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Ancora una volta, si tratta della raccolta di testi tradotti, alcuni direttamente dallo ieratico, nel corso 
degli anni con i miei affezionatissimi studenti. Ad essi infatti, sempre più appassionati,  sono dedicati, al 
termine di quello che ormai è stato il venticinquesimo anno di “scuola”! 

 Ovviamente, nessuna pretesa di “vangelo” o di completezza; si tratta solamente della messa a punto di 
“appunti”, e tali restano e vorrei fossero considerati; per quanto rivisti e corretti, sono sicuramente ancor 
pieni di errori, imperfezioni, omissioni, a me solo dovuti. L’augurio è che a qualcuno possano comunque 
essere di ausilio per meglio apprezzare ciò che di stupendo l’antico Egitto ci ha trasmesso: la sua 
incomparabilmente bella scrittura! 

 

 

Giussano, 29 maggio 2015      Alberto Elli 
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1. INTRODUZIONE 

 La XX dinastia, la dinastia dei Ramessidi, è conosciuta soprattutto per le grandi opere che ha saputo 
realizzare; nella zona di Tebe molteplici sono i monumenti che questi sovrani hanno innalzato per la gloria 
dei loro dèi e per tramandare il ricordo di sé. Il tempio di Medinet Habu, costruito da Ramesse III, ancor oggi 
riempie di stupore quanti si aggirano attorno ad esso o entrano nelle sue sale interne più sacre, per la sua 
grandezza e perfezione di esecuzione, per i grandiosi riquadri storici e religiosi scolpiti sulle sue immense 
pareti. Nella Valle dei Re la tomba di Ramesse VI lascia attoniti, per la sua grandiosità architettonica e la 
complessità delle sue raffigurazioni, quanti si addentrano nel cuore della montagna, corridoio dopo corridoio, 
per raggiungere infine la maestosa camera tombale. 

 Davanti a simili opere, e queste citate non sono che due di un numero sterminato di esempi, si potrebbe 
pensare, seguendo l’opinione comune, che gli antichi Egizi fossero degli uomini fuori dall’ordinario, quasi 
dei semidei, a loro agio con il grandioso, lontani dalle reali contingenze di una normale vita quotidiana.  

 Nulla di più assurdo e irreale. Per chi sa leggere la sconfinata messe di documenti che il clima 
favorevole e la sorte ci hanno trasmesso, l’immagine dell’Egitto che ne esce è diversa, più umana, più a 
nostra misura. Accanto a realizzazioni che ancor oggi destano stupore e ammirazione, appaiono eventi che ci 
mostrano gli antichi Egizi nella loro più vera umanità. Intorno alla metà del XIX secolo è venuta alla luce 
una serie di documenti relativi ad avvenimenti risalenti agli ultimi regni della XX dinastia, sotto i sovrani 
Ramesse IX, Ramesse X e Ramesse XI. La lettura di questi papiri, atti giudiziari relativi ai cosiddetti “furti 
nelle tombe” all’Occidente di Tebe, questioni che si potrebbero a ragione definire quasi “affari di Stato” per 
la “delicatezza” dell’argomento e per l’ampiezza che tali fatto hanno raggiunto, veri dossier  ricchi di dettagli 
e non di semplici e vaghe allusioni testuali, ci offre una delle pagine più vive e intriganti dell’antico Egitto, 
uno spaccato affascinante del mondo pittoresco della vita quotidiana, con le miserie e le grandezze di uomini 
che in nulla sono diversi da noi, nonostante così tanta acqua sia scorsa da allora nel pacioso letto del Nilo a 
Tebe. Cupidigie, gelosie, antagonismi, invidie, compromessi, connivenze, corruzioni (in particolare tra 
coloro, come sacerdoti, poliziotti e ufficiali giudiziari, ai quali spettava il compito di sovrintendere alla 
custodia delle tombe della Necropoli), amore del denaro e del potere, parzialità di giudici, ma anche 
desiderio di giustizia, orrore davanti alla dissacrazione di ciò che era ritenuto sacro e inviolabile, voglia di 
riscatto morale: nelle sue debolezze e nelle sue grandezze l’uomo di tremila anni fa era, mutatis mutandis, 
sostanzialmente uguale a quello di oggi (se si scrivesse un resoconto delle nostre squallide  “tangentopoli” 
non si potrebbe fare di meglio); ed è proprio questo che ce lo rende ancor più simpatico e più vicino. 

Sono proprio questi documenti che vogliamo qui presentare: nella trascrizione geroglifica (i papiri 
originali sono, ovviamente, scritti in ieratico), correlata di traslitterazione, traduzione italiana e un breve 
commento grammaticale. Lo scopo è quello di condurre il lettore alla scoperta di un mondo quasi 
sconosciuto ma interessantissimo, dove l’anima vera dell’uomo egizio traspare in ogni parola. 

Ancora una volta, si tratta della raccolta di testi tradotti, alcuni direttamente dallo ieratico, nel corso 
degli anni con i miei appassionatissimi studenti, rivisti e corretti e offerti a tutti quanti amano l’Egitto. 

“(Poi) ricominciai con questa abitudine di rubare nelle 
tombe dei nobili e degli Egiziani che riposano nell’Ovest di 
Tebe, fino ad oggi, insieme con gli altri ladri che sono con 
me. E una gran quantità di Egiziani ruba in esse 
ugualmente, essendo nostri compagni”  

(Papiro Leopold II - Amherst 3.5-7) 
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2. LE FONTI 

 Le vicende di cui qui si parla sono ricostruibili grazie al fortunato ritrovamento di una serie di papiri 
datati alla fine della XX dinastia. Alcuni di essi sono stati utilizzati più volte, anche in periodi differenti. 
Tutti, comunque, contengono testi relativi a furti avvenuti nelle tombe oppure in qualche altro luogo sacro, 
come i grandi e piccoli templi della Necropoli tebana. Con diversi gradi di chiarezza e di dettagli, ma 
comunque con una vividezza difficilmente raggiungibile in altre occasioni, essi non solo ci danno 
informazioni di estremo valore sulle tombe, ma anche, soprattutto, ci trasmettono una storia ricca di risvolti 
umani e ci permettono di gettare uno sguardo sulle pratiche giudiziarie dell’antico Egitto: le indagini, le 
interrogazioni dei sospetti, la ricerca delle prove, l’emissione dei verdetti.  

 In linea generale, questi papiri riguardano due serie di processi, la prima nell’anno 16 e nell’anno 17 di 
Ramesse IX (circa 1124-1123 a.C.) e la seconda a partire dall’anno 19 di Ramesse XI, in corrispondenza 
dell’anno 1° dell’era wHm mswt “Ripetizione delle Nascite” (circa 1084 a.C.).  

 Nell’accurato e dettagliato studio che a questi papiri ha dedicato Thomas Eric Peet (1882-1934)1, studio 
che rimane ancor oggi fondamentale, a più di 80 anni dal suo apparire, essi possono essere suddivisi in sette 
gruppi: 

 

GRUPPO I : 
 Comprende due papiri: 

1. Papiro BM 10221 Rt, più noto come Papiro Abbott; datato all’anno XVI di Neferkara Setepenra Ramesse 
IX, esso tratta di un’ispezione condotta presso alcune tombe, regali e non, per le quali si era detto che erano 
state depredate. Conservato al British Museum fin dal 1857, era stato acquistato al Cairo dal Dr. Henry 
Abbott (1812-1859) alcuni anni prima. 

2. Papiro Leopold II - Amherst2; datato anch’esso all’anno XVI di Ramesse IX, tratta di avvenimenti 
connessi con l’ispezione citata nel Papiro Abbott. Il Papiro Leopold II fu scoperto, grazie a un felice 
concorso di circostanze, da Jean Capart (1877-1947), padre dell’egittologia belga, il 5 febbraio 1935 in una 

statuetta funeraria lignea, di fattura grossolana, a nome di un certo  Khay, sovrintendente dei lavori e 
scriba reale nel tempio del re. La statuetta apparteneva agli oggetti comprati in Egitto nel corso dei suoi 
viaggi nel 1854 e 1862-1863 dal Duca di Brabante, futuro re Leopoldo II del Belgio (1835-1909, re dal 1865 
alla morte) e conservati ai Musées Royaux d’Art et d’Histoire du Cinquantenaire a Bruxelles. Esso 
costituisce la parte superiore di un papiro la cui parte inferiore è invece il Papiro Amherst; il papiro era stato 
probabilmente tagliato in due parti dal suo anonimo scopritore, che così pensava di venderle separatamente. 
Dopo più di sessant’anni – il Papiro Amherst era stato pubblicato da Samuel Birch (1813-1885) e da 
François Chabas (1817-1882) già nel 18733 – il testo di un importantissimo documento degli archivi egiziani 
della XX dinastia poteva essere ristabilito nella sua integrità. Il Papiro Amherst, acquistato in Egitto intorno 
alla metà degli anni 1850 da William Amhurst Tyssen-Amherst, 1° Barone Amherst di Hackney (1835-1909) 
- è conservato dal 1913 alla John Pierpont Morgan Library di New York. 

                                                           
1 T.E. PEET, GTR. 
2 Il Peet parla solo del Papiro Amherst in quanto il Papiro Leopold II, parte integrante del precedente, ancora non era 
stato scoperto. 
3 S. BIRCH, F. CHABAS, Le Papyrus Judiciaire Amhurst, Mélanges Égyptologiques I, 1870, pp. 52-142; II, 1873, pp. 1-
26. 
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GRUPPO II : 

 È costituito dal papiro: 

3. Papiro BM 10054; contiene testi di differente natura; quelli di nostro interesse sono: 

a) Title docket; Vs 1; Rt 1, 2, 3.1-6 : un documento omogeneo, relativo agli stessi ladri dei quali al Papiro 
Leopold II – Ahmerst; la datazione all’anno XVI di un regno non specificato può riferirsi pertanto, con buona 
probabilità, a Ramesse IX. 

b) Vs 5, 6 : contiene un elenco di ladri 

c) Rt 3.7-17 : riguarda l’interrogatorio di alcuni sacerdoti, accusati di furto ai templi. I fatti in oggetto non 
hanno alcuna relazione con quelli del punto a); essi sono inoltre datati a due anni dopo (almeno), con ogni 
probabilità durante il regno dello stesso Ramesse IX. 

 

GRUPPO III : 
 Questo gruppo comprende tre papiri: 

4. Papiro BM 10068; la parte di nostro interesse è solo il Recto: è datato all’anno XVII di Ramesse IX e 
tratta di quantità di oro, argento, rame e altri materiali requisiti ai ladri. Il Verso – datato all’anno XII, 
certamente di un regno successivo a quello di Ramesse IX - contiene due testi, entrambi senza alcun rapporto 
con quello del Recto ed estranei all’argomento dei furti4.  

5. Papiro BM 10053 Rt, noto anche come Papiro Harris A; è datato all’anno XVII di Ramesse IX e 
contiene le deposizioni degli stessi ladri di cui al papiro BM 10068. 

6. Diario della Necropoli; gli stessi ladri sono citati anche nel Giornale della Necropoli tebana, 
relativamente all’anno XVII di Ramesse IX5. 

 

GRUPPO IV : 

 Questo gruppo comprende due papiri. Pur trattando entrambi di furti avvenuti in luoghi diversi dalle 
tombe, il contenuto dei due papiri è tra di loro indipendente. 

7. Papiro BM 10053 Vs; datato all’anno IX di un faraone non specificato; poiché il testo sul Recto (Papiro 
Harris A; dove le fibbre sono orizzontali) è datato all’anno XVII di Ramesse IX, questo anno IX, essendo il 
verso scritto di regola successivamente, corrisponde a un regno o a un periodo successivo: potrebbe trattarsi 
dell’anno 9 di Ramesse XI o dell’anno IX della wHm mswt. Tratta di furti avvenuti in vari posti, tra i quali i 
templi di Ramesse II e Ramesse III a Tebe. 

8. Papiro BM 10383, noto anche come Papiro Van Burgh;  datato all’anno II, con ogni probabilità della 
wHm mswt. Tratta di furti avvenuti nel tempio di Ramesse III a Medinet Habu. 

 

                                                           
4 Vedi J.J. JANSSEN, The Verso of Pap. BM. 10068. 
5 G. BOTTI, T.E. PEET, Il Giornale, pp. 17-18. 
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GRUPPO V : 

 I papiri appartenenti a questo gruppo trattano dei furti avvenuti nella Necropoli (pA xr) e di furti relativi a 
diversi tabernacoli processionali (pr-n-sTA) e sembrano riferirsi tutti allo stesso periodo. 

9. Papiro BM 10221 Vs, più noto come Abbott Dockets; costituiscono la p. 8 del Papiro Abbott, scritta sul 
Vs. È datato all’anno I (della wHm mswt), corrispondente all’anno 19 di Ramesse XI. Tratta di furti nella 
Necropoli e dai tabernacoli processionali. 

10. Papiro BM 10052; datato all’anno I della wHm mswt, contiene la descrizione delle prime fasi delle 
indagini contro i ladri della Necropoli di cui agli Abbott Dockets. 

11. Papiro Rochester MAG 51.346.1; datato al quarto mese della stagione invernale (peret), giorno 15, 
dell’anno I della wHm mswt. Contiene un elenco dei furti commessi dal capo portinaio del tempio di Karnak 
Djehutyhotep e si presenta come una versione abbreviata di un documento, non giuntoci, più lungo e più 
dettagliato. Misura 44.6 cm in larghezza e 41.2 cm in altezza ed è scritto solo sul recto, dove compaiono due 
colonne di scrittura, la prima di 25 linee e la seconda di 30 linee. Non è sicuro che il papiro sia completo o se 
continuasse in altri fogli alla sua sinistra. Il papiro appartiene alla Memorial Art Gallery della Rochester 
University , New York, dal 1951, dono del Rochester Theological Seminary. Al Seminary fu probabilmente 
donato, all’inizio del XX secolo o anche prima, da un missionario che lo aveva acquistato in Egitto6. 

12. Papiro Mayer A (= Liverpool City Museum M. 11162); datato agli anni I e II della wHm mswt, tratta 
delle fasi successive del giudizio ai quali furono sottoposti i ladri della Necropoli e parti del giudizio dei ladri 
dei tabernacoli processionali. 

13. Papiro BM 10403; datato all’anno II della wHm mswt, riguarda parte degli atti relativi ai furti nei 
tabernacoli processionali. 

 

 

GRUPPO VI : 

 In questo gruppo rientra un solo papiro: 

14. Papiro Mayer B (= Liverpool City Museum M. 11162); è frammentario e non contiene alcuna data. 
Contiene le confessioni di alcuni ladri coinvolti in furti, probabilmente ripetuti, nella tomba di Ramesse VI. 

 

GRUPPO VII : 

 Anche in questo gruppo rientra un solo papiro: 

15. Papiro Ambras, noto anche come Papiro Vienna n° 30; datato all’anno VI della wHm mswt, contiene la 
lista di alcuni documenti trovati in due giare e identificabili in parte con alcuni dei papiri dei succitati gruppi. 

Nella prima giara c’erano nove papiri (Totale: papiri che erano nella giara, nove documenti). Nella seconda 
giara, invece, si hanno testi relativi ai furti nelle tombe: “Gli scritti dei ladri che erano nell’altra giara”; 
quattro dei documenti conservati in questa seconda giara possono identificarsi con Pap. BM 10068 Rt 
(“Registrazione delle deposizioni riguardo ai (pezzi di) rame e agli oggetti che i ladri vendettero (?) in 
questo Luogo-della-Perfezione”), Pap. Abbott (“Il controllo delle tombe-piramidi”), Pap. Leopold II – 
Amherst (“L’interrogatorio riguardante la tomba del re Sekhemra-Shedtauy”) e Pap. BM 10053 Rt 

                                                           
6 OGDEN GOELET JR., Rochester MAG 51.346.1. 
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(“Registrazione del ricevimento dell’oro, dell’argento e del rame che si era trovato che li avevano rubati gli 
uomini della squadra della Tomba). 

 Si noti che la frase introduttiva del papiro Ambras – “Anno 6° nella Rinascita. Esaminare gli scritti  
degli antichi (?) che il capo di Shet aveva comprato dagli abitanti del paese e che erano nelle giare” – lascia 
supporre che questi papiri erano stati probabilmente rubati nel sacco del tempio di Medinet Habu, sede 
dell’amministrazione civile di Tebe Ovest, durante la guerra civile con Panehesy. 

 
 
3. LE VICENDE 

3.1   Generalità 

 Dal regno di Ramesse III la situazione di Tebe era andata sempre più peggiorando. Il regno aveva 
assistito a scioperi tra i lavoratori della necropoli (Papiro degli Scioperi di Torino, dell’anno 29° di Ramesse 
III), dovuti all’incapacità sempre crescente del governo di trovare le risorse necessarie per approvvigionare i 
suoi dipendenti7, a una grave cospirazione contro la persona stessa del re, maturata nell’ambiente dell’harem 
reale (vedi Papiro giudiziario di Torino8), e all’invasione del Delta da parte di stranieri (vedi i grandi 
riquadri storici e i relativi testi del “Tempio di milioni d’anni” del sovrano a Medinet Habu9). Ramesse III fu 
seguito da una serie di re deboli, che impoverirono sempre più Tebe con il vivere quasi esclusivamente in 
una delle capitali del Nord.  

 In questo periodo di instabilità politica e sociale, non solo le tante tombe dei funzionari che un po’ 
dappertutto erano state ricavate nelle numerose necropoli che segnano la sponda occidentale del Nilo, ma le 
stesse sacre tombe dei faraoni, scavate nelle basse pendici della montagna tebana, nella nascosta Valle dei 
Re, cominciarono a essere oggetto degli sguardi avidi e delle cupidigie dei ladri. Nel papiro Salt 124 (BM 
10055)10, datato al più tardi alla prima parte del regno di Ramesse III, dedicato alle malefatte di Paneb, uno 
dei capi operai del villaggio di Deir el-Medina, costui viene accusato, tra le tante altre cose, anche di aver 
rubato nella tomba del re Sety-Meryenptah (Sety II). In Rt 2.7-10 si legge di alcuni operai che prelevano 
pietre dalla tomba del faraone per utilizzarle per costruire quella di Paneb stesso; altri accenni a furti li 
troviamo in Rt 1.4-8, in un brano purtroppo lacunoso (Paneb si appropria di beni del defunto Sety II, durante 
i suoi funerali); in Rt 1.11-12 (Paneb penetra nella tomba stessa di Sety II, ruba della giare e la profana 
sedendosi sul sarcofago stesso del re); e in Vs 1.1-3 (entra nella tomba di Nakhtmin - operaio della XVIII 
din., la cui tomba si trova sul fianco ovest di Deir el-Medina - e si impadronisce di alcuni oggetti del suo 
corredo funerario).  

 Allusione a furti nelle tombe si ha anche nel Papiro degli Scioperi di Ramesse III:  

“Ora, ecco, Userhat, con Pentauret, ha portato via una pietra al coronamento della 
tomba dell’Osiri re Usermaatra-Setepenra (v.p.s.), il grande dio. Inoltre, egli ha portato 
via un bue che era marchiato a fuoco col ferro del Castello di Usermaatra-Setepenra; 
esso si trova nella sua stalla. […] Disse: «Il capo-squadra Paneb, mio padre, ha 

                                                           
7 Su queste vicende, tramandateci dal celebre Papiro degli Scioperi di Torino, come universalmente noto, si veda il 
testo geroglifico in A.H. GARDINER, RAD, pp. 45-58; per la traduzione, vedi W.F. EDGERTON, The strikes in Ramses 
III's twenty-ninth year; P.J. FRANDSEN, The Turin Strike Papyrus; J.J. JANSSEN, The Strikes of Year 29 of Ramesses III. 
8 A. DE BUCK, The judicial papyrus of Turin; vedi anche i papiri Rollin e Lee. 
9 THE EPIGRAPHIC SURVEY, Medinet Habu - Volume I – Earlier Historical Records of Ramses III, Chicago 1930; 
Volume II – Later Historical Records of Ramses III, Chicago 1931; W.F. EDGERTON, J.A. WILSON, Historical Records 
of Ramses III – The Texts in Medinet Habu Volumes I and II,  SAOC 12, Chicago 1936. 
10 J. ČERNÝ, Papyrus Salt 124. 
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incaricato un uomo di portar via pietre […]». E Qenna, figlio di Rut, ha agito 
esattamente nella stessa maniera riguardo al coronamento della tomba dei figli reali del 
re, l’Osiri Usermaatra-Setepenra (v.p.s.), il dio”.  

 Non si tratta ancora di furti all’interno della tomba di Ramesse II, ma di prelievo indebito di pietre dalla 
soprastruttura.  

 Si noti che i furti nelle tombe non sono una prerogativa di questo periodo; essi sono molto più antichi: 
già tombe predinastiche risultano depredate. Nelle celebri Ammonizioni di Ipuur (Papiro Leida 344 Rt, del 
Nuovo Regno), che descrive il disfacimento del regno menfita al termine dell’Antico Regno, leggiamo: 
“Davvero, coloro che sono nel luogo dell’imbalsamazione sono gettati sull’altopiano”, e più oltre “Ecco, 
[...] quello che la piramide nascondeva è divenuto vuoto”; “Ecco, i proprietari delle tombe sono portati fuori 
sull’altopiano”, con chiara allusione alla violazione delle tombe dei nobili da parte del popolino affamato, 
con il furto del ricco arredo funerario e la dissacrazione dei corpi delle mummie11. Come sottolinea il 
Vernus, tuttavia, mentre i fatti a cui si allude nelle Ammonizioni non sono che la conseguenza del 
rovesciamento delle istituzioni sociali, “se il sacco dell’Occidente di Tebe alla XX dinastia fa scandalo è 
perché si svolse in una società nella quale le istituzioni ancora esistevano, per quanto potessero essere 
indebolite o pervertite”12. 

 La tomba dello stesso Tutankhamon aveva subito ben due furti poco tempo dopo i solenni funerali, circa 
dieci o al massimo quindici anni13. Che le tombe fossero soggette a depredazioni è indicato dalle formule 
deprecatorie inscritte sulle pareti (anche se non dirette espressamente contro i ladri, ma contro tutti coloro 
che avessero compiuto azioni “negative” nei confronti delle tombe e dei loro proprietari14). E che i furti 
fossero pratica comune è implicito nell’affermazione contenuta nella Confessione Negativa nella quale il 
penitente proclama essere una virtù il non aver portato via cibo destinato ai morti (“IO non ho rubato i pani 
dei beati”) o manomesso le bende delle mummie15. Si veda anche il graffito, in elegante ieratico, 
nell’anticamera della tomba di Tuthmosi IV, dal quale apprendiamo che Horemhab, nell’ottavo anno di 
regno, terzo mese dell’inondazione, giorno 1, ordinò a un alto funzionario, di nome Maya, di “restaurare il 
sepolcro del re 'Menkheperura', giusto di voce nel tempio augusto nell'occidente di Tebe”, che 
probabilmente era stato danneggiato da ladri o da iconoclasti nel periodo amarniano16. 

 Segno del peggioramento della condizione economica è l’aumento costante del prezzo del grano, che 
tende addirittura a raddoppiare a partire dal regno di Ramesse VII, così come compare nei numerosi papiri 
conservatici17. A questa inflazione si aggiunge anche la corruzione, come testimoniato dal famoso papiro, 
anch’esso conservato a Torino, dello Scandalo di Elefantina, in cui era coinvolto il sacerdote Penanuqet del 
tempio di Khnum, accusato di abuso di autorità, furti, adulterio e sacrilegi vari (sotto Ramesse IV, circa 
1156-1150, e Ramese V, circa 1150-1147).  

 Il Giornale della Necropoli Tebana porta numerosi esempi della presenza e dell’attività di bande di 
predoni, che rendevano oltremodo insicura la vita della gente e provocavano l’interruzione dei lavori  nella 
necropoli. Già durante il regno di Ramesse VI si legge:  

                                                           
11 E. BRESCIANI, LPAE, pp. 102-117; citazioni alle pp. 107, 110, 111. 
12 P. VERNUS, Affaires et scandales sous les Ramsès, p. 16. 
13 H. CARTER, Tutankhamen, pp. 20, 95-101. 
14 Cfr. Urk I 72.4; 226.13. 
15 CH. MAYSTRE, Les Déclarations d’innocence, p. 39. 
16 F. BRUSSINO, Iscrizioni ieratiche nella tomba di Thutmosi IV, pp. 22-23. 
17 J.J. JANSSEN, Commodity Prices, part III. 
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“L’anno 1, primo mese di peret, giorno 11. Non si lavora a causa della paura del nemico. 
(...) L’anno 1, il primo mese di peret, giorno 13. Non si lavora a causa della paura del 
nemico. I due capi dei poliziotti vennero a dire: «Le popolazioni che sono nemiche sono 
venute e sono arrivate a Per-nebit  ... e hanno distrutto tutto ciò che esisteva e, come si 
dice, hanno bruciato i suoi abitanti»”18.  

 Si tratta probabilmente di bande formate da ex-militari sbandati, di fuori legge, di beduini del deserto, 
designati col termine generale di xAstyw. L’attacco di bande simili è citato a più riprese sotto il regno di 
Ramesse IX, in particolare tra l’anno 8 e l’anno 15.  

 Un fenomeno sintomatico della situazione di Tebe sotto il regno degli ultimi ramessidi è quello degli 
scioperi ripetuti dei lavoratori di Deir el-Medina; dopo quelli sotto Ramesse III e Ramesse IV, essi non sono 
più testimoniati per il regno dei loro successori, per ripresentarsi invece con Ramesse IX. Il Giornale della 
Necropoli del tempo di Ramesse IX ce ne dà numerosi esempi, e così per i primi anni di Ramesse X. Questi 
scioperi, come i precedenti, sono dovuti essenzialmente a rivendicazioni salariali, alla non corresponsione, 
cioè, dei dovuti salari. Per esempio, per l’anno di regno 17 di Ramesse IX, così si legge nel Giornale della 
Necropoli Tebana:  

“Anno 17, secondo mese della stagione invernale, giorno sette. Assenza della squadra, 
perché essa aveva fame, in quanto non c’erano le sue razioni del secondo mese della 
stagione invernale, equivalenti a 374 sacchi”19. 

 Il deterioramento del tessuto sociale, e la conseguente crisi di valori che ciò provoca, porta gli strati più 
poveri a scegliere sempre più spesso la via criminale, a ricorrere a pratiche fraudolente; non c’è da 
meravigliarsi che la popolazione, sempre più impoverita, fosse spinta a depredare le ricche tombe della 
necropoli. Molte di queste persone, infatti, avevano, in un modo o nell’altro, contribuito alla costruzione 
delle tombe, al loro scavo e alla decorazione, e all’allestimento del ricco corredo funerario e quindi ben 
sapevano quali ricchezze “improduttive” tali tombe celavano nel loro interno ed erano quindi in grado, per lo 
meno, di “suggerire” dove compiere furti redditizi. Si pensi, per esempio, alla straordinaria quantità di 
oggetti preziosi conservati nella piccola tomba dell’“insignificante” Tutankhamon e ci si immagini quindi 
quali enormi ricchezze dovessero contenere le tombe di ben più importanti e gloriosi faraoni come Tuthmosi 
III, Amenhotep III, Ramesse II o Ramesse III. Secondo le parole dello stesso Hovard Carter, il famoso e 
fortunato, ma più che meritevole, scopritore della tomba di Tutankhamon: “la tentazione era troppo grande. 
Chiuse nella tomba giacevano ricchezze che superavano ogni cupida immaginazione, alla portata di 
chiunque trovasse il modo di arrivarvi; e prima o poi i ladri erano destinati a spuntarla”20; “una grande 

                                                           
18      ...    

 

 ...   HAt-sp 1 Abd 1 prt sw 
11 wsf r-HAt pA xrwy m hrw pn ... HAt-sp 1 Abd 1 prt sw 13 wsf r-HAt pA xrwy iy(t) in pA Hry-mDAy 2 r Dd nA rmT nty m xrwy 
iw pH.w Pr-Nbyt xf.w pA nty nb im (Hr) Sm nAy.f rmT xr.w (Pap. ieratico Torino 2044, KRI VI 342.6, 11-14; cfr. J. 
ČERNÝ, L’Egitto dalla morte di Ramses III alla fine della XXI Dinastia, in AA.VV., Storia del Mondo Antico, Vol. III, 
Milano 1976, pp. 207-260, a p. 215 ) 

19   

  HAt-sp 17 Abd 2 prt sw 7 wsf n tA ist iw.sn Hqr iw bn pAy.sn di n Abd 2 prt ir(w) n XAr 374 (KRI VI 571.2-3). E 
così anche per il giorno 9 (KRI VI 571.7-8). 
20 H. CARTER, Tutankhamen, Milano 1977, p. 21. 
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tentazione, quindi, per la cupidigia e la rapacità degli antichi audacissimi profanatori di tombe. Poteva 
esserci incentivo maggiore di quegli immensi tesori d’oro?”21. 

 I furti in certe parti della necropoli, soprattutto a Dra Abu al-Naga e nella Valle delle Regine, sono, 
infatti, un altro fenomeno ben attestato nelle fonti contemporanee. La necropoli tebana, che si distende per 
parecchi chilometri sulla riva occidentale del Nilo, di fronte alle attuali Luqsor e Karnak, comprende non 
solo le tombe del Nuovo Regno, le più conosciute, ma anche sepolture risalenti fino alla XI dinastia, quando 
i principi di Tebe si erano imposti come signori dell’intero Egitto. Si tratta di centinaia e centinaia di tombe e 
sepolture dei più diversi tipi, non solo dei funzionari statali che permettevano alla complicata macchina 
statuale egiziana di funzionare, ma anche dei membri della famiglia reale, dei principi e delle regine, nonché 
degli stessi faraoni. E accanto a questa congerie di tombe si ponevano anche innumerevoli cappelle funerarie 
e luoghi cultuali, oltre ai grandiosi templi “di milioni di anni” destinati a perpetuare il culto dei defunti 
sovrani. 

 Le liste dei ladri che i papiri ci tramandano ci lasciano vedere qual era la condizione sociale di questi 
ladri: parecchi di questi erano impiegati al servizio delle varie istituzioni statali, operai o anche semplici 
servi; altri, invece, appartenevano al basso-medio clero: sacerdoti-uab, padri divini, sacerdoti-setem, scribi 
del libro divino. Ma si trovano anche funzionari statali, come scribi dell’esercito, scribi del tesoro, direttori 
dei campi. Gente, quindi, solitamente di bassa condizione sociale, ma non disperati, emarginati, esclusi, e 
tanto meno briganti per professione. I motivi che spingevano queste persone a rubare potevano essere il 
gusto del lucro, così da assicurari un maggior benessere, ma anche più elementari, dovuti alle precarie 
condizioni economiche e all’incapacità delle istituzioni di pagare regolarmente i propri impiegati. Queste 
deficienze statali, unite anche ai disordini politici, devono aver spinto molta gente alla fame: ciò è ben 
espresso dalla ben nota esprssione “l’anno delle iene, quando si faceva la fame” (BM10052 11.8); 
analogamente, due sacerdoti confessano “Questo cofano appartenente ai nostri gloriosi antenati (?) è nostro. 
Poiché avevamo fame, andammo e lo portammo via” (BM10052 10.6-7). Spesso la refurtiva veniva cambiata 
per orzo. 

 

3.2 I furti durante il regno di Ramesse IX 

3.2.1 Anni di regno 13 - 16 

 I furti cominciarono in maniera sempre più sistematica a partire dall’anno 13 di Ramesse IX e non 
tardarono ad assumere un aspetto sempre più inquietante, fino a spingere le autorità a intervenire in maniera 
decisa. Per motivi che non ci sono noti, e che tali rimarranno ancora a lungo, Paser, il sindaco di Tebe 

(  HAty-a PA-sr n Niwt )22, ossia della città e dei templi della riva orientale, all’inizio 
dell’anno 16 di Ramesse IX portò la questione dei furti all’attenzione delle alte autorità: probabilmente 
temeva che se fosse scoppiato lo scandalo dei furti, anche la sua autorità ne sarebbe stata compromessa. 
Inoltre, probabilmente, più che per una sua genuina indignazione per gli oltraggi alle tombe dei faraoni e le 
conseguenti “ferite [...] al suo delicato senso morale”23, aveva qualche ruggine personale con il sindaco di 

Tebe Ovest, Pauraa, dove si trovava la necropoli (       

                                                           
21 H. CARTER, Tutankhamen, Milano 1977, p. 214. 
22 Le fonti ci hanno tramandato la memoria di ben tre Paser che, nel periodo ramesside, hanno ricoperto la carica di 
HAty-a n Niwt “sindaco di Tebe”: il primo esercitò sotto Ramesse II, il secondo sotto Ramesse III (anni di regno 2, 3 e 
18) e il terzo, quello che a noi interessa, nell’anno 16 di Ramesse IX (M.L.B., LÄ IV, col. 912, s.v. Paser). Su questo 
personaggio, vedi anche M.L. BIERBRIER, A Second High Priest Ramessesnakht?, p. 196. 
23 P. VERNUS, Affaires et scandales sous les Ramsès, p. 34. 
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 , HAty-a n imntt Niwt Hry mDAyw PA-wr-aA n pA xr aA Sps “Pauraa, sindaco di 
Tebe ovest e capo dei poliziotti della grande e nobile Tomba”) e questa gli sembrava l’occasione favorevole 
per sistemare conti in sospeso. Pauraa, infatti, ricopriva anche la carica di capo della polizia della necropoli 
ed era quindi direttamente responsabile della protezione e della sicurezza delle tombe. Comunque siano 
andate le cose, è certo che Paser diede il primo impulso alle indagini, condotte con energia tra il 18 e il 22 
del terzo mese dell’inondazione dell’anno 16 di Ramesse IX; fu lui che dichiarò che la tomba di Amenhotep 
I era stata violata – accusa molto grave, in quanto Amenhotep I era il protettore della Necropoli stessa - e fu 

ancora lui che accusò il fabbro  Paykhor e i suoi due complici di aver compiuto furti 

nella Valle delle Regine, come, senza dubbio, fu sempre lui che accusò lo scalpellino  
Amonpanefer di aver violato la tomba di Sobekemsaf II (1594-1585), un faraone della metà della XVII 
dinastia24. Più tardi portò altre gravi accuse. Paser era ex officio membro del Grande Tribunale, che si riuniva 
in diverse luoghi del complesso di Karnak, ma evidentemente non godeva del favore e della simpatia dei suoi 

colleghi: il vizir  Khaemuase25, i coppieri reali  Nesamon e 

 Neferkaraemperamon, il gran sacerdote Amenhotep, e anche rappresentanti 
dell’esercito e della marina, e il 2° profeta di Amon. Sembra che tutti questi dignitari non approvassero le 
accuse lanciate contro l’amministrazione di Pauraa. È probabilmente per salvare Pauraa che sia in Abb 1.7-8 
che in LeAm 1.3-5 si affermi come egli e i suoi ufficiali subordinati avessero fornito le informazioni in base 
alle quali il Gran Tribunale aveva proceduto a investigare. 

 Il primo passo assunto dai magistrati “l’anno di regno 16, terzo mese dell’Inondazione, giorno 18”, fu di 
inviare una commissione a visitare tutte le tombe che si sospettava fossero state depredate. Il vizir 
Khaemuase, il coppiere reale Nesamon, il maggiordomo della Casa della Divina Adoratrice e il coppiere 
reale Neferkaraemperamon inviarono una commissione, definita i “controllori (rwdw) della grande e nobile 
necropoli”, costituita dallo stesso Pauraa, che la cappeggiava, dai suoi ufficiali della polizia subordinati, da 
alcuni sacerdoti del tempio di Medinet Habu e dai segretari privati di Nesamon e di Neferkaraemperamon.  

 La commissione stese un rapporto sommario, che ci trasmette una lista di dieci tombe reali controllate, 
seguita da una concisa descrizione della loro condizione, con osservazioni chiaramente raccolte dagli scribi 
sul luogo stesso. Delle dieci tombe, due sono dell’XI dinastia (di Antef II e di Montuhotep I), sette della 
XVII (Antef V; Sxm-Ra Wp-mAat, probabilmente fratello e successore di Antef V26; Sobekemsaf II; Tao I; 
Tao II; Kamose; IaH-ms SA-pA-ir - si tratta del Figlio del Re Ahmose, detto Sapair, l’erede di Amenhotep I, 
che morì in giovane età),  e una della XVIII (Amenhotep I). 

 Tranne la prima, quella di Amenhotep I, ognuna di queste tombe è chiamata   pA mr, 
propriamente “la piramide”; ci si riferisce, probabilmente, a una piccola sovrastruttura piramidale che 
segnava il luogo della tomba. 

                                                           
24  Nsw Sxm-Ra Šd-tAwy sA Ra Sbk-m-
sA.f (cfr. Abb 3.1, 6.3; LeAm 2.6). I papiri citano anche la moglie, la regina Nbw-xaa.s, sepolta presso il marito (Abb 
3.4-5, 6.3; LeAm 3.10). Vedi A. SP., LÄ V, coll. 1034-1036, s.v. Sobekemsaf II. 
25 Propriamente vizir dell’Alto Egitto tra il 16° anno di regno di Ramesse IX e il 3° di Ramesse X. Stando all’iscrizione 
di un gruppo statuario conservato ad Aix en-Provence, terminò probabilmente la sua carriera come Gran Sacerdote di 
Ptah di Menfi (W.H., LÄ I, coll. 898-899, s.v. Chaemwese; A. Thijs, Reconsidering the end of the twentieth dynasty, 
part VII: The history of the viziers and the politics of Menmare, GM 184, 2001, pp. 65-73, in particolare pp. 66-67). 
26 Chiamato anche Antef VI. 
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 È interessante notare come della tomba di Antef II il papiro affermi trovarsi allora davanti ad essa una 
stele: “l’immagine del re sta su questa stele; il suo cane, detto Beḥek, è tra i suoi piedi” (Abb 2.9-11). 
Questa stele, detta “stele dei cani”, fu effettivamente trovata dagli archeologi e si trova al Museo del Cairo 
(CGC 20512). 

 Delle dieci tombe menzionate nelle accuse, solo la tomba di Sobekemsaf fu trovata essere stata 
depredata:  

“essa fu trovata essere stata violata dai ladri, con un tunnel nella sala finale della sua 
piramide, partendo dalla sala esterna della tomba di Nebamon, sovrintendente del 
doppio granaio del re Menkheperra - Tuthmosi III - (v.p.s.). Il sepolcro del re fu trovato 
vuoto del suo Signore (v.p.s.) e (analogamente) il sepolcro della grande regina 
Nebukhaes (v.p.s.), la sua regina, avendo i ladri posto le loro mani su di loro” (Abb 3.1-
7).  

 Tutte le altre tombe furono trovate intatte, anche la tomba di Amenhotep I, apparentemente la più 
importante di quelle menzionate nelle accuse di Paser, in quanto il faraone defunto era oggetto di un culto 
particolare da parte dei lavoratori della necropoli, che lo consideravano il loro patrono (Abb 2.1-3.16). 
Quanto alla tomba di Antef V, benché intatta in quanto “i ladri non erano riusciti a penetrarvi”, essa “fu 
trovata in via di essere traforata dai ladri, nel luogo dove era eretta la stele della sua piramide”: costoro, 
infatti, partendo dalla sala esterna della vicina tomba del capo dei portatori di offerta del Tempio di Amon, 

Shury (  Hry msw wdnw n Imn Šwry), già avevano scavato un tunnel di due 
cubiti e mezzo. Anche la tomba di Sxm-Ra Wp-mAat “fu trovata in corso di essere traforata dai ladri”. È 
pertanto almeno “tendenzioso” e riduttivo classificare, come fanno gli ispettori, queste due tombe reali tra 
quelle “intatte”. Chiaramente depredate furono trovate invece, delle quattro esaminate, le tombe di due 
“cantatrici della Casa della Divina Adoratrice (v.p.s.) di Amon-Ra, re degli dei”, e quelle di numerose 
persone di minor rango, delle quali non viene fornito né il numero né il nome dei proprietari:  

“esse furono trovate dopo che i ladri le avevavano violate tutte e dopo che avevano 
estratto a forza i loro possessori dai loro sarcofagi interni e dai sarcofagi esterni, sicché 
essi sono stati gettati al suolo, e dopo che essi avevano rubato i loro corredi funebri che 
si è soliti dare loro, e l’oro, l’argento e i gioielli che erano nei loro sarcofagi interni” 
(Abb 3.17-4.4) 27. 

 A seguito dell’ispezione, Pauraa e i suoi colleghi prepararono una lista di noti ladri, circa 25, molti dei 
quali furono catturati e portati subito in giudizio: “essi furono catturati e imprigionati; furono esaminati e 
dissero ciò che era accaduto” (Abb 4.10). Le loro confessioni, estorte con metodi che oggi verrebbero 
classificate come “torture” (la bastonatura, anche ripetuta, e altri metodi poco ortodossi erano pratica comune 
negli interrogatori), furono messe per iscritto. Tra i ladri portati davanti alla corte ci fu Amonpanefer, “figlio 
di Onurisnakht, la cui madre è Mery di Kush; egli è un cavapietre del Tempio di Amon, sotto l’autorità del 
primo profeta di Amon” (BM10054 Rt 2.7; Vs 1.4) e diversi suoi complici, probabilmente pure il fabbro 
Paykhor e due altri fabbri dipendenti dal tempio di Medinet Habu, oltre a un certo Pakhyhat e due altri fabbri 
connessi con la tomba del Faraone allora in costruzione. Debitamente interrogati, con la proceduta su 
accennata, fu loro ordinato di confessare i loro crimini. Amonpanefer, probabilmente, confessò allora la 
violazione della tomba di Sobekemsaf e una lunga serie di exploits. A meno che le deposizioni riportate nei 
papiri non siano state contraffatte, non ci si può non meravigliare del gusto con il quale Amonpanefer 
racconta i suoi furti:  

                                                           
27 È probabilmente ad alcune di queste tombe, per esempio quella di Tjanefer, che si riferisce BM10054 Rt 1.5-1.12. 
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“Disse: «Andai alle tombe dell’Occidente di Tebe insieme con i ladri che erano con me 
alle tombe dell’Occidente di Tebe. Portammo via l’argento e l’oro che eravamo soliti 
trovare nelle tombe e il vaso delle offerte che eravamo soliti trovarvi. Avendo preso in 
mano nostra i miei scalpelli di rame, è con gli scalpelli di rame che avevamo in mano che 
aprimmo i sarcofagi esterni. E portammo via i cofani interni ricoperti d’oro, li facemmo 
a pezzi e vi demmo fuoco, di notte, all’interno delle tombe. E rimovemmo l’oro e 
l’argento che vi trovammo, lo prendemmo e lo dividemmo tra di noi. Ora, io andai 
nuovamente alle tombe con il cavapietre Hapyur, figlio di Merenptah, e il cavapietre 
Hapyaa; (con) me, in totale tre. Andammo alla tomba di Amonkhau, un custode del 
Tesoro e porta stendardo del Tempio di Amon. Scendemmo nella sua camera sepolcrale 
(?) e trovammo un sarcofago esterno in pietra di Khenu (Gebel el-Silsilah) nella sua 
camera sepolcrale; lo aprimmo, sbendammo la sua mummia e la lasciammo là nella 
tomba. Portammo via il suo cofano interno  e il suo sarcofago e strappammo via il suo 
oro».(BM10054 Rt 2.8-2.16). 

 Tra i furti confessati da Amonpanefer vi è inclusa la completa spoliazione della tomba di Tjanefer, che 
era stato terzo profeta di Amon sotto Ramesse II, situata sulla collina di Dra Abu l-Naga28; si parla anche 
della depredazione di un’altra tomba, della quale non viene però fornito il nome del possessore, 
probabilmente perché non conosciuto. Questi furti erano avvenuti nell’anno XIII di Ramesse IX.  

“Anno di regno 16, terzo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 14 [sic, leggi 19]. 
L’interrogatorio dei ladri che si era trovato aver depredato le tombe dell’Occidente di 
Tebe e che furono interrogati […]. Fu condotto il cavapietre Amonpanefer, figlio di 
Onurisnakht, la cui madre è Mery di Kush. Fu interrogato battendo(lo) col bastone; (poi) 
i suoi piedi e le sue mani furono torti. Disse: «Io andai oltre (?) la fortezza 
dell’Occidente di Tebe, secondo la mia abitudine, come al solito, nell’anno 13 del 
Faraone, tre anni fa, essendo io insieme con il cavapietre Hapyur, il contadino 
Amonemheb, l’artigiano Sethnakht, l’artigiano Iirenamon del sovrintendente dei 
cacciatori di Amon, il tagliapietre Hapyaa, il libatore Kaemuase della cappella del re 
Menkheperura (v.p.s.); (in) totale: 7 uomini. Noi forzammo le tombe dell’Occidente di 
Tebe, portando via i loro cofani interni che vi erano e strappando via il loro oro e il loro 
argento che vi era. Noi lo rubammo e io lo divisi tra me e i miei compagni. [...]  

Noi ... andammo alla tomba di Tjanefer, che era stato terzo profeta di Amon. La 
aprimmo, portammo fuori i suoi cofani interni, prendemmo la sua mummia e la gettammo 
là, in un angolo nella sua tomba. Portammo i suoi cofani interni a questa barca insieme 
con le altre cose, all’isola di Amenope, e di notte vi demmo fuoco. Rimovemmo l’oro che 
vi trovammo, toccando ad ognuno 4 qite d’oro29 [...]. Andammo un’altra volta al 
quartiere di Nefertari (v.p.s.) [moglie di Ahmose I, molto venerata presso i lavoratori 
della necropoli tebana] ed entrammo in una tomba; la aprimmo, portammo fuori da essa 
un cofano interno, ricoperto fino al suo collo con oro e lo strappammo via con uno 

                                                           
28 Conosciuta come TT158 (A.H. GARDINER, A.E.P. WEIGALL, A Topographical Catalogue, pp. 30-31; K.C. SEELE, 
The Tomb of Tjanefer). 
29 Probabilmente, il corpo di Tjanefer venne recuperato dall’angolo in cui era stato abbandonato dai ladri, riavvolto in 
bende e sepolto in nuovi cofani, per sostituire quelli che erano stati bruciati, posti in un sarcofago in pietra. La tomba 
venne nuovamente sigillata e il culto del defunto potè così proseguire; ma per breve tempo, perché la tomba fu 
depredata una seconda volta e privata del suo nuovo corredo funerario. Nella camera tombale ancora rimane il 
sarcofago in granito, con il coperchio spostato dal secondo gruppo di ladri che penetrò nella tomba (K.C. SEELE, The 
Tomb of Tjanefer, p. 1; su Tjanefer e la sua famiglia, vedi Ibidem, pp. 5-10). 
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scalpello(?) di rame; lo prendemmo e (poi) vi demmo fuoco là, nella tomba. Trovammo 
un vaso-ia di bronzo e due vasi-nu di bronzo; li portammo su questa riva e io li divisi con 
i miei complici. Ora, dopo che fummo arrestati, lo scriba di quartiere Khaemope venne 
contro di me ... ed io gli diedi i 4 qite d’oro che erano toccati a me»” (BM10054 Rt 1.5-
12). 

 Anche Pakhyhat sembra aver avuto qualche successo come ladro di tombe (BM10054 Rt 3.1-10; cfr. 
anche l’evidenza del traghettatore in Rt 2.1-6). Quanto a Paykhor, benché le sue asserzioni non trovassero 
poi conferma, gli viene attribuita l’eccitante notizia di essere riuscito a entrare nella tomba della regina Isi, 
moglie di Ramesse III:  

“io ero nella tomba della regina Isi (v.p.s.) del re Usermaatra Meryamon (v.p.s.) e ho 
portato via alcune cose da là e me ne sono impossessato” (Abb 4.16). 

 Le rivelazioni di questo primo interrogatorio non sono tuttavia nulla confrontate con la splendida 
descrizione della depredazione della tomba del re Sobekemsaf come narrata da Amonpanefer nella sua 
deposizione ufficiale del giorno 22:  

“Ero impiegato al lavoro sotto l’autorità di Ramessenakht, che era primo profeta di 
Amon-Ra, re degli dei, insieme con gli altri compagni tagliapietre che erano con me e 
cominciai a rubare nelle tombe, regolarmente, con il tagliapietre Hapyur, figlio di 
Merenptah, appartenente al tempio di Usermaatra-Meryamon nella Casa di Amon, sotto 
l’autorità di Nesamon, sacerdote-sem di questo tempio.  
Quando cominciò l’anno 13 del Faraone (v.p.s.), il nostro Signore, tre anni fa, io mi unii 
al falegname Sethnakht, figlio di Penaneqet [...] : in totale otto uomini. Noi andammo a 
rubare nelle tombe, secondo il nostro abituale costume, e trovammo la tomba-piramide 
del re Sekhemra Shedtauy (v.p.s.), il figlio di Ra Sobekemsaf (v.p.s.) e questa non era 
come le tombe-piramidi e le tombe dei nobili in cui andavamo a rubare regolarmente. 
Prendemmo i nostri attrezzi di rame e aprimmo una via in questa tomba-piramide di 
questo re, attraverso la sua parte più interna.  
Trovammo la sua camera sotterranea; prendemmo le candele accese nelle nostre mani e 
andammo giù. Demolimmo le macerie che trovammo alla bocca del suo recesso e 
trovammo questo dio giacente al fondo del suo luogo di sepoltura.  
E trovammo il luogo di sepoltura della regina Nebukhaas (v.p.s.), la sua regina, accanto 
a lui, protetto e custodito con gesso e ricoperto di macerie. Demolimmo pure questo e la 
trovammo che giaceva là, allo stesso modo.  
Aprimmo i loro sarcofagi e i loro cofani nei quali essi erano, e trovammo questa nobile 
mummia di questo re fornita di una scimitarra; una grande quantità di amuleti e di 
gioielli d’oro erano sul suo collo, e il suo elmo d’oro era su di lui. La nobile mummia di 
questo re era completamente adornata con oro e i suoi cofani erano abbelliti con oro e 
argento, all’interno e all’esterno, e intarsiati con ogni tipo di pietra preziosa e nobile. 
Raccogliemmo l’oro che trovammo sulla nobile mummia di questo dio, insieme con 
quello sui suoi amuleti e gioielli che erano sul suo collo e quello sui cofani nei quali egli 
riposava. Trovammo la regina esattamente allo stesso modo e raccogliemmo ugualmente 
tutto ciò che trovammo su di lei; (poi) demmo fuoco ai loro cofani. Prendemmo (quindi) i 
loro arredi, che trovammo con loro, consistenti in recipienti di oro, argento e bronzo, e li 
dividemmo tra di noi.  
Poi facemmo in otto parti l’oro che trovammo su questi due dei, proveniente dalle loro 
mummie, amuleti, gioielli e cofani, e ad ognuno di noi otto toccarono 20 deben di oro, 
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per un totale di 160 deben d’oro, non essendo (inclusi) in ciò i frammenti degli arredi. 
Poi traghettammo verso Tebe.  
Ora, dopo alcuni giorni, i soprintendenti di distretto di Tebe udirono che noi eravamo 
soliti rubare all’Ovest; mi catturarono e mi imprigionarono nell’ufficio del sindaco di 
Tebe. (Allora) io presi i 20 deben d’oro che mi erano toccati come parte e li diedi allo 
scriba di quartiere Khaemope, dell’approdo di Tebe, ed egli mi rilasciò. Io mi riunii con i 
miei compagni ed essi mi diedero nuovamente una parte” (LeAm 1.13-3.5).  

 Vennero così alla luce fatti che causarono una grande sensazione. I giudici furono particolarmente 
scandalizzati dal fatto che Amonpanefer, che già era stato arrestato per questo crimine anni prima, fosse 
riuscito a comprare la libertà corrompendo lo scriba di quartiere Khaemope, collegato al porto di Tebe: 
questo funzionario corrotto era riuscito a ottenere ben 20 deben d’oro proveniente dalla tomba di 
Sobekemsaf (LeAm 3.3-4), oltre a 4 deben dalla tomba di Tjanefer (BM10054 Rt 1.12) per mettere in libertà 
Amonpanefer, come se fosse la cosa più naturale del mondo; e che fosse “naturale” risulta anche dal 
disarmante candore con cui Amonpanefer confessò questa corruzione. Poiché Amonpanefer era stato 
imprigionato  nell’ufficio stesso del sindaco di Tebe (LeAm 3.3), ossia di Paser, sembra quasi certo che lo 
stesso Paser fosse venuto a conoscenza della faccenda di Sobekemsaf un bel po’ di tempo prima che avesse 
deciso di portare le sue accuse a conoscenza del vizir. Alcune delle accuse portate da Paser erano quindi 
supportate da adeguata conoscenza della verità, anche se non risulta chiaro perché avesse aspettato tutto 
questo tempo a formularle ufficialmente. Probabilmente aspettava l’occasione propizia per “incastrare” il suo 
avversario Pauraa.  

 Quanto ad Amonpanefer, ritornato in libertà non aveva perso tempo a riprendere le sue vecchie 
abitudini. In base al procès-verbal sembra anche che se ne gloriasse, arrivando all’impudenza di scusarsi col 
motivo che, disse, gran parte della popolazione di Tebe Ovest si dedicava alla stessa occupazione:  

“(Poi) ricominciai con questa abitudine di rubare nelle tombe dei nobili e della gente 
della terra che riposano nell’Ovest di Tebe, fino ad oggi, insieme con gli altri ladri che 
sono con me. E una gran quantità di gente del Paese ruba in esse ugualmente, essendo 
nostri compagni” (LeAm 3.5-7) 30. 

 L’ispezione delle tombe del giorno 18 si concluse con un chiaro successo per Pauraa. La maggior parte 
delle accuse fatte contro gli abitanti della necropoli si erano dimostrate false, anche se restava la violazione 
della tomba di Sobekemsaf e il fatto che il fabbro Paykhor - che già era stato arrestato nella Valle nel corso 
dell’anno di regno 14 ed era stato interrogato dall’allora vizir Nebmaatranakht - aveva ammesso di aver 
rubato oggetti dalla tomba della regina Isi. Il vizir Khaemuase e il coppiere reale Nesamon giudicarono la 
cosa abbastanza grave per giustificare una verifica sul posto, per esaminare lo stato in cui si trovano le tombe 
dei figli reali, delle mogli reali e delle madri reali:  

“Anno 16, terzo mese dell’inondazione, giorno 19: giorno dell’andare a ispezionare le 
grandi tombe dei figli reali, mogli reali e madri reali che sono nella Sede della Bellezza 
...” (Abb 4.11 segg).  

 Nel pomeriggio del giorno 19 essi attraversarono il fiume, accompagnati da Amonpanefer e dai suoi 
complici, così come anche dal fabbro Paykhor, tutti sotto attenta sorveglianza e Paykhor, in aggiunta, anche 
bendato. Dopo che Amonpanefer & C ebbero riconosciuto la tomba di Sobekemsaf a Dra Abu-l-Naga – “e i 

                                                           
30 Rubare in una tomba poteva essere un’attività redditizia, ma era pur sempre un’opera lunga e, per questo stesso 
motivo, pericolosa, perché poteva essere scoperta. Che fosse lunga, risulta da un passo di MayB 9-10: “Io trascorsi 
quattro giorni a scavare in essa, essendo (tutti) noi cinque là. Aprimmo, la tomba, vi entrammo […]”, come narrano i 
ladri della tomba di Ramesse VI. 
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ladri indicarono questa tomba di questo dio che essi avevano violato” -, la commissione andò a sud, alla 
Valle delle Regine (Abb 4.17 segg.). Qui venne tolta la benda a Paykhor che, benché “stimolato” da un rude 
e nodoso interrogatorio, si mostrò incapace di mostrare i luoghi in cui, a suo dire, sarebbe entrato.  

“I notabili gli dissero: «Va’ davanti a noi alla tomba di cui hai detto: ‘Io ho portato via 
le cose da essa’». Il fabbro andò davanti ai notabili a una tomba comune dei figli reali 
del re Usermaatra Setepenra (v.p.s.), il grande dio, in cui non si era ancora fatta alcuna 
sepoltura e che era stata lasciata aperta, e alla abitazione del lavoratore della Necropoli 
Amenemone, figlio di Huy, che è in quel luogo, dicendo: «Ecco i posti in cui sono stato». 
I notabili fecero interrogare questo fabbro con un interrogatorio molto più severo nella 
Grande Valle, ma non si trovò che conoscesse là altro luogo tranne i due luoghi che 
aveva indicato. Egli fece un giuramento per il Signore (v.p.s.) di essere percosso sul naso 
e sulle orecchie e di essere impalato, dicendo: «Io non conosco alcun luogo qui tra 
queste tombe tranne questa tomba che è aperta e questa abitazione che vi ho mostrato». I 
notabili ispezionarono i sigilli delle grandi tombe che sono nella Sede della Bellezza e 
dentro le quali riposano i figli reali, le mogli reali, le madri reali, i nobili antenati e 
antenate del Faraone (v.p.s.); essi furono trovati intatti”  (Abb 5.1-8).  

 Sembrerebbe quindi, a meno che non volesse proteggere Pauraa, che la confessione di Pakhor 
relativamente al furto nella tomba della regina Isi fosse stata probabilmente ottenuta sotto tortura, o almeno 
sotto pressione. 

 Questa è la versione a noi giuntaci. Ci sono però alcune circostanze sospette.  

 È degno di nota che a Paser non fu chiesto di accompagnare la commissione ed è strano che l’anno 
XVII, terzo mese della stagione invernale, giorno 21, esattamente 15 mesi e 2 giorni più tardi, lo stesso vizir 
Khaemuase, facendo una nuova indagine, trovò che la stessa tomba che Paykhor aveva detto di aver 
depredato, quella della regina Isi, fu trovata essere stata saccheggiata, con le sue porte di granito spezzate e 
tutti i suoi contenuti rimossi (KRI VI 579.7-10).  

 Poiché tutte le tombe esaminate erano state trovate con i sigilli intatti, probabilmente su istigazione di 
Pauraa gli ispettori e l’intero staff della necropoli, ritenendosi scagionati dalle due ispezioni in situ e non 
dando alcuna apparente importanza al fatto che numerose tombe private erano state depredate e che 
l’indagine aveva dimostrato come alcuni funzionari erano corrotti31, organizzarono una grande 
manifestazione: in festosa processione attaversarono il Nilo e si recarono fino a Tebe, per rivendicare, con 
una dimostrazione tenuta quasi sotto le finestre della casa stessa di Paser, l’integrità del loro operato, messa 
in discussione dalle sue accuse, rivelatesi false o grandemente esagerate. Si può leggere tra le linee del papiro 
Abbott che Khaemuase e Nesamon erano contenti quanto Pauraa stesso del risultato della loro 
investigazione; leggiamo infatti che 

 “i grandi notabili fecero sì che gli ispettori, i capitani e i lavoratori della necropoli e i 
capi dei poliziotti, i poliziotti e tutte le squadre (di lavoratori) della necropoli andassero 
in giro per l’Ovest di Tebe, in grande folla fino a No” (Abb 5.10-11).  

 La sequela di questa dimostrazione ci ha fornito una della pagine più realistiche di storia autentica che ci 
siano giunte dall’antichità. È così che ancor oggi possiamo leggere le effettive parole scambiate tra il 
popolino trionfante della necropoli, risentito che Paser si fosse immischiato in faccende “non sue”, 
                                                           
31 Per Pauraa, evidentemente, il fatto che una sola su dieci delle tombe reali indicate da Paser fosse stata effettivamente 
depredata, equivaleva a provare che tutta l’accusa di Paser si fondava su un castello di menzogne, “sul principio per cui 
chi è incolpato di dieci omicidi, ma è riconosciuto colpevole di uno solo, esce immacolato dal processo”, come 
commenta il fatto lo stesso Hovard Carter (H. CARTER, Tutankhamen, Milano 1977, p. 2). 
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riguardanti cioè la sponda Ovest, al di fuori della sua giurisdizione, e il triste ma non frustrato sindaco di 
Tebe. Forse ansioso di preservare qualche apparenza di imparzialità, il coppiere reale Nesamon si affrettò a 
raggiungere Tebe per far conoscere a Paser il risultato dell’inchiesta (Abb 5.12, 5.21-22). Alla sera dello 
stesso giorno 19 questi due ufficiali incontrarono i dimostratori vicino al tempio di Ptah a Karnak. A capo dei 
lavoratori c’erano il capo lavorante Userkhepesh, lo scriba Amonnakht e il lavoratore Amenhotep. Paser fece 
presente come la dimostrazione fosse in effetti stata organizzata contro la sua persona; essi, però, avevano 
ben poco da rallegrarsi. Paser, infatti, li apostrofò dicendo:  

“Quanto a questa dimostrazione che avete fatto oggi, non è affatto una dimostrazione: è 
il vostro lamento funebre quello che avete fatto!” (Abb 5.15; ben poco velata minaccia: 
“ve ne pentirete!”),  

ricordando loro che in effetti una tomba reale, quella di Sobekemsaf, era stata violata e depredata - “e non è 
affatto una piccola accusa questa che il principe di Tebe ha fatto!”, commenta lo scriba (Abb. 6.8-9) - e che 
inoltre, così come due scribi della Necropoli, Horisheri e Paybes, gli avevano confessato, c’erano altre 
cinque accuse pronte contro di loro e che egli avrebbe avvisato il Faraone a riguardo:  

“Lo scriba Horisheri, figlio di Amonnakht, della necropoli di Khen-kheni è venuto fino a 
questa grande riva di Tebe, al luogo dove io ero, e mi ha detto 3 gravissime accuse, e il 
mio scriba e i due scribi del quartiere di Tebe le hanno messe per iscritto. E lo scriba 
Paybes della tomba mi ha detto altre due accuse – in totale cinque – e pure esse sono 
state messe per iscritto.” (Abb 6.9-12). 

 Quindi, lungi dal ritirare le sue accuse, Paser ne aggiunse altre, giurando che ne avrebbe informato il 
Faraone:  

“... non si può tacere riguardo ad esse, in quanto sono dei crimini enormi, per i quali si è 
meritevoli di essere giustiziati, di essere impalati e di subire ogni sorta di punizione. Ed 
io scriverò al Faraone (v.p.s.), il mio Signore (v.p.s.), affinché egli mandi gente del 
Faraone (v.p.s.) per arrestarvi” (Abb 6.12-14).  

 Chiara denuncia della mancanza di integrità ed efficienza dell’amministrazione di Pauraa e della polizia, 
da lui diretta. 

 Questa conversazione tra Paser e i rappresentanti dei lavoratori fu subito comunicata a Pauraa che, 
irritato e inquieto dalle non velate minacce del suo rivale, nel tentativo di prevenirne le mosse passò parte del 
giorno 20 a scrivere al vizir un rapporto completo e dettagliato sui fatti della sera precedente, riportato in 
extenso:  

“Anno 16, terzo mese dell’inondazione, giorno 20. Copia del documento che Pauraa, 
principe dell’Ovest di Tebe e capo dei poliziotti della Necropoli pose davanti al vizir 
riguardo alle parole che il principe di Tebe, Paser, disse alla gente della Necropoli alla 
presenza del coppiere del Faraone (v.p.s.) e di Paynedjem, scriba del sovrintendente del 
Tesoro” (Abb 5.19-20).  

 In esso, Pauraa non solo accusa Paser di aver messo in dubbio la buona fede di una commissione 
nominata dallo stesso vizir, ma, astutamente, accusa il rivale di aver infranto l’ordine gerarchico, per voler 
rimettere il  caso direttamente nelle mani del Faraone. Per uno nella sua posizione, infatti, scrive Pauraa, 
sarebbe stato un grande crimine udire accuse di quel tipo e non riferirle al suo signore (il vizir). Queste 
accuse dovevano essere riferite direttamente al vizir, sia che si trovasse al sud o al nord, presso il Farone, e 
non a Paser:  
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“E sarebbe un crimine per uno nella mia posizione udire una cosa e nasconderla. Ora, io 
non conosco la portata delle gravissime accuse di cui il principe di Tebe dice: «Me le 
hanno dette gli scribi della necropoli di Kheni che stavano in mezzo agli uomini»; invero, 
non riesco a capirle. Ma io le ho riferite al mio Signore, così che il mio Signore possa 
andare a fondo delle accuse. [...] Ed è un’offesa da parte di questi due scribi della 
Necropoli che essi siano andati da questo principe di Tebe per riferire a lui, benché i loro 
predecessori non riferirono a lui, ma è al vizir che essi erano soliti riferire, quando egli 
si trovava nella provincia meridionale, e se gli capitava di essere nella provincia 
settentrionale, (allora) i poliziotti e i servi di Sua Maestà della Necropoli venivano a 
nord, al luogo ove era il vizir, con i loro memoranda” (Abb 6.16-23).  

 Si richiede, inoltre, che le cinque violazioni di cui Paser aveva parlato vengano subito esaminate:  

“Io ho dato testimonianza per me stesso nell’anno 16, terzo mese dell’inondazione, 
giorno 20, riguardo alle parole che ho udito da questo principe di Tebe ed io le ho poste 
su un documento davanti al mio signore, affinché si possa andare a fondo di esse, 
immediatamente” (Abb 6.23-24).  

 L’ostilità latente tra i due sindaci è ormai sfociata in aperto antagonismo. Temendo che un’inchiesta 
estesa, come quella richiesta da Paser, su un terreno sottoposto alla sua giurisdizione, possa provare qualche 
sua responsabilità, da buon politico Pauraa si affretta a richiedere egli stesso che l’indagine sia condotta nel 
più breve tempo possibile. 

 Senza perdere tempo, il Grande Tribunale di Tebe si riunì il giorno 21:  

“Anno 16, terzo mese dell’inondazione, giorno 21. In questo giorno, nel Grande 
Tribunale di Tebe, accanto alle due stele superiori, a nord del Cortile di Amon e del 
portale di Duarekhyt” (Abb 7.1-2).  

 Ma, se il papiro Abbott riporta tutto, fu discussa solo la questione di Paykhor e dei due fabbri accusati 
con lui, e le cinque nuove accuse di Paser, per le quali lo stesso Pauraa aveva sollecitato una veloce indagine, 
non furono affatto considerate. Il vizir Khaemuase, personalmente offeso per essersi sentito scavalcato 
nell’azione di Paser, criticò pesantemente la condotta del sindaco di Tebe, trattato come un imputato; fece 
presente come Nesamon ed egli stesso avessero investigato circa l’accusa relativa alla tomba della regina Isi 
e che avevano trovato che i supposti ladri, portati sul posto, non erano stati capaci di identificarla; alle accuse 
mosse da Paser contro Paykhor e i suoi complici non si era quindi trovato alcun riscontro. Khaemuase chiese 
che fossero esaminati ancora i tre fabbri, che erano presenti. Ciò fu fatto, ma i giudici li giudicarono 
innocenti delle accuse loro mosse e i tre furono rilasciati. Fu quindi steso un rapporto del procedimento, 
deposto negli archivi del vizir.  

“«Noi ispezionammo le tombe di cui il principe di Tebe aveva detto: ‘I fabbri del tempio 
di Usermaatra Meryamon nella Casa di Amon le hanno attaccate’ e le trovammo intatte: 
tutto ciò che egli aveva detto fu trovato falso. Ed ecco, i fabbri sono qui davanti a voi: 
fate che dicano tutto ciò che è successo!» Essi furono interrogati e si trovò che gli uomini 
non conoscevano alcuna tomba nel Luogo del Faraone (v.p.s.), cioè (quelle) riguardo 
alle quali questo principe aveva fatto delle affermazioni; egli fu trovato falso riguardo a 
ciò. I grandi notabili rilasciarono i fabbri del tempio di Usermaatra Meryamon nella 
Casa di Amon, ed essi furono consegnati al primo profeta di Amon-Ra, re degli dei, 
Amenhotep, in questo giorno. Un papiro fu scritto per loro e deposto nell’archivio del 
vizir” (Abb 7.11-16).  

 E nel papiro Leopold II - Amherst leggiamo:  
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“Anno 16, terzo mese della stagione dell’inondazione, giorno 22: giorno del consegnare i 
ladri che erano stati in questa piramide del dio (Sobekemsaf) al primo profeta di Amon-
Ra, re degli dei, Amenhotep. [...] Fu scritto per essi su un rotolo di papiro ed esso fu 
depositato nell’ufficio degli scritti in questo giorno” (LeAm 4.1-3). 

 Come visto, Paser, benché egli stesso membro del tribunale, fu trovato in colpa. Chiaramente, le accuse 
che Paser aveva mosso non potevano essere refutate semplicemente interrogando un’altra volta Paykhor e 
compagni; certamente, tuttavia, il vizir voleva biasimare Paser e questa deve essergli sembrata la via più 
facile. Una frase al termine del papiro Abbott lascia comunque dubitare che Paykhor e i suoi complici 
fossero in effetti considerati innocenti, come era stato dichiarato:  

“I grandi notabili rilasciarono i fabbri del tempio di Usermaatra Meryamon nella Casa 
di Amon ed essi furono consegnati al primo Profeta di Amon-Ra re degli dei, Amenhotep, 
in questo giorno” (Abb 7.15-16). 

 Come lascia supporre  l’ultima sezione del pap. LeAm 4.9-12, la consegna al gran sacerdote era equivalente 
a tenere questi uomini sotto arresto, in attesa che si potesse decidere per la loro punizione. Altri ladri, 
tuttavia, in particolare quelli implicati nel furto alla tomba di Sobekemsaf, andarono incontro a una severa 
punizione: una trentina d’anni dopo, il ricordo di quella punzione, probabilmente l’impalamento, era ancora 
ben vivo nella mente di un ladro che, interrogato, si affrettò a confessare per non correre il rischio di subire 
un analogo trattamento:  

“Interrogatorio. Fu condotto l’artigiano Tjauenany, della Sede della Verità. Fu fatto 
giurare per il Signore (v.p.s.) dicendo: «Se mento, che possa essere mutilato e mandato 
in Kush». Gli disse in vizir: «Che cos’è la tua storia dell’andare alle Grandi Tombe?». 
Disse: «Ho visto la punizione che è stata inflitta ai ladri al tempo del vizir Khaemuase; 
perché mai dovrei andare a cercare la morte quando la conosco?»” (BM10052 8.17-20). 

 Da questi fatti sembrerebbe che Pauraa, i suoi uomini e il vizir erano in effetti coalizzati contro Paser, le 
cui cinque “accuse”, che probabilmente riguardavano furti nella Valle delle Regine, non vennero nemmeno 
considerate. È anche presumibile che Paykhor, in carcere da due anni, avesse ottenuto dal vizir la libertà in 
cambio di una confessione che discolpasse Pauraa. 

 Paser appare ancora come membro del Gran Tribunale il giorno 22, quando venne nuovamente 
considerato il caso di Amonpanefer e dei suoi complici (LeAm 1.7-9). È in questa occasione, certamente, che 
Amonpanefer rese il dettagliato racconto sulla sua scoperta e sulla violazione della tomba di Sobekemsaf che 
leggiamo nel papiro Leopold II - Amherst. Di Paser non sappiamo più nulla, ma ciò significa ben poco, 
perché i documenti molto raramente menzionano i sindaci di Tebe. Il suo collega Pauraa rimase in carica per 
almeno altri 17 anni, essendo ancora menzionato nel 12 anno di Ramesse XI32. 

 

 Abbott e Leopold II - Amherst sono documenti magnifici, scritti dalla stessa mano. Erano senza dubbio 
documenti da conservare in archivio e sia l’evidenza interna di Abbott come un indizio nel papiro Ambras ci 
lasciano pensare che essi appartenessero una volta agli archivi del tempio di Ramesse III a Medinet Habu, 
tempio considerato il quartier generale dell’amministrazione della necropoli nella XX dinastia. Riguardo al 
valore storico di questi papiri - insieme con BM10054, che non è però un documento ufficiale – essi 
sembrano essere un rendiconto fedele di ciò che effettivamente accadde. Da Abbott si ricava l’impressione, 
già formulata, che il vizir e l’intero Gran Tribunale, con l’eccezione ovvia di Paser, fossero apertamente 
partigiani di Pauraa. Tuttavia, nel papiro si dà conto delle accuse di Paser e se la visita alla tomba di 
                                                           
32 T.E.PEET, The Chronological Problems of the Twentieth Dynasty, JEA XIV, 1928, pp. 52-73, a p. 65. 



I furti nelle tombe 

18 

Alberto ELLI 

Sobekemsaf non è citata è perché questa è lasciata a un altro documento (Leopold II - Amherst), Abbott 
essendo dedicato quasi esclusivamente alle accuse rivolte da Paser e all’invalidità di alcune di esse. Il 
verdetto del Peet che Abbott sia parziale e fazioso, scritto dal punto di vista di Pauraa, va pertanto mitigato. 
L’avversione a Paser e il favore nei confronti di Pauraa, benché evidenti, non inficiano il valore storico del 
documento, che anzi ci riporta un vivo spaccato della vita giudiziaria di tutti i tempi, dove l’imparzialità 
granitica dei giudici è per lo più solo nelle intenzioni33.  

 

 Benché il verdetto emesso dal Grande Tribunale pose fine al processo, la condanna di Amonpanefer e 
dei suoi complici non significò affatto la fine dei furti nelle tombe, che continuarono per molti anni ad essere 
una costante preoccupazione per Khaemuase e per i suoi successori. 

 
3.2.2 Anno di regno 17 

 Le indagini, ormai avviate, portarono al recupero di notevoli quantità del materiale rubato: non solo oro, 
argento e bronzo, ma anche altri beni di valore, come tessuti pregiati e pezzi di mobilio. Siamo informati di 
ciò dai papiri BM10053 Rt (Harris A) e BM10068. 

 Benche BM10053 Rt - datato all’“Anno di regno 17, primo mese della stagione invernale, giorno 8” di 
Ramesse IX - contenga solo liste di nomi, preso insieme ad altri documenti diventa del massimo interesse. In 
realtà si tratta di una  

“Registrazione delle deposizioni. (Elenco de)gli (oggetti di) rame appartenente ai ladri 
che si era trovato che avevano rubato nella Sede della Perfezione e che il vizir 
Khaemuase e il primo profeta di Amon-Ra re degli Dei Amenhotep avevano interrogato 
nel Tempio di Maat a Tebe, che fu posto per iscritto per conservarlo (= il rame) ad opera 
del sindaco Pauraa, (del)lo scriba di distretto Unennefer, (de)l capo operaio della Tomba 
Userkhepesh, de(l ...) Qadjeret (e?) del portinaio della Tomba Khonsumose” (BM10053 
rt 1.4-7).  

 Il papiro contiene la deposizione di 8 ladri. Dopo che un ladro ha confessato la sua colpa, egli dà una 
lista di persone con le quali egli ha diviso il suo bottino, dando per ognuno la parte di bottino distribuita, ciò, 
ovviamente, al fine di poter procedere al recupero della refurtiva. Dall’elenco dei nomi, e relative qualifiche, 
riportato - sono più di cento! - si vede come persone di ogni rango fossero coinvolte nei furti e nella 
ricettazione degli oggetti rubati: mercanti, scribi, caprai, pastori, barcaioli, portinai, pescatori, artigiani, 
tessitori, custodi, marchiatori, sacerdoti, fabbri, calzolai, libatori, birrai, bollitori di unguenti, operai, 
giardinieri, fornai, magazzinieri, servi, soldati, lavandai, marinai, medici, barbieri; e non mancano donne: 
numerose sono infatti le “cittadine” e le schiave. Questo lungo elenco di persone è indice e testimonianza 
anche del “peso” che i proventi dell’attività truffaldina, rimessi in circolazione dopo averli prelevati dalla 
loro “infruttuosa” destinazione iniziale, avevano sull’“economia” della regione. 

 Quanto al papiro BM 10068, esso inizia con  

“Anno di regno 17, mese ... (della stagione) ... giorno 10 + x, sotto la Maestà del re 
dell’Alto e Basso Egitto Neferkara Setepenra (v.p.s.), il Figlio di Ra, signore delle corone 
come Amon, Ramesse Khaemuase Mereramon (vp.s.), amato da Amon-Ra, re degli dei, 

                                                           
33 Sull’obbiettività “illusoria” di molti di questi documenti della pratica, così come anche per il papiro relativo agli 
scioperi dell’anno 29 di Ramesse III, si veda P.J. FRANDSEN, Editing reality: the Turin Strike Papyrus, in S. Israelit-
Groll (ed.), Studies in Egyptology: presented to Myriam Lichtheim, Magnes Press, Hebrew University, 1990, pp. 166-
199, a p. 172. 
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Mut e Khonsu, per tutta l’eternità.  ... l’oro, l’argento, il rame e tutte le (altre) cose che si 
era trovato che avevano rubato gli operai ladri della Tomba, dopo che si era scoperto 
che avevano violato quella Sede della Perfezione all’Occidente di Tebe, quel luogo in cui 
riposa (la regina)  (Isi ?) ..., e dopo che erano stati denunciati al vizir Khaemuase, che è 
... reale, e al primo profeta di Amon Amenhotep da parte del governatore Pauraa e dallo 
scriba del quartiere Unennefer dell’Occidente di Tebe” (BM10068 rt 1.1-1.6). 

 Il “totale dell’oro fine, dell’oro bianco, dell’argento e del rame ricevuto in questo giorno e posto sotto il 
sigillo del vizir e del primo profeta di Amon” ammontava a ben 240 deben e 5 qite di metallo prezioso (poco 
meno di 22 kg!) e a 48 deben (circa 4.4 kg) di rame! (BM10068 Rt 3.16-3.28). La Valle delle Regine, che 
nell’ispezione dell’anno 16 era risultata essere stata risparmiata dai ladri, nell’anno 17 risultava essere stata 
vittima di un sacco sistematico, vista l’enorme quantità di metallo prezioso trovato ancora in mano ai ladri. 

 E più oltre si legge:  

“Ciò che si è ricevuto nell’anno di regno 17, secondo mese della stagione invernale, 
giorno 21, nel Tempio di Maat in Tebe, dell’oro e dell’argento portato via agli operai-
ladri della tomba, che erano stati trovati averlo dato ai mercanti di ogni casa, e 
recuperato dal vizir Khaemuaset e dal primo profeta di Amon-Ra, re degli dei, 
Amenhotep” (BM10068 rt 4.1-4.8).  

 Segue una lista di quattordici persone, i ricettatori, ognuna qualificata come “il mercante ...” e 
accompagnata da una quantità di oro o argento o entrambi. Segue quindi il  

“totale dell’oro e dell’argento portato via ai mercanti e trovato che l’avevano dato loro i 
ladri della Tomba: 5 deben e mezzo qite d’oro; 42 deben d’argento. Lino fine dell’Alto 
Egitto, legato; diversi vestiti: 5” (BM10068 rt 4.18-21).  

 Con “mercanti” non si deve intendere commercianti indipendenti, ma, come indicato dall’espressione 
“mercanti di ogni casa” (nA Swytyw n pr nb), di “intermediari”, si tratta di “mediatori”, dipendenti da 
istituzioni, “case”, compagnie a volte ben lontane da Tebe34. Era gente che, ovviamente, chiudeva più di un 
occhio sulla provenienza del materiale acquistato. 

 Con la linea 4.22 inizia una nuova lista:  

“Oro e argento che i ladri dettero agli uomini di Tebe e dell’Occidente di Tebe, 
recuperato dal vizir e dal primo profeta di Amon” (BM10068 Rt 4.22).  

 Nel totale non sono considerati soltanto i metalli preziosi, ma anche altri beni di valore, come il pregiato 
legno-qedet:  

“Totale dell’oro e dell’argento requisito in questo giorno: oro, 5 deben e 8.5 qite; 
argento, 36 deben e 7 qite. Totale dell’oro e dell’argento: 42 deben e 5.5 qite. Legno-
qedet, 80 deben” (BM10068 Rt 5.12-16).  

 Tutto il materiale recuperato venne deposto nel magazzino del tempio di Medinet Habu. 

                                                           
34 “Il mercante Payisebty del Tempio di Sobek di Crocodilopolis” (BM 10068 vs 4.12); “Il mercante Khonsuudja, figlio 
di Ketjy del Tempio di Ptah” (vs 4.14; è poco probabile che si tratti del tempio di Ptah a Tebe; probabilmente si allude 
qui al tempio di Menfi); “Il mercante Seri, figlio di Senity, appartenente al comandante delle truppe hittite(?) 
Tjaunedjem dell’ufficio di Merymeshaf” (vs 4.16, dove Merymeshaf è probabilmente il nome di una fortezza, nei pressi 
di Herakleopolis); “Il mercante Khosuy(?) di Merur” (BM 10053 rt 1.10; Merur è nome del lago Moeris del Fayum, 
usato quale sinonimo dell’intero Fayum). Il papiro nomina ben dieci di tali “mercanti” provenienti da Merur. 
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A Torino sono conservati anche frammenti di un diario tenuto, apparentemente, giorno per giorno, 
nella necropoli. La maggior parte di questi coprono l’anno 17 di un re non nominato, da identificarsi 
probabilmente con Ramesse IX. Tra le notizie che si leggono si trovano anche accenni a furti. Uno dei 
frammenti di questo giornale porta il numero 2005 nel Catalogo del Museo35; parzialmente distrutto e senza 
data, persa, contiene tuttavia otto nomi, sei dei quali compaiono anche nel succitato elenco di Harris A; gli 
altri due sono leggeri varianti dei mancanti: si può quindi dire che compaiono tutti e otto i ladri di Harris A. 
Quanto segue è purtroppo mutilo. Si trovano riferimenti agli otto uomini (forse “prigionieri”: rmT seguito da 
una lacuna: rmT-sAw ?), a oro e argento. Quindi nell’ “anno 17 primo mese dell’inverno, giorno 14” c’è una 
transazione coinvolgente lo scriba Hori della necropoli, gli otto prigionieri e la Grande Sala del Tempio di 
Maat, dopo di che il papiro passa ai giorni 15, 16 e 17 con altri eventi qui non importanti. Le deposizioni di 
Harris A furono prese nel giorno 8 del primo mese dell’inverno dell’anno 17 nel tempio di Maat; 
sembrerebbe quindi che gli eventi dei giorni 13 e 14 del papiro di Torino si riferiscano alla stessa serie di 
eventi.  

Altri frammenti del diario possono essere riuniti a coprire i giorni dal 1° del secondo mese 
dell’inverno al giorno 23 del terzo mese dell’inverno, dell’anno 17. La voce per il giorno 17 del secondo 
mese è: “gli otto (ladri) della necropoli erano prigionieri nel Tempio di Maat in Tebe”. Ancora per il giorno 
21 leggiamo notizie relative a questi otto ladri; si dice che al vizir e al primo profeta di Amon furono 
consegnati “l’argento e l’oro e le vesti e gli unguenti e ogni cosa che era stata trovata in loro (dei ladri) 
possesso”36; possiamo pertanto affermare con una certa sicurezza  che le pp. 4-6 del recto del BM10068 sono 
il procès-verbal di questa consegna. E così il giorno 24 del secondo mese si legge: “Interrogatorio degli otto 
uomini e delle loro mogli”, senza però entrare nei dettagli. Altre notizie ci sono per il giorno 14 del terzo 
mese, interrotte però da una lacuna. Un altro frammento, tuttavia, fu mostrato adattarsi a parte della lacuna; 
esso contiene un duplicato di parti di Harris A. Ci sono le deposizioni di 4 ladri: Pentauret figlio di 
Amonnakht, Amenhotep figlio di Pentauret, Paysen figlio di Amonuaty e Paqen figlio di Amonuaty: 
vengono date liste di complici e di oggetti rubati in accordo con quanto dato da Harris A. 

 Per il giorno 21 del terzo mese si legge di una verifica alla tomba della madre reale e moglie reale Isi 
nella Valle delle Regine: “essi (=gli esaminatori) aprirono la tomba e trovarono la pietra di granito rotta 
dagli otto ladri nell’entrata37, essi avendo provocato là distruzione in ogni cosa...” (KRI VI 579.7-10). Si 
tratta probabilmente della stessa regina Isi la cui tomba quindici mesi prima era stata esaminata dalla 
commissione del papiro Abbott e stranamente trovata intatta. Di conseguenza è stato assunto che gli otto 
ladri a cui qui ci si riferisce fossero gli otto ladri del papiro Amherst che depredarono la tomba di 
Sobekemsaf. In base, tuttavia, alle date e al contesto è molto più probabile che si tratti degli otto ladri 
nominati in Harris A (gli stessi, quindi, di BM10053 Rt e di BM 1006838) e il cui imprigionamento è 
registrato dal giornale della necropoli. È anche probabile che tutti gli oggetti rubati provenissero da questa 
tomba. Come nota il Peet39, il falso allarme su questa tomba citato in Abbott deve essere stato inteso dai ladri 
come indice che la tomba era ora disponibile per un furto, essendo tra quelle non sospette. 

 

 

                                                           
35 W. PLEYTE, F. ROSSI, Papyrus de Turin, plates XCII-XCIII e pp. 128-129. 
36 T.E. PEET, Fresh light, I, p. 50. 
37 Probabilmente il blocco di granito che ostruiva l’ingresso alla tomba. 
38 Cfr. J. ČERNÝ, A Community of Workmen, p. 19. 
39 T.E. PEET, Fresh light, I, p. 51. 
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3.2.3 Anno di regno 18 

 Nonostante le autorità fossero ora più attente e nonostante le dure repressioni, i furti continuarono. Per 
l’anno 18 di Ramesse IX, il papiro BM10054 ci parla della compromissione nei furti anche di sacerdoti di 
vario rango, accusati di essersi appropriati delle foglie d’oro che ricoprivano una statua di Nefertem: 

“Anno di regno 18, secondo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 24. Ricevere la 
deposizione del sacerdote Penunheb. Fu ascoltata la sua deposizione. Gli fu detto: «Che 
cosa hai da dire riguardo a questa foglia d’oro di Nefertem appartenente al re 
Usermaatra Setepenra (v.p.s.)?». Disse: «Sono andato insieme con il padre divino 
Hapyur, il padre divino Sedy, il padre divino Paysen, figlio di Hapyur, e il padre divino 
Pakhor. Strappammo via il sostegno (?) ricoperto d’oro di Nefertem e portammo via 4 
deben e 6 qite d’oro. Io lo fusi e il padre divino Hapyur lo suddivise tra sé e i suoi 
complici. Essi mi diedero tre qite d’oro, diedero 3 qite (anche) al padre divino Pakhor 
(figlio di ? ...) e portarono via il resto». [...]. Persone, insieme al padre divino Pakhor e 
al sacerdote Penunheb, alle quali è stato dato l’oro di Nefertem: il sacerdote-setem 
Khaemope: 1 deben d’oro; lo scriba degli archivi reali Sethmose: 6 qite d’oro; il padre 
divino Hapyur: 3 (qite); il padre divino Sedy: 3 qite; il padre divino Pakhor: 3 (qite); il 
sacerdote Penunheb: 3 qite; il sacerdote Paysen, figlio di Hapyur: 3 (qite); il sacerdote 
Sethmose: 1 qite d’oro. Quantità del ricoprimento del dio (che ancora rimane): 8 qite. 
(In) totale: 4 deben d’oro” (BM10054 3.7-16). 

 
3.3  I furti durante il regno di Ramesse XI 

 Benché non ci siano pervenuti documenti del periodo di Ramesse X, i furti continuarono senza dubbio 
anche durante il regno di questo faraone e la situazione andò sempre più aggravandosi: la necropoli venne 
sistematicamente messa a sacco, nella passività, se non complicità, delle autorità di Tebe. Il bubbone scoppiò 
ancora, in tutta la sua virulenza, durante il regno di Ramesse XI, l’ultimo dei Ramessidi. Al regno di questo 
faraone appartiene infatti un gruppo di papiri che, oltre a far luce su questa insana pratica dei furti, sono 
importanti perché ci trasmettono notizie sulle vicende storiche, anche drammatiche, di questo periodo alla 
fine della XX dinastia. E poiché queste vicende sono intimamente legate ai processi stessi, necessitano di 
essere evidenziati dall’inizio. 

 Oltre a Ramesse XI, gli attori principali di questi anni sono il gran sacerdote di Amon, Amenhotep40, il 
“figlio reale di Kush” Panehesy41, il generale Herihor, poi sovrano in Tebe, e il generale Piankh. 

 Per meglio compendere gli incidenti di Tebe in questo periodo, occorre farsi un’idea corretta dei poteri 
del gran sacerdote di Amon. Normalmente si ritene che avesse poteri quasi illimitati, concorrenti con la 
stessa autorità del faraone42. È un’opinione che, benché diffusa, è piuttosto esagerata. Le sue competenze 
economiche, per esempio, erano limitate: il posto centrale di capo dei granai del Faraone, imy-r Snawty n pr-
aA, ossia di responsabile della produzione cerealicola delle terre a statuto speciale poste in Alto Egitto, non gli 
fu mai affidato e anche i domini dei templi furono parzialmente controllati dallo Stato e soggetti all’imposta. 
Il gran sacerdote Amenhotep sorvegliò la raccolta di tali imposte. Nella famosa scena dell’anno 10 di 
Ramesse IX, rappresentata sul muro esterno orientale tra il VII e l’VIII Pilone a Karnak, il gran sacerdote è 
rimunerato per il suo lavoro amministrativo nei domini di Amon e per la sua onestà nel trasferimento verso 

                                                           
40 W.H., LÄ I, coll. 221-222, s.v. Amenophis. 
41 M.L.B., LÄ IV, coll. 661-6622, s.v. Panehsi. 
42 Vedi G. LEFEBVRE, Histoire des grands prêtres d’Amon à Karnak, pp. 185-200. 
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la capitale delle imposte raccolte. Breasted, invece, pensava che si trattasse della cessione da parte del re 
delle rimesse dello Stato, messe così a disposizione del gran sacerdote; questa opinione erronea, emessa nel 
1906, trova ancora spazio nella letteratura egittologica recente. Si è spesso concluso, basandosi sulla 
proporzione delle rappresentazioni di Ramesse IX e di Amenhotep, che la scena è una prova dell’audacia e 
delle ambizioni del gran sacerdote. È da notare, tuttavia, che il rilievo in questione decorava il muro del 
palazzo privato del gran sacerdote e non fu mai esposto al pubblico. Inoltre lo zoccolo sul quale è posto il 
sovrano e la sua alta corona fanno sì che la rappresentazione reale sia di taglia superiore a quella del gran 
sacerdote. Il rilievo di Karnak, pertanto, non riflette alcun cambiamento rivoluzionario, ma un’attualizazione 
storica: la posizione suprema di Amon nell’Egitto dell’epoca ramesside tardiva, nella quale il dio era 
considerato come il sovrano effettivo che agiva per mezzo dei suoi oracoli, implicava che il gran sacerdote, 
araldo della volontà divina, funzionasse nella sfera del sacro più che in quella del profano. Contrariamente 
all’opinione maggiormente diffusa, la scena sarebbe quindi una testimonianza delle buone relazioni che 
correvano tra faraone e gran sacerdote, tra Pi-Ramses, sede del faraone, e Tebe, sede del gran sacerdote, 
nell’anno 10 di Ramesse IX, prima dell’ondata di scioperi e furti che ebbero inizio verso l’anno 13 e che 
continuarono sotto Ramesse X. 

Nulla si sa delle relazioni tra Ramesse X e Amenhotep. Si può supporre che, data la lontananza, il gran 
sacerdote venisse considerato alla corte faronica il responsabile dei disordini tebani. La persona del gran 
sacerdote restava comunque fuori dalla giurisdizione effettiva del sovrano: non poteva essere dimissionato, 
in quanto era solo l’oracolo di Amon che nominava il pontefice. Il giovane successore Ramesse XI, tuttavia, 
poco dopo l’intronizzazione decise di restaurare l’ordine e la sicurezza in Tebe e, contemporaneamente, 
limitare il potere del gran sacerdote, considerato se non il responsabile almeno di essere stato poco efficace 
durante i disordini. Il sovrano, pertanto, decise di far intervenire a Tebe il corpo meridionale dell’esercito, 
composto da soldati nubiani e comandato dal generale Panehesy, al quale affidò anche l’ufficio di capo dei 
granai, fino ad allora nelle mani dei membri della famiglia del gran sacerdote. 

Con questa mossa Ramesse XI riteneva che la presenza dell’esercito potesse proteggere Tebe dagli 
attacchi delle bande dei ladroni e che il miglioramento del funzionamento dell’amministrazione del grano 
avrebbero fatto sparire i rischi degli scioperi e dei disordini ad essi collegati. Per far ciò, tuttavia, si dovevano 
allontanare dai posti economici i membri della famiglia del gran sacerdote, il che equivaleva a un attacco 
contro la persona stessa del gran sacerdote, che nella teocratica Tebe godeva di grande prestigio e appoggi. 
Inoltre, mai era stato affidato un così grande potere a un singolo ufficiale, ponendo nelle sue mani sia il 
potere militare che quello economico. L’instaurazione di questa dittatura militare a Tebe fu infatti la causa di 
una lunga serie di avvenimenti che portarono alla guerra civile e nella quale l’esercito giocò un ruolo 
essenziale. 

 L’esercito di Panehesy si installò a Tebe per assicurare la sicurezza della città contro l’attività dei 
predoni, i cosiddetti xAstyw. Ma al posto di riportare la pace, furono i soldati nubiani stessi a portare il terrore 
nella città. Questa interpretazione trova un supporto nella documentazione dell’era wHm mswt che narra, 
retrospettivamente, gli avvenimenti del periodo della dittatura militare di Panehesy a Tebe.  

 Nell’anno 9 di Ramesse XI l’anarchia è così grave che ufficiali stessi di Panehesy sono implicati nei 
furti nei templi di Tebe Ovest. Secondo il papiro BM 10053 Vs, nell’anno 9 di Ramesse XI, essendo capo del 
tribunale lo stesso Panehesy, apprendiamo come un sacerdote, tale Amonkhau, fosse stato interrrogato a 
Tebe dal primo profeta di Amon e accusato del furto di ben 300 deben d’argento (27.3 kg!) e di 89 deben 
d’oro (8.1 kg): “e si trovò che era il sacerdote Amonkhau, figlio di Bakptah, colui che li aveva rubati” 
(BM10053 Vs 1.11-12). All’inizio della seconda pagina del papiro abbiamo una data: “Anno di regno 9, 
secondo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 23 (?)”. I ladri sono sacerdoti: si tratta probabilmente 
di preti del Ramesseum che depredavano il loro proprio tempio, rimuovendo tutte le foglie d’oro e di rame 
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che ricoprivano le porte del tempio e gli oggetti cultuali, segno del degrado in cui la situazione tebana era 
ormai giunta. I grandi templi della zona, in particolare il Ramesseum di Ramesse II e il tempio di Medinet 
Habu di Ramesse III, mostravano infatti una decorazione estremamente ricca: in particolare i rivestimenti in 
metallo prezioso – oro, argento e rame – che ricoprivano molti degli elementi architettonici, come colonne, 
obelischi, montanti delle porte, ecc.  

 Dalla documentazione risulta che gli istigatori del furto erano stati alcuni ufficiali dell’esercito: il capo 
degli arcieri (Hry-pDt) Pameniu e uno scriba dell’esercito, tale Aaneru. Un certo Sethmose, scriba degli 
archivi reali, un funzionario dipendente anch’egli dall’amministrazione di Panehesy, è pure implicato nella 
faccenda. 

  Le pagg. 4 e 5 contengono altre accuse. Ora gli oggetti rubati non sono più metallici (era ormai stato 
rubato tutto?), ma di legno: sono ora le stesse grandi porte in pino del tempio ad essere depredate, spogliate 
dei loro preziosi rivestimenti. Ma non solo questi rivestimenti venivano “recuperati” - il metallo era per lo 
più fuso -, ma anche lo stesso legno veniva a volte portato via, per riutilizzarlo a scopi personali:  

“Accusa riguardo le quattro tavole in pino del “Pavimento d’argento” del re Usermaatra 
Setepenra (v.p.s.), il grande dio, che lo scriba Sedy diede alla cittadina Tahereret, la 
moglie del padre del dio Hori; egli le diede all’artigiano Ahauty della cappella funeraria 
di Huy e costui ne fece un cofano interno per lei” (BM10053 Vs 4.15-17). 

Risulta pure che i ladri hanno paura anche del principe di Tebe Ovest Pauraa, che occupò questo posto 
dal regno di Ramesse IX fino a wHm mswt. Si può concludere dal contesto dell’affare che il gran sacerdote 
Amenhotep e il sindaco di Tebe Ovest Pauraa erano in opposizione con l’amministrazione reale e con 
l’esercito sottomesso al potere di Panehesy. Il conflitto tra Panehesy e il gran sacerdote, che crescerà col 
tempo, risulta tra l’altro dall’impunità totale dei ladri. Nel processo dell’anno 9, allorché Panehesy era 
presidente del tribunale, non fu pronunciata nessuna punizione grave.  

 

È probabile che rapporti sugli eccessi dei soldati di Panehesy a Tebe, sui furti nella necropoli (nel papiro 
Mayer A 13.B7 si cita, in una lista di ladri, “Il soldato Pentauret, delle truppe di Kush” – da ritenersi 
identico con “lo straniero Pentauret, delle truppe di Kush” di BM10052 8.25 - chiaramente un soldato delle 
truppe di Panehesy; anche “Ahautynefer delle truppe di Kush” di BM10052 4.27 deve essere stato in qualche 
modo coinvolto nei furti, visto che viene citato in una deposizione) e forse anche sulle malversazioni 
economiche siano giunti alla corte di Ramesse XI il quale, preoccupato dall’aggravarsi della situazione, si 
decise infine per la rimozione di Panehesy. Nell’anno 17 costui ricevette una lettera di Ramesse XI, lettera 
che il Gardiner definisce un “ordine, in certo modo perentorio”43, con la quale il faraone gli ingiungeva di 
lasciare Tebe e di recarsi a sud, per incontrare un altro grande funzionario, il “maggiordomo e coppiere reale 
Ynes, il portastendardo del Faraone”, che vi era stato inviato per riportare materiale da costruzione. Ynes non 
doveva essere un amico di Panehesy, perché nel processo dell’anno 1 di wHm mswt, dove Panehesy sarà 
considerato come un nemico dello stato, vi appare come giudice.  

Tre mesi più tardi arrivarono a Tebe due altri alti funzionari reali, in missione speciale: il vizir Unnefer, 
“nel suo primo viaggio”, e il tesoriere Menmaatranakht. La presenza del tesoriere fa pensare che il fine della 
visita fosse quello di controllare i risultati dell’attività economica di Panehesy durante le quasi due decadi di 
suo potere. Menmaatranakht “sovrintendente del Tesoro del Faraone (v.p.s.) e sovrintendente del doppio 
Granaio” (probabilmente era stato scelto per succedere a Panehesy in quest’ultima carica) farà anche lui 
parte del consiglio dei giudici nel processo dell’anno 1 di wHm mswt. Unnefer era anche imy-r Niwt e vizir di 

                                                           
43 A. GARDINER, La civiltà egizia, p. 273; “Decreto reale al viceré di Nubia”, papiro Torino 1896 (KRI VI 734.5-735.7). 
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Tebe ed era presumibilmente il successore di Panehesy nella sua funzione di vizir e capo 
dell’amministrazione civile. Unnefer fu incaricato di controllare lo stato degli affari concernenti la necropoli 
e gli operai della Tomba. È menzionato per l’ultima volta nel 4° mese di Shemu dell’anno 18 di Ramesse XI. 

È probabile che la rivalità tra Amenhotep e Panehesy sia ben presto degenerata e che Panehesy fosse 
riuscito a deporre per un certo periodo il gran sacerdote. In un’iscrizione autobiografica di Karnak, lo stesso 
Amenhotep si rivolge al suo dio Amon con queste parole: “Egli (=Panehesy) se ne impossessò (=della mia 
funzione); egli l’esercitò per otto mesi interi, mentre io ero in una estrema miseria/sconforto a causa di 
ciò”44. Amenhotep si rivolse anche a Ramesse XI e il faraone inviò il generale Payankh per difendere il gran 
sacerdote e per punire il troppo intraprendente Panehesy. Ne risultò una guerra civile, che portò i suoi effetti 
fino al Basso Egitto, con la sua scia di morte e distruzione. 

Questa guerra civile è a torto chiamata in letteratura “la guerra contro Amenhotep” o “la guerra del gran 
sacerdote”45. Secondo l’interpretazione tradizionale sarebbe stato il gran sacerdote a causare i disordini e a 
essere scacciato, su ordine del faraone, dal fedele Panehesy. Nella lotta, sostenuta anche dalla collera 
popolare, per la fame e le precarie condizioni sociali, lo stesso gran sacerdote avrebbe perso la vita. Un’altra 
ricostruzione dei fatti, che ribalta molte delle deduzioni, finora considerate “storiche”, è stata proposta da 
Niwinski, il quale evidenza innanzitutto come sarebbe stato un sacrilegio alzare la mano sul gran sacerdote e 
araldo di Amon, il cui palazzo, inoltre, si trovava all’interno di Karnak, inaccessibile alle masse. Come 
mostrano poi i documenti, gli scioperi erano condotti contro i funzionari statali responsabili 
dell’alimentazione degli operari e non contro il gran sacerdote. Gli operai della Tomba erano poi dell’ordine 
del centinaio di persone e non potevano quindi costituire una “massa” in grado di assalire Karnak, che 
disponeva di un proprio servizio di guardie. Questi templi, inoltre, come anche Medinet Habu, erano vere e 
proprie fortificazioni. Gli scavi condotti da Hölscher hanno confermato che nel passaggio tra la XX e la XXI 
dinastia una parte delle fortificazioni di quest’ultimo tempio (in particolare la porta O e i frammenti dei muri 
vicini) è andata distrutta durante operazioni militari. Per far cadere fortificazioni di 10 m d’altezza sembra 
necessaria la presenza di un esercito professionale. È pertanto possibile che sia stato Panehesy, poco 
propenso a sottomettersi all’ordine di Ramesse XI di lasciare Tebe, con la conseguente perdita di prestigio, e 
frustrato nella battaglia perduta nella sua rivalità personale con il gran sacerdote, che abbia voluto portare un 
attacco sia contro lo stesso gran sacerdote e poi anche contro l’unità dello stesso Stato, conducendo alla 
guerra le sue truppe nubiane, nel tentativo di separare la Nubia dalla dominazione egiziana. 

 Conosciamo lo svolgimento di questa guerra da diverse fonti: relazioni di testimoni e accusati nel 
processo dell’anno 1 di wHm mswt (anno 19 di Ramesse XI) e la cosiddetta Lettera moscovita46. L’autore di 
questa lettera è lo stesso gran sacerdote Amenhotep, qui celato sotto lo pseudonimo Urmai, derivato  da uno 
dei suoi titoli (wr mAA n Ra Itmw m WAst). Dopo un assedio di Tebe di alcuni mesi, il gran sacerdote è dovuto 
fuggire, rifugiandosi in Basso Egitto, probabilmente a Eliopoli o a Menfi, dove è rimasto fino alla fine della 
sua vita. La parte essenziale del racconto comprende una descrizione dell’attacco a Tebe, nel quale i seguaci 
del gran sacerdote sarebbero stati uccisi con le loro mogli o presi prigionieri, così come i bambini. Si legge 
che i nemici sarebbero venuti da sud, su navi. La stagione più propizia per un’operazione del genere sembra 
essere il 2° e il 3° mese di Axt, quando le navi della flotta di Panehesy potevano spingersi fin nei pressi dei 
templi, che erano i punti della resistenza. Dopo 6 mesi d’occupazione di Tebe, nel 3° o 4° mese di prt, ebbe 

                                                           
44  (iw.f Hr) iTA.s iw.f (Hr) irt 8 Abdw n hrw im.s iw.i Snn 
Xr.f r-iqr sp-sn (KRI VI 537.16) 
45 A. GARDINER, La civiltà egizia, p. 273. 
46 R. CAMINOS, The Tale of Woe, Oxford, 1977; G. FECHT, Der Moskauer “literarische Brief” als historisches 
Dokument, ZÄS 87, 1962, pp. 12-31. 
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luogo una spedizione a nord, preceduta da un reclutamento forzato tra i cittadini tebani. Il pap. Mayer A 
definisce questa cattura con il termine mdwt an. Uno dei testimoni del processo dei ladri dice:  

«Io andai via prima dei cospiratori (?), dopo che Paynehesy ebbe complottato 
nuovamente e quando il servitore Nesaashefyt – costui era un maggiordomo – si 
impadronì della mia casa») (MayA 4.4-4.6). 

 Sempre in questo papiro troviamo un’altra allusione:  

“Vennero gli stranieri e presero possesso del tempio, mentre io sorvegliavo alcuni asini 
di mio padre, e Payhety, uno straniero, mi prese e mi portò a Ipip, quando era (già) da 
sei mesi che Amenhotep, che era stato il primo profeta di Amon, era stato attaccato. E 
(così) accadde che fu dopo nove interi mesi dell’attacco ad Amemhotep, che era stato il 
primo profeta di Amon, che io ritornai” (May A6.4-6.8). 

Se anche i contadini furono incorporati a forza nell’esercito, l’interruzione dei lavori nei campi deve 
aver provocato una grave carestia. È a questa che si riferirebbe la celebre frase che ricorda un “anno delle 
iene, quando si faceva la fame” (BM10052 vs 11.8). Poiché le iene sono animali che si nutrono anche di 
cadaveri, avremmo qui una drammatica immagine della conseguenza della guerra civile. 

Un’immagine della drammaticità della situazione può ritrovarsi anche nelle parole della deposizione 
della cittadina Taaper, che ricorda come  

“ accadde che ero seduta affamata sotto i sicomori e capitò che gli uomini stavano 
cercando di vendere il metallo, poiché noi eravamo affamati” (BM10043 3.5-3.7).  

Per il Niwinski la donna stava prostituendosi (il sicomoro allude a Hathor, la dea dell’amore) e il 
metallo in questione proveniva probabilmente dai furti, e con esso gli uomini pagavano le prestazioni 
sessuali della donna47. 

La grave situazione aveva provocato certamente anche una diminuzione nel numero dei guardiani della 
necropoli (nel periodo della guerra a nord dell’Egitto la necropoli fu lasciata senza protezione dopo il 
reclutamento forzato operato da Panehesy). È pertanto in questo periodo che anche la parte più protetta della 
necropoli, la Valle dei Re, divenne oggetto dei furti dei ladri e la tomba di Ramesse VI, così come altre 
sepolture, furono depredate. Cyril Aldred e Jansen-Winkeln sostengono l’ipotesi che i furti nella Valle dei Re 
possano essere stati perpetrati  dai soldati nubiani dell’esercito di Panehesy prima del loro ritiro definitivo48. 
È probabilmente a questo periodo che va collocato il papiro MayerB, che ci parla di ripetuti furti avvenuti 
nella “tomba del re Nebmaatra Meryamon (v.p.s.), il grande dio” (MayB 8), ossia proprio Ramesse VI. Il 
protagonista, purtroppo anonimo, si era accordato con altri quattro complici – un quinto era stato addirittura 
ucciso perché non tradisse (MayB 8-9) – per scavare nella tomba:   

“Io trascorsi quattro giorni a scavare in essa, essendo (tutti) noi cinque là. Aprimmo, la 
tomba, vi entrammo e trovammo …” (MayB 9-10). 

 

Ad aggravare la situazione deve aver contribuito anche la fuga da Tebe del gran sacerdote Amenhotep, 
ciò che deve aver costituito uno choq ideologico, pericoloso in quanto poteva mettere in causa i fondamenti 
stessi dello stato. Nella stagione shemu dell’anno 19 di Ramesse XI l’esercito nubiano all’inseguimento del 
gran sacerdote in fuga raggiunse la regione della città di Hardai, la Cinopoli greca, a nord dell’attuale al-

                                                           
47 A. NIWINKI, Le passage de la XXe à la XXIIe dynastie, p. 338. 
48 C. ALDRED, More light, p. 96; K. JANSEN-WINKELN, Das Ende, p. 31. 
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Minia (BM10052 10.18). Con l’esercito di Panehesy in rivolta che si avvicinava pericolosamente alle 
frontiere del Basso Egitto, a Ramesse XI, ormai privato di qualsiasi autorità agli occhi degli alti dignitari 
dello Stato, non rimase che rivolgersi, per salvare la monarchia, all’esercito del Nord. 

È questo il periodo in cui appaiono all’orizzonte storico dell’Egitto tre nuovi personaggi, tre generali, 
che giocheranno un ruolo centrale nelle decadi successive: Herihor, Smendes (traslitterazione greca, 
piuttosto corrotta,  dell’egiziano Nesbanebdjed) e Piankh, a volte considerati, senza prove convincenti, legati 
da parentela (Wente ritiene Smendes un figlio di Herihor; Černý ritiene, a torto, Piankh figlio di Herihor)49, 
per i quali si cercano possibili legami con i Ramessidi (D. Aston fa di Smendes il genero di Ramesse XI e di 
Herihor il cognato del faraone)50. Inizialmente solo “colleghi”, solo più tardi si stabiliranno tra di loro dei 
legami parentali: Herihor sposa Nedjemet, figlia di Piankh, e Pinedjem, figlio di Piankh sposa Henuttauy, 
figlia di Ramesse XI e Tentamon (Nel racconto di  Unamom, Tentamon appare accanto a Smendes; 
solitamente si interpreta essere sua moglie; se così fosse, probabilmente sarebbe stata omessa. Il fatto che 
compaia, significa che Smendes e Tentamon hanno un’importanza politica indipendente; Tentamon appare, 
nella nuova capitale, come rappresentante della maestà reale, Ramesse XI essendo ormai messo da parte). 

La battaglia decisiva avvenne nei pressi di Hardai e l’esercito del nord sconfisse e mise in fuga 
Panehesy. È possibile che in questa occasione, con l’esercito nubiano che si ritirava a sud, sia avvenuto il 
sacco di Tebe e i furti nella Valle dei Re. Uno o due mesi più tardi, quando ormai Panehesy si era ritirato in 
Nubia, Herihor era ormai diventato signore assoluto in Alto Egitto. È alla sconfitta di Panehesy che si 
riferisce probabilmente questo ringraziamento di Amenhotep ad Amon: “Egli (=Amon) ha assalito colui che 

mi aveva assalito” (  th.f pA th wi)51. Vivente Herihor, il gran sacerdote 
Amenhotep non potè rientrare a Tebe, e quindi neanche riprendere la sua funzione di gran sacerdote; alla sua 
morte, tuttavia, Herihor lo fece portare a Tebe, onorandolo con funerali solenni, il cui ricordo si trova in 
un’iscrizione biografica di Karnak52. 

 Anche il periodo di Herihor è uno di dittatura militare, ma di carattere completamente differente da 
quello di Panehesy. Il potere di Herihor è assoluto: era gran sacerdote di Amon, vice-re di Kush, capo dei 
granai, vizir, oltre a portare diversi titoli militari. Questo potere viene sancito da un decreto di Amon: durante 
una cerimonia festiva nel cortile del tempio di Khonsu, Amon pronunciò un oracolo, accordandogli 20 anni. 
L’avvenimento fu commemorato su una stele, ora molto rovinata, posta all’ingresso della sala ipostila del 
tempio di Khonsu. La data che si trova all’inizio comporta il nome di Ramesse XI53; Niwinski ritiene tuttavia 
che la datazione al regno di Ramesse XI sia dovuta solo al rispetto della continuità tradizionale delle cose; 
essa, in effetti, segnerebbe l’inizio della nuova era del Rinnovamento, wHm mswt 54. Questo termine era già 
stato usato due volte nella storia dell’Egitto: dapprima era stato Amenemhat I, all’inizio della XII din., nel 
suo nome di Horus, per esprimere il rinascimento dopo il periodo caotico del Primo Periodo Intermedio. Poi 
era venuto Sethi I, che così aveva nominato il suo regno facendo allusione alla rinascita dopo il periodo di 
Amarna (così Amenenhat I ignorava la XI dinastia, Sethi I ignorava Horemhab). La XII dinastia aveva 
istituito un nuovo sistema di datazione: il regno del re comincia il giorno del Nuovo Anno, ossia il 1° giorno 
                                                           
49 E.F. WENTE, On the Chronology, pp. 174-175; J. ČERNÝ, From the Death of Ramesses III, p. 639. 
50 Nella sua recensione del libro di A. NIWINSKI, 21st Dynasty Coffins from Thebes. Chronological and Typological 
Studies, Theben V, Mayence, 1988, su JARCE 28, 1991, p. 235. 
51 KRI VI 538.6. 
52 E.F. WENTE, The Suppression, pp. 73-87; KRI VI p. 536.11-538.16. 
53 Vedi THE EPIGRAPHIC SURVEY, The Temple of Khonsu – II – Scenes and Inscriptions in the Court and the first 
Hypostyle Hall, The University of Chicago, Oriental Institute Publications, vol. 103, Chicago 1981, pl. 132; traduzione 
e commento in Ibidem, pp. 14-17. Per il testo, anche KRI VI 709.1-710.11. 
54 A. NIWINKI, Le passage de la XXe à la XXIIe dynastie, p. 340. 
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del primo mese di akhet; lo stesso avviene nell’anno 19 di Ramesse XI: l’oracolo di Amon che concede ad 
Herihor 20 anni ebbe luogo il giorno del Nuovo Anno.  

È probabilmente questo ripristino della legge e della regalità dopo la grave crisi interna, e non quindi 
una semplice normalizzazione dopo alcuni disordini, che deve aver spinto Ramesse XI a dare inizio, nel 
corso del suo XIX anno, a instaurare l’era nota come Ripetizione delle Nascite. Nel tentativo di porre la 
nuova era sotto il segno di una sorta di rinascita morale, per mostrare l’efficacia della nuova dominazione, i 
primi due anni della Ripetizione delle Nascite furono caratterizzati da un aumento dei processi contro i ladri, 
anche se la repressione dei furti era cominciata già precedentemente. 

Le prime sedute hanno luogo “L’anno 1, primo mese della stagione akhet, giorno 2”, ossia il giorno 
successivo all’oracolo di Amon in favore di Herihor, per iniziativa del già noto sindaco di Tebe Ovest 
Pauraa:  

“Copia delle registrazione dei ladri della necropoli e dei ladri delle capelle processionali 
poste davanti al faraone (v.p.s.) da parte del sindaco di Tebe Ovest Pauraa” (Abbott 
Dockets 8A1).  

Lo stesso Pauraa, che sotto Ramesse IX aveva così sapientemente manovrato per celare i suoi 
coinvolgimenti nei furti e per nasconderne l’ampiezza, appare ora l’iniziatore di una crociata contro i furti; 
potenza dello spirito moraleggiante della Ripetizione delle nascite, celia il Vernus!55 In questi processi 
Panehesy compare come un accusato, un nemico pubblico, e come tale segnalato da una grafia particolare 

del suo nome: nel papiro BM 10052 , la grafia di Panehesy comporta il det. del nemico , che non si trova 
in questo papiro per altri omonimi Panehesy, ma solo quando si tratta del generale Panehesy56. 

Il 24 del secondo mese di Akhet, Pauraa invia al vizir la copia di una nuova lista di accusati:  

Anno di regno 1, secondo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 24, 
corrispondente all’anno di regno 19. Copia delle registrazioni dei ladri della Tomba per 
il vizir Nebmaatranakht da parte del sindaco dell’Ovest di Tebe Pauraa.(Abbott Dockets 
8A19-A20) 

 
È solo alla fine dell’anno che viene istituito il processo, presieduto dal vizir Nebmaatranakht, assistito 

dall’intendente del Tesoro del Faraone Menmaatranakht:  

“Anno 1° nella Rinascita, quarto mese della stagione estiva, giorno 5. In questo giorno fu 
fatto l’interrogatorio dei grandi criminali, dei ladri che erano entrati nelle grandi tombe, 
poiché essi vi erano entrati più volte, nella corte antistante (del tempio) da parte del 
sindaco di Tebe e vizir Nebmaatranakht, (del) sovrintendente del Tesoro del Faraone 
(v.p.s.) e sovrintendente del doppio Granaio Menmaatranakht, (del) maggiordomo e 
coppiere reale Ynes, il portastendardo del Faraone (v.p.s.), e (del) maggiordomo e 
coppiere reale Pameryamon, lo scriba del Faraone (v.p.s.)” (BM10052 1.1-1.5).  

Il giudizio copre i giorni dal 5 al 10 del mese, con apparente eccezione del giorno 9, che non è 
menzionato. 

                                                           
55 P. VERNUS, Affaires et scandales sous les Ramsès, p. 40. 
56 Cfr., per es., BM10052 2.29, 10.18 rispetto a 7.13, 11.4. 11.7, 12-20. 
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Il primo ad essere interrogato è “il pastore Bukhaaf, del Tempio di Amon”, che gioca un grande ruolo 
negli avvenimenti. Egli confessa di aver compiuto furti nella tomba della regina Hebredjet (Habadjilat, 
probabilmente nome della regina Isi, moglie di Ramesse III), insieme con altri sei complici:  

“Fu interrogato con un bastone e disse: «Basta; parlerò!». Gli disse il vizir: «Di’ la tua 
storia dell’andare ad attaccare le grandi e venerabili tombe!». Disse: «È Paur, un 
operaio della necropoli, che ci ha mostrato la tomba della regina Hebredjet». Gli fu 
detto: «Quanto alla tomba alla quale sei andato, in che stato l’hai trovata?». Disse: «Era 
già aperta che l’ho trovata!». Fu esaminato nuovamente con un bastone. Disse: «Basta; 
parlerò!». Gli disse il vizir: «Di’ ciò che hai fatto!». Disse: «Io portai via il cofano 
interno d’argento e un sarcofago d’oro e d’argento insieme con gli uomini che erano con 
me. Li facemmo a pezzi e li dividemmo tra noi»” (BM10052 1.13-1.19). 

Viene quindi interrogato l’incensatore Shedsukhonsu, che racconta la storia dei furti (è curioso notare il 
gergo usato dai ladri, che chiamano “pane” il bottino e definiscono “mangiare” il compiere il furto: 
“andiamo a prendere un po’ di pane, così che possiamo mangiarlo!”; cfr. BM10052 3.4). Con altri, era 
andato a rubare  in una tomba, scoperta probabilmente da Bukhaaf, senza dirglielo. Questi, venuto a saperlo, 
va e si riprende, con i suoi complici, buona parte del bottino. 

Dagli interrogatori del giorno sette sappiamo che i furti delle tombe non avevano riguardato soltanto la 
zona di Tebe, ma anche altre località avevano visto i ladri in azione. È quello che il Vernus chiama 
“delocalizzazione” della loro attività57. Probabilmente non si trattava di un semplice motivo di eccessiva 
“concorrenza”, ma anche, ritengo, perché queste altre località erano senza dubbio molto meno controllate 
delle ben più importanti necropoli tebane. E così, leggiamo:  

“Interrogatorio. Fu condotto lo schiavo Sekhahatyamon del mercante Paesenuaset. Gli 
disse il vizir: «Che cos’è la tua storia dell’andare ad attaccare le grandi tombe con le 
persone che erano con te?». Disse: «Lungi da me! Lungi dal mio corpo le grandi tombe! 
Se mi si dovrà uccidere a causa delle tombe di Iumiteru, sono esse quelle in cui sono 
stato!»” (BM 10052 8.2-5).  

Sekhahatyamon nega quindi di essere coinvolto nei furti che hanno interessato la necropoli tebana (le 
“grandi tombe”), per le quali si sta conducendo il processo, pur ammettendo di essere coinvolto nelle 
depredazioni di altre tombe, le meno importanti tombe di Iumiteru, l’antica Krokodilopolis, presso Gebelein, 
nell’Alto Egitto. Se per i furti in queste tombe dovrà essere mandato a morte, almeno che non gli venga 
imputato alcun furto in quelle tebane.  

Sekhahatyamon sembra essere stato un vero “pendolare” dei furti. Di lui infatti leggiamo anche quanto 
segue:  

“Fu interrogato con un bastone, la sferza (?) e la vite (?). Disse: «Basta, parlerò!». Disse: 
«Sono stato all’Ovest di Iumiteru insieme con Nesamon, che era capo dei medjay; sono 
stato all’Ovest di Tebe ancora con lui e sono stato all’Ovest di Hefau insieme con tutti gli 
stranieri di Hefau».” (BM10052 8.14-16) 

Un’interessante notizia è data dalla confessione dell’artigiano Tjauenany, della Sede della Verità 
(BM10052 8.17 segg.). Interrogato dal vizir, disse:  

«Ho visto la punizione che è stata inflitta ai ladri al tempo del vizi Khaemuase; perché 
mai dovrei andare a cercare la morte quando la conosco?» (BM10052 8.19-20).  

                                                           
57 P. VERNUS, Affaires et scandales sous les Ramsès, p. 41. 
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 Ciò significa che egli aveva assistito, una trentina d’anni prima, all’esecuzione dei ladri della tomba di 
Sobekemsaf, di cui in Abbott e Amherst (alcuni di questi ladri furono probabilmente impalati; a conferma di 
una tale punizione, il papiro MayA 13 B1 riporta: “I ladri impalati precedentemente: 7 uomini”). 

Prima della fine dell’anno ebbero luogo almeno due altre sedute. Il giorno 15 del 4° mese di shemu 
vennero trattate le depredazioni della cappella processionale di Ramesse II e del naos portatile (gs-pr) di 
Sethi I, che erano custodite nel tesoro di Medinet Habu:  

“anno 1 di Ripetizione delle Nascite del 4° mese dell’estate, giorno 15. “In questo 
(suddetto) giorno furono esaminati i ladri dello scrigno portatile del re Usermaatra 
Setepenra (v.p.s.), il grande dio, e del “gs-pr” del re Menmaatra Sety, che erano stati 
deposti nel Tesoro del tempio del Re dell’Alto e Basso Egitto Usermaatra Meryamon”.  
(MayA 1.1-3). 

I ladri chiamano in causa lo stesso capo dei medjay, ossia della polizia della necropoli, Nesamon: costui, 
inizialmente presentato come quello che aveva sollevato le prime accuse - “era lui che si era opposto là ai 
ladri, quando essi allungarono le loro mani sulle cappelle processionali” (MayA 1.4) - risultò alla fine 
colluso con i ladri (MayA 2.20-21; BM10052 Vs 8.14-16). Due giorni più tardi, gli interrogatori riguardano i 
furti perpetrati nella Valle delle Regine, contro le sepolture delle spose reali Nesmut, Bekurel e di una terza 
la cui identità non è precisata; contemporaneamente viene trattato anche l’affare delle cappelle processionali 
ed evocato l’attacco al tempio funerario di Ramesse III, contemporaneo della destituzione del primo profeta 
Amenhotep. 

All’inizio del secondo anno, il giorno 25 del quarto mese di shemu, si apre una nuova inchiesta, sui furti 
d’argento e di rame che si sarebbero prodotti a Medinet Habu (BM10383). Si ricorda anche l’arrivo a Tebe 
dello stesso faraone (BM10383 1.10). 

A partire dal giorno 13 del mese successivo riprendono i processi dell’anno precedente, sulle 
depredazioni delle cappelle processionali e i furti nelle sepolture reali (MayA 11-12), e nuovamente il giorno 
10 del secondo mese di akhet (MayA 13). A questo punto, la nostra documentazione si interrompe fino alla 
fine dell’anno. 

Il giorno 15 di un mese della stagione shemu – forse il quarto (MayA 8.1) – troviamo sempre in giudizio 
gli stessi affari: è soprattutto questione dell’operaio della Tomba Panefer, già tirato in ballo più di un anno 
prima (MayA 9.17). Il giorno 16 del quarto mese di shemu, lo scriba della Tomba Nesamonemipe registra la 
deposizione dei ladri della cappella processionale del primo profeta di Amon Ramessenakht, che sono 
apparentemente gli stessi uomini già responsabili delle depredazioni di quelle di Ramesse II e Sethi I. 

 I risultati dei processi contro i ladri non ebbero apparentemente molto effetto. Sembrerebbe, anzi, che la 
situazione fosse decisamente peggiorata e che la stessa Valle dei Re si trovasse in grave pericolo. Nell’anno 
VI della Rinascita, infatti, vennero messe al sicuro nella famosa cachette di Deir el-Bahari le mummie reali 
di Sethi I e di Ramesse II, ciò che significa che le loro tombe erano state profanate58. Altre seguiranno 
all’inizio della XXI dinastia. 

                                                           
58 C.N. REEVES, Valley of the Kings, pp. 183-192. 
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Vengono qui di seguito presentati, con testo, traslitterazione, traduzione e commento grammaticale, i 
seguenti papiri: 
 

- Abbott (BM 10221 Rt) 
- Leopold II – Amherst 
- BM 10054 
- BM 10068 
- BM 10053 Rt 
- BM 10053 Vs 
- Abbott Dockets (BM 10221 Vs) 
- BM 10052 
- Rochester MAG 51.346.1 
- Mayer A 
- BM 10403 
- Mayer B 
- Ambras 
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PAPIRO ABBOTT 

 

Rt 1.1)   

    1.2)     

 
1.1HAt-sp 16 Abd 3 Axt sw 18 xr Hm n-sw-bit nb tAwy Nfr-kA-Ra Stp-n-Ra (a.w.s.) sA Ra nb xaw 1.2Ra-ms-sw Mrr-
Imn (a.w.s.) mry Imn-Ra nsw nTrw Ra-Ḥr-Axty di anx Dt nHH 

Anno di regno 16, terzo mese dell’Inondazione, giorno 18, sotto la Maestà del Re dell’Alto e Basso Egitto, 
signore delle Due Terre Neferkara Setepenra (v.p.s.), il Figlio di Ra, signore delle corone Ramesse 
Meryamon (v.p.s.), amato da Amon-Ra, re degli dei, e da Ra-Harakhte (che sia dotato di vita per tutta 
l’eternità!). 

 

1.3)     

   1.4)   

 

   1.5) 

 
1.3wDy.tw nA rwDw n pA xr aA Sps pA sS n TAty pA sS n pA imy-r pr-HD n Pr-aA (a.w.s.) 1.4r sip nA isy n nA nsyw tpyw-
a Hna nA maHayt swt n Htp n nA Hsyw 1.5Drtyw Hr tA imntt Niwt 

Furono inviati gli ispettori della Tomba grande e nobile, lo scriba del vizir, lo scriba del sovrintendente del 
Tesoro del Faraone (v.p.s.) per ispezionare i sepolcri dei re precedenti e le tombe e i “luoghi di riposo” dei 
“lodati” di un tempo, all’Ovest di Tebe, 
 pA xr : “la Tomba”, indicazione della tomba del sovrano regnante e dell’intera necropoli reale (vedi J. ČERNÝ, A 

Community of Workmen, pp. 1-28) 

 isy : la terminazione –y è usata nel neo-egiziano per esprimere il plurale (LEG § 4.1.2.a) 

 tpyw-a : “die Vorfahren; gli Antenati”, sostantivo in apposizione a nsyw, usato quale aggettivo (WB V 283.16) 

 maHayt : plurale (vedi LEG § 4.1.2.a) di  maHat, miaHat, miHat “tomba” (WB II 49.8-14) 

 swt n Htp : forse meglio intenderlo in apposizione a nA maHayt (vedi WB IV 5.10) 

 Hsyw : quale denominazione dei defunti (WB III 156.15-16) 

 Drtyw : “die Vorfahren” (WB V 597-598.4), anche in apposizione a “lodati” (cfr. Abb 4.1) 
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  1.6)         

 

    1.7)   

   

  1.8)     

    
in imy-r Niwt TAty Ḫa-m-WAst wdpw-nsw Ny-sw-Imn pA sS n 1.6Pr-aA (a.w.s.) aA-n-pr dwAt-nTr (a.w.s.).ti n Imn-
Ra nsw nTrw wdpw-nsw Nfr-kA-Ra-m-pr-Imn pA wHmw n Pr-aA (a.w.s.) 1.7...iTAw imntt Niwt i.Dd HAty-a Hry 
mDAyw PA-wr-aA n pA xr aA Sps 1.8n HHw n rnpwt n Pr-aA (a.w.s.) Hr imntt WAst smi im.w n TAty nA srw wdpww n 
Pr-aA (a.w.s.) 

da parte del governatore di Tebe e vizir Khaemuase, del coppiere reale Nesamon, lo scriba del Faraone 
(v.p.s.), del maggiordomo della Divina Adoratrice (v.p.s.) di Amon-Ra re degli dei, del coppiere reale 
Neferkaraemperamon, l’araldo del Faraone (v.p.s.) (tombe che avevano violato?) i ladri  dell’Ovest di Tebe, 
dei quali Pauraa, sindaco e capo dei poliziotti della grande e nobile Tomba di milioni di anni del Faraone 
(v.p.s.) all’Ovest di Tebe, aveva riferito al vizir, ai magistrati e ai coppieri del Faraone (v.p.s.). 
 wdpw-nsw Ny-sw-Imn pA sS n Pr-aA : se un sostantivo indicante un titolo segue un nome proprio, in 

apposizione, deve essere preceduto dall’articolo, definito o indefinito, ma non ne è mai privo (LEG §§ 4.2.5, 
4.3.3 fine)  

 aA-n-pr : per questi titoli, costruiti con aA-n “der Vorsteher von ...; il direttore, soprintendente di”, vedi WB I 
163.1-2. In Abb 2.5, 7.4 e LeAm 1.6 si ha aA-n-pr n pr “il maggiordomo della casa” e probabilmente anche 
qui è così da intendersi (cfr. però Abb 4.7) 

 Hry mDAyw PA-wr-aA n pA xr : se un titolo è seguito da una specificazione, il nome proprio viene posto tra le due 
parti del titolo (NÄG § 190); in tal caso, il nome che esprime il titolo è privo d’articolo (LEG §§ 4.3.3 fine, 
4.4.7.e; NÄG § 190). In modo simile si spiega l’assenza di articolo davanti a HAty-a 

 i.Dd HAty-a ... smi im.w : “rispetto ai quali il sindaco... aveva riferito”, forma verbale relativa. Per una diversa 
costruzione, con il suffisso dopo smi, si veda Abb 6.16, LeAm 1.4-5 (WB IV 1295-11) 

 

1.9)       

   
1.9nA rmT wDy m hrw pn HAty-a Hry mDAyw PA-wr-aA n pA xr 

Le persone che furono inviate in questo giorno: Pauraa, sindaco e capo dei poliziotti della Tomba; 
 wDy : participio passivo (LEG § 50) 

 

sic 
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1.10)       
1.10Hry mDAyw BAk-wrl n pr pn 

Bakurel, capo dei poliziotti di questo tempio; 

 

1.11)    ... perduto ...     
1.11... n pA xr 

... della Tomba; 

 

1.12)    ... perduto ...     
1.12... pr pn 

... di questo tempio; 

 

1.13)    ... perduto ...    
1.13... pr pn 

... di questo tempio; 

 

1.14)    ... perduto ...   
1.14... - Imn 

... -Amon; 

 

1.15)    
1.15Hry mDAyw MnTw-xpS.f n pr pn 

Montukhepeshef, capo dei poliziotti di questo tempio; 

 

1.16)     
1.16sS PA-a-n-bik n TAty 

Paaenbik, scriba del vizir; 

 

1.17)    
1.17sS aA-n-wDA PAy.i-nfr n pA imy-r pr-HD 

Payinefer, scriba e capo del magazzino del sovrintendente del Tesoro; 

sic 

sic 
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 1.18)       
1.18Hm-nTr PA-an-xaw n pr Imn-Htp a.w.s 

Paankhau, profeta del tempio di Amenhotep (v.p.s.); 

  

1.19)    
1.19Hm-nTr Sr-Imn n pr Imn at irp 

Seramon, profeta della “camera del vino” del tempio di Amon; 
 pr Imn at irp : due termini in apposizione, nella quale il termine generale precede quello particolare (cfr. GEG § 

90.3). Seramon era quindi sacerdote del “dipartimento dei vini” del tempio di Amon 

 

1.20)    
1.20nA mDAyw n pA xr nty irm.w 

i poliziotti della Tomba che sono con loro. 

 

2.1)     

   
2.1nA mrw isw maHayt sip m hrw pn in nA rwDw 

Le tombe-piramidi, i sepolcri e le tombe esaminate in questo giorno da parte degli ispettori. 
 sip : participio passivo (LEG § 50) 

 

2.2)           

    2.3)     

   

   2.4)    
2.2tA Axt nHH n nsw Ḏsr-kA-(Ra) (a.w.s.) sA Ra Imn-Htp (a.w.s.) nty ir mH 120 2.3m mDwt m pAy.s aHay PA-a-qA 
xr.tw r.f mHt Pr Imn-Htp (a.w.s.) n 2.4pA kAm 

L’orizzonte d’eternità del re Djeserkara (v.p.s.), il Figlio di Ra Amenhotep (v.p.s.), che misura 120 cubiti in 
profondità dal suo ingresso a pozzo, detto ‘il sentiero alto’, a nord del santuario di ‘Amenhotep del 
Giardino’, 
 La prima tomba esaminata è quella di Amenhotep I (circa 1514-1493), secondo faraone della XVIII dinastia, il 

cui culto fu sempre favorito tra i lavoratori della necropoli. La tomba sarebbe stata trovata nel 1914 dal 

sic 
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Carter sulla sommità della collina di Dra Abu el-Naga (nota con la sigla AN B), a nord del tempio funerario 
di Amenhotep I e Ahmose-Nefertary, la “Casa di Amenhotep del Giardino” (JEA III, 1916, p. 147 e segg.). 
Essa potrebbe essere stata progettata per Ahmose-Nefertary, madre di Amenhotep I, e poi ampliata per 
accogliere la sepoltura del figlio.   Il ritrovamento della tomba non è tuttavia sicuro (vedi PM I, 2a ed., p. 
599). si veda ora G.L. FRANCHINO, Alla Ricerca della Tomba di Amenhotep I, Torino 2007; SJEF WILLOCKX, 
Three Tombs, attributed to Amenhotep I: K93.11, AN B and KV39, 2010, su Internet (http://www. 
sjefwillockx.nl/egyptology/pdf/ 3TA1.pdf). In seguito, nel corso della XXI dinastia, sotto il pontificato di 
Pinedjem, la mummia del faraone venne traslata nel nascondiglio di Deir el-Bahari, per metterla al riparo 
dalle incorsioni dei ladri ; in tale occasione, venne scritto ad inchiostro sulle bende il processo verbale del 
restauro. 

 aHay : Questo è il termine “crux” di questa frase, lasciato intradotto da WB I 221.14: “Parte della tomba di 
Amenophis I”. Il WB riporta poi un aHaw “Denkstein, Grabstein” (WB I 221.11). Dai vari commentatori è 
stato di volta in volta identificato con una “camera”, una “struttura”, una “stele”, un “ingresso a pozzo”: cfr 
BIRCH, RA (1 ser.), XVI, 1859, p. 262 (‘chambre funeraire’); CHABAS, Mel. eg. (3 ser.), I, 1870, p, 60 & n. 5 
(‘chambre principale’); G. MASPERO, Une enquête judiciaire à Thèbes, p. 13 (‘grande salle’); BAR IV, p. 
254 (‘superstructure’); GTR, p. 38 (‘stela(?)’); SPIEGELBERG, Zwei Beitraege, 1 (‘Stollen(?)’, ossia ‘specie di 
panettone’). Nessuna di queste traduzioni si è rivelata soddisfacente. È stato tuttavia suggerito di riconoscere 
in aHay una variante di aHa “Haufen; mucchio” (WB I 220.10-221.1). La mappa fatta da Carter di Dra Abu el-
Naga mostra una pila di pietre circa 80 m = 153 cubiti a nord della tomba AN B; ed è in questa che andrebbe 
riconosciuto l’aHay del papiro Abbott; ci sarebbe una differenza di 33 cubiti (17 m), un’anomalia che 
potrebbe essere spiegata con la limitata accuratezza dello schema del Carter  (vedi N. REEVES, Valley of the 
Kings: Introduction: The Tomb of Amenophis I, pp. 3-9). Carter ha dimostrato che la misura dall’imboccatura 
del pozzo di ingresso (profondo 9 m) fino alla parte di fondo della camera funeraria è di 120 cubiti  e 1.5 dita. 

 pA-a-qA : lasciato intradotto in WB I 159.6; cfr. a “Fussspur; impronta, orma” (WB I 159.4). CARTER, JEA III, 
1916, p. 147, traduce “The-High-Ascent” 

 Pr Imn-Htp (a.w.s.) n pA kAm : se AN B è la tomba sia di Ahmose-Nefertari sia di Amenhotep I, ne consegue che 
la “Casa di Amenohotep v.p.s. del Giardino” non è altro che il tempio funerario, dedicato al culto di madre e 
figlio, posto a sud della tomba, al limite della zona coltivata, ciò che rende appropriata la designazione “del 
Giardino” 

 

 

  2.5)      

      

2.6)        

   2.7)    

    

 

i.Dd HAty-a PA-sr n Niwt smi im.f n imy-r Niwt TAty Ḫa-m-WAst 2.5wdpw-nsw Ny-sw-Imn pA sS n Pr-aA (a.w.s.) 
aA-n-pr n pr DwAt-nTr (a.w.s.).ti n Imn-Ra nsw nTrw 2.6wdpw nsw Nfr-kA-Ra-m-pr-Imn pA wHmw n Pr-aA 
(a.w.s.) nA srw aAy r Dd thy 2.7sw nA iTAw sip m hrw pn sw gmy wDA in nA rwDw 
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del quale Paser, il sindaco di Tebe, aveva riferito al governatore di Tebe e vizir Khaemuase, (al) coppiere 
reale e scriba del Faraone (v.p.s.) Nesamon, (al) maggiordomo della Casa della Divina Adoratrice (v.p.s.) 
di Amon-Ra re degli dei, (al) coppiere reale Neferkaraemperamon, l’araldo del Faraone (v.p.s.), e (ai) 
grandi magistrati, dicendo: «I ladri l’hanno lo hanno violato». Ispezionato in questo giorno, fu trovato 
intatto dagli ispettori. 
  i.Dd ... smi im.f : vedi Abb 1.7-8 

  : var. di  “attaccare, danneggiare, violare” (WB V 319.3-320.23, in particolare 
320.6) 

 sip : participio passivo; continua la frase precedente: “L’Orizzonte d’eternità ... riguardo al quale ... e che è 
stato ispezionato” (LEG 50.2) 

 sw gmy wDA : presente primo con stativo, seguito da un altro stativo: “esso fu trovato essendo intatto”; sw, 
pertanto, funge da soggetto di entrambi gli stativi (LdR § 14.3.2) 

 

2.8)        

     2.9)    

   

  2.10)     

  2.11)      

  
2.8pA mr n nsw sA Ra In(t.f)-aA (a.w.s.) nty (m) mHt pr Imn-Htp (a.w.s.) n pA wbA 2.9nty pAy.f mr dr Hr.f nty pAy.f 
wD smn m-bAH.f iw pA 2.10twt n pA nsw aHa Hr pAy wD w pAy.f Tsm r-iwd rdwy.f 2.11Dd(w) n.f BHk sip m hrw pn 
sw gmy wDA 

La tomba-piramide del re Sara-Antef-aa, che è a nord del santuario di ‘Amenhotep (v.p.s.) del Cortile’, la 
cui (sovrastruttura a) piramide è stata rimossa da essa, (ma) la cui stele (ancora) è fissa davanti a essa, e 
l’immagine del re sta su questa stele ed il suo cane, detto Behek, è tra i suoi piedi. Ispezionata in questo 
giorno, fu trovata intatta. 
 nsw sA Ra In(t.f)-aA : si tratta di Antef II, della XI dinastia (F. CIMMINO, Dizionario delle dinastie faraoniche, 

Bompiani 2003, pp. 138-139). Su una stele del Metropolitan Museum, il nome compare come . 
La trascrizione esatta del nome Antef è Ini-it.f, per cui andrebbe vocalizzata Aniotef, o simile (J.V.B., LÄ I, 
coll. 300-301, s.v. Antef). L’appellativo aA sta per “anziano”. 

 nty pAy.f mr dr, nty pAy.f wD smn : frasi relative con nty e stativo. Se il verbo è transitivo, come dr, il tempo 
indicato è passato; se è intransitivo, come smn, è presente (LEG § 53.13.5) 

 iw pA twt ... aHa : Presente primo circostanziale, con stativo 

 iw pAy.f Tsm r-iwD : Presente primo circostanziale con predicato avverbiale. Questa stele, detta “stele dei cani”, 
fu effettivamente trovata dagli archeologi e si trova al Museo del Cairo (CGC 20512): essa riporta 
l’immagine di cinque cani: Behek non è effettivamente “tra” i piedi del sovrano (è un altro cane che si trova 
in questa posizione), ma davanti ad esso. 

 DD(w) n.f : participio passivo (GEG § 377.1 fine) 
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2.12)       

   2.13)    

 

     2.14)     

   2.15)    

   
2.12pA mr n nsw Nbw-xpr-Ra (a.w.s.) sA Ra Int.f (a.w.s.) gmy.f m r-a 2.13wtn m-Drt nA iTAw iw iry.w  mH 2 ½ m 
wtn m pAy.f Drw mHt 2.14m tA wsxt n bnr n tA maHat n Hry msw wdnw Iwry n pr Imn 2.15nty m Aw sw wDA 
bwp(w) nA iTAw rx pH.f 

La tomba-piramide del re Nebukheperra (v.p.s.), il figlio di Ra Antef (v.p.s.). Fu trovata in corso di essere 
traforata dai ladri, poiché essi avevano (già) scavato un tunnel di due cubiti e mezzo nel suo lato 
settentrionale, (partendo) dalla sala esterna della tomba di Yuri, capo dei portatori d’offerta del tempio di 
Amon, che è morto. Essa era intatta, (poiché) i ladri non erano riusciti a penetrarvi. 
 gmy.f : la forma sDm.f passiva qui utilizzata (LEG §§ 16.1.5; 16.6) può essere sostitutita da una costruzione di 

Presente primo con stativo: sw gmy (cfr. Abb 2.16; LEG §§ 12.2.1) 

 m r-a wtn : infinito preceduto dalla preposizione composta m r-a; lett. “nell’attività di essere traforata” (“in the 
course of being bored into”, LEG Exx. 534, 535; “in Erbrochenheit”, NÄG § 439). Cfr. copto ra- “attività”. 
Per wtn “perforare, traforare”, vedi WB I 380.10-11 e cfr. BM 10052 15.11 

 m-Drt : preposizione composta; lett. “per mano di”, ossia “ad opera di” (LEG § 7.3.17.ii) 

 iw iry.w ... : sDm.f perfettiva attiva preceduta dalla iw dipendente; tale costruzione corrisponde a un tempo 
piuccheperfetto (LEG §§ 14.4.1, 63.2.8); lett. “avendo essi fatto 2 ½ cubiti con il traforare” 

 tA wsxt n bnr : per l’uso attributivo (con genitivo) del sostantivo bnr (copto bol) “esterno”, vedi WB I 461.10: 
“die Aussenhalle” 

 Iwry : per l’identificazione di questa tomba con quella di  Hry msw wdnw n 
Imn Šwry, vedi H.E. WINLOCK, The Tombs, p. 228 

 nty m Aw : cfr. ntt m Aw “who is deceased” (F.L. GRIFFITH, Hieratic Papyri from Kahun and Gurob, Pl. 10.6; 

CDME p. 2, s.v. ); vedi anche m Aw “tot, abgelebt” (WB I 5.16, s.v.  “Todesfall o.ä”) 

 bwpw nA iTAw rx : controparte negativa di una forma sDm.f perfettiva passiva (LEG § 15.2). Per il valore 
“potere, riuscire, sapere come” di rx quando regge un altro infinito, vedi WB II 444.12-14 

 

2.16)    

  2.17)    
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  2.18)       

    
2.16pA mr n nsw Sxm-Ra Wp-MAat sA Ra Int.f-aA (a.w.s.) sw gmy 2.17m r-a wtn m Drt nA iTAw m tA st smn pAy.f wD 
n pAy.f mr 2.18sip m hrw pn sw gmy wDA bwpw nA iTAw rx pH.f 

La tomba-piramide del re Sekhemra Upmaat (v.p.s.), il Figlio di Ra Antef-Aa (v.p.s.). Essa fu trovata in 
corso di essere traforata dai ladri, nel luogo in cui era stata eretta la sua stele della sua piramide. 
Ispezionata in questo giorno, essa fu trovata intatta, (poiché) i ladri non erano riusciti a penetrarvi. 
 tA st smn : “il luogo dell’erigere” smn è un infinito 

 

3.1)     

   3.2)    

    

  3.3)    

  

  
3.1pA mr n nsw Sxm-Ra Šd-tAwy (a.w.s.) sA Ra Sbk-m-sA.f (a.w.s.) 3.2sw gmy iw thy st nA iTAw m bAk Xrty m pA 
nfrw n pAy.f 3.3mr m tA wsxt n bnr n tA maHat n imy-r Snwty Nb-Imn n nsw Mn-xpr-Ra (a.w.s.) 

La tomba-piramide del re Sekhemra Shedtawy (v.p.s.), il Figlio di Ra Sobekemsaf (v.p.s.). Essa fu trovata 
essere stata violata dai ladri, con lavoro di cavapietre nella sala interna della sua piramide, (partendo) 
dalla sala esterna della tomba di Nebamon, sovrintendente del doppio granaio del re Menkheperra (v.p.s.). 
 sw gmy iw thy st nA iTAw : lett. “essa fu trovata che i ladri l’avevano violata”, ossia: “si trovò che i ladri 

l’avevano violata” (cfr. NVSLE p. 202). La sDm.f perfettiva attiva preceduta dalla iw dipendente corrisponde 
a un tempo piuccheperfetto (LEG §§ 14.4.1, 63.2.8). Per thi, significato e grafia, vedi WB III 319.3-320.23, 

in particolare 320.6 “beschädigen”. Per  come forma del pronome dipendente di 3a pers. sing. masch., 
vedi LEG § 2.3.1. Confronta questa costruzione con quella di BM 10053 vs 1.8-9 (nel nostro caso gmy è 
stativo, in quello è sDmf. perfettiva passiva) 

 m bAk Xrty : “con lavoro di scalpellino, di cavatore”, ossia “con un tunnel”; Xrty è grafia abbreviata neo-egizia 

di Xrty-nTr  ,  “Nekropolenarbeiter; Steinmetz (auch in den Steinbrücken)” (WB III 394.14-395-
3); Vedi J. ČERNÝ, A Community of Workmen, p. 251; VALBELLE, Les ouvriers de la Tombe, pp. 100-101. 

  : la sala più interna delle tombe reali (WB II 260.19; H. CARTER, A.H. GARDINER, The tomb of 
Ramses IV and the Turin plan of a Royal Tomb, JEA IV, 1917, p. 143 n. 4;  H.E. WINLOCK, The Tombs, p. 
232 n. 17) 

 tA maHat ... Nb-Imn : la TT n° 24 di Dra‘ Abu el-Naga (PM I2, 41), che sembra però essere relativamente 
distante da quella di Sobekemsaf 

 



Testi – Il papiro Abbott 

43 

Alberto ELLI 

3.4)    

   3.5)      

    

 
3.4gmy tA st-qrs n pA nsw Sw.ti m nb(a.w.s.).s Hna tA st-qrs n Hmt-nsw wrt 3.5Nbw-xa(a)-s (a.w.s.).ti tAy.f Hmt-
nsw iw Awy nA iTAw Drt.w r.w 

Il sepolcro del re fu trovato vuoto del suo Signore (v.p.s.) e (così anche) il sepolcro della grande regina 
Nebukhaes (v.p.s.), poiché i ladri avevano posto le loro mani su di loro. 
 gmy tA st-qrs : sDmf. perfettiva passiva (LEG § 16);  

 st-qrs n : “il luogo del seppellire di” (WB V 63.16-17), quindi la camera sepolcrale della tomba, ove era 
custodito il sarcofago. 

 Sw.ti : stativo 

 nb(a.w.s.).s : notare il suffisso, riferito a nb, posto dopo il gruppo (a.w.s.), considerato quindi parte integrante 
del sostantivo nb “Signore” 

 (a.w.s.).ti : per anx.ti wAD.ti snb.ti 

 Awy Drt r : “stendere la mano contro” (WB I 5.8-9). Per la grafia  della preposizione, comune con i suffissi 
plurali, vedi LEG § 7.1.2.a.iii 

 

  3.6)      

  3.7)     

 
iry TAty 3.6nA srw wdpww smtr r.f gmy pA sxr n Awt Drt r.w i.ir.w 3.7nA iTAw r pAy nsw Hna tAy.f Hmt-nsw 

Il vizir, i magistrati e i coppieri (reali) indagarono riguardo a ciò e fu scoperto il modo in cui i ladri posero 
le mani su di loro, (ossia) su questo re e sulla sua regina. 
 i.ir.w nA iTAw : forma verbale relativa; il sostantivo nA iTAw è posto in apposizione al suffisso .w: “che fecero essi, 

ossia i ladri, contro ...” 

 

3.8)     

    3.9)     

 
3.8pA mr n nsw Sqn-n-Ra (a.w.s.) sA Ra T-aA (a.w.s.) sip m hrw pn 3.9in nA rwDw sw gmy wDA 

La tomba-piramide del re Seqenenra (v.p.s.), il figlio di Ra Taa (v.p.s.). Ispezionata in questo giorno dagli 
ispettori, essa fu trovata intatta. 

 sic 



Testi – Il papiro Abbott 

44 

Alberto ELLI 

 Sqn-n-Ra ... T-aA : Ossia Seqenenra Taa II, la cui mummia fu trovata nel nascondiglio di Deir el-Bahari. Il 

nome sA Ra compare anche come  T-aA qn “Taa il valoroso”. Fu padre di Kamose e di Ahmose. 
 hrw : per questa grafia, vedi WB II 498 e LEG § 1.9 

 

3.10)      

       3.11)   

   
3.10pA mr n nsw Sqn-n-Ra (a.w.s.) sA Ra T-aA-aA (a.w.s.) r.mh nsw T-aA (a.w.s.) 2 3.11sip m hrw pn in nA rwDw sw 
gmy wDA 

La tomba-piramide del re Seqenenra (v.p.s.), il figlio di Ra Taa-l’Anziano (v.p.s.), che costituisce il secondo 
re Taa (v.p.s.). Ispezionata in questo giorno dagli ispettori, essa fu trovata intatta. 
 Sqn-n-Ra ... T-aA-aA : si tratta di Taa I, “Taa l’Anziano”, il cui nome n-sw-bit è tuttavia da leggersi S-nxt-n-Ra 

(come regola generale non esistono sovrani con lo stesso prenomen nella stessa dinastia). In P. TESTA, 
Cospirazioni e furti nell’Egitto della XX dinastia, p. 142, nn. 18, 19, i due Taa sono invertiti (oltre a essere 
assegnati alla XVIII din.) 

 r.mH nsw T-aA 2 : “che riempie il (ruolo di) due re Taa”; non bisogna, tuttavia, pensare che si tratti quindi di 
Taa II, ma del secondo Taa che è qui nominato; r.mh è participio, con ‘ r ’ quale grafia dello yod protetico 
(vedi LEG § 48.1.1; cfr. BM 10052 5.15). 

 

3.12)     

   
3.12pA mr n nsw WAD-xpr-Ra (a.w.s.) sA Ra KA-ms (a.w.s.) sip m hrw pn sw wdA 

La tomba-piramide del re Wadjkheperra (v.p.s.), il Figlio di Ra Kamose (v.p.s.). Ispezionata in questo 
giorno, essa era intatta. 
 

3.13)   

 
3.13pA mr n nsw IaH-ms sA-pA-ir (a.w.s.) sip gmy wDA 

La tomba-piramide del re Ahmose Sapair (v.p.s.). Ispezionata e trovata intatta. 
 sA-pA-ir : “Figlio del creatore” o simile (anche “figlio di colui che agisce”, con allusione alla cacciata degli 

Hyksos da parte del suo presunto padre Ahmose). Si tratta del figlio del Re Ahmose, detto Sapair, l’erede di 
Amenhotep I, che morì in giovane età (LÄ I 102). Da alcuni (vedi Wikipedia) è considerato anch’esso figlio 
di Taa II, oppure figlio di Ahmose; è stato proposto anche di considerarlo padre di Thutmosi I, che non è 
altrimenti noto. 

 sip gmy : due participi passivi. 
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3.14)   

     
3.14pA mr n nsw Nb-Hpt-Ra (a.w.s.) sA Ra MnTw-Htp (a.w.s.) nty m Ḏsr(w) sw wDA 

La tomba-piramide del re Nebhepetra (v.p.s.), il Figlio di Ra Montuhotep (v.p.s.), che è in Djeseru. Essa era 
intatta. 
 Ḏsr(w) : parte della necropoli di Tebe, ora nota come Deir el-Bahari (WB V 616.6). È qui che sorge il grande 

complesso templare della regina Hatshepsut, noto come Ḏsr Ḏsrw “il Santo dei Santi”, costruito accanto al 
più antico tempio funerario di Montuhotep I. 

 

3.15)    

     3.16)    

 
3.15dmD mrw n nA nsyw tpyw-a sip m hrw pn in nA rwDa 3.16gmy iw.w wDA mr 9 gmy thy 1 dmD 10 

Totale delle tombe-piramidi dei re precedenti ispezionate in questo giorno dagli ispettori: trovate intatte, 9 
piramidi; trovate violate, una; totale: 10. 
 sip ... gmy iw.w wDA : quando il participio passivo del verbo gmi condivide l’antecedente con un precedente 

participio (in questo caso sip), non è seguito da un semplice stativo (ossia wDA, ma da un presente primo 
circostanziale con stativo: iw.f stp (LEG § 12.6.1.c; ma vedi successivo gmy thy e Abb 3.13) 

 

3.17)         

 3.18)    

 
3.17nA maHayt n nA Smaywt n pr DwAt-nTr (a.w.s).ti n Imn-Ra nsw nTrw gmy wDA 2 3.18gmy iw thy st nA iTAw 2 
dmD 4 

Le tombe delle cantanti della Casa della Divina Adoratrice (v.p.s.) di Amon-Ra, re degli dei: trovate intatte, 
2; trovate violate dai ladri, 2; totale: 4. 
 gmy iw thy st nA iTAw : vedi Abb 3.2; in questo caso il pronome st è di 3a persona plurale (LEG § 2.3.1); inoltre, 

gmy è participio passivo e non uno stativo 

 

4.1)      

   4.2)    
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  4.3)    

 

  4.4)    

 

 
4.1nA maHayt isy nty nA Hsyw Drtyw anxw(t)-n-niwt rmT n pA tA Htp im.sn 4.2Hr tA imntt Niwt gmy iw thy st nA 
iTAw r-Dr(.w) iw iry.w xrxr nAy.w nbw 4.3m nAy.sn wtw DbAyw iw.w xAa Hr qnr iw iTA.w nAy.w xt n grg-pr nty 
4.4tw.tw (Hr) dit.w n.w Hna pA nbw pA HD nA aprwt nty m nAy.sn wwt 

Le tombe e i sepolcri nei quali riposano i “lodati” di un tempo, le cittadine e gli uomini del paese, (poste) 
all’Ovest di Tebe: (furono) trovate che i ladri le avevano violate tutte, dopo che avevano estratto a forza i 
loro possessori dai loro sarcofagi interni e sarcofagi esterni, gettati a terra, e avevano rubato i loro corredi 
funebri che si è soliti dare loro e l’oro, l’argento e i gioielli che erano nei loro sarcofagi interni. 
 nty ... Htp im.sn : frase relativa costituita da un presente primo con stativo introdotto da nty, con soggetto 

diverso dall’antecedente (LEG § 53.9.2.b) 

 nA Hsyw Drtyw anxw(t)-n-niwt rmT n pA tA : in questo caso la coordinazione dei sostantivi è ottenuta con l’uso 
dell’articolo definito solo davanti al primo termine della successione di nomi (LEG § 4.2.6) 

 Hsyw Drtyw “the blessed ones of old” (LEG Ex 138), vedi Abb 1.4-5 

 anx-n-niwt è espressione comune per “abitante di una città”, usata, a mo’ di titolo, sia per uomini sia per donne 
nel Medio Regno, ma quasi esclusivamente per donne nella XX dinastia (WB I 200.9, 201.1). 

 rmT n pA TA : “la gente della terra”, ossia “gli Egiziani” (WB II 423.10); questa espressione e la precedente, della 
quale funge come corrispondente maschile, designano congiuntamente tutte le persone private, cioè non di 
rango reale, sia maschi sia femmine. Cfr. LeAm 3.7. Vedi GTR, p. 43 n. 11 

 gmy iw thy st nA iTAw : vedi Abb 3.18 

 iw iry.w ... iw.w xAa : le azioni espresse dalla sDm.f perfettiva precedeuta da iw e dal presente primo 
circostanziale con stativo hanno avuto luogo prima che le tombe fosse trovate essere state violate (ossia 
prima di nA maHayt ... gmy) e pertanto esprimono entrambe un tempo piuccheperfetto (LEG § 19.13.5.d) 

 xrxr : in questo contesto ha più il significato di “estrarre a forza” che quello di “zerstören; distruggere, 
rovinare” dato da WB III 330.7, anche se quest’ultimo senso è incluso nel primo; le mummie, infatti, erano 
state, probabilmente, fatte a pezzi nell’opera violenta di recuperare gli oggetti preziosi posti su di esse, tra i 
vari strati di bende 

 wtw : plurale di  wt, il sarcofago più interno, mummiforme (WB I 379.7) 

 DbAyw : forma neo-egizia plurale di  DbAt “sarcofago” esterno, in pietra (WB V 561.10) 

 iw.w xAa Hr qnr : “essendo essi (i “nbw”) stati gettati a terra”; qnr (ql) : “Boden o.ä” (WB V 55.1) 

 nty tw.tw (Hr) dit.w : frase relativa con presente primo e infinito e soggetto impersonale (LEG §§ 53.9.2.a; 
2.6.1) 

 xt n grg-pr : vedi WB V 188.10-11; per grg-pr cfr. anche LeAm 2.18 

 Hna pA nbw pA HD nA aprw : normalmente, in una successione di nomi introdotti da Hna solo il primo nome 
appare definito dall’articolo, mentre gli altri ne sono privi; per l’eccezione costituita da questo esempio, vedi 
LEG § 4.2.7 
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  : più che “oggetti, equipaggiamento funerario” (aprt : WB I 181.5), ritengo trattarsi di grafia di  
aprw “gioielli” (WB I 181.3-4) 

 

4.5)      

    4.6)    

 

  
4.5Dd HAty-a Hry mDAyw PA-wr-aA n pA xr aA Spsy Hna Hryw mDAyw mDAyw 4.6rwDw n pA xr pA sS n TAty pA sS n pA 
imy-r pr-HD wn irm.w smy im.w n 

Pauraa, sindaco e capo dei poliziotti della grande e nobile Tomba - insieme con i capi dei poliziotti, i 
poliziotti (stessi) e gli ispettori della Tomba -, lo scriba del vizir, lo scriba del sovrintendente del Tesoro che 
erano con loro riferirono su di essi al 
 HAty-a Hry mDAyw ... Hna Hryw mDAyw mDAyw rwDw ... pA sS ... pA sS ... : per la mancanza dell’articolo nel primo 

gruppo di nomi e per la sua presenza nel secondo gruppo (la disuguaglianza di definizione rende qui chiaro 
quali di una lunga successione di nomi formano gruppi distinti), vedi LEG § 4.2.7 fine. 

 wn : participio attivo 

 

4.7)     

     4.8)   

   

    
4.7imy-r Niwt TAty Ḫa-m-WAst wdpw-nsw Ny-sw-Imn pA sS n Pr-aA (a.w.s.) aA-n-pr DwAt-nTr (a.w.s.).ti n 4.8Imn-
Ra nsw nTrw wdpw-nsw Nfr-kA-Ra-m-pr-Imn pA wHm n Pr-aA a.ws. nA srw aAy 

governatore di Tebe e vizir Khaemuase, (al) coppiere reale Nesamon, lo scriba del Faraone (v.p.s.), (al) 
maggiordomo della Divina Adoratrice (v.p.s.) di Amon-Ra, re degli dei, (al) coppiere reale 
Neferkaraemperamon, l’araldo del Faraone (v.p.s.), (e ai) grandi  magistrati. 

 

 

4.9)     

     4.10)  
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4.9di HAty-a n Imntt Hry mDAyw PA-wr-aA n pA xr pA rn-rn n nA iTAw m sS 4.10m-bAH TAty nA srw wdpww mH im.w st 
DdH ir smtr.w Dd.w pAw xpr 

Pauraa, sindaco dell’Occidente e capo dei poliziotti della Necropoli, pose per iscritto la lista dei ladri 
davanti al vizir, i magistrati e i coppieri (reali). Li si catturò (e) furono imprigionati; (poi) li si interrogò 
così che dicessero ciò che era accaduto. 
 dit ... m sS : “schriftlich geben; mettere per iscritto” (WB III 478.15) 

 mH im.w : sDm.f perfettiva attiva a soggetto impersonale 

 st DdH : presente primo con stativo 

 irw smtr.w : sDm.f perfettiva passiva: “fu fatto l’interrogare, l’esaminare loro”; smtr è un infinito (LEG § 
16.1.2). Il WB distingue tra smtr “prüfen, untersuchen” (WB IV 145.2-17) e smtr “Untersuchung, Verhör” 
(WB IV 146.1-3). In effetti, quest’ultimo altro non è che l’infinito nominale del primo. Tali interrogatori 
erano condotti in maniera piuttosto rude, come si evince da numerosi passaggi di questi papiri, donde la 
traduzione “torturare” di WB IV 146.1) 

 Dd.w : sDm.f prospettiva non-iniziale, con valore consecutivo-finale (LEG § 45.4) 

 pAw : per questo dimostrativo, attestato solo al maschile, vedi LEG § 3.1.3; NÄG § 120 

 

4.11)      

   

4.12)   

   
4.11HAt-sp 16 Abd 3 Axt sw 19 hrw n Smt r sip nA swt aAy n nA msw-nsw Hmwt-nsw 4.12mwwt-nsw nty m tA St-
Nfrw in imy-r niwt TAty Ḫa-m-WAst wdpw-nsw Ny-sw-Imn pA sS n Pr-aA (a.w.s.) 

Anno di regno 16, terzo mese dell’Inondazione, giorno 19: giorno dell’andare a ispezionare le grandi tombe 
dei figli reali, (delle) mogli reali (e delle) madri reali che sono nella Sede della Perfezione da parte del 
governatore di Tebe e vizir Khaemuase (e del) coppiere reale Nesamon, lo scriba del Faraone (v.p.s.),  
 HAt-sp 16 Abd 3 Axt sw 19 : per questa data, cfr. BM10054 vs 1.1 

 

4.13)   

  

  4.14)     

 

  4.15)     
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 4.16)    

   

  4.17)       
4.13m-xt Dd n.sn Hmty PAy-xr sA Ḫry mwt.f Myt-Sri(t) n imntt Niwt rmT smdt n 4.14tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-
Imn (a.w.s.) m Pr Imn r-xt Hm-nTr tpy m Imn-Ra nsw nTrw Imn-Htp pA rmT i.gmy im 4.15iw.tw (Hr) mH im.f 
iw.f m 3 rmT n tA Hwt r-gs nA swt i.ry imy-r Niwt TAty Nb-MAat-Ra-nxt pAy-f 4.16smtr m HAT-sp 14 r-Dd wn.i m pA 
xr n Hmt-nsw Ast (a.w.s.).ti n nsw Wsr-MAt-Ra Mr(y)-Imn (a.w.s.) in.i nhy 4.17n ixt im iry.i hAw.w 

dopo che il fabbro Paykhar, figlio di Khary, la cui madre è Mytsherit, dell’Ovest di Tebe, un uomo del 
personale del tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.) nel domino di Amon, che è sotto l’autorità del primo 
profeta di Amon-Ra re degli dei Amenhotep, l’uomo che era stato trovato là - lo si catturò con tre uomini del 
tempio accanto alle Tombe – e che il governatore di Tebe e vizir Nebmaatranakht aveva esaminato 
nell’anno di regno 14, ebbe parlato loro dicendo: «Io sono stato nella tomba della regina Isi (v.p.s.) del re 
Usermaatra Meryamon (v.p.s.); vi ho portato via alcuni oggetti e me ne sono impossessato» 

 m-xt Dd Hmty : forma m-xt sDm.f, che esprime un tempo piuccheperfetto (LEG § 35) 

 Hmty : WB III 99; oppure biAty “Erzarbeiter; ramaio, fabbro” (cfr. WB I 438.3-5) 

 PAy-xr : lett. “Questo siriaco”, figlio di uno straniero, presumibilmente della regione siro-palestinese, e di una 
egiziana (il nome della madre significa “piccola gatta”) 

 mwt.f Myt-Srit : quando il termine che indica relazione familiare è seguito dal nome proprio assume il pronome 
suffisso e non è invece preceduto dall’articolo possessivo (tAy.f nel nostro caso) (LEG § 4.2.9.e.i) 

 rmT smdt : detto del singolo membro di smdt “personale, staff” (WB IV 147.2-7); vedi BM 10054 Rt 3.3 

 tA Hwt ... m pr Imn : benché il tempio di Ramesse III in Karnak porti, sulle architravi del suo cortile, il nome di 
“tempio di Ramesse-Heqa-Iunu nel domino di Amon” (vedi P. BARGUET, Le temple d’Amon-Rê à Karnak: 
Essai d’exégès, Cairo, 1962, pp. 52-53), non si tratta qui di questo tempio (come invece assume P. TESTA, 
Cospirazioni e furti nell’Egitto della XX dinastia, p. 146, n. 26), ma di quello di Medinet Habu. Poiché, 
infatti, è chiaramente detto che l’attività di Paykhar è svolta all’Ovest di Tebe, si tratta senza dubbio del 
“tempio di milioni di anni” di Ramesse III, ossia proprio di Medinet Habu 

 i.gmy : participio passivo (LEG § 50.1; NÄG § 371) 

 iw.tw (Hr) mH im.f ... : si tratta di una frase parentetica 

 iw.f m 3 rmT : presente primo circostanziale a predicato avverbiale. GTR, p. 39 traduce “with two other men”, 
come se il significato letterale della frase fosse “essendo egli il terzo uomo”. Tuttavia, un confronto con BM 
10052 15.7 (iw.i (m) mH 4 Hmt “essendo io la quarta moglie”) e Mayer A 1.23 (iw(.i) (Hr) gmt pAy 5 rmt ink 
mH 6 “trovai questi cinque uomini ed io ero il sesto”) mostra come nel nostro caso ci sarebbe voluto *iw.f m 
mH 3 rmT per poter accettare la traduzione del Peet 

 i.iry imy-r ... : forma relativa (LEG § 51); i.iry ... pAy.f smtr è equivalente i.iry ... smtr.f (NÄG § 825.1) 

 r-Dd : continua il precedente Dd n.sn 

 pA xw n Hmt-nsw Ast : si tratta della tomba n° 51 della Valle delle Regine (PM I2, 756) 

  : grafia neoegizia di (i)xt (WB I 124) 

 irt hAw : il Neveu traduce “far man bassa di, su” (cfr. LdR § 30.2 Ex 2) o con “impadronirsi di” (cfr. LdR § 
25.2.1 Ex 1); così anche il WB: “prendere possesso di” (WB II 478.4), mentre Černý e Groll rendono “make 
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use of” (cfr. LEG § 4.2.9.d.ii). È costruito con la preposizione m quando regge un sostantivo (cfr. MayA 
1.10; 1.14-15; 1.22-23) o col suffisso diretto se regge un pronome (cfr. MayA 1.20, 1.24) (per il WB, 
tuttavia, è costruito col suffisso o col genitivo dopo hAw). Il Frandsen interpreta “to spend time in” (cfr. 
LEVS § 39 Ex. 9; WB II 478.4). Un ipotetico significato “danneggiare” è postulato dal Peet (MPAB p. 5 n. 
7). 

 

   

  5.1)  

     
xr ir TAty pA wdpw (Hr) dit iTA.tw pA Hmty r-HAt.w r 5.1nA swt iw.f afn m rmT sAw Dri iw.tw (Hr) dit n.f irt.f m-Dr 
pH.f st 

Ora, il vizir e il coppiere fecero condurre il fabbro davanti a loro, alle Tombe, bendato sotto stretta 
sorveglianza, e gli fu tolta la benda dopo che le ebbe raggiunte. 

 xr ir TAty ... (Hr) dit : ogni forma di presente primo preceduta da xr ir si riferisce a un tempo passato (LEG § 
19.11 fine)  

 iTA.tw : sDm.f prospettiva non iniziale (LEG § 45.2.3.b); la frase potrebbe essere tradotta anche all’attivo: 
“(fecero sì) che uno conducesse” 

 iw.f afn : presente primo circostanziale con stativo; per afn “coprire, essere coperto”,vedi WB I 183.1-3 

 m rmT sAw Dri : lett. “come uomo custodito fortemente”; sAw è participio passivo (vedi WB III 417), mentre Dri 
è un avverbio di modo (LEG § 8.7); cfr. MayA 8.19; Abb 5.1, LeAm 4.10; BM 10052 15.8 

 iw.tw (Hr) dit n.f irt.f : lett. “gli fu (ri)dato il suo occhio”, “uno gli diede il suo occhio”; ossia “fu sbendato” 

 m-Dr pH.f : costruzione m-Dr sDm.f; costituisce una frase subordinata di tempo (LEG § 32.4.2) 

 

  5.2)   

  

 5.3)   

   

 5.4)   

 

  
iw nA srw 5.2(Hr) Dd n.f i.Sm r-HAt.n r pA xr i.Dd.k in.i nA ixt im.f iw pA Hmty (Hr) Smt r-HAt na srw 5.3r wa xr n aHa 
n nA msw-nsw n nsw Wsr-MAt-Ra Stp-n-Ra (a.w.s.) pA nTr aA iw bwpwy.tw qrs im.f iw.f xAa wn 5.4Hna tA at n 
rmT ist Imn-m-int sA Ḥwy n pA xr nty m st tn r-Dd ptr nA swt wn.i im.w 
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I magistrati gli dissero: «Va’ davanti a noi fino alla tomba della quale hai detto: “Io vi ho portato via gli 
oggetti”!» Il fabbro andò davanti ai magistrati fino a una tomba comune dei figli del re Usermaatra 
Setepenra (v.p.s.), il grande dio, in cui non si era ancora fatta alcuna sepoltura e che era stata lasciata 
aperta, e (alla) abitazione dell’operaio della squadra della Tomba Amenemone, figlio di Huy, che era in 
questo luogo, dicendo: «Ecco i luoghi nei quali sono stato». 
 i.Sm : imperativo 

 i.Dd.k : forma relativa; per l’apparente mancanza del pronome di richiamo, vedi NÄG § 825 Anm. 1. La forma 
relativa di Dd è spesso seguita, sotto forma di discorso diretto, dalle parole dette; queste, tuttavia, non sono 
mai introdotte da r-Dd (LEG § 51.10) 

 xr n aHa : “Massengrab; tomba comune” (WB I 221.10); aHa è propriamente il sostantivo  “Menge; 
moltitudine, massa” (WB I 221.8-9) 

 iw bwpwy.tw qrs im.f : lett. “che non si era seppellito in essa”, frase relativa virtuale negativa, esprimente un 
tempo passato (LEG § 54.6; NÄG §§ 530, 781 fine) 

 iw.f xAa wn : frase relativa virtuale, con presente primo circostanziale, con stativo (LEG § 54.2.3); xAa e wn 
sono entrambi stativi  

 Hna : in questo caso, la preposizione Hna coordina due sostantivi (wa xr, tA at) dipendenti entrambi dalla stessa 
preposizione ‘r’ (LEG § 7.1.10.b.A.iv.1) 

 at : “abitazione”(WB I 160.6); in questo caso ci si riferisce a una di quelle abitazioni costruite sul luogo stesso 
della Valle delle Regine per la residenza temporanea degli operai della necropoli 

 ptr : è propriamente un imperativo (“vedi!”, “vedete!”), equivalente all’avverbio presentativo “ecco” (così 
come il medio-egiziano mk) (LEG §§ 24.7, 9.6; NÄG § 364 

 wn.i : forma relativa, senza yod protetico (LEG § 51) 

 

5.5)   

     5.6)   

   

 
5.5di nA srw iry.tw smtr pAy Hmty m smtr Dri sp-sn m-Xnw tA int aAt bwpw.tw 5.6gmt.f iw rx.f st nb(t) im wpw(-
Hr) tA st 2(.t) i.wAH.f Drt Hr.w 

I magistrati fecero interrogare questo fabbro con un interrogatorio severissimo nell’interno della Grande 
Valle (stessa), ma non si trovò che conoscesse là altro luogo se non i due luoghi che aveva indicato. 
 iry.tw smtr : sDm.f prospettiva non-iniziale perifrastica (LEG §§ 45.2.1) 

 bwpw.tw gmt.f ... : lett. “uno non lo trovò che egli conoscesse alcun luogo là” (LEG 20.5.2, 15.9.4; NVSLE 
Ex. 100) 

 wpw(-Hr) : per questa preposizione, vedi LEG § 7.3.23; NÄG § 640 

 i.wAH.f Drt Hr.w : “che egli aveva posto la mano su di essi”, forma relativa (LEG § 51.6.3.). Per la forma della 
preposizione Hr con il suffisso plurale, vedi LEG § 7.1.4.a.ii 
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  5.7)   

 

  5.8)    

 

iry.f anx n nb (a.w.s.) r qnqn.f fnD.f 5.7msDrwy.f dd Hr-tp xt r-Dd bw rx.i st nb(t) dy m-Xnw nAy swt wpw(-Hr) 
pAy xr nty wn xr 5.8m-di tAy at i.wAH.i Drt.tn Hr.w 

Egli fece un giuramento per il Signore (v.p.s.) (sotto pena) di essere bastonato sul naso e le orecchie e 
impalato, dicendo: «Non conosco nessun luogo qui, tra queste tombe, tranne questa tomba che è aperta e 
questa abitazione che vi ho indicato» 
 anx n nb : ossia un giuramento nel nome del Faraone 

 r qnqn.f fnD.f msDrwy.f : lett. “per essere bastonato lui, (cioè) il suo naso e le sue orecchie” 

 dd : “essendo posto”; dovrebbe trattarsi di uno stativo, come mostrano i molteplici esempi con dd.ti (cfr. 
BM10052 14.24); l’apparente suffisso è pertanto da cancellare 

 Hr-tp : per questa preposizione composta, vedi NÄG § 660; lett. “sulla cima (di un palo)” 

 bw rx.i : è il corrispondente negativo del presente primo tw.i rx.kwi “io conosco” (LEG §§ 20.5.4-20.5.5) 

 nty wn : frase relativa con nty e stativo (LEG § 53.13.5) 

 xr m-di : “e; inoltre” (LEG 7.3.1.b.iii; NÄG § 196.2) 

 i.wAH.i Drt.tn Hr.w : da emendarsi in i.wAH.i Drt.i n.tn Hr.w ? 

 

 

  5.9)    

    

  5.10)   

sip nA srw nA xtw nA swt aAy nty m tA St-5.9Nfrw nty nA msw-nsw Hmwt-nsw mwwt-nsw itw mwwt nfrw n Pr-aA 
(a.w.s.) Htp m-Xnw.sn 5.10st gmy wDA 

I magistrati ispezionarono i sigilli delle grandi tombe che sono nella Sede della Perfezione, nelle quali 
riposano i figli reali, le moglie reali, le madri reali, i nobili antenati e antenate del Faraone (v.p.s.). Essi 
furono trovati intatti. 
 xt : “sigillo” (WB III 348.14-15) 

 itw mwwt nfrw : lett. “i perfetti padri e madri”. Per la grafia di itw cfr. Abb 6.21 

 st gmy wDA : presente primo con stativo; cfr. Abb 2.7 

 

   

sic 

sic 
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   5.11)      

    

 
di nA srw aAy pXr nA rwDw Httyw rmT ist n pA xr Hryw 5.11mDAyw mDAyw smdt nb(t) n pA xr tA imntt Niwt m 
wpwt aAyt r-SAa(-r) Niwt 

I grandi magistrati fecero sì che gli ispettori, i capitani, i lavoratori della Tomba, i capi dei poliziotti, i 
poliziotti (stessi) e tutto il personale della tomba attraversassero l’Ovest di Tebe, in grande folla, fino a No. 
 pXr na rwDw ... : sDm.f prospettiva non iniziale 

 pHr ... tA imntt : pHr è qui costruito con l’oggetto diretto del luogo: “einen Ort durchziehen” (WB I 546.8) 

 Httyw : variante di  Hntyw “comandanti, superiori” (WB III 122.4-6) 

 smdt : vedi Abb 4.13 

  : probabile variante di ; per il significato “folla”, non riportato dal WB (WB I 303.4-
6), vedi LEM, p. 347. In Abb 5.15 sembra più adatto un significato unpo’ più traslato di “dimostrazione”  

 r-SAa(-r) : preposizione composta (LEG § 7.3.24; NÄG § 656.2) 

 

5.12)      

    5.13)    

    

  5.14)     

 
5.12HAt-sp 16 Abd 3 Axt sw 19 hrw pn Hr tr n rwhA r-gs Pr PtH nb WAst iyt in wdpw nsw 5.13Ny-s(w)-Imn pA sS n 
Pr-aA (a.w.s.) HAty-a PA-sr n Niwt gm.w aA-n-ist Wsr-xpS sS Imn-nxt 5.14rmT ist Imn-Htp n pA xr 

Anno di regno 16, terzo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 19. (In) questo giorno, sul far della 
sera, presso il Tempio di Ptah, vennero il coppiere reale Nesamon, lo scriba del Faraone (v.p.s.), e il 
sindaco di Tebe Paser. Essi trovarono il capo squadra Userkhepesh, lo scriba Amonnakht e il lavoratore 
della Tomba Amenhotep. 
 rwhA : copto rouhe “sera”; tr n rwhA “Abendzeit” (WB II 409.6; cfr. LEG § 7.1.4.b.ii) 

  : più che forma sDm.n.f (come per NÄG § 315), ormai non più in uso, questa grafia indica 
che la ‘m’ del tema era già pronunciata ‘n’ (LEG § 14.11.6); cfr. copto cine 

 

 

      5.15)     
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  5.16)     

Dd pAy HAty-a n Niwt n nA rmT n pA xr m-bAH pA wdpw n Pr-aA (a.w.s.) 5.15r-Dd ir tAy wpwt i.iry.tn m pA hrw bn 
wpwt iwnA pAy.tn ihAy pAy 5.16iry.tn i.n.f (Hr) Dd n.w 

Questo sindaco di Tebe disse alla gente della Tomba, alla presenza del coppiere del Faraone (v.p.s.) 
dicendo: «Quanto a questa dimostrazione che avete fatto oggi, essa non è affatto una dimostrazione: è il 
vostro lamento funebre quello che avete fatto!». Così disse, parlando loro. 
 wpwt : vedi Abb 5.11 

 i.iry.tn : forma verbale relativa 

 bn wpwt iwnA : negazione di frase nominale a un membro (LEG § 58.2.2; NVSPLE Ex. 285) 

 pAy.tn ihAy pAy iry.tn : frase nominale del tipo “cleft sentence”; il primo membro è costituito dal predicato, il 
secondo, con forma relativa, dal soggetto (LEG § 57.12.34; NVSPLE Ex. 266) 

  : più che grafia di ihy , variante , “grido di giubilo” (WB I 

117.15; GTR p. 40 ha “song of exultation”), si tratta di grafia neoegizia di , variante  , 

“Klageruf; lamento funebre” (WB I 118.3); come suggerito anche dal determinativo . In tal modo, inoltre, 
si sottolinea l’opposizione con wpwt, dimostrazione popolare di gioia. 

 i.n.f Hr Dd n.w : per questa formula, vedi LEG § 10.3.4 

 

      

   5.17)     

 

  5.18)    

   

  

 
iry.f anx n nb (a.w.s.) m-bAH pAy wdpw n Pr-aA (a.w.s.) r-Dd Dd n.i sS Ḥri-Sri sA Imn-nxt 5.17n pA xr n H̠n-xni sS 
PAy-bs n pA xr 5.t wSbwt n mdwt aAyt sp-sn n mwt r.tn 5.18xr iw.i (r) hAb Hr.w m-bAH Pr-aA (a.w.s.) pAy.i Nb 
(a.w.s.) r rdit wDy.tw rmT Pr-aA (a.w.s.) r irt hAw.tn r-Dr i.n.f 

Egli fece un giuramento per il Signore (v.p.s.) alla presenza del coppiere del Faraone (v.p.s.), dicendo: «Lo 
scriba Horisheri, figlio di Amonnakht, della necropoli di Khen-kheni, e lo scriba Paybes della Tomba, mi 
hanno riferito cinque gravissime accuse capitali contro di voi e io scriverò riguardo a esse al Faraone 
(v.p.s.), il mio Signore (v.p.s.), affinché possano essere mandati degli uomini del Faraone (v.p.s.) per 
arrestarvi tutti». Così disse. 
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 pA xr n H̠n-xni : P. TESTA, Cospirazioni e furti nell’Egitto della XX dinastia, p. 150 traduce “la Tomba 
dell’Ipogeo Chiuso” 

 wSbwt n mdwt ... n mwt : lett. qualcosa come “discorsi di parole di morte” o simile 

 iw.i (r) hAb : per la traduzione come futuro – e non come perfetto: iw.i (Hr) hAb – cfr. quanto detto in nota ad 
Abb 6.13-14; si veda anche LEG § 17.9.3 

 Hr.w : per la grafia, vedi LEG § 7.1.4.a.ii 

 r rdit : o anche solo r dit (LEG § 7.1.2.a.ii) 

 wDy.tw : sDm.f prospettiva non iniziale (LEG § 45.2.3.d); vedi il parallelo di Abb 6.14, dove risulta chiaro che 
il soggetto indefinito si riferisce al Faraone 

 r irt hAw.tn r-Dr : lett. “per impossessarsi di voi tutti”; cfr. Abb 4.17. Per il significato “arrestare (qlcn)” di irt 
hAw, vedi WB II 478.18 

 

5.19)    

     

 5.20)    

     

 
5.19HAt-sp 16 Abd 3 Axt sw 20 mitt n tA mDAt i.di HAty-a n imntt Niwt Hry mDAyw PA-wr-aA n pA xr m-bAH  TAty 5.20Hr 
nA mdwt i.Dd HAty-a PA-sr n Niwt n nA rmT n pA xr m-bAH pA wdpw n Pr-aA (a.w.s.) sS PAy-NDm n pA imy-r Pr-HD 

Anno di regno 16, terzo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 20. Copia del documento che il 
sindaco dell’Ovest di Tebe e capo dei poliziotti della Tomba Pauraa pose al cospetto del vizir, a riguardo 
delle parole che il sindaco di Tebe Paser aveva detto agli uomini della Necropoli, alla presenza del coppiere 
del Faraone (v.p.s.) e di Paynedjem, lo scriba del sovrintendente del Tesoro. 
 i.di; i.Dd : forme verbale relative; in entrambi i casi l’antecedente è un nome definito (LEG § 51.3.1) 

 

5.21)         

  

 5.22)     

 
5.21Ddt.n HAty-a PA-wr-aA n imntt Niwt r-nty gm.i wdpw-nsw Ny-sw-Imn pA sS n Pr-aA (a.w.s.) iw HAty-a PA-sr n 
5.22Niwt irm.f iw.f aHa (Hr) TtTt irm nA rmT n pA xr r-gs Pr PtH nb WAst 

Ciò che disse il sindaco dell’Ovest di Tebe Pauraa: «Trovai il coppiere reale Nesamon, lo scriba del 
Faraone (v.p.s.), mentre il sindaco Paser di Tebe era con lui e stava litigando con gli uomini della 
Necropoli, nei pressi del Tempio di Ptah, signore di Tebe. 
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 Ddt.n HAty-a : forma relativa perfettiva neutra sDmt.n.f, di uso ormai rarissimo (GEG § 389.3; NÄG §§ 398, 
827) 

 r-nty : indicatore diretto di inizialità sintattica (LEG § 10.10.1.1; NÄG § 680) 

 gm.i ... : sembrerebbe così che Pauraa fosse stato presente ai fatti che narra; in effetti è solo un artifizio 
letterario, così come risulta anche dai quanto segue 

 iw.f aHa Hr TtTt : presente primo circostanziale con stativo (aHa), seguito da Hr + infinito (LEG § 12.6.2. fine). 
Per TtTt, vedi WB V 413.6-10 

 

   6.1)     

 

   6.2)   

iw pA HAty-a n Niwt (Hr) Dd n nA rmT 6.1n pA xr r-Dd i.ir.tn nhm im.i m r n tAy.i at yA ix iw ink pA HAty-a Dd smi n 
6.2pA HqA (a.w.s.) 

Il sindaco di Tebe disse agli uomini della Necropoli: “È sulla porta della mia casa che avete gioito di me! 
Che significa ciò? Poiché io sono il sindaco, che fa rapporto al Reggitore (v.p.s.)! 
 r-Dd :  indicatore diretto di inizialità sintattica (LEG § 10.10.1.2; NÄG § 429) 

 i.ir.tn nhm im.i m r ... : tempo secondo (LEG § 26; LdR § 23.4.1). Per nhm m “gioire di; über ... jauchzen”, 
vedi WB II 285.13. In Abb 6.2 si ha nhm r “gioire a motivo di, riguardo a”, costruzione non notata sul WB 

 yA ix : particella proclitica yA “ma, invero, realmente”, seguita dal pronome interrogativo ix “che cosa?” (LEG § 
9.4.4.b; NÄG §§ 687, 740; WB I 25.9) 

 iw ink pA HAty-a : lett. “io essendo il sindaco”; frase nominale, dopo la iw dipendente (LEG § 57.2.2). Poiché i 
due membri della frase nominale sono entrambi egualmente definiti, è solo l’analisi filologica che permette di 
definire il soggetto e il predicato. Ritengo, in base al senso da darsi alla frase, che ink sia il soggetto. Per il 
valore “poiché” della iw, vedi LEG § 63.2.2. 

 Dd : participio imperfettivo, con valore di presente; sopravvivenza di un uso comune nel medio-egizio, per lo 
più nei titoli e negli epiteti, dove il participio esprime un’attività abituale (corrisponde al participium 
conjunctivum jat- del copto; NÄG § 376); nel nostro caso Dd smi corrisponde a “informatore”  (LEG § 
48.4) 

 In base anche a quanto compare in Abb 5.15-16, e a quanto segue, il discorso di Paser ai lavoratori della 
necropoli si configura come una poco velata minaccia: “Avete osato venire a prendervi gioco di me fin sulla 
porta della mia casa? Non vi rendete conto di quello che avete fatto? Bene, ve ne pentirete, perché io sono il 
sindaco e non mancherò di riferirne al Faraone, come richiede la mia funzione”. P. TESTA, Cospirazioni e 
furti nell’Egitto della XX dinastia, p. 151 traduce invece: “Voi avete esultato contro di me alla mia dimora. 
Sono dunque io il dignitario che fa rapporto [in nota: cioè fa la spia] al Governatore, v.f.s.?” 

 

 

   6.3)   
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     6.4)    

 

 

   
inn i.ir.tn nhm r pAy wn.tm im (r) sipt.f iw.tn (Hr) gmt.f wDA thy 6.3(nsw) Sxm-Ra Šd-tAwy (a.w.s.) sA Ra Sbk-
m-sA.f (a.w.s.) Hna Nbw-xa(a).s (a.w.s.) tAy.f Hmt-nsw wa HqA (a.w.s.) aA iw 6.4iry.f 10 n wpwt dnst n Imn-Ra 
nsw nTrw pAy nTr aA nAy.f mnw wAH m tAy.f Hryt-ib m pA hrw 

Se è per questa (tomba) in cui siete stati per esaminarla e che avete trovato intatta che vi rallegrate, 
(sappiate allora che la sepoltura del re) Sekhemra Shedtawy (v.p.s.), il Figlio di Ra Sobekemsaf (v.p.s.) è 
stata violata e pure (quella di) Nebukhaes, la sua regina! (Si tratta di) un grande regnante (v.p.s.), che ha 
fatto 10 importanti lavori per Amon-Ra, re degli dei, questo grande dio, e i suoi monumenti giacciono ancor 
oggi nel suo vestibolo”. 
 inn i.ir.tn nhm ... thy ... : frase condizionale, nella quale la protasi  è un tempo secondo e l’apodosi una forma 

sDm.f perfettiva passiva (LEG §§ 16.4.3; 62.5.8; LEVS § 90.E) 

 i.ir.tn nhm ... : tempo secondo, esprimente un presente immediato: “di cui voi state rallegrandovi” (LEG § 
26.18.2) 

 pAy wn.tn : quando la forma relativa è preceduta dall’articolo o dal dimostrativo (che hanno la funzione sia di 
elemento di definizione che di sostantivazione; LEG § 51.3.2) , normalmente non presenta lo yod protetico 
(cfr. LEG § 48.1.2). Il pronome dimostrativo pAy si riferisce probabilmente a un sottinteso sostantivo xr 
“tomba”. La tomba in questione è senza dubbio quella della regina Isi, che nella ispezione condotta nel 
pomeriggio era stata trovata intatta. 

 sipt.f : il verbo sip, causativo di un bilittero, ha, in medio-egiziano, un infinito femminile (GEG § 299); la 
desinenza .t si conserva davanti a un oggetto pronominale (LEG § 11.2.3.I); così è pure per il successivo 
gmt.f 

 iw.tn (Hr) gmt.f : continua una costruzione relativa con antecedente definito: pAy wn.tn (LEVS § 52.C)  

 iw iry.f : la sDm.f perfettiva attiva introdotta da iw serve qui a rendere una frase relativa virtuale, in quanto 
l’antecedente wa HqA è indeterminato (LEG § 54.4.1; LEVS § 101 Function B) 

 wpwt : “lavoro” (WB I 303.11) 

 dnst : “importante”, quale senso figurato di “pesante, ponderoso” (WB V 468.3-469-8) 

 Hryt-ib : “der Mittelsaal; il vestibolo”; qui ci si riferisce a una parte del tempio di Amon-Ra a Karnak; ad 
Amon-Ra, infatti, si riferisce il suffisso del possessivo tAy.f 

 

6.5)    

  

   6.6)    
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  6.7)    

   

   6.8)      
6.5xr Dd rmT ist Wsr-xpS nty Xr-Drt n aA-n-ist Nx-m-Mwt n pA xr r-Dd ir nsw nb Hna nAy.w 6.6Hmwt-nsw mwwt-
nsw msw-nsw nty Htp m pA xr aA Spsy Hna nA nty Htp m tAy St-Nfrw st wDA 6.7st xwy mky r-SAa(-r) (n)HH nA sxrw 
nfrw n Pr-aA (a.w.s.) pAy.w Sri (Hr) sAw.w smtr.w 6.8Dri 

Allora il lavoratore Userkhepesh, che è sotto l’autorità del capo squadra della Tomba Nekhemmut disse: 
“Quanto a ogni re e le loro regine, madri e figli che riposano nella grande e nobile Necropoli, come pure 
quelli che riposano in questa Sede della Perfezione, essi sono intatti; essi sono stati protetti e custoditi fino 
all’eternità. I saggi consigli del Faraone (v.p.s.), il loro figlio, li protegge e controlla strettamente”. 
 Xr-Drt : “sotto la mano di”, ha la funzione di una preposizione composta (LEG § 7.3.18; NÄG § 663.2) 

 nAy.w Hmwt-nsw mwwt-nsw msw-nsw nty Htp : poiché una frase relativa introdotta da nty può essere preceduta 
da un unico antecedente definito, l’articolo possessivo nAy.w è in comune anche con mwwt-nsw e msw-nsw 
(LEG § 4.2.7). La frase relativa è qui costruita con uno stativo (LEG § 53) 

 st xwy mky : presente primo con stativo di verbi transitivi, esprimente un’azione passata passiva risultante in 
uno stato presente (LEG §§ 19.2.3, 19.11.c) 

 pAy.w Sri : il Faraone è qui presentato come il “figlio”, ossia il discendente, dei suoi antenati 

 

 

 

6.9)    

Dd n.f pAy HAty-a n Niwt r-Dd nA iry.k m bw wA (?) (r) nA Dd.k xr bn mdt Srit iwnA tAy i.Dd pAy 6.9HAty-a n Niwt 

Gli disse questo sindaco di Tebe: “Ciò che tu hai fatto è ben diverso da quello che hai detto!”. E non è 
affatto una accusa leggera quella che questo sindaco di Tebe ha fatto! 
 nA iry.k, nA Dd.k : forme verbali relative sostantivate 

 m bw wA (r) : lett. “in un luogo lontano da”; per questa traduzione, mi sono riferito a quella proposta da A. 

ALCOCK, S.M. PETTY, The meaning of the phrase  in Papyrus Abbot 6,8, JEA 56, 
1970, p. 193: “in a place far removed”, già seguita da Pascal Vernus, che traduce: “Ce que tu as fait est à 
mille lieux (?) de ce que tu as dit” (P. VERNUS, Affaires et scandales sous les Ramsès, p. 34). La preposizione 
‘r’ non è strettamente necessaria (cfr. WB I 245.3-4). Si veda anche la nota di E. Uphill in J.J. JANSSEN, 
Annual Egyptological Bibliography – Bibliographie Égyptologique Annuelle 1970, Leida 1974, p. 2, n° 
70005 

 bn mdt Srit iwnA tAy i. Dd pAy HAty-a : si tratta di una frase nominale del tipo “cleft sentence”, ove il soggetto è 
costituito da una forma verbale relativa di un verbo transitivo, preceduta da un articolo definito, accordato 
con il predicato (cfr. LEG §§ 57.12.28 – 57.12.32), che appare qui nella forma negativa, negato mediante bn 
... iwnA (LEG § 58.3.2). Questa frase è evidentemente un commento aggiunto da Pauraa 
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    6.10)     

   

   6.11)   

 
wHm pAy HAty-a n Niwt Dd n.f r mH mdt 2.t r-Dd sS Ḥri-Sri sA Imn-nxt n pA xr n H̠n6.10-xni iw r-SAa tAy rit aAt n 
Niwt r pA nty tw.i im Dd.f n.i 3.t wSb(w)t n mdwt aAy(t) 6.11sp-sn sS n.w pAy.i sS Hna pA sS spt 2 n niwt 

Questo sindaco di Tebe gli disse nuovamente una seconda accusa: “Lo scriba Horisheri, figlio di 
Amonnakht, della necropoli di Khen-kheni è venuto fino a questa grande riva di Tebe, al luogo dove io ero, e 
mi ha detto 3 gravissime accuse, e il mio scriba e i due scribi del quartiere di Tebe le hanno messe per 
iscritto. 
 r mH mdt 2.t : “per riempire una seconda parola, accusa” (NÄG § 252); si potrebbe ritenere mH un participio e 

intendere lett. “riguardo a ciò che riempie ...” (così LEG § 6.6.2.b; cfr. Abb 3.10) 

 sS Ḥri-Sri sA Imn-nxt n pA xr n H̠n-xni : vedi Abb 5.16-17 

 rit : per  “lato, riva” (WB I 400.4-13) 

 pA nty : “the (place) wich” (LEG § 53.6) 

 wSbwt n mdwt aAyt sp-sn : vedi Abb. 5.17 

 sS n.w pAy.i sS Hna pA sS : “scrissero per esse il mio scriba e lo scriba ...”; il suffisso .w si riferisce alle accuse. 
Questa curiosa forma sS n.w compare anche in Abb 6.12, 7.16; BM10068 Rt 6.21; in quest’ultimo caso il 
verbo compare come una forma relativa: i.sS; si può pertanto ritenere che anche nel caso presente, benché lo 
yod protetico sia assente, si tratti di una forma relativa: “che il mio scriba e ... hanno messo per iscritto”, più 
che una forma sDm.f perfettiva attiva. Si noti che i nomi che immediatamente precedono o seguono Hna sono 
entrambi definiti (come nel nostro caso) o indefinti (LEG § 4.2.7 Ex. 145) 

 spt : WB I 99.7-11; per sS spt, cfr. BM10054 Rt 1.11; BM10068 Rt 1.6; BM10053Rt 1.6; LeAm 1.5 

 

 

6.12)    

  

  6.13)    

 
xr Dd n.i sS PAy-bs n pA xr kt 6.12mdt 2.t dmD 5.t sS n.w m-mitt iw bn ny-sw gr Xr-w iwnA iw.w m btAw aAy n xb 
6.13n dit Hr mnit n irt sbAyt nbt Hr.w 

 sic  

sic 

sic 



Testi – Il papiro Abbott 

60 

Alberto ELLI 

E lo scriba Paybes della tomba mi ha detto altre due accuse – in totale cinque – e pure esse sono state messe 
per iscritto, poiché non sono affatto cose di cui si può tacere, in quanto sono dei crimini enormi, per i quali 
si è meritevoli di essere mutilati, impalati o di subire ogni sorta di punizione. 
 sS n.w : in questo caso sS dovrebbe essere una sDm.f perfettiva passiva impersonale: “si è scritto per esse” 

(LEG § 16.1.8); cfr. LeAmh 4.3 e nota a Abb 6.21 

 bn ny-sw gr Xr.w iwnA : “esse non appartengono a(lla categoria del) tacere riguardo ad esse” (LEG § 2.3.5.e). 
Per la forma negativa di questa frase aggettivale, vedi LEG § 60.1.1 

 n xb ... : cfr. n mwt in Abb 5.17; per xb, vedi WB III 252.6-8 

 Hr.w : per la grafia, vedi LEG § 7.1.4.a.ii; Abb 5.18   

 

  

  6.14)    

 

  6.15)    

xr iw.i (r) hAb Hr.w m-bAH Pr-aA (a.w.s.) pAy.i Nb (a.w.s.) 6.14r dit wDy.tw rmT Pr-aA (a.w.s.) r irt hAw.tn i.n.f n.w 
m pAy HAty-a n Niwt iry.f 10 n anx n Nb (a.w.s.) r-Dd 6.15iw.i (r) irt m mitt 

E io scriverò riguardo a esse al Faraone (v.p.s.), il mio Signore (v.p.s.), affinché possano essere mandati 
degli uomini del Faraone (v.p.s.) per arrestarvi». Così disse loro questo sindaco di Tebe. (Poi) egli fece 
dieci giuramenti per il Signore (v.p.s.), dicendo: “Agirò così!” 
 iw.i (r) hAb : la traduzione futura dipende dal senso dato al successivo giuramento 

 i.n.f ... m pAy HAty-a : per questa costruzione, utilizzata per introdurre un attore nominale, vedi LEG § 10.3.4 

 

 

  6.16)    

 

  6.17)    

  
sDm.i nA mdwt i.Dd pAy HAty-a n Niwt n nA rmT n pA xr aA Spsy n HHw n rnpwt n 6.16Pr-aA (a.w.s.) Hr imntt WAst  
Dd.i smy.w m-bAH pAy.i nb xr pAw btA n pA nty mi-qd.i 6.17sDm mdt mtw.f HAp.s 

(Ed) io udii le parole che questo sindaco di Tebe disse agli uomini della grande e nobile tomba di milioni di 
anni del Faraone (v.p.s.) all’Ovest di Tebe e le ho riferite al mio Signore, poiché sarebbe un crimine per uno 
nella mia posizione udire un’accusa e nasconderla! 
 sDm.i nA mdwt : è Pauraa che parla 

sic 
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 pAy.i nb : ossia il vizir, e non il Faraone (come mostrato anche dall’assenza della altrimenti usuale formula 
a.w.s.) 

 pAw btA : lett.: “un crimine (di uno come me) è questo”; frase a predicato nominale: btA è il soggetto e pAw il 
predicato (LEG § 57.8) 

 pA nty mi-qd.i : lett. “Colui che è come me”; per la preposizione composta mi-qd, vedi LEG § 7.3.15; NÄG § 
658 

 sDm mdt : il suffisso va emendato; sDm è infatti un infinito (cfr. Abb 6.20-21; LEVS § 71 e nota 3; vedi anche 
NVSPLE Ex 77 e p. 28b)  

 mtw.f HAp : il congiuntivo continua qui l’infinito precedente (LEVS § 71); il suffisso .f si riferisce a pA nty mi-
qd.i; “nascondere” nel senso di “non rivelare” (qualora non si emendasse il precedente suffisso .i in sDm.i, 
occorrerebbe allora correggere qui in mtw.i HAp : “il fatto che io oda ... e che io nasconda”) 

 

 

 6.18)    

 6.19) 

 
xr bw rx.i pH n nA mdwt aAy(t) sp.sn i.Dd pA HAty-a n 6.18Niwt Dd st n.i nA sSw n pA xr n H̠ny nty aHa m-Xnw nA 
rmT yA bw ir pAy.i 6.19rdwy pH.w 

Ora io non riesco a comprendere la portata di queste gravissime accuse delle quali il sindaco di Tebe ha 
detto: ‘Me le hanno dette gli scribi della necropoli di Kheny, che stanno in mezzo alla gente’. Invero, non 
riesco a capirle, 
 bw rx.i pH; bw ir pAy.i rdwy pH : bw rx.i è il corrispondente negativo del presente primo tw.i rx.kwi “io 

conosco” (LEG §§ 20.5.4-20.5.5; cfr. Abb 5.7); bw ir pAy.i rdwy pH è il corrispondente negativo di una 
costruzione con il presente primo di un verbo di percezione (tipo *pAy.i rdwy Hr pH; LEG § 20.7.1). Entrambe 
queste espressioni esprimono la stessa idea, ossia l’incapacità di comprendere, e ricoprono la stessa 
indicazione temporale (LEG § 20.7.11.b). 

 pH n nA mdwt aAyt sp-sn : “raggiungere le accuse grandissime” (pH “raggiungere”, nel senso di “comprendere, 
capire”); per la costruzione di pH con la preposizione n, e non con l’oggetto diretto, vedi WB I 534.20  

 Dd st n.i nA sSw : si noti che, contrariamente all’uso classico (GEG § 66), il pronome dipendente precede qui il 
dativo con suffisso (LEG § 7.1.3.b.i.2) 

 H̠ny : ritengo trattarsi di abbreviazione del precedente H̠n-xni (vedi Abb 5.17; 6.9-10). Gardiner traduce: “the 
scribes of the inner part” e aggiunge in nota: “the term requires further investigation. Can the addition ‘of the 
inner part’ refer simply to the fact that royal tombs at this period were in reality divided into two halves, the 
cult-temple being on the fringe of the cultivation, and the actual tomb far inland in the Valley of the Tombs 
of the Kings? (J. CAPART, A.H. GARDINER, B. VAN DE WALLE, New Light on the Ramesside Tomb-Robberies, 
JEA XXII, 1936, pp. 169-193, a p. 189, n. 10) 

 nty aHa m-Xnw nA rmT : muovendosi in mezzo alla gente, gli scribi della necropoli di Kheny sono venuti a 
conoscenza delle gravi accuse che riportarono poi a Paser 

 yA : “ma, invero, realmente”, particella proclitica (LEG § 9.4; NÄG § 687) 

 bw ir pAy.i rdwy pH.w : lett. “le mie gambe non fanno il raggiungerle”; come già accennato, la frase va intesa in 
senso traslato, esprimendo l’incapacità di comprendere la portate delle accuse; a queste, infatti, si riferisce il 
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suffisso .w finale. Errata è pertanto la traduzione di P. TESTA, Cospirazioni e furti nell’Egitto della XX 
dinastia, p. 155, che interpreta letteralmente la frase e assume nA sSw n pA xr n H̠ny quale antecedente del 
suffisso .w; egli traduce infatti: “le mie gambe non li possono raggiungere”. Si noti, inoltre, che nell’uso 
figurativo rd ‘gamba, piede’ prende l’articolo possessivo e non il suffisso (LEG § 4.2.9.a.ii; cfr. Abb 2.10) 

 

 

 6.20)   

   

 
iw.i (Hr) Dd smy.w m-bAH pAy.i nb ir pAy.i.nb in(t) pHwy n nA mdwt i.Dd pA(y) 6.20HAty-a n Niwt Dd st n.i nA sSw 
n pA xr xr iw.i (r) hAb Hr.w m-bAH Pr-aA (a.w.s.) i.n.f 

ma le ho riferite al mio Signore, così che il mio Signore possa andare a fondo di queste accuse delle quali 
questo sindaco di Tebe ha detto: ‘Me le hanno dette gli scribi della Tomba ed io ne scriverò al Faraone 
(v.p.s.)’, così disse. 
 ir pAy.i nb int pHwy : “così che il mio signore possa raggiungere la fine”, forma sDm.f prospettiva non iniziale, 

con valore finale-consecutivo (LEG § 45.4). Per int pHwy (n) “raggiungere la fine (di), andare a fondo (di)”, 
vedi WB I 536.18-19 e LEG Ex. 164 

 

    6.21)    

   

  6.22)    

 

     6.23)     

   
pAw btA 6.21n pAy sS 2 n pA xr pAy.w pH pAy HAty-a n Niwt r Dd n.f smy iw bwpw nAy.w itw Dd n.f 6.22smy iw 
i.Dd.w smy n TAty iw.f m a rsy xr-wnn.f (Hr) xpr m a mHty iw nA mDAyw Smsw n 6.23Hm.f (a.w.s.) n pA xr (Hr) xd 
r pA nty TAty im Xr nAy.w sxAw 

Ed è un crimine da parte di questi due scribi della tomba che essi si siano rivolti a questo sindaco di Tebe 
per riferire a lui, poiché i loro predecessori non avevano mai fatto rapporto a lui, ma era al vizir, quando si 
trovava nella provincia meridionale, che erano soliti fare rapporto, e se gli capitava di essere nella 
provincia settentrionale (allora) i poliziotti della necropoli, i servi di Sua Maestà (v.p.s.), venivano a nord, 
al luogo in cui era il vizir, portando i loro memoranda. 
 pAw btA : vedi nota ad Abb 6.16 

sic 
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 pAy sS 2 : il numerale ‘2’ ha la peculiarità di essere posto sempre subito dopo il sostantivo, che sta al singolare 
(LEG § 6.3) 

 pAy.w pH : lett. “(cioè) il loro raggiungere”; infinito preceduto dall’articolo possessivo (LEG § 11.4.2), quale 
apposizione del precedente pAw. Vedi anche LdR § 39.2.2.3.2 

 iw bwpw nAy.w itw Dd : la costruzione bwpw.f sDm, controparte negativa della forma sDm.f perfettiva attiva, 
quando è preceduta dalla iw dipendente indica un tempo piuccheperfetto (LEG § 15.7.1.a). Leggermente 
diversa è la traduzione che di questa frase dà il Frandsen : “it is a crime ... that they should approach this 
mayor of Ne in order to report to him since their predecessor did not report to him” (LEVS § 102 Ex. 3) 

 i.Dd.w : tempo secondo, non perifrastico (LEG § 26.18.6; LdR § 23.5), usato qui, preceduto da iw, per 
esprimere un’azione abituale nel passato (cfr. LEG §§ 26.18.4; 19.13.6.c). Vedi anche LEVS § 110 Ex. 6 

 xr-wnn.f (Hr) xpr : in questa costruzione, la wnn è in effetti la wn del passato e xr-wnn è equivalente alla 
combinazione xr-ir (LEG §§ 56.2; LEVS § 98 C 

 iw nA mDAyw ... (Hr) xd : costruzione iw.f (Hr) sDm del passato (LEG § 38.2.7; LEVS § 53.1.a) 

 nA mDAyw Smsw n Hm.f (a.w.s.) n pA xr : “i poliziotti della Necropoli, servi di sua Maestà (v.p.s.)” (anche: “i 
poliziotti, servi di sua Maesta (v.p.s.) della Necropoli”), più che “i poliziotti e i servi di sua Maestà (v.p.s.) 
della necropoli”; ritengo, in quanto ciò dà un senso migliore alla frase, che Smsw n Hm.f sia in apposizione a 
nA mDAyw (vedi LEG Ex. 1460). Occorre però rilevare che, dal punto di vista grammaticale, i due termini 
mDAyw e Smsw possono benissimo essere coordinati, con l’articolo posto davanti al solo primo termine della 
succesione (vedi LEG § 4.2.6; cfr. Abb 7.8-9) 

 sxAw :  “memorandum” (WB IV 234.18) 

 

 6.24)     

 

  
iry.i n.i mtr m HAt-sp 16 Abd 3 Axt sw 20 6.24m nA mdwt i.sDm.i m-Drt pAy HAty-a n Niwt iw.i (Hr) dit.w m mDAt 
m-bAH pAy.i nb r dit in.tw pHwy.w xr-r-a-dwAw 

Io ho dato testimonianza per me stesso nell’anno di regno 16, terzo mese della stagione dell’Inondazione, 
giorno 20, riguardo alle parole che ho udito da questo sindaco di Tebe e le ho poste su un documento 
davanti al mio Signore per far sì che si possa andare a fondo di esse domani immediatamente». 
 m-Drt : preposizione composta “da” (LEG § 7.3.17.i) 

 in.tw pHwy.w : forma sDm.f prospettiva non iniziale (LEG § 45); per l’espressione int pHwy, vedi Abb. 6.19. 
Per l’uso, con pHwy, del suffisso e non dell’articolo possessivo, vedi LEG § 4.2.9.a.xv 

 xr-r-a-dwAw : avverbio, lett. “nel corso di domani”, per “subito domani; domani mattina”, “am morgigen Tage” 
(WB V 423.7) 

 

7.1)   

 

     7.2)     



Testi – Il papiro Abbott 

64 

Alberto ELLI 

7.1HAt-sp 16 Abd 3 Axt sw 20 hrw pn m tA qnbt aAt n Niwt r-gs pA wDy 2 Hry (?) mHt pA wbA n Imn m pA sbA n 
dwA7.2-rxyt 

Anno di regno 16, terzo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 20. (In) questo giorno, nel Grande 
Tribunale di Tebe, accanto alle due stele superiori a nord del Cortile di Amon, al ‘Portale dell’Adorazione 
dei Sudditi’. 
 r-gs ... : P. TESTA, Cospirazioni e furti nell’Egitto della XX dinastia, p. 156, traduce “a fianco delle due stele 

sul tetto settentrionale dell’anticorte di Amon, al Portale dell’Adorazione dei Sudditi”, specificando poi in 
nota “Luogo di sosta delle processioni delle barche sacre nel santuario di Ramesse III nel tempio di Amon” a 
Karnak , e rimandando a P. BARGUET, Le temple d’Amon-Rê à Karnak: Essai d’exégès, Cairo, 1962, pp. 52-
53 

 pA wDy 2 : per la costruzione, vedi nota a Abb. 6.21; wDy è grafia neo-egizia per wD “stele” (WB I 398) 

 pA sbA n dwA-rxyt : per i rapporti tra il nome di questa porta e la più tarda rwt-dit-MAat “Portale dove si esercita 
la giustizia”, si veda in particolare S. SAUNERON, La justice à la porte des temples (à propos du nom égyptien 
des propylées), BIFAO 54 (1954), pp. 117-127. 

 

   7.3)   

   

 

  7.4)   

   

     7.5)     

      

  7.6)   

 
srw wn Hms m tA qnbt aAt n Niwt m hrw pn 7.3imy-r Niwt TAty Ḫa-m-WAst Hm-nTr tpy n Imn-Ra nsw nTrw Imn-
Htp Hm-nTr n Imn-Ra nsw nTrw sm Ny-sw-Imn n tA Hwt nt HHw n rnpwt 7.4n n-sw-bit Nfr-kA-Ra Stp-n-Ra 
(a.w.s.) wdpw-nsw Ny-sw-Imn pA sS n Pr-aA (a.w.s.) aA-n-pr n Pr DwAt-nTr (a.w.s.).ti n Imn-Ra nsw nTrw 
7.5wdpw-nsw Nfr-kA-Ra-m-pr-Imn pA wHmw n Pr-aA (a.w.s.) idnw Ḥri n t(A)-nt-Htr TAy-sryt Ḥri n 7.6nA Xnww 
HAty-a PA-sr n Niwt 

Notabili che erano seduti nel Grande Tribunale di Tebe in questo giorno: il governatore di Tebe e vizir 
Khaemuase; il primo profeta di Amon-Ra, re degli dei, Amenhotep; il profeta di Amon-Ra, re degli dei, e 
sacerdote-sem Nesamon, del tempio di milioni di anni del re dell’Alto e Basso Egitto Neferkara Setepenra 
(v.p.s.); il coppiere reale Nesamon, lo scriba del Faraone (v.p.s.); il maggiordomo della Casa della Divina 
Adoratrice (v.p.s.) di Amon-Ra, re degli dei; il coppiere reale Neferkaraemperamon, l’araldo del Faraone 
(v.p.s.); il luogotenente della carreria Hori; il portastendardo della flotta Hori; il sindaco Di Tebe Paser. 
 wn Hms : participio più stativo, per esprimere uno stato nel passato (LEG § 48.3.5; LEVS § 97.7) 
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 tA-nt-Htr : “quella delle pariglie” “la (truppa) relativa alle pariglie”, dove tA-nt, scritto per lo più nella forma 

abbreviata per , è costituito dal dimostrativo femminile tA e dalla forma femminile della 
particella del genitivo nt, quindi “quella di” (GEC § 109; WB III 200.6-9). Da Htr deriva poi il copto hto 
“cavallo” (W. VYCICHL, Dictionnaire étymologique de la langue copte, Leuven 1983, pp. 29-30, s.v. hto) 

 TAy-sryt : grafia neo-egizia di  (WB IV 192.13-18); cfr. BM100052 1.5; per TAy, 
participium conjunctivum, vedi nota a Abb 6.1 

  : ritengo trattarsi di grafia del plurale di   Xn(w) “rematore” (WB III 375-376). 
L’espressione “portastendardo della flotta” è per lo più resa da TAy-sryt n tA Xnyt (WB III 376.6) 

 

 

  7.7)      

   

  
aHa.n di imy-r Niwt Ḫa-m-WAst in.tw Hmty PA-xr sA Ḫry 7.7Hmty ṮAry sA Ḫa-m-ipt Hmty PAy-kAmn sA ṮAry n tA 
Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn (a.w.s.) r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn 

Poi il governatore di Tebe e vizir Khaemuase fece portare il fabbro Pakhor, figlio di Khory; il fabbro Tjary, 
figlio di Khaemope; il fabbro Paykamen, figlio di Tjary, del tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.), sotto 
l’autorità del primo profeta di Amon. 
 aHa.n di imy-r ... : la forma aHa.n sDm.f è attestata in questo periodo solo come terminologia legale in ambito 

giudiziario (LEG §§ 44.1. 44.2) 

 

7.8)    

    7.9) 

 

  
7.8Dd.in TAty n nA srw aAy n tA qnbt aAt n Niwt Dd pAy Haty-a n Niwt nhy n mdwt n nA 7.9rwDw rmT-ist n pA xr m 
HAt-sp 16 Abd 3 Axt sw 19 m-bAH wdpw-nsw Ny-sw-Imn pA sS n Pr-aA (a.w.s.) 

Allora il vizir disse ai grandi notabili del Grande Tribunale di Tebe: «Questo sindaco di Tebe ha detto 
alcune accuse agli ispettori e agli operai della Tomba, nell’anno di regno 16, terzo mese della stagione 
dell’Inondazione, giorno 19, alla presenza del coppiere reale Nesamon, lo scriba del Faraone (v.p.s.),  
 Dd.in TAty : per la forma sDm.in.f vale quanto detto sopra per la forma aHa.n sDm.f 

 rwDw rmT-ist : per la coordinazione di questi due sostantivi, vedi LEG § 4.2.6 

 

sic 

sic 
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7.10)   

 

  7.11)   

 
7.10iw i.ir.f wdt r.f r nA swt aAyt nty m tA St-Nfrw xr iw wn.i im m pA TAty n pA tA 7.11irm wdpw-nsw Ny-sw-Imn 
pA sS n Pr-aA (a.w.s.) 

ed è malgrado che io fossi là nella (mia) qualifica di vizir del Paese, insieme con il coppiere reale Nesamon, 
lo scriba dal Faraone (v.p.s.), che egli fece la sua affermazione riguardo alle Grandi Tombe che ci sono 
nella Sede della Perfezione! 
 iw i.ir.f wdt r.f ... : per la traduzione qui accolta, che considera xr iw wn.i im (presente primo a predicato 

avverbiale, preceduto dalla iw dipendente – cfr. LEG § 19.13.12 - e dalla particella proclitica xr) come 
predicato della forma enfatica (tempo secondo) i.ir.f wdt (e non r nA swt aAyt), vedi LEVS §§ 4 Ex. 24, 112 
Ex. 7. Diversa è la traduzione data in GTR p. 42: “... uttering statements about the Great Tombs which are in 
the Place of Beauty. Yet when I was there myself as vizier of the land together with the royal butler Nesamūn 
scribe of the Pharaoh, we examined the tombs ...”. Una simile traduzione richiederebbe che Khaemuase non 
fosse ora più vizir, mentre, invece, lo è ancora. Quello che Khaemuase lamenta è il fatto che Paser abbia 
minacciato di scrivere direttamente al Faraone riguardo alle accuse dei furti nella Valle delle Regine mentre 
avrebbe dovuto – come già aveva sostenuto Pauraa – fare rapporto a lui, al vizir. Per il tempo secondo 
preceduto da iw, vedi LEG § 26.18.5.c 

 wdt r r : lett. “porre la bocca verso”, per “parlare di”; cfr. WB I 386.19 

 

 

   7.12)      

  

7.13)     

 
sip.n nA swt i.Dd pA HAty-a n Niwt pH st nA Hmtyw 7.12n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn (a.w.s.) m Pr-Imn gm.n 
st wDA gmy aDA m pA dd.f nb xr ptr 7.13nA Hmtyw aHa m-bAH.tn imi Dd.w pA xpr nb 

Noi ispezionammo le tombe delle quali il sindaco di Tebe aveva detto: “I fabbri del tempio di Usermaatra 
Meryamon (v.p.s.) nel domino di Amon le hanne attaccate” e le trovammo intatte; tutto ciò che egli aveva 
detto fu trovato falso! Ed ecco, i fabbri sono qui davanti a voi: fate che dicano tutto ciò che è successo!» 
 gm.n st wDA : per lo stativo wDA, che qualifica l’oggetto diretto, vedi LEG § 12.6.1.b 

 gmy aDA m pA Dd.f nb : “si trovò che era falso, cioè tutto ciò che egli aveva detto”; gmy è sDm.f perfettiva 
passiva impersonale (LEG § 16.4.1); aDA è il predicato di una frase aggettivale a un membro (LEG § 59.2.17). 
Per ‘m’ che introduce il soggetto nominale, vedi LEG § 7.1.1.b. viii.2 
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 nA Hmtyw aHa : presente primo con stativo; quando preceduto da xr ptr il presente primo indica un tempo 
presente (LEG § 19.10.1.2.a) 

 imi Dd.w : sDm.f prospettiva non iniziale, preceduta dall’imperativo del verbo (r)di (LEG §§ 45.2.6; 24.5.2); si 
potrebbe tradurre semplicemente: “che dicano ...!” 

 

   7.14)       

   

    
ir nDnD-r.w gmy nA rmT 7.14iw bwpw.w rx st nb(t)  tA St Pr-aA a.w.s. m i.Dd pAy HAty-a nA mdwt r.s sw ir m aDA 
im.s 

Essi furono interrogati e si trovò che gli uomini non conoscevano alcuna tomba nel Luogo del Faraone 
(v.p.s.), cioè quelle delle quali questo sindaco aveva fatto le accuse; egli fu trovato falso riguardo a ciò. 
 ir nDnd-r : forma sDm.f perfettiva passiva, perifrastica in quanto il verbo ha più di tre consonanti (LEG § 

10.4.b); nDnD-r è forma recente per nD-r “interrogare (qualcuno)” (WB II 382.8; 371.22) 

 gmy nA rmT : lett. “gli uomini furono trovati”, sDm.f perfettiva passiva (NVSLE p. 202) 

 sw ir m aDA : lett. “egli fu fatto in qualità di falso”, presente primo con stativo (LEG § 19.14.3) 

 

7.15)   

    

  7.16)    

 
7.15di nA srw aAy TAw n nA Hmtyw n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn (a.w.s.) m Pr Imn st swD n Hm-nTr tpy n 
Imn-Ra nsw nTrw 7.16Imn-Htp m hrw pn sS n.w awty st mn m xA n sSw n TAty 

I grandi notabili rilasciarono i fabbri del tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.) nel Domino di Amon; essi 
furono consegnati al primo profeta di Amon-Ra, re degli dei, Amenhotep, in questo giorno. Un papiro fu 
scritto per loro ed esso è deposto nell’archivio del vizir. 
 di nA srw ... TAw n nA Hmtyw : lett. “i notabili diedero l’alito ai fabbri” 

 st swDA; st mn : si tratta di due forme di presente primo con stativo; se il verbo è transitivo, come swDA, il tempo 
indicato è passato; se è intransitivo, come mn, è presente (cfr. LEG §§ 19.8, 19.10). Si noti che il pronome st 
è una volta di terza persona plurale e una volta di terza persona singolare (LEG § 2.3.1) 

 sS n.w : vedi nota a Abb 6.11 

 awty : “documento” (WB I 163.9) 

 xA n sSw : lett. “ufficio degli scritti” (WB III 222.4) 
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PAPIRO LEOPOLD II – AMHERST 

 

1.1)    

 1.2)    

 

 
1.1HAt-sp 16 Abd 3 Axt sw 23 xr Hm n-sw-bit nb-tAwy Nfr-kA-Ra Stp-n-Ra (a.w.s.) sA Ra nb xaw mi Imn 1.2Ra-ms-
s(w) Ḫa-m-WAst Mrr-Imn (a.w.s.) mry Imn-Ra nsw nTrw Ra-Ḥr-Axty di anx Dt (n)HH 

Anno di regno 16, terzo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 23, sotto la Maestà del Re dell’Alto e 
Basso Egitto, il Signore delle Due Terre Neferkara Setepenra (v.p.s.), il Figlio di Ra, Signore delle corone 
come Amon Ramesse Khaemuase Mereramon, amato di Amon-Ra, re degli dei, e di Ra-Harakhte (che sia 
dotato di vita per tutta l’eternità!). 
 sw 23 : è il giorno in cui viene redatto il papiro, che riporta una confessione rilasciata il giorno precedente. 

 

1.3)    

  1.4)    

  

  1.5)    

  
1.3pA smtr n nA rmT i.gmy iw wAH.w isw m(?) nA maHayt n tA imntt Niwt1.4 i.Dd HAty-a n imntt Niwt Hry mDAyw 
PA-wr-aA n pA xr aA Spsy n HHw n rnpwt n Pr-aA (a.w.s.) 1.5sS spt Wnn-nfr wartw Imn-nxt n imnt(t) Niwt smy.w 

L’interrogatorio delle persone che furono trovate aver violato le tombe dell’Occidente di Tebe e sui quali 
avevano riferito il sindaco dell’Ovest di Tebe e capo dei poliziotti della grande e nobile Tomba di milioni di 
Anni del Faraone (v.p.s.) Pauraa, lo scriba di quartiere Unennefer (e) il soprintendente (del distretto) 
dell’Occidente di Tebe Amonnakht,  
 i.gmy : participio passivo (LEG § 50.1; NÄG § 371) 

 iw wAH.w isw : lett. (trovate) che avevano violato i sepolcri”; la sDm.f perfettiva attiva preceduta dalla iw 
dipendente corrisponde a un tempo piuccheperfetto (LEG §§ 14.4.1, 63.2.8). L’espressione wAH is non è 

riportata come tale in WB; essa ricorre nuovamente in 3.18, dove la scrittura ( ) al posto di  

prova che questa preposizione deve essere interpretata come la preposizione  (LEG § 7.1.1.a.i). 
L’espressione wAH is m significa propriamente “porre una tomba in”, equivalente a “usurpare (una tomba)”, 

sic 
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ma è pure usata, come qui, nel senso di “violare (una tomba)” (J. CAPART, A.H. GARDINER, B. VAN DE 

WALLE, New Light on the Ramesside Tomb-Robberies, JEA XXII, 1936, pp. 169-193, p. 173) 

 spt : WB I 99.7-11 

 nA rmT ... i.Dd HAty-a ... smy.w : l’oggetto diretto, smy.w, della forma relativa i.Dd contiene un elemento (.w) che 
si riferisce all’antecedente (nA rmT), ma non è completamente ad esso identico (LEG § 51.6.2). Per Dd smy 
“fare rapporto su”, anche nel senso di “accusare”, a volte costruito anche con la preposizione m (cfr. Abb 1.7-
8), vedi WB IV 129.5-11. 

   : ritengo sia variante di  wartw “Vorstehen, Aufseher” (WB I 288.9-14)  

  

  1.6)     

    

    1.7)     

    

 1.8)     

  
iry pAy.w smtr 1.6in imy-r Niwt TAty Ḫa-m-WAst wdpw-nsw Ny-sw-Imn pA sS n Pr-aA (a.w.s.) aA-n-pr n Pr DwAt-
nTr (a.w.s.).ti n 1.7Imn-Ra nsw nTrw wdpw-nsw Nfr-kA-Ra-m-pr-Imn pA wHmw n Pr-aA (a.w.s.) HAty-a PA-sr n 
Niwt m Pr-HD n Pr MnTw 1.8nb WAst 

e il cui interrogatorio fu fatto dal governatore di Tebe e vizir Khaemuase, (dal) coppiere reale Nesamon, lo 
scriba del Faraone (v.p.s.), (dal) maggiordomo della Casa della Divina Adoratrice (v.p.s.) di Amon-Ra, re 
degli dei, (dal) coppiere reale Neferkaraemperamon, l’araldo del Faraone (v.p.s.), (dal) sindaco di Tebe 
Paser nella Tesoreria del Tempio di Montu, signore di Tebe 
 iry pAy.w smtr : iry è un participio passivo (LEG § 50.5); cfr. nA iTAw ... i.iry pAy.w smtr (Pap. BM10052 vs. 1.1-

2; vedi anche MayA 12.1) 

 m HD ... : la posizione di questa frase avverbiale alla fine di una lunga frase è caratteristica del neo-egiziano 
(cfr. Abb 2.7, 2.19-31; 3.5-6; Papiro d’Orbuney 4.6, 8.9; Unamon 2.20-21) 

 Pr MnTw : il tempio di Montu sorge a nord del grande tempio di Amon a Karnak 

 

   

  1.9)     

 
in Imn-pA-nfr sA In-Hrt-nxt Xrty-nTr n Pr Imn-Ra nsw nTrw r-xt pA Hm-nTr tpy n 1.9Imn-Ra nsw nTrw Imn-Htp 

Fu condotto Amonpanefer, figlio di Onurisnakht, scalpellino del Tempio di Amon-Ra, re degli dei, sotto 
l’autorità del primo profeta di Amon-Ra, re degli dei, Amenhotep. 
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in Imn-pA-nfr : sDm.f perfettiva passiva (LEG § 16.1.3) 

Xrty-nTr : WB III 394.14-395.3 
 r-xt : preposizione composta; “subordinato a; sotto gli ordini di”, ossia “alle dipendenze di” (LEG § 7.3.10; 

NÄG § 651) 

 

1.10 /  Amh 1.1)     ... perduto ...    1.11 /  Amh 1.2)     

 ... più di mezza linea ...    ... 5 o 6 quadrati ...   

 1.12 /  Amh 1.3)   ... circa 1/3 della linea ...  

 ... 4 o 5 quadrati ...   
1.10... .k 1.11... iTAw ... i.Dd nA iTAw wn irm.k 1.12... Imn ... .f 

...tuo ... ladri .... Di’ i (nomi dei) ladri che erano con te ... Amon ... suo(?) 
 Da quel poco che rimane si capisce che iniziava qui l’interrogatorio di Amonpanefer 

 i.Dd : imperativo 

 wn : participio 

 

    1.13 /  Amh 1.4)    

 

 1.14 /  Amh 1.5)    

 

   1.15 /  Amh 1.6)    

      

 
Dd.f wn.i sHn Hr bAk 1.13r-xt Ra-ms-sw-nxt wn m Hm-nTr tpy n Imn-Ra nsw nTrw irm nA ktxw iryw Xrtyw-nTr 
1.14wn irm.i iw.i (Hr) xpr (Hr) TAt m nA maHawt m-dwn sp-sp irm Xrty-nTr 1.15Ḥapy-wr sA Mr(y)-n-PtH n tA Hwt 
Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn (a.w.s.) m Pr-Imn r-xt sm Ny-sw-Imn n pr pn 

Disse: «Ero impiegato al lavoro alle dipendenze di Ramessenakht, che era (allora) primo profeta di Amon-
Ra, re degli dei, insieme con gli altri compagni scalpellini che erano con me, e presi l’abitudine di rubare 
nelle tombe insieme con lo scalpellino Hapyur, figlio di Merenptah, del tempio di Usermaatra Meryamon 
(v.p.s.) nel Dominio di Amon, sotto l’autorità di Nesamon, sacerdote-sem di questo tempio 
 wn.i sHn Hr bAk : lett. “ero comandato sul lavoro”; wn.i sHn è presente primo con stativo, introdotto dal 

convertitore wn del passato (LEG § 19.13.10); per sHn “comandare”, vedi WB IV 216.8-12 

? 

? 
? 
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 wn m Hm-nTr tpy : “che era in qualità di primo profeta”; cfr. MayA 6.6, 6.8. Ramessenakht era padre e 
predecessore del primo profeta di Amon Amenhotep 

 iw.i (Hr) xpr (Hr) TAt ... m-dwn sp-sp : lett. “divenni rubando (= cominciai a rubare) ... regolarmente, 
regolarmente” (cfr. NÄG § 670); per l’avverbio m-dwn “regolarmente”, vedi LEG 8.9.3 

 Ḥapy-wr : vedi BM10054 vs 1.6 

 tA Hwt ... m pr Imn : si tratta del tempio funerario di Ramesse III a Medinet Habu 

 

 

   1.16 /  Amh 1.7)    

  

  2.1)          

  

        2.2)     

 

   2.3)     

 

    

   2.4)    

 
xr ir HAt-sp 13 1.16n Pr-aA (a.w.s.) pAy.n nb (a.w.s.) (Hr) xpr 4 rnpt r tAy iw.i (Hr) irt wa irm Hmww StS-nxt sA 
P(A)-n-2.1anqt n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn (a.w.s.) m Pr Imn r-xt Hm-nTr sn-nw n Imn-Ra nsw nTrw sm 
Ny-sw-Imn n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn (a.w.s.) m Pr Imn 2.2nSdy Ḥapy-aA n Pr Imn aHwty Imn-m-Hb n 
Pr Imn-ipt r-xt pAw Hm-nTr tpy n Imn-Ra nsw nTrw 2.3Hmww I.ir-n-Imn n pAw imy-r nww n Imn wAH(-mw) KA-
m-WAst n pA qni n nsw Mn-xprw-Ra (a.w.s.) m Niwt 2.4mXnty aHAwy sA T̠Ary n pA HAty-a n Niwt dmD s 8 

Ora, quando cominciò l’anno 13 del Faraone (v.p.s.), il nostro Signore (v.p.s.), tre anni fa, io mi unii 
all’artigiano Sethnakht, figlio di Penuqet, del tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.) nel Dominio di 
Amon, sotto l’autorità del secondo profeta di Amon-Ra, re degli dei, e sacerdote-sem Nesamon del tempio di 
Usermaatra Meryamon (v.p.s.) nel Dominio di Amon; (al) tagliapietre Hapyaa del Tempio di Amon; (al) 
contadino Amonemheb del tempio di Amonipet, sotto l’autorità di questo primo profeta di Amon-Ra, re degli 
dei; (all’)artigiano Iirenamon del sovrintendente dei cacciatori di Amon; (al) libatore Kaemwase della 
cappella del re Menkheperura (v.p.s.) in Tebe; (al) traghettatore Ahauy, figlio di Tjary, del sindaco di Tebe; 
in totale: 8 (sic) uomini. 

sic 

 

sic 
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 xr ir HAt-sp ... (Hr) xpr : ogni forma di presente primo preceduta da xr ir si riferisce a un tempo passato (LEG § 
19.11 fine; LEVS § 40 Ex. 11) 

 4 rnpt r tAy : lett. “quattro anni fino a questo”; poiché gli egiziani contavano sia l’anno d’inizio che di fine, 
questa espressione corrisponde al nostro “tre anni fa” 

 iw.i (Hr) irt wa irm : lett. “io (mi) feci uno insieme con”, ossia “feci comunella con” o simili 

 nSdy Ḥapy-aA: vedi BM10054 vs 1.7 

 aHwty :  (WB I 214.7-9) 

 pAw Hm-nTr tpy : ossia”il suddetto primo profeta”; ci si riferisce a Amenhotep, citato in Abb 1.9 

 Hmww I.ir-n-Imn n pA imy-r nww (n) Imn : BM10054 vs 1.7 

 wAH-mw : per la necessaria correzione, vedi Abb 3.14, BM10054 vs 1.7 

 s 8 : in effetti Amonpanefer nomina sei compagni; ci si attenderebbe quindi s 7 (cfr. BM10054 vs 1.6-1.8). 
Tuttavia in BM10054 viene citato, tra i ladri, anche il cavapietre Hapyur, che non compare nel presente 
elenco mentre non viene citato il traghettatore Ahauy: integrando i dati, i compagni di Amonpanefer erano 
quindi sette e pertanto risulta corretto il totale di  “8 uomini” qui dato. In effetti, la refurtiva verrà poi divisa 
in otto parti (cfr. LeAm 2.19-3.1). Gli 8 ladri sono poi nominati ad uno ad uno in LeAm 3.7-3.16 (al posto del 
traghettatore Ahauy compare però un certo Ahautynefer). 

 

  2.5)    

 

     2.6)  

   

 

  2.7)    

iw.n (Hr) Smt r TAt m nA maHayt 2.5mi-qd pAy.n sxr nty tw.n im.f m-dwn sp-sn iw.n (Hr) gmt pA mr n nsw Sxm-
Ra Šd-tAwy (a.w.s.) 2.6sA Ra Sbk-m-sA.f (a.w.s.) iw bn sw mi-qd nA mrw maHayt n nA srw nty tw.n (Hr) Smt r TAt 
2.7im.w m-dwn sp-sn iwnA 

Andammo a rubare nelle tombe, secondo il nostro abituale costume, e trovammo la tomba-piramide del re 
Sekhemra Shedtawy (v.p.s.), il Figlio di Ra Sobekemsaf (v.p.s.), e questa non era affatto come le tombe-
piramidi e le tombe dei nobili in cui andavamo a rubare regolarmente. 
 mi-qd pAy.n sxr nty tw.n im.f m-dwn sp-sn : lett. “secondo il nostro costume nel quale eravamo regolarmente, 

regolarmente”; per la preposizione composta mi-qd, vedi LEG § 7.3.15, NÄG § 658; per l’avverbio m-dwn 
“regolarmente”, vedi LEG 8.9.3; per nty tw.n im.f, presente primo con predicato avverbiale introdotto dal 
relativo nty, vedi LEG § 53.1.1 

 iw bn sw mi-qd … iwnA : negazione di presente primo, introdotta dalla iw dipendente : “essa non essendo 
come…” (LEG § 20.6.2); la postposizione di iwnA dopo la frase relativa è caratteristica del neo-egiziano 

 nty tw.n (Hr) Smt : frase relativa, introdotta nty, con presente primo con Hr e infinito (LEG §§ 53.1.1; 53.9.2) 
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  2.8)   

  

 
iw.n (Hr) iTAt nAy.n xAw n Hmt iw.n (Hr) wtn pAy mr n pAy nsw Hr 2.8pAy.f nfrw iw.n (Hr) gmt tAy.f dwAt iw.n (Hr) 
iTAt stA xbsw m Drt.n iw.n (Hr) hAt r-Xry 

Prendemmo i nostri scalpelli di rame e aprimmo un buco in questa tomba-piramide di questo re nella sua 
camera più interna. Trovammo la sua camera sotterranea, prendemmo in mano le candele candele accese e 
andammo giù. 
 xA : “scalpello (?), piccone (?)”; cfr. WB III 222.15 

 wtn : “perforare, traforare, aprire un buco” (WB I 380.10-11) 

 nfrw : la stanza più interna delle tombe reali (WB II 260.19). Per Gardiner, nfrw è termine generale per “fine”, 
“parte posteriore” (di una tomba o di un’abitazione), piuttosto che il nome di una stanza specifica. Dalla 
presente descrizione risulta che il nfrw in oggetto era al livello del suolo e non sottoterra, e senza dubbio la 
parola indica qui semplicemente quella parte dell’interno della tomba piramide la più lontana possibile 
dall’ingresso (J. CAPART, A.H. GARDINER, B. VAN DE WALLE, New Light on the Ramesside Tomb-Robberies, 
JEA XXII, 1936, pp. 169-193, p. 178) 

 dwAt : lett. “l’aldilà”; con questo termine si indica anche la parte sotterranea delle tombe (cfr. WB V 416.4-5, 
s.v. dAt). I ladri, aprendosi una breccia nella parte più interna della piramide, sono sbucati probabilmente nel 
corridoio discendente, visto che poi, prese le candele, andarono r-Xry “giù”. 

 stA xbsw : il senso è ovvio dal contesto, ma difficile da analizzare grammaticalmente. Probabilmente stA più che 
“fuoco, fiamma” (WB IV 333.12) sta per stAt “lampada” (WB IV 333.14; A.M. BLACKMAN, The Stele of 
Thethi, Brit. Mus. No. 614, JEA XVII, pp. 55-61, p. 61 n. 9) e stAt-xbs, con i due sostantivi in apposizione, 
significa ”lampada a candela”. Ḫbs (xAbAs), copto hHbs+, tradotto “lampada” in WB III 230.3, è l’usuale 
termine neo-egiziano per indicare le candele assegnate ai lavoratori della necropoli; esse erano fatte dagli 

stessi lavoratori e consistevano di stoppini rivestiti di  sgnn “sego” 

 r-Xry : per la grafia di questa frase avverbiale (LEG § 8.9.2.ii; NÄG §591), cfr. LEG § 7.1.5.a.ii 

 

  2.9)   

  

 2.10 /  Amh 2.1)  

iw2.9.n (Hr) xma nA xSxS i.gm.n Hr r n pAy.f twhAw(?) iw.n (Hr) gmt pAy nTr sDr m 2.10pH(wy) tAy.f st-qrs 

Demolimmo le macerie che trovammo alla bocca del suo recesso (?) e trovammo questo dio giacente al 
fondo del suo luogo di sepoltura. 

 xma : ritengo var. di  “demolire” (WB III 281.1) 

 xSxS : WB III 339.7 
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 twhAw : termine di lettura (  per  come frequente nel neo-egiziano ? Cfr. NÄG § 22) e significato 
ipotetici; non riportato sul WB 

 sDr : stativo (cfr. Htp.ti in LeAm 2.12), più che participio 

 

  

    2.11 /  Amh 2.2)       

 

  2.12 / Amh 2.3)    

 
iw.n (Hr) gmt tA st-qrs n Hmt-nsw Nbw-xaa.s (a.w.s.).ti tAy.f Hmt-nsw m tA st 2.11n Drww.f iw.s mk xw.ti m qD 
Hbs.ti m xSxS iw.n (Hr) xma.s m-ra iw.n (Hr) gmt.s 2.12im Htp.ti m-mitt 

E trovammo il luogo di sepoltura della regina Nebukhaas (v.p.s.), la sua regina, accanto a lui, protetto e 
custodito con gesso e ricoperto con macerie. Demolimmo pure queste e la trovammo che giaceva là alla 
stesso modo. 

 m tA st n Drww.f : lett. “nel luogo del suo (= del re) fianco”; per  Drww “fianco”, vedi WB V 602.1-
20 

 iw.s mk xw.ti … Hbs.ti : presente primo circostanziale, con tre stativi; lett. “essendo esso protetto, difeso … e 
ricoperto”; il suffisso soggetto si riferisce a st-qrs. Il luogo della sepoltura era probabilmente difeso da un 
muro di gesso, ricoperto (ossia “nascosto”) da un mucchio di macerie. Per iw.s mk.Ø, vedi LEG § § 12.6.1 e 
fine 

 qD : “gesso” (WB V 82.7) 

 xma.s : il suffisso, qui con senso neutro, si riferisce a xSxS (cfr. LeAm 2.9) 

 m-ra : ”anche, pure”, avverbio (LEG § 8.9.4; NÄG § 683.1) 

 im Htp.ti : l’avverbio im precede, qui, lo stativo, con il quale condivide il soggetto (LEG § 8.1.b.iii.2; NÄG § 
338 nota) 

 m-mitt : avverbio (LEG § 8.9.5); cfr. la var. r-mitt in LeAm 2.17 

 

 

 2.13 / Amh 2.4)    

 

 2.14 / Amh 2.5)   

 

? 
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iw.n (Hr) wn nAy.w DbAyt nAy.w wtw wn.w im.sn iw.n (Hr) gmt pAy 2.13saH Spsy n pAy nsw iw.f Hnw m xpS iw 
rxt aSA n wDAw aprw n nbw r xx.f 2.14iw pAy.f tp-wtyw n nbw Hr.f 

Aprimmo i loro sarcofagi e i loro cofani nei quali essi erano e trovammo questa nobile mummia di questo re, 
fornita di una scimitarra, mentre una grande quantità di amuleti e di gioielli d’oro erano sul suo collo e il 
suo copricapo (?) d’oro era su di lui. 

 DbAyt : grafia plurale di  DbAt “sarcofago” (WB V 561.9-12). Nonostante il determinativo qui 
utilizzato, essi erano per lo più in pietra. 

 wn.w : forma verbale relativa 

 iw.f Hnw : per la forma iw.f più stativo al posto del semplice stativo, vedi LEG § 12.6.1 e fine; NÄG §§ 341, 
497. Per Hn m “rifornire di”, vedi WB III 101.4-6 

 wDAw : “amuleti” (WB I 401.10-11) 

 aprw “gioielli” (WB I 181.2-4) 

 tp-wtyw : Per il Peet, wtyw è una var. del plurale di wt “benda (per mummia)” (WB I 379.4-5). Il composto tp-
wtyw “head of wrappings” dovrebbe indicare il cartonnage che ricopriva la testa delle mummie (GTR p. 50, 
n. 7) 

 

 

    2.15 / Amh 2.6)   

 
iw pA saH Spsy n pAy nsw dgA m nbw r-Dr.f iw nAy.f 2.15wtw HT m nbw HD m-Xnw m-bnr mH m aAt nb(t) Sps(t) 

La venerabile mummia di questo dio era completamente rivestita con oro e i suoi sarcofagi interni ricoperti 
d’oro e d’argento all’interno e all’esterno e intarsiati con ogni (tipo) di pietra preziosa e nobile. 
 dgA : “rivestire, ricoprire (m : con)” (WB V 499.12); qui, stativo; lett. “la sua venerabile mummia essendo 

rivestita…” 

 HT : , sinonimo di dgA (WB III 204.3) 

 m-Xnw m-bnr : “dentro e fuori”; avverbi (NÄG § 591); in entrambi i casi la ‘m’ è scritta ‘n’ 

 mH : stativo, coordinato con HT; il determinativo  dà a questa parola il significato più ristretto di “intarsiato” 
più di quello originale di “pieno”. Probabilmente, però, il determinativo è influenzato dalla parola successiva 
aAt (A.H. GARDINER, The Admonitions of an egyptian sage, p. 41, n. a 4.14)  

 

  2.16 / Amh 2.7)    

 

  
iw.n (Hr) nwt pA nbw i. 2.16gm.n m pAy saH Spsy n pAy nTr Hna nAy.f wDAw aprw wn r xx.f wtw wn.f Htp im.sn 

Raccogliemmo l’oro che trovammo su questa nobile mummia di questo dio, insieme con (quello sui) suoi 
amuleti e gioielli che erano sul suo collo, (e quello sui) cofani nei quali egli riposava. 
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 nwi : ; per il valore “mettere da parte, rubare”, vedi WB II 220.12; cfr. BM10053Vs 2.4 

 Hna nAy.f ... : l’articolo si riferisce sia a wDAw, sia ad aprw sia a wtw. La ripetizione della preposizione ‘m’ è 
omessa a causa della presenza di Hna (LEG § 4.2.7; J. CAPART, A.H. GARDINER, B. VAN DE WALLE, New 
Light on the Ramesside Tomb-Robberies, JEA XXII, 1936, pp. 169-193, p. 180). I ladri, quindi, hanno 
estratto l’oro anche dagli amuleti e dai gioielli. A conferma di questa interpretazione, si veda LeAm 2.19 

 wn : participio 

 wn.f : forma verbale relativa (cfr. LeAm 2.12) 

 Htp : stativo 

 

2.17 / Amh 2.8)     

 

  2.18 / Amh 2.9)    

 

  2.19 / Amh 2.9)    
2.17iw.n (Hr) gmt Hmt-nsw r-mitt aqA iw.n (Hr) nwt pAw gm.n nb im.s m-mitt iw.n (Hr) dit xt m nAy.w wtw 
2.18iw.n (Hr) iTA pAy.w grg-pr i.gm.n irm.w m Hnww n nbw HD Hsmn iw.n (Hr) p(s)S2.19.w n.n 

Trovammo la regina esattamente allo stesso modo e raccogliemmo egualmente tutto ciò che trovammo su di 
lei; (poi) demmo fuoco ai loro cofani. Prendemmo i loro arredi che trovammo con loro, consistenti in oggetti 
d’oro, d’argento e di bronzo, e li dividemmo tra di noi. 
 r-mitt : avverbio (LEG § 8.9.6) 

 aqA : avverbio (LEG § 8.5) 

 pAw gm.n nb : forma verbale relativa, qualificata da nb e preceduta dal dimostrativo-articolo (LEG § 5.4.b; cfr. 
NÄG § 120) 

 grg-pr : “arredi, suppellettili”; qui singolare-collettivo. Lett. “attrezzatura di casa” o simile (cfr. WB V 188.9-
10) 

 Hnww : o anche, semplicemente, “vasi” (cfr. WB III 107.1-11) 

 

 

 3.1)   

 

   3.2)    
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iw.n (Hr) irt pAy nbw i.gm.n m pAy nTr 2 m nAy.w saHw wDAw aprw wtw m 8.t 3.1dnit iw 20 n dbn n nbw hAy r.n 
n s nb m pA 8 rmT ir n nbw dbn 160 iw bn pA tS n 3.2pAy grg-pr im.f iwnA iw.n (Hr) DAt n.n r Niwt 

L’oro che trovammo su questi due dei, proveniente dalle loro mummie, amuleti, gioielli e cofani,  lo 
facemmo in otto parti, e a ognuno di noi otto toccarono 20 deben d’oro, per un totale di 160 deben, non 
essendo (inclusi) in ciò i frammenti degli arredi. Poi ce ne traghettammo verso Tebe. 
 20 dnb n nbw : notare la diversa costruzione che si ha più avanti: nbw dbn 160 

 hAy r : “jemandem zufallen, ihm zu Teil werden”, (WB II 474.10); vedi MayB 13 e BM10054 Rt 1.7, dove si 
ha invece hAy m; hAy è stativo o infinito 

 hAy r.n n s nb m pA 8 tmT : “toccarono a noi, a ognuno degli otto uomini” 

 ir n : per questa espressione, vedi GEG § 422.3, NÄG § 325 n. 2 

 tS : sostantivo sconosciuto; la traduzione “frammenti” è arbitraria e legata a una probabile connessione con 

 tSA “spaccare, frantumare” (WB V 329.17-20) 

 

   

  3.3)    

 

  3.4)    

 
xr ir hrww iw nA wartww n Niwt (Hr) sDm r-Dd wn.n (Hr) TAt 3.3m tA imntt iw.w (Hr) mH im.i iw.w (Hr) Ddh.i m 
tA st pA HAty-a n Niwt iw.i (Hr) TAt pA 20 n dbn n nbw i.hAy 3.4r.i m dnyt iw.i (Hr) dit.w n sS spt Ḫa-m-ipt n tA 
mniwt Niwt iw.f (Hr) xAa.i 

Ora, dopo (alcuni) giorni gli ispettori di Tebe sentirono dire che noi eravamo soliti rubare nell’Occidente, 
mi catturarono e mi imprigionarono nell’ufficio del sindaco di Tebe. (Allora) io presi i venti deben d’oro che 
mi erano toccati in parte e li diedi allo scriba di quartiere Khaemope dell’approdo di Tebe ed egli mi 
rilasciò. 
 xr ir hrww : cfr. MayB 3; BM10053Vs 2.13, 3.3, 3.11, 3.16, 3.20; LeAm 3.2; cfr. anche BM10053Vs 3.12. In 

BM10052 6.1 si ha xr ir hrww xprw; nei testi neo-egiziani letterari sono frequenti le espressioni xr ir Hr-sA 
hrww e xr ir hrww qnw swA Hr nn 

 wartw :  “Vorsteher, Aufseher” “direttore, ispettore, sovrintendente” (WB I 288.9-14); cfr. 
BM10403 3.4; MayB 5 

 wn.n (Hr) TAt : presente primo con la wn del passato e infinito, esprimente un’azione ripetuta nel passato (LEG § 
19.13.11; LEVS § 96 Ex 15) 

 pA HAty-a n Niwt : ossia Paser (vedi LeAm 1.7) 
 i.hAy : participio (LEG § 48.1.1) 
 pA 20 ... dit.w : si noti come il numerale, trattato inizialmente come singolare, lo sia poi come plurale 
 mniwt : “porto” (WB II 74.14) 

 

  3.5)    

sic 
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    3.6)    

 

  

  3.7)     

   
iw.i (Hr) irt wa irm nAy.i iryw 3.5iw.w (Hr) mH.i m dnyt an iw.i (Hr) xpr m pAy.i sxr n TAt m nA maHayt n nA srw 
rmT n pA tA nty 3.6(nty) Htp m tA imntt Niwt r-SAa(-r) pA hrw irm nA kt-xw iTAw nty irm.i iw rxt aSAt n 3.7rmT n pA tA 
(Hr) TAt im.w m-mitt m wnDwt sp-sn 

Io mi riunii con i miei compagni ed essi mi diedero nuovamente una parte. (Poi) ricominciai con questa 
abitudine di rubare nelle tombe dei nobili e degli (altri) Egiziani che riposano nell’Occidente di Tebe, fino a 
oggi, insieme con gli altri ladri che erano con me. E una gran quantità di Egiziani ruba in esse egualmente, 
essendo nostri compagni”. 
 iw.i (Hr) irt wa irm : lett. “feci uno insieme con” 

 iw.w (Hr) mH.i m dnyt an : “lett. “essi mi riempirono con una parte nuovamente”, ossia “mi compensarono, mi 
risarcirono”; per l’avverbio an, vedi LEG § 8.6 

 iw.i (Hr) xpr m pAy.i sxr n TAt : lett. “diventai in questa abitudine di rubare” 

 rmT n pA tA : “gente della terra”; in LeAm 3.5 è in opposizione a srw “nobili”, mentre in LeAm 3.7 appare 
nuovamente, ma in un diverso contesto; da entrambi emerge chiaramente il senso di “gente ordinaria”, 
“cittadini”, ossia “Egiziani” in generale. Mentre in 3.5 si parla di “morti”, in 3.7 si parla di “vivi” 

 m wnDwt sp-sn : lett. “in qualità di compagni, compagni”; per il collettivo wnDwt, vedi WB I 326.5-6 

 

 

 
r rdit rx.tw pA rnrn n pA 8 iTAw wn m pAy mr 

Per far sì che si conosca l’elenco dei nomi degli otto ladri che sono stati in questa tomba-piramide. 
 rnrn : “lista (di nomi)” 

 

3.8)     

 

 
3.8Imn-pA-nfr sA In-Hrt-nxt Xrty-nTr n Pr Imn-Ra nsw nTrw r-xt Hm-nTr tpy n Imn-Ra nsw nTrw Imn-Htp 

sic 

 sic 
___ 
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Amonpanefer, figlio di Onurisnakht, un tagliapietre del Tempio di Amon-Ra re degli dei, sotto l’autorità del 
primo profeta di Amon-Ra re degli dei Amenhotep. 

 

3.9)   

   

 
3.9Ḥapy-wr sA Mr-n-PtH xrty-nTr n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn (a.w.s.) m Pr Imn r-xt Hm-nTr sn-nw n Imn-
Ra nsw nTrw sm Ny-sw-Imn n tA Hwt tn 

Hapyur, figlio di Merenptah, un tagliapietre del Tempio Usermaatra Meryamon (v.p.s.) nel Dominio di 
Amon, sotto l’autorità del secondo profeta di Amon-Ra re degli dei e sacerdote sem di questo tempio 
Nesamon. 

 

3.10)        

  

 
3.10Hmww StS-nxt sA P(A)-n-anqt n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn m Pr Imn r-xt Hm-nTr sn-nw n Imn-Ra nsw 
nTrw sm Ny-sw-Imn n tA Hwt m Pr Imn 

L’artigiano Sethnakht, figlio di Penanuqet, del tempio Usermaatra Meryamon (v.p.s.) nel Dominio di Amon, 
sotto l’autorità del secondo profeta di Amon-Ra re degli dei e sacerdote sem di questo tempio nel Domino di 
Amon, Nesamon. 

 

3.11 / Amh 3.1)  ...   spazio bianco  ...   

 
3.11nSdy Ḥapy-aA sA ... n Pr Imn-Ra nsw nTrw r-xt pAw Hm-nTr tpy n Imn 

Il tagliapietre Hapyaa, figlio di ..., ... del tempio di Amon-Ra re degli, sotto l’autorità del suddetto primo 
profeta di Amon 
 nSdy Ḥapy-aA : vedi BM10054 Vs 1.7, dove è discusso il significato di nSdy 

 

3.12 / Amh 3.2)       

 
3.12Hmww I.ir-n-Imn n imy-r nww Ny-sw-Imn n Pr Imn-Ra nsw nTrw 

L’artigiano Iirenamon del sovrintendente dei cacciatori di Amon-Ra re degli dei Nesamon. 

sic 

 

 sic 
___ 
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3.13 / Amh 3.3)      

   

 
3.13aHwty Imn-m-Hb n Pr Imn-ipt nty sHn m pA iw n Imn-ipt r-xt pAw Hm-nTr tp(y) n Imn 

Il contadino Amonemheb del Tempio di Amonipet, che è impiegato nell’isola di Amonipet, alle dipendenze 
del suddetto primo profeta di Amon. 
 nty sHn : frase relativa con nty e stativo; il soggetto della relativa è identico all’antecedente (LEG § 59.3.1). Per 

sHn “comandare”, vedi WB IV 216.8-16 

 

3.14 / Amh 3.4)     

  ...   spazio bianco  ...   
3.14wAH-mw KA-m-WAst n pA qniw n nsw Mn-xprw-Ra (a.w.s.) r-xt ... 

Il libatore Kaemwase della cappella del re Menkheperura (v.p.s.), alle dipendenze di ... 
 wAH-mw ... : vedi BM10054 Vs 1.7-8 

 

3.15 / Amh 3.5)     

 
3.15aHAwty-nfr sA Nxn-Mwt(?) wn m-drt Hm nHsy Tl-Imn n pAw Hm-nTr tpy n Imn 

Ahautynefer, figlio di Nekhenmut, che era al servizio dello schiavo nubiano Telamon del suddetto primo 
profeta di Amon. 
 aHAwty-nfr sA Nx-n-Mwt : probabilmente da identificarsi in aHAwty-nfr sA Nx di MayA 10.9, BM10052 15.21 

 wn m-Drt : participio della wn del passato (LEG § 19.3.8.b.2) - e non quindi della wn di esistenza – con la 
preposizione composta m-Drt “al servizio di” (equivalente a r-xt) (LEG § 7.3.17.iii) 

 

3.16 / Amh 3.6)     

 

  3.17 / Amh 3.7)      
3.16dmD rmT wn m pA mr n pAy nTr s 8 ir smtr.w m qnqn m bDnw iri mny rDwy.w 3.17Drty.w Dd.w m-mitt 

Totale (della) gente che era stata nella tomba-piramide di questo dio: 8 uomini. Furono interrogati 
percuotendoli con bastoni e furono torti i loro piedi e le loro mani, (ma) dissero ugualmente. 
 ir smtr.w : sDm.f perfettiva passiva (LEG § 16.1.2) 

 sic 
___ 

 sic 

 sic 
___ 
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 iri mny : forma sDm.f perfettiva passiva (LEG § 16.1.2); mny è letto man “percuotere; bastonare” in WB II 
47.6. La lettura mny e il significato “to twist, torcere” sono assunti da LEG Ex 647. Cfr. mann 

“herumgewunden sein” (WB II 47.7) e il sostantivo  in BM10052 3.17; vedi anche 

 BM10054 Vs 1.5,  MayA 3.16;   MayA 3.8. Gardiner traduce “Gli 
furono posti i ceppi alle mani e ai piedi” (A. GARDINER, La civiltà egizia, 4a ed., Torino 1971, pp. 272) 

Dd.w m-mitt : ossia “non cambiarono versione” 

 

   

  3.18  /  

Amh 3.8)   

 

 
di imy-r Niwt TAty Ḫa-m-wAst wdpw-nsw Ny-sw-Imn pA sS n Pr-aA (a.w.s.) iTA.tw nA iTAw r-HAt.w 3.18r tA imntt 
Niwt m HAt-sp 16 Abd 3 Axt sw 19 wAH nA iTAw Drt Hr pAy mr n pAy nTr i.wAh.w isw im.f 

Il governatore di Tebe e vizir Khaemuase e il coppiere reale Nesamon, lo scriba del Faraone (v.p.s.), fecero 
condurre i ladri alla loro presenza, all’ovest di Tebe, nell’anno 16, terzo mese della stagione 
dell’Inondazione, giorno 19 e i ladri indicarono la tomba-piramide di questo dio che essi avevano violato. 
 wAH Drt Hr : per questa espressione, vedi Abb 5.6; BM10052 3.7 

i.wAH isw im.f : forma verbale relativa; per l’espressione wAH is m “violare (una tomba)”, vedi LeAmh 1.3 

 

3.19  /  Amh 3.9)      

     

   
3.19ir pAy.w smtr pAy.w SAw m sS hAb Hr.f m-bAH Pr-aA (a.w.s.) in TAty pA wdpw pA wHmw pA HAty-a n Niwt 

Il loro interrogatorio e la loro condanna furono messi per iscritto e si mandò (un rapporto) riguardo a ciò 
alla presenza del Faraone (v.p.s.) da parte del vizir, (de)l coppiere (reale), (del)l’araldo e (de)l sindaco di 
Tebe. 
 SAw : lett. “destino” (WB IV 403.11-404.11) 

 hAb : sDm.f perfettiva passiva impersonale (LEG § 16.1.6) 

 

4.1)      

 

 sic 
___ 
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  4.2)     

  

    

   4.3)     

   

   

 
4.1HAt-sp 16 Abd 3 Axt sw 22 hrw n swD nA iTAw wn m pAy mr n pA nsw n Hm-nTr tpy n Imn-Ra nsw nTrw Imn-Htp 
m tA qnbt aAt 4.2in imy-r niwt TAty Ḫa-m-WAst wdpw-nsw Ny-sw-Imn pA sS n Pr-aA (a.w.s.) aA-n-pr n Pr DwAt-nTr 
(a.w.s.).ti n Imn-Ra nsw nTrw wdpw-nsw Nfr-kA-Ra-m-pr-Imn 4.3pA wHmw n Pr-aA (a.w.s.) HAty-a PA-sr n Niwt 
nA srw aAy n tA qnbt aAt n Niwt sS n.w Hr awty n DAmAa st mn m xA n sSw m hrw pn 

Anno 16, terzo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 22; giorno nel quale i ladri che erano stati in 
questa piramide del re furono consegnati al primo profeta di Amon-Ra re degli dei, Amenhotep, nel Grande 
Tribunale, da parte del governatore di Tebe e vizir Khaemuase, (del) coppiere reale Nesamon, lo scriba del 
Faraone (v.p.s.), (del) maggiordomo della Casa della Divina Adoratrice (v.p.s.) di Amon-Ra, re degli dei, 
(del) coppiere reale Neferkaraemperamon, l’araldo del Faraone (v.p.s.), (del) sindaco di Tebe Paser, i 
grandi notabili del Grande Tribunale di Tebe. Fu scritto riguardo a essi su un rotolo di papiro ed esso fu 
depositato nell’ufficio degli scritti in questo giorno. 
 hrw n swD : lett. “giorno del consegnare” 

 wn : participio passivo; qui esprime il tempo piuccheperfetto (LEG § 48.3.4; NÄG § 377) 

 nA srw aAy : ritengo trattarsi di apposizione ai nomi precedenti, essendo preceduto dall’articolo 

 sS n.w : vedi Abb 6.12; sS è sDm.f perfettiva passiva impersonale (LEG § 16.1.8) 

 awty n DAmAa : vedi J. CAPART, A.H. GARDINER, B. VAN DE WALLE, New Light on the Ramesside Tomb-
Robberies, JEA XXII, 1936, pp. 169-193, alle pp. 182-183. Per awty, vedi WB I 173.9; DAmAa dovrebbe 

essere variante di  DAm “Papyrus in verarbeitetem Zustand” (WB V 574.3-5; cfr. WB V 524) 

 st mn : lett. “esso è stabile”, ossia “deposto”; presente primo con stativo 

 

4.4)     

 
4.4rmT i.swD n.f m hrw pn in nA srw aAy 

Persone consegnate a lui in questo giorno da parte dei grandi notabili: 
 i.swD : participio passivo (LEG § 50.7.1) 

 n.f : ossia al primo profeta di Amon-Ra Amenhotep 
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Xrty-nTr Imn-pA-nfr sA In-Hrt-nxt n Pr Imn-Ra nsw nTrw r-xt pAw Hm-nTr tpy n Imn 

Il tagliapietre Amonpanefer, figlio di Onurisnakht, del Tempio di Amon-Ra re degli dei, sotto l’autorità del 
suddetto primo profeta di Amon. 

 
 

4.5)       

        

        

 
4.5Ḥapy-wr sA Mr(y)-n-PtH Xrty-nTr n tA Hwt nsw Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn (a.w.s.) m Pr Imn r-xt Hm-nTr sn-nw 
n Imn-Ra nsw nTrw sm Ny-sw-Imn n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn (a.w.s.) m Pr Imn 

Hapyur, figlio di Merenptah, un tagliapietre del Tempio del re Usermaatra Meryamon (v.p.s.) nel Dominio 
di Amon, sotto l’autorità del secondo profeta di Amon-Ra re degli dei e sacerdote sem del Tempio di 
Usermaatra Meryamon (v.p.s.) nel Dominio di Amon Nesamon. 
 

4.6)         

   

 
4.6rwD Imn-m-Hb n Pr Imn-ipt wn sHn m pA iw n Imn-ipt r-xt pAw Hm-nTr tpy n Imn-Ra nsw nTrw 

L’agente Amonemheb del Tempio di Amonipet, che è impiegato nell’isola di Amonipet, alle dipendenze del 
suddetto primo profeta di Amon-Ra re degli dei. 
 Imn-m-Hb ... : si veda LeAmh 3.13, dove però è qualificato come aHwty “contadino” 

 

4.7)        

    

  4.8)    

  

sic 

 
sic 

 

___ 
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4.7kAmy Šd-sw-Any sA Any-nxt n Pr Imn-Htp (a.w.s.) pA ib-ib n Imn-Ra nsw nTrw r-xt pAw Hm-nTr tpy n Imn-Ra 
nsw nTrw 4.8bwpwy.f pH pA mr n pA nsw ny-sw pA 17 n iTAw gmy iw i.ir.w TAt m nA maHayt n tA imntt Niwt 

Il giardiniere Shedsuany, figlio di Anynakht, del Tempio di Amenhotep (v.p.s.), il favorito di Amon-Ra re 
degli dei, alle dipendenze del suddetto primo profeta di Amon-Ra re degli dei. Egli non era penetrato nella 
tomba-piramide del re, (ma) apparteneva ai 17 ladri che furono trovati aver rubato nelle tombe dell’Ovest di 
Tebe. 
 ib-ib : vedi WB I 63.1 

 bwpwy.f pH : per questa forma, vedi LEG § 15.10.3; per pH “penetrare in”, lett. “raggiungere”, cfr. Abb 2.15; 
BM10052 1.14, 3.24, ecc. 

 ny-sw pA 17 n iTAw : nel presente caso ny-sw esprime la nozione di essere parte di un gruppo di persone (LEG § 
2.3.5.c); si tratta di una frase aggettivale (LEG § 59.2.3) 

 gmy iw i.ir.w TAt m ... : lett. “trovati che era nelle tombe che essi avevano rubato”; gmy è participio passivo 
(LEG § 50), mentre i.ir.w TAt è una forma seconda (LEG 26.14) 

 

4.9 / Amh 4.1)     

 

 
4.9dmD iTAw wn m pA mr n pAw nTr swD n pAw Hm-nTr tpy n Imn m hrw pn s 3 iTAw n nA maHayt s 1 dmD 4 

Totale dei ladri che erano stati nella tomba-piramide del suddetto dio e consegnati al suddetto primo profeta 
di Amon in questo giorno: tre uomini; ladri delle tombe: 1 uomo; in totale: quattro 
 swD : participio passivo (in LEG Ex 1293 è stranamente considerato attivo; che è participio attivo è il 

precedente wn) 

 

4.10 / Amh 4.2)     

    

        4.11 / Amh 4.3)     

 

     

     
4.10iTAw n pAy mr n pAw nTr nty m tS dy m Hr n pAw Hm-nTr tpy n Imn-Ra nsw nTrw r dit in.tw.w r dit.w m rmT 
sAw 4.11m pA Sar n Pr Imn-Ra nsw nTrw irm nAy.w iryw n TAt i.irt Pr-aA (a.w.s) pAy.n nb (a.w.s.) wDa tAy.w sbAyt 

sic 

___ 
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Ladri di questa tomba-piramide del suddetto dio che sono assenti e che si è ordinato al suddetto primo 
profeta di Amon-Ra re degli dei di farli riportare per metterli come prigionieri nella prigione del Tempio di 
Amon-Ra re degli dei, insieme con i loro complici di ruberie, finché il Faraone (v.p.s.), il nostro Signore 
(v.p.s.) abbia deciso la loro punizione: 
 nty m tS : frase relativa con nty e m più infinito di verbo di moto, indicante un tempo presente continuo (LEG § 

53.13.3); per il significato di tS “andar via, allontanarsi, fuggire”, vedi WB V 329.9-10; ossia “che sono 
contumaci” 

 dy m Hr n ... r dit in.tw.w : lett. “(ladri) comandati al (primo profeta ...) per far sì che fossero portati”; dy è 
participio passivo. L’espressione dit m Hr n X “porre sulla faccia di X” è comune perifrase per “comandare a 
X” (WB II 468.4) 

 in.tw.w : sDm.f prospettiva non-iniziale (LEG § 45) 

 rmT sAw : lett. “uomo custodito”; sAw è participio passivo (vedi WB III 417) 

 Sar : in BM10052 2.27 e BM10053 rt 4.13 compare la variante  Sra. Si tratta, in tutti i casi, 
di una prigione nel tempio di Amon. Vedi Sar “prigione” (WB IV 421.15) e Sra “parte del tempio di Amon” 
(VB IV 528.2) 

 iryw n TAt : lett. “compagni del rubare”; cfr. iry n TtTt in BM10052 4.9 

 i.irt Pr-aA ... wDa : forma i.irt.f sDm, corrispondente alla forma classica r sDmt.f (LEG § 33; A.H. GARDINER, 
The origin of certain grammatical elements, JEA XVI, 1930, pp. 220-234, § III, “Until he hears” in Coptic 
and Late Egyptian, pp. 231-234) 

 

 

4.12 / Amh 4.4)       

  

          
4.12Hmww StS-nxt sA P(A)n-anqt n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn (a.w.s.) m Pr Imn r-xt Hm-nTr sn-nw n Imn-
Ra nsw nTrw sm Ny-sw-Imn n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn (a.w.s.) m Pr Imn 

l’artigiano Sethnakht, figlio di Penuqet, del tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.) nel Dominio di Amon, 
sotto l’autorità del secondo profeta di Amon-Ra, re degli dei, e sacerdote-sem Nesamon del tempio di 
Usermaatra Meryamon (v.p.s.) nel Dominio di Amon. 
 StS-nxt sA P(A)n-anqt : vedi LeAmh 1.16-2.1 

 

sic 
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PAPIRO  BM 10054 

 

pA smtr n nA iTAw 

L’interrogatorio dei ladri 

 

Vs 1.1)        

  1.2)       

     

 1.3)        

     
Vs 1.1HAt-sp 16 Abd 3 Axt sw 14 pA smtr (n) nA iTAw i.gmy iw TAy.w 1.2nA maHawt n imntt Niwt i.iry pAy.w smtr in 

imy-r Niwt TAty Ḫa-m-wAst wdpw-nsw 1.3Ny-sw-Imn (n) pA sS n Pr-aA a.w.s. wdpw-nsw Nfr-Ra-m-pr-Imn pA 
wHmw n Pr-aA a.w.s HAty-a PA-sr n Niwt 

Anno di regno 16, terzo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 14. L’interrogatorio dei ladri che 
erano stati trovati aver depredato le tombe dell’Occidente di Tebe e che furono interrogati dal governatore 
di Tebe e vizir Khaemuase; (da)l coppiere reale Nesamon, lo scriba del Faraone (v.p.s.); (da)l coppiere 
reale Neferraemperamon, l’araldo del Faraone (v.p.s.); (da)l sindaco di Tebe Paser. 
 HAt-sp 16 : sotto Ramesse IX, per inferenza dal papiro LeAm 3.17-18. Per la lettura “giorno 19” e non “giorno 

14”, in accordo quindi con quanto compare in LeAm, si veda J. CAPART, A.H. GARDINER, B. VAN DE WALLE, 
New Light on the Ramesside Tomb-Robberies, JEA XXII, 1936, pp. 169-193, a p. 184. Per questa data, vedi 
Abb 4.12, 5.12 

 i.gmy : participio passato 

 : grafia neo-egizia di  maHat, miaHat “tomba” (WB II 49.8-14) 

i.iry : participio passivo (LEG § 50.3) 

 

1.4)     

 1.5)   

  
1.4in Xrty(-nTr) Imn-pA-nfr sA Ini-Hrt-nxt mwt.f Mry n KS sw smtr m qnqn m bDr 1.5iri mny rdwy.fy Drt(y).f 

Fu condotto il cavapietre Amonpanefer, figlio di Onurisnakht, la cui madre è Mery di Kush. Fu interrogato 
battendo(lo) col bastone; (poi) i suoi piedi e le sue mani furono torti. 

sic 

sic 

sic 
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 Imn-pA-nfr sA Ini-Hrt-nxt : è lo stesso personaggio la cui confessione costituisce il punto principale del papiro 
Leopold II – Amherst (LeAm 1.8) 

sw smtr ... : cfr. MayA 2.10, 3.7-8, 3.10-11, ecc. 

  : var. di , abbreviazione di Xrty-nTr “Nekropolenarbeiter; Steinmetz (auch in den 

Steinbrücken)” (WB III 394.14-395.3); Amonpanefer è detto infatti  Xrty-nTr in LeAm 3.8 

 

   

   1.6)    

 
Dd.f tw.i Hn.k(wi) wAwA itH n tA imntt Niwt mi qd pAy.i 1.6sxr m dwn sp-sn m HAt-sp 13 n Pr-aA a.w.s. 4 rnpt r 
tAy 

Disse: «Io andai oltre (?) la fortezza dell’Occidente di Tebe, secondo la mia abitudine, come al solito, 
nell’anno 13 del Faraone, tre anni fa, 
 tw.i Hn.k(wi) : presente I con stativo di verbo di moto (LEG § 19.9.2) 

 wAwA : var. del semplice wA (cfr. WB I 249.17; 250.1), a meno che  non sia da considerarsi 

stare per  (WB I 245-246). Più che un avverbio “lontano”, però, ci si aspetterebbe qui una 
preposizione; la traduzione “oltre” è quella proposta dal Peet (GTR p. 66 n.1) 

 itH : “prigione; fortezza, fortificazione” (WB I 148.24-25) 

 m dwn m dwn : “regularly”, avverbio (LEG § 8.9.3) 

 4 rnpt r tAy : lett. “quattro anni fino a questo”, ossia “tre anni fa”; notare l’uso assoluto del determinativo, 
riferito al precedente rnpt (LEG § 3.1.2.ii.b); cfr. LeAm 1.16 

 

  1.7) 

      

  1.8)     

    

iw.i irm Xrty(-nTr) Ḥapy-wr aHwty Imn-m-Hb 1.7Hmww StS-nxt.ti Hmww I.ir-n-Imn n pA imy-r nww (n) Imn 

nSdy Ḥapy-aA wAH-mw KA-m-WAst n 1.8pA qniw n nsw Mn-xprw-Ra a.w.s. dmD s 7 

essendo io insieme con il cavapietre Hapyur, il contadino Amonemheb, l’artigiano Sethnakht, l’artigiano 
Iirenamon del sovrintendente dei cacciatori di Amon, il tagliapietre Hapyaa, il libatore Kaemwase della 
cappella del re Menkheperura (v.p.s.); (in) totale: 7 uomini. 

 aHwty :  (WB I 214.7-9) 
 imy-r nww : WB II 218.21; per imy-r nww n Imn, cfr. BM10052 2.9; vedi anche LeAm 2.3 

sic 
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 nSdy : il significato “gioielliere” dato da WB II 342.18 è contestato da Peet il quale, basandosi sul parallelo di 
BM10054 Rt 2.13, dove la stessa persona compare come Xrty(-nTr) “cavapietre”, suggerisce di rendere 
“stonecutter” (GTR p. 66 n. 2), probabilmente basandosi sul significato “zerfleischen” del verbo nSd (WB II 
342.13-16). In J. CAPART, A.H. GARDINER, B. VAN DE WALLE, New Light on the Ramesside Tomb-
Robberies, JEA XXII, 1936, pp. 169-193, p. 177 si suggerisce il significato “decoratore”. In LeAm 3.11 si ha 

ancora  

 wAH-mw : “der Wassersprenger” (WB I 257.8-10); “irrigatore?; libatore?”; cfr. wAH mw “Wasser spenden”, 
“offrire acqua” (WB I 254.1) 

 Mn-xprw-Ra : la ricostruzione in base al parallelo di LeAm 2.3, 3.14 

 s 7 : per queste persone, vedi anche LeAm 3.8-3.16, dove i ladri sono però detti essere 8 

 

    

1.9)    

      

 
iw.n (Hr) xf nA maHawt n imntt Niwt (Hr) int nAy.w wtw nty im.w 1.9 (Hr) qq pAy.w nbw pAy.w HD nty im.w 
(iw.n (Hr)) iTAt.f mtw.i pS.f n.i irm nAy.i iryw 

Noi forzammo le tombe dell’Occidente di Tebe, portando via i loro cofani interni che vi erano e strappando 
via il loro oro e il loro argento che vi era. Noi lo rubammo e io lo divisi tra me e i miei compagni. 

 xf : è var. di fx “distruggere” (WB I 578.9-10); cfr. BM10052 10.18. LEG Ex 1205 ha  xfxf 
“danneggiare, distruggere” (WB III 274.1, che rimanda a fx) 

 wt : il sarcofago interno a forma di mummia (WB I 379.7) 

 qq : “sbucciare, pelare” (WB V 71.12; per il WB sarebbe attestato solo per il periodo greco) 

 

Rt 1.1)     ... perduto ...    ... perduto ...  1.2)    ... perduto  

...    
Rt 1.1... saH iw.n (Hr) gmt ... 1.2... m nbw naa r xx.f 

... mummia. Trovammo ... con oro colorato (?) al suo collo. 
 Gardiner è dell’idea che Rt 1.1-10 debba assegnarsi alla confessione di Amonpanefer, in quanto in 1.11 viene 

citata la corruzione di Khaemope, che la collega al noto simile episodio di LeAm 3.4-5; in questo papiro, 
tuttavia, non si fa menzione dela tomba di Sobekemsaf (J. CAPART, A.H. GARDINER, B. VAN DE WALLE, New 
Light on the Ramesside Tomb-Robberies, JEA XXII, 1936, pp. 169-193, a p. 187 n.5). 

nbw naa : “tipo particolare di oro” (WB II 208.7);   e abbr. di  , “essere colorato” (WB II 208.2-9) 

 xx : per la grafia, vedi LEG § 4.1.2.b 
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1.3)      ...  1/3 di linea perduto  ...   ...  circa 1/3 di linea perduto ...   

  1.4)   

  

  1.5)    

   

  1.6)    

 
1.3iw.n ... (Hr) Sm(t) (r) tA maHat n ṮA-nfr 1.4wn m Hm-nTr 3.nw n Imn iw.n (Hr) wn.s iw.n (Hr) int nAy.f wtw n-

bnr iw.n (HT) TAt pAy.f saH 1.5iw.n (Hr) xAa.f im m wa qnb(t) m tAy.f maHat iw.n (Hr) (i)TAt nAy.f wtw r tAy aqAy irm 
1.6nA ktxw r pA iw n Imn-ipt iw.n (Hr) dit xt im.w m grH 

Noi ... andammo alla tomba di Tjanefer, che era stato terzo profeta di Amon. La aprimmo, portammo fuori i 
suoi cofani interni, prendemmo la sua mummia e la gettammo là, in un angolo nella sua tomba. Portammo i 
suoi cofani interni a questa barca insieme con le altre cose, all’isola di Amenope, e di notte vi demmo fuoco. 
 ṮA-nfr : tomba n. 158 in A.H. GARDINER, A.E.P. WEIGALL, A Topographical Catalogue of the Private Tombs of 

Thebes, Londra 1913, pp. 30-31 

 aqAy : tipo di barca da trasporto (WB I 234.15) 

 iw n Imn-ipt : vedi LeAm 3.13, BM10052 10.4-5 

 

    1.7)     

  
iw.n (Hr) nwt pA nbw i.gm.n 1.7(.n) im.w iw nbw qdt 4 hAy m s nb pA 5 rmT wa nb 4 ir n nbw dbn 1 (qdt) 6 

Noi rimovemmo l’oro che vi trovammo, toccando ad ognuno 4 qite d’oro: i cinque (sic) uomini, ognuno 4, 
equivalenti a un deben e 6 qite d’oro. 
 nwi : per il valore “mettere da parte, rubare”, vedi WB II 220.12; cfr. MayA 2.15 

 hAy m : vedi MayB 13; hAy è stativo o infinito 

 ir n : per questa espressione, vedi EG § 422.3 

 

  1.8)         

    1.9)   

  

sic 

sic 

sic 
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      1.10)    

 
iw.n (Hr) wHm sp 1.8iw.n (Hr) Smt an r tA spt Nfr(t-iry) a.w.s. iw.n (Hr) aq r wa maHat iw.n (Hr) wn.s iw.n (Hr) 

int wa wt 1.9im.s r-bnr iw(.f) r-SAa(-r) xx.f dgA m nbw iw.n (Hr) qq.f (m) wa ntg(?) Hmt iw.n (Hr) iTAt.f 1.10 (iw.n 
(Hr)) dit xt im.s im m tA maHat 

Andammo un’altra volta al quartiere di Nefertari (v.p.s.) ed entrammo in una tomba; la aprimmo, portammo 
fuori da essa un cofano interno, ricoperto fino al suo collo con oro e lo strappammo via con uno scalpello(?) 
di rame; lo prendemmo e (poi) vi demmo fuoco là, nella tomba. 
 iw.n Hr wHm sp iw.n Hr Smt an : lett. “ripetemmo l’azione, andammo ancora” 

 spt : WB I 99.7-11; cfr. BM10053Rt 1.6 

 Nfrt-iry ... : come nota il Peet, si tratta probabilmente di una grafia corsiva di Nefertary, moglie di Ahmose I, 
molto venerata presso i lavoratori della necropoli tebana (GTR, p. 66 n. 9) 

 r-SAa-r : preposizione composta “fino a” (LEG § 7.3.24.i) 

 iw.f ... dgA : presente primo circostanziale con stativo; se è giusta la ricostruzione del testo, la posizione di dgA 
dopo l’avverbio è inusuale. Per dgA “attaccare, incollare”, vedi WB V 499.7-14 

 ntg : per questo termine, non noto, vedi GTR, pp. 66-67 n. 11 

 

   

   1.11)       

   1.12)     

   
La metà inferiore della pag. 1 è lasciata in bianco 

iw.n (Hr) gmt Hsmn ia 1 Hsmn nw 2 iw.n (Hr) int.w r tAy rit 1.11(iw.i (Hr)) pS.w irm nAy.i iryw xr ir (tw.tw (Hr)) 

mH im.n iw sS spt Ḫa-m-ipt 1.12(Hr) iyt r.i iw ... .i (?) iw.i (Hr) dit n.f tA 4 qdt nbw i.hAy r.i 

Trovammo un vaso-ia di bronzo e due vasi-nu di bronzo; li portammo su questa riva e io li divisi con i miei 
complici. Ora, dopo che fummo arrestati, lo scriba di quartiere Khaemope venne contro di me ... ed io gli 
diedi i 4 qite d’oro che erano toccati a me. 
 ia : tipo di bacinella, usata solitamente per il lavaggio delle mani (WB I 39.20-21); cfr. BM10053Rt 1.10 

 sS spt Ḫa-m-ipt : sulla corruttibilità di questo scriba, si veda LeAm 3.4-5 

 iyt r.i : la preposizione ‘r’ esprime qui senso di ostilità (LEG § 7.1.2.b.ii) 

 i.hAy : participio; per l’espressione hAi r “toccare in sorte a”, cfr. BM10403 1.26, BM10052 6.6 
  

Rt 2.1)  ... resto della linea perduto...  2.2)   

sic 

sic 

sic 
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... perduto 

...    2.3)       

    
2.1Hmt .. 2.2mi Hn.(k?) irm.i mtw.k xAa.n r tA kt rit iw.i (Hr) ... 2.3DAy irm.w m grH iw.i (Hr) xAa.w r pA mAa imntt 
Niwt 

Rame ... « ... “Vieni, vieni con me e lasciaci sull’altra riva!”. Io (andai ... e) traghettai con loro di notte e li 
lasciai sulla riva dell’Occidente di Tebe. 
 mi : imperativo  del verbo iy (LEG § 24.5.1). Chi parla è probabilmente il pescatore PA-nxt-m-ipt, che riferisce 

quanto dettogli da uno dei ladri (cfr. BM10052 14.11; MayA 5.9-12) (?) 

 Hn.k, mtw.k xAa : l’imperativo è seguito prima da una forma sDm.f prospettiva iniziale e quindi da un 
congiuntivo (LEG §§ 24.10.3-4) 

 mAa : “riva” (WB II 25.2-3); cfr. anche  mAa “Gewässer” (WB II 25.6) 

 

 

... perduto ...    2.4)      

      

  2.5)      

iw.w (Hr) Dd n.i ... 2.4i.irit.n iy(t) n.k xr ir m rwhA n hrw 2 iw.w (Hr) iy(t) n.i iw.w (Hr) aS n.i m grH iw.i (Hr) 

Smt 2.5n.w r pAy mAa 

Mi dissero: “... fino a che non saremo venuti da te!”. Ora, la sera del giorno seguente essi vennero da me, 
mi chiamarono di notte e io andai da loro su questa riva. 
 i.irit.n iy(t) : costruzione i.irit.f sDm, forma neo-egizia corrispondente alla costruzione medio-egiziana r sDmt.f 

(LEG § 33; LEVS § 58.A); cfr. BM10052 15.8 

 pAy mAa : ossia la riva occidentale, dove Panakhtenope li aveva traghettati e dove, molto probabilmente, si era 
dovuto trattenere per essere pronto a riportarli sulla sponda orientale. 

 

 

       2.6)       

   

iw.i (Hr) TAt.w pA 6 iw.i (Hr) int.w r tAy rit iw.i (Hr) xAa.w r pA mAa (tA) mryt Niwt 2.6xr ir hrw(w) iw PAy-nxt-rs 
(Hr) iy(t) n.i iw in.f n.i nbw qdt 3 

Io presi loro sei, li portai su quest’(altra) sponda e li lasciai sulla riva del porto di Tebe. Ora, dopo (alcuni) 
giorni Paynekhetres venne da me, portandomi tre qite d’oro». 

sic 
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 iw.i Hr TAt.w pa 6 : lett. “io presi loro, i sei” 

r tAy rit : ossia sulla sponda orientale 

mryt :  “porto” (WB II 109.12-110.3) 

 xr ir hrw(w) : in base ai numerosi paralleli (cfr. MayB 3; BM10053Vs 2.13, 3.3, 3.11, 3.16, 3.20; LeAm 3.2; 
cfr. anche BM10053Vs 3.12), preferisco questa lettura e traduzione, piuttosto che xr ir hrw “ora, dopo un 
giorno” 

 

 

2.7)        

 

  
2.7In Imn-pA-nfr sA Ini-Hrt-nxt mwt.f Mry n KS sw (m) Xrty(-nTr) n Pr Imn r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn sw smtr 

Fu condotto Amonpanefer, figlio di Onurisnakht, la cui madre è Mery di Kush; egli è un cavapietre del 
Tempio di Amon, sotto l’autorità del primo profeta di Amon. Fu interrogato. 
 Imn-pA-nfr : vedi BM10054 Vs 1.4 

 sw (m) Xrty-nTr : esprime un tempo presente (LEG § 19.3.1.iv) 

 

2.8)        

  
2.8Dd.f tw.i Hn.k(wi) r nA maHawt n imntt Niwt irm (nA) iTAw i.wn irm(.i) r nA maHawt n imntt Niwt 

Disse: «Andai alle tombe dell’Occidente di Tebe insieme con i ladri che erano con me alle tombe 
dell’Occidente di Tebe. 
 

 2.9)     

    

  2.10)      

   

 

iw.n (Hr) int pA 2.9HD pA nbw i.wn.n (Hr) gmt.f m nA maHawt pA Hnw n wdHw i.wn.n (Hr) gmt.f im.w iw TAy.n 
2.10nAy.i xA(w) n Hmt m Drt.n iw i.ir.n wn nA DbA(w)t m nA xAw n Hmt i.wn m Drt.n 

sic 

sic 

sic 

sic 
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Portammo via l’argento e l’oro che eravamo soliti trovare nelle tombe e il vaso delle offerte che eravamo 
soliti trovarvi. Avendo preso in mano nostra i miei scalpelli di rame, è con gli scalpelli di rame che avevamo 
in mano che aprimmo i sarcofagi esterni.  
 i.wn.n Hr gmt.f : la forma relativa i.wn.n con Hr e infinito è seguita dall’oggetto diretto, anche se questo è 

identico all’antecedente (LEG § 51.6.7). Questa costruzione esprime azione ripetuta nel passato (cfr. la 
traduzione di Černý e Groll in LEG Ex. 1381 “wich we used to find”; BM10052 15.6). Il Peet, tuttavia, ritene 
che nel presente caso essa debba tradursi con un perfetto “che trovammo” o con un piccheperfetto “che 
avevamo trovato”; ma poiché in tali casi si usa normalmente la forma relativa “semplice”, senza la perifrasi 
con wn, la traduzione migliore sarebbe quella con il piuccheperfetto, la perifrasi con wn indicando che i ladri 
stavano rubando in una tomba in cui erano già stati, portando via ciò che vi avevano lasciato (GTR, p. 67 n. 
15). 

 pA Hnw n wdHw : WB III 107.10; LEG § 4.4.7.b; per wdHw, vedi WB I 393.14-394.1 

 xA : cfr. WB III 222.15; essendo un cavapietre, Amonpanefer ha fornito gli scalpelli. 

 i.ir.n wn : tempo secondo (LEG § 26). In effetti, sia iw TAy.n sia iw i.ir.n wn sono frasi dipendenti: “ ... che 
eravamo soliti trovarvi, avendo preso in mano nostra i miei scalpelli ed essendo con gli scalpelli ... che 
aprimmo ...”.  

 DbAt : il sarcofago esterno, che contiene il sarcofago interno wt (WB V 561.10) 

 m Drt.n : per il senso letterale di questa espressione, cfr. LEG § 7.3.17.v; cfr. invece BM10053Rt 3.1; vedi WB 
V 583.2-12 

 

  2.11)   

  

   2.12)       

    

 

mtw.n 2.11int nA wtw nty nbw im.w mtw.n wS(w)S.w mtw.n dit xt im.w m grH m-Xnw nA maHayt 2.12mtw.n nwt 
pA nbw pA HD nty tw.n (Hr) gmt.f im.w mtw.n iTAt.f mtw.n p(s)S.f n.n 

E portammo via i cofani interni ricoperti d’oro, li facemmo a pezzi e vi demmo fuoco, di notte, all’interno 
delle tombe. E rimovemmo l’oro e l’argento che vi trovammo, lo prendemmo e lo dividemmo tra di noi. 
 nA wtw nty wn nbw im.w : “i cofani interni che c’era oro in essi” (LEG § 28.10) 

 wSwS : : “rompere, spaccare, fare a pezzi” (WB I 370.16-371.2); cfr. BM10052 1.19, 3.5, 3.28, 5.13; MayA 3.4 

 maHayt : per il plurale con la desinenza -y, vedi LEG § 4.1.2.a 

 nty tw.n (Hr) gmt.f : per questa frase relativa, con nty e presente primo, vedi LEG § 53.9.2 

 

2.13)          

   2.14)    

sic 

sic 
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2.13xr ir tw.i (Hr) wHm Smt r nA maHawt irm Xrty(-nTr) Ḥapy-wr sA Mr(y-n)-PtH Xrty(-nTr) Ḥapy-aA ink dmD 3 
2.14iw.n (Hr) Smt r tA maHat n Imn-xaw wa sAw pr-Hd TAy sryt n Pr Imn 

Ora, io andai nuovamente alle tombe con il cavapietre Hapyur, figlio di Merenptah, e il cavapietre Hapyaa; 
(con) me, in totale tre. Andammo alla tomba di Amonkhau, un custode del Tesoro e porta stendardo del 
Tempio di Amon. 
 ink dmD 3 : nel nostro caso, dmD più che sostantivo “totale, somma” (WB V 461.1-11) sembra essere 

participio: “io essendo colui che assomma a tre” o simile; cfr. ink mH 6 “io essendo il sesto” (MayA 1.23) 

 tA maHat n Imn-xaw : come nota il Peet, si tratta di una tomba che non è stata ritrovata (GTR, p. 67 n. 16)  

 

  2.15)    

   

  2.16)     

 

 

iw.n (Hr) hAt (r) pAy.s hitt (?)2.15iw.n (Hr) gmt wa(t) DbAt n inr Hnw (m) pAy.s hitt iw.n (Hr) wn.s iw.n (Hr) 

(tx)tx(?) pAy.s 2.16saH iw.n (Hr) xAa.f im (m) tA maHat iw.n (Hr) iTAt pAy.f wt tAy.f swHt iw.n (Hr) qq pAy.f nbw 

Scendemmo nella sua camera sepolcrale (?) e trovammo un sarcofago esterno in pietra di Khenu nella sua 
camera sepolcrale; lo aprimmo, sbendammo la sua mummia e la lasciammo là nella tomba. Portammo via il 
suo cofano interno  e il suo sarcofago e strappammo via il suo oro». 
 hitt : la lettura è incerta; termine non riportato dal WB; la traduzione è congetturale. 

 Hnw : anche Hny “il luogo del remare” (?), odierna Gebel el-Silsilah, a metà strada fra Luxor e Aswan, sede di 
cave di arenaria gialla 

 txtx : propriamente “scompigliare, ingarbugliare” (WB V 328.8-13), si riferisce probabilmente alla sbendatura 
affrettata dela mummia, nella ricerca di gioielli racchiusi tra le bende 

 wt, swHt : vedi BM10052 1.18 

 qq : “sbucciare, pelare” (WB V 71.12; per il WB sarebbe attestato solo per il periodo greco) 

 

Rt 3.1)      

    
3.1in PA-xy-HAt sA Ḳd-xt.f mwt.f Bw-ipt n imntt Niwt Hmty pA xr sw smtr Dd.f 

Fu condotto Pakhyhat, figlio di Qedkhetef e la cui madre è Buipet, dell’Occidente di Tebe, un fabbro della 
tomba. Fu interrogato e disse: 

sic sic 

sic sic 

sic 
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 Hmty : WB III 99; oppure biAty (cfr. WB I 438.3-5); “fabbro” 

 

3.2)      

   3.3)  

 

    

 
3.2tw.i Hn.k(wi) r nA maHayt n Imntt Niwt irm Hmty PA-wa-rs Hmty P(A)-n-tA-Hwt-nxt.ti wHmw StS-nxt.ti 3.3PA-
nxt-rs wa rmT smdt tA Hwt nsw aA-xpr-Ra a.w.s. r-xt pA Hm-nTr tpy n Imn Hmty Yt-nft (n) Pr-MnTw nb Ḏrty 

«Sono andato alle tombe dell’Occidente di Tebe insieme con il fabbro Pauares, il fabbro Pentahutnakht, 
l’artigiano Sethnakht, Panakhteres, un uomo del personale del tempio del re Aa-Kheper-Ra (v.p.s.) (che è) 
sotto l’autorità del primo profeta di Amon, e il fabbro Ytnefer del Tempio di Montu signore di Djerty. 
 rmT smdt : detto del singolo membro di smdt “personale, staff” (WB IV 147.2-7); vedi Abb 4.13 

 aA-xpr-Ra : vedi BM10052 14.15; BM10053Vs 2.7 

 PA-nxt-rs : vedi BM10052 14.15 

 Ḏrty : nome della città di Tod; la Tuphium del periodo greco-romano, 20 km a sud di Luxor 

 

3.4)       

  

 3.5)         

       

   3.6)     

  

  
3.4iw.n (Hr) aq r nA maHawt n imntt Niwt iw.n (Hr) nwt pA HD pA nbw i.gmy.n (m) nA maHawt iw.n (Hr) iTAt.f 
3.5iw.n (Hr) dit.f r-bnr m tA aHa n Ḏr Hr mryt Niwt iw.n m Smt wa pA 6 iw wHa PA-nxt-m-ipt n pA HAty-a n Niwt 
3.6i.ir DAy.n r imntt Niwt iw tAy.f p(s)S mi-qd tAy.n aqA sp-sn 

Entrammo nelle tombe dell’Occidente di Tebe, rimovemmo l’argento e l’oro che trovammo nelle tombe, lo 
prendemmo e lo vendemmo nella barca di Djer, nel porto di Tebe. Andammo insieme, noi sei, ed è il 
pescatore Panakhtemope del sindaco di Tebe che ci traghettò all’Occidente di Tebe, la sua parte essendo 
perfettamente uguale alla nostra. 

sic 

sic 

sic 

sic 

sic sic 

sic sic 
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 i.gmy.n : forma verbale relativa (LEG § 51) 

 dit r-bnr : “vendere” (LEG § 8.9.2.v.a); cfr. BM10053Vs 5.6 

 aHa : WB I 222.4-8 (dove, però, viene dato l’articolo maschile pA) 

 mryt : vedi BM10054 Rt 2.5; Černý e Groll traducono “market” (LEG Ex. 475) 

 iw.n m Smt wa : lett. “essendo noi in un (unico) andare”, presente primo circostanziale 

 iw (m) wHa ... i.ir DAy.n : frase nominale del tipo “cleft sentence”, dopo la iw dipendente (LEG§ 57.12.15); cfr 
BM10053Vs 4.10 

 tAy.n : notare l’uso assoluto dell’articolo possessivo (LEG § 3.2) 

 

 

Strettamente connesse con quanto precede sono le pagg. 5 e 6 del verso, poiché sono scritte allo stesso modo, 
alla fine del papiro. Esse contengono una lista di ladri. Ogni linea è introdotta da un punto nero: per il Peet, 
ciò è equivalente a una spuntatura, forse per un confronto con altra lista (GTR p. 54). Mancano alcune linee, 
ed è evidente che la lista non è completa: non contiene i nomi di tre dei sette complici di Amonpanefer, né 
Paikharu e i suoi compagni (Abb 4.15-16) e neppure il giardiniere Shedsuany (LeAm 4.7). 

 

Vs 5.1)     ... perduto ...   
5.1... Imn 

... Amon 

 

5.2)     

 
5.2Smsw Ny-sw-Imn n ... PA-Hm-nTr wn m Hry Snaw n Pr-Imn 

Il servitore Nesamon di ... Pahemnetjer, che era sovrintendente del magazzino del Tempio di Amon 
 PA-Hm-nTr : ritengo che sia un nome proprio 

 wn m Hry : “che era in qualità di capo”; wn è participio, con valore di passato: “che era allora”; per Hry Snaw, 
vedi WB IV 508.15 

 

5.3)    
5.3bDt Ny-sw-Imn n Ṯbt 

Il bedjet Nesamon di Tjebt 

 bDt : non sul WB; per il Peet si tratta, a causa della grafia sillabica e del det. , di un titolo etnico (GTR p. 70 n. 
32) 

 

5.4)     
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5.4in Hmww I.ir-n-Imn n pA imy-r nww n Imn 

Condotto. L’artigiano Iirenamon, del sovrintendente dei cacciatori di Amon. 

 in : otto nomi di questa linea sono introdotti dal segno  in, da intendersi quale participio passivo “condotto”, 
senza dubbio per indicare che si tratta di persone che erano state interrogate 

 Hmww I.ir-n-Imn n pA imy-r nww n Imn : vedi BM10054 Vs 1.7 
 

5.5)     
5.5in mXnty aHAy sA ṮAry n Niwt 

Condotto. Il traghettatore Ahay, figlio di Tjary, di Tebe. 
 mXnty : WB II 133.14 

 

5.6)    

 
5.6wHa PA-nxt-m-impt sA Ḥr-wr-xaw mwt.f Ḥl 

Il pescatore Panakhtemope, figlio di Herurkhau, la cui madre è Hel. 
 

5.7)     
5.7Hmty P(A)-n-tA-Hwt-nxt.ti sA Ḳd-ht.f 

Il fabbro Pentahutnakht, figlio di Qedkhetef. 

 

5.8)    
5.8Hmty PA-xy-HAt sA Ḳd-xt.f 

Il fabbro Pakhyhat, figlio di Qedkhetef. 

 Ci si aspetterebbe il segno  iniziale (cfr. BM10054 Rt 3.1) 

 

5.9)    
5.9Hmty PA-wa-rs sA Ḳd-xt.f 

Il fabbro Pauares, figlio di Qedkhetef. 
 

5.10)   
5.10Xrty(-nTr) PA-nfr n pA Hm-nTr tp(y) n Imn 
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Il fabbro Panefer del primo profeta di Amon. 
 

5.11)    
5.11in aHwty Imn-m-Hb (n) Pr Ḫnsw n Imn n Ipt 

Condotto. Il contadino Amonemheb del Tempio di Khonsu di Amon di Opet. 
 aHwty Imn-m-Hb : vedi BM10054 Vs 1.6 

 Imn n Ipt : l’Amon di Luxor; o da intendersi come nome proprio di persona Amenope? 

 

5.12)   
5.12in Xrty(-nTr) Ḥapy-wr ... r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn 

Condotto. Il cavapietre Hapyur ... sotto l’autorità del primo profeta di Amon. 
 

5.13)   
5.13in Xrty(-nTr) P(A)-n-nH... 

Condotto. Il cavapietre Penneh... 
 

5.14)     
5.14in Hmty Yt-ntf n Pr MnTw nb Ḏrty 

Condotto. Il fabbro Ytnefer del Tempio di Montu signore di Djerty 
 Yt-nfr ... : vedi BM10054 Rt 3.3 

 

5.15)      

 
5.15in PA-nxt-rs sA PA-wnS mwt.f Ny-sw-Mwt n Ḏrty 

Condotto. Panakhtres, figlio di Pawnesh, la cui madre è Nesmut, di Djerty. 
 

5.16)    

 
5.16Ny-sw-Imn sA TA-Tr n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. 

Nesamon, figlio di Tatjer, del Tempio di User-Maat-Ra Mery-Amon (v.p.s.). 

 

sic sic 

sic 
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5.17)    
5.17wab PA-nxt-rs sA Iy-m-nfry sw (m) a mHt(y) 

Il sacerdote Panakhtres, figlio di Iyemnefery; egli è nel distretto settentrionale. 
 a-mHty : solitamente indica il Basso Egitto (WB I 157.20); cfr. MayA 13B.2 

 

5.18)    

  
5.18Ny-sw-Imn sA Kry n pA qniw n Wsr-MAat Ra (Mr(y)-Imn) r-xt sS Nfr... 

Nesamon, figlio di Kery, della cappella di User-Maat-Ra Mery-Amon, sotto l’autorità dello scriba Nefer... 
 

5.19)    

   
5.19Smsw I.ir-n-MnTw sA PA-th mwt.f Ḥapy-nfr 

Il servitore Iirenmut, figlio di Pateh e la cui madre è Hapynefer. 

 

5.20)     
5.20in Hmww StS-nxt.ti sA anqt mwt.f Ast n imntt Niwt 

Condotto. L’artigiano Sethnakht, figlio di Anqet e la cui madre è Isi, dell’Occidente di Tebe. 

 

6.1)   ... perduto ...  
6.1... 

... 

 

6.2)     
6.2Hmty PAy-wn (sA ?) Ṯry 

Il fabbro Payun, figlio di (?) Tjery. 

 

6.3)     
6.3Hmty Ṯry sA Ḫa-m-ipt 

Il fabbro Tjery, figlio di Khaemope. 

sic 
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Dopo la fine, con la linea Rt 3.6, del testo “principale”, il papiro presenta una linea bianca, seguita da un 
testo intrusivo: Rt 3.7-17. Pur trattandosi di un testo relativo all’interrogatorio di una persona accusata di 
furto, esso non ha alcuna relazione con quello precedente, essendo anche datato a due anni dopo (almeno), 
con ogni probabilità durante il regno dello stesso Ramesse IX. 
 

3.7)      

 

  3.8)      
3.7HAt-sp 18 Abd 2 Axt sw 24 pA Ssp r n wab P(A)-n-wn-Hb sDm r.f Dd.tw n.f ix xr.k pAy nbw qq n Nfr-tm 3.8n nsw 
Wsr-MAat-Ra Stp-n-Ra a.w.s. pA nTr aA 

Anno di regno 18, secondo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 24. Ricevere la deposizione del 
sacerdote Penunheb. Fu ascoltata la sua deposizione. Gli fu detto: «Che cosa hai da dire riguardo a questa 
foglia d’oro (?) di Nefertem appartenente al re User-Maat-Ra Setep-en-Ra (v.p.s.)?». 
 ix xr.k : lett. “Che cosa è quello che tu dici?”, frase nominale, con predicato il pronome interrogativo ix e 

soggetto la forma relativa xr.k (NÄG § 740) (  è sovente abbreviato in ; LEG § 30.3; NÄG § 715). 
L’oggetto di cui eventualmente si parla può essere introdotto dalla preposizione r oppure direttamente 

 nbw qq : qualcosa come “oro di strappar via” 

 

 

 

 
Dd.f tw.i Hn.k(wi) irm it-nTr Ḥapy-wr it-nTr Sdy it-nTr PAy-sn sA Ḥapy-wr it-nTr PA-xr 

Disse: «Sono andato insieme con il padre divino Hapyur, il padre divino Sedy, il padre divino Paysen, figlio 
di Hapyur, e il padre divino Pakhor. 

 

3.9)     

  

  3.10)      

  

 

sic 
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3.9iw.n (Hr) qq pAy Sk wn dgA m nbw n Nfr-tm iw.n (Hr) int nbw dbn 4 qdt 6 iw.i (Hr) wdH.f iw it-nTr Ḥapy-wr 

(Hr) p(s)S.f 3.10n.f irm nAy.f iryw iw.w (Hr) dit n.i nbw qdt 3 iw.w (Hr) dit 3 qdt n it-nTr PA-xr (sA? ...) iw.w (Hr) 
iTAt tA spyt 

Strappammo via il sostegno (?) ricoperto d’oro di Nefertem e portammo via 4 deben e 6 qite d’oro. Io lo fusi 
e il padre divino Hapyur lo suddivise tra sé e i suoi complici. Essi mi diedero tre qite d’oro, diedero 3 qite 
(anche) al padre divino Pakhor (figlio di ? ...) e portarono via il resto». 
 Sk : o SAk; termine comune per “anello (di metallo)” (WB IV 414.5-6; cfr.. MayA 2.7, 6.24; BM10403 1.24, 

1.25). Il WB riporta anche due termini, entrambi scritti , che traduce “parte di una 
colonna(con incrostazioni in oro e pietre preziose)” (WB IV 414.7)” e “contenitore (per frecce), faretra” (WB 
IV 414.8) rispettivamente. Il Peet ritiene che possa trattarsi di un sostegno cilindrico di una statua di 
Nefertem, un qualcosa simile a un tamburo di colonna (GTR, pp. 68-69, n. 25). 

 wn dgA : “che era ricoperto”, participio + stativo; per dgA m nbw, vedi BM10054 Rt 1.9 

 wdH : “fondere” (WB I 393.11-12) 

 

 

3.11)        

    

     3.12)     

   

 3.13)     

 
3.11Dd pA nby pA nTr n Pr-aA a.w.s. xAa qq r pA hrw bw dgA.f xr Dd (pA nby iw).tn (Hr) Hn r nA g(A)wwt 3.12n pAy nTr 

in.tn! 4 xns n HD iry.tn! wS(w)S.w iw.i (Hr) irt.w m xt ... iw.i (Hr) dit.w r tAy.w st 3.13iw tA 4 xns Hr irt hD dbn 6 
iw.w (Hr) p(s)S.w n.w 

Disse l’orafo: «Il dio del Faraone (v.p.s.) rimase abbandonato e scortecciato (del suo oro) fino ad oggi; non 
è stato ricoperto». E disse ancora l’orafo: «Voi siete andati ai tabernacoli(?) di questo dio e avete portato 
via 4 amuleti-khenes d’argento; li avete fatti a pezzi e io ne feci (copie) in legno ... e le posi al posto loro. I 4 
amuleti-khenes ammontavano a 6 deben d’argento ed essi li divisero tra di sé stessi». 
 pA nby : si tratta probabilmente di un orafo chiamato a testimoniare sulla condizione presente di alcuni oggetti 

in oro parte dell’inchiesta in corso 

 pA nTr n Pr-aA : probabile riferimento alla statua di Nefertem 

 xAa qq : due stativi: “abbandonato e strappato via” 

 bw dgA.f : sDm.f perfettiva passiva; ci si attenderebbe la costruzione bwpw.tw dgA.f (cfr. LEG § 16.7) 

 Dd (pA nby iw).n : la ricostruzione è proposta dal Peet il quale, inoltre, suggerisce poi di emendare i successivi 
in.n e iry.n in in.tn e iry.tn. In tal caso si tratterebbe di un’accusa che l’orafo rivolge ai ladri (GTR p. 69 n. 
27). Il fatto che, come si vedrà, all’orafo non viene assegnata nessuna parte del bottino sembra confermare 
questa ipotesi del Peet; l’orafo sarebbe stato coinvolto soltanto nell’esecuzione delle copie in legno degli 
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amuleti rubati, lavoro che i ladri non erano in grado di svolgere da sé stessi (ciò escluderebbe quindi la 
possibile correzione di ( ...iw).tn in (...iw).n, lasciando invariati  in.n e iry.n : “siamo andati ... abbiamo 
portato via ... abbiamo fatto a pezzi”, che implicherebbe il coinvolgimento diretto dell’orafo nel furto). 

 gAwwt : probabile plurale di gAwt “cesta, contenitore” (WB V 153.9-11; cfr. BM10053Rt 5.6, 5.14) 

 xns : probabilmente un amuleto di forma  (cfr. la traduzione ox-amulets? di LEG Exx. 116,175), o  
(cfr. WB III 300.5); BM10053 3.17 mostra trattarsi di un sostantivo femminile. 

 iw.w Hr pS.w n.w : l’orafo si riferisce qui agli altri ladri. Per il valore riflessivo di n.w, vedi LEG § 7.1.3.b.6 
fine. 

 

3.14)      

  3.15)      

   

  3.16)      

 

    
3.14rmT irm it-nTr PA-xr  wab P(A)-n-wn-Hb di n.w pA nbw n Nfr-tm 3.15stm Ḫa-m-ipt nbw dbn 1 sS mDAt-nsw 

StS-ms nbw qdt 6 it-nTr Ḥapy-wr (qdt) 3 it-nTr Sdy qdt 3 it-nTr PA-xr (qdt) 3 3.16wab P(A)-n-Hb qdt 3 wab PA(y)-
sn sA Ḥapy-wr (qdt) 3 wab StS-ms nbw qdt 1 fAt dgA pA nTr qdt 8 dmD nbw dbn 4 

Persone, insieme al padre divino Pakhor e al sacerdote Penunheb, alle quali è stato dato l’oro di Nefertem: 
il sacerdote-setem Khaemope: 1 deben d’oro; lo scriba degli archivi reali Sethmose: 6 qite d’oro; il padre 
divino Hapyur: 3 (qite); il padre divino Sedy: 3 qite; il padre divino Pakhor: 3 (qite); il sacerdote Penunheb: 
3 qite; il sacerdote Paysen, figlio di Hapyur: 3 (qite); il sacerdote Sethmose: un qite d’oro. Quantità del 
ricoprimento del dio (che ancora rimane): 8 qite. (In) totale: 4 deben d’oro. 
 di n.w : di è un participio passivo (LEG § 50.4.4) 

 stm : var. di sm (cfr. BM10053Rt 3.5), titolo sacerdotale, per lo più dedicato al culto funerario (WB IV 119.3-
9). 

 sS mDAt-nsw StS : vedi BM10053Vs 3.13 

 fAt : o fAyt “quantità” (cfr. WB I 574.11). 

 fAt dgA : ritengo che dgA sia un infinito nominale e che ci si riferisca qui all’oro rubato che ancora non è stato 
suddiviso. Il Peet, invece, sembra intendere dgA quale participio - “amount (still) covering the god” -, con 
riferimento all’oro che è rimasto sulla statua di Nefertem (GTR p. 62). 

 

3.17)       

         

 

sic 

sic 

sic 

sic 
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3.17Dd it-nTr PA-xr in Hmty Ḫnsw-ms Hmty Wsr-MAat-Ra-nxt Hmt dbn 150 (m) pA twt aA n Nb a.w.s. nty aHa (m) 
pA wbA st m-di.w 

Disse il padre divino Pakhor: «Il fabbro Khonsumose e il fabbro Usermaatranakht portarono via 150 deben 
di rame dalla grande statua del Signore (v.p.s.) che sta nel cortile (del tempio). Essi sono in loro possesso». 
 aHa : stativo 
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PAPIRO  BM 10068 

1.1)   

 1.2)    

 
Rt 1.1HAt-sp 17 Abd ... sw 10 + x xr Hm n-sw-bit nb tAwy Nfr-kA-Ra Stp-n-Ra a.w.s. sA Ra nb xaw mi Imn 1.2Ra-
ms-s(w) Ḫa-m-WAs(t) mrr-Imn a.w.s. mry Imn-Ra nsw nTrw Mwt Ḫnsw Dt sp-sn 

Anno di regno 17, mese ... (della stagione) ... giorno 10 + x, sotto la Maestà del re dell’Alto e Basso Egitto 
Neferkara Setepenra (v.p.s.), il Figlio di Ra, signore delle corone come Amon, Ramesse Khaemuase 
Mereramon (vp.s.), amato da Amon-Ra, re degli dei, Mut e Khonsu, per tutta l’eternità. 

 

1.3)   

  1.4)   

       

  1.5)      

   

 1.6)    

   
1.3... pA nbw pA HD Hmt xt nb(t) gm iw tAw st nA rmT-ist 1.4iTAw n pA xr m-xt gm.tw.w iw th.w tAy St-Nfrt Hr imntt 

WAst tAy st nty 1.5... Htp.ti im.s m-xt Dd.tw smi.w n TAty Ḫa-m-WAst nty m nsw 1.6... Hm-nTr tpy n Imn Imn-Htpw 
in HAty-a PA-wr-aA sS spt Wnn-nfr n imntt Niwt 

... l’oro, l’argento, il rame e tutte le (altre) cose che si era trovato che avevano rubato gli operai ladri della 
Tomba, dopo che si era scoperto che avevano violato quella Sede della Perfezione all’Occidente di Tebe, 
quel luogo in cui riposa (la regina) ..., e dopo che erano stati denunciati al vizir Khaemuase, che è ... reale, e 
al primo profeta di Amon Amenhotep da parte del sindaco Pauraa e dallo scriba del quartiere Unennefer 
dell’Occidente di Tebe. 
 ... xt nbt gm iw TAw st nA rmT-ist : “... tutte le cose trovate che avevano rubato esse gli operai”; gm è participio 

passivo 

 m-xt gm.tw.w iw th.w ... : “dopo che erano stati trovati che avevano violato” 

  spt : WB I 99.7-11; per sS spt, cfr. BM10054 Rt 1.11 

 

sic 



Testi – Il papiro BM 10068 

106 

Alberto ELLI 

 1.7)   

    

 1.8)   

iw TAty pA Hm-nTr 1.7tpy n Imn ... tA Hwt n-sw-bit Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. m Pr Imn Hr imntt WAst nty nA 

rmT-ist xryw 1.8aA(y) ... im.s 

Il vizir e il primo profeta di Amon ... il Tempio del Re dell’Alto e Basso Egitto Usermaatra Meryamon (v.p.s.) 
nel Dominio di Amon all’Occidente di Tebe, dove ... gli operai, i grandi criminali. 
 xryw : plur. di xrw “nemico”; per xrw aA “il grande criminale (in senso giuridico)”, vedi WB III 321.9. 

 

       

 1.9)   

 

iw.tw (Hr) Sfd.w iw.tw (Hr) mH im.w irm pA nbw pA Hd Hmt 1.9... r Niwt e Pr MAat m Niwt 

Li si prese e li si catturò insieme con l’oro, l’argento e il rame ... a Tebe, al tempio di Maat in Tebe. 
 Sfd : “fassen, packen” (WB IV 461.9-10) 

 Pr MAat m Niwt : si tratta del Tempio di Maat all’interno del recinto di Montu, dove avvenne l’interrogatorio 
dei ladri. 

 

1.10)   ... perduto ...       

 
1.10... iTAw xryw aAy m hrw pn 

... i ladri, i grandi criminali, in questo giorno. 
 Si tratta certamente di un’intestazione. Segue, infatti, l’elenco del bottino trovato in possesso di otto ladri 

 m hrw pn : ossia nel giorno specificato in 1.1, purtroppo in lacuna 

 

1.11)   

   
1.11gmy m-di iTA xrw aA Nxt-Mnw sA P(A)-n-tA-wrt n pA xr m dnit.f 

Ciò che è stato trovato in possesso del ladro, grande criminale, Nakhtmin, figlio di Pentauert, della Tomba, 
come sua parte (del bottino): 
 gmy : participo passivo, usato senza antecedente. Tale uso, arcaico, si ritrova nei documenti amministrativi 

(LEG § 50.4.5). Per la ricostruzione, vedi BM10068 Rt 2.1 
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 m-di :  è grafia di  (LEG § 7.3.1.a.i) 

 

1.11a)   ... linea perduta   1.12)    ... perduto       1.13)   ... perduto ...  

 1.14)   ... perduto ...  
1.11a...  1.12...  1.13... Hd dbn 34 qdt 5 1.14... dmD nbw HD dbn 42 qdt 5 

... argento: 34 deben, 5 qite. ... totale oro e argento: 42 deben, 5 qite. 
 La linea qui numerata 11a (come le successive 15a e 17a) non era stata considerata dal Peet. 

 

1.15)    ... perduto    1.15a)   ... linea perduta    

1.15... (m) iann(?)  Sad (?) n Hbs Sbn 22 ... 

(Tessuto ...) arrotolato;  tagli per diversi vestiti: 22 ... 

  : per questo termine, normalmente letto ins(y) “stoffa di color rosso chiaro” (WB I 100.6-13), il Peet 

(GTR p. 99 n. 4) propone la variante di lettura   iann (il segno  non essendo, per la sua origine, 

che un determinativo), collegata con la radice  ann “arrotolare” (WB I 192.9). In tutte le 
occorrenze del presente papiro, il segno  in è incerto. 

  : dovrebbe trattarsi di abbreviazione di  Sad “tagliare” (vedi WB IV 422). È possibile che la 
successiva preposizione n sia da omettere (dovuta all’influenza del successivo Sbn); in tal caso, Sad sarebbe 
coordinato a iann e la traduzione sarebbe: “... arrotolato e in tagli; diversi vestiti: 22” 

  : grafia di  Sbn “mischiare”, usato come aggettivo attributivo, con il valore di “diverso, 
di tipo diverso” (WB IV 441.4-11) 

 

1.16)     

   
1.16gmy m-di iTA xrw aA rmT-ist Imn-wa.ti sA Ḥri n pA xr m dnit.f 

Ciò che è stato trovato in possesso del ladro, grande criminale, Amonua, figlio di Hori, operaio della 
Tomba, come sua parte: 
 

1.17)   ... linea perduta   1.17a)    ... linea perduta   1.18)   

     1.19)    

   1.20)    ... perduto   

sic 

? 

? 
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1.17... 1.17a... 1.18... HD ... anti xp m nbw nfr 2 Hnw ir n dbn 27 1.19dmD nbw HD dbn 34 qdt 6 ... iann(?) Hbs Sbn 
17 

... 2 ‘anti’ d’argento, decorati (??) con oro fine, e un vaso, equivalenti a 27 deben. Totale: oro e argento: 34 
deben e 6 qite; ... arrotolato; diversi vestiti: 17 
 anti : dovrebbe trattarsi del nome dell’oggetto, non identificato 

 xpw : nonostante il determinativo, dovrebbe essere un participio passivo; la traduzione è ipotetica (cfr. Xpw 
“figure (in oro, rame e altri materiali, quali ornamenti di porte)”, WB IV 365.11; vedi anche GTR p. 99 n.5) 

 nbw nfr “gutes Gold” (WB II 237.11) 

 Hnw : anch’esso, evidentemente, d’argento 

 ir n : per questa espressione, vedi EG § 422.3 

 

2.1)       

     
2.1gmy m-di iTA xrw aA rmT-ist P(A)-n-tA-wrt sA Imn-nxt n pA xr m dnit.f 

Ciò che è stato trovato in possesso del ladro, grande criminale, Pentauret, figlio di Amonnakht, operaio 
della Tomba, come sua parte: 
 

2.2)        2.3)          2.4)         

 2.5)    
2.2nbw nfr qdt 5 2.3nbw HD dbn 2 2.4HD dbn 14 qdt 5 2.5dmD nbw nfr nbw HD HD dbn 17 

Oro fine: 5 qite.  Oro bianco: 2 deben.  Argento: 14 deben, 5 qite.  Totale di oro fino, oro bianco e argento: 
17 deben. 
  nbw HD : chiaramente distinto dall’argento; probabilmente una lega di oro e argento (diversa dall’elettro?) (WB 

II 237.10) 

 

2.6)      
2.6Hmt m qmA qaH n srdd 1 ir n dbn 12 

Rame martellato, un pezzo d’angolo di un ‘sereded’, equivalente a 12 deben. 
 qmA : participio passato; per il significato  “martellare”, vedi WB V 36.16-37.6 (m qmA : WB V 37.4-5). 

 qaH : “angolo” (WB V 19.6-20.8), indica qui chiaramente un pezzo d’angolo, posto a protezione di un oggetto 
srdd non identificato 

 

2.7)    
2.7mk Sma(t) nfr(t) m arq(?) m iann(?) Hbs Sbn 5 

Tessuto-mek e fine lino dell’Alto Egitto, legato e arrotolato; diversi vestiti: 5 

? 
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 mk : tipo di stoffa per vestiti (WB II 162.4) 

 Smat nfrt : WB IV 477.14-16 

  : probabile abbreviazione di  arq “annodare, allacciare” (WB I 211.19-23); vedi GTR p. 99 n. 4; J. 
ČERNÝ, Late Ramesside Letters, BiAe 7, Brussels 1939, p. 53. Letteralmente “legato in qualità di arrotolato”, 
ossia “legato in rotoli”; per la m di qualità che precede il participio, vedi GEG § 393. Si noti che il WB 

riporta il titolo sacerdotale  arq-ins “portatore di sciarpa” (WB I 211.20) 

 

2.8)        

   
2.8gmy m-di iTA xrw aA rmT-ist Imn-Htpw sA P(A)-n-tA-wrt n pA xr m dnit.f 

Ciò che è stato trovato in possesso del ladro, grande criminale, Amenhotep, figlio di Pentauret, operaio 
della Tomba, come sua parte: 

 

2.9)       2.10)             2.11) 

   2.12)           
2.9nbw nfr dbn 1 qdt 1 2.10nbw HD m tbtb dbn 7 qdt 5 2.11HD dbn 34 qdt 5 2.12dmD nbw nfr nbw HD HD dbn 43 
qdt 1 

Oro fine: 1 deben, 1 qite.  Oro bianco estruso(?): 7 deben, 5 qite.  Argento: 34 deben, 5 qite.  Totale di oro 
fine, oro bianco e argento: 43 deben, 1 qite. 
 tbtb : participio passivo; lett. “tirato” o simile; cfr. “hochziehen; sollevare, alzare, tirare su” in WB V 262.13 

 

2.13)    2.14)    
2.13mk m arq(?) mss(t) 2 2.14aD nDm kb Sri 2 

Tessuto-mek legato: 2 tuniche. Grasso dolce: 2 piccoli vasi-keb 
 msst : WB II 149.8 

 aD : “grasso” (WB I 239.8-16) 

 kb : WB V 117.10 

 

2.15)      

   
2.15gmy m-di iTA xrw aA rmT-ist Ms sA P(A)-n-tA-wrt n pA xr m dnit.f 

Ciò che è stato trovato in possesso del ladro, grande criminale, Mose, figlio di Pentauret, operaio della 
Tomba, come sua parte: 

sic 
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2.16)           2.17)     

 2.18)          2.19)       

 
2.16nbw HD m tbtb dbn 1 qdt 9 2.17HD dbn 20 qdt 3 2.18dmD nbw (HD) HD dbn 22 qdt 2 2.19Hsmn qb wnn 1 ir n 
dbn 25 

Oro bianco estruso(?): 1 deben, 9 qite, Argento: 20 deben, 3 qite. Totale di oro (bianco) e argento: 22 
deben, 2 qite.  Bronzo: 1 brocca-qeb inscritta(?), equivalente a 25 deben. 
 qb : var. di qby (WB V 25.2-6) 

 wnn : traduzione del tutto ipotetica, il termine non comparendo sul WB.  

 

2.20)        2.21)       

2.22)       2.23)   
2.20Sma(t) nfr(t) m arq(?) ifd m sad(?) 2 2.21mk m arq(?) Sma(t) nfr(t) (m?) sad(?) 6 2.22mk m arq(?) idg 2 
2.23dmD Sma(t) nfr(t) Hbs Sbn 10 

Lino fine dell’Alto Egitto, legato: 2 tessuti-ifed, in tagli. Tessuto-mek legato e lino fine dell’Alto Egitto in 
tagli: 6. Tessuto-mek legato: 2 vestiti-ideg. Totale: diversi vestiti in lino fine dell’Alto Egitto: 10. 

 ifd : vedi ,  “tipo di lino; lenzuolo” (WB I 71.14, 16) 

 idg :  “tipo di vestito” (WB I 155.14) 

 

 

2.24)     

    
2.24gmy m-di iTA xrw aA rmT-ist PAy-sn sA Imn-wa n pA xr m dnit.f 

Ciò che è stato trovato in possesso del ladro, grande criminale, Paysen, figlio di Amonua, operaio della 
Tomba, come sua parte: 
 

2.25)         2.26)   

        2.27)          

2.28)       
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2.25nbw nfr m tbtb dbn 2 qdt 2 2.26nbw HD m tbtb dbn 4 qdt 5 2.27HD m Hnww (m) tbtb dbn 12 qdt 2 2.28dmD 
nbw nfr nbw HD HD dbn 18 qdt 9 

Oro fine estruso(?): deben 2, qite 2.  Oro bianco estruso(?): deben 4, qite 5.  Argento in (forma di) vasi, 
estruso(?): deben 12, qite 2.  Totale di oro fine, oro bianco, argento: deben 18, qite 9. 

 

2.29)       2.30)        
2.29Hsmn pgs 1 ir n dbn 11 2.30mk (m) iann Sad 5 

Una sputacchiera di bronzo, equivalente a 11 deben. Tessuto-mek arrotolato e in tagli: 5. 
 pgs : var. di psg “sputacchiera” (WB I 555.17) 

 

3.1)      

    
3.1gmy m-di iTA xrw aA rmT-ist an-qn sA Imn-wa n pA xr m dnit.f 

Ciò che è stato trovato in possesso del ladro, grande criminale, Anqen, figlio di Amonua, operaio della 
Tomba, come sua parte: 
 

3.2)      3.3)            3.4)    

     3.5)        
3.2nbw nfr dbn 1 qdt 1 3.3nbw HD dbn 6 qdt 7 3.4HD dbn 29 qdt 5 3.5dmD nbw nfr nbw HD HD dbn 37 qdt 3 

Oro fine: deben 1, qite 1.  Oro bianco: deben 6, qite 7.  Argento: deben 29, qite 5.  Totale di oro fine, oro 
bianco, argento: deben 37 qite 3. 

 

3.6)              3.7)     

   3.8)      

3.9)     3.10)    
3.6qaHw HT m nbw nfr (m) mswt Ḥr 4 3.7Abw wT n wt 1 3.8hbny kp n wt 1 3.9Abw Hr n wt Sri 1 3.10mk m arq(?) m 
Sad(?) 2 

Quattro pezzi d’angolo intarsiati con oro fine, con la nascita di Horus. Un oggetto-wtj di un cofano interno, 
in avorio. Un coperchio(?) di un cofano interno, in ebano. Una piccola testa(?) di un cofano interno, in 
avorio. Tessuto-mek, legato e in tagli: 2. 
 qaH : vedi BM10068 Rt 2.6 

 HT : “intarsiare, incrostare; rivestire, placcare” (WB III 204.1-4); cfr. LeAm 2.15; MayB 12 

? 
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 m nbw nfr ms Ḥr : probabilmente nbw nfr si riferisce a mswt Ḥr : “(intarsiati) con la nascita di Horus, in oro 
fine” 

 wT : termine non identificato 

 kp : cfr. kApw “Dach eines Gebäudes (aus Holz oder Stein)” (WB V 104.6); cfr. GTR p. 100 n. 13 

 Sri : riferito a wt ? 

 

3.11)     

   
3.11gmy m-di iTA xrw aA rmT-ist Ḥri sA Imn-wa n pA xr m dnit.f 

Ciò che è stato trovato in possesso del ladro, grande criminale, Hori, figlio di Amonua, operaio della 
Tomba, come sua parte: 
 

3.12)       3.13)          3.14)    

3.15)      
3.12nbw nfr dbn 1 qdt 7 3.13nbw HD dbn 3 qdt 5 3.14HD dbn 16 3.15dmD nbw nfr nbw HD HD dbn 21 qdt 8 

Oro fine: deben 1, qite 7.  Oro bianco: deben 3, qite 5.  Argento: deben 16.  Totale di oro fine, oro bianco, 
argento: deben 21 qite 8 (sic). 
  qdt 8 : da correggere in qdt 2 

 

3.16)    

 
3.16dmD nbw (nfr) nbw HD HD Hmt Ssp m hrw pn diw Hr xt n TAty pA Hm-nTr tpy n Imn 

Totale dell’oro fine, dell’oro bianco, dell’argento e del rame ricevuto in questo giorno e posto sotto il sigillo 
del vizir e del primo profeta di Amon: 
 Ssp, di : participi passivi 

 xt : “sigillo”; per il genere femminile di xt, var. di xtm, vedi MayA 6.16, BM10053Vs 3.22. Per l’espressione 
Hr xt “sotto sigillo, sigillato”, vedi WB III 348.15.  

 

 3.17)                  
3.17nbw nfr dbn 9 qdt 2 gmy dbn 9 qdt 5 

Oro fine: deben 9, qite 2.  Trovato: deben 9, qite 5. 
 gmy: probabilmente, mentre la prima quantità è quella denunciata dai ladri, la seconda è quella effettivamente 

trovata dagli ispettori 

 

sic 



Testi – Il papiro BM 10068 

113 

Alberto ELLI 

3.18)                        
3.18nbw HD Dbn 39 qdt 1 gmy dbn 41          

Oro bianco: deben 39, qite 1.  Trovato: deben 41. 
 La linea, traslitterata con gmy, corrisponde alle nostre virgolette  

 

3.19)                        
3.19HD dbn 188 qdt 5 gmy dbn 190 

Argento: deben 188, qite 5.  Trovato: deben 190. 

 

3.20)                         

   
3.20dmD nbw nfr nbw HD HD dbn 236 qdt 8 gmy (dbn) 240 qdt 5 HAw dbn 3 qdt 7 

Totale di oro fine, oro bianco, argento: deben 236, qite 8.  Trovato: deben 240, qite 5. Surplus: deben 3, qite 
7. 
 HAw : “das Zuviel, das Plus, das Überschuss” (WB III 16.9) 

 

3.21)     
3.21qaHw HT m nbw nfr (m) wSb n mswt Ḥr 4 

Quattro pezzi d’angolo intarsiati con oro fine, con la raffigurazione della nascita di Horus. 
 Vedi BM10068 Rt 3.6 

 wSb : “figurina(?), immagine, rappresentazione”, senso dedotto dal contesto, ma non  altrimenti testimoniato 
(cfr. GTR p. 100 n. 16) 

 

3.22)     
3.22Hmt m Hnww qnqn dbn 48 

Rame, in (forma di) vasi, battuto: deben 48. 
   Hmt (m) qnqn : WB V 56.6 

 

3.23)   

 
3.23Ss-nsw mk Sma(t) nfr(t) m iann (?) m arq(?) Hbs Sbn 63 

Lino reale, tessuto-mek e lino fine dell’Alto Egitto, arrotolato e legato; diversi vestiti: 63 
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 Ss-nsw : “Königleinen” (WB IV 540.3-8) 

 

3.24)    
3.24Abw wT n wt 1  

Avorio: un oggetto-wtj di un cofano interno 
 Vedi BM10068 Rt 3.7 

 

3.25)   
3.25Abw Hr n wt Sri 1 

Avorio: un piccola testa(?) di un cofano interno. 
 Vedi BM10068 Rt 3.9 
 

 3.26)         
3.26hbny kp n wt Sri 1 

Ebano: un piccolo coperchio(?) di un cofano interno 
 Vedi BM10068 Rt 3.8 

 

3.27)      3.28)    
3.27aD nDm kb 2 3.28sSrt mxA 1 

Grasso dolce: 2 vasi-keb. Filo: una matassa (?) 
 aD ... : vedi BM10068 Rt 2.14 

 mxA : “catena; cappio, nodo scorsoio” (WB II 130.3-4); il contesto sembra richiedere un significato “matassa, 
gomitolo” o simile. Per la traduzione di sSrt mxA, vedi GTR p. 100 n.17 

 

4.1)       

    4.2)    

      

   4.3)    

 
4.1sSp m HAt-sp 17 Abd 2 prt sw 21 m Pr-MAat m Niwt m pA nbw pA HD Sd m-di nA rmT-ist 4.2iTAw n pA xr gmy iw 

di(.w) st n nA Swytyw n pr nb Sd in TAty Ḫa-m-WAst 4.3Hm-nTr tpy n Imn-Ra nsw nTrw Imn-Htp 
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Ciò che si è ricevuto nell’anno di regno 17, secondo mese della stagione invernale, giorno 21, nel Tempio di 
Maat in Tebe, dell’oro e dell’argento portato via agli operai-ladri della tomba, che erano stati trovati averlo 
dato ai mercanti di ogni casa, e recuperato dal vizir Khaemuase e dal primo profeta di Amon-Ra, re degli 
dei, Amenhotep. 
 gmy iw di(.w) st : “trovati che essi lo avevano dato”; gmy è participio passivo 

 Swyty :  “mercante” (WB IV 434.5). Con “mercanti” non si deve intendere commercianti 
indipendenti, ma, come indicato dall’espressione “mercanti di ogni casa”, si tratta di “intermediari”, di 
“mediatori”, dipendenti da istituzioni, “case”, compagnie a volte ben lontane da Tebe. Era gente che, 
ovviamente, chiudeva più di un occhio sulla provenienza del materiale acquistato. 

 pr nb : allusione alle “case commerciali” (GTR p. 100 n. 18) 

 

4.4)        

     
4.4Swyty Ny-sw-Sbk sA Sn-iry n imy-r mSa aA n thrw Imn-nfr HD dbn 6 qdt 4 

Il mercante Nessobek, figlio di Seniry, appartenente al generale, comandante delle truppe hittite(?) 
Amonnefer: 6 deben e 4 qite d’argento 
 thr : “a Syrian warrior” (CDME p. 301), “(asiatische) Krieger, Truppen” (WB V 322.10). Negli annali di 

Thutmosi III, 329 di questi thr compaiono al servizio del principe di Tunip (Urk IV 686.5), ciò che ha portato 
a suggerire una probabile origine mitanni per questo termine. Per aA n thrw, vedi WB V 322.14. Il fatto che 
questo termine compaia anche nelle didascalie dei rilievi della battaglia di Qadesh, potrebbe significare che si 
tratti di Hittiti 

 

4.5)                                                                                

         
4.5Swyty Ḥr-m-mAa-xrw (ditto) nbw dbn 1 qdt 5 HD dbn 3 qdt 5 

Il mercante Horemmaakheru, (ditto): 1 deben e 5 qite d’oro; 3 deben e 5 qite d’argento. 
 (ditto): sostituisce  n imy-r mSa aA n thrw Imn-nfr “appartenente al generale, comandante delle truppe hittite(?) 

Amonnefer”   

           

4.6)                                                       

    
4.6Swyty Ny-sw-Sbk sA Ḥri (ditto) nbw dbn 1HD dbn 2 

Il mercante Nessobek, figlio di Hori, (ditto): 1 deben d’oro; 2 deben d’argento. 

               

4.7)                                                               
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4.7Swyty Ng-itrw (ditto) HD dbn 1 qdt 5 

Il mercante Negiteru, (ditto): i deben e 5 qite d’argento. 
          

4.8)                                                   

    
4.8Swyty Ny-sw-Ḥr sA Ḥri (ditto) HD dbn 2 qdt 3 

Il mercante Neshor, figlio di Hori, (ditto): 2 deben e 3 qite d’argento. 

 

4.9)                            

        
4.9Swyty Nb-an sA ast(r)t-Hr.xpS.f (ditto) HD dbn 1 qdt 8 

Il mercante Neban, figlio di Astarteherkhopeshef, (ditto): 1 deben e 8 qite d’argento. 
             

4.10)                                         
4.10Swyty Ny-sw-Sbk sA Sbk-Htp (ditto) HD qdt 2 

Il mercante Nessobek, figlio di Sobekhotep, (ditto): 2 qite d’argento. 

    

4.11)     

    
4.11Swyty Hm PAy.i-KA n Hry-pDt PAy.w-nDm n Pr-Ra HD dbn 6 qdt 6 

Il mercante e schiavo Payka, appartenente al capitano Payunedjem del Tempio di Ra: 6 deben e 6 qite 
d’argento. 

 

4.12)     

 
4.12Swyty PAy.i-sbty n Pr Sbk Šdt r-xt Hm-nTr Nx-m-HAt.f Hd dbn 3 

Il mercante Payisebty del Tempio di Sobek di Crocodilopolis, sotto l’autorità del profeta Nekhemhatef: 3 
deben d’argento. 

 Šdt : , WB IV 567.4 

sic 

 sic  
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4.13)      

    
4.13Swyty Ny-sw-PtH n Smayt n Sbk Ast sAt Ḥri wn m imy-r mSa HD dbn 1 qdt 6 

Il mercante Nesptah appartenente alla cantante di Sobek Isi, figlia di Hori, che era sato generale: 1 deben e 
6 qite d’argento 
 Smayt : “cantante, cantatrice” (WB IV 479.8-480.4) 

 

 

4.14)     

      
4.14Swyty Ḫnsw-wDA sA KTy n Pr PtH (r)-xt stm Ṯbw nbw dbn 2 qdt 3 ½ ir n HD dbn 4 qdt 7 

Il mercante Khonsuudja, figlio di Ketjy del Tempio di Ptah, sotto l’autorità del sacerdote-setem Tjebu(?): 2 
deben e 3.5 qite d’oro, equivalenti a 4 deben e 7 qite d’argento. 
 stm : var. di sm (cfr. BM10053Rt 3.5; BM10054 Rt 3.15), titolo sacerdotale, per lo più dedicato al culto 

funerario (WB IV 119.3-9). 

 Ṯbw : ritengo che si tratti di una corruzione del nome del sacerdote stm 

 nbw dbn 2 qdt 3 ½ ir n HD dbn 4 qdt 7 : se ne deduce che in questo periodo l’oro era valutato esattamente il 
doppio dell’argento. 

 

4.15)    

 
4.15Swyty Ini sA Pskt n Pr Sbk (r)-xt Hm-nTr Nx-m-HAt.f HD dbn 2 

Il mercante Ini, figlio di Pesket, del Tempio di Sobek, sotto l’autorità del profeta Nekhemhatef: 2 deben 
d’argento. 
 

4.16)      

      
4.16Swyty Sri sA Sn-iry n aA n thrw ṮAw-nDm n pA xA n Mr(y)-mSa.f HD dbn 1 

Il mercante Seri, figlio di Senity, appartenente al comandante delle truppe hittite(?) Tjaunedjem dell’ufficio 
di Merymeshaf: 1 deben d’argento 
 xA : “Büro” (WB III 221.22-222.4). Il Peet ipotizza che pA xA n Mr(y)-mSa.f possa essere il nome di una fortezza 

(GTR p. 101 n. 22), nei pressi di Herakleopolis. 

 

sic 

sic 

sic 

sic 
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4.17)     

   
4.17Swyty Ḥri sA PA-wAD-wAD n Smayt n Sbk Ast sAt Ḥri wn m imy-r mSa nbw qdt 2 

Il mercante Hori, figlio di Pauadjuadj, appartenente alla cantante di Sobek Isi, figlia di Hori, che era stato 
generale: 2 qite d’oro. 
 PA-wAD-wAD : in base al determinativo, sembrerebbe trattarsi del nome della madre; in tal caso, tuttavia, ci si 

attenderebbe TA-wAD-wAD 

 

 

4.18)       

   4.19)        4.20)   

    

4.18dmD nbw HD Sd m-di nA Swytyw gm(y) iw di st(?) n.w nA iTAw n pA xr 4.19nbw dbn 5 qdt ½ 4.20HD dbn 42  

Totale dell’oro e dell’argento portato via ai mercanti e trovato che l’avevano dato loro i ladri della Tomba: 
5 deben e mezzo qite d’oro; 42 deben d’argento. 
 Sd m-di ... gm(y) ... : per la costruzione, cfr. BM10068 4.1-2;  

 st n.w : se l’interpretazione (sn per st, con riferimento al metallo prezioso) è giusta, ci si attenderebbe 
l’inversione dei termini: n.w st 

 

4.21)   
4.21Sma(t) nfr(t) m arq(?) Hbs Sbn ... 3 

Lino fine dell’Alto Egitto, legato; diversi vestiti: 3 ... 

  : non so di quale parola possa essere l’abbreviazione. 
 

4.22)     

  
4.22nbw HD i.di nA iTAw n nA rmT n Niwt imntt Niwt Sd in TAty pA Hm-nTr tpy n Imn 

Oro e argento che i ladri dettero agli uomini di Tebe e dell’Occidente di Tebe, recuperato dal vizir e dal 
primo profeta di Amon: 
 i.di nA iTAw : forma verbale relativa. L’antecedente è indefinito in quanto intestazione dell’elenco (LEG § 

51.3.3.a) 

 Sd : participio passivo 

 

s  i c 

sic 

sic 
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4.23)        
4.23Hry sAwty pr-HD Imn-ms n Pr Imn nbw qdt 4 

Il capo custode del tesoro del Tempio di Amon, Amenmose: 4 qite d’oro. 

 

4.24)     
4.24sxt(y) Bw-xAa.f n Pr Imn HD qdt 3 

Il tessitore Bukhaaf del Tempio di Amon: 3 qite d’argento. 
 

4.25)                                              
4.25wab Ḥri n Pr Imn HD dbn 1 

Il sacerdote Hori del Tempio di Amon: 1 deben d’argento. 
 

4.26)      
4.26Ps-sgnn Wsr-MAt-Ra-r-HAt-Imn qdt dbn 80 

Il bollitore di unguenti Usermaatraerhatamon: 80 deben di legno-qedet 
 ps-sgnn : “der Salbenkocher” (WB I 552.13) 

 qdt : WB V 79.9-13; cfr. BM10053Vs 2.7 

 

4.27)    

            
4.27wab PAy-sri (sA) n TA-Imn n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. nbw qdt 4 

Il sacerdote Payseri, figlio di Taamon, del Tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.): 4 qite d’oro. 

 

4.28)                  
4.28kAry Ḫa-m-tr HD qdt 4 

Il giardiniere Khaemter: 4 qite d’argento 
 kAry : vedi BM10403 1.16, dove sono evidenziate altre possibilità di lettura (kAmy ? kAwty ?) 
 

 

4.29)           
4.29sS Snwy-pA-iw n pr Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. HD qdt 2 

sic 
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Lo scriba Senuypaiu del tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.): 2 qite d’argento. 
 

5.1)         
5.1sxt(y) PAy-wxd n Pr Wsr-MAat-Ra Stp-n-Ra a.w.s. HD qdt 1 

Il tessitore Payukhed del Tempio di Usermaatra Setepenra (v.p.s.): 1 qite d’argento. 
 

5.2)                                 
5.2anx(t)-n-niwt Inri HD qdt 5 

La cittadina Ineri: 5 qite d’argento. 

 Inri : benché né il Peet né il Kitchen riportino un “sic” sul determinativo , ritengo trattarsi di un nome 
femminile (cfr. BM10068 Rt 6.15) 

 

5.3)                      
5.3mDAy Pqrr Hd qdt 1 

Il poliziotto Peqerer: 1 qite d’argento. 
 

5.4)                               
5.4Hry mDAyw Nx-m-HAt.f HD qdt 4 

Il capo dei poliziotti Nekhemhatef: 4 qite d’argento. 

 

5.5)       

 
5.5sS aHAwty-nxt n tA Hwt Imn r-xt Hry pr Nb-MAat-Ra-m-Swty HD dbn 1 

Lo scriba Ahautynakht del tempio di Amon, sotto l’autorità del capo di dipartimento Nebmaatraemshuty: 1 
deben d’argento. 
 Hry pr : WB I 515.1-2 

 

5.6)        

     
5.6sS Ḥri (sA?) PDD n Smayt n Imn Ast-nfrt HD qdt 1 

Lo scriba Hori, figlio di Pedjedj, della cantante di Amon Isinofret: 1 qite d’argento. 
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5.7)        
5.7sxty Ḫrr n Pr Imn HD qdt 2 

Il tessitore Khorer del Tempio di Amon: 2 qite d’argento. 

 

5.8)              
5.8ps-sgnn Ḥapy-aA n Pr Imn HD qdt 4 

Il bollitore di unguenti Hapyaa del Tempio di Amon: 4 qite d’argento. 

 

5.9)           5.10)            5.11)   
5.9dmD nbw qdt 8 5.10Hdt dbn 4 qdt 7 5.11qdt dbn 80 

Totale: oro, 8 qite; argento, 4 deben e 7 qite; legno-qedet, 80 deben. 

 

5.12)     5.13)      5.14)  

      5.15)       5.16)  

5.17)   
5.12dmD nbw HD Sd m hrw pn 5.13nbw dbn 5 qdt 8 ½ 5.14HD dbn 36 qdt 7 5.15dmD nbw HD dbn 42 qdt 5 ½ 
5.16qdt dbn 80 5.17nty Xr.w nbd Skra 1 

Totale dell’oro e dell’argento requisito in questo giorno: oro, 5 deben e 8.5 qite; argento, 36 deben e 7 qite. 
Totale dell’oro e dell’argento: 42 deben e 5.5 qite. Legno-qedet, 80 deben. Ciò che li conteneva: 1 canestro 
intrecciato. 
 nty Xr.w : lett. “ciò che era sotto di essi” 

 nbd : “Flechtwerk, Geflochtenes (Korb, sieb u.ä)” (WB II 246.9); dal verbo nbd “intrecciare” 

 Skra : “ein Gerät” (WB IV 550.8; come determinativo compare ivi ) 

 

5.18)    

  5.19)        

 
5.18dmD nbw HD Hmt gmy m-di nA iTAw xryw aA(y) n pA xr 5.19saqw r wDA m Pr Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. 

Totale dell’oro, dell’argento e del rame trovato in possesso dei ladri, i grandi criminali della Tomba, e 
depositato nel magazzino nel Tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.): 

sic 
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 saqw : “fatto entrare”, participio passivo, riferito allo stesso antecedente di gmy (LEG § 50.4.1.) 

 

5.20)         
5.20nbw nfr dbn 9 qdt 2 n Xry HAt gmy dbn 9 qdt 5 

Oro fine: 9 deben, 2 qite, del primo lotto. Trovato: 9 deben, 5 qite 
 n Xry HAt : WB III 23.21-22. Ci si riferisce qui alle quantità già elencate in BM10068 3.17, al quale si rimanda 

anche per il significato da dare al participio passivo gmy 

 

5.21)       
5.21nbw dbn 5 qdt 8 ½ n iny(t) Hr-sA 

Oro: 5 deben e 8.5 qite, di ciò che fu portato successivamente. 
 dbn 5 qdt 8 ½ : è la quantità di cui a BM10068 5.13 

 iny(t) : participio passivo 

 

5.22)       
5.22nbw HD dbn 39 qdt 1 n Xry HAt gmy dbn 41 

Oro bianco: 39 deben e 1 qite, del primo lotto. Trovato: 41 deben 
 Vedi BM10068 3.18 

 

5.23)                      
5.23HD dbn 188 qdt 5 n Hry HAt gmy dbn 190 

Argento: 188 deben e 5 qite, del primo lotto. Trovato: 190 deben. 
 Vedi BM10068 3.19 

 Per l’uso della linea, qui corrispondente a “n Xry HAt”, vedi BM10068 3.18 

 

5.24)         
5.24HD dbn 36 qdt 7 n iny(t) Hr-sA 

Argento: 36 deben e 7 qite, di ciò che fu portato successivamente. 
 Vedi BM10068 5.14 

 

5.25)         
5.25dmD HD dbn 225 qdt 2 gmy (dbn) 226 qdt 7 

Totale dell’argento: 225 deben e 2 qite. Trovato: 226 deben e 7 qite. 
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5.26)       

      
5.26dmD nbw nfr nbw HD HD dbn 279 qdt 3 ½ gmy (dbn) 283 qdt ½ HAw dbn 3 qdt 7 

Totale dell’oro fine, oro bianco e argento: 279 deben e 3.5 qite. Trovato: 283 deben e 0.5 qite. Surplus: 3 
deben e 7 qite. 
 dbn 279 qdt 3 1/2 : la somma di dbn 9 qdt 2 (5.20), dbn 5 qdt 8 ½ (5.21), dbn 39 qdt 1 (5.22) dbn 225 qdt 2 

(5.25) 

 (dbn) 283 qdt ½ : la somma di dbn 9 qdt 5 (5.20), dbn 5 qdt 8 ½ (5.21), dbn 41 (5.22), dbn 226 qdt 7 (5.25) 

HAw : vedi BM10068 3.20 

 

6.1)   
6.1Hmt m Hnww dbn 48 

Rame in (forma di) vasi: 48 deben. 

 

 

6.2)   
6.2qdt dbn 80 

Legno-qedet: 80 deben. 
 

6.3)   

6.3qaHw HT m nbw nfr (m) wSb n mswt Ḥr 4 

Pezzi d’angolo intarsiati con oro fine, con la raffigurazione della nascita di Horus: 4. 
 Vedi BM10068 3.21 

 

6.4)      
6.4Ss-nsw mk Sma(t) nfr(t) m iann (?) m arq(?) Hbs Sbn 75 

Lino reale, tessuto-mek e lino fine dell’Alto Egitto, arrotolato e legato; diversi vestiti: 75 
 Vedi BM10068 3.23 

 

6.5)   
6.5Abw wT n wt Sri1  
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Avorio: un piccolo oggetto-wtj di un cofano interno 
 Vedi BM10068 3.24 

 

6.6)   
6.6Abw Hr n wt Sri 1 

Avorio: un piccola testa(?) di un cofano interno. 
 Vedi BM10068 3.25 

 

6.7)        
6.7hbny kp n wt 1 

Ebano: un coperchio(?) di un cofano interno 
 Vedi BM10068 Rt 3.26 

 

6.8)    
6.8aD nDm kb Sri 2 

Grasso dolce: 2 piccoli vasi-keb 
 Vedi BM10068 2.14, 3.27 

 

6.9)    
6.9sSrt mxA 1 

Filo: una matassa (?) 
 Vedi BM10068 Rt 3.28 

 

6.10)        6.11)       6.12)   

 
6.10nty Xr.w 6.11xt sqH gAwt 1 6.12nbd Skra 1 

Ciò che li conteneva: 1 cesto di legno stuccato; 1 canestro intrecciato. 
 Vedi BM10068 Rt 5.17 

 xt sqH : non tradotto in WB IV 308.5, che per sqH dà “tipo di lavorazione del legno”. Per la traduzione, vedi 
GTR p. 101 n. 25 

 gAwt :  “cesto, canestro” (WB V 153.9-11); per la grafia, cfr.  gAw “gettare a 
terra, abbattere” (WB V 153.13) 
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6.13)    

   
6.13nbw HD i.di nA iTAw n nA rmT n pA tA nty Hr Sdt.w 

Oro e argento che i ladri hanno dato agli abitanti del paese che li soccorrono: 
 i.di nA iTAw : vedi BM10068 Rt 4.22 

 nA rmT n pA tA : tradotto come “Egiziani” in WB II 423.10; qui come termine generico per “tebani” o simile (cfr. 
Ambras 1.2; Abb 4.11). 

 nty Hr Sdt.w : per la traduzione col tempo presente, vedi LEG § 53.13.2 

 

6.14)          
6.14sxty Bw-XAa.f n Pr Imn nbw qdt 1 HD qdt 6 

Il tessitore Bukhaaf del tempio di Amon: 1 qite d’oro, 6 qite d’argento. 

 

6.15)     

   ... perduto ...  
6.15anx(t)-n-niwt Inri tA Hbs(yt) n sS Snwy-n-pA-iw n Pr Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn ... 

La cittadina Ineri, la moglie dello scriba Senuyenpaiu del tempio di Usernaatra Meryamon ... 
 Inri : vedi BM10068 Rt 5.2 

 Hbsyt : “moglie (?); concubina (?)” (WB III 66.23-24) 

 In base al totale di BM10068 Rt 6.19 e ai contributi parziali, ci si attenderebbe:  HD dbn 1 “1 
deben d’argento” 

 

6.16)     

     
6.16Aaa ḪnrTi n pA Hm-nTr tpy n Imn HD qdt 5 

Lo straniero Khenertji appartenente al primo profeta di Amon: 5 qite d’argento. 

 Aaa : il det. è dovuto a influenza di  aaw “dormire” (WB I 169.8-11) 

 

6.17)       

     

 sic  

sic 
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6.17rtHty Ptt n pA qniw n Mn-pHty-Ra HD qdt 5 

Il fornaio Petet della cappella di Menpehtyra: 5 qite d’argento. 
 rtHty : “Bäcker; panettiere, fornaio” (WB II 459.14); cfr. MayA 9.3 

 Mn-pHty-Ra : prenomen di Ramesse I 

 

6.18)        
6.18ps-sgnn Nfr-Htp n Pr Ḫnsw HD qdt 4 

Il bollitore di unguenti Neferhotep del tempio di Khonsu: 4 qite d’argento. 

 

6.19)       
6.19dmD nbw qdt 1 HD dbn 3 

Totale: oro, 1 qite; argento, 3 deben. 

 

6.20)         

    6.21)   

   

  6.22)        

  
6.20Hnww n wdHw i.Dd nA iTAw n pA xr in.n n.n st m tAy st i.th.w 6.21i.Dd.w p(s)S.n n.n sn m dnit 1 i.sS n.w TAty pA 

Hm-nTr tpy n Imn 6.22di m mDAt r Sd.w m Drt HAty-a PA-wr-aw sS spt Wnn-nfr n imntt Niwt 

I vasi delle offerte dei quali i ladri della tomba avevano detto: “Ce li siamo portati via da questa tomba”  
che avevano violato e che avevano detto: “Ce li siamo divisi in parti”, e che il vizir e il primo profeta di 
Amon avevano messo per iscritto, registrati in un documento per salvarli ad opera del governatore Pauraa e 
dello scriba del quartiere Unennefer dell’Occidente di Tebe. 
 Hnww n wdHw : WB III 107.1; per wdHw, vedi WB I 393.14-394.1 

 in.n ... i.th.w : lo scriba mischia discorso diretto e indiretto 

 p(s)S.n n.n st : vedi BM10068 Rt 4.18 

 m dnit 1 : lett. “come una parte”, ossia “una parte a ciascuno”, o simile. 

 n.w : per questo curioso dativo, riferito, ritengo, più agli oggetti rubati che ai ladri, cfr. Abb. 6.11 

 di : participio passivo; ritengo che l’antecedente sia il suffisso .w del precedente dativo n.w 

 r Sd.w : ossia “per tenerne memoria” 

 

s  i c 
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6.23)    

6.23Hsmn qb wnx 4 

Bronzo: 4 vasi-qeb rivestiti(?). 
 wnx : ritengo sia participio di wnx “vestire, essere vestito”; probabilmente giare rivestite con panni che, 

imbevuti e messi poi al sole consentivano, mediante l’evaporazione dell’acqua, di tenere al fresco il 
contenuto. 

 

6.24)   
6.24Hsmn nSw 2 

Bronzo: 2 vasi-neshw 
 nSw : WB II 338.14 
 

 6.25)      
6.25Hsmn pgs 2 

Bronzo: due sputacchiere. 
 pgs : vedi BM10068 Rt 2.29 
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PAPIRO  BM 10053 (Recto) 

1.1)   

   1.2)           

   1.3)    

    

  
HAt-sp 17 Abd 1 prt sw 8 xr Hm n-sw-bit nb tAwy Nfr-kA-Ra Stp-n-Ra a.w.s sA Ra nb xaw Ra-ms-s(w) Ḫa-m-
WAst Mr(y)-Imn-Ra-nsw-nTrw a.w.s. (sic) mry Imn-Ra nsw nTrw di anx Dt r nHH mi it.f Imn-Ra nsw nTrw Mwt 
wrt nbt ISrw 

Anno di regno 17, primo mese della stagione invernale, giorno 8, sotto la maestà del Re dell’Alto e Basso 
Egitto, Signore delle Due Terre, Neferkara Setepenra (v.p.s.), il Figlio di Ra, Signore delle corone, Ramesse 
Khaemuase Meryamon(rasonther) (v.p.s.), amato di Amon-Ra, re degli dei; che sia dotato di vita per tutta 
l’eternità come il padre suo Amon-Ra, re degli dei, e Mut, la grande, signora di Isheru!. 
 Nfr-kA-Ra ... : Ramesse IX. Nel secondo cartiglio, lo scriba ha confuso il Meryamon che fa parte del nome con 

l’usuale epiteto “amato di Amon-Ra, re degli dei”, che poi segue normalmente. 

 

1.4)     

   1.5)      

 

  1.6)    

     

    1.7)       

 
awty Ddt n nA Hmt n nA iTAw i.gmy iw iTA.w (m?) tA St-Nfrt i.iry TAty Ḫa-m-WAst Hm-nTr tpy n Imn-Ra nsw nTrw 
Imn-Htp m Pr MAat m Niwt pAy.w smtr i.dy m mDAt r Sd.w m Drt HAty-a PA-wr-aA sS spt Wnn-nfr aA(-n)-ist Wsr-
xpS n pA xr ... ḲA-Drt n aA Ḫnsw-ms n pA xr 

Registrazione delle deposizioni. (Elenco de)gli (oggetti di) rame appartenente ai ladri che si era trovato che 
avevano rubato nella Sede della Perfezione e che il vizir Khaemuase e il primo profeta di Amon-Ra re degli 
dei Amenhotep avevano interrogato nel Tempio di Maat a Tebe, che fu posto per iscritto per conservarlo ad 
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opera del sindaco Pauraa, (del)lo scriba di distretto Unennefer, (de)l capo operaio della Tomba 
Userkhepesh, de(l ...) Qadjeret (e?) del portinaio della Tomba Khonsumose. 
 awty : “scritto, atto; elenco di nomi” (WB I 173.9-10). Anche “Registrazione delle deposizioni (relative) al 

rame ...”. 

 Ddt n : le cose dette di/da”, usato qui in maniera assoluta; forse anche ricordo della vecchia forma relativa 
perfettiva sDmt.n.f “ciò che egli udi” (NÄG §§ 398; 828). In entrambi i casi ci sarebbe l’omissione del 
locutore (nA Hmt non può certo essere il soggetto della forma relativa). Cfr. Abb 5.21 

 i.gmy : participio passivo; lett. “i ladri trovati che avevano rubato” 

 i.iry TAty ... pAy.w smtr : forma verbale relativa (LEG § 51.6.2); propriamente, pAy.w smtr dovrebbe precedere 
l’espressione avverbiale m Pr MAat m Niwt 

 i.dy : participio passivo; l’antecedente è nA Hmt 

 mDAt : “rotolo di papiro”; rdi m mDAT “mettere per iscritto” (WB II 187.7) 

 r Sd.w : il suffisso si riferisce a nA Hmt; per Sd “conservare, serbare” vedi WB IV 563.2-9. in WB II 563.8 
compare Sd m Drt “salvare dalla mano di”; nel nostro caso, tuttavia, m Drt si riferisce a i.dy m mDAt (cfr. WB 
V 583.6: “scrivere qualcosa con la propria mano”). Anche “affinche sia recuperato (= il rame) a opera di ...”. 

 spt : WB I 99.7-11 

 aA-n-ist : WB I 127.18 

 

1.8)     

nA Ddt n iTA Imn-wa.ti (sA) Ḥri n pA xr 

Deposizione del ladro Amonuaty, figlio di Hori, della Tomba. 
 Per ogni deposizione viene registrato nome dei ricettatori ai quali il ladro ha ceduto la refurtiva e quantità di 

refurtiva ceduta 

 

1.9)        

 

anx(t)-n-niwt Inr tA Hbs(yt) n sS Sny nty mwt Hsmn qb(y) 1 ir n dbn 35 Hsmn a 1 ir n dbn 10 

La cittadina Iner, la moglie dello scriba Seny, che è morto: un vaso-qeby di bronzo, equivalente a 37 deben; 
un vaso-a di bronzo, equivalente a 10 deben. 
 Hbsyt : “moglie (?); concubina (?)” (WB III 66.23-24); cfr. MayA 3.1; BM10052 3.8, 15.4 

 mwt : stativo; l’antecedente è Seny 

 qby : WB V 25.2-6 

 ir n : per questa espressione, vedi EG § 422.3 

 a : ( WB 158.13-17) 

 

1.10)        

Swyty Ḫnswy(?) Mr-wr Hsmn ia 1 ir n dbn 20 
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Il mercante Khonsuy(?) di Merur: un vaso-ia di bronzo, equivalente a 20 deben 

 Swyty :  “mercante” (WB IV 434.5) 

 Mr-wr : nome del lago Moeris del Fayum (WB II 97.13), usato quale sinonimo dell’intero Fayum. Peet nota 
come tutti i mercanti citati in questa lista provengano da questa località (GTR p. 110 n.7; cfr. BM10052 5.1, 
5.12). 

 ia : tipo di bacinella, usata solitamente per il lavaggio delle mani (WB I 39.20-21); cfr. BM10054Rt 1.10 

 

1.11)                                                                                            

sS BAk-n-Ḫnsw n Xnw Hmt dbn 20 

Lo scriba Bakenkhonsu della Residenza(?): 20 deben di rame. 

 

 1.12)        

 
mniw anxw MnTw-nxt.ti n Pr-Imn r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn Hmt dbn 10 

Il capraio Montunakht del tempio di Amon, (che è) sotto l’autorità del primo profeta di Amon: 10 deben di 
rame. 
 mniw anxw : “pastore delle capre” (WB II 75.5) 
 r-xt : preposizione composta; “subordinato a; sotto gli ordini di” (LEG § 7.3.10; NÄG § 651) 

 

1.13)           

aHa.n Hm aA Inrk n pA Hm-nTr tp(y) n Imn 5 

Lo schiavo e portinaio Inerk del primo profeta di Amon: 5 (deben di rame). 

  : mi sfugge il significato di questi segni (cfr. anche BM10053Rt 2.5). Per il Peet poteva significare che il 
copista o il lettore aveva fatto una pausa in queste posizioni. 

 aA : “portinaio”, probabile abbreviazione di iry-aA (WB I 165.2) 
 

1.14)                                       

wHa Nb-an n pa Hm-nTr 2.nw n Imn 10 

Il pescatore Neban del secondo profeta di Amon: 10 (deben di rame). 
 wHa : WB I 350.1-6 

 

1.15)       

  

Swyty Ny-sw-Sbk sA Sn-iry n Mr-wr Hsmn nw 1 Hsmn ia 1 ir n dbn 30 
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Il mercante Nessobek, figlio di Seniry, di Merur: 1 vaso-nu di bronzo e 1 vaso-ia di bronzo, equivalenti a 30 
deben di rame. 
 Ny-sw-Sbk : vedi anche BM10053Rt 2.13 
 

1.16)       

nA Ddt n iTA P(A)-n-tA-wrt sA Imn-nxt.ti (n) pA xr 

Deposizione del ladro Pentauret, figlio di Amonnakht, della Tomba. 

 

1.17)      

    
sS Mry-Ra n pA Hm-nTr tpy (n) Imn Hsmn qby 1 ir n Hmt 5 

Lo scriba Meryra del primo profeta di Amon: un vaso-qeby di bronxo, equivalente a 5 deben di rame. 
 5 : il numero sembra corrotto; ci si aspetterebbe qualcosa intorno a 30 (cfr. BM10053Rt 1.9) 

 

1.18)     

     
Hry wsx Iw.f-n-Imn n tA Hwt r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn Hmt dbn 10 

Il capitano di nave Iufenamon del Tempio, (che è) sotto l’autorità del primo profeta di Amon: 10 deben di 
rame. 

 Hry wsx :  “Schiffsoberster” (WB I 366.2) 

 dbn 10 : vedi BM10053Rt 3.17, dove si parla di 20 deben 

 

2.1)                  

Hmww PAy-nfr n pr DwAt-nTr a.w.s. n Imn 10 

L’artigiano Paynefer della casa della Divina Adoratrice (v.p.s.) di Amon: 10 

 

2.2)                                

sxty Ḫnsw-ms sA ṮAw-nDm n Pr Imn 10 

Il tessitore Khonsumose, figlio di Tjaunedjem, del Tempio di Amon: 10. 
 

2.3)                                        

sxty PA-Hsy n Pr Imn 10 
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Il tessitore Pahesy del tempio di Amon: 10. 
 

2.4)             

sxty ṮAw-nDm n Pr Imn 10 

Il tessitore Tjaunedjem del Tempio di Amon: 10. 
 

2.5)             

aHa.n sAw Sdy n tA Snwt Pr-aA a.w.s. 10 

Il custode Sedy del granaio del Faraone (v.p.s.): 10. 
 aHa.n : vedi BM10053Rt 1.13 

 

2.6)             

sxty ṮAy-Imn-im.w (n) Pr Imn 10 

Il tessitore Tjayamonimu del Tempio di Amon: 10 

 Prima di Pr Imn è stato omesso il gruppo  

 

2.7)                      

mniw Ḳny-Imn n pr DwAt-nTr (n) Imn 10 

Il pastore Qenyamon della casa della Divina Adoratrice di Amon: 10. 
 

2.8)            

TAy-Ab Sn-nfr n Pr Sbk nb Iw-(m)-itrw 10 

Il portatore di marchio Sennefer del Tempio di Sobek, signore di Iumiteru: 10. 

 TAy-Ab :  “der Stempelträger” “il marchiatore” (WB V 348.2); cfr. MayA 4.15. Per Ab 
“Brandstempel”, “marchio (per il bestiame)”, vedi WB I 6.23 

Iw-m-itrw : l’antica Krokodilopolis, presso Gebelein, nell’Alto Egitto (WB I 47.11) 

 

2.9)                 

wHa Nxt-Imn-WAst 5 

Il pescatore Nakhtamonuase: 5. 

 

2.10)         
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wab Sdy n pA qniw n nsw Nb-MAat-Ra a.w.s. r-xt stm Ḥri 5 

Il sacerdote-uab Sedy della cappella del re Nebmaatra (w.p.s.), sotto l’autorità del sacerdote-setem Hori: 5. 
 qniw : “cappella (?)” (vedi WB V 52.17); diverso da qniw “portantina” (WB V 51.13-15) 

 Nb-MAat-Ra : Amenhotep III 

 stm : var. di sm (cfr. BM10053Rt 3.5), titolo sacerdotale, per lo più dedicato al culto funerario (WB IV 119.3-
9). 

 

2.11)    

 
nA Ddt n iTA Nxt-Mnw sA P(A)-n-tA-wrt (n) pA xr ... 

Deposizione del ladro Nakhtmin, figlio di Pentauret, della Tomba ... 

 

2.12)        

Swyty PA-sr-m-niwt n Mr-wr 5 

Il mercante Paseremniut di Merur: 5 

 

2.13)      

Swyty Ny-sw-Sbk sA Sn-iry n Mr-wr nbw qdt 5 Hmt (dbn) 20 

Il mercante Nessobek, figlio di Seniry, di Merur: 5 qite d’oro e 20 deben di rame. 
  Ny-sw-Sbk : vedi anche BM10053Rt 1.15 

 

2.14)                                             

Hmty Imn-hr n pA xr Hmn 3 

Il fabbro Amonher della tomba: 3 (deben ) di rame. 
 Hmty : WB III 99; oppure biAty (cfr. WB I 438.3-5); “ramaio, fabbro” 

 Imn-hr : il geroglifico ib è usato come determinativo di hr “essere contento” (WB II 496) 

 

2.15)             

          
Tbw PA-Ab-nxt.ti n tA Hwt Wsr-MAt-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. (r-)xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn 3 
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Il calzolaio Paabnakht del tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.), (che è) sotto l’autorità del primo 
profeta di Amon: 3. 
 Tbw : “Sandalmacher; Schuster” (WB V 363.11-12) 

 tA Hwt Wsr-MAt-Ra Mr(y)-Imn : si tratta del tempio di Ramesse III a Medinet Habu; cfr. MayA 1.3 

 

 2.16)                              

Tbw aSA-xt n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. 2 

Il calzolaio Ashakhet del tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.): 2. 

 

2.17)                        

rmT-ist Wsr-HAt-mr n pA xr 2 

L’operaio Userhatmer della Tomba: 2. 

 

2.18)     

                    

anx(t)-n-niwt Aa-r.f n pA xr tA Hbs(yt) n rmT-ist Ḥri 1 

La cittadina Aaref della Tomba, la moglie dell’operaio Hori: 1. 
 

2.19)                                   

anx(t)-n-niwt TA-kiry n pA xr 1 

La cittadina Takiry della Tomba: 1. 

 

3.1)     

                                        
Swyty PA-xr (n) m-Drt Swyty PAy.i-sbty 5 

Il mercante Pakhor, per mano del mercante Payisebty: 5. 
 m-Drt : indica qui che Pakhor ha ricevuto i 5 deben di rame dal collega Payisebty (cfr. WB V 583.10) 

 

3.2)                             

Swyty Ḥr-mAa.ti sA TA-bnr 5 

Il mercante Hormaa, figlio di Tabener: 5. 
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3.3)            

rmT-ist Sn-nDm n pA xr 5 

L’operaio Sennedjem della Tomba: 5 
 

3.4)      

         

wAH-mw Pna-sw-n.i-Imn n pA Hm-nTr tp(y) n Imn 20 

Il libatore Penasweniamon del primo profeta di Amon: 20.  
 wAH-mw : “der Wassersprenger” (WB I 257.8-10); “irrigatore?; libatore?”; cfr. wAh mw “Wasser spenden”, 

“offrire acqua” (WB I 254.1) 

 

3.5)       

                      
atx Wnr n sm Ḥri n tA Hwt n nsw Nb-MAat-Ra a.w.s. 6 

Il birraio Uener del sacerdote-sem Hori del tempio del re Nebmaatra (v.p.s.): 6. 
 atx : “birraio” (WB I 237.4); è propriamente il participio del verbo atx “filtrare” (WB I 236.13-237.3). 

 sm Ḥri : vedi BM10053Rt 2.10 

 

3.6)            

Swyty PAy.w-nDm n Mr-wr 5 

Il mercante Payunedjem di Merur: 5. 

 

3.7)           

ps-sgnn Sny n Pr Ḫnsw 

Il bollitore di unguenti Seny del Tempio di Khonsu: 6. 
 ps-sgnn : “der Salbenkocher” (WB I 552.13) 

 

3.8)       

ps-sgnn PA-bs n Pr Imn 3 

Il bollitore di unguenti Pabes del Tempio di Amon: 3. 
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3.9)           

ps-sgnn Y-tA-nfr n Pr Imn 5 

Il bollitore di unguenti Ytanefer del Tempio di Amon: 5 

 

3.10)        

Swyty aSA-qny n Mr-wr 7 

Il mercante Ashaqeny di Merur: 7 

 

3.11)      

         

sS Hwt-nTr PA-nxt-rs-tp n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. 7 

Lo scriba del tempio Panakhtrestep, del tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.): 7. 

 

3.12)        

rmT-ist Ky-sn sA! Imn-nxt 3 

L’operaio Kysen, figlio di Amonnakht: 3. 

 

3.13)          

                 

kAry In-wA n tA Hwt r-xt pA aA-n-pr n tA Hwt 2 

Il giardiniere Inua del tempio, (che è) sotto l’autorità del maggiordomo del tempio: 2. 
 kAry : vedi BM10403 1.16, dove sono evidenziate altre possibilità di lettura (kAmy ? kAwty ?) 

 

3.14)       

         
ps-sgnn PA-kA-(m)-pA-wiA n pA imy-r nw(w) n Imn 8 

Il bollitore di unguenti Pakaempauia del sovrintendente dei cacciatori di Amon: 8 

 nw :  “cacciatore” (WB II 218.19). Il det.  è dovuto a influenza di  nw “vedere” 
(WB II 218.3-16) 
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3.15)        

                
anx(t)-n-niwt TA-myt m-Drt rmT-ist NHsy (n) pA xr 10 

La cittadina Tamyt, per mano dell’operaio Nehesy della Tomba: 10. 
 m-Drt : vedi BM10053Rt 3.1 

 

3.16)       

 

nA Ddt n iTA Imn-Htp sA P(A)-n-tA-wrt (n) pA xr 

Deposizione del ladro Amenhotep, figlio di Pentauret, della Tomba. 

 Dopo il nome del padre è stato omesso il gruppo  

 

3.17)       

         
Hry wsx Iw.f-n-Imn n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn 20 

Il capitano di nave Iufenamon del Tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.), (che è) sotto l’autorità del 
primo profeta di Amon: 20. 
 Hry wsx Iw.f-n-Imn : vedi BM10053Rt 1.18 

 

3.18)       

rmT-ist Sn-nDm n pA xr 5 

L’operaio Sennedjem della Tomba: 5. 

 

3.19)         

            
wab Hmty PA-xr n tA Hwt nsw Nb-MAat-Ra a.w.s. r-xt stm Ḥri 20 

Il sacerdote-uab e fabbro Pakhor del Tempio del re Nebmaatra (v.p.s.), (che è) sotto l’autorità del 
sacerdote-setem Hori: 20. 

 

4.1)            
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sS PA-sr n pA pr n Pr-aA a.w.s. 5 

Lo scriba Paser della Casa del Faraone (v.p.s.): 5. 

 

4.2)            

rtHy Ḥr-ms n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. 5 

Il fornaio Hormose del tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.): 5. 

 rtHty :   “Bäcker; panettiere, fornaio” (WB II 459.14); cfr. MayA 9.3 

 

4.3)       

                              
sS Šd-sw-Ḫnsw n nA mr Pr Imn r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn 5 

Lo scriba Shedsukhonsu dei tessitori del Tempio di Amon, (che è) sotto l’autorità del primo profeta di Amon: 
5. 

 mr : grafia recente (WB II 97.2) di mrt , collettivo e, pertanto, per lo più testimoniato con l’articolo tA 
(WB II 106.19)  

 

4.4)               

Swyty BAk-wr-nr Pr Hnmw nb Abw 10 

Il mercante Bakurel del Tempio di Khnum, signore di Elefantina: 10. 

 

4.5)     

 
Swyty Ny-sw-Sbk sA Ḥri mwt.f Ty Hmt dbn 30 nbw qdt 6 

Il mercante Nessobek, figlio di Hori, la cui madre è Ty: 30 deben di rame e 6 qite d’oro. 

 

4.6)     

    
sxty P(A)-n-wn-Hb n Pr Imn r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn 10 

Il tessitore Penunheb del Tempio di Amon, (che è) sotto l’autorità del primo profeta di Amon: 10. 
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4.7)       

    
wAH-mw Pna-sw-n.i-Imn n pA Hm-nTr tp(y) n Imn 5 

Il libatore Penasueniamon del primo profeta di Amon: 5.  
 wAH-mw Pna-sw-n.i-Imn : vedi BM10053Rt 3.4 

 

4.8)          

sAw aA-Sfy(t)-nxt.ti n tA Snwt Pr Imn 5 

Il custode Aashefytnakht del granaio del Tempio di Amon: 5. 
 aA-Sfy(t)-nxt.ti : o soltanto aA-Sfy ? 

 

4.9)      

nA Ddt n iTA Ms sA P(A)-n-tA-wrt (n) pA xr 

Deposizione del ladro Mose, figlio di Pentauret, della Tomba. 
 

4.10)     

           

Hm MH.f-pA-nbA n (wa) Swyty Hms(?).f (m) pA qniw n Imn bw (rx ??) pr.f 20 

Lo schiavo Mekhefpaneba, appartenente a un mercante; egli vive nella cappella di Amon, poiché non ha 
casa (?): 20. 

 Mh.f-pA-nbA : “Egli afferra la stanga”; l’ultima parte del nome, , è una corruzione di 

 “stanga (per il transporto di sacchi, di portantine o di cappelle)” (WB II 243.5-9) 

 Hms : per questa lettura, cfr. le grafie date in WB III 96. Nel senso di “wohnen; abitare” può essere costruito 
transitivamente (WB III 97.iv) o intransitivamente, con la preposizione m (WB III 98.11). Cfr. BM100052 
2.27, BM10053Rt 6.4 

 bw rx pr.f : ricostruzione e traduzione ipotetica. Può anche darsi che, invece di riferirsi allo schiavo, 
l’espressione costituisca un appellativo di Amon. 

 

4.11)          

                
Swyty Nngitrw n Mr-wr nbw qdt 4 nbw dbn 10 

Il mercante Nengiteru di Merur: 4 qite d’oro, 10 deben d’oro. 
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4.12)                                                               

anx(t)-n-(niwt) TA-myt n Niwt 10 

La cittadina Tamyt, di Tebe: 10. 
 

4.13)     

     
Sna Rrt (n) Pr Imn Hms.f (m) pA Sra n Pr Imn Hsmn anx (n) mAA Hr 1 ir n 6 

Il magazziniere Reret del Tempio di Amon; egli vive nella portineria(?) del Tempio di Amon: 1 specchio di 
bronzo per vedere il viso, equivalente a 6 (deben). 
 Hms.f m pA Sra : cfr. BM10052 2.27 

 anx n mAA Hr : vedi  “Spiegel zum Betrachten des Gesichts; specchio per vedere il viso” 
(WB I 204.14) 

 

4.14)                                                         

wHm rdit n.f r mH sp 2 Hmt 10 

Gliene fu dato una seconda volta: 10 (deben) di rame. 
 wHm rdit n.f : “il dare a lui fu ripetuto” 

 r mH sp 2 : “per riempire la seconda volta”per questa costruzione dell’ordinale, tipica del neo-egizio, cfr. LEG 
§ 6.6.2.b. Si potrebbe anche leggere r.mh, dove la ‘r’ è una grafia dello yod protetico, ciò che renderebbe mH 
un participio: “(ciò) che riempie la seconda volta” (cfr. LdR § 5.2.2; Abb 3.11; BM10052 5.15). 

 

4.15)                         

Hry mr Iry-pA-rt n Pr Imn 10 

Il capo dei tessitori Iryparet del Tempio di Amon: 10. 
 

4.16)           

 
pA ax n Pr DwAt-nTr a.w.s. n Imn m Drt rmT ist PA-wnS 10 

Il birraio della Casa della Divina Adoratrice (v.p.s.) di Amon, per mano dell’operaio Paunesh: 10. 
 ax : grafia di atx “birraio” (cfr. WB I 237.4) 
              sic 

4.17)       
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sxty PA-DADA n Pr Imn r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn 5 

Il tessitore Padjadja del Tempio di Amon (che è) sotto l’autorità del primo profeta di Amon: 5. 

 

4.18)           

    

sDm Mhr-Bal n Pr DwAt-nTr a.w.s. n Imn 10 

Il servo Meher-Ba‘al della Casa della Divina Adoratrice (v.p.s.) di Amon: 10. 

 
                  sic 

4.19)        

  

sxty PA-mdw-Sps-nxt.ti n Pr Imn r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn 10 

Il tessitore Pamedushepesnakht del Tempio di Amon (che è) sotto l’autorità del primo profeta di Amon: 10. 

 

4.20)    

      

anx(t)-n-niwt TA-npi tA Hbs(yt) n PA-nfr.wy n Pr DwAt-nTr a.w.s. (n) Imn 10 

La cittadina Tanepi, la moglie di Paneferuy, della Casa della Divina Adoratrice (v.p.s.) di Amon: 10.  

 

5.1)       

   

wab PA-sr sA Wsr-HAt n Pr Imn r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn 10 

Il sacerdote Paser, figlio di Userhat, del Tempio di Amon, (che è) sotto l’autorità del primo profeta di Amon: 
10. 

 

5.2)        

Swyty PA-wr-m-niwt n Mr-wr 10 

Il mercante Pauremniut di Merur: 10. 

 

5.3)   

sic 

sic 

sic 
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Hry mr SAwy-pA-dmy n Smayt Imn Inr 5 

Sauypademy, capo dei tessitori della cantante di Amon Iner: 5. 

 

5.4)   

nA Ddt n iTA PAy-sn sA Imn-wa.ti n pA xr 

Deposizione del ladro Paysen, figlio di Amonuaty, della Tomba. 

 

5.5)                                         

Swyty PA-nb-an n Mr-wr Hmt dbn 30 

Il mercante Paneban di Merur: 30 deben di rame. 

 

5.6)    

     

  5.7)     

  
sw anx(t)-n-niwt TA-rri tA Hbs(yt) n iTA Ms sA P(A)-n-tA-wrt Hmt qaH 1 ir n 10 tA gA(wt) Xr HD nty m Drt sxty Ḳny-
mniw pA Hmt n pA kaH Hmt 10 

La cittadina Tareri, la moglie del ladro Mose, figlio di Pentauret: un vaso-qah di rame, equivalente a 10 
(deben); la cesta con l’argento che è in possesso di Qenymeniu. Il rame del vaso-qah è 10 (deben) di rame. 
 sw : non se ne capisce il significato 

 qaH : non sul WB (cfr.  qaH “bevanda”, che il WB V 21.3 dice attestato al periodo greco) 

 gAwt : WB V 153.9-11 

 

5.8)      

rmT-ist PA-Ra-Htp n pA xr 10 

L’operaio Prahotep della Tomba: 10. 
 

5.9)     

Hm(t) TA-kA(rt) n Pr Imn r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn 10 

La schiava Takaret del Tempio di Amon, (che è) sotto l’autorità del primo profeta di Amon: 10. 

sic 
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5.10)     

  
      

anx(t)-n-niwt TA-snt tA Hbs(yt) n iTA PAy-sn Hsmn mHbq 1 ir n Hmt 8 

La cittadina Tasenet, la moglie del ladro Paysen: un vaso-mehbeq di bronzo, equivalente a 8 deben. 
 mHbq : WB II 128.6 

 

5.11)       

waw BAk-wrl n tA iwayt KS 10 

Il soldato Bakurel delle truppe di Kush: 10 

 iwayt ;  “truppe (in particolare stanziate all’estero)” (WB I 51.11); cfr. MayA 13.B7 
 

5.12)   

 
Hry wsx MnTw-Imn n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn HD dbn 1 

Il capitano di nave Montuamon del tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.), (che è) sotto l’autorità del 
primo profeta di Amon: 1 deben d’argento. 
 Hry wsx : vedi BM10053Rt 1.18 
 

5.13)            

5.14)               

 
Swyty StS-nxt.ti m-Drt anx(t)-n-niwt Wn-m-di.i-Mwt 5 Hsmn a 1 iw (r) pA wDA sw m tA gAwt nty Xr HD 

Il mercante Sethnakht, per mano della cittadina Unemdiimut: 5 (deben di rame) e un vaso-a di bronzo, 
depositato nel magazzino; esso è nel cesto che contiene l’argento. 
    iw : participio : “che è andato (al magazzino)” 

 sw m tA gAwt : presente primo con predicato avverbiale 

gAwt nty Xr HD : WB V 153.11; cfr. BM10053Rt 5.7; per la frase relativa, vedi LEG § 53.13.1.b 

  

5.15)      

 
   sic           

sic 
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anx(t)-n-niwt TA-myt tA Hbs(yt) n wa rxty n pA Hm-nTr tpy n Imn 10 

La cittadina Tamyt, la moglie di un lavandaio del primo profeta di Amon: 10. 
 rxty : “lavandaio” (WB II 448.9-11) 

 

5.16)          

    
      

Tbw PA-Ab-nxt.ti n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn 5 

Il calzolaio Paabnakht del tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.), (che è) sotto l’autorità del primo 
profeta di Amon: 5. 
 Tbw : vedi BM10053Rt 2.15 
 

5.17)    

 

nA Ddt n iTA Ḥri sA Imn-wa.ti n pA xr 

Deposizione del ladro Hori, figlio di Amonuati della Tomba. 

 

6.1)          

 
wAH-mw aHAw n sS nsw iry-pat Ḥwy Hmt dbn 15 

Il libatore Ahau dello scriba reale e principe ereditario Huy: 15 deben di rame. 
 wAH-mw: vedi BM10053Rt 3.4 

 

6.2)     

  
rxty ṮAw(?)-BAw n Pr Imn r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn 10 

Il lavandaio Tjaubau (?) del Tempio di Amon, (che è) sotto l’autorità del primo profeta di Amon: 10. 

 

6.3)             

anx(t)-n-niwt TA-Hnwt-pA-TAw n imntt Niwt 7 

La cittadina Tahenutpatjau dell’ovest di Tebe: 7. 
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6.4)       

  
anx(t)-n-niwt T(A)-nt-pA-wbA Hms.s m tA Snwt Pr Ḫnsw 

La cittadina Tanetpauba; essa abita nel granaio del Tempio di Khonsu: 10. 
 Hms.s m ... : vedi BM10053Rt 4.10 

 

6.5)                   

wAH-mw P(A)-n-tA-Hwt-nxt.ti n sS nsw iry-pat Ḥwy 5 

Il libatore Paentahutnakht dello scriba reale e principe ereditario Huy: 5. 

 

6.6)       

  

anx(t)-n-niwt TA-myt tA Hbs(yt) n pA Hm-nTr 4.nw n Imn 10 

La cittadina Tamyt, la moglie del quarto profeta di Amon: 10. 
 

6.7)       

      
rxty Ḫnsw-haw n sS Imn-m-pr-Mwt (n) pA Hm-nTr tp(y) n Imn 5 

Il lavandaio Khonsukhau dello scriba Amonempermut del primo profeta di Amon: 5. 

 

6.8)      

    
          

sxty Rtt n Pr Imn r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn 10 

Il tessitore Retet del Tempio di Amon, (che è) sotto l’autorità del primo profeta di Amon: 10. 

 

6.9)   

 
          

Hmt TA-Ss n Pr Imn r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn 10 

La schiava Tashes del Tempio di Amon, (che è) sotto l’autorità del primo profeta di Amon: 10. 
 

sic 
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6.10)   

             
     

Hry mr P(A)-n-Wn-Hb n sS PA-ir-sxr n Pr Imn 4 

Paenunheb, il capo dei tessitori dello scriba Pairsekher del Tempio di Amon: 4. 

 

6.11)       

wab aHAwty-aA n Pr MnTw nb Iwnw 10 

Il sacerdote Ahautyaa del Tempio di Montu, signore di Hermonthis: 10. 
 Mntw : corretto sopra Imn 

 Iwnw : Vedi MayA 1.12 

6.12)      sic exit 

dmD 

Totale 

 

6.13)     

 
nA Ddt n iTA PA-qn sA Imn-wa(ty) n pA xr 

Deposizione del ladro Paqen, figlio di Amonuaty, della Tomba 

 

6.14)    sic 

rmT-ist PAy-nfr sA PA-Hm-nTr n pA xr 

L’operaio Paynefer, figlio di Pahemnetjer, della Tomba. 
 Viene omessa, qui e nelle successive quattro linee, la quantità di refurtiva  

 

6.15)   sic 

rmT-ist PAy-sn sA PA-Hm-nTr (n) pA xr 

L’operaio Paysen, figlio di Pahemnetjer, della Tomba. 
 

6.16)    sic 

wab Ḫnsw-m-Hb n tA Hwt nsw aA-kA-xpr ... 

Il sacerdote Khonsuemheb del Tempio del re Aakakheper ... 

sic 
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 aA-kA-xpr : non so di quale sovrano possa trattarsi; Tuthmosi I era aA-xpr-kA-Ra 

 

6.17)       sic 

sS P(A)-n-tA-wrt sA Ḥri n tA Hwt r-xt pA aA-n-pr 

Lo scriba del tempio Pentauret, figlio di Hori, (che è ) sotto l’autorità del maggiordomo. 
 aA-n-pr : WB I 514.7 

 

6.18)      

 sic 

sxty PA-spt n Pr Imn r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn 

Il tessitore Pasepet del Tempio di Amon, (che è) sotto l’autorità del primo profeta di Amon. 
 

7.1)                                                                  

sxty Ḳny-mniw Hms.f m Niwt 10 

Il tessitore Qenymeniu; egli risiede in Tebe: 10. 

 

7.2)       

               

rmT-ist aDd-nDm (sA) PAy-krwy n pA xr 5 

L’operaio Adjednedjem, figlio di Paykeruy, della Tomba: 5. 

 

7.3)    

nfw Ny-sw-Imn n pA Hm-nTr n Ini-Hrt 

Il marinaio Nesamon, appartenente al profeta di Onuris: 5. 
 ini-Hrt : “colui che riporta la (dea) Lontana” (WB I 91.11) 

 

7.4)    

Hm(t) ḎAti n TA-kAr(t) n Pr Imn 10 

La schiava Djati, appartenente a Takaret del Tempio di Amon: 10. 
 TA-kArt : nome proprio? 
 

sic 

sic 
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7.5)       

waw BAk-wrl n tA iwayt KS 10 

Il soldato Bakurel delle truppe di Kush: 10 
 BAk-wrl : per una più completa grafia, cfr. BM10053Rt 5.11 
 

7.6)       

wab Dd-m-Snb Srt (n) Pr Mwt 16 

Il sacerdote e trombettiere Seret del Tempio di Mut: 16 

 Dd-m-Snb : lett. “colui che parla con la tromba” (WB IV 514.7). La grafia di Dd indica che la dentale 
finale veniva pronunciata; si tratta di participio imperfettivo, con valore di presente; sopravvivenza di un uso 
comune nel medio-egizio, per lo più nei titoli e negli epiteti, dove il participio esprime un’attività abituale 
(corrisponde al participium conjunctivum jat- del copto; NÄG § 376; LEG § 48.1.1, 48.4). Per la grafia di 
Snb, vedi quanto detto in BM10053 Rt 4.10 per nbA “stanga” 

 

7.7)      

sAw PA-nfr-m-Hb n tA Snwt Pr Imn 10 

Il custode Paneferemheb del granaio del Tempio di Amon: 10. 
 sAw : “custode” (WB III 418.1-2); vedi MayA 3.7 

 

7.8)    

                                       
anx(t)-n-niwt Mwt-Imn tA Hbs(yt) n Hmww Imn-rxw n St-MAat 10 

La cittadina Mutamon, la moglie dell’artigiano Amonrekh della Sede della Verità: 10. 
 St-MAat : ossia Deir el-Medina, ma anche un sostituto di pA xr “la Tomba” de lfaraone regnate e, per estensione, 

la “necropoli” reale (J. ČERNÝ, A Community of Workmen, pp. 29-67) 

 

7.9)   

                         
sAw Sdy n tA Snwt Pr Imn r-xt pA imy-r Snwty 10 

Il custode Sedy del granaio del Tempio di Amon, (che è) sotto l’autorità del sovrintendente dei Due Granai: 
10 
 imy-r Snwty : WB IV 510.14-15 

 

sic 
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7.10)      

swnw PA-hAtyw n Pr Imn 10 

Il medico Pahatyu del Tempio di Amon: 10 
 

7.11)    

Xaq Ky-nbA 5 

Il barbiere Kyneba: 5 
 Xaq : WB III 365.3-4 

 Ky-nbA : per la grafia di nbA  “stanga”, vedi WB II 243; cfr. BM10053 Rt 4.10 

 

7.12)    

              
ThTh Ky-nbA Hms.f (m) pA qniw n Mn-pHty-Ra 5 

Lo zoppo Kyneba; egli risiede nella cappella di Menpehtyra : 5. 
 ThTh : “indicazione di una persona (come un titolo davanti al nome proprio)” (WB V 389.3). Trattandosi della 

repuplicazione della radice Th, basandosi su  Th “der Lahme ?” (WB V 388.10) il Peet 
suggerisce la traduzione “zoppo, sciancato” (GTR pp. 110-111, n. 19). 

 Mn-pHty-Ra : prenomen di Ramesse I 

 

7.13)   

 

pA Ssp r n iTA Ḥri sA Imn-wa(ty) n pA xr 

L’interrogatorio del ladro Hori, figlio di Amonuaty, della Tomba. 
 Ssp r : “ricevere la bocca, la deposizione” 

 

7.14)       

        
sxty PA-mdw-Sps-nxt.ti Hms.f (m) pA pr n Pr-aA a.w.s. tA rit Xnw (pr) MHyt Hmt 15 

Il tessitore Pamedushepesnakht; egli abita nella casa del Faraone (v.p.s.), all’interno del Tempio di Mehyt: 
15 (deben) di rame. 
 tA rit Xnw : “der Innenraum (eines Gebäudes)” (WB II 400.13); “Innenseite” (WB III 369.15) 

 (pr) : omessa per haplografia, dopo il determinativo di Xnw 

sic 
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 MHyt : per questa dea, a testa di leonessa, vedi WB II 127.7-9 

 

7.15)        

Hmty PA-xy-HAt n pA xr Hmt 6 

Il fabbro Pakhyhat della Tomba: 6 (deben) di rame. 
 Hmty : vedi BM10053Rt 2.14 

 
 

7.16)       

         
nfw PAty Hms.f m Ipt m tA at pA Hm-nTr tp(y) n Imn 5 

Il marinaio Paty; risiede a Opet, nella casa del primo profeta di Amon: 5 
 

7.17)   

            
rxty Ḫry n pA Hm-nTr MnTw nb Iwnw r-xt pA Hm-nTr MnTw 5 

Il lavandaio Hory del profeta di Montu, signore di Hermonthis, (che è) sotto l’autorità del profeta di Montu: 
5. 

 

7.18)   

          
Swyty KTsy Hms.f (m) pA mnS n Swyty Ny-sw-Sbk 10 m DbA n Swyty Ḥry-Sfy-xaw 10 

Il mercante Ketjesy; egli risiede sulla barca del mercante Nessobek: 10; come pagamento per il mercante 
Heryshefykhau: 10. 
 mnS : lettura ipotetica; è possibile anche imw 
 

8.1)       

Swyty Inry n Mr-wr 5 

il mercante Inery di Merur: 5 
 

8.2)      

sic 



Testi – Il papiro BM 10053 Rt 

151 

Alberto ELLI 

anx(t-n-niwt) Inr n imntt Niwt 5 

La cittadina Iner dell’ovest di Tebe: 5. 
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PAPIRO  BM 10053 (Verso) 

1.1)   ... perduto ... ... perduto ...  1.2)   ... perduto ... 

 ... perduto ...  1.3)   ... perduto ...  ... 

perduto ...  1.4)   ... perduto ...   ... perduto ...   1.5)   ... perduto ... 

  1.6)   ... perduto ...   1.7)   ... perduto ...   1.8)     
1.1 ... ipt ... sw ...  1.2 ... PAy-nHsy ...  1.3 ...Imn ... 1.4... Ḫnsw ... 1.5...  1.6...  1.7...  1.8... imntt Niwt 

... ... Paynehesy ... Amon ... Khonsu ... .... .... ovest di Tebe. 
 

    1.9)    

 

1.10)    

gmy iw irt sS Hwt-nTr Sdy nA wabw 1.9n tA Hwt iqw iw.f (Hr) sS n TAy nb i.iry.f m sipt(y) nbt 1.10swt 

Si trovò che lo scriba del tempio Sedy e i sacerdoti del tempio avevano fatto dei danni. Egli mise per iscritto 
ogni furto che aveva commesso in ogni sua ispezione. 
 gmy : sDm.f perfettiva passiva (LEG § 16) 

 iw iry sS : quando la forma iw sDm.f svolge la funzione di frase nominale virtuale (qui quale soggetto di gmy) 
indica un tempo passato (LEG § 63.3) 

 iqw : probabile variante di Aq “danneggiare”, “danneggiamento, distruzione” (WB I 21.11-21) 

 iw.f (Hr) sS : il nome della persona incaricata di redigere il rapporto è purtroppo non noto, essendo andato 
perduto con i danni subiti dal testo all’inizio della pagina 

 n TAy nb : “per ogni furto”; per l’uso della preposizione n, cfr. Abb 6.11-12; BM10068Rt 6.21 

 i.iry.f : probabilmente il suffisso si riferisce a Sedy: costui, inciaricato di compiere ispezioni sui furti, aveva 
“coperto” in qualche modo il vero ladro, Amonkhau (vedi oltre), magari in cambio di una “tangente”, e 
rendendosi così anch’egli colpevole di furto. 

 sipty : “revisione, controllo” (WB IV 36.5-9) 

 swt : uso attributivo del pronome indipendente possessivo di terza persona singolare (LEG §§ 2.2.1; 2.2.2.I.e) 

 

   1.11)     

   1.12)   
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 1.13)     

gmy HD dbn 300 nbw nfr m ipt dbn 89 1.11 (dmD) nbw HD dbn 389 gmy iw wab Imn-xaw 1.12sA BAk-PtH i.TAy 
(sw?) i.iry pA(y.f) smtr m Niwt in 1.13pA Hm-nTr Tp(y) n Imn wAH (m) rA-a Sd.f 

Si trovò che erano 300 deben d’argento e 89 deben di buon oro in lingotti(?), in totale 389 deben di oro e di 
argento, e si trovò che era il sacerdote Amonkhau, figlio di Bakptah, colui che li aveva rubati, il cui 
interrogatorio era stato fatto in Tebe da parte del primo profeta di Amon, e che per la messa al sicuro del 
quale erano state prese misure (?).  
 gmy : ritengo che nei due casi in cui compare nel presente brano sia sempre un participio passivo; nel primo 

caso il suo antecedente dovrebbe essere TAy nb: “ogni furto ... trovato (essere) ...”; nel secondo caso 
l’antecedente è il totale di materiale rubato: “trovato che fu ... che lo rubò” 

 m ipt : la traduzione proposta è ipotetica; cfr.  m ipt “nach Massen” (WB I 67.7); qualcosa come “in 
misure”, “come unità di misura” e quindi “lingotti (?)”. 

 i.TAy : participio attivo (LEG § 48.1.1, Ex. 1275) 

 (sw?) : se l’interpretazione è corretta, dovrebbe riferirsi al totale del furto. 

 wAH (m) rA-a Sd.f : anche in questo caso la traduzione è dubbia. Ritengo che wAH sia un participo passivo, il cui 
antecedente è Amonkhau: “posto nello stato di recuperarlo”; per m rA-a più infinito, vedi WB II 395.4-5; per 
Sd “salvare” vedi WB IV 563.2-9. Potrebbe anche darsi che sia wAH che il suffisso finale .f si riferiscano, 
invece, al totale del furto (cfr. il precedente sw). 

 

Mezza pagina lasciata in bianco. 2.1)  ...    ... perduto ... 

   ...  perduto ...     2.2)    ...  

perduto ...        ...  perduto  ...    2.3)  ... perduto ...   

  2.4)    ...  perduto  ...      2.5)    

    ...  perduto  ...  

  2.6)     

 
2.1HAt-sp 9 Abd 2 Axt sw 23(?) .. Ny-sw-Imn sA PA-xr ... 2.2... Wsr-MAat-Ra Stp-n-Ra ... 2.3...tA 4 inHt ... 2.4... iw.i 
(Hr) nwt.f 2.5...(iw.i (Hr) wdH) .f iw.i (Hr) nDy ... iw.i (Hr) ... (iw).i (Hr) swD.f n.f irm 2.6ms-wab Nb-nfr pAy.f Sri 

Anno di regno 9, secondo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 23 (?). ... Nesamon, figlio di Pakhor 
... User-Maat-Ra Setep-en-Ra ... i quattro rivestimenti ...Lo rimossi, lo fusi, lo tritai(?), ... lo consegnai a lui 
e al giovane sacerdote Nebnefer, suo figlio. 
 HAt-sp 9 : Poiché il testo sul Recto è datato all’anno XVII di Ramesse IX, questo anno IX, essendo il Verso 

stato scritto successivamente, corrisponde a un regno o a un periodo successivo; per Andrezej Niwiński si 
tratta dell’anno 9 di Ramesse XI (A. NIWIŃSKI, Le passage de la XXe à la XXIIe dynastie. Chronologie et 
histoire politique, BIFAO 95, 1995, p. 329-360, a p. 334). Il papiro è certamente uno di quelli descritti nel 
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papiro Ambras come trovato nel secondo dei due vasi nell’anno VI della wHm mswt; benché Ambras 
descriva il retto del papiro (Ambr 2.2), nulla dice del verso, che quindi deve essere di data posteriore.  

 23 : anche 25, o 26 

 inHt : sostantivo femminile, derivato da inH “rivestire (con materiale prezioso)” (WB I 99.8), non riportato dal 
WB 

 nwi : per il valore “mettere da parte, rubare”, vedi WB II 220.12; cfr. MayA 2.15 

 wdH : per questa ricostruzione, cfr. BM10053Vs 2.14; vedi WB I 393.11-13 

 nD : “macinare, tritare” (WB II 369.11-370.10, dove però non si parla di materiali preziosi) 

 ms-wab : ossia “apprendista sacerdote-puro”; cfr. MayB 8; per ms + sostantivo, vedi A. M. BLACKMAN, 
Review of A. Gardiner, Papyrus Chester Beatty vol. 1, JEA XIX, 1933, p. 203 

 

  

   2.7)       

    
xr ir tw.i ... bAk pA nbw iw.i Hr swD.f n.f iw.f Hr iTAt(.i) 2.7irm.f r-Xny-r tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. Hr 
aHaw mtrt 

Ora quando io ... lavorai l’oro e glielo consegnai. Egli mi portò con sé dentro il tempio di User-Maat-Ra 
Setep-en-Ra (v.p.s.), sul far del mezzogiorno. 
 xr ir tw.i ... : presente primo; quando preceduto da xr ir il presente primo esprime un tempo passato (LEG § 

19.4.3) 

 iTAt(.i) : Černý e Groll preferiscono iTA.t(.w) : “He took (them)” (LEG Ex 409). 

 r-Hny-r : per questa preposizione composta, vedi LEG § 7.3.12 

 Hr aHaw mtrt : sinonimo di tr n mtrt (LEG Ex. 343; WB II 174.7); per il valore “tempo” di aHaw, vedi WB I 
223.5 

 

  2.8)     

    

 
iw.f (Hr) int tA fAyt n qdt n nsw aA-xpr-Ra a.w.s. 2.8iw.f (Hr) wAH.s m-bAH(.i) iw.f (Hr) dit nwi(.i) pAy.s nbw i.wn 
Hr.s 

Egli portò la portantina in legno-qedet del re Aa-Kheper-Ra (v.p.s.), la depose davanti a me e mi fece 
rimuovere il suo oro, che era su di lei. 
 fAyt : “barella, portantina” (WB I 574.13); era in legno, placcato d’oro 

 : var. di  qdt (WB V 79.9-13) 

 aA-xpr-Ra : Tuthmosi I o II; cfr. BM10052 14.15; BM10054 Rt 3.3 

 nwi : vedi BM10053Vs 2.4 
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 2.9)      

        

 
iw.f (Hr) Ssp.f n.i iw.f (Hr) q(A)b.i iw.f (Hr) xAa(.i) r-bn(r) (m) pA dwA n 2.9Dryt nty xAa r Pr-HD ntf bAk sw irm(?) 
nby Imn-xaw sA BAk-Sri iw bwpwy.f dit n.i qdt im.f 

(Poi) me lo prese, mi fece fare un giro(?) e mi gettò fuori dalla porta della camera che conduce al Tesoro. 
Fu lui che lo lavorò, insieme con l’orafo Amonkhau, figlio di Baksheri, ma non me ne diede (neppure) un 
qite. 
 iw.f Hr qAb.i : traduzione ipotetica; il significato di “arricchire qlcn” dato da WB V 9.12 non è qui appropriato 

 xAa r-bnr (m) ... : WB III 227.12 

 Dryt : “stanza, camera, abitazione” (WB V 600.7-12) 

 nty xAa r : per il significato “condurre a” di xAa r, vedi WB III 228.23; xAa è stativo 

 ntf bAk : frase participiale, del tipo “cleft sentence” (LEG § 57.12.6) 

 

 2.10)   

 

    

  2.11)   

   
sDm r.f Dd.tw n.f i.Dd nbw nb i.qq.k 2.10n pA pr n nbw n nsw Wsr-MAat-Ra Stp-n-Ra a.w.s. pA nTr aA xr m-di rmT 
nb i.wn irm.k i.sm r qq pA nbw nA Htrw 2.11pA pr n nbw n nsw Wsr-MAat-Ra Stp-n-Ra a.w.s. pA nTr aA 

Fu ascoltata la sua deposizione. Gli fu detto: «Parla di tutto l’oro che hai strappato via, appartenente alla 
Casa dell’Oro del re User-Maat-Ra Setep-en-Ra (v.p.s.), il grande dio, e anche di tutte le persone che erano 
con te e che sono venute a strappar via l’oro dei montanti della Casa dell’Oro del re User-Maat-Ra Setep-
en-Ra (v.p.s.), il grande dio». 
 sDm : anche infinito narrativo: “ascoltare la sua deposizione”, come titolo del nuovo paragrafo 

 qq : “sbucciare, pelare” (WB V 71.12; per il WB sarebbe attestato solo per il periodo greco) 

 Pr n nbw : sul papiro con la pianta della tomba di Ramesse IV conservato a Torino, pr n nbw corrisponde alla 
camera del sarcofago. Nel nostro testo, però, si parla anche di una sua porta costruita in “pietre di 
Elefantina”, ossia di granito; poiché nella tomba di Ramesse II non ci sono porte in granito, ma queste si 
trovano nel Ramesseum, è giocoforza ritenere che questa Casa dell’Oro appartenesse a questo tempio (in 
BM10053Vs 3.21 si parla della “porta del tempio”). 
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 xr m-di : con valore di “e, e pure, e anche” (LEG § 7.3.1.b.iii; NÄG §§ 196.2, 672 fine; WB III 177.16); cfr. 
Abb 5.7-8. 

 i.wn, i.Sm : participi 

 Htr : “montante, stipite” (WB III 200.13-14). 

 

 

     2.12)      

    

 2.13)   

 

Dd.f tw.i Hn.k(wi) nA Htrw n pA pr n nbw irm nAy.i iryw 2.12iw(.n) (Hr) int nbw dbn 2 im.w iw.n (Hr) p(s)S.f n.n 
iw.n (Hr) wHm sp iw.n (Hr) Smt r pA dwA mHty n Sdt-iAdt iw.n (Hr) nwt nbw dbn 2 im.f 2.13iw.i (Hr) p(s)S.f n.i 
irm nAy.i iryw 

Disse: «Andai ai montanti della Casa dell’Oro insieme con i miei compagni; prendemmo da essi due deben 
d’oro e li dividemmo tra noi. Andammo ancora alla porta settentrionale di Sedet-iadet; rimovemmo da essa 
due deben d’oro e li divisi tra me e i miei compagni» 
 tw.i Hn.k(wi) : presente I con stativo di verbo di moto (LEG § 19.9.2); Hn può essere costruito transitivamente 

(WB III 103.20-21) 

 pS = forma neo-egizia di psS    “tagliare, suddividere” (WB I 553.6-554.1; LEG § 1.10) 

 iw.n Hr wHm sp iw.n Hr Smt : lett. “ripetemmo l’azione, andammo”; cfr. BM10054 1.7-8 

 Sdt-iAdt : non mi è noto a che cosa si riferisca 

 

   

    2.14)     

   

  

 

xr ir hrww iw.i (Hr) Smt irm.w an iw.n (Hr) int pA qniw nty Tsy r tA StAt 2.14iw.n (Hr) nwt pA nbw i.wn im.f iw.n 
(Hr) wdH.f iw.i (Hr) gmt nbw dbn 1 im.f iw.i (Hr) p(s)S.f n.i irm nAy.i iryw mi pA sxr i.ir nA kt-xw 

Ora, dopo (alcuni) giorni, andai nuovamente con loro; prendemmo la portantina che viene fatta salire fino 
alla Stanza Segreta, rimovemmo l’oro che vi era, lo fondemmo e vi trovai un deben d’oro; (poi) lo divisi tra 
me i miei compagni, nello stesso modo in cui fanno (anche) gli altri (ladri). 
 xr ir hrww : per la traduzione, cfr. LEG Ex. 1165; cfr. MayB 3 
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 qniw : solitamente tradotto come “cappella” (cfr. BM10053Rt 2.10; WB V 52.17), ritengo che qui sia più 
appropriata la traduzione “portantina” dell’omofono qniw (WB V 51.13-15) 

 Tsy : stativo, con valore passivo; per Tsy r “salire”, vedi WB V 406.15-24 

 StAt : var. di STyt “santuario” (lett. “sala segreta, misteriosa”), in particolare quello di Sokaris-Osiri (WB IV 554, 
559.3-21) 

 kt-xw : forma plurale, sia masch. che femm., di ky (NÄG § 237) 

 

 

2.15)    

 
2.15Dd.tw n.f ix xr.k r nA Hmt i.in.k (n?) pA qriw pA dwA Hry n tA wmt n inrw Abw 

Gli fu detto: «Che cosa hai da dire dei pezzi di rame che hai portato via appartenenti alla serratura della 
porta superiore del passaggio in pietre di Elefantina?» 
 ix xr.k : lett. “Che cosa è quello che tu dici?”, frase nominale, con predicato il pronome interrogativo ix e 

soggetto la forma relativa xr.k (NÄG § 740) (  è sovente abbreviato in ; LEG § 30.3; NÄG § 715). 
L’oggetto di cui eventualmente si parla può essere introdotto dalla preposizione r oppure direttamente 

 pA kriw : per WB V 59 si tratta di una var. di tA kArt “catenaccio, serratura” (WB V 12.2-7) 

 wmt : “passo carraio, passaggio” (WB I 307.2) 

 inrw Abw : ossia “granito” 

 

   2.16) 

  

     

 2.17)   

 

 

Dd.f nA Smsww n pA (imy-r) iH iw r-qAr-n.n (??) iw.n (Hr) Smt 2.16(r) pA dwA iw.n (Hr) int Hmt dbn 40 ½ im.f xr ir 
tw.n aHa.ti (Hr) p(s)S.w iw Smsw Nxt-Imn-wAs (n) (Hr) iyt iw.f (Hr) iTAt Hmt dbn 7 iw Aaa 2.17PtH-xaw (Hr) iyt 
iw.f (Hr) nHm Hmt dbn 3 iw ms wab PA-hrr (Hr) iTAt Hmt (dbn) ½ spyt n.n Hmt dbn 30 iw.n (Hr) p(s)S.w n.n 

Disse: «I servitori del sovrintendente del bestiame vennero da noi(?); andammo alla porta e portammo via 
da essa 40.5 deben di rame. Ora, mentre stavamo dividendoli, venne il servitore Nakhtamonuas e prese 7 
deben di rame; venne lo straniero Ptahkhau e portò via 3 deben di rame e il giovane sacerdote Paherer 
prese mezzo deben di rame. Ci rimasero 30 deben di rame e li dividemmo tra noi». 
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  : i segni sono incerti; forse corruzione di r-qAr-n, preposizione composta, “accanto a” (LEG § 
7.3.29; NÄG § 657; cfr. BM10052 8.12) 

 xr ir tw.n aHa.ti : presente primo con stativo, preceduta da xr ir; tale costruzione esprime un tempo passato 
continuato (LEG § 19.10.1.2.c) 

 ms-wab : vedi BM10053 Vs 2.6 

 spyt n.n : lett. “il resto a noi”; per spyt “resto”, vedi WB III 440.8-15 

  : per la forma del suffisso, vedi LEG § 2.4.1 
 

2.18)   

         

   

2.18iry.f anx n nb a.w.s. r-Dd mAat pA Dd.i nb mtw.i pna r.i an m dwAw (Hr-)sA dwAw iw.i di.k(wi) (r) tA iwayt KS 

Egli fece un giuramento per il Signore (v.p.s.) dicendo: «Tutto quello che ho detto è vero. Se in seguito 
dovessi ritrattare la mia deposizione, che possa essere posto di guarnigione a Kush!». 
 mAat pA Dd.i : “ciò che ho detto è verità”; poiché mAat è un nome astratto usato come aggettivo, Černý e Groll 

classificano questa frase come frase aggettivale (LEG § 59.2.11) 

 mtw.i pna : per l’uso del congiuntivo nella protasi dei giuramenti, vedi LEG § 42.2.2 

 pna r.i : lett. “rovesciare la mia bocca”; per l’uso del suffisso, e non di pAy.i, con  ‘ r ’, vedi LEG § 4.2.9.a.iii 

 m dwAw (Hr-)sA dwAw : “morgen nach Morgen, in Zukunft” (WB V 423.6) 

 iw.i di.kwi: presente primo circostanziale, con stativo (lett: “essendo io posto nelle truppe di Kush”), quale 
apodosi di frase condizionale (LEVS § 81.f). 

 iwayt :  “truppe (in particolare stanziate all’estero)” (WB I 51.11) 

 

All’inizio della pagina sono andate perdute 2 o 3 linee.   3.1)     ...  perduto  ...    

  ...  perduto  ...     3.2)     

     ...  perduto  ...  

  3.3)      

  

 3.4)  
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   3.5)     

   
3.1iw.n (Hr) irt ... (tw/iw).i Hn.k(wi) ... 3.2im.f iw.n (Hr) p(s)S.w n.n iw.n (Hr) wHm sp iw.n (Hr) Smt r.f an iw.n 
(Hr) int Hmt ... 3.3xr ir hrww iw.n (Hr) Smt (r) pA dwA n tA wmt n inrw Abw iw.n (Hr) int pA 40 ½ (db)n(?) ...(iw.n) 
(Hr) dit.w (m) nAy.n sn(...) ... 3.4iw Smsw Nxt-Imn-wAs (Hr) iTAt Hmt dbn 7 iw Aaa PtH-xaw (Hr) iTAt Hmt dbn 3 
ms-wab PA-hr(r) dbn ½ spyt n.n Hmt (dbn) 30 3.5iry.f anx n nb a.w.s. iw bn mAat pA Dd.i nb iw.i di.k(wi) tp xt 

Facemmo ... andai ... da esso e lo dividemmo tra noi. Vi ritornammo e portammo via ... di rame ... Ora, dopo 
(alcuni) giorni, andammo alla porta del passaggio in pietre di Elefantina e prendemmo i 40.5 deben ... e li 
ponemmo nei nostri ... Il servitore Nakhtamonuas portò via 7 deben di rame, lo straniero Ptahkhau portò via 
3 deben di rame e il giovane sacerdote Paherer mezzo deben; ci restarono 30 deben. Egli fece un 
giuramento per il Signore (v.p.s.): «Se tutto ciò che ho detto non è vero, che possa essere impalato!» 
 In questo paragrafo un’altra persona, della quale non ci è giunto il nome, conferma la deposizione precedente. 

iw.n Hr wHm sp iw.n Hr Smt r.f an : vedi BM10053Vs 2.12 

bn mAat pA Dd.i : negazione della costruzione mAat pA Dd.i di BM10053Vs 2.18 (LEG § 60.1.5) 

iw.i di.kwi: vedi BM10053Vs 2.18 

 

3.6)     

 

   

 
3.6pA Sps r n wab kAry Kr n tA Hwt sDm r.f Dd.tw n.f i.Dd pA sxr n Smt i.ir.k iw.k (Hr) qq pAy nbw nA Htrw irm 
nAy.k iryw 

Ricevere la deposizione del sacerdote e giardiniere Ker del tempio. Fu ascoltata la sua deposizione. Gli fu 
detto: «Parla del modo in cui sei andato e hai strappato via questo oro dei montanti insieme con i tuoi 
compagni!». 
 kAry : vedi BM10403 1.16, dove sono evidenziate altre possibilità di lettura (kAmy ? kAwty ?) 

 

3.7)      

  

     
3.7Dd.f sS Hwt-nTr Sdy (Hr) Hn irm wab nby Twty r nA Htrw iw.w (Hr) qq nbw dbn 1 qdt 3 ½ im.w iw.f (Hr) 
iTAt.w n Hry-pDt PA-mniw 

sic 



Testi – Il papiro BM 10053 Vs 

160 

Alberto ELLI 

Disse: «Lo scriba del tempio Sedy andò con il sacerdote e orafo Tuty presso i montanti e vi strapparono via 
1 deben e 3.5 qite d’oro; egli li portò al capitano Pameniu. 
 Hry-pDt : “Truppenoberst” (WB I 571.1-5) 
 

3.8)    

  

 
3.8iw.n (Hr) wHm sp iw.n (Hr) Smt r nA Htrw an iw.n (Hr) int nbw qdt 3 iw.n irm sS Hwt-nTr Sdy wab T(w)ty wab 
PAy-sn dmD 4 

Noi andammo ancora ai montanti e prendemmo 3 qite d’oro, essendo noi insieme con lo scriba del tempio 
Sedy, il sacerdote Tuty e il sacerdote Payseni, in totale: 4. 
 iw.n irm ... : ci si aspetterebbe iw.i irm ... “essendo io con ...” 

 

3.9)    

    

 
3.9iw.n (Hr) wHm iw.n (Hr) Smt r nA Htrw an irm sS Hwt-nTr Sdy wab Ny-sw-Imn iw.n (Hr) int nbw qdt 5 iw.n 
(Hr) p(s)S(.w) n.n 

Andammo ancora ai montanti insieme con lo scriba del tempio Sedy e il sacerdote Nesamon; prendemmo 5 
qite d’oro e li dividemmo tra noi. 

 

3.10)    

    

   3.11)  

  

3.10iw.n (Hr) wHm sp iw.n (Hr) Smt r nA Htrw an irm wab Ḥri sA PA-xr sS Hwt-nTr Sdy wab Ny-sw-Imn r nA Htrw 
an iw.n (Hr) int nbw qdt 5 3.11iw.n (Hr) int.w m it m niwt iw.n (Hr) p(s)S.w n.n 

Andammo ancora ai montanti insieme con il sacerdote Hori, figlio di Pakhor, lo scriba del tempio Sedy e il 
sacerdote Nesamon – ancora ai montanti – e prendemmo 5 qite d’oro; comprammo con essi dell’orzo e lo 
dividemmo tra noi. 
 iw.n Hr int.w m it : lett. “li portammo con orzo” o simile (cfr. BM10052 2.24, dove si ha int r-DbA) 
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3.12)     
3.12xr ir hrww iw sS Hwt-nTr Sdy (Hr) iyt an iw in.f pA 3 rmT nty irm.f iw.w (Hr) Smt r nA Htrw an iw.w (Hr) int 
nbw qdt 4 iw.n (Hr) p(s)S.w n.n irm.f 

Ora, dopo (alcuni) giorni, lo scriba del tempio Sedy venne ancora e portò i tre uomini che erano con lui; 
essi andarono ancora ai montanti, presero 4 qite d’oro e li dividemmo tra di noi con lui. 

 

   

      

  3.13)     

     
xr ir hrw(w) iw PA-mniw pAy.n Hry (Hr) TtTt irm.n r-Dd bw iri.tn dit n.i nkt iw.n (Hr) Smt 3.13r nA Htrw an iw.n 
(Hr) int nbw qdt 5 im.w iw.n (Hr) Dit.w r-DbA wa iH iw.n (Hr) dit.f n PA-mniw 

Ora, dopo (alcuni) giorni, il nostro superiore, Pameniu, litigò con noi, dicendo: “Non mi date (mai) nulla!”. 
(Allora) noi andammo ancora ai montanti, vi prendemmo 5 qite di oro, li vendemmo in cambio di un bue e lo 
demmo a Pameniu. 
 bw iri.tn dit : per questa forma negativa, corrispondente a un presente primo negativo, vedi LEG § 20.7; NÄG 

§§ 773-774 

 

 

  3.14)      

    

      3.15)      

 
iw sS mDAt-nsw StS-ms (Hr) sDm r.f iw.f (Hr) TtTt irm.n (iw.f (Hr) TtTt irm.n) 3.14r-dd smi n pA Hm-nTr tpy n Imn 
iw.n! (Hr) int nbw qdt 3 iw.n (Hr) dit.w n sS mDAt-nTr StS-ms iw.n (Hr) wHm zp iw.n (Hr) Smt an iw.n (Hr) dit n.f 
nbw qdt 1 ½ 3.15dmD nbw i.dy n sS mDAt-nsw StS-ms nbw qdt 4 ½  

Lo scriba degli archivi reali Sethmose udì il suo discorso mentre litigava con noi e ci minacciò di far 
rapporto al primo profeta di Amon. (Allora) noi prendemmo 3 qite d’oro e li demmo allo scriba degli archivi 
reali Sethmose. (Poi) andammo ancora  e gli demmo un qite e mezzo d’oro. Totale dell’oro dato allo scriba 
degli archivi reali Sethmose: 4.5 qite d’oro. 
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 sS mDAt-nsw : “scriba del libro del re”; cfr. sS mDAt-nTr in WB IV 188.3 

 iw.f (Hr) TtTt irm.n (iw.f (Hr) TtTt irm.n) : accolgo qui il suggerimento del Peet, che postula una haplografia di 
iw.f (Hr) TtTt irm.n; nel primo caso si tratterebbe di un presente primo circostanziale, nel secondo di una forma 
continuativa iw.f Hr sDm del passato: “e litigò con noi di fare rapporto...”. Altrimenti: iw.f (Hr) TtTt irm.n r-dd 
smi(.i) n …” “Egli litigò con noi, dicendo: «Farò rapporto a ….» 

 i.dy : participio passivo (LEG § 50.1) 

 

3.16)         

  

  

 3.17)        

 
3.16xr ir hrww iw wab Ḥri wab Twty (Hr) Smt m grH iw.w (Hr) aq r-Xny-r pA pr n nbw iw.w (Hr) qq wa nbw 
(m) nA H(tr)w iw.n (Hr) mH im.w iw.n (Hr) swD.w n sS Sdy 3.17iw.f (Hr) iTAt.f! iw.f (Hr) dit wdH.tw.f iw.f (Hr) 
dit.f n PA-mniw 

Ora, dopo (alcuni) giorni, il sacerdote Hori e il sacerdote Tuty andarono di notte, entrarono nella Casa 
dell’Oro e strapparono via un pezzo d’oro dai montanti. Ma noi li catturammo e li consegnammo allo scriba 
Sedy. Egli lo prese, lo fece fondere e lo diede a Pameniu» 
 r-Hny-r : vedi BM10053Vs 2.7 

 iw.f (Hr) iTA.f! : la correzione si impone, l’oggetto dell’infinito non potendo che ricollegarsi a wa nbw 

 wdH.tw.f : sDm.f prospettiva passiva non-iniziale (LEG § 47) 

 

3.18)      

   

 
3.18Dd.f  wab Tw(t)y wab Ny-sw-Imn Hn (r) pA aAwy pt iw.w (Hr) dir xt im.f iw.w (Hr) nwt pAy.f nbw iw.w (Hr) 
iTAt.f irm Sdy 

Disse: «Il sacerdote Tuti e il sacerdote Nesamon andarono alle Porte del cielo, vi dettero fuoco e rimossero 
il suo oro e lo rubarono insieme con lo scriba Sedy». 
 Dd.f : il soggetto è Ker (BM10053Vs 3.6) 

 Hn : stativo, in una costruzione di presente primo (LEG § 19.9.2) 

 aAwy pt : l’espressione “porte del cielo” indica, solitamente, le porte delle cappelle (cfr. WB I 164.16); qui, 
probabilmente, ci si riferisce non solo alle porte ma all’insieme di una struttura, costruita per lo più in legno, 
visto che viene bruciata. Grammaticalmente, l’espressione è trattata come un maschile singolare (vedi GTR 
p. 121 n. 17) 
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3.19)     

   

 
3.19Dd.f tw.n Hn.ti m wHm sp r nA Htrw an iw.n m Smt wa pA 3 rmT iw.n (Hr) qq nbw qdt 3 iw.n (Hr) p(s)S.w n.n 
pA 3 

Disse: «Noi ci recammo ancora una volta ai montanti, andando insieme, noi tre uomini, e strappammo via 
tre qite d’oro e lo dividemmo tra di noi tre. 
 m wHm sp ... an : “con il ripetere l’azione ... ancora” 

 iw.n m Smt wa : “essendo noi in un unico andare” 

 

3.20)       

    
3.20xr ir hrww iw sS Sdy (Hr) Smt r nA Htrw irm nby Twty iw.w (Hr) int nbw qdt 3 iw.w Hr iTA.w 

Ora, dopo (alcuni) giorni, lo scriba Sedy andò ai montanti insieme con l’orafo Tuty; essi portarono via tre 
qite d’oro e li rubarono». 

 

3.21)      

       

      

  3.22)     

    

    

 
3.21Dd.f tw.n Hn.ti r nA Htrw dwA n tA Hwt iw pA HAty-a n imntt Niwt (Hr) sDm.f iw.f (Hr) dit iw.tw iw.tw (Hr) 
gmt.f iw.f (Hr) amam wa qb iw.f (Hr) dit.f r wa wnr 3.22iw.f (Hr) (dit) tA xt r (= n?) sS mDAt-nTr StS-ms (H)r.f iw.f 
(Hr) iTAt.f iw pA ky nbw (Hr) sp nwi m-di.n iw.n Hr int.f iw.n (Hr) wdH pA wn m-di.n iw.n (Hr) gmt nbw dbn 3 
qdt 3 

Disse: «Noi andammo ai montanti della porta del tempio. Ma il sindaco dell’occidente di Tebe lo sentì (dire) 
e fece venire uno (a controllare) e si trovò (che era vero). Egli ... un vaso-qeb, lo pose in un vaso-uner, vi 
appose il sigillo dello scriba degli archivi reali Sethmose e lo portò via. L’altro oro rimase rimosso in nostro 

sic 
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possesso. Lo prendemmo, fondemmo quello che era in nostro possesso e trovammo (che erano) tre deben e 
tre qite di oro». 
 iw.f Hr amam ... : le difficoltà di questo passaggio nascono da alcune correzioni di testo, dall’incertezza sul 

significato di alcuni termini e sull’oscurità di riferimento dei diversi pronomi suffissi .f. Nel nostro caso 
specifico, lo scriba dopo aver scritto iw wa ha probabilmente corretto, con segno corsivo, in iw.f, ma senza 
cancellare il precedente wa. Il suffisso ritengo debba riferirsi al HAty-a n imntt Niwt. Per quanto riguarda 
amam, il WB riporta un significato “fregare, strofinare (i piedi)” (WB I 186.5), che mal si adatta al nostro 
contesto (cfr. GTR pp. 121-122, n. 18). 

 wnr : o wAnr (cfr. WB I 251, 252); non riportato dal WB. Quello che viene posto nel vaso è certamente 
dell’oro, sequestrato da parte del sindaco di Tebe occidentale (poi, infatti, si parla dell’“altro oro”, rimasto 
invece in possesso dei ladri). 

 xt : “sigillo”; probabilmente r.f va corretto in Hr.f; per l’espressione dit xt Hr “sigillare qualcosa”, vedi WB III 
348.14. Per il genere femminile di xt, var. di xtm, vedi MayA 6.16 

  : ritengo sia grafia dell’infinito del verbo spi “rimanere” (WB III 439.7-14) 

 

4.1)     ... perduto ...   

 ... perduto ...   4.2)   ... perduto ...    4.3)   ... perduto ...   

 ... perduto ...  4.4)  ... perduto ...    ... perduto ...  
4.1...(iw).n (Hr) p(s)S.w n.n ... pS n.n tA spyt ...  4.2...  4.3... iw.n Hn ...  4.4... (iw.n (Hr) pS).w n.n r-Dr(.n) ... 

... li dividemmo tra di noi ... ... andammo ... li dividemmo tra di noi tutti ... 
 

4.5)        

    ... perduto ...    4.6)     

   
4.5in wab PAy-sn sDm r.f Dd.tw n.f ix xr.k nA mdww i.Dd ... 4.6iry.f anx n nb a.w.s. r-Dd bn mAat pA Dd(.i) nb iw.i 
di.k(wi) (r) tA iwayt KS 

Fu condotto il sacerdote Paysen e fu ascoltata la sua deposizione. Gli fu detto: «Che cosa hai da dire delle 
accuse che ha fatto ...?». Egli fece un giuramento per il Signore (v.p.s.) dicendo: «Se tutto ciò che ho detto 
non è vero, che possa essere posto di guarnigione a Kush!». 
 nA mdwt i.Dd ... : “le parole che ha detto ...” 

 bn mAat ... : vedi BM10053Vs 3.5 

 

4.7)     

   4.8)   
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4.7smit r (?) tA 3 sTAt n aS i.di sS Sdy n sS Tnr.ti -nfr ny-sw pA tA n HD n nsw 4.8Wsr-MAat-Ra Stp-n-Ra a.w.s. pA 
nTr aA 

Accusa riguardo le tre tavole di pino che lo scriba Sedy diede allo scriba Tenernefer, appartenenti al 
“Pavimento d’argento” del re User-Maat-Ra Setep-en-Ra (v.p.s.), il grande dio. 

 smit r (?) : da trascriversi probabilmente ; compare nel Papiro Salt 124 (BM10055) 1.17 e passim (vedi 

anche Pap. Abbott 8a.22), come abbreviazione di  smit “accusa riguardo a, contro”. Altri leggono 

invece  sxA(w) r “memorandum riguardo a” (cfr. WB IV 234.18; per la lettura cfr. anche LEG Ex. 315), 
mentre il WB suggerisce smi r “Klage über...” (WB IV 129.12) 

 sTAt : per il significato, vedi GTR p. 122 n. 19 

 tA n HD : vedi JEA V, 1918, p. 122 

 

4.9)      

    

 4.10)      
4.9smit r pA dwA aA n aS n pA Drwt n nsw Wsr-MAat-Ra Stp-n-Ra a.w.s. pA nTr aA i.di.f n sS Tnr.ti-nfr 4.10iw (m) sS 
mSa qA-Swty i.Ssp.f 

Accusa riguardo la grande porta in pino della camera del re User-Maat-Ra Setep-en-Ra (v.p.s.), il grande 
dio, che egli diede allo scriba Tenernefer, mentre è lo scriba dell’esercito Qashuty che la prese. 
 Drwt : benché qui sostantivo maschile (vedi WB V 603.2, che traduce “Fundament ?”), è molto probabilmente 

var. di Dryt “abitazione, stanza, camera” (WB V 600.7-12), più che di Drwt “sarcofago” (WB V 601.3) 

 iw (m) sS ... i.Ssp.f : frase nominale del tipo “cleft sentence”, dopo la iw dipendente (LEG§ 57.12.15); cfr. 
BM10054 Rt 3.6 

 

4.11)     

     
4.11smit r tA tAyt n Nfr-tm i.sfx Hmww PA-sn iw.f (Hr) dit xt aS sTAt 5 n Hry-pDt PA-mniw 

Accusa riguardo la porta di Nefertem, che l’artigiano Pasen smontò; egli diede 5 tavole di legno di pino al 
capitano Pameniu. 
 tAyt : “porta (in un tempio)” (WB V 231.10); qui indica, con ogni probabilità, la porta della cappella di 

Nefertem 

 sfx : “sciogliere, slegare” (WB IV 116.2-117.5) 

 

4.12)      

sic 
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    4.13)     

  
4.12smit r tA sbxt n pr psDt i.fx Hmww PA-sn Hmww Ny-sw-Imn iw.w Hr irt.s (m) 4 sTAt 4.13iw.f (Hr) dit st n Hry-
pDt PA-mniw 

Accusa riguardo il portale della Casa dell’Enneade che l’artigiano Pasen e l’artigiano Nesamon avevano 
smontato: essi ne fecero quattro tavole ed egli le diede al capitano Pameniu.  
 fx : sinonimo di sfx (WB I 578.6-15) 

 iw.f : il suffisso si riferisce al sacerdote Paysen (vedi BM10053Vs 4.5) 

 

4.14)     

      
4.14smit r pA dwA n tA itrt Mwt n aS i.TAy sS Sdy iw.f (Hr) dit.f n Hry-pDt PA-mniw 

Accusa riguardo la porta in pino della cappella di Mut che lo scriba Sedy aveva rubato; egli la diede al 
capitano Pameniu. 
 iw.f : ritengo che il suffisso si riferisca ancora al sacerdote Paysen 

 

4.15)    

   4.16)   

   

   4.17)    

  

4.15smit r tA 4 sTAt n aS n pA tA n HD n nsw Wsr-MAat-Ra Stp-n-Ra a.w.s. pA nTr aA i.di sS Sdy n anx(t)-n-niwt 4.16TA-
Hrr(t) tA Hbs(yt) n it-nTr Ḥri iw.f (Hr) dit.w n Hmww aHAwty n tA Hwt-kA n Ḥwy 4.17iw.f (Hr) irt.w n.s (m) wa wt 

Accusa riguardo le quattro tavole in pino del “Pavimento d’argento” del re User-Maat-Ra Setep-en-Ra 
(v.p.s.), il grande dio, che lo scriba Sedy diede alla cittadina Tahereret, la moglie del padre del dio Hori; 
egli le diede all’artigiano Ahauty della cappella funeraria di Huy e costui ne fece un cofano interno per lei. 
 wt : il sarcofago interno a forma di mummia (WB I 379.7) 

 

4.18)    

 

sic 
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4.19)        

 
4.18smit r tA st wrt n qdt wn wAH.ti m tA Hwt Wsr-(MAat)-Ra Stp.n.Ra a.w.s m nAy.f swt-aqA i.di sS Sdy 4.19n Hm-
nTr Sm n pr Imn-Htp a.w.s. n pA wbA 

Accusa riguardo la Grande Sede in legno-qedet che giaceva nel tempio di User-Maat-Ra Setep-en-Ra 
(v.p.s.), nei suoi “Luoghi della giustezza”, che lo scriba Sedy diede al profeta Sem del tempio di Amehotep 
(w.p.s.) del Cortile. 
 st-wrt : probabilmente un trono, ma non necessariamente: per il WB, infatti, può indicare anche altre parti o 

oggetti del tempio (WB IV 7.4-10) 

 qdt : vedi BM10053Vs 2.7 

 wn wAH.ti : la costruzione con il participio wn e stativo esprime uno stato nel passato (LEG § 48.3.5) 

 swt-aqA : non so a che cosa questa espressione si riferisca 

 

4.20)      

  

  4.21)        

 
4.20smit r pA 3 xt n mry n pA tw(t) aA n pA wbA a.w.s. n tA Hwt i.di sS Sdy n sS mSa aA-nrw n pr Imn 4.21iw (m) 
wHmw PA-sn i.sfx sw 

Accusa riguardo i tre pezzi di legno-mery della grande statua del cortile (v.p.s.) del tempio, che lo scriba 
Sedy diede allo scriba dell’esercito Aaneru del Tempio di Amon, mentre è l’artigiano Pasen che la smontò. 
 iw m wHmw ... : per questa costruzione, vedi BM10053Vs 4.10 

 

      

   4.22)     

 
iw sS mSa aA-nrw (Hr) HAb n.f m wHm sp r-Dd imi in.tw n.i wa kAr 4.22n aS iw sS Sdy (Hr) dit n.f wa kAr iw.f (Hr) 
irt mH 2 m xy 

(Poi) lo scriba dell’esercito Aaneru mandò ancora da lui dicendo: «Fammi portare un tabernacolo in 
pino!», e lo scriba Sedy gli diede un tabernacolo che misurava due cubiti in altezza. 
 iw.f (Hr) irt : presente primo circostanziale 

 xy : “altezza” (WB III 237.20) 

 

sic 
sic 
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4.23)     

  

4.23smit r tA st-wrt n qdt wn wAH.ti m tA st snt i.TAy pA 3 Hmww n pr pn nby Tw(t)y 

Accusa riguardo la Grande Sede in legno-qedet che giaceva nel tempio, nel “Luogo della fondazione (?)”, 
che i tre artigiani di questo tempio e l’orafo Tuty avevano rubato. 

 

5.1)   ... perduto ...   ... perduto ...   5.2)   ... perduto ...    ... perduto ... 

5.3)    ... perduto ...    5.4)    

 
5.1...  5.2...  5.3...  5.4... iw-f m mH 

... essendo pieno (?). 

 

5.5)     

  ...  perduto  ...    5.6)       

 
5.5smit r (pA kAr) n aS pA SSm nA xt(w) iTA ... sS mDAt-nsw StS-ms iw.f (Hr) dit.f r-bn(r) m niwt iw.f (Hr) Ssp swn.f 

Accusa riguardo il tabernacolo in pino, lo sheshem e i (pezzi di) legno che ... (e?) 5.6lo scriba degli archivi 
reali Sethmose rubarono; egli lo vendette in Tebe e ricevette il suo prezzo 
 SSm : non riportato sul WB; intendere n pA SSm “dello sheshem”? 

 dit r-bnr : “vendere” (LEG § 8.9.2.v.a) 

 Ssp swnt : “ricevere il prezzo di vendita” (WB IV 68.7) 

 

 

Il resto della pagina è in bianco 

 

 

sic 
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PAPIRO  BM 10383 

 

1.1)        

     1.2)      

  

   
1.1HAt-sp 2 Abd 4 Smw sw 25 hrw n irt pA smtr n pA nbw Hd TAy m tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. m Pr 
Imn 1.2i.Dd it nTr Imn-ms sA TA n tA Hwt smi.w m-bAH Pr-aA a.w.s. 

Anno di regno 2, quarto mese della stagione estiva, giorno 25. Giorno in cui fu fatto l’interrogatorio 
riguardante l’oro e l’argento rubati nel tempio di User-Maat-Ra Mery-Amon (v.p.s.), nel dominio di Amon, e 
dei quali il padre divino del tempio, Amenmose, figlio di Ta, aveva fatto rapporto davanti al Faraone 
(v.p.s.). 
 HAt-sp 2 : dell’era della Rinascita, wHm-mswt 

 hrw n irt : lett.: “giorno del fare ...” 

 pA smtr n ... : “l’interrogatorio riguardante ...” (vedi Ambras 2.7) 

 TAy : participio passivo 

 tA Hwt Wsr-MAt-Ra Mr(y)-Imn : si tratta del tempio di Ramesse III a Medinet Habu. 

 i.Dd ... smi.w : forma relativa; essendo composta da due termini, l’oggetto diretto è espresso, pur essendo 
identico all’antecedente (LEG § 61.6.5) 

 Pr-aA : ossia Ramesse XI 

 

   1.3)     

     

   
iw.tw (Hr) dit (m) Hr (n?) imy-r Niwt TAty Nb-MAat-Ra-nxt.ti 1.3imy-r pr-HD n Pr-aA a.w.s imy-r Snwty wdpw-
nsw Mn-MAat-Ra-nxt.ti imy-r pr wdpw-nsw Yns r irt pAy.w smtr 

Si diede ordine al governatore di Tebe e vizir Nebmaatranakht, (al) sovrintendente del Tesoro del Faraone 
(v.p.s.), sovrintendente del doppio Granaio e coppiere reale Menmaatranakht, (al) maggiordomo e coppiere 
reale Ynes, di condurre il loro interrogatorio. 
 iw.tw (Hr) dit ... : il soggetto, per quanto grammaticalmente indeterminato, è ovviamente il Faraone. 

 dit m Hr : “porre sul viso di qlcn”, perifrasi per “ordinare a qlcn, dare un ordine a qlcn” (WB II 468.4) 
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  : una trascrizione migliore sarebbe  , dove la lineetta finale è uno “space-filler” e non una “n” del 
genitivo (cfr. LEG § 7.1.4.a.i) 

 

1.4)       

  

    1.5)      

 
1.4in sS mSa ḲA-Swty n tA Hwt ir nDnD tA mdt n pAy xAwy-gnn n 86 n dbn n HD iTAy i.Dd 1.5it nTr PAy-sny n tA Hwt 
smy.f r Pr-aA a.w.s. 

Fu condotto lo scriba dell’esercito Kashuty e fu esaminata la questione di questo sostegno per scodella di 86 
deben d’argento che era stato rubato e del quale il padre divino del tempio, Payseny, aveva fatto rapporto al 
Faraone (v.p.s.). 
 

 ir nDnD tA mdt : sDm.f perfettiva passiva (LEG § 16.1.2) 

 xAwy-gnn : traduzione ipotetica;  il WB riporta gn “sostegno per piccole scodelle (xA)” (WB V 174.3-4). Vernus 
traduce “vase à onguent” (P. VERNUS, Affaires et scandales sous les Ramsès, p. 48). La trascrizione potrebbe 
avere, al posto di –wy, il gruppo sp-sn, ciò che porterebbe a leggere xx o xAxA; tuttavia non è noto nessun vaso 
di questo nome (cfr. Rochester, A.16) 

 iTAy : participio passivo 

 

   

  1.6)    

     

   1.7)     

 
dd.f b(w)p(w)y.i ptr pA xpr m-di.f iry.tw.f. ix sDm(.i) sw Dd.f 1.6m sS Pr-HD Swtx-ms wn m imy-r AHwt i.iy iw.f 
(Hr) iTA pAy xAwy-gnn r tA at TAty nty m tA Hwt 1.7iw.f (Hr) Sad  hD n (sic) dbn ... (sic) im.f iw.f Hr iTA.w 

Disse: «Io non ho visto ciò che è successo con esso. E che è il fatto che io ne avrei sentito (parlare)?». 
Disse: «È lo scriba del tesoro Sutekhmose, che era stato sovrintendente dei campi, che è venuto; prese 
questo sostegno per scodella dall’ufficio del vizir, che era nel tempio; ne tagliò ... deben d’argento e (se) li 
prese. 
 pA xpr : participio attivo, sostantivato; essendo preceduto dall’articolo, manca lo yod protetico (LEG 48.1.2; 

LdR § 27.1.4. fine 

 iry.tw.f ix sDm(.i) sw : vedi MayA 3.26  
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 wn : participio 

 m sS ... i.iy : frase nominale del tipo “cleft sentence”, con participio quale soggetto; il predicato è introdotto 

dalla preposizione m, equivalente alla forma classica  in (LEG §§ 57.12.12-57.12.15)  

 

   

  1.8)      

   

 
iw nA ity-nTr wabw Xryw-Hbt n tA Hwt (Hr) iy m wHm sp 1.8iw.w (Hr) iTA pAy xAwy-gnn an iw.w (Hr) Sad HD dbn 
... (sic) im.f dmD dbn 5 spyt HD dbn 36 

I padri divini, i sacerdoti puri e i sacerdoti lettori del tempio vennero nuovamente, presero ancora questo 
sostegno per scodella, ne tagliarono ... deben d’argento; rimasero 36 deben d’argento. 
 ity ; per questa forma plurale neo-egizia, vedi LEG § 4.1.2.a; NÄG §§ 147-151 

 m wHm sp : espressione avverbiale, “nuovamente” (WB I 436.5; cfr. BM10053 vs. 3.19) 

 an : avverbio, “ancora” (LEG § 8.6) 

 spyt : lett.: “resto”; quindi: “il resto fu di ...” 

 

  1.9)       

    

 1.10)       

iw.tw 1.9(Hr) Hnt.f n sAw PA-wr-aA iw.tw (Hr) irt PAy xAwy-gnn m SAi iw.tw (Hr) mtn.f (Hr) rn n Pr-aA a.w.s. 
1.10iw.tw (Hr) wAH.f (r) st.f an 

Lo si affidò al custode Pauraa. Si fece restaurare questo sostegno per scodella, lo si iscrisse con il nome del 
Faraone e lo si pose ancora al suo posto. 
 Hn : “affidare (a qlcn: n)” (WB III 101.18). 

 sAw PA-wr-aA ... : vedi MayA 3.7 

 irt m SAw : “fare in valore” ? P. VERNUS, Affaires et scandales sous les Ramsès, pp. 48, 206 n. 145, traduce “on 
redonna au vase de la valeur”, ossia “on reconstitua”: si rimpiazzò il materiale che era stato tolto, così da 
ridare al vaso un aspetto presentabile 

 mtn Hr rn : WB II 171.2 

 

    

 1.11)    
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  il resto della pagina è perduto 

xr ir Pr-aA a.w.s. pAy.n nb a.w.s (Hr) iyt r Niwt iw.tw (Hr) dit stm Ḥri r s(t)m n tA Hwt iw.f 1.11 (Hr) iyt r tA Hwt 
iw.f (Hr) dir in.tw PAy xAwy-gnn  (HD dbn) 36 (?) iw.f Hr irt hAw.f ... 

Ora, quando il Faraone (v.p.s.), il nostro Signore (v.p.s.) venne a Tebe, Egli nominò il sacerdote setem Hori 
quale sacerdote setem del Tempio. Costui venne al tempio, (si) fece portare questo sostegno per scodella, di 
36 deben d’argento, e se ne impossessò. 
 Pr-aA a.w.s. pAy.n nb a.w.s : è probabile che si faccia qui allusione a Herihor, e non a Ramesse XI 

 

2.1)        

   
2.1Dd.f tA mdt  n pAy 1100 n dbn n Hmt iny m pAy sbAy stwA (?) 

Egli riferì la questione di questi 1100 deben di rame presi da questa porta ... 
  stwA (?) : ???? 

 

2.2)       

    
2.2Dd.f tA mdt n pAy 150 n dbn n Hmt n pA sbAy n pAy iry-mAw (?) 

Egli riferì la questione di questi 150 deben di rame della porta di questo ... 

 mAw (?) : WB II 25.15 riporta un ,  mAa “Teil der Tür (bes. des Schlosses) aus Metall” 

 

2.3)        

  
2.3Dd.f tA mdt n pAy 222 n dbn n Hmt n pA sbAyt n pA spt-r (?) n Pr-HD 

Egli riferì la questione di questi 222 deben di rame della porta ... del Tesoro. 
 spt-r : ???? 

 

2.4)       

    
2.4Dd.f tA mdt n pAy 1200 n dbn n Hmt n nA sbAywt n pA pr n Pr-aA a.w.s. 

Egli riferì la questione di questi 1200 deben di rame delle porte del palazzo del Faraone (v.p.s.). 
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2.5)        

    

    il resto della pagina è perduto 

in wab PAy-sny wn m sAw n pA pr n Pr-aA 2.5Dd.f i.iri(.i) prt m pA pr n pr-aA m-Dr iw PAy-nHsy iw.f  (Hr) th pAy.i 
Hry iw mn th im.f 

Fu condotto il sacerdote Payseny, che era stato custode del palazzo del Faraone (v.p.s.). Disse: «È (solo) 
dopo che era venuto Paynehesy e che aveva attaccato il mio superiore, anche se nessuno lo aveva attaccato, 
che io lasciai il palazzo del Faraone (v.p.s.) ... ». 
 i. iri.i prt : tempo secondo (LEG § 26.7; LEVS §§ 87) 

 m-dr iw PAy-nHsy : per la forma temporale m-Dr sDm.f, vedi LEG § 32 

 iw.f (Hr) th : presente primo circostanziale (vedi LEVS § 104 Ex. 25) 

 pAy.i Hry : benché non specificato, è probabile che questo “superiore” sia da identificarsi nel gran sacerdote 
Amenhotep (Payseny è infatti un sacerdote); per il Wente, tuttavia, non si tratterebbe di Amenhotep, ma di 
una delle autorità religiose di Medinet Habu (E.F. WENTE, The Suppression of the high priest Amenhotep, 
JNES 25, 2, 1966, pp. 73-87, a p. 84). 

 iw mn (Hr) th : altro presente primo circostanziale; l’elemento negativo mn esprime la non esistenza (LEG § 
29). 

 

 

3.1)    

   3.2)       

    3.3)     

  
3.1tAy tpt 2 r tAy.w st iw wa Swyty (Hr) iyt iw.f (Hr) swn pA xt-TAw 3.2iw tm pA HAty-a (Hr) dit.f n.f iw.f (Hr) Smt 
iw.f (Hr) smy n ṮT (?) 3.3iw.f m Niwt irm Pr-aA a.w.s. 

... queste due travi al loro posto. Venne un commerciante e riconobbe l’albero, ma il sindaco si rifiutò di 
darglielo. (Allora) Egli andò a riferire a Tjetj, che si trovava in Tebe con il Faraone (v.p.s.). 
 tpt : “grossa trave in legno di cedro” (WB V 294.6) 

 swn : il WB riporta solo la grafia  “conoscere, sapere” (WB IV 69.1); corrisponde al copto sahidico 
sooun+ 

 xt-TAw : “der Mastbaum” (WB III 342.7)  

 iw tm pA ... dit.f : “ma il sindaco non diede”. La negazione della forme iw.f (Hr) sDm del passato è iw.f (Hr) tm 
sDm; quando, tuttavia, il soggetto è nominale, come nel nostro caso, tm può essere posto subito dopo iw, 
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ossia prima del soggetto nominale (LEG § 39.1; cfr. BM10383 3.4, dove invece tm è posto subito prima 
dell’infinito) 

 

     3.4)    

    

< >    

iw ṮT (Hr) HAb r-Dd imi pA xt-TAw 3.4n pA Swyty ink iw pA HAty.a (Hr) tm dit.f m-xmt Pr-aA a.w.s. pAy.f nb a.w.s. 

Tjetj mandò a dire: «Date l’albero a questo mio commerciante», ma il sindaco si rifiutò di darglielo senza il 
consenso del Faraone (v.p.s.), il suo signore (v.p.s.) 
 pA Swyty ink : per l’uso attributivo del pronome indipendente, vedi LEG § 2.2.2.I 

 iw pA ... tm dit.f : per la costruzione, vedi sopra 

 m-xmt : grafia di m xm, lett. “nel non conoscere (di)” (WB III 279.14 – 280.2) 

 

3.5)        

    3.6)   

   
3.5iw ṮT (Hr) Dd tA mdt n pAy xt-TAw m-bAH Pr-aA a.w.s. iw.tw (Hr) wD wa Hry Hbs-bh(t) 3.6r-Dd imi pAy xt-TAw n 
pAy Swyty n ṮT 

Tjetj riferì la faccenda dell’albero alla presenza del Faraone (v.p.s.) ed Egli inviò un capo portaventaglio a 
dire: «Da’ questo albero a questo commerciante di Tjetj!»  
 Hbs-bht “portaventaglio” (WB I 467.6) 

 

 

    3.7)     

    

    il resto della pagina e del testo è perduto 

iw pA HAty-a (Hr) Dd iw.i (r) dit.f 3.7ptr sw wAH (Hr)-awy pAy Swyty n ṮT pH n pAy sbty ... n tA Hwt m pA hrw  

E il sindaco disse: «Lo darò». Ecco, esso si trova in possesso di questo commerciante di Tjetj ... di questa 
muraglia del tempio, oggi. 
 sw wAH Hr-awy : vedi MayA 7.2 
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ABBOTT  DOCKETS 

Vs 8A.1)     

    8A.2)      

    
HAt-sp 1 Abd 1 Axt sw 2 xft HAt-sp 19 mitt sS n nA iTAw n pA xr nA iTAw n nA prw-sTA di m-bAH Pr-aA (a.w.s.) in HAty-a 
PA-wr-aA n imntt Niwt 

Anno di regno 1, primo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 2, corrispondente all’anno di regno 19. 
Copia della registrazione dei ladri della Tomba (e) dei ladri dei tabernacoli portatili posta davanti al 
Faraone (v.p.s.) da parte del sindaco dell’Ovest di Tebe Pauraa. 
 xft : “corrispondente a” (LEG § 7.17; NÄG § 628). Il primo anno dell’era della Rinascita corrisponde al XIX 

anno di regno di Ramesse XI 

 pr-(n)-sTA : “kostbares Gerät bei Begräbnis des Königs” (WB IV 352.9); probabilmente tabernacoli portatili, per 
processioni 

 

8A.3)   

sS TA-tA-Sri sA Ḫa-m-WAst n pr-HD n Pr Imn 

Lo scriba Tatasheri, figlio di Khaemuase, del Tesoro del tempio di Amon. 

 

8A.4)     

 
Dd-m-Snb Pr-pA-TAw-m-ipt sA PA-wr-aA n Pr Imn 

Il trombettiere Perpatjauemope, figlio di Pauraa, del tempio di Amon. 
Dd-m-Snb : vedi BM10053 Rt 7.6 

 

8A.5)     

 
Hry-aAw ḎHwty-Htp sA Pr-pA-TAw-m-ipt n Pr Imn 

Il capo portinaio Djehutyhotep, figlio di Perpatjauemope, del tempio di Amon. 

 

8A.6)    
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Hmww ṮAw-n-Any n St-MAat sw m Aaa 

L’artigiano Tjauenany della Sede della Verita; egli è uno straniero. 

 Aaa : var. neo-egizia di  a (leggi iaA) “colui che parla una lingua straniera” (WB I 3.1-2; 159.8-10). Cfr. R. 
PIRELLI, Il “Direttore delle Truppe Straniere” nei testi Faraonici del Medio Regno, in A. BAUSI, A. BRITA, A. 
MANZO, a cura di, Æthiopica et Orientalia. Studi in onore di Yaqob Beyene, 2 voll., Università degli Studi di 
Napoli “L’Orientale”. Dipartimento  Asia, Africa e Mediterraneo. Studi Africanistici, Serie Etiopica 9, 
Napoli 2012, vol. II, pp. 459-475. 

 

8A.7)    

 
nfw PAy-kAmn sA PA-wa-Imn n pA ipw n Imn 

Il marinaio Paykamen, figlio di Pauaamon, del catasto di Amon. 
 ipw : WB I 67.2 

 

8A.8)                                                                                                   

pAy.f sn (ditto): 

Suo fratello (ditto) 
 (ditto): la linea sostituisce sA PA-wa-Imn n pA ipw n Imn 

 

8A.9)  

 
Hm SxA-HAty-Imn n Swyty PA-s-(m-)WAst sw m dmi ḤfAw 

Lo schiavo Sekhahatyamon del commerciante Paesemuase; egli è dalla città di Hefaw. 
 SxA-HAty-Imn n Swyty PA-s-(m-)WAst : vedi 8B.10 

 m dmi : “dalla città”, più che “nella città” 

 ḤfAw : città poco più a sud di Gebelein, non lontano dall’attuale Mo’alla; cfr. BM10052 8.15 

 

8A.10)    

wab PA-ir-sxr n Ḫnsw-pA-ir-sxr 

Pairsekher, sacerdote di Khonsu-che-governa. 
 Ḫnsw-pA-ir-sxr(-m-WAst) : “Khonsu che governa in Tebe”, epiteto di Khonsu (WB IV 260.13). Compare, 

insieme con Ḫnsw-m-WAst-nfr-Htp, nel racconto della principessa di Bakhtan. 

 

8A.11)     
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mniw Bw-xAa.f sA IwTi n Pr Imn sw m dmi Ipp 

Il pastore Bukhaaf, figlio di Iutji, del Tempio di Amon; egli è dalla città di Ipep. 
 Ipp : villaggio nei pressi di Tebe; compare come Ipip in MayA 6.6 

 

8A.12)   

 
nfw Ḫnsw-ms sA PAy.w-nDm mwt.f Ṯa-msy n Pr Imn 

Il marinaio Khonsumose, figlio di Payunedjem - sua madre è Tjamesy -, del tempio di Amon. 

 

8A.13)   

nA iTAw n nA prw-sTA 

I ladri dei tabernacoli portatili. 

 

8A.14)   

 
sS PAy-bAk sA Ny-sw-Imn mwt.f Ast n tA Hwt Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn (a.w.s.) 

Lo scriba Paybak, figlio di Nesamon - sua madre è Isi -, del tempio di Usermaatra Meryamon (v.p.s.). 

 

8A.15)   

wab ṮA-nfr sA PAy.i-nb-ms n Pr Imn 

Il sacerdote Tjanefer, figlio di Payinebmose, del Tempio di Amon. 

 

8A.16)   

 
Aaa PAy-nHsy wn.f m Hm-nTr n Sbk n Pr-anx 

Lo straniero Paynehesy, che era stato profeta di Sobek di Per-ankh 
 Vedi MayA 1.12 

 

8A.17)   
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Aaa PAy-kAmn hms.f m dmi Iwnw-MnTw 

Lo straniero Paykamen, che abita nella città di Hermonthis. 
 Iwnw-MnTw : vedi MayA 1.12 

 

8A.18)    

bity Sbk-nxt sA Iry-nfr n tA Hwt 

L’apicultore Sobeknakht, figlio di Irynefer, del Tempio. 
  bity : WB I 434.13-15 

 

8A.19)        

  8A.20)   

   
HAt-sp 1 Abd 2 Axt sw 24 xft HAt-sp 19 mitt sSw n nA iTAw n pA xr dy n TAty Nb-MAat-Ra-nxt in HAty-a PA-wr-aA n 
imntt Niwt 

Anno di regno 1, secondo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 24, corrispondente all’anno di regno 
19. Copia delle registrazioni dei ladri della Tomba per il vizir Nebmaatranakht da parte del sindaco 
dell’Ovest di Tebe Pauraa. 

 

8A.21)   

 
Dd-m-Snb Imn-xaw n Pr Imn Hsmn (?) Pr-pA-TAw n Pr Imn 

Il trombettiere Amonkhau del Tempio di Amon, su accusa di (?)Perpatjau del Tempio di Amon. 
 Hsmn : anche in 8B.5; lettura e senso incerto. “lavoratore del natron” (?). Poiché in ogni riga c’è un solo nome 

di ladro, Hsmn (?) indica probabilmente una qualità di Amonkhau e non introduce un nuovo criminale. Da 
BM10052 4.9-10 sappiamo che Amonkhau e Perpatjau avevano litigato e il secondo aveva minacciato il 
primo di coinvolgerlo, nel caso di una sua presunta condanna. Pertanto, il Peet, che legge mn il gruppo in 
oggetto, suggerisce il senso di “su informazione di” (GTR p. 134 n. 6). 

 

8A.22)   

Sry (?) PA-Sri n ḎDnn(?) 

Il bambino(?) Pasheri di Djedjenen(?) 

 

? 
 ?  
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8A.23)     

 
sti-snTr Šd-sw-Ḫnsw n Pr Imn pAy.f sn 2 

L’incensatore Shedsukhonsu del Tempio di Amon (e) i suoi due fratelli. 
 sti-snTr : “colui che brucia la resina di terebinto”, ossia l’incaricato di mettere l’incenso sul fuoco nelle 

cerimonie religiose (cfr. WB IV 330.8): “incensatore, turiferario”. Cfr. tuttavia MayA 11.18, che 
suggerirebbe una lettura ps-snTr (così, infatti, legge Peet: “incense-roaster”, GTR p. 162 n. 33). Černý e Groll 
traducono “incense-burner”, ma translitterano xt-snTr (LEG Ex. 360; cfr. WB III 218.4) o semplicemente snTr 
(LEG Ex. 560). Il WB sembra invece preferire una lettura sAq-snTr (vedi WB IV 26.9); cfr. BM10052 4.25 

 pAy.f sn 2 : su questa traduzione, o sulla possibile “i suoi due fratelli”, in apposizione ai due nominativi 
precedenti (il suffisso .f si riferirebbe quindi ad Amonkhau), o su altre ancora, vedi GTR pp. 134-135 n. 8. Il 
numerale “due” si pone sempre dopo il nome, posto al singolare (LEG § 6.3) 

 

8A.24)     

Wsr-HAt-nxt n dmi Ḫmnw hms.f (m?) S n an (?) 

Userhatnakht della città di Hermopolis, che vive nel giardino di ... 

 S n an : una correzione del determinativo finale in  suggerirebbe una lettura S n ian “giardino del babbuino”, 
toponimo che ben si accorderebbe con la città di Hermopolis e il suo dio Thot; lo ieratico, tuttavia, 
difficilmente si presta a una simile lettura. 

 

8A.25)   

 
Aaa PA-qrn wn m Sms n pA imy-r Pr n Imn 

Lo straniero Paqeren, che era nel seguito del sovrintendente del Tempio di Amon. 

 

8A.26)    

ms-Hm Iw.f-n-Mwt n pr Mwt sw (Hr) irt nby 

Il giovane schiavo Iufenmut del tempio di Mut, che è orafo. 
 ms-Hm : “generato da schiavo” (cfr. WB II 137.1); per ms + sostantivo, vedi A. M. BLACKMAN, Review of A. 

Gardiner, Papyrus Chester Beatty vol. 1, JEA XIX, 1933, p. 203 

 Iw.f-n-Mwt ... : vedi BM10052 2a.14 

 sw Hr irt nby : lett. “egli fa l’orafo” 

 

8A.27)  

Sms Wn-Imn sA xAy PA-wr-aA (n) pA imy-r Pr n Imn 

sic 
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Il servitore Unamon, figlio del misuratore (di grano) Pauraa, del sovrintendente del tempio di Amon. 
 xAy : var. neo-egiziana di xAw “misuratore di grano” (WB III 223.17-19) 

 

8B.1)    

xAy PA-wr-aA sA ḲAqA n Pr Imn 

Il misuratore (di grano) Pauraa, figlio di Qaqa, del tempio di Amon. 

 

8B.2)      

mniw Bw-xAa-f n Pr Imn 

Il pastore Bakhaaf del Tempio di Amon. 

 

8B.3)     

mniw PAy-is sA Nb-an 

Il pastore Payis, figlio di Neban. 

 

8B.4)     

sS TA-tA-Sri sA Ḫa-m-wAst n pr-HD n Pr Imn 

Lo scriba Tatasheri, figlio di Khaemuase, del Tesoro del tempio di Amon. 
 Vedi 8A.3 

 

8B.5)    

 
sS PA-aA-m-tA-wmt Hsmn (?) PA-aA-m-tA-wmt sA PA-wr-aA 

Lo scriba Paaaemtaumet, su accusa di (?) Paaaemtaumet, figlio di Pauraa. 
 sS PA-aA-m-tA-wmt : vedi BM10052 14.22 

Hsmn : vedi 8A.21 

 

8B.6)    

Aaa Mnw-m-WAst sw m s 14 

Lo straniero Minemuase; costui fa 14 uomini. 
 s 14 : in effetti, da 8A.21 questo è il tredicesimo nome. 

 

sic 
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8B.7)      

Aaa ṮAw-n-Any n St-MAat 

Lo straniero Tjauenany, della Sede della Verità. 

 

8B.8)    

Aaa PAy-kAmn sA PA-wa-Imn 

Lo straniero Paykamen, figlio di Pauaamon. 

 

8B.9)                                                                                 

Aaa Imn-ipt-nxt sA (ditto) 

Lo straniero Amenopenakht, figlio (ditto). 

 

8B.10)     

   
Aaa SxA-HAty-Imn bAk n Swyty PA-s-m-WAst 

Lo straniero Sekhahatyamon, servo del commerciante Paesemuase. 
 Vedi 8A.9 

 

8B.11)     

wab PA-ir-sxr n Ḫnsw-pA-ir-sxr 

Pairsekher, sacerdote di Khonsu-che-governa. 
 Vedi 8A.10 

 

8B.12)     

sDm PA-knny n Pr Imn 

Il servo Pakeneny del Tempio di Amon. 

 

8B.13)     

wAH-mw Kr n tA Hwt-kA n aA-xpr-kA-Ra(?) (a.w.s.) 

Il libatore Ker della cappella funebre di Aakheperkara (v.p.s.) 
 Hwt-kA : WB III 5.14-15 
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 aA-xpr-kA-Ra : prenomen di Tuthmosi I 

 

8B.14)   

wab PAy-wnS sA Imn-Htp n Pr Mwt 

Il sacerdote Payunesh, figlio di Amenhotep, del tempio di Mut. 

 

8B.15)   

< > 

nfw PAy-xr wn.f irm hry-pDt Iw-f-n-Imn 

Il marinaio Paykhor, che era stato insieme con il capitano Iufenanom. 
 Hry-pDt : “Truppenoberst” (WB I 571.1-5); 

 

8B.16)   

 
Aaa PAy-nHsy wn.f m Hm-nTr n Sbk n Pr-anx 

Lo straniero Paynehesy, che era stato profeta di Sobek di Per-ankh. 

 

8B.17)   < >  
Hry-aAw ḎHwty-Htp sA Pr-pA-TAw-m-ipt 

Il capo portinaio Djehutyhotep, figlio di Perpatjauemope 

 Vedi A.5 

 

8B.18)   

sS mSa anx.f sA PtH-m-Hb n Pr Imn 

Lo scriba dell’esercito Ankhef, figlio di Ptahemheb, del Tempio di Amon. 

 

8B.19)                                                             

sS mSa Iw.f-n-Imn sA (ditto) 

Lo scriba dell’esercito Iufenamon, figlio di (ditto) 

 

8B.20)    

sic 
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sDm ḲDr n Pr Imn 

Il servo Qedjer, del Tempio di Amon. 

 

8B.21)      

atx PA-nxt-m-Niwt n Hry-pDt Iw.f-n-Imn 

Il birraio Panakhtemniut del capitano Iufenamon. 
 atx : “birraio” (WB I 237.4); è propriamente il participio del verbo atx “filtrare” (WB I 236.13-237.3). 

 

8B.22)     

aHwty aDr n Pr MnTw 

Il contadino Adjer, del Tempio di Montu. 

 

 

? 



Testi – Il papiro BM 10052 

184 

Alberto ELLI 

PAPIRO  BM 10052 

 

1.1)             

  1.2)    

       

  1.3)      1.4)       

        

       1.5)       

   

 
1.1HAt-sp 1 m wHm-mswt Abd 4 Smw sw 5 hrw pn (n) irt pA smtr n nA 1.2xrww aAy n iTAw i.dgs nA swt aAy(t) iw.w 
(Hr) irt nA dgs n HAw im.w 1.3m tA xAti 1.4in imy-r Niwt TAty Nb-mAat-Ra-nxt.ti imy-r Pr-HD Pr-aA a.w.s. imy-r 
Snwty Mn-MAat-nxt.ti imy-r pr wdpw-nsw 1.5Yns pA TAy sryt n Pr-aA a.w.s. imy-r pr wdpw-nsw PA-mry-Imn pA 
sS n Pr-aA a.w.s. 

Anno 1° nella Rinascita, quarto mese della stagione estiva, giorno 5. In questo giorno fu fatto 
l’interrogatorio dei grandi criminali, dei ladri che erano entrati nelle grandi tombe, poiché essi vi erano 
entrati più volte, nella corte antistante (del tempio) da parte del governatore di Tebe e vizir 
Nebmaatranakht, (del) sovrintendente del Tesoro del Faraone (v.p.s.) e sovrintendente del doppio Granaio 
Menmaatranakht, (del) maggiordomo e coppiere reale Ynes, il portastendardo del Faraone (v.p.s.), e (del) 
maggiordomo e coppiere reale Pameryamon, lo scriba del Faraone (v.p.s.). 

 irt pA smtr : “interrogare, torturare “ (WB IV 146.1); così, con infinito (“questo giorno del fare 
l’interrogatorio”) e non con sDm.f passiva (cfr. LdR p. 47 Exx. 1, 2, 3) 

 xrww : plur. di xrw “nemico”; per xrw aA “il grande criminale (in senso giuridico)”, vedi WB III 321.9. 

 aAy : forma neo-egizia del plurale (cfr. LEG §§ 5.2, 4.1.2.a) 

 i.dgs : participio attivo (LEG Ex. 1277); notare la grafia, influenzata da quella del verbo dgA (WB V 499; 501) 

 swt : lett. “luoghi” 

 nA dgs : infinito nominale; l’articolo plurale indica la ripetizione dell’azione verbale (LEG § 11.4.1; NÄG § 
413). A tale ripetizione si riferisce, credo, anche l’enigmatica espressione avverbiale successiva n HAw “di 
aumento (??)” 

 xAti : la traduzione “forecourt” è proposta dal Peet in GTR p. 158 n.1; cfr. WB III 222.5, dove il termine è 
lasciato non tradotto. Indica qui il luogo nel quale si è svolto l’interrogatorio e, pertanto, l’espressione 
avverbiale m tA xAti appartiene alla frase principale 

 TAy sryt : vedi Abb 7.5 
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1.6)          

     1.7)     

    

 1.8)     

 
1.6smtr in mniw Bw-hAa.f n Pr-Imn Dd n.f TAty wn.k m nA Sm(w) i.wn.k im.w 1.7sxt tw pA nTr in.f tw! di.f tw m-
di Pr-aA a.w.s i.Dd n.i rmT nb i.wn irm.k 1.8m nA swt aAyt 

Interrogatorio. Fu condotto il pastore Bukhaaf del Tempio di Amon. Gli disse il vizir:«Tu stavi andando per 
i tuoi propri affari e il dio ti ha preso, ti ha portato e ti ha dato in mano del Faraone (v.p.s.). Dimmi (i nomi 
di) tutte le persone che erano con te nelle grandi tombe!». 

 in mniw : sDm.f perfettiva passiva; per la grafia del verbo, vedi LEG § 16.1.3 

 wn.k m nA Sm(w) ... : lett. “tu eri negli andare nei quali tu eri (coinvolto)”; presente primo introdotto dalla wn 
del passato e espressione avverbiale (LEG §§ 19.3.7, 19.13.12). Cfr. BM10052 11.6 e relativa nota. Per 
l’infinito con articolo plurale, vedi sopra 1.3; i.wn.k è forma relativa (LEVS § 97.B) 

  : probabile errore per in.f tw 

  : per , pronome dipendente (NÄG § 88) 

 

     

 1.9)     

     1.10)      

 
Dd.f ir ink ink aHwty n Pr.Imn iw anx(t)-n-niwt 1.9(Ny-sw-Mwt) (Hr) iyt r pA nty tw.i im iw.s (Hr) Dd n.i gm 
nh(y) (n) rmT wa Ssp n aqw Hn.n 1.10wnm.k sw irm.w i.n.s n.i 

Disse: «Quanto a me, io sono un contadino del Tempio di Amon. La cittadina Nesmut venne al luogo dove 
mi trovavo e mi disse: “Alcune persone hanno trovato qualcosa che può essere venduto in cambio di pane. 
Andiamo, così che tu lo possa mangiare con loro!”; così mi disse. 

 ink aHwty : frase a predicato nominale; il pronome indipendente è qui il soggetto (LEG § 57.3.4; LdR § 
39.2.1.1) 

 Ny-sw-Mwt : cfr. BM10052 3.8-10, 6.15-16 

 pA nty tw.i im : per questa costruzione, vedi LEG § 53.6 
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 wa Ssp n aqw : “un ricevere di pane”. La frase  sembra indicare un qualcosa (probabilmente parte del bottino di 
un furto nelle tombe) che può essere venduto in cambio di cibo. La metafora è continuata poi dal successivo 
wnm.k dove il verbo wnm “mangiare” acquista il senso traslato di “dividere, prendere parte alla divisione” 
(cfr GTR p. 158 n. 5; LEG Ex. 379) 

 Hn.n : sDm.f prospettiva iniziale (LEG § 21.4.2; LEVS § 14.A.9); per la grafia  del suffisso, vedi LEG § 
2.4.1 Obs. 5; cfr. BM10052 5.19 

 wnm.k : sDm.f prospettiva non iniziale, con valore consecutivo (LEG § 45.4.2) 

  

   

   1.11)        

         

 1.12)        

        1.13)     

  
iw(.i) (Hr) gmt Dd-m-Snb Pry-pA-TAw 1.11Aaa Wsr-HAt-nAxt.ti n pA HAty-a n Niwt sti-snTr Šd-(sw)-Ḫnsw sti-snTr 
Ny-sw-Imn n Pr-Imn 1.12sti-snTr anx.f-n-Ḫnsw n Pr-Imn Imn-xaw sA Smaw wdHw Ḥri dmD 6 iw.w (Hr) Sd HD 
1.13dbn 10 m-di.w n s nb iw.w (Hr) dit.f n.i dmD HD dbn 60 

Io trovai il trombettiere Perypatjau, lo straniero Userhatnakht, appartenente al sindaco di Tebe, 
l’incensatore Shedsukhonsu, l’incensatore Nesamon del Tempio di Amon, l’incensatore Ankhefenkhonsu del 
tempio di Amon, e Amonkhau, figlio del cantore della tavola delle offerte Hori, (in) totale sei. Essi si 
tassarono di 10 deben d’argento a testa e me li diedero; (in) totale: 60 deben d’argento». 

 Dd-m-Snb : lett. “colui che parla con la tromba” (WB IV 514.7; NÄG § 376); per la grafia, vedi BM10053 Rt 
7.6 

 sti-snTr : vedi Abbott Dockets 8A.23 

 Smaw : “cantante, cantore” (WB IV 478.12-479.6) 

 wdHw : “tavola delle offerte” (WB I 393.14-18) 

 iw.w Hr Sd ... n s nb : lett. “essi portarono via a sé stessi 10 deben d’argento, per ogni uomo”. Probabilmente m-
di sta qui per m-a (cfr. WB IV 561.2; NÄG § 622) 

 

  1.14)       

   

   
ir smtr.f m bDn Dd.f i. 1.14wAH (w)i Dd.i Dd n.f TAty i.Dd pA sxr n Sm i.iri.k r pH nA swt aAy(t) Spsy(t) 
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Fu interrogato con un bastone e disse: «Basta; parlerò!». Gli disse il vizir: «Di’ la tua storia dell’andare ad 
attaccare le grandi e venerabili tombe!» 

 ir smtr.f : lett. “fu fatto l’interrogare lui”, sDm.f perfettiva passiva (LEG § 16.1.2) 

 i.wAH (w)i : imperativo, “lascia me!” (LEG § 24.1); per la grafia del pronome dipendente wi, vedi LEG § 24.2.7 
(si noti, tuttavia, che tale supposto pronome è per lo più assente; cfr. BM10052 1.17, 3.17, 4.1, 4.18, 5.9, 
5.13, 5.15, 5.17, 7.16, 8.14, 11.16, 12.16) 

 Dd.i : sDm.f prospettiva iniziale (LEG § 24.10.3; LdR § 20) 

 pH : lett. “raggiungere”, nel senso di “violare” 

  

1.15)     

    1.16)    

 
1.15Dd.f m PA-wr wa rmT-ist pA xr i.dy ptr.n pA xr n Hmt-nsw Ḥb1.16rDt 

Disse: «È Paur, un operaio della necropoli, che ci ha mostrato la tomba della regina Hebredjet». 

 m PA-wr ... i.dy : frase nominale del tipo “cleft sentence” (LEG §§ 57.12.12-.14); il soggetto è un participio (per 
la forma, vedi LEG Ex. 1283). PA-wr è probabilmente un’abbreviazione di PA-wr-xt.f (cfr. 2.2, 6.17); essendo 
un rmT-ist, ossia un operaio della squadra, era certamente ben informato sulla posizione delle tombe (P. 
VERNUS, Affaires et scandales sous les Ramsès, p. 54).  

 wa rmT ist pA xr : lett. “un uomo della squadra (di lavoratori) della Tomba” 

 i.dy ptr.n : “che ha fatto sì che noi vedessimo”; ptr.n è forma sDm.f prospettiva non iniziale (LEG § 45.2.4) 

 ḤbrDt : per il Peet potrebbe trattarsi della regina madre , il cui nome è stato trovato su un 
blocco di arenaria da Dayr al-Bakhit (GTR p. 139; GAUTIER, Livre des Rois, III, 1, p. 174). Per il Kitchen, 
invece, si tratta di un soprannome della regina Isi, la moglie di Ramesse III, già citata nel papiro Abbott e nel 
Giornale della Necropoli (vedi K.A. KITCHEN, The twentieth dynasty revisited, JEA LXVIII, 1982, pp. 116-
125, alle pp. 124-125; A. THIJS, Reconsidering the end of the twentieth dynasty, part II, GM 170, 1999, pp. 
83-99, a p. 88; altra bibliografia in P. VERNUS, Affaires et scandales sous les Ramsès, p. 201 n. 61) 

 

 

 1.17)       

Dd(.tw) n.f ir tA st i.Hn.k r.s i.iri.k gm(t).s mi-ix Dd.f i.iri.i gmt.s 1.17wn.ti an 

Gli fu detto: «Quanto alla tomba alla quale sei andato, in che stato l’hai trovata?». Disse: «Era già aperta 
che l’ho trovata!». 

 i.Hn.k : forma relativa. Per il pronome riassuntivo in r.s, vedi LEG § 51.8 

 i.iri.k gmt.s mi ix : tempo secondo (LEG § 26.4.3); l’elemento avverbiale è costituito dall’espressione 
avverbiale interrogativa mi ix “come che cosa?”, ossia “in quale stato?” (LEG § 2.7.1.b; LdR § 43.3.1.3.3; 
NÄG § 741) 

 i.iri.i gmt.s wn.ti an : tempo secondo; l’equivalente avverbiale è qui costituito da uno stativo (LEG § 12.2). Per 
l’avverbio an, vedi LEG § 8.6.iii 
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ir smtr.f m bDn an Dd.f i.wAH Dd.i Dd n.f TAty i.Dd pA i.ir.k 

Fu esaminato nuovamente con un bastone. Disse: «Basta; parlerò!». Gli disse il vizir: «Di’ ciò che hai 
fatto!» 

 

1.18)    

   1.19)     

 
1.18Dd.f in(.i) pA wt n HD wa swHt n nbw HD irm nA rmT i.wn irm.i 1.19iw.n (Hr) wSwS.w iw(.n) (Hr) pS.w n.n 

Disse: «Io portai via il cofano interno d’argento e un sarcofago d’oro e d’argento insieme con gli uomini 
che erano con me. Li facemmo a pezzi e li dividemmo tra noi». 
 wt : il sarcofago interno a forma di mummia (WB I 379.7) 

 swHt : il sarcofago più interno (WB IV 74.4); cfr. JEA XXI, p. 143. 

 wSwS : “fare a pezzi” (WB I 370.16-371.2) 

  : o errore per p(s) S “dividere” (cfr. BM10052 3.6) o var. di tSA “spaccare” (WB V 329.17-20) 

 

 

1.20)     

 1.21)    

  
Dd n.f sS Ny-sw-Imn-(m)-ipt n pA xr ir iw.i (Hr) Smt mtw.i 1.20TAt wa(t) Xn(t) n anx m wa ihy mtw ky Smt (m)-
sA.i bn iw.i (r) smtr r dit 1.21dmi n.f tA sbAyt irm.i 

Gli disse Nesamonemope, lo scriba della Tomba: «Se io andassi e rubassi una pelle di capra da un recinto 
per bestiame e un altro andasse dopo me, non porterei forse testimonianza contro(?) di lui per far sì che la 
punizione tocchi (anche) a lui insieme con me?». 
 ir iw.i (Hr) Smt : forma iw.f Hr sDm del futuro, dopo ir, in protasi di frase condizionale (LEG § 40.2) 

 Xnt : WB III 367.12-14 

    : var. di  ihw “recinto per il bestiame” (WB I 118.7) 

   :  è ovviamente da eliminare 
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 (m-)sA : LEG Ex. 165 

 bn iw.i r smtr.f : negazione del futuro III, in frase interrogativa senza particella introduttiva (LEG § 61.1.1) 

 dmi : vedi WB 453 per il det. fonetico  e WB 454.17 per il significato: “Strafe trifft jem. (mit n)” 

 

    

  1.22)     

    1.23)   

  ... tutto perduto tranne   resto della pagina 
perduto 

 

Dd.f wn sbAyt m waw m wa(t) wnDwt iTA(w?) 1.22... m 10 n ... wn m ... irm.f m kt wnDwt 1.23... in pAy.i mn ... 

Disse: «Se la punizione fosse per me solo (?) o per una banda di ladri ... con 10 ... con lui in un’altra banda 
... portare il mio resto(?) ...» 
 wnDwt : WB I 326.5-6 
 

 

Alla sinistra delle linee 1.12-15 sta, in grafia minuta: 

 

1a.1)       

1a.2)                 1a.3)        

1a.4)         1a.5)      
1a.1Dd-m-Snb Pr(y)-pA-TAw  1a.2Šd-sw-Ḫnsw   1a.3Ny-sw-Imn  1a.4anx.f-n-Ḫnsw   1a.5Imn-xaw sA Smaw wdHw 

Il trombettiere Perypatjau.    Shedsukhonsw.    Nesamon.    Ankhefenkhonsu.    Amonkhau, figlio del cantore 
della tavola delle offerte 
 

2.1)     

  
2.1pA rnrn n nA rmT i.di mniw Bw-xAa.f r-Dd wn.w m tAy.f Tt iTAw 

Lista (dei nomi) degli uomini che diede il pastore Bukhaaf, dicendo che essi facevano parte della sua banda 
di ladri. 

 rnrn : il WB riporta solo  rn “lista dei nomi (dei ladri)” (WB II 428.20) 
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 r-Dd : è probabile che quanto segue sia un discorso diretto (cfr. LdR p.71 Ex. 12); in tal caso il suffisso .f o non 
si riferisce a Bukhaaf oppure, meglio, per oratio obliqua va inteso per il suffisso .i (cfr. BM10052 2.14) 

 wn.w m tAy.f Tt : lett. “essi erano nella sua banda”; per la discussione del significato del termine collettivo Tt 
(WB V 338.1-6), vedi A. GARDINER, The house of Life, JEA XXIV, 1936, pp. 170, 171, 179; G. POSENER, La 
première domination perse en Égypte, Cairo 1936, p. 23 n. k 

 

2.2)     
2.2rmT ist PA-wr-xt.f sA Ḥr-Mnw 

L’operaio Paurkhetef, figlio di Hormin 
 

2.3)        2.4)        
2.3sS mDAt-nTr Ny-sw-Imn  2.4sti-snTr Šd-sw-Ḫnsw 

Lo scriba del libro divino Nesamon.  L’incensatore Shedsukhonsu 
 sS mDAt-nTr : “scriba del libro divino” (WB II 188.3) 

 

2.5)       
2.5sti-snTr Ny-sw-Imn Dd.tw n.f ṮAy-BAy 

L’incensatore Nesamon, detto Tjaybay 
 Dd.tw n.f : vedi GEG § 377.1; cfr. BM10052 12.28 

 

2.6)          

2.6Imn-xaw sA Smaw wdHw Ḥri 

Amonkhau, figlio del cantore della tavola delle offerte Hori. 

 

2.7)     
2.7sti-snTr anx.f-n-Ḫnsw 

L’incensatore Ankhefenkhonsu 
 

2.8)     
2.8ms(w)-Hm Imn-xaw sA Mwt-m-Hb 

Il giovane schiavo Amonkhau, figlio di Mutemheb 
 ms(w)-Hm : lett.: “generato da schiavo” (cfr. WB II 137.11).  Per ms + sostantivo, vedi A. M. BLACKMAN, 

Review of A. Gardiner, Papyrus Chester Beatty vol. 1, JEA 19, 1933, p. 203 

 Mwt-m-Hb : nonostante il det., è il nome della madre (cfr. BM10052 7.8) 
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2.9)           

 
2.9Aaa Wsr-HAt-nxt.ti r-xt pA imy-r nww n Imn sw m-di pA HAty-a n Niwt 

Lo straniero Userhatnakht, sotto l’autorità del sovrintendente dei cacciatori di Amon; egli è al servizio del 
sindaco di Tebe. 
 r-xt : preposizione composta; “subordinato a; sotto gli ordini di” (LEG § 7.3.10; NÄG § 651) 
 imy-r nww : WB II 218.21 

 m-di : propriamente “in possesso di”; cfr. BM10052 1.11 

 

2.10)      
2.10nfw PA-wr-aA n Pr-Imn 

Il marinaio Pauraa, del Tempio di Amon 
 

2.11)     
2.11xAy PA-wr-aA sA ḲAqA (n) Pr-Imn 

Il misuratore di grano Pauraa, figlio di Qaqa, del Tempio di Amon. 

 xAy : var. di  “Kornmesser” (WB III 223.17-19) 

 

2.12)      
2.12xAy PA-aA-m-tA-wmt 

Il misuratore di grano Paaaemtaumet 

 

2.13)        
2.13Dd-m-Snb Pr(y)-pA-TAw   

Il trombettiere Perypatjau 
 

2.14)      

 
2.14dmD s 13 Dd.f wn.w irm.i m tA st hn(n).f st 

(In) totale: 13 persone. Egli disse: «Essi erano con me nella tomba». Egli li riconobbe(?). 
 s 13 : compreso Bukhaaf 
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 hnn : propriamente “piegare, chinare”; “piegare la testa” era il segno dell’assenso, dell’approvazione (cfr. WB 
II 494.11). Bukhaaf riconobbe che i succitati uomini erano stati con lui nella tomba. 

 

2.15)        

  2.16)        

 
2.15Dd.f wAH Imn  wAH pA HqA a.w.s. mtw.tw gmt rmT iw wn.f 2.16irm.i iw HAp.i sw iw iri n.f tAy.f sbAyt 

Egli disse: «Come dura Amon e come dura il Principe (v.p.s.), se si trova qualcuno che è stato con me e che 
io ho nascosto, che la sua punizione sia data a me!». 
 wAH Imn : forma sDm.f prospettiva iniziale (LEG § 21; LEVS § 14.A.4) 

 mtw.tw ... : per l’uso del congiuntivo quale protasi di frase condizionale, vedi LEG § 42.2; LEVS § 81; NÄG § 
584 

 iw HAp.i sw : anche “avendolo io nascosto” 

 iw iri n.f tAy.f sbAyt : per iw iri n.i ...; la curiosa sostituzione della III persona per la I persona deriva da una 
strana confusione di oratio recta e oratio obliqua; senza dubbio essa ha origine dalla riluttanza superstiziosa 
da parte dello scriba di scrivere i termini della sanzione come se essi si riferissero a sé stesso” (cfr. J. ČERNÝ, 
The will of Naunakhte and related documents, JEA XXXI, 1945, p. 36 nota jj). Questo tipo di confusione è 
abbastanza comune in egiziano, dove mancano forme specifiche per il discorso indiretto. Per il Frandsen la 
forma iri ... tAy.f sbAyt, forma sDm.f perfettiva passiva, andrebbe emendata in iri.tw (LEVS § 18, p. 28; § 81 n. 

29b). Il det.  di sbAyt va corretto in . 

 

2.17)        

   2.18)     

 2.19)    

    2.20)     

      2.21)         

 
2.17pA hAw n tA dnyt HD n mniw Bw-xAa.f Dd.f 2.18sDmy Pknny n Pr-Imn HD dbn 2 2.19imy-r sxt(yw) Ax-n-mnw n 
Pr-Imn HD dbn 1 nbw qdt 5 r-DbA AHwt 2.20wHm rdit n.f m-di Imn-xaw sA Mwt-m-Hb HD dbn 2 2.21rdit n.f m-di 
mniw Bw-xAa.f iH 2 

Il possesso della parte di metallo prezioso del pastore Bukhaaf. Egli disse: «Il servo Pekeneny del tempio di 
Amon: 2 deben d’argento. Il sovrintendente dei contadini Akhenmenu del Tempio di Amon: 1 deben 
d’argento e 5 qite d’oro, in cambio di terre. Da parte di Amonkhau, figlio di Mutemheb, gli furono dati in 
aggiunta due deben d’argento. Da parte del pastore Bukhaaf gli furono dati due buoi. 
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 hAw :  “possesso” (WB II 487.C). Quella che segue è una lista di persone alle quali Bukhaaf ha 
ceduto la sua parte di bottino (si confronti il significato “Einzelaufstellung”, “enumerazione dettagliata”, di 
hAw iry in WB II 487.15) 

 dnyt HD : come reso evidente da quanto segue, in questo caso HD significa sia “argento” che “oro”, donde la 
traduzione data (cfr. GTR p. 159 n. 9, che richiama il francese argent per “moneta”). Per dnyt < dnit “parte”, 
vedi WB V 465.9-466.2 

 sDmy : var. di sDm “servo”, a sua volta probabile abbreviazione di sDm-aS (WB IV 389.6-7) 

 imy-r sxt(yw) : WB IV 232.2-3; cfr. BM10052 16.9, MayA 10.2 

 wHm rdit n.f : “fu ripetuto il dare a lui”; la forma dell’infinito è piuttosto insolita 

 m-di : per il valore “from”, “da parte di”, cfr. LEG  

 

 2.22)     

   
2.22sS Imn-Htp Dd.tw n.f Srt n Pr-Imn (HD ?) dbn 2 r-DbA AHwt Hmt dbn 40 it XAr 10 

Lo scriba Amenhotep, detto Seret, del Tempio di Amon: 2 deben d’argento, in cambio di terre, 40 deben di 
rame e 10 sacchi di orzo. 
 

2.23)         

  2.24)     

    2.25)       ... ? ...     

       
2.23sDmy Šd-bAgi r-DbA Hm DgA HD dbn 2 2.24Hmt dbn 60 bty XAr 30 iw i.iri.i int.w r-DbA HD 2.25Smat nfrt rwD ... n 
mH 8 wsxt 4 16 naa dAiw 2 

Il servo Shedbaghi, in cambio dello schiavo Dega: 2 deben d’argento, 60 deben di rame, 30 sacchi di spelta 
– essendo in cambio d’argento che li avevo comprati -, 16 vestiti-rudj ... in lino fine dell’Alto Egitto, di 8 
cubiti e larghezza 4 cubiti; 2 vestiti-daiu colorati. 
 bty : per questa grafia neo-egiziana del classico bdt, vedi LEG § 1.9 

 iw i.iri.i int.w r-DbA HD : tempo secondo, preceduto dall’indicatore indiretto di inizialità sintattica iw (LEG § 
26.3.1); propriamente, int vale “portare”. Parte dei deben di rame e dei sacchi di cereali con i quali Bukhaaf 
pagò a Shedbaghi lo schiavo Dega li aveva ottenuti vendendo dell’argento (cfr. DM 10052 2.22) 

 Smat nfrt rwD : cfr. Smat rwD “Kleid aus oberägyptischem Leinen” (WB II 410.11); per Smat nfrt, vedi WB IV 
477.12-478.2. Quanto segue rwD è probabilmente un aggettivo. 

   : abbr. di  , utilizzato davanti a nomi di vestiti per indicare “Buntzeug, mehrfarbigen Stoff” (WB II 
208.10)  

 dAiw : cfr. , abbr. di ”Leinenstoff; Kleidungstück” (WB V 417.3-7) 
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2.26)       

   2.27)        

 
2.26mrr Ḫnsw-ms sA TAy.i-iry HD qdt 5 2.27pA nby wn Hms m pA Sra nbw qdt 5 

Lo stalliere Khonsumose, figlio di Tayiiry: 5 qite d’argento. L’orafo che risiedeva nella portineria(?): 5 qite 
d’oro. 
 mrr : vedi MayA 11.8 

 wn Hms : participio più stativo (LEG § 48.3.5) 

 Sra : vedi nota a LeAm 4.11; cfr. BM10053 Rt 4.13. Vedi Sra “parte del tempio di Amon” (VB IV 528.2) e Sar 
“prigione” (WB IV 421.15) 

 

2.28)      2.29)    

 
2.28sDmy Ny-sw-Imn n PAy-bAki-bin(?) nbw qdt 5 2.29Ny-sw-Mwt tA Hmt n PAy-nHsy nbw dbn 5 

Il servo Nesamon di Paybakibin: 5 qite d’oro. Nesmut, la moglie di Paynehesy: 5 deben d’oro». 
 

2.30)  2.31)     

   ...   
2.30wHm smtr m Abd 4 Smw (sw) 10 Dd.f 2.31Hry Xnyt DAy (?) Ḫnsw-m-Hb sfqt (?) 2 qs... 2 dmD 4 

Nuovo interrogatorio nel quarto mese della stagione estiva, giorno 10. Disse: «Il capitano dell’equipaggio 
della barca-djay, Khonsuemheb: 2 ... e 2 ...; (in) totale: 4» 
 wHm smtr : “ripetere l’interrogare”, o anche “è ripetuto l’interrogare” 

 Hry Xnyt : WB III 376.4 

  : il WB non riporta nessun termine wDAi indicante un tipo di barca; probabilmente è var. di 

 DAy, tipo di barca fluviale (WB V 515.6) 

 sfqt (?) ... : il testo è piuttosto oscuro 

 

2.32)    il resto è 
perduto 

2.33)   il resto è perduto  2.34)   il 
resto è perduto 
2.32ps-sgnn Ny-sw-Imn sA PAy-bs HD ... 2.33bity ... HD ... 2.34...Imn ... 
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Il bollitore di unguenti Nesamon, figlio di Paybes: ... d’argento. L’apicultore ...: ... d’argento. Il ...-Amon .... 
 ps-sgnn : “der Salbenkocher” (WB I 552.13) 

 bity : WB I 434.13-15 

 

 

In grafia minuta, alla sinistra delle prime linee di pag. 2 : 

 

2a.1)     

    2a.2)     

2a.1Dd.f di.i HD qdt 5 n sti-snTr P(A)-n-Imntt-nAxt.ti n Pr-Imn r-DbA 2a.2bit hnw 10 

Egli disse: «Io diedi 5 qite d’argento all’incensatore Penimenetetnakht del Tempio di Amon, in cambio di 10 
hin di miele». 

 hnw : , quale unità di misura di capacità, pari a circa 0.45 litri (WB II 493.6-13; GEG § 266.1 fine)  

 

2a.3)      

 
2a.3Dd.f di(.i) HD qdt 3 n sDmy I.iri-sw n pA Hm-nTr tpy (n) Imn 

Disse: «Diedi 3 qite d’argento al servo Iirsu del primo profeta di Amon». 
 di.i HD qdt 3 : oppure anche di HD qdt 3 “2 qite d’argento sono stati dati ...”, con sDm.f perfettiva passiva 

 

2a.4)    
  

  2a.5)        

   ... ...  

 2a.6)      

 
2a.4Dd.f di iTAw ms(w)-Hm Imn-xaw sA Mwt-m-Hb HD qdt 5 n 2a.5sS aA-Sf(y)t-m-WAst n pA imy-r pr n Imn r-DbA 
irp ... iw.n (Hr) iTA.f r pA pr n imy-r sxty(w) 2a.6iw.n (Hr) dit hnw 2 n bit r.f iw.n (Hr) swr.f 

Disse: «Il ladro e giovane schiavo Amonkhau, figlio di Mutemheb, diede 5 qite d’argento ad 
Aashefytemwaset, lo scriba del maggiordomo di Amon, in cambio di ... di vino. Noi lo portammo alla casa 
del sovrintendente dei contadini, vi aggiungemmo 2 hin di miele e lo bevemmo». 
 ms(w)-Hm : vedi BM10052 2.8 

 imy-r sxty(w) : WB IV 232.2-3; cfr. MayA 10.2 
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 iw.n (Hr) dit hnw 2 n bit r.f : il miele viene aggiunto al vino per addolcirlo 

 

2a.7)        

      2a.8)    
2a.7Dd.f imi in.tw sti-snTr iTAw Šd-sw-Ḫnsw Dd.n n.tn tA mdt 2a.8n pAy HD m pA s 1 (?) 

Disse: «Si faccia portare l’incensatore e ladro Shedsukhonsu, così che possiamo dirvi la faccenda di questo 
argento, come un solo uomo». 
 Dd.n : sDm.f prospettiva non iniziale, con valore consecutivo-finale (LEG § 45.4.1) 

 m pA s 1 : così (cfr. il successivo Dd.w m r wa), più che “ognuno separatamente” del Peet (GTR p. 145) 

 

       2a.9)    

  2a.10)       

          2a.11)     

in pAy sti-snTr iry.f wa irm.f 2a.9Dd.w m r wa di iTAw Imn-xaw 2a.10HD dbn 1 qdt 5 n sti-snTr P(A)-n-Imntt-nxt.ti r-
DbA 2a.11bit mDqt 1 

Fu condotto questo incensatore e si accordò con lui; ed essi dissero concordemente: «Il ladro Amonkhau ha 
dato 1 deben e 5 qite d’argento all’incensatore Penimenetetnakht in cambio di una medjeqet di miele». 
 iry.f wa irm : lett. “egli fece uno con”; per questa espressione, vedi LEG § 7.1.11.b.v; vedi MayB 6 

 m r wa : lett. “con una bocca sola” (WB I 275.5) 

 mDqt : WB II 191.11-12, dove dirsi trattarsi di un recipiente per birra o olio; esiste anche un sostantivo mDq,  
dette essere un recipiente per birra o miele (WB II 191.9-10) 

 

        2a.12)      

 2a.13)  

     2a.14)    

      
iw sti-snTr P(A)-n-Imntt-nxt.ti 2a.12 (Hr) Dd wHm dit n.f kt mDqt n bit iw Imn-xaw pA iTAw (Hr) dit n.f 2a.13HD dbn 
1 qdt 5 r-DbA.s dmD HD dbn 3 2a.14Dd.f di.i HD dbn 1 qdt 5 n nby Iw.f-n-Mwt n Pr Mwt 

L’incensatore Penimenetetnakht disse: «Gli fu nuovamente data un’altra medjeqet di miele e il ladro 
Amonkhau mi diede 1 deben e 5 qite d’argento in cambio di ciò; (in) totale: 3 deben d’argento». Disse: «Io 
diedi 1 deben e 5 qite d’argento all’orafo Iufenmut, del tempio di Mut» 
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 wHm dit n.f : sDm.f perfettiva passiva, il cui soggetto è l’infinito dit. Potrebbe anche emendarsi in wHm(.i) dit 
n.f “io gli diedi nuovamente” (Černý e Groll propongono entrambe le interpretazioni: cfr. LEG Exx. 665 e 
514 rispettivamente). Il suffisso in n.f si riferisce ad Amonkhau 

 iw Imn-xaw ... dit n.f : da intendersi  ... dit n.i 

 

3.1)        

 
3.1smtr (in) sti-snTr Šd-sw-Ḫnsw n Pr-Imn Dd n.f (TAty) i.Dd n.i rmT i.wn irm.k m nA stwt 

Interrogatorio. Fu condotto l’incensatore Shedsukhonsu, del tempio di Amon. Il vizir gli disse: «Dimmi (il 
nome delle) persone che erano con te nelle tombe!». 
 

3.2)        

        3.3)    

   

   3.4)      

    

       
3.2Dd.f ir ink wn(.i) sDr.ti m pAy(.i) pr iw Imn-xaw sA Smaw wdHw Ḥri Aaa Wsr-HAt-nxt.ti 3.3Dd-m-Snb Pr(y)-pA-
TAw sti-snTr Ny-sw-Imn Dd.tw n.f ṮAy-BAy (Hr) iyt r pA nty tw.i (im) 3.4m grH iw.w (Hr) Dd n.i mi r-bnr Hn.n in.n 
pAy anx (n) aqw wnm(.n) 

Disse : «Quanto a me, io stavo dormendo nella mia casa e Amonkhau, figlio del cantore della tavola 
d’offerte Hori, lo straniero Userhatnakht, il trombettiere Perypatjau, e l’incensatore Nesamon, detto 
Tjaybay, vennero dove mi trovavo, di notte, e mi dissero: “Vieni fuori, così che possiamo andare, prendere 
questo pezzo (?) di pane e mangiar(lo)!”. 
  wn.i sDr.ti : presente primo, con wn e stativo (LEG 19.13.7; LEVS § 96.1.C;  cfr. LEG Exx. 779 e 780, e LEVS 

§ 97, p. 183 (2) e relativo commento 

 mi : imperativo di ii “venire” (LEG § 24.5.1) 

 Hn.n, in.n, wnm.n : forme sDm.f prospettive non iniziali, con valore finale-consecutivo (LEG § 45.4.1). Per la 

grafia  del suffisso, cfr. nota a BM10052 1.9 

 anx (n) aqw : cfr. wa Ssp n akw in BM10052 1.9, e relativa nota. 

 

    3.5)     

 3.6)  
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st 3.5(Hr) TA(t).i irm.w iw.n (Hr) wn tA st iw.n (Hr) int nbw HD swHt dbn 1 iw.n (Hr) wS(w)S.s 3.6iw.n (Hr) dit.s r 
wa mst iw.n (Hr) int.s r-Xry  

Essi mi portarono con loro. Aprimmo la tomba, prendemmo un sarcofago d’oro e d’argento di 1 (?) deben, 
lo facemmo a pezzi, lo ponemmo in un cesto e lo portammo giù. 
 swHt : vedi BM10052 1.18; Vernus rende “linceul” (P. VERNUS, Affaires et scandales sous les Ramsès, p. 64) 

 dbn 1 : il peso del metallo prezioso è certamente errato 

 wSwS : vedi BM10052 1.19 

 

    3.7)     

    

  3.8)    

   

  3.9)       

     
iw.n (Hr) pS.s iw.n (Hr) irt.s m 6(.t) dnyt iw.n 3.7(Hr) dit dnyt 2 n Imn-xaw sA Smaw wdHw Ḥri r.dd ink i.wAH 
Drt.tn (Hr.w) iw.f (Hr) dit n.n 4.t 3.8dnyt m pA 4 gr inn (iw) pAy.w fAi-n-inr dy wAH m-di anx(t)-n-niwt Ny-sw-
Mwt tA Hbs(yt) n 3.9Dd-m-Snb Pr(y)-pA-TAw m pA hrw 

(Poi) lo dividemmo e lo facemmo in sei parti. Demmo due parti ad Amonkhau, figlio del cantore della tavola 
d’offerte Hori, che aveva detto: “Sono io che ve l’ho indicato!” ed egli ci diede quattro parti, anche a noi 
quattro. E il loro “peso di pietra” giace là, in possesso della cittadina Nesmut, la moglie del trombettiere 
Perypatjau, (ancor) oggi. 
 ink i.wAH Drt.tn (Hr.s) : frase nominale del tipo “cleft sentence”, dove il pronome indipendente funge da 

predicato (LEG § 57.1.4.b); lett. “sono io che ho posto la vostra mano su di esso”; per questa espressione, cfr. 
Abb 5.6 

 pS : per questa grafia neo-egizia del classico psS, vedi LEG § 1.10 

 r.Dd : più che grafia di r-Dd, indicatore indiretto di inizialità sintattica (così Černý e Groll in LEG Ex. 1491), 
ritengo che si tratti di una variante di i.Dd, participio (cfr. LEG § 48.1.1). Una lettura r-dd “dicendo”, richiede 
una modifica dei pronomi: ntk i.wAh Drt.n “sei tu che ce (lo) hai indicato” 

 iw.f (Hr) dit n.n : ossia “egli ci lasciò” 

 m pA 4 gr inn : lett. “cioè i 4 di noi pure”, o simile.  è var. di , pronome indipendente di I persona 
plurale. Per gr + pronome indipendente, vedi LEG § 2.1.6 (vedi J. ČERNÝ, ’Inn in Late Egyptian, JEA 
XXVII, 1941, pp. 106-116, a p. 107) 

 fAi-n-inr : “peso di pietra”; si tratta, cioè, di una pietra che serviva come unità di peso (cfr. J. LOPEZ, Ostraca 
ieratici, N. 57320-57449, Milano 1982, nn. 57404 e 57407) e che è stata adoperata dai ladri per determinare 

sic 
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le parti. Il suffisso .w di pAy.w si riferisce quindi al precedente 6.t dnyt. Per un’interpretazione leggermente 

diversa, vedi GTR p. 160 n.19. Si veda la grafia  in BM10052 3.12; cfr. anche 6.20 

 Hbsyt : “moglie (?); concubina (?)” (WB III 66.23-24); cfr. MayA 3.1 

 dy wAH :  per la posizione di dy prima dello stativo, vedi LEG § 8.2.b.ii.1; per il significato “là” dell’avverbio 
dy, vedi LEG § 8.2.b.i.1 

 m-di ... Ny-sw-Mwt : è nella casa di Nesmut che era avvenuta la spartizione 

 

    

  3.10)      

  
xr ir tAy snt n Mwt-m-wiA, tA Hmt n Pr(y)-pA-TAw 3.10(Hr) Sm(t) r pA nty Bw-xAa.f im iw.s (Hr) Dd n.f st Hn in.w pA 
HD 

Ora, quando questa sorella di Mutemuia, la moglie di Perypatjau, andò al luogo dove si trovava Bukhaaf, 
gli disse: “Essi sono andati a portar via l’argento”. 
 xr ir tAy snt (Hr) Smt : presente primo preceduto da xr ir, e pertanto con valore di passato (LEG § 19.11 fine) 

 snt n Mwt-m-wiA: ossia Nesmut. Su Mutemuia, vedi BM10052 6.15-16 

 Sm r pA nty ... : vedi BM10052 1.8 

 st Hn : presente primo, con stativo 

 in.w : sDm.f prospettiva non iniziale, con valore finale-consecutivo (LEG § 45.4.1): “cosi da portare via” 

 

     3.11)        

   

  3.12)      

  
iw mniw 3.11Bw-xAa.f (Hr) iyt irm sS mDAt-nTr Ny-sw-Imn xAy PA-wr-aA nfw PA-wr-aA xAy 3.12PA-aA-m-tA-wmt sA 
ḲAqA Imn-xaw sA Mwt-m-Hb dmD 6 

(Allora) il pastore Bukhaaf andò con lo scriba del libro divino Nesamon, il misuratore di grano Pauraa, il 
marinaio Pauraa, il misuratore di grano Paaaemtaumet, figlio di Qaqa, e Amonkhau, figlio di Mutemheb; 
(in) totale: 6. 
 

   3.13)     
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iw.w (Hr) int pA fAi-n-inr m-di anx(t)-n-niwt 3.13Ny-sw-Mwt tA Hmt n Pr(y)-pA-TAw iw.w (Hr) Ssp tAy.n 4(.t) dnyt 
iw.w (Hr) iTA.w 

Essi portarono il “peso di pietra” in possesso della cittadina Nesmut, la moglie di Perypatjaw, presero le 
nostre quattro parti e le rubarono. 
 pA fAi-n-inr : per l’uso dell’articolo determinativo (contro l’uso di wa in BM10052 5.20), vedi LEG § 4.2.4 

 

   3.14)      

      3.15)  

          

  
iw pAy.i3.14 it (Hr) Dd n.w ir pA mxA n sX (?) i.di.k m xx n pA aDd iw.k iy r 3.15nHm tAy.f dnyt mtw tAy.f sbAyt dmi 
n.f m dwAw 

(Allora) mio padre disse loro: “Quanto al cappio di ... che tu hai posto al collo del ragazzo, tu sei venuto per 
portar via la sua parte e domani la sua punizione toccherà a te(?)” 
 mxA : “legame, vincolo” (WB II 130.3), o forse meglio “cappio, laccio”, in base a quanto sembra dedursi dal 

contesto, piuttosto oscuro 

 sX : ? 

 i.di.k ; iw.k iy : forma relativa e presente primo circostanziale con stativo; pur rivolgendosi ai ladri, il padre di 
Shedsukhonsu si rivolge a uno in particolare. 

 pA aDd : probabilmente il figlio Shedsukhonsu 

 mtw ... dmi n.f : penso sia da intendersi per mtw ... dmi n.k : “se prendi la sua parte, ti toccherà pure la sua 
punizione”. Per dmi, vedi BM10052 1.21. Per l’uso del congiuntivo con valore finale-consecutivo, vedi 
LEVS § 82 

 Una piccola nota, in inchiostro rosso, alla fine di 3.15, ha:  ...  

  sw pH n ṮA(y)-bAy ... Imn-xaw Egli era dietro a Tjabay ... Amonkhau ; pH n dovrebbe essere var. di m-
pHwy n “dietro a” (cfr. WB I 536.20) 

 

   3.16)   

    

 3.17)    

iw Imn-xaw sA Mwt-m-Hb 3.16(Hr) Dd n.f pA iAw SASA bi(n) tAy.f iAwt ir iw.k Xd(b).ti iw.k xAa.ti r pA mw 3.17iw nym 
(r) wxA.k 
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(Ma) Amonkhau, figlio di Mutemheb, gli disse: “O sciocco vecchio, la cui vecchiaia è miserabile! Se sei 
ucciso e gettato in acqua, chi ti cercherà?”». 
 pA iAw : “il vecchio”, uso dell’articolo dimostrativo, con valore di vocativo (LEG § 4.2.4. fine). Per iAw 

 “vecchio” (sost.), vedi WB I 29.1 

 SASA : in WB IV 414.1 (det. ) è tradotto “incompetente, inetto”; qui e in BM10052 10.8 (dove presenta lo 
stesso determinativo) sembra più opportuna una traduzione “sciocco” (cfr. GTR pp. 160-161 n. 22) 

 bin tAy.f iAwt : frase a predicato aggettivale (cfr. LEG § 59.2.14);  sta per  “vecchiaia” 
(WB I 28.13) 

 ir iw.k Xdb.ti iw.k xAa.ti : frase condizionale, introdotta da ir, seguito da due forme di presente primo 
circostanziale con stativo (LEG § 62.4.5; per l’uso della iw circostanziale, vedi LEG § 17.9.1 fine; LEVS § 
54) 

 iw nym (r) wxA.k : futuro III in apodosi di frase condizionale (cfr. MayA 8.13-14; vedi LEVS § 54 Ex. 3; LdR 
§§ 33.2.2.2, 43.3.2.3.1; il futuro III potrebbe avere anche la forma iri nym r wxA.k). Diversa è 
l’interpretazione di Černý e Groll, per i quali nym wxA è una frase participiale, il cui predicato è il pronome 
interrogativo nym “chi?” (LEG § 2.7.2; NÄG § 743) e il soggetto il participio wxA; ne consegue che il 
suffisso .k è un errore per il pronome “oggetto diretto” tw.k (LEG §§ 61.6.1; 2.5) 

 

 

  3.18)    

   

  3.19)       

      
ir smtr.f m nDn pA mnn Dd.f i.wAH Dd.i 3.18Dd n.f TAty aDA pA Dd.k 10 n dbn n HD n s nb nA dy n pA rmt Hna nAy.f 
iryw 3.19b(w)p(w)y wn sp n.tn Dd.f wn (Hr?) sp n.n s nb iry.n Swyty.w wnm(.n) st 

Fu interrogato con la sferza (?) e la vite (?) e disse: «Basta; parlerò!». Gli disse il vizir: «È falso ciò che hai 
detto, (ossia che) sono 10 deben d’argento per ognuno quelli dati a quest’uomo e ai suoi complici e (che) 
non vi è stato lasciato nulla!». Disse: «Ci è stato lasciato (qualcosa), (a) ogni uomo, e noi lo vendemmo e lo 
finimmo». 
 nDn : ? La grafia sembra corrotta; cfr. bDn , bDr “bastone” di MayA 1.17, 3.10 (e passim) 

 mnn : ?; cfr. mny in LeAm 3.16 

 aDA pA Dd.k : frase a predicato aggettivale (LEG § 59.2.13; LdR § 40.4) 

 10 n dbn ... nA dy : frase nominale del tipo “cleft sentence”, il cui soggetto è un participio passivo nominale 
(LEG §§ 57.12.22-57.12.24; LdR §§ 42.1.2.2, 42.2.2); cfr. BM10052 1.12-13. 

 pA rmT : ossi Bukhaaf 

 bwpwy wn sp n.tn : lett.: “un esistente non ha lasciato per voi”; il soggetto di bwpwy, cioè wn, è un participio 
(LEG § 15.5.1); sp è infinito “avanzare, lasciare d’avanzo” 

 wn sp : presente primo; il primo elemento, wn, è un participio, mentre l’altro, sp, è uno stativo o un infinito 
(cfr. LEG § 14.10.6) 
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 iry.n Swyty.w wnm(.n) st : cfr. iw.n (Hr) irt Swyty.w iw.n (Hr) wnm.w (MayA 3.5); Černý e Groll preferiscono 
leggere ir.n Sw.t.w (r) wnm st (cfr. LEG Ex 583) 

 

   3.20)     

   

   3.21)     

wHm smtr.f 3.20m bDn Dd.f sDm.i r-Dd wa(t) kskst iw.s mh.ti m nbw m-di Hry-aAw ḎHwty-Htp iw ny-sw 3.21pA xr 

Fu nuovamente interrogato con un bastone. Disse: «Ho udito dire che una cesta(?) piena d’oro è in possesso 
del capo portinaio Djehutyhotep, mentre è appartenente alla Tomba». 
 sDm.i r-Dd ... : lett. “Ho udito dicendo: una cesta ... è in possesso di...”, presente primo con predicato avverbiale 

dopo l’indicatore diretto di inizialità sintattica r-Dd (LEG § 19.12.3) 

 kskst : non riportato dal WB; il significato è dedotto dal determinativo; vedi tuttavia LdR p. 237 n.1 

 Hry-aA : WB I 165.3 Per lo Hry-aAw ḎHwty-Htpw vedi MayA 5.15 

 m-di ... ny-sw : si noti l’opposizione tra l’espressione di possesso (m-di) e quella di appartenenza (ny-sw) (LdR 
p. 237 Ex. 5); iw ny-sw ... costituisce una frase relativa virtuale (LEG § 54.7.1). Il fatto che iw ny-sw ... sia 
separato da nbw “oro”, suggerisce che “appartenente” si riferisca a kskst “cesta” e non a nbw “oro”. Neveu, 
infatti, traduce “J’ai ouï dire qu’une corbeille pleine d’or est en la possession du ..., alors qu’elle est propriété 
de la Tombe” (LdR p. 237 Ex. 5). Peet, invece, traduce: “I heard that a basket (?) full of gold belonging to the 
Necropolis was in possession of ...” (GTR p. 146). Si confronti, tuttavia, il parallelo BM10052 4.4-5, dove la 
diversa disposizione degli elementi del periodo potrebbe giustificare la traduzione del Peet (traduzione 
corroborata anche dal fatto che ciò che è importante non è tanto che la cesta appartenesse alla Tomba, quanto 
l’oro). Si veda anche la traduzione che Černý e Groll danno del succitato parallelo, in LEG Exx. 1440 (“A 
basket (?) which was full of gold belonging to ‘The Tomb’ was in the possession of ...”), 1447 (“A basket (?) 
belonging to ‘The Tomb’”). 

 

3.22)        

      3.23)  

 
3.22smtr in Dd-m-Snb Pry-pA-TAw n Pr-Imn iry.f anx n nb a.w.s. r-dd mtw.i Dd 3.23aDA iw.f Xsb dd.ti (m) KS 

Interrogatorio. Fu condotto il trombettiere Perypatjau del Tempio di Amon. Fece un giuramento per il 
Signore (v.p.s.) dicendo: «Se mento, che possa essere mutilato e mandato in Kush!» 
 mtw.i Dd aDA: per l’uso del congiuntivo nelle protasi dei giuramenti, vedi LEG § 42.2; LEVS § 81; NÄG § 584; 

LdR § 25.3. 

 iw.f xSb dd.ti m KS : due forme di presente primo circostanziale, con stativo (il secondo coordinato al primo: 
“essendo posto in Kush”), quale apodosi di frase condizionale (LEVS § 81.f). Per l’uso di  .f  al posto di  .i, 
dovuto a oratio obliqua, vedi LEVS 81 n. 9. Per xSb : “mutilare, tagliare”, vedi WB III 339.6 
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 3.24)      

 
Dd n.f TAty i.Dd n.i pA sxr (n) Sm i.iri.k 3.24r pH nA stwt aAy(t) iw.tn  (Hr) irt nA wtn.w aAy im 

Gli disse il vizir: «Dimmi la tua storia dell’andare ad attaccare le grandi Tombe, quando voi avete fatto là le 
loro grandi violazioni». 
 iw.tn (Hr) irt ... : presente primo circostanziale; lett. “quando voi faceste i grandi traforare-loro”; wtn “traforare, 

bucare” (WB I 380.10) è infinito sostantivato, preceduto dall’articolo plurale, che indica ripetizione 
dell’azione verbale (LEG § 11.4.1.; NÄG § 413) e qualificato dall’aggettivo aAy, forma neo-egizia plurale 
(cfr. LEG §§ 5.2, 4.1.2.a); il suffisso .w, oggetto di wtn, si riferisce a swt “luoghi = tombe” 

 

  3.25)     

   

      3.26)           

 
Dd.f ir ink 3.25wn.i Hmsi.k(wi) m pA pr n Smaw wdHw Ḥri iw Imn-xaw sA Ḥri (Hr) iy(t) iw.f (Hr) iTA irm.f Wsr-
HAt-nxt.ti 3.26sti-snTr Šd-sw-Ḫnsw sti-snTr Ny-sw-Imn dmD 4 

Disse: «Quanto a me, me ne stavo seduto nella casa del cantore della tavola d’offerte Hori, quando venne 
Amonkhau, figlio di Hori, portando con sé Userhatnakht, l’incensatore Shedsukhonsu e l’incensatore 
Nesamon; (in) totale: quattro. 
 wn.i Hmsi.k(wi) : cfr. wn.i sDr.ti  in BM10052 3.2 

 iw.f Hr iTA : presente primo circostanziale, più che forma iw.f Hr sdm del passato 

 

      3.27)       

    

  3.28)       perduto     

 il resto della pagina è perduto 

iw.w (Hr) Dd mi r-bnr Hn.n in.n 3.27nA xt nty m maHat n sS P(A)-n-... iTA(.i?) irm ... iw.w (Hr) int tAy swHt n nbw 
HD 3.28iw ... (wSw)S.s iw.n ... 

Mi dissero: “Vieni fuori, così che possiamo andare a prendere le cose che sono nella tomba dello scriba 
Pen...” ... Mi portarono con ... , portarono via questo sarcofago d’oro e d’argento, ... lo (facemmo?) a pezzi 
e ...». 
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 Hn.n in.n : vedi BM10052 3.4 

  : grafia neo-egizia di  maHat, miaHat “tomba” (WB II 49.8-14) 

 wSwS : vedi BM10052 1.19 

 

4.1)     

       4.2)     

    

    
(ir smtr.f m bDn Dd.f i.) 4.1wAH Dd.f b(w)p(w)y.i ptr gr Dd n.f imy-r pr-Hd n Pr-aA a.w.s. imy-r Snwty wdpw-nsw 
Mn-MAat-Ra-nxt.ti 4.2i.Dd my n.i! (i)n b(w)p(w)y.k Sm r tA st Dd.f wn.i im irm nA rmT i.Dd.i aqA 

Fu interrogato con un bastone. Disse: «Basta, parlero!», Disse: «Non ho visto (nient’) altro». Il 
sovrintendente del Tesoro del Faraone (v.p.s.), sovrintendente del Doppio Granaio e coppiere reale 
Menmaatranakht gli disse: «Dimmi, dunque: “Non sei andato alla tomba?”». Egli disse: «Io ero là con 
esattamente gli uomini che ho detto». 
 ir smtr.f m bDn Dd.f : ricostruzione ipotetica 

 bwpwy.i ptr : per l’omissione dell’oggetto, un modo per esprimere la nozione di “nulla”, vedi LEG § 15.5.5.c.3 

 gr : avverbio “ulteriormente” (LEG § 8.3; cfr. BM10403 3.20-21; MayA 6.25) 

 in bwpwy.k : frase interrogativa (LEG § 61.2.3; LEVS § 9.2; LdR § 43.2.1.2) 

 aqA : avverbio (LEG § 8.5) 

 

4.3)    

   4.4)      

 
4.3Dd.tw n.f i.Dd n.i rmT nb i.sDm.k i.ptr.k Dd.f sDm.i sft P(A)-n-nswt-tAwy iw b(w)p(w)y.i 4.4ptr m irt.i 

Gli fu detto: «Dimmi (i nomi di) tutte le persone di cui hai sentito o che hai visto!». Disse: «Ho sentito del 
macellaio Pennesuttauy, ma non (l’)ho visto con i miei occhi». 
 i.sDm.k i.ptr.k : per la successione di queste due forme relative, riferite allo stesso antecedente e 

contemporanee, vedi LEG § 51.3.6 
 sft : var. di sfT “macellaio” (WB III 444.1-2) 

 iw b(w)p(w)y.i ptr m irt.i : cfr. iw b(w)p(w)y.i ptr.f m irt.i in MayA 3.19 e relativa nota 

 

     

  4.5)       
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wHm smtr.f m bDn Dd.f sDm.i r-Dd wa kskst m-di Hry-aAw 4.5ḎHwty-Htp iw.s mH.ti m nbw iw ny-sw pA xr 

Fu nuovamente interrogato con un bastone. Disse: «Ho udito dire che una cesta (?) piena d’oro e 
appartenente alla Tomba è in possesso del capo portinaio Djehutyhotep». 
 Cfr. BM10052 3.20-21 

 

4.6)       

 

4.7)    

   4.8)     

  
4.6smtr in Dd-m-Snb Imn-xaw n Pr-Imn Dd n.f TAty ix pA sxr n Sm i.iri.k 4.7irm sti-snTr Šd-sw-Ḫnsw iw.k (Hr) pH 
tA st aAt iw.k (Hr) int pAy HD im r-bnr 4.8(m-)sA pA Sm i.iri nA iTAw 

Interrogatorio. Fu condotto il trombettiere Amonkhau del Tempio di Amon. Gli disse il vizir: «Che cos’è la 
tua storia dell’andare con l’incensatore Shedsukhonsu, quando hai attaccato questa grande Tomba e hai 
portato fuori da là questo argento, dopo che i ladri (vi) erano andati?» 
 ix pA sxr n Sm i.ir.k : lett. “Che cosa è il modo di andare che tu hai fatto”; ix pA sxr è una frase a predicato 

nominale, con ix quale predicato (LEG § 57.11); la forma relativa non si riferisce all’infinito Sm(t) ma al 
sostantivo definito pA sxr (LEG § 51.3.4) 

 im : “from there” (vedi LEG § 8.1.b.ii.1); cfr. BM10052 5.6 

 (m-)sA pA Sm i.iri nA iTAw : lett. “dopo l’andare che avevano fatto i ladri”. Probabilmente ciò significa che la 
tomba non era la prima volta che era stata depredata. 

 

 

  4.9)      

  

4.10)       

    

   
Dd.f wAi r.i wAi r Ha.i ir Pr(y)-pA-TAw pAy 4.9Dd-m-snb pAy.i iry n TtTt iw.i (Hr) TtTt irm.f iw.i (Hr) Dd n.f iw.w (r) 
Sad.k 4.10Hr pAy TAw i.iri.k m pA xr iw.f (Hr) Dd n.i i.iri.i sm iw tAi.i tw! irm.i i.n.f n.i 
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Disse: «Lungi da me! Lungi dal mio corpo! Quanto a Perypatjau, questo trombettiere è il mio contendente. 
Io litigai con lui e gli dissi: “Ti mutileranno per questo furto che hai commesso nella Tomba”. Mi disse: “È 
avendoti preso con me che andrò (incontro alla morte)!”, così mi disse». 
 wAi : “(che sia) lontano (da ...)”; più che una frase aggettivale a un solo membro (cfr. LEG § 59.2.17), ritengo 

trattarsi di una forma sdm.f prospettiva iniziale impersonale. Il soggetto, sottinteso, è evidentemente “la 
punizione”, sbAyt. 

 pAy Dd-m-snb pAy.i iry n TtTt : più che apposizioni del nome proprio precedente, ritengo trattarsi del soggetto e 
del predicato di una frase a predicato nominale 

 pAy.i iry n TtTt : lett. “Zenkpartner”, “il mio compagno del litigare” (WB V 413.10); cfr. iryw n TAt “compagni di 
ruberie” in LeAmh 4.11 

 iw.w r Sad.k : futuro terzo;  Sad “tagliare (un parte del corpo)” (WB IV 422.3) 

 pAy TAw : lett. “questo rubare, portare via” 

 i.iri.i Sm ... : forma seconda prospettiva (ossia tempo secondo della forma sDm.f prospettiva iniziale) (LEG § 
26.18.6). L’elemento enfatizzato è una forma sDm.f perfettiva preceduta da iw (LEVS § 101 Ex. 17), 
esprimente un tempo passato relativo (Frandsen fa comunque presente che nel nostro caso può assumersi 
anche una traduzione con un presente relativo: “prendendoti con me”; LEVS p. 198, Conclusion). 

  : per  
 

4.11)       

 4.12)       
4.11ir smtr.f m bDn (Hr?) rdwy.f Drt(y).f Dd.f b(w)p(w)y.i ptr rmT nb hn ptr.i 4.12wn iw.i (r) Dd.f 

Fu interrogato con un bastone sui piedi e sulle mani. Disse: «Non ho visto nessuno! Se avessi visto 
(qualcuno), lo avrei detto». 
 hn ptr.i wn iw.i (r) Dd.f : per questa costruzione, vedi hn wn ptr.i wn iw.i (r) Dd.f (BM10043 3.29, 3.31). Per la 

presenza o l’assenza di wn dopo hn, vedi LEG § 62.6.1 

 

 

 4.13)   

  
ir smtr.f m nDn pA mnn Dd.f b(w)p(w)y.i ptr 4.13xt nbt hn ptr.i wn iw.i (r) Dd.f 

Fu interrogato con la sferza (?) e la vite (?). Disse: «Non ho visto nulla! Se avessi visto (qualcosa), lo avrei 
detto». 
 nDn, mnn : vedi BM10052 3.17 

 

       



Testi – Il papiro BM 10052 

207 

Alberto ELLI 

  4.14)     

sw wHm m smtr m Abd 4 Smw sw 10 sw gmy wab (Hr) nAy iTAw 4.14dd.tw n.f pA TAw 

Fu nuovamente interrogato nel quarto mese della stagione estiva, giorno 10. Fu trovato innocente di questi 
furti e fu lasciato libero. 
 sw wHm m smtr : lett. “egli fu ripetuto nell’interrogare”; wHm è stativo e smtr un infinito; sw wHm è presente 

primo con stativo di verbo transitivo: corrisponde a un tempo passato, voce passiva (LEG § 19.8.2) 

 sw gmy wab : presente primo con stativo, seguito da un altro stativo: “egli fu trovato essendo puro”; sw, 
pertanto, funge da soggetto di entrambi gli stativi (LdR § 14.3.2).  

 nA iTAw : lett. “i ladri”. Per la preposizione con la quale wab può essere costruito (Hr - vedi BM10052 15.15; 
MayA 3.17 -, r, m), vedi WB I 282.2.4 

 dd.tw n.f pA TAw : lett. “gli fu dato l’alito (di vita)” 

 

4.15)        

      4.16)   

     

   
 
4.15smtr in Hm DgAy n sDmy Šd-bAgi wn m-di mniw Bw-xAa.f 4.16Dd.tw n.f ix pA sxr (n) Sm i.iri.k irm Bw-xAa.f 
pAy nb twt nA rmT wn ir.f 

Interrogatorio. Fu condotto lo schiavo Degay del servo Shedbaghi che era in possesso del pastore Bukhaaf. 
Gli fu detto: «Che cos’è la tua storia dell’andare con Bukhaaf, questo tuo padrone, e con gli uomini che 
erano con lui?». 
 DgA(y), Šd-bAgi : vedi BM10052 2.23, da dove apprendiamo che Bukhaaf aveva acquistato lo schiavo Dega(y) 

da Shedbaghi 

 wn m-di, wn irm : in entrambi i casi wn è participio 

 pAy nb twt : twt è pronome indipendente con valore possessivo (LEG § 2.2.2.1.d) 

 

 4.17)      

    

  4.18)    

Dd.f b(w)p(w)y.i 4.17ptr iry.tw.f ix wa HD gm.f sw m-di sti-snTr Ny-sw-Imn Hna nA iTAw 4.18wn irm.f 

Disse : «Non ho visto (nulla)! E che cosa significa un (po’ d’)argento? Egli l’ha trovato in possesso 
dell’incensatore Nesamon e dei ladri che erano con lui». 
 iry.tw.f ix : vedi MayA 3.26 
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   4.19)      

  

   4.20)    

    4.21)     

 

  
ir smtr.f m bDn Dd.f i.wAh Dd.i Dd.f wn Ax-Mnw pA nty 4.19imy-r sxty(w) ... mniw PAy-is pA sn n Bw-xAa.f mniw 
PA-4.20DaDa pA sxpr n sAw Pr-HD aHAwty n Pr-Imn 4.21Dd.f wn i.iri.w pS pA HD m pA pr n Dd-m-Snb Pr(y)-pA-TAw 

Fu interrogato con un bastone. Disse: «Basta, parlero!». Disse: «C’erano Akhmenu, colui che era 
sovrintendente dei contadini; ... il pastore Payis, il fratello di Bukhaaf; il pastore Padjadja, colui che è stato 
allevato da Ahauty, il custode del Tesoro del Tempio di Amon». Disse: «È stato nella casa del trombettiere 
Perypatjaw che essi hanno diviso (tra loro) l’argento!». 
 wn Ax-mnw ... : uso assoluto della wn del passato (LEG § 19.13.8.3) 

 sxprw : participio passivo; per il significato, vedi WB IV 241.28 

 wn i.iri.w pS : Tempo secondo (enfatico) dopo la wn del passato; tale convertitore serve a dare al tempo 
secondo un valore temporale passato esplicito (LEG § 26.3.2: LEVS § 96.H; LdR § 23.4.1 fine). Anche “Era 
nella casa di ... che dividevano l’argento” (cfr. LdR § 23.4.1 fine). 

 

4.22)         

     
4.22Abd 4 Smw sw 6 wHm int.f smtr.f mH hrw 2 dd n.f anx n nb a.w.s. r tm Dd aDA iw.f (dd.ti m) KS 

Quarto mese della stagione estiva, giorno 6. Egli fu nuovamente condotto e interrogato, un secondo giorno. 
Fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire, pena di essere mandato a Kush. 
 wHm int.f smtr.f : lett. “il portare lui e l’interrogare lui fu ripetuto” 

 mH hrw 2 : “colui che riempie il giorno 2 (= il secondo)”; mH è participio, usato quasi come specificazione di 
sw 6 (cfr. BM10052 5.2) 

 iw.f KS : forma abbreviata per iw.f dd.ti m KS (cfr. BM10052 3.23) 

 

4.23)     
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  4.24)       
4.23Dd.tw n.f wn.k dy aHa.ti m-bAH nA srw m sf iw.k (Hr) dit n.n! tA myt iw tA km r nA srw iw.k (Hr) tm Xa 
4.24nAy.k mdwt 

Gli fu detto: «Tu te ne stavi qui ieri, davanti alla Corte, e ci hai mostrato la via, ma era troppo tardi per la 
Corte e non hai terminato il tuo racconto». 
 wn.k dy aHa.ti : presente primo introdotto dalla wn del passato (LEG § 12.6.2), con avverbio e stativo 

iw tA km r nA srw : lett. “la terra era (troppo) nera per i magistrati”; km è stativo 

 iw.k (Hr) tm Xa nAy.k mdwt : lett. “non hai svuotato le tue parole”, o simile (cfr. la traduzione “but you did not 
complete your account” in LEG Ex. 1183). iw.k (Hr) tm Xa è forma iw.f Hr tm sDm, forma negativa dellla iw.f 
Hr sDm del passato (LEG § 39). Per Xa “svuotare (?)”, vedi MayA 1.5 

 

    

 
Dd.f ir pA mAat nty iw.i (r) Dd.f bn Dd(.i) rmT nb i.ptr.i irm Bw-xAa.f 

Disse: «Ciò che dirò è vero! Ma non posso dire (chi fossero) tutte le persone che ho visto con Bukhaaf». 
 ir pA mAat ... : lett. “quanto a quello che è vero è quello che dirò”; mAat, sost. femm., qualifica qui, come 

aggettivo, il precedente pA (cfr. LEG Ex. 924; § 59.2.11).  

 bn Dd.i : è la forma negativa della sDm.f prospettiva iniziale (LEG § 22) 

 

  4.25)   

         

     4.26)      

      

   4.27)     

     

   4.28)   

    

     

  4.29)    
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  4.30)    

     

  4.31)     resto della 
linea e della pagina perduto 

Dd.f wn 4.25sAq Ny-sw-Imn imy-r sxty(w) Ax-Mnw Hm PA-nfr-aHaw n Hsw(t) Mwt-m-Hb n Pr Mwt rwD Ḥwy 
4.26n tA mAwt PA-xft-Hr pAy sn n rwD PS-nmH mniw PA-DaDa wAH-mw PA-xr n pA qniw 4.27nsw ḤqA-MAat-Ra a.w.s. 
PA-mry n idnw ḎHwty-m-Hb n Pr Imn sw mwt.ti waw aHAwty-nfr n tA iwaa(t) KS 4.28Hms.f m Ipt mniw PAy-is pA 
sn n Bw-xAa.f Hm Imn-pAy.i-TAw n sDmy Iwn-nfr-Imn 4.29n pA Hm-nTr tp(y) n Imn sw ... m tA iAdt (n) pA bik irm 
PAy-is pA sn n Bw-xAa.f 4.30PAy.i-nDm sA Hmww R...-Imn Hmty ḲA-DADA ... 4.31Hm ... 

Disse: «(Vi) erano l’incensatore Nesamon, il sovrintendente dei contadini Akhmenu, lo schiavo Paneferahau 
della cantante Mutemheb del tempio di Mut, l’ispettore Huy dell’isola(?) di Pakhefether, questo fratello 
dell’ispettore Peshnemeh, il pastore Padjadja, il libatore Pakhor della cappella del re Heqa-Maat-Ra 
(v.p.s.), Pamery di (sic), il deputato Djehutyemheb del tempio di Amon – (ora) è morto -, il soldato 
Ahautynefer delle truppe di Kush - abita a Opet -, il pastore Payis il fratello di Bukhaaf, lo schiavo 
Amonpayitjau del servo Iunneferamon del primo profeta di Amon – egli ... nel Campo del Falco, insieme con 
Payis, il fratello di Bukhaaf,  e Payinedjem figlio dell’artigiano R...amon -, il fabbro Qadjadja ..., lo schiavo 
...» 
 sAq : probabile abbreviazione di sAq snTr (WB IV 26.9), equivalente, o coincidente (vedi grafie presentate dal 

WB), con sti-snTr (cfr., sempre per Nesamon, BM10052 4.17) 

 Hsw : grafia di  “cantore” (WB III 165.3-11, in particolare 165.9). Poiché, nonostante il det., Mwt-m-
Hb è un nome femminile, si impone la traduzione “cantante” 

   : var. di  mAwt, qualcosa come “terra nuova”, termine con cui si indica la terra appena 
emersa dall’inondazione (WB II 27.8). È all’origine del copto moue “isola” e forse già alla XX din. aveva 
questo significato (vedi GTR p. 162 n. 34) 

 wAH-mw : “libatore” (WB I 257.8-9); wAH è participio. Cfr.l’espressione wAH mw “versare acqua” (WB I 254.1) 

 qniw : “cappella (?)” (vedi WB V 52.17); diverso da qniw “portantina” (WB V 51.13-15) 

 ḤqA-MAat-Ra : ossia Ramesse IV 

 PA-mry n : cancellato dallo scriba 

 sw mwt.ti : Presente primo con stativo, indicante un tempo presente (LEG § 19.10.3) 

 iwaat : var. di iwayt “truppe (in particolare stanziate all’estero)” (WB I 51.11) 

 tA iAdt (n) pA bik : vedi MayA 7.3 (cfr. BM10052 14.14) 

 Hmty : WB III 99; oppure biAty (cfr. WB I 438.3-5); “ramaio, fabbro” 

 ḲA-DADA :  è in realtà un soprannome; il nome vero era  Hori (vedi BM10052 16.16) 

 

5.1)      resto della linea perduto 

5.1Swyty PAy-nfry n Mr-wr 
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Il mercante Paynefery di Merur. 
 Questa linea posta all’inizio della pagine è una specie di nota dello scriba, per indicare che nella pagina si parla 

di Paynefery di Merur 

 Mr-wr : nome del lago Moeris del Fayum (WB II 97.13), usato quale sinonimo dell’intero Fayum. Vedi 
BM10053 Rt 1.10 

 

5.2)       

    5.3)      

   
5.2HAt-sp 1 Abd 4 Smw sw 6 mH hrw 2 n smtr nA iTAw n nA swt aAy in TAty 5.3nA srw n tA st smtr dy m Hr.w 

Anno primo, quarto mese della stagione estiva, giorno 6, il secondo giorno dell’interrogare i ladri della 
grandi Tombe da parte del vizir e dei notabili del tribunale ai quali (la faccenda) era stata sottomessa. 
 mH hrw 2 : “colui che riempie il giorno due”; mH è participio (cfr. BM10052 4.22) 

 st smtr : “luogo dell’interrogare”, ossia “tribunale” 

 dy m Hr.w : forma participiale (dy è participio passivo) dell’espressione dit m Hr : “porre sul viso di qlcn”, 
perifrasi per “ordinare a qlcn, dare un ordine a qlcn” (WB II 468.4); quindi “posti sul loro viso” equivale a 
“comandati” (di interessarsi della faccenda). 

 

5.4)        

     5.5)     

  
5.4smtr in sti-snTr Ny-sw-Imn Dd.tw n.f ṮAy-bAy n Pr-Imn dd.tw n.f anx n nb a.w.s. 5.5r-Dd mtw.i Dd aDA iw.f xSb 
dd.ti (m) KS 

Interrogatorio. Fu condotto l’incensatore Nesamon, detto Tjaybay, del Tempio di Amon. Fu fatto giurare per 
il Signore (v.p.s.) dicendo: «Se mento, che possa essere mutilato e mandato in Kush!». 
 mtw.i ... KS : vedi nota a BM10052 3.22 

 

    5.6)      

  

 5.7)    

   
Dd n.f (TAty ?) i.Dd n.i pA sxr n Sm i.iri.tn 5.6irm nA iryw twt r pH nA swt aAy iw.tn (Hr) int pAy HD im r-bnr 5.7iw.tn 
(Hr) irt hAw.f 
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Gli disse il vizir: «Dimmi la vostra storia dell’andare insieme con i tuoi complici per attaccare le grandi 
Tombe, quando avete portato fuori da là questo argento e ve ne siete appropriati». 
 Dd n.f TAty : cfr. BM10052 1.14, 3.34; oppure, ma meno bene, anche Dd.tw n.f “gli fu detto” (cfr. BM10052 4.3, 

4.16)  

 iw.tn (Hr) int, iw.tn (Hr) irt : due forme di presente primo circostanziale. Per int im r-bnr, cfr. BM10052 4.7. 
Quanto a irt hAw “impadronirsi”, vedi MayA 1.9-10 

 twt : pronome indipendente con valore possessivo (LEG § 2.2.2.1.d); cfr. BM10052 4.16 
 

   

    5.8)     

Dd.f i.iri.n Smt r wa maHat iw.n (Hr) int nhy (n) Hnww n HD im iw.n (Hr) 5.8pS.w n.n m pA 5 rmT 

Disse: «È a una (sola) tomba che andammo, e portammo via da là alcuni vasi d’argento e li dividemmo tra 
di noi, i cinque uomini». 
 i.iri.n Sm ... : tempo secondo (LEG § 26) 

 maHat : vedi BM10052 3.27 

 

 

  5.9)        

 
ir smtr.f m bDn Dd.f b(w)p(w)y.i ptr nty nb gr pA 5.9ptr.i pA Dd.i wHm smtr.f m bDn Dd.f i.wAH Dd.i 

Fu interrogato con un bastone e disse: «Non ho visto null’altro! È quello che ho visto che ho detto». Fu 
interrogato nuovamente con un bastone e disse: «Basta, parlerò!». 
 bwpwy.i ptr nty nb gr : LEG § 15.5.5.c.1 

 pA ptr.i pA Dd.i : frase a predicato nominale del tipo “cleft sentence”, nella quale sia il soggetto (pA Dd.i) che il 
predicato sono due forme relative (cfr. LEG § 57.12.34). Notare l’enfasi sul predicato (LdR p. 265 n.1) 

 

     5.10)      

       

 5.11)     

Dd n.f TAty ix n Hnww 5.10nA in.tn (Dd.f) nhy Tbw n HD rr n nbw ir smtr.f an m bDn 5.11Dd.f in.n pA HD i.Dd.i aqA 

Gli disse il vizir: «Che tipo di vasi erano quelli che avete portato via?». Disse: «Dei vasi-tjebu d’argento e 
dei vasi-rer d’oro». Fu interrogato ancora con un bastone e disse: «Portammo via esattamente l’argento (di 
cui) ho detto!». 
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 ix n Hnww ... : frase a predicato nominale del tipo “cleft sentence”; il predicato contiene la particella 
interrogativa ix “che cosa?” e il soggetto è una forma relativa (LEG § 57.12.29; LdR § 43.3.1.2.1). La n di ix 
n non è la particella del genitivo, ma grafia della m di qualità: “che cosa in qualità di vasi” (cfr. LdR p. 293 
Ex. 59) 

 Tbw : grafia recente di TAb (WB V 354.1-9; 364) 

 rr : termine sconosciuto, diverso dal rr di WB II 438.13. Nonostante il determinativo, il contesto richiede 
trattarsi di un tipo di vaso. 

 pA HD i.Dd.i aqA : vedi BM10052 4.2; ossia “portammo via precisamente la stessa quantità d’argento di cui ho 
detto”. 

 

    

  5.12)   

 
Dd n.f TAty i.Dd n.i rmT wn irm.k Dd.f wn Swyty PAy-nfry 5.12n Mr-wr Hna nA rmT i.Dd nA ktxw iTAw pAy.w rnrn 

Gli disse il vizir: «Dimmi (i nome del)le persone che erano con te!». Disse : «C’erano il mercante Paynefery 
di Merur e le persone il cui elenco hanno (già) dato gli altri ladri » 
 ktxw : grafia plurale di ky “altro” (LEG § 5.3; LdR § 6.2) 

 i.Dd nA ktxw iTAw pAy.w rnrn : forma relativa; il suffisso .w di pAy.w si riferisce all’antecedente nA rmT (vedi LEG 
51.6.2) 

 

    5.13)    

   

  5.14)     

 
wHm smtr.f m bDn 5.13Dd.f i.wAH Dd.i Dd.f in tA swHt n HD m tA st iw.n (Hr) wS(w)S.s iw.n (Hr) dit s m wa(t) mst 
iw.n (Hr) 5.14pS.s n.n m pA 5 rmt 

Fu nuovamente interrogato con un bastone. Disse: «Basta, parlero!». Disse: «Il sarcofago d’argento fu 
portato via dalla tomba; lo facemmo a pezzi, lo ponemmo in un cesto e lo dividiemmo tra di noi, i cinque 
uomini». 
 in tA swHt : sDm.f perfettiva passiva 

wSwS : vedi BM10052 1.19 

 

 

  5.15)     
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Dd sS ḎHwty-ms n pA xr wa(t) st tA in.f nA Tbw n HD nA ipwt im kt 5.15tA in.f tAy swHt im r.mh st 2.t 

Disse lo scriba Djehutimose della Tomba: «Una tomba è quella dalla quale egli portò via i vasi-tjebu e le 
suppellettili (?), e un’altra quella dalla quale egli portò via il sarcofago, una seconda tomba». 
 ipwt : la lettura è incerta e ancor più il significato. Da quanto detto in BM10052 5.10, sembrerebbe che ipt 

coincida con rr, altro termine, purtroppo, di significato non noto. Potrebbe leggersi ipdw “mobili” (WB I 

70.10), ma ci si aspetterebbe il det.  (GTR p. 162 n. 39). Vedi anche BM10403 1.5 

 r.mH : participio, dove r è grafia dello yod protetico (LEG § 48.1.1; cfr. Abb 3.11); è possibile anche leggere r 
mH “per riempire” (NÄG § 652; cfr LEG Exx 193, 282). 

 

    

 5.16)     

 
ir smtr.f m bDn Dd.f i.wAH Dd.i Dd.f pAy 5.16HD pA in.n r-bnr b(w)p(w)y.i ptr nty nb gr 

Fu interrogato con un bastone. Disse: «Basta; parlero!». Disse: «Quello che abbiamo portato fuori è questo 
argento. Non ho visto null’altro!». 
 pAy HD pA in.n r-bnr : per la discussione di questa frase, vedi LdR p. 249 Ex. 8, p. 265 Ex. 62 

 

     5.17)    

 

 
ir smtr.f m nDn pA m5.17nn Dd.f i.wAH Dd.i Dd.f pA sxr (n) Sm i.iri.i aqA pAy 

Fu interrogato con la sferza (?) e la vite (?). Disse: «Basta; parlero!». Disse: «Questo è l’esatta storia del 
mio andare». 
 nDn, mnn : vedi BM10052 3.17 

 pA sxr ... pAy : frase a predicato nominale, con pAy quale soggetto (LEG § 57.5; LdR § 39.3.2.1.2); lett. “il modo 
di andare che io ho fatto esattamente, è questo” 

 

    5.18)     

   
Dd n.f sS Ny-sw-Imn-(m)-ipt n pA xr 5.18i.Dd n.i rmT nb dy n.w HD m pAy HD 

Gli disse lo scriba Nesamonemope della Tomba: «Dimmi (i nomi di) tutte le persone alle quali è stato dato 
argento (proveniente) da questo argento». 
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 dy n.w : “dati a loro”, con participio passivo 

 

 

5.19)     

   

  5.20)      

 

Dd.f dd.tw n sS TA-tA-Sri Hry-aAw PA-kA-5.19m-pA-wbA iw i.iri.n dit n.w m-Dr sDm(.w) sw iw b(w)p(w)y.w Sm r tAy 
st irm.n! 5.20iw wa fAi Sri n inr pA di.n n.w im.f iw bn pA inr aA i.pS.n im.f iwnA 

Disse: «(Ne) è stato dato allo scriba Tatasheri e al capo portinaio Pakaempauba – essendo dopo che ebbero 
udito riguardo a ciò che (ne) demmo loro -, benché essi non fossero andati a questa tomba con noi; ma fu un 
piccolo “peso di pietra” quello con il quale demmo loro (la loro parte) e non fu affatto il grande “(peso di) 
pietra” con il quale avevamo fatto la divisione!» 
 dd.tw : “si diede”, “fu dato” 

 iw i.iri.n ... m-Dr sDm(.w) sw : tempo secondo in frase circostanziale; il predicato enfatico è costituito da una 
forma m-Dr sDm.f (LEG § 32; LEG §§ 26.3.1, 26.7; LdR § 32.2.1.1). Costituisce un inciso. 

 iw bwpwy.w Sm : costruzione bwpwy.f sDm, negazione della forma sDm.f perfettiva attiva, in frase 
circostanziale; essa indica un tempo piuccheperfetto (LEG § 15.7.1.a). Frandsen considera questa frase come 
parte del predicato enfatico del precedente tempo secondo: “il being becuase they had heard about it and had 
not gone to the tomb together with us that we gave (it) to them” (LEVS  §§ 87 Ex. 30; 102 Ex. 10 e n. 7; 110 
Ex. 5). E così anche il Neveu: “encore que nous ne leur ayons donné qu’après qu’ils l’eurent appris (le 
pillage), puisqu’ils n’étaient pas allés avec nous dans cette tombe” (LdR p. 166 Ex. 10) 

 irm.n : la f che compare dopo irm va cancellata 

 wa fAi ... pA di.n ... : Frase nominale del tipo “cleft sentence”; wa fAi ... costituisce il predicato (LEG § 57.12.31). 
Vedi discussione di questa frase in LdR p. 271 Ex. 78 e n. 1. 

 wa fAi Sri ... pA inr aA : per l’opposizione tra l’articolo indeterminativo, indicante qualcosa di ancora non noto, e 
quello determinativo, riferentesi a qualcosa di cui si è già a conoscenza, vedi LEG § 4.2.4. I ladri, ricattati 
dallo scriba Tatasheri e dal capo portinaio Pakaempauba, consegnano loro parte del loro bottino, ma non 
tutto. Invece di utilizzare il “peso di pietra” (vedi BM10052 3.8) che avevano usato per dividere tra di essi, ne 
utilizzarono uno più piccolo, ingannando così i ricattatori riguardo all’ammontare del bottino (GTR p. 163 n. 
41) 

  : grafia di im, forma della preposizione m davanti a suffisso (LEG § 7.1.1.a.ii). 

 bn pA inr ... iwnA : forma negativa di frase nominale a un unico membro (LEG § 58.2) 

 

5.21)         
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   5.22)    

5.21wHm smtr.f Dd n.f sS Ny-sw-Imn-(m) -ipt n pA xr ir tA st i.Dd.k in(.i) nA Tbw n HD im kt st mH 2.t 5.22tAy rwi.ti 
(r) pA HD aA 

Fu nuovamente interrogato. Gli disse lo scriba Nesamonemope della Tomba: «Riguardo alla tomba della 
quale hai detto: “Ho portato via da là i vasi-tjebu d’argento”, è questa un’altra tomba, una seconda, 
distinta dal tesoro principale?». 
 in(.i) nA Tbw ... : oppure anche in nA Tbw... “sono stati portati via i vasi-tjebu ...”, con sDm.f perfettiva passiva 

 kt st ... tAy : frase a predicato nominale, con tAy quale soggetto (LEG § 57.7). Il senso interrogativo della frase 
risulta dal contesto (cfr. LdR p. 218 Ex. 28). 

 mH : participio (LEG § 6.6.2.e) 

 rwi.ti : stativo; lett. “lontana”, in senso figurato.  è dato da LEG 7.3.28 come grafia della 
preposizione wiA.tw(?) “eccetto, tranne” 

 pAy-HD aA : lett. “questo grande argento” 

 

   

  5.23)    

Dd.f aDA i. iri nA Tbw r pAy HD aA i.DD(.i) n.tn an 5.23wa st waty tA wn.n 

Disse: «È falso! I vasi-tjebu appartengono a questo tesoro principale del quale vi avevo già parlato! È 
un’unica tomba quella che abbiamo aperto!». 
 i.iri nA Tbw r ... : tempo secondo, esprimente idea di possesso (LEG § 26.19); lett. “è a questo tesoro principale 

... che appartengono i vasi-tjebu” 

 an : per il valore “già” dell’avverbio, vedi LEG § 8.6.iii 

 wa st ... : frase a predicato nominale, del tipo “cleft sentence”; il soggetto è la forma relativa tA wn.n (LEG §§ 
57.12.28-57.12.32; LdR § 42.3.1) 

 

       

 5.24)     

 
wHm smtr.f m bDn nDn pA mnn 5.24b(w)p(w)y.f hn(n) nty nb wpw(-Hr) pAy Dd.f 

Fu nuovamente interrogato con un bastone, la sferza (?) e la vite (?), ma non confessò nulla, tranne quello 
che aveva detto. 
 hn(n) : per il valore “ammettere, confessare”, vedi MayA 1.19; cfr. anche BM10052 2.14 

wpw(-Hr) : LEG § 7.3.23, NÄG § 640 

 

5.25)      
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5.25hrw pn m tr n rwhA 

Questo giorno, sul far della sera. 
 hrw pn : si riferisce all’elemento sw “giorno” di una precedente data (cfr. BM10052 5.2) e corrisponde quindi a 

“il succitato giorno” (LEG § 3.1.1.1) 

 

5.26)         

 

  5.27)     
5.26smtr in Hry-aAw PA-kA-m-pA-wbA dd.tw n.f anx n nb a.w.s r Dd mtw.i Dd aDA 5.27iw.f xSb dd.ti (m) KS 

Interrogatorio. Fu condotto il capo portinaio Pakaempauba. Fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.), dicendo: 
«Se mento, che possa essere mutilato e mandato in Kush!» 
 mtw.i ... : vedi BM10052 3.22-23, 5.5 

 

   resto della linea perduto    5.28)       

   resto della linea e della pagina perduto     

Dd n.f TAty i.dd n.i ... 5.28Dd.f ir ink di.i xt m nhy (n) xtw(?) ... 

Gli disse il vizir: «Dimmi ...» ... Disse: «Quanto a me, ho dato fuoco al alcuni legni (?) ...» ... 
 

6.1)         

     6.2)    

        

 6.3)    
6.1irm sS mDAt-ntr Ny-sw-Imn xr ir hrww xprw iw pAy sn ink (Hr) iyt iw.f irm 6.2Aaa Wsr-HAt-nxt.ti sti-snTr Šd-
sw-Ḫnsw sti-snTr Ny-sw-Imn Pr(y)-pA-TAw 6.3dmD s 4 

...« ... insieme con lo scriba del libro divino Nesamon.  Ora, dopo che furono trascorsi (alcuni) giorni, venne 
questo mio fratello, ed era insieme con lo straniero Userhatnakht, l’incensatore Shedsukhonsu, l’incensatore 
Nesamon e Perypatjau; (in) totale: quattro. 
 Chi parla è una donna (come chiaramente risulta dal contesto; cfr. oltre e BM10052 6.13), nonostante la forma 

 al posto di  dei suffissi. La prima parte della sua confessione è andata perduta con le ultime righe della 
pagina precedente. Si tratta della moglie di uno dei ladri, probabilmente gia morto: è infatti chiamata non 
solo come testimone al suo posto, ma anche afferma di aver preteso dagli altri ladri la parte del bottino 
spettante a suo marito (cfr. BM10052 6.6). Molto probabilmente, era la moglie di Ankhefenkhonsu e sorella 
di Amonkhau, figlio del cantore della tavola delle offerte Hori (cfr. BM10052 1.10-12) 
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 xr ir hrww xprw : “ora, giorni essendo accaduti”; xprw è stativo 

 pAy sn ink : ossia Amonkhau; ink è pronome indipendente con valore possessivo (LEG § 2.2.2.1.d).  

  : abbr. di ,  (vedi WB I 2) 

 dmD 4 : ci si aspetterebbe dmD 5 

 

    

  6.4)     

   
iw.w (Hr) Sm r pAy pr-ms iw.i (Hr) Sm m-sA.w iw.w (Hr) bHn.i iw.i (Hr) 6.4Dd n.w iw.i (r) wnm ix m-di.tn iw pAy 
sn ink (Hr) Dd n.i Hn in n.i 5 xt 

Essi vennero a questo laboratorio (?) e io andai dietro a loro. Essi mi ingiuriarono e io dissi loro: “Che 
cosa mangerò io con voi?”. Questo mio fratello mi disse: “Va’ e portami 5 (pezzi di) legno!”. 
 pr-ms : “casa della nascita”, nome assegnato ai mammisi dei templi dell’epoca tarda (WB I 515.11). Qui, 

probabilmente, più che una “casa del parto” (allora si partoriva nella propria casa), che lascerebbe pensare 
che la donna in questione fosse una levatrice,  è da intendersi, una “casa del produrre”, ossia un “laboratorio” 
(cfr. GTR p. 163 n. 44) 

 bHn : lett. “abbaiare” (WB I 469.1); qui regge l’oggetto diretto: “(contro) qualcuno”. 

 iw.i (r) wnm ix m-di-tn : frase gergale, nella quale, come già osservato, si fa allusione alla spartizione del 
bottino (cfr. BM10052 1.9-10, 3.4, dove “pane” simboleggia il bottino e “mangiarne” significa “prendere 
parte alla sua divisione”). La donna chiede quindi: “Quale parte di bottino mi darete?” 

 Hn, in : due imperativi 

 5 xt : questi cinque pezzi di legno servivano chiaramente per effettuare la divisone del bottino, ma non è chiaro 
come (GTR p. 163 n. 47) 

 

   6.5)        

       6.6)    

 
iw.i (Hr) int.w 6.5n.w iw.w (Hr) pS wa HD iw.w (Hr) irt.f m 4(.t) dnyt iw 10 n dbn n HD nbw dbn 2 xtm 2 hAy r s 
nb 6.6im.w 

Io li portai loro ed essi divisero una (parte) del tesoro, ne fecero 4 (sic) parti, essendo toccati ad ognuno di 
essi 10 deben d’argento, 2 deben d’oro e 2 sigilli. 
 wa HD : per wa significante “una certa quantità”, vedi LEG § 4.3.4. Poiché lo HD in questione è composto da 

argento, oro e sigilli, la sua traduzione con “tesoro” si impone (cfr. BM10052 5.22) 

 4.t dnyt : perché solo 4 parti? 

 hAy : stativo (cfr. BM10403 1.26) 
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  6.7)    

 
iw.i (Hr) TAt tA dnyt n pAy.i hAy iw.i (Hr) nwyt.s m pAy.i Snaw iw.i (Hr) 6.7TAt wa dbn n HD im.f iw.i (Hr) int.f m SASA 

Io presi la parte di mio marito e la misi da parte nel mio magazzino; (poi) vi portai via un deben d’argento e 
con esso acquistai dei frutti-shasha. 
 nwy : “provvedere a”, “mettere da parte, custodire” (WB II 220.5-14) 

 im.f : l’antecedente, maschile, non può essere che Snaw “magazzino” 

 SASA : un frutto, utilizzato nella farmacopea (WB IV 413.4-5); lett. “lo presi in qualità di frutti-shasha”, o simile 

 

     6.8)        

  

  6.9)     

ir hrww xprw iw Imn-xaw sA 6.8Mwt-m-Hb (Hr) iyt irm sS mDAt-nTr Ny-sw-Imn iw.w (Hr) Dd n.i imi.tw pAy HD 
iw.i! irm 6.9Imn-xaw pAy.i sn n Haw.i 

Dopo che furono trascorsi (alcuni) giorni, Amonkhau, figlio di Mutemheb, venne insieme con lo scriba del 
libro divino Nesamon e mi dissero: “Consegna questo argento!”, mentre ero con Amonkhau, il mio proprio 
fratello. 

 imi.tw : forma abbreviata di  imi dd.tw “fa’ che uno dia”, ossia con forma sDm.f prospettiva 
non iniziale, usata come espressione meno brusca per dire: “Dai!” (LEG § 24.5.2). Diversa è l’interpretazione 
di Neveu, che vede in tw non l’elemento del passivo ma una forma di pronome dipendente, e translittera, di 
conseguenza, imi tw (LdR § 21.1), interpretazione respinta in NVSLE pp. 17-18. Si veda anche LEVS § 44 n. 
4. 

 iw.i irm ... : ritengo che il suffisso .f  che compare nel testo vada emendato in .i; in caso contrario, il suffisso .f 
non potrebbe che riferirsi ad Amonkhau, figlio di Mutemheb, ma il senso della frase ne perderebbe. 

 n Haw.i : lett. “del mio corpo”, mezzo per esprimere il concetto di “stesso, proprio” (LEG § 3.3..b; NÄG § 112) 

 

  

  6.10)       

 
iw.w (Hr) Dd n.i imi.tw pAy HD iw.i (Hr) Dd n.w m sxr wstn 6.10r-dd bn iri pAy.i sn (r) dit mdw.tw m-di.i i.n.i 

Essi mi dissero (nuovamente): “Consegna questo argento!”. (Ma) io dissi loro, con aria audace, dicendo: 
“Mio fratello non permetterà che si discuta con me!”, così dissi. 
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 m sxr wstn : lett. “con modo di andare libero”, ossia “con audacia, con sfrontatezza”. Per questo tipo di 
costruzione, vedi NÄG § 440. 

 bn iri pAy.i sn (r) dit : futuro III negativo, con soggetto nominale (LEG § 18.1.2; NVSLE Ex. 306)  

 mdw m-di : “discutere (con violenza) con (qlcn)”, “fare reclamo contro (qlcn)” (LEG § 7.3.1.b.iv.2) 

 

  6.11)     

    

   6.12)        

      6.13)  

   

  
iw Imn-haw (Hr) dit n.i wa(t) sx(t) ny 6.11Hr pAy.i wa qaH iw(.i) (Hr) hAt iw.i (Hr) dwn iw.i (Hr) aq r pA Snaw iw.i 
(Hr) int 6.12(int) pAy HD iw.i (Hr) swD.f n.f irm pA dbn 2 n nbw pA xtm 2 wa n xsbd mAa 6.13wa (n) mfkt iw aA 6 
qdt nbw nfr im.w m banw disA Dd.s b(w)p(w)y.i ptr nty nb gr 

(Ma) Amonkhau mi diede un colpo di lancia su un braccio (ed) io caddi. (Poi) mi alzai, entrai nel 
magazzino, presi questo argento e glielo consegnai, unitamente ai due deben d’oro e ai due sigilli, uno di 
vero lapislazzuli e uno di turchese, e nei quali vi era una quantità di 6 qite di oro fino, nell’incastonatura e 
nel montaggio(?)». Disse: «Non ho visto nient’altro!». 
 sxt : “colpo, battitura” (WB III 467.14-468.4) 

 ny : var. di nywy “lancia, arpione” (WB II 202.15) 

 pAy.i wa qaH : “un mio braccio”, dove pAy.i qualifica wa, non qaH (LEG § 4.2.9) 

 dwn : “alzarsi” (WB V 432.1) 

 int : notare la diplografia 

 dbn 2 : la ‘n’ dopo dbn va omessa 

 aA : “grandezza” e quindi “quantità” (WB I 163.9) 

 banw : “incastonare” (WB I 447.9), usato qui nominalmente 

 disA : non sul WB; ma vedi GTR p. 163 n. 49 
 

6.14)      

  6.15)    

      

  6.16)     
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6.14smtr in mniw Bw-xAa.f sti-snTr Šd-sw-Ḫnsw Ny-sw-Imn 6.15Dd-m-Snb Pr(y)-pA-TAw anx(t)-n-niwt Ny-sw-
Mwt tAy.f Hmt anx(t)-n-niwt Mwt-m-wiA 6.16tA Hmt n sS mDAt-nTr Ny-sw-Imn r dit iry wa saHa pAy.f iry iw.w aHa 
m aHa wa 

Interrogatorio. Fu condotto il pastore Bukhaaf, gli incensatori Shedsukhonsu e Nesamon, il trombettiere 
Perypatjau, la cittadina Nesmut, sua moglie, e la cittadina Mutemuia, la moglie dello scriba del libro divino 
Nesamon, così che essi si accusassero l’un l’altro, stando là tutti insieme. 
 Ny-sw-imn : poiché tutti gli altri nomi sono preceduti dalla qualifica, sti-snTr si riferisce anche a Nesamon (cfr. 

BM10052 6.17). Per i due incensatori Shedsukhonsu e Nesamon cfr. BM10052 3.26 

 r dit iry wa saHa pAy.f iry : lett. “per far sì che uno accusasse il suo compagno”; wa ... pAy.f iry esprime la 
reciprocità (LEG § 3.4; NÄG § 241); iry wa saHa è forme sDm.f prospettiva non iniziale perifrastica (saHa è 
infatti un quadrilittero) (LEG §§ 10.4.c; 45) 

 iw.w aHa m aHa wa : “essenso essi stanti in un unico stare”,  presente primo circostanziale con stativo e 
espansione avverbiale. Notare l’inusuale grafia di iw.w 

 

6.17)    

6.18)  

   

  6.19)   

 

6.20)      
6.17Dd sti-sntr Ny-sw-Imn PA-wr-xt.f pAy rmT-ist pA xr (Hr) prt iw.f (Hr) 6.18iyt r pA nty Imn-xaw sA Smaw wdHw 
Ḥri im iw.f (Hr) Dd n.f mi r-bnr di.i n.k 6.19pAy aqw mtw.k dit Xrt.i im.f iw m dy aSA r.i mtw nAy.i iryw 6.20ms-xr 
tm smtr.i i.n.f 

Disse l’incensatore Nesamon: «Paurkhetef, questo operaio della Tomba, uscì, venne al luogo in cui si 
trovava Amonkhau, il figlio del cantore della tavola delle offerte Hori, e gli disse: “Vieni fuori, così che 
possa darti questo pane e tu (mi) dia (poi) la mia parte di esso. Ma non darmi troppo, così che i miei 
compagni apprendisti della tomba non mi denunceranno”; così disse. 
 pA nty ... im : vedi LEG § 53.6 

 mi : imperativo di ii “venire” (LEG § 24.5.1) 

 di.i : sDm.f prospettiva iniziale (LEG § 24.10.3; NÄG § 358) 

 mtw.k dit : congiuntivo, che continua la precedente forma prospettiva iniziale 

 aqw : “pane”, eufemismo usato dai ladri per indicare il “bottino” (cfr. BM10052 1.9, 3.4 e anche 6.4, 14.6) 

 Xrt : “parte, porzione” (LEG § 4.2.9.d.v) 

 im.f : lett. “da esso”; l’antecedente è aqw “pane-bottino” 
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 m dy ... tm smtr.i : ossia: “non darmi ciò che non è appropriato per un lavoratore della necropoli e così i miei 
compagni non diventeranno sospettosi e non mi denunceranno” (vedi LEVS §82 Ex. 12 e relativo commento, 
dove sono riportate anche le traduzioni del Peet e del Wente; LEG Ex. 1217); m dy è imperativo negativo 
(LEG § 25.1.2); aSA r.i “(ciò che è) troppo per me”; mtw ... tm smtr.i  è un congiuntivo negativo (LEG § 43) 

 ms-xr : vedi MayB 8 

 

 

  6.21)     

   resto della linea e della pagina perduto     

iw.i (Hr) Sm irm.w Imn-xaw 6.21Šd-sw-Ḫnsw Pr(y)-pA-TAw ... 

Io andai con loro, (ossia) Amonkhau, Shedsuhonsu, Perypatjau ...» ... 
 
 

7.1)         7.2)      

      

    7.3)     
7.1Abd 4 Smw sw 7 7.2smtr in Hm PA-nfr-aHaw n Hsw(t) Mwt-m-Hb n Pr Mwt dd.tw n.f anx n nb a.w.s r-Dd mtw.i 
7.3Dd aDA iw.f xSb dd.ti tp xt 

Quarto mese della stiagione estiva, giorno 7. Interrogatorio. Fu condotto lo schiavo Paneferahau della 
cantante Mutemheb del Tempiuo di Mut. Fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) dicendo: «Se mento, che 
possa essere mutilato e impalato». 
 Hsw(t) : vedi BM10052 4.25 

 rdi tp xt : “porre sul palo” 
 

   

   7.4)      

        

  7.5)     

  
(Dd.f) wn Imn-xAw sA Mwt-m-Hb m wa irm Bw-xAa.f tA Tt 7.4wn irm.f iw.f (Hr) iyt m pA pr n mniw Bw-xAa.f iw 
in.f wa(t) DAyt n Smat nfrt iw.f (Hr) dit.s n.i 7.5iw.i (Hr) rxt.s iw.f (Hr) Smt m xd m pA mdw Spsy iw TAy.f sw 
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Disse: «Amonkhau, figlio di Mutemheb, si era unito con Bukhaaf e con la banda che era con lui. Venne dalla 
(?) casa del pastore Bukhaaf, portando un vestito-djayt di lino fine dell’Alto Egitto; me lo diede; io lo lavai e 
(poi) egli andò a nord nella (barca) “Il nobile scettro”, portandolo (con sé)». 
 wn ... m wa : “era in qualità di uno”, presente primo a predicato avverbiale e con wn del passato 

 Tt : vedi BM10052 2.1 

 wn irm.f : wn è participio 

 iw in.f : benché solitamente iw + sDm.f perfettiva indichi un tempo piuccheperfetto (ossia un passato relativo),  
nella combinazione iw.f Hr iyt ... iw in.f indica un tempo presente relativo (LEG § 63.2.8.a; LEVS § 101 Ex. 
5 e p. 198 Conclusion)  

DAyt : o anche DAt (WB V 515.9; vedi MayA 4.7). Cfr. MayA 5.13-14 

 Smat nfrt : WB IV 477.14-16 

 pA mDw Spsy : Vedi WB II 178.7-9; qui è probabilmente abbreviazione di pA mdw Spsy n Imn “Il nobile scettro 
di Amon”, nome della barca fluviale usata per il servizio del gran sacerdote di Amon (GTR p. 163 n. 52). 

 iw TAy.f : nel complesso iw.f Hr Smt ... iw TAy.f, iw TAy.f esprime un presente relativo  (vedi sopra iw in.f). È 
possibile che TAy “prendere” possa aver qui il senso di “indossare”. 

 sw : questa forma del pronome dipendente è attestata anche per la 3a pers. sing. femminile (LEG § 2.3.1) 
 

 7.6)   

 
ir smtr.f m bDn 7.6Dd.tw n.f i.Dd pA sxr pA HD i.ptr.k m-di pA nb twt 

Fu interrogato con un bastone. Gli fu detto: «Di’ la storia di questo argento che hai visto in possesso di 
questo tuo padrone». 
 twt : pronome indipendente con valore possessivo (LEG § 2.2.2.1.d) 
 

   7.7)   

    

  7.8)     

   
Dd.f ptr.i nhy n Hd 7.7m-di.f m wmt n Tbw n Hmt iw b(w)p(w)y.i dgs tAy st m rdwy.i ptr(.i) m irt.i 7.8i.iri.i m-di 
Imn-xaw pAy Sri n Mwt-m-Hb tAy.i Hnwt 

Disse: «Ho visto in suo possesso alcuni (oggetti) d’argento che erano della dimensione di vasi-tjebu in 
bronzo, benché io non abbia messo piede in questa tomba; (li) ho però visti con i miei occhi in possesso di 
Amonkhau, questo figlio di Mutemheb, la mia signora» 
 iw.w m wmt : lett. “essendo nello spessore di”; la grafia di wmt è piuttosto imprecisa; cfr iw.f mi wmt xpS n 

rmT “essendo dello spessore del braccio di un uomo” in BM10403 3.13; il suffisso plurale .w si riferisce, a 
senso, a nhy n HD (oppure dopo nhy è stato omesso qualcosa, tipo Hnww “vasi”) 
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 iw bwpwy.i dgs ... : costruzione bwpwy.f sDm, negazione della forma sDm.f perfettiva attiva, in frase 
circostanziale; essa indica un tempo piuccheperfetto (LEG § 15.7.1.a). Lett. “benché io non avessi calpestato 
questa tomba con i miei piedi”; per dgs “calpestare (un luogo)”, ossia “entrare, mettere piede (in un luogo)”, 
vedi WB V 501.11-10. 

 ptr m irt.i i.iri.i : poiché il suffisso .i al termine della linea 7.7 è danneggiato, Černý e Groll suggeriscono che il 
testo sia probabilmente da leggersi ptr m irt(.i) pA i.iri.i “vedere col (mio) occhio è quello che feci” (LEG Ex. 
1362 e discussione; cfr. BM10052 18.8-9): frase a predicato nominale del tipo “cleft sentence” (LEG § 
57.12.33) 

 

7.9)       

     7.10)    

 

7.9smtr in Sna Iw.f-n-MnTw n Pr MnTw nb Iwnw(-MnTw) dd.tw iry.f anx n nb a.w.s. r-Dd mtw.i Dd aDA 7.10iw.f 
xSb dd.ti (m) KS 

Interrogatorio. Fu condotto lo schiavo della prigione Iufenmontu, del tempio di Montu, signore di 
Hermonthis. Fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) dicendo: «Se mento, che possa essere mutilato e mandato 
in Kush» 
 Sna : anche “magazziniere”; vedi MayA 3.7 

 Iwnw-MnTw : vedi MayA 1.12 

 dd.tw iry.f anx : forma sDm.f perfettiva passiva e forma sDm.f prospettiva non iniziale; forma più rara della 
normale dd.tw n.f anx (LEG §§ 16.1.4, 45.2.10; LEVS § 18.A) 

 
 

   

  7.11)      

     

Dd.tw n.f ix x(r).k tA mdt n nA swt i.pH.k irm nA 7.11rmT i.di Iw.f-n-Imn m wn m Hry-pDt Hn.w iw Ihw-mH pAy.f 
sn r-HAt.w 

Gli fu detto: «Che cosa hai da dire riguardo la faccenda delle Tombe che hai attaccato insieme con le 
persone che Iufenamon, che era capitano, aveva mandato, essendo Ihumeh, suo fratello, alla loro testa?». 
 ix xr.k : lett. “Che cosa è quello che tu dici?”, frase nominale, con predicato il pronome interrogativo ix e 

soggetto la forma relativa xr.k (NÄG § 740) (  è abbr. di ; LEG § 30.3; NÄG § 715). L’oggetto di 
cui eventualmente si parla può essere introdotto dalla preposizione r oppure direttamente 

 Hry-pDt : “Truppenoberst” (WB I 571.1-5); 

 i.di ... Hn.w : “che Iufenamon ... aveva fatto sì che andassero”, con forma relativa. 
 

7.12)     
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    7.13)       

  

 
7.12Dd.f wn Iw.f-n-Imn m Hm-nTr n MnTw iw PA-smdt n Pr MnTw m-di.f iw.i m pA pr n Iw.f-n-Imn irm 7.13ktxw 
rmT PA-nxt-m-niwt aDr n Pr MnTw rmT-ist PA-nfr n pA xr Aaa PA(y)-nHsy pA Sri 

Disse: «Iufenamon era profeta di Montu e Pasemedet del tempio di Montu era con lui. Io ero nella casa di 
Iufenamon, insieme con altre persone: Panekhetemniut, Adjer del Tempo di Montu, l’operaio Panefer della 
Tomba, lo straniero Paynehesy junior». 
 PA-nxt-m-niwt aDr : Vedi MayA 9.2 

 PAy-nHsy pA Sri : Vedi MayA 9.3 

 

7.14)  

   7.15)    

   

  7.16)  

 
7.14ir smtr.f m bDn Dd.f b(w)p(w)y.i ptr gr wHm smtr.f m bDn Dd.tw n.f 7.15i.Dd rmT nb i.wn m nA swt Dd.f imi 
in.tw Kr-Bal nfw Ny-sw-Imn Dd.w n.tn rmT 7.16nb i.wn irm.w 

Fu interrogato con un bastone. Disse: « Non ho visto (nient’) altro». Fu nuovamente interrogato con un 
bastone. Gli fu detto: «Di’ (il nome di) tutte le persone che erano nelle Tombe!». Disse: «Che vengano 
condotti Ker-Ba‘al e il marinaio Nesamon, così che vi dicano (il nome di) tutte le persone che erano con 
loro!» 
 bwpwy.i ptr gr : vedi BM10052 4.1;  il suffisso dopo ptr va ovviamente cancellato 

 imi in.tw ... : forma passiva sDm.tw.f prospettiva non iniziale, dopo l’imperativo di rdi (LEG § 47). Quando si 
ha imi ini.tw rmT, la frase successiva è una costruzione r + infinito (r saHa.i ; cfr. BM10052 14.5; May 4.14, 
8.24, 9.25:); se invece si ha imi ini.tw N, allora se N è un nome proprio si ha una prospettiva non iniziale, con 
valore finale-consecutivo (iry.f saHa.i; cfr. BM10052 10.16, 13.8; BM10403 1.6) altrimenti si ha un 
congiuntivo (mtw.f saHa.i; cfr. MayA 8.18-19; BM10052 15.7) (NVSLE pp. 167-168) 

 
 

 

   7.17)        
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ir smtr.f m nDn pA mnn Dd.f i.wAH Dd.i 7.17sw wHm m smtr m bDn m nDn pA mnn b(w)p(w)y.f hn(n) 

Fu interrogato con la sferza (?) e la vite (?) e disse: «Basta; parlerò!». Fu nuovamente interrogato con un 
bastone, la sferza (?) e la vite (?), ma non confessò. 
 sw wHm m smtr : “egli fu ripetuto, nell’essere interrogato”, wHm è uno stativo e smtr un infinito sostantivato 

(vedi WB IV 145.15-16; cfr. MayA 3.12, 3.15-16, 8.2, 8.19) 

 hn(n) : per il valore “ammettere, confessare”, vedi MayA 1.19; cfr. anche BM10052 2.14 
 

8.1)            

   
8.1HAt-sp 1 Abd 4 Smw sw 7 mH hrw 3 n smtr n nA iTAw xrww aAy 

Anno primo, quarto mese della stagione estiva, giorno 7, terzo giorno dell’interrogatorio dei ladri, i grandi 
criminali. 
 mH : participio 
 

8.2)   

 8.3)   

 

8.4)   
8.2smtr in Hm SxA-HAty-Imn n Swyty PA-s-nWAst Dd n.f TAty 8.3ix pA sxr (n) Sm i.iri.h (r) pH nA swt aAy irm nA rmT 
(wn) 8.4i.wn irm.k 

Interrogatorio. Fu condotto lo schiavo Sekhahatyamon del mercante Paesenuase. Gli disse il vizir: «Che 
cos’è la tua storia dell’andare ad attaccare le grandi tombe con le persone che erano con te?» 
 SxA-HAty-Imn : vedi MayA 9.15 

(wn) i.wn : notare la diplografia al cambio di riga; la seconda volta il participio è scritto con lo yod protetico 
 

   

   8.5)      

 
Dd.f wAi r.i wAi r Ha.i nA stwt aAy  8.5inn iw.tw (r) Xdb.i Hr nA maHawt n Iw-(m)-itrw ntw nA wn.i im 
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Disse: «Lungi da me! Lungi dal mio corpo le grandi tombe! Se mi si dovrà uccidere a causa delle tombe di 
Iumiteru, sono esse quelle in cui sono stato!» 
 wAi r. i ... : vedi BM10052 4.8 

 wAi ... nA swt aAy : lett. : “lungi da me, lungi dal mio corpo! Le grandi tombe!”. Ossia : “lasciatemi tranquillo per 
le grandi tombe”, ossia per quelle tebane, “perché io sono coinvolto solo per le tombe di Iumiteru” (vedi 
oltre) (LdR p. 272 n. 5) 

inn iw.tw r Xdb.i : lett. “Se uno mi ucciderà”, frase condizionale (LEG § 62.5.4) 

Iw-m-itrw : l’antica Krokodilopolis, presso Gebelein, nell’Alto Egitto (WB I 47.11), sul luogo dell’attuale El-
Mahamyd 

 ntw nA wn.i im : frase a predicato nominale del tipo “cleft sentence” (LEG § 57.12.27); il predicato è costituito 
da una forma relativa (LEG § 51.7; LEVS § 97.B.1). Il senso della frase è il seguente: “Se dovrò essere 
mandato a morte, che sia a causa delle tombe di Iumiteru, perché è in esse che io sono stato” e non quindi in 
quelle tebane. Sekhahatyamon nega quindi di essere coinvolto nei furti che hanno interessato la necropoli 
tebana, per le quali si sta conducendo il processo, pur ammettendo di essere coinvolto nelle depredazioni di 
altre tombe, le meno importanti tombe di Iumiteru, nei pressi di Gebelein. Se per i furti in queste tombe dovrà 
essere mandato a morte, almeno che non gli venga imputato alcun furto in quelle tebane. 

 

   8.6)     

 8.7)  

  
wHm 8.6smtr.f m bDn Dd.f di.i nHy n it n rmT-ist PA-nfr iw.f (Hr) dit n.i qdt 2 n 8.7HD iw.i (Hr) gmt.w iw.w bin 
iw.i (Hr) Sm r xAa.w n.f 

Fu nuovamente interrogato con un bastone. Disse: «Io diedi dell’orzo all’operaio Panefer ed egli mi diede 2 
qite d’argento. Trovai (però) che erano cattivi e andai per restituirglieli. 
 iw.i Hr gmt.w iw.w bin : lett. “io li trovai essendo cattivi”, con iw.w bin presente primo circostanziale con 

stativo (iw.w bin potrebbe essere sostituito dal semplice stativo bin; vedi LEG 12.6.1.c). Probabilmente bin 
significa che l’argento in questione non era della purezza usuale oppure che era di provenienza illecita. Per 
questo incidente cfr. MayA 9.16-18 

 r xAa.w n.f : proriamente: “per gettarglieli”; per il valore “consegnare, restituire” di xAa, vedi WB III 228.20 

 

    8.8)   

  

 8.9)   

iw mniw Ihw-mH 8.8pAy sn n Iw.f-n-Imn (Hr) iyt r!-bnr iw.w (Hr) Dd n.i Hn.k r-Xnw iw(.w) (Hr) dit aq.i 8.9r tA st-
Hms n pAy.w pr 

Il pastore Ihumeh, questo fratello di Iufenamon, uscì fuori e mi dissero: “Vieni dentro!” e mi fecero entrare 
nel soggiorno della loro casa. 
 Hn.k : sDm.f prospettiva iniziale (LEG § 21.6.4); “Va’ dentro” 
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 r-Xnw : avverbio (LEG § 8.9.2.iii) 

 st-Hms : “Wohnsitz” (WB III 97.11); il parallelo di MayA 9.18 ha Sna(w) “magazzino” 

 

  

  8.10)    

  

  8.11)       

iw.w (Hr) xpr aHa (Hr) sDD r-Dd shA.k (wi)  m pA Hd xr.f m wa (Hr) 8.10Dd n pAy.f iry im.w iw ink i.di ptr.k pA xr 
i.n.f m pA Sri n PA-nfr pAy 8.11rmT-ist (Hr) Dd n mniw Ihw-mH 

Ed essi si misero a litigare dicendo: “Tu mi hai danneggiato – così diceva uno di essi parlando al suo 
complice – benché sia io che ti ho mostrato la tomba!”, così disse il figlio di Panefer, questo operaio, 
parlando al pastore Ihumeh». 
 iw.w (Hr) xpr aHa (Hr) sDd : lett. “essi diventarono stanti litigando”; mentre xpr e sDd sono infiniti, aHa è uno 

stativo (LEG § 12.6.2.b); sDd vale propriamente “parlare, raccontare” (WB IV 394-395.12); il parallelo 
MayA 9.19 porta invece TtTt “litigare” 

 shA.k (wi) ... : cfr. MayA 9.19. 

 xr.f m wa : per questa costruzione e per la grafia di xr.f, vedi LEG § 10.3.2; NÄG § 715 

 iw ink i.di ptr.k : frase nominale del tipo “cleft sentence”, precedutadalla iw circostanziale (LEG § 57.12.5.a). 
Il soggetto della frase nominale è costituito da un participio e da una forma sDm.f prospettiva iniziale: “che 
ha fatto sì che tu vedessi” 

 i.n.f. m N (Hr) Dd : vedi LEG 10.3.4; mentre la forma xr.f corrisponde a un presente relativo o a un futuro 
relativo, la forma i.n.f corrisponde a un passato (LEG § 10.3.7). 

 pA Sri n PA-nfr : poiché è lo stesso PA-nfr a essere evocato in questo incidente, Vernus si domanda se 
effettivamente il nostro brano vada inteso alla lettera o se non si tratti di una designazione familiare del tipo 
“questo giovane Panefer” (Vernus, p. 207 n. 167). Quanto al fatto che sarebbe allora Panefer ad aver 
mostrato la tomba, si veda quanto detto in BM10052 1.15 

 

   8.12)    

   

  8.13)   

 
Dd n.f sS ḎHwty-ms iw ntk aA n wDA n nA 8.12rmT iX pAy.k aHa r-qAr-n.w iw.w (Hr) sDD iw bw iri.w dit n.k dnyt 
Dd.f b(w)p(w)y.w 8.13dit n.i dnyt iw.w m-di.i n ix 

Gli disse lo scriba Djehutymose: « Poiché tu sei il guardiano del magazzino di questi uomini, com’è che tu 
stavi accanto a loro mentre litigavano senza che ti dessero una parte?». Disse: «Essi non mi hanno dato 
(ness)una parte; (d’altronde,) che cosa sono essi per me?». 
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 iw ntk aA n wDA : “Essendo tu il grande del magazzino”, frase a predicato nominale introdotta da iw 
circostanziale (LEG § 57.3.2). Per aA n “direttore, sovrintendente di”, vedi WB I 163.1. Per l’eventualità che 
iw vada corretto in ir, vedi LEVS § 105 n.2  

 ix pAy.k aHa : “Che cosa è il tuo stare?” 

 r-qAr-n : preposizione composta, “accanto a” (LEG § 7.3.29; NÄG § 657) 

 iw bw ir.w dit n.k  dnyt : Il senso della frase è: “Vuoi farmi credere che essi stavano discutendo della divisione 
del bottino in tua presenza, cioè del loro superiore, senza che cercassero di corromperti, come è normale?” 
(vedi LEVS § 105 n. 3). La forma bw iri.f sDm serve a negare un tempo presente semplice, ossia un’attività 
compiuta regolarmente e ad intervalli frequenti; qui è introdotta dalla iw di circostanza (LEG §§ 20.7.1, 
20.7.4.a; LEVS § 105) 

 iw.w m di.i n ix : presente primo circostanziale; lett. “essendo essi con me per che cosa?” (cfr. LEG Ex. 624; 
per n ix, vedi NÄG § 741). Černý e Groll offrono anche un’altra traduzione: “Why were they in my 
possession? (lit. ‘They were in my possession for what?’) (LEG Ex. 82). Frandsen, invece, traduce “because 
they are not attached to me” (LEVS § 105 Ex. 2), mentre Peet: “Why should they be in my debt?” (GTR p. 
150; 165 n. 62). Neveu, pur non traducendo, sottolinea il senso oscuro di questa frase (LdR p. 297 n. 3) 

 

  

  8.14)   

  

  8.15)      

   8.16)   

       

 
ir smtr.f m bDn nDn pA mnn 8.14Dd.f i.wAH Dd.i Dd.f wn.i m tA imntt Iw-(m)-itrw irm Ny-sw-Imn wn Hry mDAyw 
8.15wn.i m tA imntt Niwt irm.f m-ra wn.i m tA imntt ḤfAw irm nA Aaaw n ḤfAw 8.16r-Dr.w wHm smtr.f an Dd.f 
b(w)p(w)y.i ptr nty nb gr 

Fu interrogato con un bastone, la sferza (?) e la vite (?). Disse: «Basta, parlerò!». Disse: «Sono stato 
all’Ovest di Iumiteru insieme con Nesamon, che era capo dei medjay; sono stato all’Ovest di Tebe ancora 
con lui e sono stato all’Ovest di Hefau insieme con tutti gli stranieri di Hefau». Fu interrogato nuovamente. 
Disse: «Non ho visto nient’altro». 

 Niwt : “No”, ossia Tebe; dal contesto risulta qui chiaro che è usato come nome proprio. 

 m-ra : avverbio (LEG § 8.9.4; NÄG § 683.1) 

 ḤfAw : città poco più a sud di Gebelein, non lontano dall’attuale Mo’alla 

 

 

8.17)    



Testi – Il papiro BM 10052 

230 

Alberto ELLI 

     8.18)   

 
8.17smtr in Hmww ṮAw-n-Any n St-MAat Dd.tw n.f anx n nb a.w.s. r-Dd mtw.i Dd aDA 8.18iw.f xSb dd.tw (m) KS 

Interrogatorio. Fu condotto l’artigiano Tjauenany, della Sede della Verità. Fu fatto giurare per il Signore 
(v.p.s.) dicendo: «Se mento, che possa essere mutilato e mandato in Kush». 
 ṮAw-n-Any : o Nfw-n-Any 

 

    

     8.19)      

   

 8.20)      

Dd n.f TAty ix pA sxr (n) Sm i.iri.k r nA swt aAy 8.19Dd.f ptr(.i) tA sbAyt i.iry n nA iTAw r-hAw TAty Ḫa-m-WAs(t) yA ix 
pAy.i 8.20Sm r whA pA mwt iw.i rx sw 

Gli disse in vizir: «Che cos’è la tua storia dell’andare alle Grandi Tombe?». Disse: «Ho visto la punizione 
che è stata inflitta ai ladri al tempo del vizir Khaemuase; perché mai dovrei andare a cercare la morte 
quando la conosco?». 
 tA. sbAyt i.iry : i.iry è un participio passivo (LEG § 50.1) 

 r-hAw : “al tempo di” (LEG § 7.3.4; WB I 478.12) 

 r-hAw TAty Ḫa-m-WAs(t) : ciò significa che in questo momento in cui parla, Khaemuase non è più vizir, lo è 
infatti Nebmaatranakht. In Abbott 4.15 si dice che nell’anno 14 di Ramesse XI il vizir era Nebmaatranakht, 
mentre, sempre dal papiro Abbott, sappiamo che al momento del giudizio, nell’anno 16, il vizir era 
Khaemuase. Ci si può quindi chiedere perché Nebmaatranakht è stato deposto tra gli anni 14 e 17 e poi 
rieletto. Inoltre prima della rielezione di Nebmaatranakht compare il vizir Uennefer, che riapparirà anche più 
tardi, dopo lo stesso Nebmaatranakht (cfr. T.E. PEET, The supposed revolution, pp. 258-259). 

 yA : interiezione, spesso seguita dall’interrogativo ix (LEG §§ 9.4, 9.4.4.b; NÄG §§ 687, 740) 

 ix pAy.i Sm : frase a predicato nominale; il predicato è costituito dall’interrogativo ix “che cosa?” (LEG § 
57.11). Lett. “Che cosa è il mio andare ...?” 

 pA mwt : lett. “il morire”; mwt è infinito, costruito, come regolarmente in neo-egiziano, con l’articolo maschile 
(LEG § 11.1; WB II 166.10). 

 iw.i rx : presente primo circostanziale, con stativo 

 

  

  8.21)    

    8.22)         
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   8.23)      

wHm smtr.f m bDn (Hr?) rdwy.f rdwy.f (sic) Dd.f b(w)p(w)y.i 8.21ptr xr b(w)p(w)y.i irt m Drt.i Dd n.f TAty ptr 
my TAy.k nA qnqn ir 8.22iw ky (Hr) iy(t) mtw.f saHa.k iry.i Dd.f ir iw ky (Hr) iy(t) mtw.f saHa(.i) iw.k (r) irt 8.23n.i 
sbAyt nbt bin(t) 

Fu nuovamente interrogato con un bastone sui piedi e sulle mani. Disse: «Non ho visto (nulla) e non ho 
preso parte personalmente!». Gli disse il vizir: «Guarda, ora, tu hai (già) ricevuto numerose bastonature, 
ma se viene un altro e ti accusa, io (lo) farò (di nuovo)!». Disse: «Se viene un altro e mi accusa, tu (potrai) 
infliggermi ogni tipo di atroce punizione» 
 rdwy.f rdwy.f : da emendare in rDwy.f Drt(y).f; cfr.  BM10052 4.11 (anche in questo esempio manca la 

preposizione davanti a rdwy) 

 bwpwy.i ptr : il suffisso dopo ptr va ovviamente cancellato (LEG § 2.4.1. Obs. 1) 

 bwpwy.i irt m Drt.i : lett. “non ho agito con la mia mano”; per la traduzione proposta, cfr. LEG §§ 7.3.17.iv e 
15.5.6, dove si evidenzia come l’omissione dell’oggetto dopo irt attribuisce al verbo irt il senso di “agire”, 
rendendolo intransitivo. 

 ptr my : imperativo e particella enclitica (LEG §§ 9.16, 24.6.2; NÄG § 361) 

 nA qnqn : l’infinito preceduto dall’articolo plurale indica azione ripetuta (LEG 11.4.1; NÄG § 413) 

 ir iw ky (Hr) iyt : costruzione iw.f (Hr) sDm del futuro dopo ir “se” (LEG §§ 17.9.1, 40.2; LEVS § 54). Si noti 
che questa costruzione non assume la forma iri con soggetto nominale, come si ha invece con il futuro III 
(LEG § 40.2). In frasi condizionali virtuali, sia nella protasi che nella apodosi si avrebbe, in questo caso, il 
futuro III (cfr. BM10052 14.20-21; 15.2-3; LEG § 62.3) 

 mtw.f saha.k : congiuntivo, che continua una forma iw.f (Hr) sDm del futuro, quale protasi di frase condizionale 
(LEVS § 81.1; cfr. LEG 42.3.8) 

 iry.i : sDm.f prospettiva iniziale (cfr. LEG § 21.5.2), quale apodosi di frase condizionale (LEVS § 12.A.7) 

 iw.k (r) irt n.i : futuro III, quale apodosi di frase condizionale (LEG § 17.11.3). Per l’opposizione, quale 
apodosi, della sDm.f prospettiva iniziale e del futuro III, in una frase condizionale nella quale la protasi è 
identica, si veda LEVS § 29.1, dove si evidenzia una differenza semantica nei due casi: mentre nel primo 
caso la sDm.f esprime la volontà da parte del locutore di agire (“io sono deciso ad agire”), nel secondo 
l’apodosi è vista come logica conseguenza del compimento della condizione (vedi anche LdR p. 98). 

 

      

  8.24)    

 
wHm smtr.f m bDn nDn pA mnn 8.24Dd.f b(w)p(w)y.i ptr rmT nb b(w)p(w)y.f hn(n) 

Fu nuovamente interrogato con un bastone, la sferza(?) e la vite(?). Disse: «Non ho visto nessuno!» e non 
confessò. 
 

8.25)        



Testi – Il papiro BM 10052 

232 

Alberto ELLI 

   

   8.26)    

  resto della linea e della pagina perduto     
8.25smtr in Aaa P(A)-n-tA-wr(t) n tA iwaa(t) KS dd.tw n.f anx n nb a.w.s. r-Dd mtw.i Dd aDA iw.f 8.26xSb dd.ti! tp xt 
Dd n.f TAty ix pA sxr ... 

Interrogatorio. Fu condotto lo straniero Pentauret delle truppe di Kush. Fu fatto giurare per il Signore 
(v.p.s.) dicendo: «Se mento, che possa essere mutilato e impalato». Gli disse il vizir: «Che cosa è la storia 
...» ...  
 iwaat : var. di iwayt “truppe (in particolare stanziate all’estero)” (WB I 51.11). Per questo Pentauret, 

appartenente èrpbabilmente alle truppe nubiane di Panehesy, vedi MayA 13.B7 

 dd.tw.f : da emendarsi in dd.ti, così come mostrato dai molteplici esempi di questo papiro 

 

9.1)        

      9.2)      

   
9.1smtr in Aaa PAy-KAmn n pA ip(w) n Imn dd.tw n.f anx n nb a.w.s. r-Dd mtw.i 9.2Dd aDA iw.f xSb dd.ti (m) KS 

Interrogatorio. Fu condotto lo straniero Paykamen del catasto di Amon. Fu fatto giurare per il Signore 
(v.p.s.) dicendo: «Se mento, che possa essere mutilato e mandato in Kush». 
 ipw : WB I 67.2; vedi Abbott Dockets 8A.7, MayA 9.20 

 

    9.3)      

     

  9.4)      

 
Dd n.f TAty ix pA sxr (n) Sm i.9.3iri.k r pH nA swt aAy Dd.f ir iw.tw (Hr) gmt.i iw ptr.i 9.4qdt HD qdt nbw m nA swt 
iw.tw (r) irt n.i sbAyt nbt bin(t) 

Gli disse il vizir: «Che cos’è la tua storia dell’andare ad attaccare le Grandi Tombe?». Disse: «Se si troverà 
che io ho visto (anche solo) un qite d’argento o un qite d’oro proveniente dalle Tombe, allora mi si potrà 
infliggere ogni tipo di atroce punizione ». 
 ir iw.tw (Hr) gmt.i iw ptr.i ... : lett. “Se mi si troverà avendo io visto ...”; protasi di frase condizionale introdotta 

da ir “se”, e costituita da una costruzione iw.f (Hr) sDm del futuro (LEG §§ 17.9.1, 40.2; LEVS § 54), 
ampliata da una sDm.f perfettiva passiva preceduta da iw, indicante tempo passato relativo (LEG §§ 14.4.1, 
63.2.8).  
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 iw.tw (r) irt : futuro III, quale apodosi della frase condizionale (cfr. BM10052 8.21-23) 

 

 

   9.5)      

   9.6)       

 Seguono circa 15 linee in bianco 

wHm smtr.f 9.5m bDn Dd.f b(w)p(w)y.i ptr ir smtr.f m bDn nD9.6n pA mnn b(w)p(w)y.f hn(n) 

Fu interrogato nuovamente con un bastone e disse: «Non ho visto (nulla)!». Fu interrogato con un bastone, 
la sferza(?) e la vite(?), ma non confessò. 

 

9.7)     

  9.8)        

    Due linee bianche, poi  9.9)     resto della pagina perduto 
9.7smtr in nfw Ny-sw-Imn n pA imy-r iH n Imn wn irm Hry-pDt Iw.f-n-Imn 9.8dd.tw n.f anx n b a.w.s. ... 9.9... 

Interrogatorio. Fu condotto il marinaio Nesamon del sovrintendente del bestiame di Amon, che era stato 
insieme con il capitano Iufenamon. Fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.). 
 Hry-pDt : “Truppenoberst” (WB I 571.1-5); 

 

10.1)      

    10.2)      

   
10.1smtr in kAry PAy-xr-Sri sA Imn-m-Hb n Pr Ḫnsw n Imn-ipt 10.2dd n.f anx n nb a.w.s. r-Dd mtw.i Dd aDA iw.f 
xSb dd.tw tp xt 

Interrogatorio. Fu condotto il giardiniere Paykhorsheri, figlio di Amonemheb, del tempio di Khonsu di 
Amenope. Fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) dicendo: «Se mento, che possa essere mutilato e impalato». 
 kAry : cfr. Hry-kAry in BM10403 1.16, dove sono evidenziate altre possibilità di lettura (kAmy ? kAwty ?) 

 PAy-xr-Sri ... : vedi MayA 3.12 

 

  10.3)       

  
Dd n.f TAty 10.3ix x(r).k tA mdt n nA swt aAy i.pH.k irm na rmT wn irm.k 
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Gli disse il vizir: «Che cosa hai da dire riguardo la faccenda delle Grandi Tombe che hai attaccato insieme 
con le persone che erano con te?». 
 

10.4)        

   10.5)    

   

   10.6)   

 
10.4Dd.f b(w)p(w)y.i Sm imi.tw Dd(.i) n.k pA Hr ir pAy.i it DA r pA iw n 10.5Imn-ipt iw.f (Hr) gm(t) wa wt m-di wab 
Iy(?) n pA qniw n nsw Mn-xpr-Ra a.w.s 10.6wab KA-m-WAs(t) n pr pn 

Disse: «Io non sono andato. Lascia che ti racconti la storia (??)! È mio padre che attraversò all’isola di 
Amenope; trovò un cofano interno in possesso del sacerdote Iy della cappella del re Menkheperra (v.p.s.) e 
del sacerdote Kaemuase di questo tempio. 
 imi.tw Dd.i n.k : lett. “Che si faccia sì che io ti dica” (cfr LEVS § 48 Ex. 5); per imi.tw, vedi BM10052 6.8 

 pA Hr : mi è del tutto oscuro il suo significato; “la causa” ? 

 ir pAy.i it DA : frase nominale del tipo “cleft sentence”, col predicato introdotto da ir e il soggetto reso da un 
participio (cfr. LEG §§ 57.12.12-13). Oppure leggere DA.(f) : “quanto a mio padre, attraversò ...” 

 iw n Imn-ipt : vedi LeAm 3.13, BM10054 Rt 1.6 

 wt : il sarcofago interno a forma di mummia (WB I 379.7); vedi BM10052 1.18 

 qniw : vedi BM10052 4.3 

 pr pn : ossia “il suddetto tempio”, cioè Amenope 

 

 

10.7)    

   10.8)      

   

 10.9)   

iw.w (Hr) Dd n.f inn pAy wt ny-sw nAy.n rmT aAy 10.7iw.n Hqr iw.n (Hr) Sm iw.n (Hr) int.f i.gr tw iw.n (r) dit n.k 
wa dAiw i.n.w n.f 10.8iw.w (Hr) dit n.f wa dAiw iw tAy.i mwt (Hr) Dd n.f ntk iAw SASA irt iTAt pAy 10.9i.iri.k i.n.s. n.f 

Essi gli dissero: “Questo cofano appartenente ai nostri gloriosi antenati (?) è nostro. Poiché avevamo fame, 
andammo e lo portammo via. Tu sta’ zitto e noi ti daremo un vestito-daiw!», così gli dissero e gli diedero un 
vestito-daiw. Ma mia madre gli disse: “Tu, sciocco vecchio: è rubare quello che hai fatto!”, così gli disse». 
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 iw.w (Hr) Dd n.f : il suffisso .w si riferisce ai due sacerdoti Iy e Kaemuase 

 inn ... aAy : J. ČERNÝ, ’Inn in Late Egyptian, JEA XXVII, 1941, pp. 106-116, p. 107 Ex. 6, traduce: “To us 
belongs this coffin belonging to our rich people” (l’autore aggiunge poi come il senso della frase rimanga 
oscuro, benché la costruzione sia chiara); inn è grafia del pronome indipendente con valore possessivo, in uso 
predicativo (cfr. LEG §§ 2.2.1; 2.2.3). Gardiner (J. ČERNÝ, op. cit. p. 107, n. 2), suggerisce la seguente 
traduzione: “This coffin belongs to us and to our rich people”. Personalmente preferisco vedere in nAy.n rmT 
aAy “i nostri grandi/gloriosi antenati” 

 iw.n Hqr : “essendo noi affamati”; presente primo circostanziale, con stativo 

 i.gr tw : imperativo rafforzato con pronome dipendente di 2a persona sing. maschile (LEG § 24.6.3). Il senso 
della frase è ovviamente: “Non dire niente a nessuno” 

 dAiw : cfr. , abbr. di ”Leinenstoff; Kleidungstück” (WB V 417.3-7) 

 iw.n (r) dit : futuro III (LEG § 24.10.6); per l’uso di questa costruzione nel presente caso, vedi LEVS § 84.2 

 : la ‘n’ va cancellata 

 ntk iAw SASA : cfr. BM10052 3.16 

 irt iTAt pAy i.iri.k : “È fare l’azione di rubare questo che tu hai fatto”; frase nominale del tipo “cleft sentence” 
(LEG § 57.12.33; NVSP Exx. 104, 269) 

 

 

10.10)     

ir smtr.f m bDn Dd.f b(w)p(w)y,i ptr nty nb 10.10wHm smtr.f b(w)p(w)y.f hn(n) sw smtr 

Fu interrogato con un bastone. Disse: «Non ho visto nulla!». Fu nuovamente interrogato, ma non confessò. 
Fu interrogato (sic exit) 
 sw smtr : presente primo con stativo 

 

10.11)        

 10.12)     

   
10.11smtr in anx(t)-n-niwt Ast tA Hmt n kAry Kr n tA Hwt-kA n Ra-ms 10.12dd n.s anx n nb a.w.s. r Dd mtw.s Dd aDA 
iw.s xSb.ti dd.ti tp xt 

Interrogatorio. Fu condotta la cittadina Isi, moglie del giardiniere Ker della cappella funeraria di Ramose. 
Fu fatta giurare per il Signore (v.p.s.), dicendo: «Se mento, che possa essere mutilata e impalata». 
 kAry : vedi BM10052 10.1; per kAry Kr, vedi MayA 4.9, 5.1 

 Hwt-kA : il suffisso .k è da cancellare; identica strana grafia in MayA 5.1 

 mtw.s ... : per l’uso del congiuntivo quale protasi di frase condizionale, vedi LEG § 42.2; LEVS § 81; NÄG § 
584. Per la sostituzione della 3a persona per la 1a persona, vedi nota a BM10052 2.16. Normalmente, 
tuttavia, si trova la 3a persona solo nell’apodosi, mentre la protasi mostra mtw.i Dd aDA (cfr. BM10052 3.22-
23, 5.5, 5.26, 7.9, 8.17, 8.25, 10.2) 
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10.13)        

        10.14)      

 
10.13Dd n.s TAty ix pA sxr pAy HD i.in pAy.t hAy m nA swt aAy 10.14Dd.s b(w)p(w)y.i ptr 

Le disse il vizir: «Che cos’è la storia di questo argento che tuo marito ha portato via dalle Grandi Tombe?». 
Disse: «Non ho visto (nulla)». 
 i.in pAy.t hAy : forma relativa (LEG § 51.3.1) 

 bwpwy.i ptr : il suffisso dopo ptr va ovviamente cancellato (LEG § 2.4.1. Obs. 1; cfr. BM10052 8.20-21) 

 

  

   10.15)      

  
Dd n.s sS ḎHwty-ms ix pA sxr (n) int i.iri.t nA bAkw 10.15i.ini.t Dd.s i.iri(.i) int.w r-DbA mDa m pAy.i Hsp 

Le disse lo scriba Djehutymose: «Com’è che hai potuto comprare i servi che hai comprato?». Disse: «È in 
cambio del raccolto (?) del mio giardino che li ho comprati!» 
 ix pA sxr ... i.ini.t : lett. “Che cosa è la storia del prendere che tu hai fatto i servi che hai preso?”; ini “prendere” 

ha qui il senso di “comprare” 

 i.iri.i int.w r-DbA ... : tempo secondo (LEG § 26) 

 mDa : il senso di “corvée agricola” dato da WB II 189.3 non sembra molto adatto al caso in esame 

 Hsp : “giardino” (WB III 162.4-5) 

 

   10.16)      

  10.17)     

  
Dd 10.16TAty imi ini.tw PAy-nx pAy.s bAk iry.f saHa.s in Hm PAy-nx 10.17dd.tw n.f anx n nb a.w.s. m-mitt 

Disse il vizir: «Che si conduca Paynekh, il suo servo, così che possa accusarla!». Fu condotto lo schiavo 
Paynekh e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) ugualmente. 
 imi ini.tw N iry.f saHa : vedi nota a BM10052 7.15. Poiché saHa è un quadrilittero, la forma sDm.f prospettiva 

non iniziale è parafrasata con il verbo ausiliare iri (LEG §§ 10.4.c) 

 PAy-nx : identico con PAy-nx-n-ipt di MayA 5.1 ? 
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   10.18)      

     

10.19)     

    10.20)       

 
Dd.tw n.f ix x(r).k Dd.f ix pA sxr pAy HD i.ini pAy.k nb 10.18Dd.f ir m-Dr xfy PAy-nHsy Ḥrdw iw ms nHsy Bw-th-
Imn (Hr) int(.i) iw Aaa 10.19P(A)-n-tA-sxn (Hr) int(.i) m-di.f iw.f (Hr) dit dbn 2 n HD r-DbA xr it tw.tw (Hr) Xdb.f iw 
10.20kAry Kr (Hr) int.i (r) swnt.i ... 

Gli fu detto: «Che cosa hai da dire?». Disse il vizir (?): «Che cos’è la storia di questo argento che il tuo 
padrone ha portato via?». Disse: «Quando Paynehesy distrusse Hardai, mi comprò il giovane nubiano 
Butehamon, (poi) lo straniero Pentasehen mi comprò da lui e diede in cambio due deben d’argento. Ora, 
quando egli fu ucciso, mi comprò il giardiniere Ker». 
 Dd.f ix pA sxr ... : il suffisso .f non può che riferisi al vizir 

 ir m-Dr xfy ... : quando la forma m-Dr sDm.f segue gli indicatori diretti di inizialità sintattica è preceduta dalla 

preposizione ir (LEG § 32.3). Più che grafia di  xfa “afferrare” (WB III 272.1-15), ritengo che xfy sia 

var. di  fx “zerstören”, “distruggere” (WB I 578.9-10) 

 Ḥrdw : la Cynopolis dei Greci, capitale del XVII nomo dell’Alto Egitto, nel sito della moderna Esh-Sheikh 
Fadl, a circa 540 km a valle di Luxor, lungo il fiume. 

 ms nHsy : vedi BM10052 2.8. Costui e lo straniero Pentasehen appartenevano probabilmente all’esercito di 
Paynehesy 

 dbn 2 : il prezzo era basso, segno che il numero degli schiavi fatti ad Hardai era alto; due deben era circa la 
metà del prezzo corrente (cfr. P. MayA 8.12-13, dove, nello stesso tempo, 4 deben è il prezzo di una schiava; 
nella XIX din. il prezzo è di 4.1 deben: A.H. GARDINER, A Lawsuit arising from the Purchase of Two Slaves, 
JEA XXI, 1935, pp. 140-146, tav. XIII, 13) 

 xr ir tw.tw (Hr) Xdb : preceduto da xr ir, il presente primo indica un tempo passato (LEG § 19.4.3.a) 

 int X (r) swnt : “comprare” (WB IV 68.8), lett. “prendere qlcs per commercio”, o simile. 

 

11.1)      

     11.2) 

  
11.1smtr in atx Ny-sw-pA-Ra n Pr Ra tp Hwt pr Imn dd n.f anx n nb a.w.s. r-Dd mtw.i Dd aDA 11.2iw.f xSb dd.ti 
(m) KS 
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Interrogatorio. Fu condotto il birraio Nespara del tempio di Ra, del tetto del tempio di Amon. Fu fatto 
giurare per il Signore (v.p.s.), dicendo: «Se mento, che possa essere mutilato e mandato in Kush». 
 atx Ny-sw-PA-Ra : vedi MayA 8.10 

 Pr Ra tp Hwt pr Imn : si tratta, probabilmente, di una cappella dedicata al culto di Ra costruita sul tetto del 
tempio di Amon 

 

     

 11.3)  

Dd.tw n.f ix x(r).k Dd.f wA r.i wA r Ha.i ir smtr.f 11.3m bDn Dd.f b(w)p(w)y.i ptr 

Gli fu detto: «Che cosa hai da dire?». Disse: «Lungi da me! Lungi dal mio corpo!». Fu interrogato con un 
bastone e disse: «Io non ho visto (nulla)!». 
 wAi r. i ... : vedi BM10052 4.8 
 

11.4)   

   

  
11.4smtr in anx(t)-n-niwt Iry-nfr(t) tA Hmt n Aaa PA(y)-nHsy sA ṮAt dd.tw n.s anx n nb a.w.s. (r-Dd) mtw.s Dd aDA 
iw.s (r) Ks 

Interrogatorio. Fu condotta la cittadina Irynefer, la moglie dello straniero Paynehesy, figlio di Tjat. Fu fatta 
giurare per il signore (v.p.s.), dicendo: «Se mento, che possa essere destinata a Kush!». 
 mtw.s Dd : vedi BM10052 10.12 

 iw.s (r) KS : ci si aspetterebbe l’usuale iw.s dd.ti (m) KS 

 

11.5)    

    

 11.6)    

   

 
11.5Dd.tw n.s ix xr.t pAy HD i.ini PAy-NHsy pAy.t hAy Dd.s b(w)p(w)y.i ptr Dd n.s TAty ix pA sxr n 11.6int i.iri.t nA 
bAkw irm.f Dd.s b(w)p(w)y.i ptr HD i.iri.f int.w iw.f m nA Sm(w) i.wn.f im.w 

Le fu detto: «Che cosa hai da dire di questo argento che Paynehesy, tuo marito, ha portato via?». Disse: «Io 
non ho visto (nulla)!». Le disse il vizir: «Che cos’è la tua storia del comprare i servi con lui?». Disse: «Io 
non ho visto alcun argento! È durante i suoi numerosi viaggi che li ha comprati!». 
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 i.iri.f int.w ... : tempo secondo (LEG § 26); lett. “è mentre era nei suoi andare nei quali era (impegnato) che 
egli ha fatto il comprarli”; l’articolo plurale davanti all’infinito indica la ripetizione dell’azione verbale (LEG 
§ 11.4.1; NÄG § 413; cfr. BM10052 1.6). 

  

11.7)     

     

    11.8)     

  
11.7Dd n.s nA srw ix pA sxr n pA HD i.bAk PAy-NHsy n Sbk-m-sA.f Dd.s i.iri.i int.f r-DbA 11.8it m tA rnpt n nA Hty iw.tw 
Hqr 

Le disse la Corte: «Che cos’è la storia dell’argento che Paynehesy ha lavorato per Sobekemsaf?». Disse: «È 
in cambio di orzo, che l’ho comprato, nell’anno delle iene, quando si faceva la fame!» 
 i.iri.i int.f : tempo secondo (LEG § 26) 

 tA rnpt n nA Hty : drammatica espressione per indicare il periodo di carestia (cfr. il successivo iw.tw Hqr : 
“quando si era affamati”, con stativo) causato dalle distruzioni della guerra tra Panehesy e il gran sacerdote 
Amenhotep. Ḥty è var. del plurale di HTt “iena” (WB III 203.16) 

 

 

11.9)        

      

  11.10)       
11.9smtr in sS mSa anx.f-n-Imn sA PtH-m-Hb n Pr Imn dd.tw n.f anx n nb a.w.s. r-Dd mtw.i Dd aDA iw.f xSb 
11.10dd.ti (m) KS 

Interrogatorio. Fu condotto lo scriba dell’esercito Ankhefenamon, figlio di Ptahemheb, del tempio di Amon. 
Fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) dicendo: «Se mento, che possa essere mutilato e mandato in Kush!». 

 

   

     11.11)       

 
Dd.tw n.f ix x(r).k pAy sxr (n) pH i.iri.k nA swt aAy irm Iw.f-n-Imn sA 11.11PtH-m-Hb pAy.k sn 

Gli fu detto: «Che cosa hai da dire di questa storia del tuo attaccare le Grandi Tombe insieme con 
Iufenamon, figlio di Ptahemheb, tuo fratello?». 
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      11.12)       

     

   11.13)      

Dd.f wAi r.i wAi r Ha.i bw rx.i nA maHayt (i)n nAy.i rmT nty (Hr) imntt 11.12xr Hn r pA xr inn iw.tw (r) Xdb(.i) Hr rmT 
ntf tAy.i TAw(t) sw wHm m smtr m bDn 11.13b(w)p(w)y.f hn(n) 

Disse: «Lungi da me! Lungi dal mio corpo! Io non conosco le tombe. Sono i miei uomini quelli che erano 
all’Ovest e che sono andati alla Tomba! Se dovrò essere ucciso a causa di qualcuno (dei miei), (anch’)egli 
merita la mia punizione!». Fu nuovamente interrogato con un bastone, ma non confessò. 
 bw rx.i : negazione del presente primo tw.i rx.kwi “conosco” (LEG § 20.5.4) 

 (i)n nAy.i rmT : come segnalato da Peet, una traduzione “io non conosco le tombe dei miei uomini...”, per 
quanto possibile, sarebbe senza senso; la n iniziale, pertanto, non può essere che grafia della particella in. 
NAy.i rmT si riferisce ai soldati dell’esercito, per i quali Ankhefenamon e suo fratello Iufenamon agivano 
come scribi (cfr. Abbott Dockets 8B.18-19; GTR p. 165 n.76) 

inn iw.tw r Xdb.i : lett. “Se uno mi ucciderà”, frase condizionale (LEG § 62.5.4) 

 ntf tAy.i TAwt : lett. “suo è il mio furto”, con relativa punizione; il pronome indipendente esprime qui senso 
possessivo (LEG § 2.1.3) 

 

11.14)         

      

11.15)        
11.14smtr in rwD PA-ir-sxr n Pr Imn dd.tw n.f anx n nb a.w.s. r-Dd mtw.i Dd aDA iw.f xSb 11.15dd.ti tp xt 

Interrogatorio.  Fu condotto l’ispettore Pairsekher del tempio di Amon. Fu fatto giurare per il Signore 
(v.p.s.) dicendo: «Se mento, che possa essere mutilato e impalato». 
 

     

      11.16)        

   

 

Dd.tw n.f ix pA sxr (n) Sm i.iri.k r pH nA swt aAy Dd.f wAi r.i wAi r 11.16Ha.i sw smtr m bDn Dd.f i.wAH Dd.i 
b(w)p(w)y.f hn(n) 
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Gli fu detto: «Che cosa è questa storia del tuo andare ad attaccare le Grandi Tombe?». Disse: «Lungi da 
me! Lungi dal mio corpo!». Fu esaminato con un bastone e disse: «Basta; parlerò!», ma non confessò. 

 

11.17)       

  

 
11.17smtr in wab PA-wnS n Pr Mwt dd.tw n.f anx n nb a.w.s. r-Dd mtw.i Dd aDA iw.f xSb dd.ti tp xt 

Interrogatorio.  Fu condotto il sacerdote Paunesh del tempio di Mut. Fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) 
dicendo: «Se mento, che possa essere mutilato e impalato». 

 

11.18)      

       

 11.19)    

11.18dd.tw n.f ix x(r).k Dd.f b(w)p(w)y.i ptr nty nb i.iri.i anx m wa pr Sri n Pr Mwt sw wHm m smtr m bDn 
11.19b(w)p(w)y.f hn(n) 

Gli fu detto: «Che cosa hai da dire?». Disse: «Io non ho visto nulla ! Io vivevo in una piccola casa 
appartenente al Tempio di Mut». Fu nuovamente interrogato con un bastone, ma non confessò. 
 i.iri.i anx ... : “è in una piccola casa che io vivevo”, costruzione con tempo secondo (LEG § 26.6.2). L’apparente 

numerale 2 dopo pr è errato. 
 

11.20)     

    

  11.21)     

 
11.20smtr in nfw Ḫnsw-ms sA PAy.i-nDm n Pr Imn dd.tw n.f anx mitt Dd.tw n.f ix xr.k tA mdt n pAy 11.21HD i.Dd 
nfw PA-wr-aA in.k sw 

Interrogatorio. Fu condotto il marinaio Khonsumose, figlio di Payinedjem, del Tempio di Amon. Gli fu fatto 
fare un giuramento uguale. Gli fu detto: «Che cosa hai da dire della faccenda di questo argento del quale il 
marinaio Pauraa ha detto che tu l’hai portato via?». 
 Ḫnsw-ms sA PAy.i-nDm : vedi MayA 8.20 

 mitt : è propriamente un avverbio: “ugualmente”; quindi, meglio: “anche lui fu fatto giurare”. 
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     11.22)       

  
sw smtr m bDn Dd.f m irw gAt bn mAat iwna sw wHm 11.22m smtr m bDn b(w)p(w)y.f hn(n) 

Fu interrogato con un bastone. Disse: «Non mentite! Non è affatto vero!». Fu nuovamente interrogato con 
un bastone, ma non confessò. 
 m irw gAt : “non fate il mentire”, imperativo plurale negativo (LEG § 25.2.4; cfr. § 24.4). Per gAi “mentire”, vedi 

BM10052 12.18, 12.21, 14.17, MayA 8.8-9; GTR p. 166 n. 77. Per una probabile lettura m irw gAt.i “non mi 
calunniate!”, vedi BM10052 14.17; MayA 9.4 

 bn mAat iwnA : negazione di frase aggettivale a un membro (LEG § 60.1.6; NVSP Ex. 315); mAat è un sostantivo 
astratto, usato qui come aggettivo (cfr. LEG § 59.2.11). 

 hn(n) : il determinativo è stato omesso. 

 

 

11.23)      

   

   11.24)        perduto      

 11.25)  il resto della pagina è 
perduto 
11.23smtr in ... (n Pr) Imn dd.tw n.f anx n nb a.w.s. r-Dd mtw.i Dd aDA iw.f xSb dd.ti (m) KS 11.24Dd.f imi in.tw ... 
anx(t)-n-niwt Mwt... mn mdt m xm.w ntw i. ... 

Interrogatorio. Fu condotto ... del Tempio di Amon. Fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) dicendo: «Se 
mento, che possa essere mutilato e mandato in Kush». Disse: «Che si porti ... la cittadina Mut... Non c’è 
nessun affare che essi non conoscano; sono essi (infatti) che ..». ... 
 mn mdt : per l’uso dell’elemento negativo mn, che esprime la non esistenza, vedi LEG § 29 

 m xm.w : lett. “nel loro non conoscere” (WB III 279.14) 

 

 

12.1)      spazio di tre linee lasciato bianco 
12.1smtr in Hm Kr-Bal 

Interrogatorio. Fu condotto lo schiavo Ker-Ba‘al 
 Kr-Bal : cfr. BM10052 7.15 

 

12.2)     
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  12.3)      

    
12.2Dd.f ir m-Dr Xdb Iw.f-n-Imn nA snw n nAy.i Hryw 12.3iw.i (Hr) hAt r pA mnS irm.f iw.i (Hr) Sm r (tA) Inbt-pA-xpS 

Disse: «Dopo che Iufenamon ebbe ucciso i fratelli dei miei superiori, io scesi in barca con lui e andai alla 
“Fortezza della potenza”. 
 ir m-Dr Xdb ... : quando la forma m-Dr sDm.f segue gli indicatori diretti di inizialità sintattica è preceduta dalla 

preposizione ir (LEG § 32.3; LEVS § 53.1.d). 

 mnS : lettura ipotetica; è possibile anche imw 

 Inbt : “Festung” (WB I 95.10) 

 

12.4)        

    12.5)       

    
12.4xr ir sw pH r dmi PA-wD-mHt-n-anty iw.w (Hr) Dd n.f nAy.k 12.5rmT (Hr) TAw imntt iw.f (Hr) Dd grw m irw Dd.f 

Ora, dopo che fu arrivato alla città di Paudjmehetenanty, gli dissero: “I tuoi uomini saccheggiano 
l’Occidente!”. Ed egli disse: “Tacete! Non parlatene!” 
 xr ir sw pH : presente primo con stativo di verbo di moto; preceduto da xr ir, indica un tempo passato (LEG §§ 

19.9, 19.11 fine) 

 PA-wD-mHt-n-anty : “La stele(?) settentrionale di Anty”; Anty “quello degli artigli”, “l’Unghiuto” era il dio 
falco di Anteopoli, patrono del XVIII nomo dell’Alto Egitto, una forma di Horus (M. TOSI, Dizionario 
Ebciclopedico delle Divintà dell’Antico Egitto, vol. I, Torino 2004, pp. 16-17). 

 nAy.k rmT : vedi BM10052 11.11-12 

 grw: imperativo plurale (LEG § 24.1 fine); per la grafia, cfr. commento a LEG Ex 972; LdR p. 106 Ex. 14 

 m irw Dd.f : lett. “non fate il dire esso”, imperativo plurale negativo (LEG § 25.2.4; cfr. § 24.4). 

 

   12.6)      

  12.7)     

   
xr ir (sw) iy 12.6iw.f (Hr) pH Niwt iw.w (Hr) iyt r-Dd n.i Kr-Bal Hn.k irm 12.7nAy.k iryw in pAy iH m-di Ihw-mH 
pAy.f sn 

E quando egli ritornò e arrivò a Tebe, vennerò a dirmi: “Ker-Ba‘al, va’ insieme con i tuoi complici e porta 
via questo bue da Ihumeh, suo fratello!” 
 xr ir sw iy : presente primo con stativo di verbo di moto 

 Hn.k : sDm.f prospettiva inziale (LEG § 21.4.3) 
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 in : imperativo (o leggere r int : “(va’)  a portar via ...” ?) 

 pAy.f sn : Ihumeh era fratello di Iufenamon (cfr. BM10052 7.11, 8.7-8; MayA 5.17-18) 

 

12.8)        

  12.9)   

    12.10)    

  
12.8iw.i (Hr) dD bn iw.i (r) Smt ink pA iy (m) Ḫr iw.f (r) KS imi 12.9gm pAy(.i) Hry pAy.i btA mtw.f qnqn(.i) Hr.f 
i.n.i 12.10iw.i (Hr) tm Smt 

(Ma) io dissi: “Non andrò! Sono forse io uno venuto dalla Siria per poi essere mandato a Kush? Che il mio 
capo trovi il mio crimine e allora mi potrà percuotere per esso!”, così dissi, e non andai. 
 bn iw.i (r) Smt : futuro III negativo (LEG § 18) 

 ink pA iy : “Io sono colui che è venuto”, frase nominale del tipo “cleft sentence” (LEG § 57.12.18), in frase 
interrogativa virtuale (LEG § 61.1; NÄG § 735) 

 pA iy m Ḫr : come indica chiaramente il nome, Ker-Ba‘al era di origine siriana 

 iw.f r KS : lett. “egli è destinato a Kush”; il suffisso .f si riferisce a pA iy; per l’uso della iw del futuro al di fuori 
di una frase verbale, vedi LEG § 17.1.2.b. Il senso della frase è ovvio: “Già la Siria, da cui provengo, è un 
paese dove non si sta bene, ma Kush è peggio, e quindi non commetterò alcun crimine per cui mi si possa poi 
esiliare là” 

 pAy.i btA : Černý e Groll fanno notare che quando il locutore nega il crimine che gli viene addossato allora usa 
l’articolo possessivo, altrimenti usa il suffisso (btA.i) (LEG § 4.2.9.f) 

 mtw.f qnqn : il questo caso il congiuntivo ricopre il ruolo di apodosi. 

 

     12.11) 

  

   
imi in.tw PAy-TAw tA Hmt n Iw.f-n-Imn 12.11MnTw-sanx pAy it(-nTr) n MnTw wn(n).w (Hr) saHa.i iw.k (Hr) irt n.i 
sbAyt nb(t) n mrwt.k 

Che siano introdotti Paytjaw, la moglie di Iufenamon, e Montusankh, questo padre divino di Montu: se essi 
mi accusano, tu mi infliggerai ogni (tipo di) punizione che vorrai!». 
 it-nTr n MnTw : vedi BM10052 12.22 

 wnn.w Hr saHa : costruzione wnn.f Hr sDm del futuro (LEG § 55) 

 iw.k Hr irt n.i : costruzione iw.f Hr sDm del futuro (LEG §§ 40.1, 55.2). Si noti come in BM10052 8.22-23, 9.4 
si abbia, in frasi simili a questa, il futuro terzo (cfr. LEG § 17.11.3) 
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12.12)       
12.12hrw pn tr n rwhA 

Questo giorno, sul far della sera. 
 Vedi BM10052 5.25 

 

     12.13)      

    

  12.14)     

   12.15)      

smtr in Sna ḎHwty-m-Hb n 12.13 (n) Pr MnTw nb Iwnw(-MnTw) dd iry.f anx (r) tm Dd aDA Dd n.f wdpw-nsw 
12.14Yns i.Dd pA sxr i.iri.k iry.f anx n nb a.w.s. r-Dd b(w)p(w)12.15y.i dgs nA swt 

Interrogatorio. Fu condotto il magazziniere Djehutyemheb, del Tempio di Montu, signore di Hermonthis, e 
fu fatto giurare di non mentire. Gli disse il coppiere reale Ynes: «Racconta la storia di ciò che hai fatto!». 
Egli giurò per il Signore (v.p.s.), dicendo: «Io non sono entrato nelle Tombe!». 
 Iwnw-MnTw : vedi MayA 1.12 

 dd iry.f anx : cfr. BM10052 7.9 

 

  12.16)     

   12.17)    

  

 12.18)      

 
ir smtr.f m bDn Dd.f 12.16i.wAH Dd.i Dd.f b(w)p(w)y.i ptr wHm smtr.f 12.17m bDn (Hr?) rdwy.f Drt(y).f nDn pA mnn 
Dd.f b(w)p(w)y.i 12.18ptr inn iw.k (r) Dd i.gAi gAy.i 

Fu interrogato con un bastone e disse: «Basta; parlerò!». Disse: «Non ho visto (nulla)!». Fu interrogato 
nuovamente con un bastone sui piedi e sulle mani, con la sferza e la vita e disse: «Non ho visto (nulla)! Ma 
se mi costringerete a mentire, mentirò». 
 inn iw.tn ... gAy.i : vedi MayA 8.8-9 

 

   12.19)       
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   12.20)   

   

   12.21)   

wHm smtr.f 12.19m mXrw iw.w twt an Dd.f sDm.i PA-nxt-m-niwt Ihw-mH 12.20PAy-nHsy-pA-Sri rmT-ist PA.nfr iw 
b(w)p(w)y.i ptr m irt.i m irw 12.21dit iry.i gA(t) 

Fu nuovamente interrogato con le stesse modalità. Disse: «Ho udito di Panakhtemniut, Ihumeh, Paynehesy 
junior e l’operaio Panefer, benché io non (li) abbia visti con i miei occhi. Non costringetemi a mentire!». 
 m mXrw iw.w twt an : lett. “con attenzioni, essendo esse uguali ancora”; ossia “con le stesse cure e attenzioni 

di prima”; lo scriba non mancava di humor! Per mXrw “cure, attenzioni”, vedi WB II 134.12-14.; twt è uno 
stativo 

 iw bwpwy.i ptr : vedi MayA 3.19. Per l’omissione dell’oggetto dopo ptr, vedi commento a LEG Ex. 614. 

 m irw dit iry.i gAt : lett. “non fate il far sì che io faccia il mentire!”; il verbo rdi viene qui parafrasato con 
l’ausiliare iri ed è poi seguito da una sDm.f prospettiva non iniziale (LEG §§ 25.1.3, 25.2.6, 45.2.8) 

 

12.22)      

 12.23)    

 sic exit 
12.22in it-nTr MnTw-sanx n Pr MnTw r nDnD-r.f Dd.f wn.i m Iwnw12.23-MnTw iw.i (Hr) sDm r-Dd Iw.f-n-Imn  

Fu condotto il padre divino Montusankh, del Tempio di Montu, per interrogarlo. Disse: «Ero in Hermonthis 
e udii che Iufenamon ...». 
 MnTw-sanx : vedi BM10052 12.11, MayA 9.10 

 nDnD-r : var. neoegizia (WB II 383.8) di nD-r (WB II 371.22). Per il Peet, il successivo suffisso .f si riferisce a 
Djehutymose, quindi “perché lo interrogasse”; poiché Djehutymose appartiene al tempo di Montu, i giudici 
convocano anche un sacerdote del tempio del dio ritenendo che questi, suo superiore, possa ottenere da lui 
ulteriori notizie (GTR p. 166 n. 83). Ritengo tuttavia che Montusankh venga convocato semplicemente 
perché fornisca lui altre notizie su Djehutymose. 

 Iwnw-MnTw : “Hermonthis” (WB II 92.3) 

 

     12.24)         

     12.25)       

      12.26)      

 



Testi – Il papiro BM 10052 

247 

Alberto ELLI 

smtr 12.24smtr in sS TA-tA-Sri dd.tw n.f anx (r) tm Dd aDA 12.25Dd.tw n.f ix x(r).k pAy HD i.di.w n.k nA rmT n tAy 
wnDwt 12.26i.di n.k pAy HD 

Interrogatorio (sic). Interrogatorio. Fu condotto lo scriba Tatasheri e fu fatto giurare di non mentire. Gli fu 
detto: «Che cosa hai da dire riguardo a questo argento che ti hanno dato loro, gli uomini di questa banda 
che ti ha dato l’argento?». 
 wnDwt : vedi BM10052 1.21 

 i.di n.k pAy Hd : pleonastico 

 

  12.27)     

  

 
Dd.f Ssp.i n mAat imi in.tw pA 12.27nty iw.f (r) saHa.i mtw.f saHa.i ir pA nty nb iw.f (r Dd) di(.i) sw n.k Ssp(.i) sw 
... 

Disse: «In verità, (l’)ho ricevuto. Che si conduca chi vuole accusarmi, e mi accusi! Quanto a chiunque dirà: 
“Te l’ho dato”, io l’ho ricevuto ...». 
 n mAat : per m mAat (WB II 20.1); frase avverbiale. Per il senso ironico della frase, vedi qui sotto. 

 imi ini.tw ... : vedi BM10052 7.15 

  : questa è la ricostruzione proposta dal Kitchen (KRI VI 795.3); così. però, il testo è 

incomprensibile. Ritengo quindi, con il Peet, che debba intendersi  (GTR p. 166 n. 
84). Il senso del discorso di Tatasheri è: “se si potrà trovare qualcuno che mi accusa di aver ricevuto 
dell’argento, allora ammetterò di averlo ricevuto”, lasciando comunque sottintendere che egli sa di essere 
innocente e che quindi nessuno potrà accusarlo. 

 

 

12.28)     

  resto della linea e della pagina perso 
12.28in sti-snTr Ny-sw-Imn Dd.tw n.f ṮAy-BAy Dd.w n.f ... 

Fu condotto l’incensatore Nesamon, detto Tjaybay. Gli dissero ... 

 

13.1)     

   13.2)      

  

  13.3)     
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13.1smtr in nfw PAy-xr dd iry.f anx n nb a.w.s. (r) tm Dd aDA 13.2Dd.tw n.f ix pA sxr n DAy i.iri.k nA rmT r XAa.w (Hr) 
tAy rit 13.3(r) int pAy HD 

Interrogatorio. Fu condotto il marinaio Paykhor e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire. Gli 
fu detto: «Che cosa è la storia del tuo traghettare gli uomini per lasciarli su questa riva e per portar via 
questo argento?». 

 

     

   13.4)     

 
Dd.f b(w)p(w)y(i) DAt.w wa Sms n Iw.f-n-Imn iy 13.4iw.f (Hr) Dd n.i i.DAi nA rmT i.xAa st (Hr) tAy rit i.n.w n.i 

Disse: «Io non li ho traghettati. Venne un messaggero di Iufenamon e mi disse: “Traghetta gli uomini e 
lasciali su questa riva!”; così mi dissero. 
 wa Smsw ... iy : presente primo con stativo di verbo di moto (e non con infinito (Hr) iyt), indicando un moto 

completato nel passato (LEVS § 39 Ex.6). Per la traduzione “messaggero” di Smsw, e non con l’usuale 
“servo”,  vedi Ibidem; si tratta, infatti, di Ihumeh, fratello dello stesso Iufenamon (cfr. BM10052 13.7-8). 

 i.DAi, i.xAa : due imperativi 

 

13.5)        

 13.6)    

 
13.5iw.i (Hr) Dd n.w inn i.iri.tn Dd n.i nA Hr pAy nfw Sri ptr sw 13.6 (Hr) TAy.st i.n.i n.w iw.i (Hr) dit n.w pA nfw Sri 

Io dissi loro: “Se è a motivo di questo giovane marinaio che mi avete detto queste cose, ecco egli è solito 
portarli”, così dissi loro e consegnai loro il giovane marinaio». 
 inn i.iri.tn Dd : protasi di frase condizionale, con tempo secondo (LEG §§ 26, 62.5.8) 

 sw (Hr) TAy.st : presente primo; st è qui forma per il suffisso (NÄG § 79) 

 

  13.7)     

    

  13.8)     

Dd n.f wdpw-nsw Yns 13.7iT Smsw n Iw.f-n-Imn pA iy n.k Dd.f ihw-mH pAy.f sn 13.8pA iy n.i 

Gli disse il coppiere reale Ynes: «Quale messaggero di Iufenamon è quello venuto da te?». Disse: «È 
Ihumeh, suo fratello, che è venuto da me». 

  : iT “quale?” pronome-aggettivo interrogativo (LEG §§ 2.7.3, 61.8; NÄG § 744) 
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 iT Smsw ... pA iy : “Quale messaggero ... è quello che è venuto?”, frase nominale del tipo “cleft sentence”, il cui 
soggetto è costituito da un participio (LEG § 57.12.21. Vedi tuttavia LdR § 43.3.3 e p. 301 n.1 dove nega 
trattarsi di una cleft sentence; in tal caso, infatti, dovrebbe essere  m iT Smsw n Iw.f-n-Imn i.iy n.k) 

  

 

 13.9)    

 
Dd.f imi in.tw nfw Ny-sw-Imn iry saHa.i in Ny-sw-Imn 13.9Dd.tw n.f ix x(r).k Dd.f b(w)p(w)y  PAy-xr ptr ink 
i.DAy nA rmT 

Disse: «Che si conduca il marinaio Nesamon, così che mi accusi!». Fu condotto Nesamon e gli fu detto: 
«Che cosa hai da dire?». Disse: «Paykhor non ha visto (nulla). Sono io che ho traghettato gli uomini!». 
 imi in.tw ... iry.f saHa.i : vedi nota a BM10052 7.15 

 ink i.DAy : frase nominale del tipo “cleft sentence” (LEG §§ 57.12.2-57.12.8).  Cfr. MayA 12.20 

 

13.10)        

  13.11)       

  
13.10smtr in sDm PA-knny sA Wn-nfr n Pr Imn dd.tw n.f 13.11anx n nb a.w.s. r tm Dd aDA 

Interrogatorio. Fu condotto il servitore Pakeneny, figlio di Unnefer, del Tempio di Amon. Fu fatto giurare 
per il Signore (v.p.s.) di non mentire. 
 

   13.12)   

   

   13.13)     

    13.14)    sic exit 

Dd.tw n.f ix x(r).k tA mdt n nA swt 13.12Dd.f wAH Imn wAH pA HqA a.w.s. mtw.tw gmt.i iw(.i) sn(.kwi) Hr nA rmT 
13.13iw di.w n.i qdt HD qdt nbw iw.i xSb.k(wi) dd.ti tp xt ir smtr.f 13.14m bDn Dd(.f) ... 

Gli fu detto: «Che cosa hai da dire della faccenda della Tombe?». Disse: «Come dura Amon e come dura il 
Principe (v.p.s.), se si dovesse trovare che ho avuto a che fare con gli uomini, avendomi essi dato un qite 
d’argento o un qite d’oro, che possa essere mutilato e impalato!». Fu esaminato con un bastone e disse ... 

 
 wAH Imn ... mtw.tw ... : vedi BM10052 2.15 
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 mtw.tw gmt.i iw.i sn.kwi Hr ... : lett. “se uno mi trova essendomi io avvicinato a ...”; cfr. BM10052 14.23-24, 
15.17 (vedi LEVS § 81 Ex. 36). Per sn Hr “accostarsi, avvicinarsi a”, vedi WB III 456.1-2 

 

13.15)         

   13.16)    

   
13.15smtr in anx(t)-(n)-niwt Mwt-m-wiA tA Hmt n xAy PA-wr-aA Dd.tw n.s ix xr.t 13.16PA-wr-aA pAy hAi twt i.in pAy HD 
iw.f m pAy.t pr 

Interrogatorio. Fu condotta la cittadina Mutemuia, la moglie del misuratore di grano Pauraa. Le fu detto: 
«Che cosa hai da dire di Pauraa, questo tuo marito, che ha portato via questo argento mentre era nella tua 
casa?». 
 twt: pronome indipendente con valore possessivo (LEG § 2.2.2.1.d) 

 

 

13.17)     

   13.18)     

         

 
13.17Dd.s sDm pAy.i it Hn(.f) r tAy st iw.f (Hr) Dd n.i bn iw.i (r) dit aq pAy rmT 13.18r pAy.i pr wHm smtr.s Dd.s 
b(w)p(w)y.f in(t) tAy.f Atp(wt) 

Disse: «Mio padre aveva udito che egli era andato a questa Tomba e mi disse: “Non permetterò che 
quest’uomo entri nella mia casa!”». Fu nuovamente interrogata e disse: «Egli non (mi) ha (mai) portato il 
suo carico». 
 bn iw.i (r) dit : futuro III negativo (LEG § 18); per il Neveu il senso della frase è: “non gli permetterò di 

sposare mia figlia” (LdR § 26.1) 

 aq pAy rmT : forma sDm.f prospettiva non iniziale (LEG § 45) 

 Atpwt (< ATpwt): WB I 24.7-9 

 

13.19)           

    13.20)     

   

13.21)     
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13.19wHm smtr.s m nDn pA mnn Dd.s i.iri.f iTA 13.20pAy HD (r) wAH.f m tA at n Hry-at Rwty pA hAy n TA-bAki 13.21tA snt 
n xAy PA-wr-aA 

Fu nuovamente interrogata con la sferza e la vite. Disse: «È per (de)porlo nella casa del capo-casa Ruty, il 
marito di Tabaki, la sorella del misuratore di grano Pauraa, che egli ha rubato questo argento!». 
 i.iri.f iTA : tempo secondo (LEG § 26; cfr. commento ad Ex. 1052) 

 

13.22)        

 13.23)      

     
13.22smtr in anx(t)-n-niwt Mwt-m-wiA tA Hmt n sS mDAt-nTr Ny-sw-Imn 13.23dd.tw n.s anx n nb a.w.s. r tm Dd aDA 
Dd.tw n.s ix xr.t 

Interrogatorio. Fu condotta la cittadina Mutemuia, la moglie dello scriba dei libri divini Nesamon. Fu fatta 
giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire. Le fu detto: «Che cosa hai da dire?». 
 

13.24)        

  13.25)     

    13.26)    

  

 13.27)   resto della pagina perduto 

13.24Dd.s ir m-Dr iry.tw pA xrwy n pA Hm-nTr tpy iw pA(y) rmT (Hr) iTA 13.25xt n pAy.i it iw pAy.i it (Hr) Dd bn iw.i (r) 
dit aq pA(y) rmT 13.26(r) pAy.i pr iw.f (Hr) xpr ... r-qAr(-n) ... pAy 13.27... 

Disse: «Dopo che fu fatta la guerra al primo profeta, quest’uomo rubò dei beni di mio padre e mio padre 
disse: “Non permetterò che quest’uomo entri nella mia casa!” . Accadde (?) ... accanto ...» ... 
 ir m-Dr iry.tw ... : quando la forma m-Dr sDm.f segue gli indicatori diretti di inizialità sintattica è preceduta 

dalla preposizione ir (LEG § 32.3; LEVS § 53.1.d). 

 pA xrwy n pA Hm-nTr tpy : la ‘n’, come già evidenziato dal Sethe, marca un genitivo oggettivo e non uno 
soggettivo: “la guerra contro il gran sacerdote” e non “la guerra fatta dal gran sacerdote”. L’azione contro 
Amenhotep fu condotta con una tale violenza da essere definita “guerra” (T.E. PEET, The supposed 
revolution, p. 257). 

 r-qAr-n : cfr. BM10052 8.12 

 

14.1)     

 14.2)    
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14.1smtr in Smsw PAy.i-nDm (n) Pr Imn m-di Hm DgAy n m Ddt n 14.2dd.tw n.f anx n nb a.w.s. r tm Dd aDA 

Interrogatorio. Fu condotto il servo Payinedjem del Tempio di Amon, in base alla deposizione dello schiavo 
Degay. Fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire. 
 m-di ... n m Ddt n : così com’è, la frase è incomprensibile. Il fatto che “m Ddt n” “secondo la cosa detta di” sia 

un’aggiunta posteriore, in inchiostro nero,  suggerirebbe che esso sostituisca l’incomprensibile m-di davanti a 
Hm DgAy (così come, in effetti, si trova in MayA 4.13, 4.15).  Per Payinedjem citato nella deposizione di 
Degay, cfr. BM10052 4.30. 

 

  14.3)  

 

  
Dd.tw n.f  ix x(r).k tA mdt (n) nA Hnww n 14.3HD i.Dd.w wn.w wAH m pA arq irm nA Hnww n Sst m tA mAwt 

Gli fu detto: «Che cosa hai da dire della faccenda dei vasi d’argento dei quali hanno detto che giacevano 
nel cesto insieme con i vasi di alabastro, sull’isola(?) ?». 
 wn.w wAH : presente primo introdotto dalla wn del passato con stativo (LEG §§ 19.13.7, 19.13.8, 19.13.10). 

Propriamente si tratta di un discorso diretto. 

 arq : per WB I 213.8 si tratterebbe di una “misura per frutta”. Propriamente dovrebbe trattarsi di un “cesto”, 
come indicato anche dal determinativo, il significato di “unità di misura di capacità” essendo poi derivato. 
Cfr. MayA 2.4 

 Sst : forma secondaria tarda di Ss “alabastro” (WB IV 541.6) 

 mAwt : vedi BM10052 4.26 

 

14.4)      

   14.5)      

   
14.4iry.f anx n nb a.w.s. r-dD mtw.tw gmt.i iw(.i) dgs(.kwi) pAy anr m rd.i 14.5iw.f r tp xt Dd.f imi in.tw rmT r 
saHa.i in Hm DgAy 

Egli giurò per il Signore (v.p.s.) dicendo: «Se si dovesse trovare che ho calpestato questo ciotolo, sarò 
impalato!». Disse: «Che si conduca qualcuno per accusarmi!». Fu condotto lo schiavo Degay. 
 mtw.tw gmt.i iw(.i) dgs(.kwi) : per questa costruzione, vedi BM10052 13.12 

 anr : var. di  ar “ciotolo” (WB I 208.11). Il Peet suggerisce che dgs anr “calpestare il ciotolo, camminare 
sul ciotolo” sia un’espressione idiomatica per “avere a che fare con una data questione” (GTR p. 167 n. 91). 

 m rd.i : “con la mia gamba”, “con il mio piede” 

 iw.f r tp xt : per l’uso della iw del futuro al di fuori di una frase verbale, vedi LEG § 17.1.2.b; cfr. BM10052 
12.8 
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 imi in.tw rmT r saHa.i : vedi nota a BM10052 7.15 

 

   14.6)      

    

 14.7)      

 
Dd.f pAy rmT iw n.i 14.6m iyt n-Hry iw.f (Hr) Dd n.i i.iri.i iy(t) m tA Hwt iw nhy (n) aqw m-di.f iw pAy arq 14.7wAH 
m wa nwy iw nA Hnww im.f 

Disse: «Quest’uomo venne da me mentre ritornava da sopra (la montagna) e mi disse: “È dal tempio che 
sono tornato”, ed aveva con sé del pane. Il cesto (invece) giaceva in una pozzanghera e i vasi in esso». 
 Dd.f : è sempre Payinedjem che parla 

 pAy rmT iw : presente primo con stativo di verbo di moto (LEG § 19.9.2) 

 n-Hry : espressione avverbiale, dove ‘n’ ha il valore di ‘m’: “da lassù”; cfr. LEG 8.9.2.i; m-Hrw in WB III 143.8 

 aqw : come già visto, si tratta di una perifrasi per “bottino” (cfr. BM10052 1.9-10; 3.4; 6.4) 

 nwy : “acqua” (WB II 221.3-13); il cesto con i vasi era stato nascosto in una profonda pozzanghera, sull’isola 
appena emersa dall’inondazione (mAwt; cfr. BM10052 14.3) 

 

   14.8)   

       

 14.9)   

   
Dd Hm DgAy aDA pAy Dd.f nb 14.8Dd.f n Hmt Šd-sw-Mwt m ir hn(n)! mdt nb(t) i.mH ti m HAty.i m tAy sim 14.9smtr 
waty iw m ir hn(n) mdt nbt 

Lo schiavo Degay disse: «Tutto quello che ha detto è falso! Egli disse alla schiava Shedsumut: “Non 
confessare nulla! Riempiti del mio coraggio in questa ... di interrogatorio solitario(?) e non confessare 
nulla!”». 
 aDA pAy Dd.f nb  : frase a predicato aggettivale (LEG § 59.2.13; LdR § 40.4); cfr. aDA pA Dd.k in BM10052 3.18 

   : errore per   

 i.mH ti : imperativo, con pronome dipendente di 2a persona singolare femminile quale oggetto (LEG § 24.2.3; 
24.2.8) 

 tAy sim ... waty : purtroppo il significato di sim non è noto, il che rende difficile la traduzione del passaggio. 
Pure waty costituisce un problema: o un semplice aggettivo (“solitario”: nel senso di “senza nessun aiuto”, o 
“che ha luogo una sola volta”?; per quest’ultima interpretazione, cfr. m pA wa sp di BM10052 14.20) o una 
forma corrotta di stativo. Per il Peet, sim sarebbe qui usato in senso figurato, qualcosa come: “riempiti del 
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mio coraggio in questo brutto momento (o simile) dell’interrogatorio!” (GTR p. 167 n. 93); cfr.  
sim “nebbia (o simile)” (WB IV 37.6) 

 

14.10)     
14.10Abd 4 Smw sw 8 m tr n rwhA 

Mese quarto della stagione estiva, giorno 8, sul far della sera. 

 

14.11)        

    14.12)    

  

     14.13)     

 
14.11smtr in wHa PA-nxt-m!-ipt n pA HAty-a n Niwt dd.tw n.f anx n nb a.w.s. (r) tm 14.12Dd aDA Dd.tw n.f ix pA sxr 
(n) Sm i.iri.k (r) pH nA swt aAy irm 14.13nA iTAw wn.k irm.w iw.k m-di-w (m) mXnty 

Interrogatorio. Fu condotto il pescatore Panakhtemope, appartenente al sindaco di Tebe. Fu fatto giurare 
per il Signore (v.p.s.) di non mentire. Gli fu detto: «Che cosa è la storia del tuo andare ad attaccare le 
Grandi Tombe insieme con i ladri con i quali eri, essendo tu con essi in qualità di traghettatore?». 
 wHa PA-nxt-m-ipt : vedi MayA 5.9-12; BM10054 Rt 2.1 e segg.; 3.1 e segg. 

 

    14.14)       

   

 
Dd.f DAy(.i) nA 14.14iTAw m tA iAdt (n) pA bik xAa(.i) st r tAy rit Dd.tw n.f nym sp-sn 

Disse: «Io traghettai i ladri dal Campo del Falco e li lasciai su questa riva». Gli fu detto: «Chi (e) chi 
(erano)?» 
 tA iAdt (n) pA bik : Vedi BM10052 4.29; MayA 7.3 

 nym sp-sn : vedi LEG § 61.6.2 

 

14.15)         

     14.16)    
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14.15Dd.f Hmty Wa-rs n pA xr wab PA-nxt-rs sA PA-wnS n tA Hwt (aA)-xpr-Ra a.w.s. 14.16Hmww It-nfr in(.i) st r Niwt 
Dd.tw n.f ptr.k tAy.w Atp(wt) Dd.f b(w)p(w)y.i ptr 

Disse: «Il fabbro Uares della Tomba; il sacerdote Panakhteres, figlio di Paunesh, del tempio di Aakheperra 
(v.p.s.); l’artigiano Itnefer. Io li ho (tras)portati a Tebe». Gli fu detto: «Hai visto il loro carico?». Disse: 
«Non ho visto (nulla)». 
 Hmty : WB III 99; oppure biAty (cfr. WB I 438.3-5); “ramaio, fabbro” 

 aA-xpr-Ra : la ricostruzione è fatta in base al parallelo BM10054 Rt 3.3 :  ; cfr BM10053 Vs 
2.7. Si tratterebbe quindi di Tuthmosi I (aA-xpr-kA-Ra) o II (aA-xpr-n-Ra). Ben più importante per la datazione 
del testo sarebbe una lettura Ḫpr-MAat-Ra: in tal caso, infatti, si tratterebbe di Ramesse X e il papiro andrebbe 
quindi posto nel suo regno o più tardi, con un ovvio corollario riguardo alla data della wHm mswt (vedi GTR 
p. 168 n. 97) 

 Hmty, wab, Hmty : il parallelo BM10054 Rt 3.1-3.3 dà sei nomi, tre dei quali sono quelli qui citati (Uares 
compare come Pauares). 

 Atpwt : vedi BM10052 13.18 

 

14.17)          

     14.18)     

   

    
14.17sw wHm m smtr m bDn Dd.f m irw gAt.i b(w)p(w)y.i ptr Dd n.f TAty nA srw 14.18ix m Atp(wt) tA wn (Hr) nHbt.w 
Dd.f wn nAy.w Hnww (Hr) nHbt.w b(w)p(w)y.i ptr.w 

Fu nuovamente interrogato con un bastone e disse: «Non mi calunniate! Io non ho visto (nulla)!». Gli 
dissero il vizir e la Corte: «Che tipo di carico (era) quello che c’era sulle loro spalle?». Disse: «Le loro cose 
erano sulle loro spalle, ma non le ho viste!». 
 m irw gAt.i : vedi nota a BM10052 11.21. Černý e Groll traducono “Do not lie about me(?)!” (LEG Ex. 629, 

dove traslitterano m iri.w gA.t.i) e “Do not slander me” (LEG Ex. 1021, con traslitterazione m iri.w gAy.i) 

 iX m Atpwt tA wnt : frase nominale del tipo “cleft sentence” introdotta dalla particella interrogativa ix m/n + 
sostantivo + participio definito, concordato in genere con il sostantivo (LEG § 57.12.21). Per ix m Atpwt vedi 
LEG § 4.4.2.c. Cfr. BM10052 5.9-10. 

 nHbt.w : o nHbwt.w, lett. “i loro colli” (LEG Ex. 118) 

 wn nAy.w Hnw (Hr) nHbt.w : presente primo con wn del passato e predicato avverbiale (LEG 19.13.9) 

 

14.19)    
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     14.20)    

        

 14.21)      

      
14.19wHm smtr Smsw PAy.i-nDm Hr tA mdt i.Dd Hm DgAy Dd.f sw (n) Hmt Šd-sw-Mwt 14.20r Dd m ir hn(n) mdt nbt 
nty iw.tw (r) nDnD.w m-di.t m pA wa sp iw.t (r) dit aA HAty.t 14.21iw.i (r) prt iw.i wDA.ti sw wHm m smtr m Abd 4 
Smw sw 10 dd.tw n.f TAw 

Il servo Payinedjem fu nuovamente interrogato riguardo alla faccenda di cui aveva parlato lo schiavo 
Degay e che egli aveva detto alla schiava Shedsumut, e cioè: “Non confessare nulla di ciò che essi ti 
potranno chiedere in questa unica volta. Se sarai coraggiosa, io (ne) uscirò salvo!”. Egli fu nuovamente 
interrogato nel quarto mese della stagione estiva, giorno 10, e fu lasciato libero. 
 Dd.f sw : il suffisso .f si riferisce a PAy.i-nDm, mentre il pronome dipendente sw (sy) si riferisce a tA mdt 

 m pA wa sp : per l’uso definito di wa, vedi LEG § 4.3.2.c; per il contesto, cfr. BM10052 14.8-9 

 iw.t (r) dit ... iw.i (r) prt : due forme di futuro III, quale protasi e apodosi di frase condizionale virtuale (LEG 
§§ 17.5.1; 62.3) 

 iw.t r dit ... : lett. “se farai sì che il tuo cuore sia grande/coraggioso” 

 

14.22)   14.23)   

    

    14.24)    

   

 
14.22smtr in sS PA-aA-m-tA-wmt 14.23dd.tw n.f anx n nb a.w.s r tm Dd aDA Dd.f wAH Imn wAH pA HqA a.w.s mtw.tw! 
gmt.i 14.24iw(.i) sn(.kwi) Hr iTA (n) nA iTAw iw.f xSb fnD.f msDr(wy).f dd.ti tp xt 

Interrogatorio. Fu condotto lo scriba Paaaemtaumet e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire. 
Disse: «Come dura Amon e come dura il Principe (v.p.s.), se si dovesse trovare che ho avuto a che fare con 
uno dei ladri, che possa essere mutilato del naso e delle orecchie e impalato!». 
 wAH Imn ... sn.kwi Hr : vedi BM10052 13.12 

 iTA (n) nA iTAw : lett. “un ladro dei ladri”  

 

     14.25)    
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sw smtr 14.25m bDn sw gmy iw i.iri mH im.f Hr xAy PA-aA-tA-wmt sA ḲAqA 

Egli fu interrogato con un bastone e fu trovato che era stato a causa del misuratore di grano Paaaemtaumet, 
figlio di Qaqa, che era stato arrestato. 
 i.iri mH im.f : lett. “che lo si era catturato”; tempo secondo passivo, in costruzione impersonale (LEG § 26.16) 

  : una trascrizione migliore sarebbe , dove la lineetta finale è uno “space-filler” (cfr. LEG § 
7.1.4.a.i). Il Peet attribuisce a Hr il valore di “al posto di” (cfr. GTR p. 134 n. 6) 

 xAy PA-aA-m-tA-wmt : vedi BM10052 2.12, 3.11-12; MayA 13.C6 nota un terzo PA-aA-m-tA-wmt, dopo la scriba e 
il misuratore di grano, custode del Tesore del Faraone 

 

14.26)    ... resto della linea perduto  14.27)     tutto perduto tranne   

   resto della pagina perduto 
14.26smtr in ... 14.27... Dd.f sDm(.i) r-Dd ... 

Interrogatorio. Fu condotto...  Disse: «Ho udito che ...». ... 
 

15.1)      

      15.2)   

   

 
15.1smtr in nfw Imn-Htp sA Iry-aA dd.tw n.f anx (r) tm Dd aDA Dd.tw n.f ix x(r).k 15.2pA hAy n tAy.k snt wn.k irm.f 
m nA swt 

Interrogatorio. Fu condotto il marinaio Amenhotep, figlio di Iryaa, e fu fatto giurare di non mentire. Gli fu 
detto: «Che cosa hai da dire riguardo al marito di tua sorella, con il quale sei stato nelle Tombe?». 
 Imn-Htpw sA Iry-aA : vedi MayA 3.15-17 

 

     15.3)   

   

 
Dd.f imi in.tw rmT r saHa.i wn iw.tw (r) gmt 15.3mAat iw.tn (r) irt n.i sbAyt nbt bi(nt) sw smtr sw gmy wab (Hr) 
nA iTAw 

Disse: « Che si conduca qualcuno per accusarmi! Se si sarà trovato che è vero, potrete infliggermi ogni tipo 
di atroce punizione!». Fu interrogato e fu trovato innocente riguardo ai furti. 
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 imi in.tw rmT r saHa.i : vedi nota a BM10052 7.15 

 wn iw.tw (r) gmt ...  iw.tn (r) irt : due costruzioni di futuro terzo in protasi e apodosi di frase condizionale 
virtuale (LEG § 62.3), precedute dalla wn del passato (LEG § 17.11.2). Per il Frandsen, si tratta invece di due 
forme iw.f Hr sDm del futuro (LEVS §§ 53.2.b; 98.2.B) 

 mAat : frase aggettivale a un membro (LEG § 59.2.17) 

 sw gmy wab : presente primo con stativo, seguito da un altro stativo: “egli fu trovato essendo puro”; sw, 
pertanto, funge da soggetto di entrambi gli stativi (LdR § 14.3.2).  

 nA iTAw : lett. “i ladri”. Per la preposizione con la quale wab può essere costruito (Hr - vedi MayA 3.17 -, r, m), 
vedi WB I 282.2.4 

 

15.4)        

 15.5)   

      

15.6)     
15.4smtr in anx(t)-n-niwt Mwt-m-Hb tA Hbs(yt) n nby Ra-ms wn (Hr) wdH n.w nbw HD 15.5dd.tw n.s anx n nb 
a.w.s. (r) tm Dd aDA Dd.tw n.s ix xr.t tA mdt n pAy HD i15.6.wn nA iTAw (Hr) int.f n Ra-ms pAy.t hAy 

Interrogatorio. Fu condotta la cittadina Mutemheb, moglie dell’orafo Ramose, che era solito fondere per 
loro oro e argento, e fu fatta giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire. Le fu detto: «Che cosa hai da dire 
riguardo alla faccenda di questo argento che i ladri erano soliti portare a Ramose, tuo marito?». 
 Hbsyt : “moglie (?); concubina (?)” (WB III 66.23-24); cfr. BM10052 3.8; MayA 3.1. Qui il significato 

“moglie” è confermato dal parallelo MayA 13.C5, dove Mutemheb è definita tA Hmt n nby Ra-ms 

 wn Hr wdH : esprime azione ripetuta nel passato (LEG § 48.3.5; LEVS 97.A.2; NÄG § 377); wn è participio. 
Per wdH, vedi WB I 393.11 

 i.wn nA iTAw (Hr) int.f : esprime azione ripetuta nel passato; i.wn è forma relativa (LEG § 51.6.7.; LEVS § 
97.B.3; NÄG § 825.2) 

 

 15.7)   

     

  15.8)   

  

 15.9)   

Dd.s bn i.iri.f int pAy Hd iw.f m pA15.7y.i pr iwnA iw.i (m) mH(t) 4 Hmt tA 2.t mwt.ti kt anx.ti imi in.tw tA nty 
anx.ti mtw.s 15.8saHa.i Dd TAty i.TAy tAy st-Hmt imy sw m rmT sAw i.irit.tw gm(t) iTA 15.9(rmT) r saHa.s 
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Disse: «Non è mentre era in casa mia che egli portò quest’argento, poiché io sono la quarta moglie, le 
(prime) due essendo morte, (ma) l’altra (ancora) viva! Che si conduca quella che è viva e che mi accusi!». 
Disse il vizir: «Prendete questa donna e tenetela prigioniera, finché non sarà trovato un ladro per 
accusarla». 
 bn i.iri.f ... iwnA : negazione di forma enfatica (tempo secondo): ciò che è negato è il nesso tra la forma enfatica 

e il predicato; iwnA segue sempre il predicato (LEG § 27.2; LEVS § 91.2) 

 m pAy.i pr : ossia: “i fatti in questione avvennero quando ancora non eravamo sposati” 

 iw.i m mHt 4 Hmt : “essendo io in qualità di quarta moglie”, presente primo circostanziale; per l’uso del 
participio mH(t) nella costruzione dei numeri ordinali, vedi LEG § 6.6.2 

 tA 2.t mwt.ti kt anx.ti: due forme di presente primo con stativo; tA 2.t è un collettivo “le due” (LEG 6.4; NÄG § 
250) e non da intendersi “la seconda” 

 mtw.s saHa.i: il congiuntivo continua qui una costruzione imi sDm.f (LEG § 42.3.2) 

 i.TAy : imperativo (LEG § 24.8.2) 

 tAy st-Hmt : ossia Mutemheb 

 imi sw m rmT sAw : “ponetela come prigioniera”. Per rmT sAw “prigioniero”, lett. “uomo custodito”, con sAw 
participio passivo, vedi WB III 417; cfr. MayA 8.19; Abb 5.1, LeAm 4.10 

 i.irit.tw gmt : costruzione i.irit.f sDm, forma neo-egizia corrispondente alla costruzione medio-egiziana r sDmt.f 
(LEG § 33; LEVS § 58.A); cfr. BM10054 2.4 

 iTA (rmT) : lo scriba ha fuso le due versioni: “finché non si troverà un ladro “ e “finché non si troverà qualcuno 
(un uomo)” 

 

15.10)      

  

  15.11)   

   
15.10smtr in sS mSa Ḥri sA Iw.f-n-Imn n tA st ḎHwty m Pr Imn Hr pAy.f it iw wn.f m nA swt 15.11TAw.f m pAy pr-n-
sTA Dd n.f TAty iry pAy.k it mA wtnw i.iry m Drt.f 

Interrogatorio. Fu condotto lo scriba dell’esercito Hori, figlio di Iufenamon, del Luogo di Toth nel tempio di 
Amon, a causa di suo padre, poiché (quello) era stato nelle tombe e aveva rubato da questo scrigno 
portatile. Gli disse il vizir: «Tuo padre ha fatto queste perforazioni che sono state fatte con le sue (proprie) 
mani?».  
 tA st ḎHwty m Pr Imn : probabilmente qualche ufficio nel Tempio di Amon 

 pr-n-sTA : vedi MayA 1.1 

 iry pAy.k it : sDm.f perfettiva attiva in frase interrogativa virtuale (LEG § 61.1.2) 

 i.iry : participio passivo (LEG § 50.6) 

 nA wtnw : lett. “i perforare”; l’articolo plurale davanti all’infinito esprime il ripetersi dell’azione (LEG § 
11.4.1). Per wtn “perforare”, vedi WB I 380.10-11 
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15.12)      

 

    15.13)      

   sic 
15.12Dd.f in pAy.i it wa bAk iw.f (Hr) Dd n.f H...n-Imn m rn iw PA(y)-nHsy (Hr) iTA.f Dd.f Hnwt-n-Xnw 15.13TA-bAk 
wa bAk n Stš-pAy-kA Hmt Srit n sS Tp-m-nxt 

Disse: «Mio padre comprò un servo e gli diede nome H...enamon, ma Paynehesy lo rubò». Egli parlò 
(inoltre) di Henutenkhenu, di Tabaki, di un servo di Sethpayka e di una giovane schiava dello scriba 
Tepemnakht. 
 Non si bene come mai Hori di fronte a una domanda precisa riguardo all’operare di suo padre risponda con una 

lista di nomi di servi da lui comprati. Per l’interrogatorio di Hori vedi anche MayA 10.21-24 

  

15.14)      

   15.15)   

 
15.14smtr in Xrty-nTr Ḥri n nA kAwt (n) Pr-aA a.w.s. wn Hms.f m dmi WHt-anty(?)15.15sw gmy wab Hr nA iTA(w) 

Interrogatorio. Fu condotto il cavapietre Hori dei lavori del Faraone (v.p.s.); egli abitava nella città di 
Uhet-Anty. Fu trovato innocente dei furti. 
 wn Hms.f : sDm.f perfettiva attiva preceduta dalla wn del passato. Frandsen fa notare come questo esempio sia 

piuttosto dubbio, in quanto la forma in questione si trova con verbi transitivi, mentre Hms è intransitivo; 
propone, pertanto, di emendare in wn.f Hms, presente primo con stativo e preceduto dal convertitore wn del 
passato (LEG § 19.13.10), oppure in wn Hms “che abitava”, essendo wn participio e Hms stativo (LEG § 
48.3.5) (LEVS § 96 n.4) 

 WHt-anty : qualcosa come “Sede di Anty”; per wHt ,  “Niederlassung (sia all’estero che in 
Egitto); sede, colonia” vedi WB I 346.12-13; per Anty. vedi BM10052 12.4 

 

15.16)      15.17)   

   

   15.18)       

 
15.16smtr in Smsw PAy.i-nDm n Pr Imn 15.17iry.f anx n nb a.w.s. r-Dd mtw.tw gmt.i iw.i sn.k(wi) Hr nA iTAw iw.f 
dd.ti tp xt 15.18sw smtr sw gmy wab Hr nA iTAw 
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Interrogatorio. Fu condotto il servo Payinedjem del Tempio di Amon. Fece un giuramento per il Signore 
(v.p.s.) dicendo: «Se si dovesse trovare che ho avuto a che fare con i ladri, che possa essere impalato!». Fu 
interrogato e fu trovato innocente dei furti. 
 mtw.tw gmt.i iw.i sn.k(wi) : vedi BM10052 13.12 

 

15.19)          

 15.20)    

 sic exit 
15.19smtr in nby Sw-a-Imn n Pr Imn dd.tw n.f anx 15.20Dd.tw n.f ix x(r).k pAy Sry twt i.wn irm.k 

Interrogatorio. Fu condotto l’orafo Suaamon, del Tempio di Amon. Fu fatto giurare. Gli fu detto: «Che cosa 
hai da dire di questo tuo figlio che era con te?». 
 twt : pronome indipendente con valore possessivo (LEG § 2.2.2.1.d) 

 

15.21)        15.22)     

 15.23)    

 
15.21smtr in Aaa aHAwty-nfr sA Nx 15.22Dd.f wAi r.i wAi (r) Ha.i 15.23sw smtr m bDn sw gmy wab Hr nA iTAw 

Interrogatorio. Fu condotto lo straniero Ahautynefer, figlio di Nekh. Disse: « Lungi da me! Lungi dal mio 
corpo!». Fu interrogato con un bastone e fu trovato innocente dei furti. 
 aHAwty-nfr sA Nx : vedi MayA 10.9; cfr. LeAmh 3.15 (sA Nx-m-Mwt ?) 

 

15.24)    il resto della linea è perduto  15.25)     il 
resto della linea e della pagina è perduto 
15.24smtr in mniw PAy-is ... 15.25... 

Interrogatorio. Fu condotto il pastore Payis ... 
 mniw PAy-is : è fratello di Bukhaaf (cfr. BM10052 4.19, 4.28; MayA 10.15) 

 

16.1)     

  16.2)   

  il resto della linea è perduto 
16.1smtr in mniw Sw-a-Imn n Pr Imn dd.tw n.f anx ... 16.2Dd.f b(w)p(w)y.i ptr sw smtr m bDn sw (gmy ? ...) 
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Interrogatorio. Fu condotto il pastore Suaamon del Tempio di Amon. Fu fatto giurare ... Disse: «Non ho 
visto nulla!». Fu interrogato con un bastone e fu trovato(?) ... 

 

16.3)   

 ...    16.4)       

  ...    16.5)        

  ...   16.6)    

  ...   16.7)   
16.3smtr in wHa PAy-wxd n pA qniw n ... 16.4Dd.f di pAy.i Hry pr.tw m-sA.i r-Dd imi.tw ... 16.510 n dbn n Hmt n Šd-
sw-Ḫnsw iw.f (Hr) dit n.i wa ... 16.6P(A)-n-Imntt-nxt.ti in Hm DgAy r saHa.f ... 16.7m sS 

Interrogatorio. Fu condotto il pescatore Payukhed della cappella di ... Disse: «Il mio capo fece che uno 
venisse a cercarmi, dicendo: “Fa’ che ... 10 deben di rame a Shedsukhonsu. Egli mi diede un ... 
Penimenetetnakht». Fu condotto lo schiavo Degay per accusarlo ... per iscritto. 
 qniw : vedi BM10052 4.3, 10.5 

 

16.8)   

perduto   16.9)    

 perduto   16.10)    
16.8smtr in mniw Bw-xAa.f n Pr Imn Hr ... 16.9n pAy HD i.Dd.w sw dd.ti n imy-r sxt(yw) Ax(-n-mnw) ... (r tm) 
16.10Dd aDA 

Interrogatorio. Fu condotto il pastore Bukhaaf del Tempio di Amon a causa di ... di questo argento di cui 
hanno detto: “Esso è stato dato al sovrintendente dei contadini Akhenmenu”. ... di non mentire. 

  : vedi BM10052 14.25  

 imy-r sxt(yw) Ax-n-mnw : vedi BM10052 2.19 

 

  perduto   16.11)   

 perduto   16.12)  

   perduto    16.13)   

   perduto     
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16.14)   

Dd.tw n .f wn.k aHa.ti m-bAH nA srw Dd ... 16.11pAy imy-r sxt i.Dd pA sxr i.iry.k i(rm?) ... 16.12Dd.f i.iri Imn-xaw 
(sA) Mwt-m-Hb iTA ... 16.13Ax(-n)-mnw iw.f m hAy m-di tAy.f snt Srit ... 16.14di.i n.f HD dbn 3 

Gli fu detto: «Quando te ne stavi davanti alla Corte, disse ... questo sovrintendente del campo. Racconta la 
storia di ciò che hai fatto con ...». Disse: «È ... che Amonkhau, figlio di Mutemheb rubò ... Akhenmenu, 
essendo lui il marito della sua giovane sorella ... Io gli diedi tre deben d’argento». 
 i.Dd pA sxr ... : imperativo (cfr. BM10052 12.14) 

 i.iri Imn-xaw (sA) Mwt-m-Hb iTA : tempo secondo 

 

16.15)     
16.15Abd 4 Smw sw 10 

Quarto mese della stagione estiva, giorno 10. 
 

16.16)      

  perduto   16.17)     

 
16.16smtr in Hmty Ḥri (sA) Dd.tw (n).f ḲA-DADA ... 16.17sw gmy wab (Hr) nA iTAw dd.tw n.f TAw 

Interrogatorio. Fu condotto il fabbro Hori (figlio), detto Qadjadja ... Fu trovato innocente dei furti e fu 
lasciato libero. 
 ḲA-DADA : vedi BM10052 4.30 

 

16.18)           

  perduto   16.19)     

 perduto    
16.18wHm smtr Hri-aA(w) ḎHwty-Htp dd.tw n.f anx n nb a.ws. ... (i.Dd pA sxr) 16.19n Sm i.iri.k (r) nA swt Dd.f 
b(w)p(w)y.i Sm ... 

Fu ripetuto l’interrogatorio del capo portinaio Djehutyhotep. Fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) ... (Gli 
fu detto:) «Di’ la storia del tuo andare alle Tombe!». Disse: «Non sono andato ...». 
 Hri-aA(w) ḎHwty-Htpw : vedi BM10052 3.20-21 

 

16.20)   
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 perduto   16.21)   
16.20in mniw Bw-xAa.f Dd-m-Snb Pr(y)-pA-TAw sA ... 16.21sw (r?) r-a smtr.f an 

Fu condotto il pastore Bukhaaf, il trombettiere Perypatjau, figlio di ... Egli sarà interrogato ancora. 
 sw r(?, m?) r-a smtr.f : presente primo con predicato avverbiale; lett. “egli è verso l’azione dell’essere 

interrogato”. Per r/m r-a con infinito, vedi NÄG § 439 
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PAPIRO ROCHESTER MAG 51.346.1 

 

A.1)   

HAt-sp (?) 1 wHm mswt Abd 4 prt sw 15 

Anno 1 della ripetizione di Nascite, mese 4 della stagione invernale, giorno 15 
 

A.2)      A.3)   

 

  A.4)    

 
mitt n sSw n nA TAwwt i.ir hry-aAw ḎHwty-Htp n Pr Imn m pA wbA aA n Imn-Ra nsw nTrw nty swD r.f m-xt Dd.tw 
smi n TAty in pA HAty-a n Niwt 

Copia della documentazione dei furti che ha compiuto il capo portinaio Djehutyhotep del Tempio di Amon, 
nella Grande Corte di Amon-Ra re degli dei, che è stata consegnata riguardo a lui, dopo che un rapporto è 
stato fatto al vizir da parte del sindaco di Tebe. 
 mitt n sSw : Il presente papiro si presenta come un sommario di fatti procedurali (anche Abbott Dockets si 

presenta come una mitt (n) sS(w); AbbDock Vs 8A.1, 8A.19). Il colpevole, il capo portinaio Djehutyhotep, è 
stato catturato e un rapporto è stato fatto al vizir. A questo punto gli investigatori appaiono interessati 
prevalentemente ad accertarsi da dove proviene il bottino raccolto da Djehutyhotep.  

 TAwwt : plurale di TAwt, infinito nominale del verbo TAw “rubare” (cfr. WB V 350.2-10) 

 TAty : certamente Nb-MAat-Ra-nxt di AbbDock Vs 8A.19 

 HAty-a n Niwt : presumibilmente HAty-a PA-wr-aA n Imntt Niwt “il sindaco dell’Ovest di Tebe” di AbbDock Vs 
8A.19 

 

A.5)      

 
sip m hrw pn in nA sSw n Pr-HD n Pr Imn-Ra nsw nTrw 

Ispezione (fatta) in questo giorno da parte degli scribi del Tesoro del Tempio di Amon-Ra re degli dei. 
 sip : propriamente infinito “ispezionare” 

 sSw : il testo sembra qui corrotto, quasi una fusione dei due termini  sSw “scribi” e   rwDw 
“ispettori”. Gli scribi in questione compiono un giro ispettivo nel tempio di Amon a Karnak per rendersi 
conto dell’entità delle depredazioni compiute da Djehutyhotep (non tanto del loro valore) 
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A.6)   

   A.7)    

 

pA Hr(?) n pA pHw n pA wiA n Imn ir.n nsw Nb-MAat-Ra nty Htp Hr smHy m pA wbA n Imn-Ra nsw nTrw 

La protome della poppa della barca sacra di Amon che aveva fatto il re Neb-Maat-Ra e che riposa alla 
sinistra nella Corte di Amon-Ra, re degli dei. 
 pA Hr n pA pHw : cfr. pA tp n HAt e pA tp n pHw in Wenamon 2.38. Poiché in seguito si parla di materiale rimosso 

da una corona Atef, si fa qui probabilmento riferimento alla Hr (n) Sft “testa di ariete” (WB IV 456.6) che 
ornava la barca sacra 

 ir.n nsw : forma verbale relativa perfettiva, del tipo arcaico 

 Nb-MAat-Ra : o Amenhotep III o, più verosimilmente, Ramesse VI 

 Hr smHy m pA wbA : probabilmente nel triplo santuario di Seti II, oppure in una delle cappelle del tempio di 
Ramesse III, alla destra del primo cortile di Karnak. Per l’espressione Hr smHy “alla sinistra di”, vedi WB IV 
140.13 

 

A.8)     

 

sip gmyt im.f nbw sip msDr __ Ssp 2 wsx Ssp 1 . 1 

Ispezione: ciò che fu trovato in essa; oro: ispezione di un orecchio __ 2 palmi, larghezza 1 palmo : 1 
 im.f : ci si riferisce alla protome 

 msDr : o il termine è corrotto oppure si riferisce proprio a un orecchio della protome d’ariete 

  : qui, come nei molteplici casi successivi, è da intendersi quale space-filler, e pertanto resa, in 
translitterazione e traduzione, con __ (cfr. J. ČERNÝ, Late Ramesside Letters, BiAe 7, Brussels 1939, xxiii) 

 Ssp 2 wsx Ssp 1 : sono le dimensioni (lunghezza e larghezza; lo spessore non compare mai) del foglio (o altra 
forma) del materiale prezioso rimosso 

 . 1 : separato da un punto, indica qui la quantità di oggetti ispezionati (ossia: 1 orecchio; l’altro era integro) 

 

A.9)      

nbw sip n ab n Atf __ Ssp 2 wsx Dba 3 . 1 

Oro: ispezione di un corno della corona Atef __ 2 palmi, larghezza 3 dita : 1 

 Atf : quella indossata dalla protome di ariete. Essa aveva diverse componenti : una coppia di corna 
d’ariete, un disco solare e urei, tutti elementi che compaiono in questa e nelle seguenti linee 

 

A.10)     
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nbw sip n HA n itn n Atf __ Ssp 3 wsx Dba 2 . 1 

Oro: ispezione del retro del disco solare della corona Atef __ 3 palmi, larghezza 2 dita : 1 
 

A.11)     

nbw sd n iart  __  mH 1 wsx Ssp 1 . 1 

Oro: coda di un ureo __ 1 cubito, larghezza un palmo : 1 

 iart : la grafia qui presentata nasce da confusione tra  iart (WB I 42.1-4) e  arart (WB I 
210)  

 

A.12)    

Hmt wS sip gm! wS 1 Ssp 3 wsx Ssp 2 Dba 2 . 1 

Rame, danneggiato: ispezionato e trovato danneggiato: 1 ; 3 palmi, larghezza 2 palmi e 2 dita : 1. 

 wS : abbr. di  “distrutto”; per gm wS “zerstört finden”, vedi WB I 368.9-12. Nella sua prima occorrenza, 
wS è participio passivo, nella seconda stativo 

  : evidente errore per  

 

A.13)     

   A.14)    

 
tA Rnnwt  __  Hmt wS sam m nbw pA wbA n Imn aA ... Htp (Hr) smHy m pA kAr n nTr pn 

Il serpente Renenutet  __  rame, danneggiato, intarsiato con oro; la grande corte di Amon, che giace a 
sinistra del santuario di questo dio 
 sam : cfr. WB IV 45.10-12 

 aA : la sua posizione è alquanto strana 

 

A.15)     

   A.16)     

nbw m HT sam Xt n iart . 1  At n iart . 1  Hmty xyxy n iart .1 ir(w) m dmD 5 

Oro utilizzato per ricoprire e intarsiare il corpo dell’ureo: 1; dorso dell’ureo: 1; utensile (?) in rame 
dell’ureo: 1; (ciò) fa come totale: 5 
 HT : “ricoprire” (WB III 204.1.5); lett. “oro in qualità di ricopert(ura)” 

 Hmt xyxy : per la traduzione, vedi “copper implement”, in O. GOELET, Rochester, p. 115, n. (p) 

 ir(w) m : come mostra la grafia, la preposizione ‘m’ era allora già pronunciata ‘n’ 
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A.17)        

 
Smaw rwD smHy . 18 wsx Dba 3 .1  __  wn Hr gs pAy Hr pA wiA 

Una tela-rudj di lino dell’Alto Egitto, parte sinistra: (lunghezza) 18 (cubiti?), larghezza 3 dita: 1 __  che era 
presso questa protome(?) della barca sacra 
 Smaw rwD : “Kleid aus oberägyptischem Leinen” (WB II 410.11) 

 wn : participio 

 Hr gs : lett. “sul fianco (di)” 

 

A.18)     

  A.19)     

  A.20)       

pA aHaw n smHy nty Hr rn n nsw Ḥr-m-Hb nbw m qHqH irt n twt n Imn . 1 sw gmy m xt dgA m nbw nbw mDh 
wS __  twt n Ḫnsw . 1 

La stele di sinistra, con il nome del re Horemheb: oro martellato: l’occhio dell’immagine di Amon: 1. Essa 
fu trovata (essere) legno ricoperto di oro. Oro inciso e danneggiato: __  l’immagine di Khonsu: 1. 
 aHaw : “stele (in pietra)” (WB I 221.11) 

 nty Hr rn ... : lett. “che è sul/a nome di” (per Hr rn, vedi WB II 427.7) 

 m qHqH : lett. “in qualità di martellato” (WB V 67.7); qHqH è participio passivo 

 twt : più che “statua” (maschile), tridimensionale, qui “immagine, figura”, bidimensionale, incisa sulla stele 

 dgA : “attaccare, incollare” (WB V 499.7-14) 

 mDH : “scavare” (WB II 190.6-7). Oppure intendere mDH n twt n Ḫnsw “diadema dell’immagine di Khonsu” 

 

A.21)     

   A.22)      

 
pA aHaw n smHy nty Hr rn n nsw Mn-MAat-Ra Sty nbw m qHqH 8 __  twt n Imn . 1 sw gmy m xt dgA m nbw 

La stele di sinistra, con il nome del re Menmaatra Sety : oro martellato: 8; __  l’immagine di Amon: 1. Essa 
fu trovata (essere) legno ricoperto d’oro. 
 Mn-MAat-Ra Sty : ossia Seti I e non l’omonimo Mn-MAat-Ra Ra-ms-sw IX; notare l’inclusione di prenomen e 

nomen all’interno dello stesso cartiglio (cfr. BM10403 1.9) 
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A.23)      

 

nbw m saHa iart n rpyt Mwt . 1 __  pA twt n Ḫnsw . 1 __  pA twt n Nb . 1 

Oro, in un restauro(?) dell’ureo dell’immagine di Mut : 1; __  l’immagine di Khonsu: 1; __  l’immagine del 
Signore: 1 
 saHa : propriamente “innalzare” (WB IV 53.2-54.8), forse nel senso di “restaurare”; in WB IV 54.8 nbw m saHa 

è tradotto “Gold in ... Verarbeitung (in Drahtform) o.ä” 

rpyt : “statua, immagine (femminile)”, contrapposta a twt, maschile 

 

A.24)      

    
nbw HD Hbst n pA twt n Ḫnsw __  Ssp 1 Dba 3 wsx Ssp 1 . 1 __  Ssp 1 wsx Ssp 1 . 1  

Oro bianco: la veste dell’immagine di Khonsu __  1 palmo, tre dita, larghezza 1 palmo: 1; __  1 palmo, 
larghezza 1 palmo: 1.  
 Hbsy : var. di Hbswt : femminile (cfr. Rochester B.2); forse meglio “ricopertura” che “veste, vestito” (WB III 

66.14-15) 
 

A.25)        

nbw sip n spt iaH __  Ssp 1 .1 __  Dba 2 . 1 

Oro, ispezione del crescente della luna: __  1 palmo: 1 ; __  2 dita: 1. 
 spt : propriamente “labbro; riva” (WB IV 99.13-100.16) 

 

B.1)   

pA aHaw n smHy nty (Hr) rn n nsw Ḥr-m-Hb 

La stele di sinistra, con il nome del re Horemheb 

 

B.2)    

 
nbw HD sip n tA Hbsy n pA twt n Ḫnsw __  Ssp 2 wsx Ssp 1 . 1 

Oro bianco: ispezione della veste dell’immagine di Khonsu: __  2 palmi, larghezza 1 palmo : 1 
 

B.3)      
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nbw HD sip 4 __  Ssp 1 Dba 3 wsx Ssp 1 . 1 

Oro bianco: ispezione: 4 __  1 palmo, tre dita; larghezza 1 palmo : 1 

 

B.4)    

Hmt wS arq naa __  mH 1 Ssp 3 . 1 

Rame, danneggiato, avvolto(?) e dipinto(?) __  1 cubito, 3 palmi: 1 
 arq : “umbinden” (WB I 211.19-23); cfr. BM10068 Rt 2.7 

 naa : lettura, e traduzione, ipotetica; il WB riporta un esempio di nbw naa (WB II 208.7); oppure leggere sS 
“scritto”, ossia con inscrizioni” 

B.5)    

nbw mDH wS __  twt n Nb . 1 

Oro inciso e danneggiato: __   l’immagine del Signore: 1 
 Vedi Rochester A.20 

 

B.6)      B.7)    

 
pA aHaw n wnmy nty (Hr) rn n nsw Mn-pHty-Ra Hmt wS sam m nbw Tbt wS Ḫnsw. 1 

La stele di destra, a nome del re Menpehtyra. Rame, danneggiato e intarsiato con oro: una giara-tjebet, 
danneggiata, Khonsu (?): 1 
 Mn-pHty-Ra : prenomen di Ramesse I 

 Tbt : il WB riporta solo un Tbw (WB I 364), variante di TAb (WB I 354.1-9). Cfr. BM10052 5.10 

 Ḫnsw : forse ci si riferisce a un’immagine di Khonsu incisa sulla giara 

 

B.8)     

  B.9)    

pA bnS n wnmy pA try n Imn (wr?) Sfyt Hmt HT m nbw dmD Hmt . 6 

Il montante di destra del portale di Amon-grande-di-Maestà. Rame, ricoperto con oro; totale rame: 6. 
 bnS : “stipite, montante di porta (in legno o pietra)” (WB I 464.3) 

 try : “porta, portale; anta (di porta)” (WB V 318.14-17). Per i due termini bnS e try vedi P. d’Orbiney (LES 
26.11) 

 Imn-wr-Sfyt : nome del V Pilone del tempio di Amon a Karnak. Goelet, tuttavia, fa notare come le poche tracce 
si oppongano a una lettura wr (così come a una lettura aA; O. GOELET, Rochester, p. 118, n. (dd)) 

 HT : vedi Rochester A.15 
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B.10)    

pA bnS (n) smHy n st tn 3 

Il montante di sinistra di questo luogo: 3. 

 

B.11)     

 
pA sbA n wnmy tA tAyt sbxt nty r-gs nA Ḫmnyw 

La porta di destra: lo schermo del muro di schermo movibile (?) che è accanto all’Ogdoade. 

 tAyt : ; il WB traduce “porta (nel tempio)” (WB V 231.10) 

 sbxt : “portale (di palazzo, di tempio)” (WB IV 92.1-9). Per la traduzione di tAyt sbxt “the screen(?) of the 
movable screen wall” qui assunta, vedi O. GOELET, Rochester, pp. 109; 118, n. (ee)) 

 

B.12)              

nbw sip n sbA  __  Ssp 5 wsx Dba 2 . 1 __  Ssp 3 wsx Dba 3 . 1 

Oro: ispezione della porta: __   5 palmi, larghezza 2 dita: 1  __   3 palmi, larghezza 3 dita: 1 

 

B.13)     
__  Ssp 3 Dba 2 wsx Dba 2 . 1  __  Ssp 3 Dba 2 wsx Ssp 1 Dba . 1  __  Ssp 2 Dba 3 wsx Ssp 1 Dba 2 . 1 
__   3 palmi, 2 dita; larghezza 2 dita : 1  __   3 palmi, 2 dita; larghezza 1 palmo, 1 dito: 1  __   2 palmi, 3 dita; 
larghezza 1 palmo, 2 dita: 1 
 

B.14)     

 
__  Ssp 1 Dba 2 wsx Dba 3 . 1  __  Ssp 3 Dba 2 wsx Ssp 1 . 1  __  Ssp 1 wsx Ssp 1 . 1  __  Ssp 1 Dba 2 wsx Dba 2 . 1   
__   1 palmo, 2 dita; larghezza 3 dita : 1  __   3 palmi, 2 dita; larghezza 1 palmo: 1  __   1 palmo; larghezza 1 
palmo: 1  __   1 palmo, 2 dita; larghezza 2 dita : 1   

 

B.15)      

 
__  mH 1 wsx Ssp 1 . 1  __  Ssp 1 Dba 2 wsx Dba 2 . 1  __  Ssp 1 wsx Ssp 1 . 1  __  Ssp 2 Dba 2 wsx Dba 2 . 1   
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__   1 cubito; larghezza 1 palmo : 1  __   1 palmo, 2 dita; larghezza 2 dita: 1  __   1 palmo; larghezza 1 palmo: 
1  __   2 palmi, 2 dita; larghezza 2 dita : 1   

 

B.16)       B.17)      

 
__  Ssp 3 Dba wsx Dba 3 . 1  __  mH 1 wsx Dba 2 . 1  dmD psSt 2 wa nb nbw nfr dmD 2 ir(w) m dmD 4 
__   3 palmi, 1 dito; larghezza 3 dita: 1 __   1 cubito; larghezza 2 dita: 1.  Totale: 2 parti, ognuna (in) oro 
puro. Totale: 2; (ciò) fa come totale: 4 

  : abbreviazione di  psSt “Anteil; Häfte” (WB I 554.4-16), oppue, meglio, di  dnit “Teil, 
Anteil” (WB V 465.9-466.2) 

 ir(w) m dmD : vedi A16 

 

B.18)   

pA sbA n smHy n st tn sip gmy im.f 

La porta di sinistra di questo luogo: ispezionata e trovato su di essa: 

 

B.19)   

nbw sip __  Ssp 3 Dba 2 wsx Ssp 1 . 1 __  Ssp 1 Dba 2 wsx Ssp 1 . 1 __  Ssp 1 wsx Ssp 1 . 1 

Oro: ispezione: __   3 palmi, 2 dita; larghezza 1 palmo: 1 __   1 palmo, 2 dita; larghezza 1 palmo: 1 __   1 
palmo; larghezza 1 palmo: 1 

 

B.20)   

 
__  Ssp 1 wsx Dba 3 . 1 __  Ssp 2 wsx Ssp 1 . 1 __  Ssp 2 Dba 2 wsx Ssp 1 Dba 2 . 1 __  Ssp 2 wsx Dba . 1 
__   1 palmo; larghezza 3 dita: 1 __   2 palmi; larghezza 1 palmo: 1 __   2 palmi, 2 dita; larghezza 1 palmo, 2 
dita: 1 __   2 palmi; larghezza 1 dito: 1 

 

B.21)   

__  Ssp 1 Dba 2 wsx Dba . 1 __  Ssp 3 wsx Dba 3 . 1 __  Ssp 1 Dba 2 wsx Dba 3 . 1 
__   1 palmo, 2 dita; larghezza 1 dito: 1 __   3 palmi; larghezza 3 dita: 1 __  1 palmo, 2 dita; larghezza 3 dita: 1 
 

B.22)     
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__  Ssp 1 wsx Dba . 1 __  Dba 3 wsx Dba . 1 __  Ssp 3 wsx Ssp 1 Dba 3 . 1 __  Ssp 3 wsx Ssp 4 . 1 
__   1 palmo; larghezza 1 dito: 1 __   3 dita; larghezza 1 dito: 1 __  3 palmi; larghezza 1 palmo, 3 dita: 1 __   3 
palmi; larghezza 4 palmi: 1 
 

B.23)   
__  mH 1 Ssp 1 Dba 2 wsx Dba 3 . 1  __  mH 1 Ssp 4 wsx Dba . 1  __  Ssp 4 Dba wsx Ssp 3 . 1   
__   1 cubito, 1 palmo, 2 dita; larghezza 3 dita : 1    __   1 cubito, 4 palmi; larghezza 1 dito : 1  __   4 palmi, 1 
dito; larghezza 3 palmi : 1   

B.24)   

dmD psSt 1 dmD wa nb nbw m dmD 2 ir(w) m dmD 3 . 5 

Totale: 1 parte. Totale (per) ognuno: oro in totale: 2; (ciò) fa come totale 3 . 5 

 

B.25)     

  B.26)       

B.27)     

pA sbA aA __ nbw __ wnmy n pA try aA n Wsr-MAat-Ra Stp-n-Ra pA nTr aA nty r-gs nA Ḫmnyw gmyt im.f m sip nbw 
HD dmD n mAat . 1 

La grande porta __ oro __ la parte destra del grande portale di Usermaatra Setepenra, il grande dio, che è 
accanto all’Ogdoade. Ciò che si è trovato su di essa nell’ispezione: oro bianco. Totale delle serrature(?): 1 
 sbA aA ... Wsr-MAat-Ra ... : Goelet richiama il nome della porta nord della sala ipostila: sbA aA n-sw-bit Wsr-MAat-

Ra sA Ra Ra-ms-sw mry-Imn Ax m Pr-Imn “La Grande Porta (chiamata) ‘Il re dell’Alto e Basso Egitto User-
Maat-Ra, il figlio di Ra Ramesse amato di Amon, è glorioso nel Tempio di Amon’” (O. GOELET, Rochester, 
p. 119, n. (gg); P. BARGUET, Le Temple d’Amon-Rê à Karnak. Essai d’exégèse, Cairo 1962, p. 61) 

try : vedi B8 

mAat : O. GOELET, Rochester, p. 119, n. (hh) 

 

B.28)         B.29)      

 
pA bnS n wnmy n st tn Hmt sip __  mH 1 Ssp 2 Dba wsx Ssp 4 Dba . 1 __  Ssp 4 Dba wsx Ssp 1 . tpw 6 

Il montante di destra di questo luogo: rame, ispezione: __ 1 cubito, due palmi, 1 dito; larghezza 4 palmi, 1 
dito: 1; __ 4 palmi, 1 dito; larghezza 1 palmo; cofani(?): 6 
 tpw : lettura e significato incerto; vedi O. GOELET, Rochester, p. 119, n. (ii) 
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B.30)     

 
pA bnS (n) smHy Hmt sip __  mH 1wsx Ssp 2 Dba 3 . 1 __  Ssp 1 Dba 2 wsx Ssp 4 Dba . 1 

Il montante di sinistra: rame, ispezione: __ 1 cubito; larghezza 2 palmi, 3 dita: 1 ; __ 1 palmo, 2 dita; 
larghezza 4 palmi, 1 dito: 1. 
 

 

 



Testi – Il papiro Mayer A 

275 

Alberto ELLI 

IL  PAPIRO  MAYER  A 

(Liverpool City Museum M. 11162) 

 

Rt 1.1)       

1.2)    

       

  1.3)          

 

    1.4)      

   1.5)       

  

    1.6)             

           

      1.7)        

     
1.1HAt-sp 1 m wHm-mswt Abd 4 Smw sw 15 hrw pn smtr nA iTAw n pA pr-n-sTA n 1.2nsw Wsr-MAat-Ra Stp-n-Ra 
a.w.s. pA nTr aA Hna pA gs-pr n nsw Mn-MAat-Ra Sty (i.)wn wAH m pr-HD n 1.3tA Hwt n-sw-bit Wsr-MAt-Ra Mr(y)-
Imn a.w.(s.) nty iri Hry mDAyw Ny-s(w)-Imn Dd smi.w m pAy.w 1.4rnrn ntf pA wn im aHa irm nA iTAw m-Dr Aw.w 
Drt.w (r) nA prw-sTA 1.5nty iw.tw (r) Xa(?).w m smtr rdwy.w Drt.w r rdit Dd.w pA sxr i.iri.w aqA 1.6in imy-r niwt 
TAty Nb-MAat-Ra-nxt imy-r pr-HD imy-r Snwty Mn-MAat-Ra-nxt imy-r pr wdpw-nsw Yns pA TAy-sryt n Pr-aA 
a.w.s. 1.7imy-r pr wdpw-nsw PA-Mry-Imn pA sS n Pr-aA a.w.s. 

Anno 1° nella Ripetizione delle Nascite, quarto mese della stagione estiva, giorno 15. In questo (suddetto) 

giorno furono esaminati i ladri dello scrigno portatile del re Usermaatra Setepenra (v.p.s.), il grande dio, e 

del “gs-pr” del re Menmaatra Sety, che erano stati deposti nel Tesoro del tempio del Re dell’Alto e Basso 
Egitto Usermaatra Meryamon (v.p.s.) (dei quali il capo dei medjay Nesamon darà la lista - era lui che stava 

là con i ladri, quando essi allungarono le loro mani sugli scrigni portatili – e che verranno costretti a 

confessare tutto, bastonandoli sui piedi e sulle mani, per far si che dicano esattamente quello che fecero), da 

parte del sindaco di Tebe e vizir Neb-Maat-Ra-nakht, (del) sovrintendente del Tesoro e sovrintendente del 
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doppio Granaio Men-Maat-Ra-nakht, (del) maggiordomo e coppiere reale Ynes, il portastendardo del 

Faraone (v.p.s.), e (del) maggiordomo e coppiere reale Pameryamon, lo scriba del Faraone (v.p.s.). 

 HAt-sp 1 ... : corrisponde all’anno 19° di Ramesse XI. L’era definita wHm mswt “Ripetizione delle nascite” fu 
proclamata l’anno di regno 19°, primo mese della stagione Akhet, giorno 1 di Ramesse XI; tale anno di regno 
aveva avuto inzio il terzo mese della stagione Smw, giorno 20, giorno anniversario della salita al trono. 
Questa nuova era indica una rottura netta con il doloroso recente passato: la cosiddetta “guerra contro 
Amenhotep” (cfr. BM10052 13.24), il grande sacerdote di Amon a Karnak, e l’intervento armato di 
Panehesy. Herihor, gran sacerdote di Amon e successore di Amenhotep, sconfisse l’esercito di Panehesy, 
accusato di atrocità sulla popolazione tebana: due mesi dopo fu proclamata la nuova era. 

 hrw pn : il dimostrativo pn si riferisce all’elemento sw di una data precedentemente citata. L’espressione hrw 

pn significa quindi “il summenzionato giorno” e si distingue quindi da m pA hrw “in questo giorno” ossia 
“oggi” (cfr. simile distinzione nel copto, tra pihoou e m++poou). Inoltre, quando hrw si riferisce a un sw, non 
è mai definito. Nelle narrazioni, se riferito a un tempo passato hrw è sovente preceduto da pAy : m pAy hrw “in 
quel giorno” (LEG § 3.1.1; cfr. MayA 1.16) 

 smtr nA iTAw : più che infinito narrativo, possibilissimo, ritengo trattarsi di sDm.f perfettiva passiva (LEG § 16). 
Per smtr, vedi WB IV 145.1-17. Il Pap. BM10052 1.1 ha: hrw pn ir pA smtr n  

 pr-n-sTA : tradotto come “oggetto costoso nella sepoltura del Re” (WB IV 352.9) e “cassetta (o altro)da 
trascinare (come oggetto appartenente alla tomba reale” (WB I 516.1), e con “Corridor-House” dal Peet, che 
ritiene trattarsi di “repositories (probably not buildings)” (MPAB p. 5). Successivamente, rifacendosi al 
Gardiner, riporta come “pr-n-sTA should be translated literally «house of dragging» i.e. «portable house (or 
receptacle)», and [...] it was not a building at all, but a movable wooden chest in which valuables were stored. 
[...] The simplest and best translation of the word would perhaps be «Treasure-Chest»” (MPAB pp. 9-10). Il 
Neveu rende con “naos portatif” (cfr. LdR § 30.2 Ex. 2) e Černý e Groll con “portable shrine” (cfr. LEG Ex. 
667); ho quindi assunto la traduzione “scrigno, tabernacolo portatile” 

 gs-pr : il Peet ha mostrato che in questo contesto gs-pr indica un piccolo scrigno o naos portatile, di forma 
particolare, al quale è perciò stato dato un nome speciale (GTR p. 173). Probabilmente si tratta dello stesso 
oggetto che su di un altro documento è detto “naos (kAr) del re Menmaatra Sety” (P. Torino Cat. 1903, vs 
2.12; cfr. J. ČERNÝ, A note on the “Repeating of Births”, JEA XV, 1929, pp. 194-198, a p. 195; P. VERNUS, 
Affaires et scandales sous les Ramsès, p. 206 n. 147).  Questa accezione del termine sarebbe un passo verso il 
significato “tempio” più tardi assunto dal termine gs-pr (F. DAUMAS, Les moyens d' expression du grec et de 

l' égyptien comparés dans le décrets de Canope et de Memphis, Il Cairo 1952, p. 228) 
 (i.)wn wAH : participio più stativo, esprimente uno stato nel passato (LEG § 48.3.5) 
 tA Hwt n-sw-bit Wsr-MAt-Ra Mr(y)-Imn : si tratta del tempio di Ramesse III a Medinet Habu. Il tesoro del 

tempio faceva parte delle sale che circondavano la Sala Ipostila 
 nty iri Hry mDAyw ... Dd smi.w m pAy.w rnrn : lett. “(i ladri) che il capo dei Medjay ... denuncerà loro con la loro 

lista”. Come indica il Neveu, non si tratta di una sDm.f perfettiva attiva perifrastica, ma di un futuro III, dopo 
nty, con soggetto nominale: nty iri Hry mDAyw (r) Dd smi.w (LdR p. 155; LEG §§ 17.1.2.a, 53.1.2; LEVS p. 
50; NVSLE Ex. 278). Che si tratti di un futuro III è chiaramente indicato dalla frase coordinata successiva, 
dove, dopo nty, compare, con soggetto pronominale, una iw.tw (LEG § 17.4.2). Per l’espressione Dd smi + 

suffisso “citare, querelare, denunciare”, vedi WB IV 129.8-9. Quanto a rnrn, il WB riporta solo  
rn “lista dei nomi (dei ladri)” (WB II 428.20) 

 ntf pA wn im : frase nominale (LEG § 57.2). Il successivo aHa è uno stativo (LEG Exx. 445, 554). Si noti che im 
precede lo stativo (LEG § 8.a.iii.2) 

 m-Dr Aw.w Drt.w : costruzione m-Dr sDm.f “dopo che egli udì” (LEG § 32). Per l’espressione Awi Drt r, vedi WB 
I 5.8-9 

 Xa : probabile var. di  Xa “jem aus dem Wasser ziehen ?” (WB I 364.5). Questo verbo si trova, nel 
testo della battaglia di Qadesh, riferito agli Hittiti che cercano di far sputare l’acqua dai polmoni del principe 
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di Aleppo mezzo annegato. Lett.: “che uno svuoterà (?) loro con ‘interrogare’ i loro piedi e la loro mano” 
(vedi GTR pp. 161-162 n. 32). Cfr. BM10052 4.23 

 imy-r niwt ... : l’elenco dei giudici è lo stesso di quello di BM10052 1.4-1.5 
 pA sxr i.iri.w : lett. “il modo che essi fecero” (LEG Ex 1359) 
 TAy-sryt : vedi Abb 7.5 e relativa nota 
  

 

1.8)        

        

 1.9)   
1.8smtr in Aaa PAy-kAmn r-xt pA imy-r iH(w) n Imn dd.tw n.f anx n nb a.w.s. (r) tm Dd 1.9aDA 

Interrogatorio. Fu condotto lo straniero Paykamen, (che è) sotto l’autorità del sovrintendente del bestiame 
di Amon. Gli fu fatto fare un giuramento per il Signore (v.p.s.), perché non mentisse. 

  : forma sDm.f perfettiva passiva (LEG § 16.1.3; LEVS § 19 Ex. 1) 
 Aaa : per il WB si tratta della denominazione di una professione (“Berufsbezeichnung”) o di un suo sostituto 

(“Ersatz”) (WB I 215). il Peet traduce “straniero”, ma le persone alle quale questa denominazione è assegnata 
non hanno, per lo più, un nome straniero. Tuttavia, anche Gardiner assume il significato “straniero” (vedi 
PSBA 1915, p. 117 e segg.) 

 PAy-kAmn : lett. “Questo cieco” 
 r-xt : preposizione composta; “subordinato a; sotto gli ordini di” (LEG § 7.3.10; NÄG § 651) 
 imy-r iHw : WB I 119.21 
 dd.tw n.f anx : “fu dato a lui il giuramento”, forma sDm.f perfettiva passiva. Esiste anche la variante dd.tw iry.f 

anx “si fece sì che facesse un giuramento”, con forma sDm.f prospettiva non iniziale (LEG §§ 16.1.4, 45.2.10; 
LEVS § 18.A; cfr. BM10052 7.9) 

 r tm Dd aDA : lett. “per non dire menzogna” 

 

          

  1.10)    

 

     
Dd.tw rf ix pA sxr (n) Sm i.ir.k irm na rmT (i.)wn irm.k iw.tn 1.10 (Hr) irt hAw m nA prw-sTA n nA nsyw (i.)wn wAH 
m pr-HD n tA Hwt nsw Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. 

(Gli) fu detto : «Che cos’è la tua storia dell’ andare con la gente che era con te, quando vi siete impadroniti 

degli scrigni portatili dei re che erano stati deposti nel Tesoro del tempio del Re Usermaatra Meryamon 

(v.p.s.)?» 

Dd.tw rf : normalmente si ha Dd.tw n.f (cfr. BM10052 4.16) 
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 ix pA sxr (n) Sm i.ir.k : lett. “Che cosa è il modo di andare che tu hai fatto”; ix pA sxr è una frase a predicato 
nominale, con ix quale predicato (LEG § 57.11); la forma relativa non si riferisce all’infinito Sm(t) ma al 
sostantivo definito pA sxr (LEG § 51.3.4) 

 (i.)wn : participio (LdR § 30.2) 

 irt hAw m : il Neveu traduce “far man bassa di, su” (cfr. LdR § 30.2 Ex 2) o con “impadronirsi di” (cfr. LdR § 
25.2.1 Ex 1); così anche il WB: “prendere possesso di” (WB II 478.4), mentre Černý e Groll rendono “make 
use of” (cfr. LEG § 4.2.9.d.ii). È costruito con la preposizione m quando regge un sostantivo (cfr. MayA 
1.10; 1.14-15; 1.22-23) o col suffisso diretto se regge un pronome (cfr. MayA 1.20, 1.24) (per il WB, 
tuttavia, è costruito col suffisso o col genitivo dopo hAw). Il Frandsen interpreta “to spend time in” (cfr. 
LEVS § 39 Ex. 9; WB II 478.4). Un ipotetico significato “danneggiare” è postulato dal Peet (MPAB p. 5 n. 
7).  

 

1.11)     

 

1.12)            

 

    1.13)     

 
1.11Dd.f tw.i Hn.k(wi) irm wab TA-tA-Sri sA it-nTr Ḥri n tA Hwt sS PA-bAki sA Ny-sw-Imn n pr pn Aaa 1.12Ny-sw-
MnTw n pr MnTw nb Iwnw Aaa PA(y)-nHsy sA ṮAt wn m Hm-nTr n Sbk n Pr-anx Tty wa rmT 1.13yw ny-sw PAy-
NHsy sA ṮAt wn m Hm-nTr n Sbk n Pr-anx dmD 6 

Egli disse: «Io sono andato con il sacerdote Tatasheri, figlio del padre divino del tempio Hori, (con) lo 

scriba Pabaki, figlio di Nesamon di questo (stesso) tempio, (con) lo straniero Nesmontu del tempio di Montu, 

signore di Hermonthis, (con) lo straniero Paynehesy, figlio di Tjat, che era stato profeta di Sobek di Per-

Ankh, (con) Tety, un uomo appartenente a Paynehesy, figlio di Tjat, che era stato profeta di Sobek di Per-

Ankh; in totale (eravamo) sei» 

 tw.i Hn.k(wi) : presente I con stativo di verbo di moto (LEG § 19.9.2) 

 tA Hwt; pr pn : ci si riferisce sempre al tempio di Medinet Habu 

 Iwnw : non si tratta di Heliopolis, ma, poiché si parla di Montu, è da intendersi Iwnw MnTw  

quale nome di Hermonthis (WB II 92.3; BM10052 12.22-23). Cfr. anche Iwnw Šma  
“Hermonthis”, luogo di culto del dio Montu (WB I 54.6).  

 Pr-anx : località dell’Alto Egitto (vedi A.H. GARDINER, AEO II, p. 48*) 

 wa rmt iw ny-sw PAy-NHsy : per la costruzione, vedi LEG §§ 2.3.5 a), 4.3.3 

 

      1.14)   
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in Hry-mDAyw Ny-sw-Imn 1.14Dd.tw n.f ix pA sxr gm i.ir.k nA n rmT 

Fu condotto il capo dei medjay Nesamon. Gli fu detto: «Che cosa è la tua storia del trovare le persone?» 

 

     1.15)      

     

  1.16)    

    
Dd.f sDm(.i) r-Dd nA rmT Hn r irt 1.15hAw m pAy pr-n-sTA iw.i (Hr) Sm iw.i (Hr) gmt pAy 6 rmT i.Dd iTA PAy-KAmn 
1.16aqA iw.i (Hr) irt n.w mtr m pAy hrw 

Disse: «Udii che le persone erano andate per impadronirsi di questo scrigno portatile; andai e trovai 

proprio questi sei uomini dei quali ha detto il ladro Paykamen; e in quel giorno io diedi testimonianza 

contro di loro». 

 iw.i (Hr) Sm : la forma iw.i Hr sDm continua una sDm.f perfettiva attiva (LEG § 38.2.1; LEVS § 51 Ex 2; LdR § 
25.2.1) 

 i.Dd iTA : forma relativa (LEG § 51; NVSLE Ex. 434) 

 iTA : “ladro” (WB I 151.1) 

 m pAy hrw : per l’uso di pAy, vedi LEG Ex 92. Vernus traduce “il me faudra témoigner à leur sujet aujourd’hui” 
(P. VERNUS, Affaires et scandales sous les Ramsès, p. 49). 

 

   

  
Dd Hry-mDAyw Imn ...y PA-xr sA TA-xr wa iry 

Il capo dei medjay Amon...y disse: «Pakhor, figlio di Takhor, è un complice» 

 iry : “compagno” (WB I 105.5) e quindi, nel presente contesto, “complice” 
  

1.17)       

 

 1.18)        

  
1.17ir smtr mniw iTA PAy-kAmn n Pr Imn r-xt pA imy-r iH n Imn m qnqn m bDn 1.18dd.tw tA mqi m rdwy.f m-Ss dd 
n.f anx r xSb.f r tm Dd aDA 
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Il pastore e ladro Paykamen del tempio di Amon, (che è) sotto l’autorità del sovrintendente del bestiame di 
Amon, fu interrogato battendo(lo) con un bastone. (Poi) la vite fu posta ben (stretta) ai suoi piedi e fu fatto 

giurare di non dire menzogne, pena la mutilazione. 
 ir smtr mniw : lett. “fu fatto l’interrogare il pastore” 

 smtr m qnqn : “Untersuchung durch Prügeln” (WB V 55.11); qnqn è un infinito 

 bDn : “bastone” (WB I 489.1) 

 dd.tw tA mki m rdwy.f m Ss : “la vite fu posta bene ai suoi piedi”; per l’avverbio m Ss, vedi NÄG § 591  

 mqi : non lo trovo sul WB. LEG Ex. 658 traduce “screw”, “vite”, probabilmente una corda che veniva sempre 
più intensamente stretta attorno alle caviglie; Peet traduce “bastinado (?)”(MPAB p. 11); iq : Peet GTR p. 21. 
Anche Frandsen legge iq “bastinado”, ossia “bastonatura (sulla pianta dei piedi)”, punizione tipica 
dell’usanza orientale (LEVS p. 27) 

 dd n.f anx ... : lett. “Fu dato a lui un giuramento per mutilarlo (e) per non dire menzogna”. Černý e Groll 
ritengono che nella grafia di dd, dove non compare l’elemento .tw, il secondo  esprima il modo 

passivo; ciò che suggerirebbe una lettura di.tw per  e di.tw.tw, con suffisso pronominale indefinito, 

per  (LEG 16.1.4 fine). 

 xSb : “mutilare, tagliare” (WB III 339.6) 

 

  1.19)      

 

  1.20)  

   
Dd.f pA iry.i 1.19aqA pAy Dd.i hn(n).f m r.f r Dd ink i.ir pA i.ir.i iw.i m pAy 6 rmT iw.i (Hr) iTA 1.20wat miw im.w iw.i 
(Hr) irt hAw.s 

Disse: «Questo che ho detto è esattamente ciò che ho fatto». Egli ammise esplicitamente, dicendo: «Quello 

che ho fatto, sono io che (lo) ho fatto, essendo io uno di questi sei uomini. Rubai loro una lancia (?) e me ne 

impadronii» 

 pA iry.i ... pAy Dd.i : è una frase nominale del tipo “cleft sentence” (altrimenti detta “proposizione a predicato 
nominale argomentativa”); il primo elemento (un sostantivo, un pronome indipendente, un dimostrativo o un 
infinito) è sempre il predicato (LEG §§ 57.12.1, 57.12.34) 

 hn(n) : var. di hnn  “piegare, inclinare”, la testa, quale segno di assenso (WB II 494.11), quindi 
“ammettere, confessare” o simili (cfr. BM10052 5.24). 

 m r.f : lett. “con la sua (stessa) bocca”, o simile 

 ink i.ir pA i.ir.i : si tratta della combinazione di due frasi nominali del tipo “cleft”; nella prima il soggetto è pA 
i.ir.i, mentre il predicato è ink i.ir; a sua volta ink i.ir è una frase nominale, con i.ir come soggetto e ink come 
predicato 

 miw : cfr    in 1.24, dove compare l’indefinito maschile wa, ma è comunque trattato come sostantivo 
femminile, come indicato dal successivo pronome suffisso; “oggetto in metallo” (WB II 42.9) 

 irt hAw.s : ci si aspetterebbe irt hAw im.s (ma vedi anche MayA 1.24); vedi nota a MayA 1.10 
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1.21)       

     

   1.22)    

   
1.21in Aaa iTA Ny-sw-MnTw ir smtr.f m qnqn m bDn dd.tw tA mki m rdwy(.f) Drt(y).f 1.22dd n.f anx n nb a.w.s. r 
xSb.f (r) tm Dd aDA 

Fu condotto lo straniero e ladro Nesmontu e fu interrogato battendo(lo) con un bastone. (Poi) la vite fu 

posta ai suoi piedi e alle sue mani e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non dire menzogne, pena la 

mutilazione. 

 

    

  1.23)   

Dd.tw n.f ix pA sxr n Sm i.ir.k r irt hAw 1.23m pAy pr-n-sTA irm nAy.k iryw 

Gli fu detto: «Che cos’è la tua storia dell’andare per impadronirti di questo scrigno portatile insieme con i 

tuoi complici?» 

 

           

  1.24)    

   
Dd.f tw.i Hn.k(wi) iw(.i) (Hr) gmt pAy 5 rmT ink mH 6 iw.i (Hr) iTA 1.24wa(t) miw im.w iw.i (Hr) irt hAw.s 

Disse: «Andai e trovai questi cinque uomini, essendo io il sesto. Rubai loro una lancia (?) e me ne 

impadronii» 

 ink mH 6 : lett. “colui che riempie il sei (ero) io”, frase a predicato nominale. Notare la costruzione 
dell’ordinale, tipica del neo-egizio (LdR § 5.2.2; LEG § 6.6.2.d) 

 

2.1)            

           

 2.2)      
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2.1in mniw Ḳr n Pr-Imn (sw ?) m Aaa sw smtr m bDn dd.tw tA mqi m rDwy.f Drt(y).f dd.tw (n.f) 2.2anx n nb r 
xSb.f (r) tm Dd aDA 

Fu condotto il pastore Qer del tempio di Amon, che era uno straniero. Egli fu interrogato con un bastone. 

(Poi) la vite fu posta ai suoi piedi e alle sue mani e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non dire 

menzogne, pena la mutilazione. 
 (sw?) : preformativo del presente I, di terza persone singolare maschile; oppure wn, participio; ma le tracce non 

corrispondono a nessuna delle due alternative attese 

 sw smtr : presente primo con stativo 

 

   2.3)   

   
Dd.tw n.f ix pA sxr (n) Sm i.ir.k 2.3irm nA iryw twt iw.tn (Hr) irt hAw m pAy pr-n-sTA 

Gli fu detto: «Che cos’è la tua storia dell’andare insieme con i tuoi propri complici quando vi siete 

impadroniti di questo scrigno portatile?» 

  : twt, pronome indipendente possessivo (LEG §§ 2.2.1, 2.2.2; NÄG § 109) 

 

   2.4)      

           

 
Dd.f  TAy (w)i 2.4Aaa PAy-Hny iw.f (Hr) dit.i r sAw nhy it iw.i (Hr) mH wa arq m ikk 

Disse: «Lo straniero Payheny mi prese e mi pose a custodire un po’ di orzo, ed io riempii un cesto (?) con 

del grano (?). 

 sAw : oltre che infinito “custodire”, può anche trattarsi di un sostantivo “custode” (WB III 418.1-3) 

 nhy : “qualcosa, un po’” (WB II 280.4-10) 

 arq : “unità di capacità per frutti” (WB I 213.8); vedi BM10052 14.13 

 ikk : “etw. Essbares, das in Säcke gefüllt wird (ob: Getreideart?)” (WB I 140.12) 

 

2.5)   

  2.6)    

 

 
2.5iw.i (Hr) xpr m iyt r-Xry iw.i (Hr) sDm xrw nA rmT iw.w m-Xnw pAy r-HD iw.i 2.6(Hr) Dit irt.i m tA qrr(t) iw.i 
(Hr) ptr PA-bAki TA-tA-Sri iw.w m-Xnw 
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Mentre mi apprestavo a scendere, udii parlare gli uomini che erano all’interno di questo Tesoro; guardai 

dal buco e vidi dentro Pabaki e Tatasheri 

 iw.i (Hr) xpr m iyt r-Xry : lett. “divenni con il venire giù”;  è grafia della preposizione m, allora già 
pronunciata n 

 iw.i (Hr) sDm xrw nA rmT : “lett. “udii la voce delle persone” (LEG § 4.4.6) 

 rA-HD : WB II 398.6 

 iw.i Hr dit irt.i m tA qrr(t) : lett. “posi il mio occhio nel buco”; per qrrt “buco”, vedi WB V 62.3 

 iw.w m-Xnw : “essendo essi dentro”; per l’avverbio m-Xnw, vedi LEG § 8.9.2.iv 

 

 2.7)    

  2.8)    

   

 2.9)     

iw.i (Hr) 2.7aS n.f r-Dd mi iw.f Hr iyt n.i r-bnr iw Sq 2 n Hmt m Drt.f iw.f 2.8(Hr) dit.w n.i iw.i (Hr) dit n.f bty XAr 
1 ¼ ¼ r-DbAt.w iw.i (Hr) iTA wa im.w iw.i 2.9(Hr) dit wa n Aaa an.f-sw 

Io gridai a uno di essi, dicendo: “Vieni!” ed egli venne fuori da me, con due anelli di rame in mano. Egli me 

li diede ed io gli diedi un sacco e mezzo di farro in cambio di essi. Io presi uno di essi e diedi un (altro) allo 

straniero Anefsu». 

 iw.i (Hr) aS n.f : da intendersi iw.i Hr aS n wa im.w (cfr. LEG Ex 1003) 

 Sq : o SAq “anello (di metallo)” (WB IV 414.5-6) 

 bty : grafia tarda di  bdt (WB I 486.14-487.7) 

 1 ¼ ¼ : vedi GEG § 266.1 

 r-DbAt.w : per la forma in stato costrutto, cfr. copto etbHHt= (LEG § 7.3.27) 

 im : per la grafia , vedi LEG § 7.1.1.ii   

 

2.10)      

     2.11) 

     

 
2.10in wab Ny-sw-Imn sA PAy-BAki Hr pAy.f it sw smtr m qnqn m bDn 2.11Dd.tw n.f i.Dd pA sxr (n) Sm i.iri pAy.k it 
irm nA rmT wn irm.f 
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Fu condotto il sacerdote Nesamon, figlio di Paybaki, a riguardo di suo padre. Fu interrogato battendo(lo) 

con un bastone. Gli fu detto: «Di’ la storia dell’andare che fece tuo padre insieme con gli uomini che erano 
con lui!» 
 Hr pAy.f it : ciò significa che suo padre era già morto  

 i.Dd : imperativo (LEG § 24.1). Il senso della frase è: “Descrivi il modo in cui tuo padre ha collaborato con i 
suoi complici a danneggiare questo scrigno portatile” 

 

2.12)        

   
2.12Dd.f wn pAy.i it im m-mAat iw.i m aDd Sri bw rx.i pA sxr n i.iri.f 

Disse: «Mio padre, in verità, era là, quando io ero un bambinetto e non ho conoscenza di ciò che fece» 

 wn pAy.i it im : presente primo con predicato avverbiale, introdotto dal convertitore wn del passato (LEG § 
19.13.7; LEVS § 96 B; LdR § 16.2) 

 iw.i m aDd : poiché Nesamon era un bambino quando avvenne il danno apportato allo scrigno portatile, mentre 
ora, nel XIX anno di regno di Ramesse XI, è già sacerdote, il suddetto danno deve essere avvenuto qualche 
anno primo, possibilmente tra l’anno 13 (quando ebbero luogo i furti trattati dai papiri Abbot, Amherst e 
BM10054) e l’anno 17 di Ramesse IX, quando ebbero luogo i furti di cui tratta il papiro BM10053 recto) 

 bw rx.i : lett. “non conosco il modo di ciò che egli fece”; costruzione negativa, equivalente alla negazione di un 
presente primo twi. rx.kwi (LEG § 20.5.4, 20.5.8) 

 pA sxr n i.iri.f : lett. “il modo di ciò che egli fece”; i.iri.f è una forma relativa, usata come un sostantivo 
(NVSLE Ex. 458) 

 

2.13)                 

 2.14)  

       

 2.15)   
2.13sw smtr Dd.f ptr.i kAwty aHAwty-nfr iw.f m-Xnw m tAy st nty pAy pr-n-sTA im 2.14irm mniw Nfr sA Sn-wr 
Hmww Wn-m-di-Hwy sA aHAwty dmD 3 ntw nA ptr.i 2.15aqA 

Fu (nuovamente) interrogato e disse: «Vidi il lavoratore Ahautynefer, mentre era dentro, in questo luogo 

dove era lo scrigno portatile, insieme con il pastore Nofer, figlio di Senur, (e con) l’artigiano Unemdihuy, 

figlio di Ahauty; in totale tre. Sono precisamente loro quelli che ho visto! 

 kAwty : “tipo di lavoratore” (WB V 102.4-10) 

 ntw nA ptr.i : frase nominale, del tipo “cleft sentence”; il pronome indipendente ntw, di terza persona plurale 
(LEG § 2.1.1) è il predicato (LEG § 57.12.16; LdR 42.3.1; NÄG 829) 

 

      

sic 
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 2.16)   

 
inn nwi.tw nbw ntw nA nty rx sw smtr m bDn Dd.f pAy 3 rmT 2.16nA prt.i aqA 

Se è stato raccolto dell’oro, sono (solo) loro quelli che (lo) sanno!». Fu interrogato con un bastone e disse: 

«Quelli che ho visto sono precisamente (solo) questi tre uomini!» 

 inn : introduce la protasi di una frase condizionale, qui con forma sDmf.f perfettiva attiva del passato (LEG 
62.5) 

 nwi : ; per il valore “mettere da parte, rubare”, vedi WB II 220.12; cfr. BM10053Vs 2.4 

 ntw nA nty rx : per questo tipo di “cleft sentece”, che fa uso dello stativo, vedi LEG § 57.12.36; LdR p. 257 n.1 

 

2.17)       

       

  2.18)            

   
2.17in sxty Wn-nxt sA TA-tAy n tA Hwt sw smtr m qnqn m bDr dd.tw tA mqi m rdwy.f Drt(y).f 2.18dd.tw n.f anx n 
nb a.w.s. (r) tm Dd aDA 

Fu condotto il tessitore del tempio Unenakht, figlio di Tatay. Fu interrogato battendo(lo) con un bastone. 

(Poi) la vite fu posta ai suoi piedi e alle sue mani e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non dire 

menzogne. 
 bDr : var. di bDn (WB I 489.1) 

 

  

  2.19)      

 (sic) 

Dd.tw n.f i.Dd my pA sxr (n) Sm i.iri pAy.k it 2.19iw.f (Hr) irt hAw m pAy pr-n-sTA irm nAy.f iryw 

Gli fu detto: «Di’, dunque, la storia dell’andare che fece tuo padre, quando si impadronì di questo scrigno 

portatile insieme con i suoi complici!» 

 my : particella enclitica, utilizzata dopo un imperativo (LEG §§ 9.16, 24.6.2; NÄG § 361).  

 

 

2.20)         
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   2.21)     

    

 (??) 

Dd.f i.iri Xdb pAy.i it iw.i m Sri 2.20iw tAy.i mwt (Hr) Dd n.i di Hry mDAyw Ny-sw-Imn nhy n mA (?) n Hmt n pAy.k 
it xr ir nA Hryw-pDt n nA Aaa 2.21(Hr) Xdb pAy.k it iw.w (Hr) iTA.i r smtr iw Ny-sw-Imn (Hr) iTA nA Hmt i.di.f n.i sw 
wAH ... 

Disse: «Ero (solo) un bambino quando mio padre fu ucciso. Mia madre mi disse: “Il capo dei medjay 

Nesamon diede qualche oggetto-ma (?) di rame a tuo padre e poi i comandanti degli stranieri uccisero tuo 

padre e mi presero per interrogar(mi). Nesamon prese i (pezzi di) rame che mi aveva dato; egli ...”» 

 i.iri Xdb ... m Sri: “è quando ero un bambino che mio padre fu ucciso”, tempo secondo (enfatico) impersonale 
passivo (LEG § 26.16), con un presente primo circostanziale (LdR § 32.2.1.2.1); si potrebbe anche 
translitterare i.iri(.tw) Xdb (NVSLE Ex. 480) 

 mA : ? 

 Hry-pDt : “Truppenoberst” (WB I 571.1-5); gli “stranieri” era quindi irregimentati come un corpo di truppa: 
“ausiliari stranieri” 

 iTA.i; i.di.f n.i : in entrambi i casi  va corretto in . Vernus traduce: “Le chef des madjoy Nésamon a donné 
quelques objets-mA de cuivre (ou: quelques objets-mAn) à ton père. Et quand les chefs des troupes dex 
auxiliaires étrangers eurent tué ton père, ils se saisirent de moi pour m’interroger, alors que c’est Nésamon 
qui s’était emparé des pieces de cuivre qu’il (= ton père) m’avait données” (P. VERNUS, Affaires et scandales 

sous les Ramsès, p. 206 n. 150): Nésamon avrebbe dapprima dato alcuni oggetti a un ladro, poi, dopo la 
morte di questi, li avrebbe ripresi da sua moglie. 

 

3.1)     

   3.2)  

        

   3.3)     
3.1in anx(t)-n-niwt Iwnri tA Hbsyt n wab TA-tA-Sri sA Ḥri sw smtr3.2.ti m qnqn m bDr dd.tw tA mki m rdwy.d 
Drt(y).s dd.tw n.s anx n nb 3.3a.w.s. (r) tm Dd aDA 

Fu condotta la cittadina Iuneri, la moglie del sacerdote Tatasheri, figlio di Hori. Fu interrogata battendo(la) 

con un bastone. (Poi) la vite fu posta ai suoi piedi e alle sue mani e fu fatta giurare per il Signore (v.p.s.) di 

non dire menzogne. 
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  3.4)   

    

 
Dd.tw n.s ix pA sxr (n) Sm i.iri pAy.t 3.4hAy iw.f (Hr) wSwS pAy pr-n-sTA iw.f (Hr) in(t) nA Hmt im.f 

Gli fu detto: «Che cos’è la storia dell’andare che ha fatto tuo marito, (quando) ruppe questo scrigno 

portatile e vi portò via i (pezzi di ) rame?» 

 wSwS : “rompere, spaccare, fare a pezzi” (WB I 370.16-18) 

 

    3.5)       

      
Dd(.s) in.f nhy 3.5n Hmt iw ny-sw pAy pr-n-sTA iw.n (Hr) irt Swyty.w iw.n (Hr) wnm.w 

Disse : «Egli portò via alcuni (pezzi) di rame appartenenti a questo scrigno portatile; li vendemmo e li 

finimmo» 

 Dd(.s) : da emendare in  

 irt Swyty.w : lett. “fare il loro commerciante”; irt Swyty “fare il commerciante; esercitare il commercio” (WB 
IV 434.6). Che Swyty sia un sostantivo e non un verbo, è mostrato da BM10403 3.6 : irt Swyty n Hmt 
“commerciare rame”.  

 iw.n Hr wnm.w : lett. “li mangiammo, li consumammo”; ossia “li vendemmo tutti” 

 

3.6)       

 
3.6Abd 4 Smw sw 17 irt pA smtr n pA mn n nA iTAw n pA xr 

Quarto mese della stagione estiva, giorno 17. Fu fatto l’interrogatorio del resto dei ladri della Tomba. 

 irt : lett. “fare”, infinito narrativo (cfr. LdR p. 4 Ex 1) 

mn : è propriamente participio del verbo mn “rimanere”; quindi “ciò che rimane” (cfr. 4.9, 6.1, 6.11 e 6.12; 
WB II 63.11) 

 

3.7)   

    3.8)   
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3.7in Sna Imn-xaw sA Spd-ms in.f m iwA(?) Hr-n xAy! PA-wr-aA sA ḲAqA sw smtr 3.8m qnqn iri mny rdwy.f Drt(y).f 
dd.tw n.f anx n nb a.w.s. (r) tm Dd aDA 

Fu condotto il magazziniere Amonkhau, figlio di Sopedmose. Fu condotto quale ... a motivo del misuratore 

(di grano) Pauraa, figlio di Qaqa. Fu interrogato battendo(lo); (poi) i suoi piedi e le sue mani furono torti e 

fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire. 

 Sna : non tradotto in WB IV 509.2. Poiché Sna indica, tra l’altro anche il luogo dove vengono condotti a 
lavorare i prigionieri e gli schiavi (WB IV 507.12), si può assumere la traduzione “prison-slave” del Peet 
(MPAB p. 11). In BM10052 7.9, egli traduce però “warehouseman” “magazziniere” (GTR p. 150). 

 Spd-ms : per la grafia abbreviata di ms, si cfr. la grafia  per  iaH-ms(w) “Ahmose”, 
riportata in GEG SignList, Z5 

 iwA : tipo di lavoratore(?); cfr.  iwAyt “Arbeiterin”, var. neo-egizia  
(WB I 49.17) 

  : una trascrizione migliore sarebbe  , dove la lineetta finale è uno “space-filler” (cfr. LEG § 
7.1.4.a.i) 

 xAy PA-wr-aA  sA ḲAqA : vedi Abbott Dockets 8B1, BM10052 2.11; oppure  è grafia corrotta di 

, così come trascrive il Peet; var. di  sAw “custode” (WB III 418.1-2); cfr. MayA 
13.C8 

 iri mny : vedi LeAm 3.16  

 

  3.9)    

    
sDm r.f 3.9Dd nA srw ir pA sn n tAy.f Hmt m iri int.f r.f sw xAa dd.tw n.f TAw 

Fu ascoltata la sua deposizione. La Corte disse:«Egli è il fratello di sua moglie; che non sia portato (come 

testimone) contro di lui!». Fu rilasciato e rimandato libero. 

 sDm : anche infinito narrativo, oltre che a sDm.f perfettiva passiva 

nA srw : lett. “gli ufficiali, i funzionari” 

 ir pA sn n tAy.f Hmt : frase nominale a un membro, introdotta da ir (LEG § 57.10; NVSPLE Ex. 66). Amonkhau 
era fratello della moglie di Pauraa 

 m iri : imperativo negativo (LEG § 25.1.1) 

 sw xAa : presente primo, con stativo 

 dd.tw n.f TAw : lett. “gli fu dato l’alito (di vita)” 

 

3.10)          

  3.11)       
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3.10in mniw Ny-sw-Imn sA TA-tw sw smtr m qnqn m bDr iri mny 3.11rdwy.f Drt(y).f dd.tw n.f anx n nb a.w.s. (r) 
tm Dd aDA 

Fu condotto il pastore Nesamon, figlio di Tatu. Fu interrogato battendo(lo) con un bastone; (poi) i suoi piedi 

e le sue mani furono torti e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire. 

 

3.12)        

    

   3.13)       

      

3.14)      
3.12in kAry PAy-xr-Sri (sA) Imn-m-Hb n pr Ḫnsw n Imn-ipt sw wHm (m) smtr m qnqn m bDr 3.13iri mny rdwy.f 
Drt(y).f dd.tw n.f anx n nb a.w.s. (r) tm Dd aDA sw gmy wab (Hr ?) 3.14nA iTAw dd.tw n.f TAw 

Fu condotto il giardiniere Paykhorsheri, figlio di Amonemheb, del tempio di Khonsu di Amenope. Fu 

nuovamente interrogato battendo(lo) con un bastone; (poi) i suoi piedi e le sue mani furono torti e fu fatto 

giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire. Fu trovato innocente dei furti e fu lasciato libero.  

 kAry : vedi BM10403 1.16, dove sono evidenziate altre possibilità di lettura (kAmy ? kAwty ?) 

 sw wHm (m) smtr : così, più che presente primo con stativo, seguito da un altro stativo: “egli fu ripetuto, 
nell’essere interrogato”, smtr è un infinito sostantivato (vedi WB IV 145.15-16; cfr.MayA 3.15-16, 8.2, 8.19) 

 sw gmy wab : presente primo con stativo, seguito da un altro stativo: “egli fu trovato essendo puro”; sw, 
pertanto, funge da soggetto di entrambi gli stativi (LdR § 14.3.2).  

 nA iTAw : lett. “i ladri”. Per la preposizione con la quale wab può essere costruito (Hr - vedi MayA 3.17 -, r, m), 
vedi WB I 282.2-4 

 

3.15)       

      3.16)   

  

      3.17)     

   
3.15in nfw Imn-Htp sA Iry-aA n Pr-Imn r-xt pA Hm-nTr tp(y) n Imn sw wHm 3.16m smtr m bDr iri mny rdwy.f 
Drt(y).f dd.tw n.f anx n nb a.w.s. (r) tm Dd aDA 3.17sw gmy wab Hr nA iTAw dd.tw n.f TAw 

Fu condotto il marinaio Amenhotep, figlio di Iryaa, del tempio di Amon, sotto l’autorità del primo profeta di 

Amon. Fu nuovamente interrogato (battendolo) con un bastone; (poi) i suoi piedi e le sue mani furono torti e 

fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire. Fu trovato innocente dei furti e fu lasciato libero.  
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 Imn-Htpw sA Iry-aA : vedi BM10052 15.1-3 

 pA Hm-nTr tpy n Imn : per J. ČERNÝ, L’Egitto dalla morte di Ramses III alla fine della XXI Dinastia, in 
AA.VV., Storia del Mondo Antico, Vol. III, Milano 1976, pp. 207-260, a p. 240, dovrebbe trattarsi di Herihor 

 

3.18)   

   3.19)   

 
3.18in sft P(A)-n-nswt-tAwy sA Bs iw Dd Dd-m-Snb Pr(y)-pA-TAw sDm.i r-Dd 3.19wn.f m nA swt iw b(w)p(w)y.i ptr.f 
m irt.i 

Fu condotto il macellaio Pennesuttauy, figlio di Bes, poiché il trombettiere Perypatjau aveva detto: «Ho 

sentito che egli era stato nelle tombe, benché io non l’abbia visto con i miei occhi» 

 sft : var. di sfT “macellaio” (WB III 444.1-2) 

 Dd-m-Snb : vedi BM10053 Rt 7.6 

 iw Dd ... : forma sDm.f perfettiva attiva in frase circostanziale, corrispondente a un tempo piuccheperfetto; 
anche “dopo che ... aveva detto” (LdR § 32.2.1.1; LEG § 14.4.1) 

 nA swt : lett. “i luoghi” 

 iw bwpwy.i ptr.f : costruzione bwpwy.f sDm.f, negazione della forma sDm.f perfettiva attiva, in frase 
circostanziale; anche “ma io non l’ho visto col mio occhio” (LEG § 63.2.6); essa indica qui un passato 
simultaneo (LEG § 15.7.1.b) 

 

  3.20)  

     
sw smtr m qnqn m bDr 3.20iri mny rdwy.f Drt(y).f dd.tw n.f anx n nb a.w.s (r) tm Dd aDA 

Fu interrogato battendo(lo) con un bastone; (poi) i suoi piedi e le sue mani furono torti e fu fatto giurare per 

il Signore (v.p.s.) di non mentire. 

 

 3.21)   

  

 3.22)    

 
Dd.tw n.f ix pA 3.21sxr (n) Sm i.iri.k irm Bw-xAa.f r nA swt i.Dd Pr(y)-pA-TAw pAy Dd-3.22m-Snb wn.k irm.f Dd.f aDA 
b(w)p(w)y.i ptr 

Gli fu detto: «Che cos’è la tua storia dell’andare insieme con Bukhaaf alle tombe delle quali Perypatjau, 

questo trombettiere, ha detto che tu eri con lui?». Disse: «(È) falso! Io non ho visto (nulla)!» 
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 i.Dd ... : lett. “che il trombettiere ... ha detto (che) tu eri con lui” 

 aDA : frase aggettivale a un unico membro (LdR § 40.2). In effetti aDA è un sostantivo “menzogna” usato come 

aggettivo “falso”: cfr.   aDA pA DD.f “ciò che ha detto è falso” (Pap. BM10052 14.7; 
LdR § 40.4) (LEG §§ 15.10.5, 59.2.11, 59.2,13, 59.5; vedi anche WB I 240.19) 

 bwpwy.i ptr : per l’omissione dell’oggetto, un modo per esprimere la nozione di “nulla”, vedi LEG § 
15.5.5.c.3. Ritengo che l’oggetto non espresso di ptr sia “nA swt”, più che Bw-xAa.f ; Pennesuttauy nega 
quindi di essere andato a rubare nelle tombe, non di conoscere Bukhaaf 

 

     3.23)    

 

  3.24)        

    

 
in Dd-m-Snb Pr(y)-3.23pA-TAw Dd.tw n.f ix x(r).k Dd(.f) ir pAy rmT pA iry n Bw-xAa.f TAi.f wa iH n smsm 3.24hAyt 
aHAwty irm.f irm xrp Srqt Imn-xaw sA Ḥri 

Fu condotto il trombettiere Perypatjau. Gli fu detto: «Che cosa hai da dire?» Disse: «Quanto a questa 

persona, è il complice di Bukhaaf. Insieme con lui e con il “Controllore di Serket” Amonkhau, figlio di Hori, 

ha rubato un bue dell’“Anziano della Sala” Ahauty». 

 ir pAy rmt ... : per questa frase nominale a un unico membro, vedi LEG Ex 1486; LdR § 39.3.2.1.3 

 smsm hAyt : WB II, 476.8-11; IV 143.1; A.H. GARDINER, AEO I, n° 132, pp. 60*-61*;  hAyt è 
“Halle, Vorhalle” (WB II 476.4-11); smsm è variante tardo neo-egizia di smsw (WB IV 142) 

 xrp srqt : lett. “colui che controlla Serket”, titolo portato dai medici (WB IV 204.1-3), con particolare 
riferimento agli specialisti nel trattamento dei morsi dei serpenti e delle punture degli scorpioni. Su questo 
titolo, si veda in particolare F. VON KÄNEL, Les prêtres-ouâb de Sekhmet et les conjurateurs de Serket, 
Vendôme 1984 

 

 3.25)    

 

   3.26)       

   4.1)    

    
Dd nA srw 3.25imi ini.tw Bw.xAa.f in mniw Bw-xAa.f Dd.tw n.f ix x(r).k Dd.f bn wn.f irm.i iwnA 3.26iry.tw.f ix 
ptr(.i) sw irm.f Imn-xaw sA Ḥri irm Ny-sw-Imn sA aDdi 4.1iry.tw.f ix Sm irm.f b(w)p(w)y.f Sm 
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Disse la Corte: «Che si porti Bukhaaf!» Fu condotto il pastore Bukhaaf. Gli fu detto: «Che cosa hai da 

dire?». Disse: «Egli non era affatto con me! Che è il fatto che io l’avrei visto insieme con Amonkhau, figlio 

di Hori, e con Nesamon, figlio di Adjedi? E che è il fatto che io sarei andato con lui? Egli non è (mai) 

andato!». 

 nA srw : vedi MayA 3.9 

 imi ini.tw ... : forma passiva sDm.tw.f prospettiva non iniziale, dopo l’imperativo di rdi (LEG § 47) 

 bn ... iwnA : negazione del presente primo con predicato avverbiale e convertitore del passato wn (LEG § 
20.6.4.4; LEVS § 96 Ex. 6; LdR § 16.3 fine) 

 iry.tw.f ix : con riferimento al parallelo di 6.15-16, Černý e Groll rendono: “What do you mean (by saying) 
...?” (LEG Ex. 642); il Frandsen, invece, rende “What is this about ...?” (LEVS § 101 Ex. 6); con riferimento 
a 9.2 Černý e Groll traducono poi “What does it mean?” (LEG Ex. 26), stessa traduzione che dà la Groll per 
6.15-16 (NVSLE Ex. 11). Espressione idiomatica attestata solo in questo papiro (cfr. 4.1, 6.15-16, 9.2, 9.4) e 
nel Pap. BM10383 1.5; sembra introdurre una domanda retorica, qui con forte connotazione di indignazione 
(MPAB p. 12 n. 5). 

 ptr(.i) sw : la presenza di sw obbliga a non considerare ptr un infinito e quindi a restituire un soggetto .i (ma 
cfr. 6.15-16) 

 irm.f Imn-xaw : il suffisso .f è da eliminare; oppure bisogna considerare Imn-xaw in apposizione al suffisso: 
“con lui, cioè Amonkhau” 

 bwpwy.f Sm : è la controparte negativa della forma tw.i Sm.k(wi) (LEG § 20.5.3) 

 

        

4.2)   

sw wHm (m) smtr m qnqn m bDr 4.2Dd.tw n.f i.Dd my nA ktxw swt i.wn.k 

Fu nuovamente interrogato battendo(lo) con un bastone. Gli fu detto: «Di’, dunque, gli altri luoghi che hai 
aperto!» 

 my : vedi MayA 2.18 

 ktxw : forma plurale, sia maschile sia femminile, di ky (NÄG § 237) 

 i.wn.k : forma verbale relativa 

 

   4.3)     

  

  4.4)        

  
Dd.f wn.i pAy xr n Hmt-nsw 4.3Ny-sw-Mwt Dd.f ink i.wn pAy xr (n) Hmt-nsw BAkwrl 4.4n nsw Mn-MAat-Ra 
a.w.s. dmD 3 Dd n.f TAty i(.Dd) my n.i pA di.k pAy HD im 

Disse: «Io ho aperto questa tomba della sposa reale Nesmut». Disse: «Sono io che ho aperto (anche) questa 

tomba della sposa reale Bekurel del Re Menmaatra (v.p.s.); in totale: tre (tombe)». Gli disse il vizir: 

«Dimmi, dunque, dove hai messo questo argento». 
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 Ny-sw-Mwt : nulla è noto di questa regina 

 ink i.wn : frase nominale del tipo “cleft sentence”, con pronome indipendente quale predicato e participo come 
soggetto (LEG §§ 57.12.2, 57.12.3, 57.12.4) 

 Mn-MAat-Ra : prenome di Sety I e di Ramesse XI. Non sembra, tuttavia, che Sety I avesse avuto una moglie di 
nome Bake(t)urel; inoltre, in questo periodo, per non ingenerare confusione, Sety I era definito “il re 
Menmaatra Sety” (J. ČERNÝ, A note on the “Repeating of Births”, JEA XV, 1929, pp. 194-198, a p. 195). 
Ciò porta a ritenere che Beketurel fosse in effetti una moglie di Ramesse XI, il faraone regnante, la cui tomba 
sarebbe stata ricavata nella tomba del faraone Amenmese, un usurpatore al tempo di Sety II, e quindi nella 
Valle dei Re. Alcuni egittologi, tuttavia, come Černý (J. ČERNÝ, A Community of Workmen, p. 19) e Valbelle 
(D. VALBELLE, Les ouvriers de la Tombe, p. 220) ritengono che si tratti di un’altra Baketurel, la cui tomba 
dovrebbe cercarsi nella Valle delle Regine. 

 dmD 3 : la terza tomba è probabilmente quella della regina Hebredjet, di cui in BM10052 1.15-16 

 pA di.k ... im : “il (luogo) che tu hai messo questo argento là”  

 

   4.5)           

      4.6)   

 
Dd.f tw.i 4.5Sm.k(wi) r-HAt nA mdw(t)-an m-Dr iry PAy-nHsy nA mdwt an iw sDmy Ny-sw-4.6aA-Sf(y)t pAy  wn m 
imy-r pr (Hr) mH m pAy.i pr 

Disse: «Io fuggii davanti ai cospiratori (?), dopo che Paynehesy ebbe complottato nuovamente e quando il 

servitore Nesaashefyt – costui era un maggiordomo – si impadronì della mia casa». 

  iri nA mdwt an : per una traduzione “congiurare, complottare nuovamente”, vedi LEG Ex 1136. Da qui ho 
dedotto una traduzione ipotetica “cospiratori” per nA mdwt-an. Per il Černý, l’esatta natura di mdwt an è 
oscura: “in ogni modo dovevano essere delle operazioni belliche, che spingevano la popolazione a fuggire 
dalle loro case” (J. ČERNÝ, L’Egitto dalla morte di Ramses III alla fine della XXI Dinastia, in AA.VV., 
Storia del Mondo Antico, Vol. III, Milano 1976, pp. 207-260, a p. 235 ). Potrebbe trattarsi, come indicato da 
Niwinski, di una coscrizione obbligatoria dei cittadini di Tebe (A. NIWINSKI, Le passage de la XXe à la 

XXIIe dynastie. Chronologie et histoire politique, BIFAO 95, 1995, pp. 329-360, a p. 337). Per la costruzione 
m-Dr sDm.f, vedi LEG § 32. 

 pAy wn : presente primo, con stativo 

 mH m : “impadronirsi di” (WB II 112.5-13) 

 

 4.7)  

         

    4.8)    

 
iw.f (Hr) iTA HD dbn 3 Hmt dbn 150 m Hnww 4.7Htr 9 Smat rwD 19 naa dAiw 2 knt 8  naa DAyt 1 qrs 1 Hmt m qnqn 
dbn 30 4.8nbw nfr Htyt 1 ir n qdt 3 
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Egli rubò 3 deben d’argento, 150 deben di rame sotto forma di vasi, 9 montanti, 19 vestiti-rwdj in lino 

dell’Alto Egitto, due vestiti-daiw di stoffa colorata, 8 vestiti-knt, 1 vestito-djayt di stoffa colorata, 1 stoffa 

funebre, 30 deben di rame battuto, 1 collare (?) in oro puro, equivalente a 3 qite 

 m Hnww : “in qualità di vasi”  

 Htr : i segni sono incerti; cfr.   “Türpfosten” (WB III 200.14); il segno  è dovuto a confusione 

fonetica con  Htr “pariglia” (WB III 199.11-200.12) 

 Smat rwD : “Kleid aus oberägyptischem Leinen” (WB II 410.11); per Smat, vedi WB IV 477.12-478.2 

  : abbr. di  , utilizzato davanti a nomi di vestiti per indicare “Buntzeug, mehrfarbigen Stoff” (WB II 
208.10)  

 dAiw : cfr. , abbr. di ”Leinenstoff; Kleidungstück” (WB V 417.3-7) 

 knt : “tipo di vestito” (WB V 134.12) 

 DAyt :  “Zeugstoff; Kleid, Binde” (WB V 519.6-11); il WB riporta anche  DA “Art Leinenzeug” 

(WB V 515.8),  DAt “un tessuto” (WB V 515.9);  DAw “Leinenzeug; Kleiderstoff” (WB V 
519.12) 

 qrs : non sul WB, ma il significato – “lenzuolo funebre, sudario” -  sembra sicuro, dal contesto 

 m qnqn : “in qualità di battuto”, con participio passivo  

 nbw nfr : “gutes Gold” (WB II 237.11) 

 Htyt : lett. “gola”, ma ritengo che si tratti di una “collana” o di un “collare”, significati, tuttavia, non riportati 
dal WB II 181. 

 ir n : per questa espressione, vedi GEG § 422.3 

 

    

 4.9)  

anx(t)-n-niwt Asty tA Hmt n kAry Kr Hd dbn 1 iw.s (Hr) dD n.i 4.9Hd qdt 2 mn m a.s qdt 8 

La cittadina Isy, la moglie del giardiniere Ker, (prese) 1 deben d’argento. (Poi) mi (ri)diede 2 qite 
d’argento; resto in suo possesso: 8 qite. 
 kAry: vedi MayA 3.12; per kAry Kr, vedi BM10052 10.11 

 mn : “resto”, vedi MayA 3.6   

 

      

  4.10)       

    

    
tA Srit n Aaa Iw.f-n-Imn sA TA-st-ḎHwty Hd qdt 5 tA Srit n (???) 4.10nby Iw.f-n-Mwt dbn 2 iw wn ntf i. iri wDh n.n 
mtw.f pS m pS aqA irm.n an 

? 
? 
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La figlia dello straniero Iufenamon, figlio di Tasetdjehuty (prese) cinque qite d’argento. La figlia dell’ (?) 
orafo Iufenmut (prese invece) due deben, poiché era lui che era solito fonder(lo) per noi e poi divider(lo) in 

parti eguali tra noi. 

 iw wn ntf i.iri wDh : frase nominale del tipo “cleft sentence” con participio perifrastico del verbo wDh (var. di 
wdh “fondere”, WB I 393.11) (è la cosiddetta “frase participiale”: LEG § 57.12.2; GEG § 373). Essa è poi 
precededuta da entrambi i convertitori iw (che rende la frase dipendente, con una connotazione causale; LEG 
§ 63.2.4) e wn (che serve a esprimere un’azione ripetuta nel passato) (LEG § 57.12.5.b; cfr. LEG §§ 48.3.5, 
51.6.7; LEVS §§ 96.1.A, 112.A.1; LdR § 42.2.1.4). 

 mtw.f pS : il congiuntivo continua qui la frase participiale precedente (LEG § 42.6); pS è la forma neo-egizia di 

psS   “tagliare, suddividere” (WB I 553.6-554.1; LEG § 1.10) 

 m pS aqA : lett. “in parti accuratamente”, quindi anche “(divideva) in parti accurate” 

 an : per l’uso di questo avverbio, vedi LEG § 8.6.iv 

 

4.11)       

  

 
4.11Dd aA-Sfyt-m-wAs ir nA xt i.Dd Bw-xAa.f ny-sw Mwt-sAw.ti tAy.f snt di.s st n pA imy-r pr 

Disse Aashefytemuas: «Quanto alle cose che Bukhaaf disse che esse appartengono a Mutsauti, sua sorella, 

ella le ha date al maggiordomo». 

 i.Dd ... : forma relativa 

 

4.12)   

   

 4.13)     

    

  4.14)  
4.12in Hm Imn-pAy.i-TAw n sDmy I(w)n-nfr-Imn n pA Hm-nTr tp(y) n Imn sw smtr m qnqn 4.13m bDr dd.tw n.f anx 
n nb a.w.s. (r) tm Dd aDA m Ddt n Hm DgAy Dd.f b(w)p(w)y.i ptr 4.14imi ini.tw rmT r saha.i 

Fu condotto lo schiavo Amonpayitjau, appartenente a Iunneferamon, servitore del primo profeta di Amon. 

Fu interrogato battendo(lo) con un bastone e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire, in base 

alla deposizione dello schiavo Degay. Disse: «Io non ho visto (nulla). Che si porti qualcuno per accusarmi!» 

 m Ddt n : “secondo la cosa detta di”; oppure forma relativa perfettiva Ddt.n Hm “ciò che disse lo schiavo...” 
(NÄG §§ 398, 827). Cfr. Abb 5.21. 

 pA Hm-nTr tpy n Imn : vedi MayA 3.15 
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 imi ini.tw rmT : per questa costruzione, vedi MayA 3.25. Quando si ha imi ini.tw rmT, la frase successiva è una 
costruzione r + infinito (qui r saHa.i); se invece si ha imi ini.tw N, allora se N è un nome proprio si ha una 
prospettiva non iniziale, con valore finale-consecutivo (iry.f saHa.i; cfr. BM10052 10.16, 13.8; BM10403 1.6) 
altrimenti si ha un congiuntivo (mtw.f saHa.i; cfr. MayA 8.18-19; BM10052 15.7) (NVSLE pp. 167-168) 

 

4.15)        

   

  4.16)      

      
4.15in TAy Ab aHAwty-nfr r-xt pA sA-nsw n KS m Ddt n Hm DgAy sw smtr m qnqn m bDr 4.16iri mny rdwy.f Drt(y).f 
dd.tw n.f anx n nb a.w.s. r tm Dd aDA 

Fu condotto il portatore di marchio Ahautynefer, sotto l’autorità del vicerè di Kush, in base alla deposizione 
dello schiavo Degay. Fu interrogato battendo(lo) con un bastone; (poi) i suoi piedi e le sue mani furono torti 

e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire. 

 TAy-Ab : “der Stempelträger” (WB V 348.2); cfr. BM10053Rt 2.8. Per Ab “Brandstempel”, vedi WB I 6.23 

 

   4.17)   

        

    4.18)   

    
Dd.tw n.f ix x(r).k r nA xrw n Pr(w)-aA a.w.s 4.17i.TAw.k Dd.f aDA b(w)p(w)y.i ptr imi ini.tw nA rwDw n Niwt ... 
(mtw.w saHa).i i.iri.i anx m nhy 4.18n nqa irm nhy n bnd 

Gli fu detto: «Che hai da dire delle tombe reali (v.p.s.) che hai derubato?». Disse: «(È) menzogna! Io non ho 

visto (nulla)! Che si portino gli ispettori di Tebe ... per accusarmi! È solo di un po’ di frutti-neqa e di alcune 

stoffe-bnd di cui io vivo!» 

 Pr-aA : normalmente si riferisce al faraone regnante, ma qui, probabilmente, utilizzato con significato generico 

 mtw.w saHa.i : per la ricostruzione, con il congiuntivo, cfr. nota a MayA 4.14 

 i.iri.i anx : tempo secondo (LEG § 26.6.1; LEVS 87 Ex 6) 

 nqa : probabilmente corrisponde al nqawt “eine Frucht (von roter Farbe)” di WB II 343.8-12 

 bnd : sostantivo non riportato dal WB; ma cfr. il verbo ,  bnd “einwickeln, bekleiden” 
(WB I 465.2-3) 
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  4.19)    

        

  4.20)  

  
in Hm DgAy Dd.tw n.f ix x(r).k r mtr n aHAwty-nfr pAy rmT i.Dd.k 4.19wn.f m nA swt Dd.f b(w)p(w)y.i ptr Sm irm.f 
r tA bnd ... sw gmy wab (Hr) nA iTAw 4.20dd.tw n.f TAw 

Fu condotto lo schiavo Degay. Gli fu detto: «Che hai da dire della testimonianza di Ahautynefer, 

quest’uomo, (del quale) hai detto che era nelle tombe?». Disse: «Non (l’)ho visto! Quanto(?) all’andare con 

lui alla ...». Fu trovato innocente dei furti e fu lasciato libero. 

 

4.21)        

  

    4.22)    

          

   
4.21in qdw Wn-n-Imn n Pr Imn r-xt pA Hm-nTr tpy n Imn sw smtr m qnqn m bDr iri mny rdwy.f Drt(y).f dd.tw 
4.22n.f anx n nb a.w.s. (r) tm Dd aDA sw wHm m smtr sw gmy wab (Hr) nA iTAw dd.tw n.f TAw 

Fu condotto il muratore Uenenamon del tempio di Amon, (che è) sotto l’autorità del primo profeta di Amon. 
Fu interrogato battendo(lo) con un bastone; (poi) i suoi piedi e le sue mani furono torti e fu fatto giurare per 

il Signore (v.p.s.) di non mentire. Fu nuovamente interrogato; fu trovato innocente dei furti e lasciato libero. 

 qdw: WB V 74.1-75.2 

 

5.1)        

  5.2)    

      
5.1in Hm kAry PAy-nx-n-ipt n kAry Kr n tA Hwt-kA n... 5.2sw smtr m qnqn m bDr dd.tw n.f anx n nb a.w.s. (r) tm 
Dd aDA 

Fu condotto lo schiavo giardiniere Paynekhenope del giardiniere Ker della cappella funeraria di ... Fu 

interrogato battendo(lo) con un bastone e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire 

 kAry : vedi MayA 3.12; per kAry Kr, vedi MayA 4.9; BM10052 10.11 

Hwt-kA : WB III 5.14-20; il suffisso .k è da cancellare (cfr. identica grafia in BM10052 10.11; in questo 
passaggio Ker è detto “giardiniere della cappella funeraria di Ramose” 
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5.3)     

   5.4)     5.5)    

  5.6)   

 
5.3Dd.tw n.f i.Dd bAk (nb) n pAy nb twt i.wn m nA swt sDm r.f r 5.4Hmt TA-rpy-mH 5.5sA.s Imn-nswt-tAwy-nxt.ti 
5.6Hm sxty Wsr-HAt-nxt.ti 

Gli du detto: «Nomina ogni servo del tuo signore che era nelle tombe!». Fu ascoltata la sua deposizione 

contro la schiava Tarepymeh, suo figlio Amonnesuttauynakht e lo schiavo tessitore Userhatnakht. 

 i.Dd ... twt : lett. “Di’ (ogni) servo di questo signore di te!”; per la traduzione, vedi LEG § 24.3.3, Ex 966; i.Dd è 
imperativo. Per twt, pronome indipendente possessivo, vedi LEG § 2.2.2.I.d 

 sDm r.f : vedi MayA 3.8 

 Hmt ... : i determinativi  sono da emendare in  

 Imn-nswt-tAwy nxt.ti; Wsr-HAt-nxt.ti : “Amon (signore) dei Troni delle Due Terre è potente”, “User-Hat è 
potente”; nxt.ti è uno stativo 

 

5.7)    

     5.8)   
5.7Dd.f di anx(t)-n-niwt Ast tAy.i Hnwt 100 n XAr n bty (di) rwD Ḫry 5.8nty m pAy.s pr bty XAr 100 

Disse: «La cittadina Isy, la mia signora, diede 100 sacchi di farro e l’ispettore Khory, che è nella sua casa, 

diede 100 sacchi di farro». 

 bty : vedi MayA 2.8 

 Ast : è la moglie di Kr, e quindi la “signora” di Paynekhenope, come già visto in MayA 4.8 

 

5.9)   

 5.10)  

     

 
5.9in wHa PA-nxt-n-Ipt n pA HAty-a n Niwt sw smtr m qnqn m bDr 5.10iri mny<.f> rdwy.f Drt(y).f dd.tw n.f anx n 
nb a.w.s. (r) tm Dd aDA 

Fu condotto il pescatore Panakhtenope, appartenente al sindaco di Tebe. Fu interrogato battendo(lo) con un 

bastone; (poi) i suoi piedi e le sue mani furono torti e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire. 
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 wHa : WB I 350.1-6 

 iri mny<.f> : il suffisso va omesso 

 

   5.11)     

     

 5.12)     

 
Dd.tw n.f ix pA 5.11sxr n DA(t) i.iri.k nA iTAw i.DAi.k Dd.f DAy(.i) nA iTAw 5.12iw.w (Hr) dit n.i bty kAr 1 aqw 2 gmy 
nbw qdt 2 iw.w (Hr) dit n.f iw.f (Hr) dit.w 

Gli fu detto: «Che cos’è la tua storia del traghettare i ladri che hai traghettato?». Disse: «Io ho traghettato i 

ladri ed essi mi diedero 1 sacco di farro e due pani». Furono trovati (anche) due qite d’oro: glie(li) avevano 

dati ed egli li restituì. 

 gmy ... : sDm.f perfettiva passiva (LEG § 16.1.5) 

 iw.w Hr Dit n.f : così e non “... che essi gli avevano dato”; in tal caso, poiché l’antecedente è determinato ci 
vorrebbe una frase relativa con nty 

 

5.13)     

  5.14)     

   
5.13in Hm PA-nfr-aHaw iw Dd.tw rxt.f wa(t) DAyt Sma(t) nfr(t) m-a (?) Imn-xaw 5.14 (sA) Mwt-m-Hb Dd.w ny-sw 
Pr-aA pAy rmT sw (m ?) a nA srw 

Fu condotto lo schiavo Paneferahau, poiché si era detto: «Egli ha lavato un vestito-djayt di lino fine 

dell’Alto Egitto ricevuto(?) da Amonkhau, figlio di Mutemheb». Dissero: «Quest’uomo appartiene al 

Faraone (v.p.s)». Egli è (ora) in mano alla Corte. 

 rxt : “lavare” (WB II 448.8); per l’incidente qui citato, vedi BM10052  7.2-.5 

 DAyt : vedi 4.7 

 sA Mwt-m-Hb : la correzione si impone in base al testo di BM10052 7.3 (sA è stato omesso nel cambio di riga). 
Nonstante il det., Mwt-m-Hb è il nome della madre (cfr. BM10052 7.8) 

 Smat nfrt : WB IV 477.14-16 

 ny-sw ... : notare la posizione posteriore dell’elemento tematizzato (LdR p. 236). Il senso della frase è che al 
Faraone è lasciata la sentenza definitiva; in attesa che egli si pronunci, il condannato è momentaneamente 
in carico alla Corte 

 

5.15)   

5.15in Hry-aAw ḎHwty-Htp n Pr-Imn 



Testi – Il papiro Mayer A 

300 

Alberto ELLI 

Fu condotto il capo portinaio Djehutyhotep del Tempio di Amon. 

 Hry-aA : WB I 165.3 

 

5.16)         

         5.17) 

     
5.16in mniw Ny-sw-Imn n Pr-Imn r-xt pA imr-r iHw n Imn sw smtr m qnqn m bDr 5.17dd n.f anx n nb a.w.s. (r) 
tm Dd aDA 

Fu condotto il pastore Nesamon del Tempio di Amon, (che è) sotto l’autorità del sovrintendente del bestiame 

di Amon. Fu interrogato battendo(lo) con un bastone e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire. 

 dd ... anx : notare l’uso della sDm.f perfettiva passiva al posto dell’usuale forma dd.tw ... anx (LEG § 16.1.4; 
cfr. May 1.18) 

 

     5.18)  

      

     5.19)     

    
Dd.tw n.f wn.k Hmsi.ti irm Ihw-mH 5.18pAy sn n Iw.f-n-Imn wn m Hry-pD xr wn.k irm.f m nA swt Dd.f aDA 
b(w)p(w)y.i 5.19ptr.f b(w)p(w)y.i Sm irm.f 

Gli fu detto: «Tu vivevi con Ihumeh, questo fratello di Iufenamon che era capitano, ed eri con lui nelle 

tombe». Disse: «(È) menzogna! Io non l’ho visto e non sono andato con lui!». 
 Hmsi irm : per il valore “vivere con”, vedi LEG § 7.1.11.b.i 

 wn.k Hmsi.tw ... xr wn.k irm.f : due forme di “presenti primo” introdotte dall’indicatore indiretto di inizialità 
wn “del passato”, il primo con stativo e il secondo con predicato avverbiale, coordinati mediante la 
preposizione xr (cfr. LEG §§ 19.13.10, 19.18.1) 

 Hry-pDt : vedi MayA 2.20; sul pastore Ihumeh e il fratello Iufenamon, capitano, vedi BM10052 7.11, 8.7-8, 
13.7 

 xr wn.k irm.f : anche “e così devi (anche) essere stato con lui nelle tombe” (cfr. NVSLE Ex. 182) 

 bwpwy.i ptr.f bwpwy.i Sm : la negazione della sDm.f perfettiva attiva dei verbi transitivi e del presente primo 
con lo stativo di un verbo di moto indica tempo passato (LEG §§ 15.5.4, 15.9.1, 20.5.3; LdR p. 81) 

 

  

   5.20)        
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sw smtr m bDr iri mny rdwy.f Drt(y).f 5.20sw gmy m wab (Hr) nA iTAw dd.tw n.f TAw 

Fu interrogato (battendolo) con un bastone; (poi) i suoi piedi e le sue mani furono torti. Fu trovato 

innocente dei furti e fu lasciato libero.  

 sw gmy m wab :   va corretto in  
 

6.1)      

    6.2)  

 
6.1pA smtr n pA mn n nA iTAw n pA pr-n-sTA Dd Ny-sw-Imn sA PAy-BAki 6.2ptr.i aHAwty-nfr Wn-m-di-Hwy mniw Nfr 
imi ini.tw.w 

L’interrogatorio del resto dei ladri dello scrigno portatile. Disse Nesamon, figlio di Paybaki: «Io ho visto 
Ahautynefer, Unemdihuy e il pastore Nofer. Che siano portati!». 

 pA smtr n pA mn : cfr. MayA 3.6 

 Ny-sw-Imn sA PAy-BAki : vedi MayA 2.10 

 aHAwty-nfr, Wn-m-di-Hwy, Nfr : per questi tre personaggi, vedi MayA 2.13-14 

 

6.3)       

   6.4)   
6.3In kAwty aHAwty-nfr sA Imn-xaw dd.tw n.f anx n nb a.w.s. (r) tm Dd aDA 6.4sDm r.f 

Fu condotto il lavoratore Ahautynefer, figlio di Amonkhau e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non 

mentire. Fu ascoltata la sua deposizione. 

 aHAwty-nfr : per l’accusa fatta a questo lavoratore, da parte del sacerdote Nesamon, figlio di Paybaki, vedi 
MayA 2.13-16; per la lettura kAwty, vedi MayA 2.13 

sDm r.f : vedi MayA 3.8, 5.3 

 

     

   6.5)    

     6.6)   

      

  6.7)          
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    6.8)     

 6.9)   

  
Dd.f nA Aaaw iw iw.w (Hr) mH m tA Hwt iw.i m-sA nhy n aAw 6.5n pAy.i it iw PAy-hty wa Aaa (Hr) mH im.i iw.f (Hr) 
iTA.i 6.6r Ipip iw i.iri.tw thA Imn-Htp wn m Hm-nTr tpy n Imn 6.7r-SAa Abd 6 iw xpr i.iri.i iy(t) 9 Abd n hrw n thA 
6.8i.ir.tw Imn-Htp wn m Hm-nTr tpy n Imn iw iri hAw pAy pr-n-sTA 6.9iw dd.tw xt im.f 

Disse: «Vennero gli stranieri e presero possesso del Tempio, mentre io stavo sorvegliando alcuni asini di 

mio padre, e Payhety, uno straniero, mi prese e mi portò a Ipip, quando era (già) da sei mesi che 

Amenhotep, che era stato il primo profeta di Amon, era stato attaccato. E (così) accadde che fu (solo) dopo 

nove interi mesi dell’attacco ad Amemhotep, che era stato il primo profeta di Amon, che io ritornai, quando 

questo scrigno portatile era già stato danneggiato e gli era stato dato fuoco. 

 La difesa di Ahautynefer, di fronte all’accusa di essere stato visto nel luogo in cui si trovava lo scrigno 
portatile che è poi stato danneggiato (vedi MayA 2.13), si fonda sull’affermazione che egli era lontano da 
Tebe quando il danno fu fatto e che se poi fu visto nel luogo incriminato era perché vi si era legittimamente 
recato per raccogliere legna da ardere. 

 Aaaw : propriamente “colui che parla una lingua straniera”, quindi βάρβαρος “straniero” (A.H. GARDINER, The 

Egyptian Word for "Dragomán”,  Proceedings of the Society of Biblical Archaeology 37, 1915, pp. 117-125. 
Si vedano anche H. GOEDICKE, An Additional Note on aA “foreigner”, JEA LII, 1966, pp. 172-174; H. 

GOEDICKE, The Title in the Old Kingdom, JEA XLVI, 1960, pp. 60-64; R. PIRELLI, Il “Direttore delle 

Truppe Straniere” nei testi Faraonici del Medio Regno, in A. BAUSI, A. BRITA, A. MANZO, a cura di, 
Æthiopica et Orientalia. Studi in onore di Yaqob Beyene, 2 voll., Università degli Studi di Napoli 
“L’Orientale”. Dipartimento  Asia, Africa e Mediterraneo. Studi Africanistici, Serie Etiopica 9, Napoli 2012, 
vol. II, pp. 459-475. La Pirelli legge il titolo mr iaAw). 

 tA Hwt : si tratta del tempio di Medinet Habu 

 m-sA : lett. “(ero) dietro” 

 Ipip : villaggio nelle vicinanze di Tebe; compare com Ipp in Abbott Dockets A.11 

 i.iri.tw thA ... r-SAa Abd 6 : tempo secondo i.iri.f sDm.f + espressione avverbiale dopo indicatore indiretto di 
inizialità iw (LEG § 26.3.1); r-SAa è abbreviazione di r-SAa-m (LEG § 7.3.25; NÄG § 656.1). Wente traduce 
thA con “to suppress”, ossia con “sopprimere, reprimere, arrestare, mettere a tacere” (cfr. E.F. WENTE, The 

Suppression of the high priest Amenhotep, JNES 25, 2, 1966, pp. 73-87, p. 73). 

 i.iri.i iy(t) : questo tempo secondo è usato come soggetto del precedente xpr (LEG § 26.22.2). Notare la forma 
grafica, un punto, assunta dal pronome suffisso 

 Abd n hrw : questa espressione, “un mese di giorni”, corrispondente al copto ebot n+hoou, equivale a “un 
mese intero” (WB I 65.5) 

 thA i.iri.tw Imn-Htp : “l’attaccare Amenhotep che si era fatto”; per l’uso dell’infinito con la forma relativa, vedi 
NVSLE Ex. 422. 

 iw iri hAw : sDm.f perfettiva passiva dopo l’indicatore indiretto di inizialità iw (LEG § 16.3) 

  

       

6.10)        
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   6.11)    

  

 6.12)     

xr ir iw.tw (Hr) spd(d) iw pA HAty-a n imntt Niwt sS pr-HD 6.10PA-smn-nxt.ti sS mSa ḲA-Swty (Hr) Dd imi nwi.n nA 
xt(w) mtw nA Sna 6.11tm dit xt im.w iw.w (Hr) saq pA mn iw.w (Hr) dit xt Hr.f sw wdA m pA 6.12hrw 

Ora, dopo che l’ordine fu ristabilito, il sindaco dell’Ovest di Tebe, lo scriba del Tesoro Pasemennakht e lo 
scriba dell’esercito Kashuty dissero: “Raduniamo i pezzi di legno, così che quelli che sono incaricati del 

magazzino non vi diano fuoco!”. (E così) essi recuperarono ciò che era rimasto, vi apposero un sigillo ed 

esso è intatto (ancor) oggi. 

 xr ir iw.tw Hr spdd : per questa costruzione, cfr. xr ir iw.k (Hr) gmt.f “quando tu l’hai trovato” in Pap. 
d’Orbiney 8.5 (vedi NÄG § 807). Per il significato di spd(d), cfr. WB IV 112.10: “ein Land in Ordnung 
bringen” 

 nwi.n : forma sDm.f prospettiva non iniziale (LEG § 45.2.6, LEVS §§ 46, 47, 48) 

 nA Sna : “quelli del magazzino” 

 mtw ... tm dit : congiuntivo negativo (LEG § 43), con valore consecutivo o finale (“per paura che ...”, cfr. 
LEVS § 82 Ex. 11 e relativa n. 3) 

 iw.w (Hr) saq pA mn : “fecero entrare (al riparo) il resto” 

 xt : “sigillo”; per l’espressione dit xt Hr “sigillare qualcosa”, vedi WB III 348.14 

 

   

   6.13)    

          6.14) 

 
xr ir tAy st nty pA mn n pAy pr-n-sTA im nA xt(w) n pA axw n 6.13pA kAwty im wAH mtw xpr i.iri.i Sm im r Sdt xt Dd.f 
6.14imi ini.tw pA Dd smi.i 

Ora, riguardo a questo luogo dove è ciò che rimane di questo scrigno portatile, giaceva là il legname del 

braciere del lavoratore ed accadde che, per prendere legna, io vi andassi ». Disse: «Che si porti chi mi ha 

accusato!». 

 im wAH : per la posizione di im, prima dello stativo, vedi 1.4 

 pA axw n pA kAwty : ossia è la che veniva tenuto il legno utilizzato per la fornace dei lavoratori (?) 

 mtw xpr : congiuntivo, che continua un tempo passato (LEVS § 80) 

 i.iri.i Sm ... : tempo secondo (“e per prendere legna che io andai là”), quale soggetto di xpr (LEVS § 90 Ex 1) 

 Dd smi : per questa espressione, vedi WB IV 129.7-9 
 

 6.15)  
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   6.16)    

 6.17)    

 
in Ny-sw-Imn sA PAy-bAki Dd.tw.nf ix xr.k pAy 3 6.15rmT i.Dd.k Dd.f ptr.w iw.w Hn r tAy st DbA (?) iry6.16.tw.f ix 
ptr.w iw wn.w tAy xt b(w)p(w)y.i ptr.w iw wn.w 6.17tAy xt i.iri.i Dd.f n snD 

Fu condotto Nesamon, figlio di Paybaki e gli fu detto: «Che cosa hai da dire riguardo a questi tre uomini dei 

quali hai parlato?». Disse: «Essi sono stati visti andare di fretta a questo luogo ...! Che è il fatto che essi 

sono stati visti mentre aprivano questo sigillo? Io non li ho visti mentre aprivano questo sigillo! È per paura 

che l’ho detto!» 

 ptr.w : forma sDm.f perfettiva passiva (LEG § 16.2) 

 iw.w Hn  : presente primo circostanziale, con stativo 

 iry.tw.f ix : vedi 3.26; il successivo ptr.w è ancora una forma sDm.f perfettiva passiva oppure un infinito con 
suffisso oggetto (cfr. LEVS § 101 Ex. 6) 

 iw wn.w : quando la forma sDm.f perfettiva attiva è preceduta dall’indicatore indiretto di inizialità iw indica 
normalmente il tempo piuccheperfetto; in questo caso, tuttavia, esprime un presente relativo (LEG §§ 14.4.1, 
63.2.8; LEVS § 101) 

 i.iri.i Dd.f n snD : tempo secondo (LEG § 26.18.1; NVSLE Ex. 314) 
 

 6.18)   

  

   6.19)    

   
in aHAwty-nfr Dd.tw n.f i.iri.k Sm 6.18r pAy wDA Dd.f nhy n xt Dab pA Htpw-nTr nA nty wAH m pA wDA iw i6.19.iri.i 
wAH.w im n-Aby sAw tAy xt 

Fu condotto Ahautynefer. Gli fu detto: «È a questo magazzino che sei andato?» Disse: «Erano alcuni pezzi 

di legno e di carbone appartenenti alle offerte divine che erano depositati nel magazzino. Ed è per 

preservare questo sigillo che io li avevo messi là» 

 Per un’accurata analisi di questa frase, vedi LEG § 26.13 Ex 1057 e relativa discussione. 

 xt Dab : “legno-carbone”; Dab è var. di Dabt “carbone di legna” (WB V 536.8-17) 

 nhy ... m pA wDA : frase a predicato nominale del tipo “cleft sentence”, dove nhy n xt Dab costituisce il predicato 
nominale; wAH  è uno stativo (LEG § 53.9.1.b) 

 n-Aby : “per il desiderio di, al fine di”, preposizione composta (LEG § 7.3.30). Senso incerto; forse “in order to 
enjoy the protection offered by this seal” (T.E. PEET, The supposed revolution, p. 255, n. 1). 
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6.20)         

    
6.20in Aaa an.f-sw dd.tw n.f anx n nb a.w.s. (r) tm Dd aDA sDm r.f 

Fu condotto lo straniero Anefsu e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non mentire. Fu ascoltata la sua 

deposizione. 

 an.f-sw : vedi MayA 2.9 

 

6.21)        

    6.22)     

     

   6.23)      

  6.24)   

 ...?...    

  6.25)       

    
6.21Dd.f wn.i Hmsi.k(wi) r sAw nhy it irm Aaa Ḳr xr ir 6.22tw.i m iy(t) r-Xry iw.i (Hr) gmt wab TA-tA-Sri sS PA-bAki 
iw.w aHa (Hr) 6.23pxpx m pAy wDA iw.i (Hr) nwi Hr.w m tA qrr(t) n pA sbAy iw.w (Hr) int n.i 6.24Hmt Sq n ... 2 iw.w 
(Hr) dit.w n.i irm Ḳr iw.i (Hr) dit n.f bty XAr 1 ¼ 6.25ikk HqAt ½ r-DbAt.w b(w)p(w)y.i ptr gr 

Disse: «Ero seduto a guardia di un po’ di orzo insieme con lo straniero Qer. Ora, quando stavo scendendo, 

trovai il sacerdote Tatasheri e lo scriba Pabaki, mentre stavano entrando di soppiatto (?) in questo 

magazzino. Vidi le loro facce dal buco della porta. Mi portarono due anelli di rame ... ; li dettero a me e a 

Qer e io diedi loro(!) un sacco e un quarto di farro e mezza heqat di ... in cambio di essi. Non ho visto 

(nient’) altro» 

 wn.i Hmsi.kwi : presente primo con stativo, introdotto da wn (LEG 19.13.10) 

 r sAw : “per proteggere” 

 xr ir tw.i m iyy : preceduto da xr ir, il presente primo con l’infinito di un verbo di moto indica un tempo 
passato continuo (LEG § 19.7; LEVS § 38.2.b). Si noti la particolare forma della preposizione m (cfr. LEG § 
7.1.1.a.i) 

 r-Xry : “verso il basso; giù”, avverbio di moto (LEG § 8.9.2.ii); ossia “nel sottosuolo” (?; cfr. la traduzione di 
Neveu - “pendant que je descendais au sous-sol” - in LdR p. 83 Ex. 46) 

 TA-tA-Sri, PA-bAki : vedi MayA 1.11 

 iw.w aHa : presente primo circostanziale con stativo 
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 pxpx : la traduzione del WB “vom Gift, das in den Gliedern kreist” (WB I 544.4) non mi sembra dia senso; la 
traduzione qui assunta è di tentativo 

 qrrt : WB V 62.3 

 sbAy : var. di sbA “porta” (WB IV 83.9-17) 

 Sq : vedi MayA 2.7 

 ikky : vedi ikk, non tradotto (WB I 140.12) 

 bwpwy.i ptr : per l’omissione dell’oggetto, un modo per esprimere la nozione di “nulla”, vedi LEG § 15.5.5.c.3 

 gr : avverbio “ulteriormente” (LEG § 8.3; cfr. BM10403 3.20-21) 

 

7.1)      

  7.2)     

     7.3)     

 
7.1in Hm Wsr-HAt-nxt.ti Dd.tw n.f ix x(r).k xt tAy.k Hnwt i.Dd 7.2kAwty (?) PAy-nxy sw wAH (Hr)-a(wy).k DD.f sw 
(Hr)-a(wy) Hm 7.3PAy...Imn imi ini.tw.f sw m tA iAdt (n) pA bik 

Fu condotto lo schiavo Userhatnakht. Gli fu detto: «Che hai da dire riguardo alla faccenda della tua 

signora, della quale (faccenda) il lavoratore Paynekhy ha detto: “È a tuo carico”?». Disse: «È a carico 

dello schiavo Pay...amon. Che venga portato! È nel Campo del Falco». 

 sw wAH Hr-awy : lett. “essa giace sulle braccia (di)”;  è qui abbreviazione della preposizione composta 

 Hr-awy “a carico di” (LEG § 7.3.2). Ossia “Tu vi sei implicato”. 

 iAdt : “tipo di campo” (WB I 35.19); per tA iAdt (n) pA bik, vedi anche BM10052 4.29, 14.14. Il det.  è relativo 
all’intera espressione tA iAdt (n) pA bik, che suggerirebbe una traduzione tipo “distretto” o simile. Località 
posta probabilmente ad Ovest di Tebe, non lontana dal fiume (GTR p. 162 n. 35). 

 

 

Vs 8.1)       

  
8.1HAt-sp 2 m wHm-mswt (Abd ...) Smw sw 15 wHm.tw nA iTAw m smtr 

Anno 2 nella Rinascita, ... mese della stagione estiva, giorno 15. I ladri furono nuovamente interrogati. 

 

8.2)       

    8.3)       
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8.2in wab PA-wnS sA Imn-Htp n Pr Mwt sw wHm m smtr m bDr 8.3dd.tw n.f anx n nb a.w.s. r xsb.f (r) tm Dd aDA 

Fu condotto il sacerdote Paunesh, figlio di Amenhotep del tempio di Mut e fu nuovamente esaminato con un 

bastone. Fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non dire menzogne, pena la mutilazione. 

 r xSb ... aDA : vedi MayA 1.18 

 

  8.4)     

   8.5)   

      

   8.6)        

 
Dd.tw n.f wn.k aHa.ti m-bAH 8.4nA srw m tA HAt Dd.tw n.k i.Dd pA sxr (n) Sm i.irk b(w)p(w)y.k Dd(.f) 8.5iw bw rx.k 
r-Dd hAt pA nty iri Drt.k (r) irt.f Sn nA smtr(w) nty 8.6iw.tw (r) irt.w n.k iw Drt.k mr pA nty iw.k (r) irt.f 

Gli fu detto: «Quando precedentemente stavi davanti alla Corte, ti fu detto: “Di’ la tua storia dell’andare!”, 
ma tu non l’hai detta; e non sai che è scendere ciò che farà la tua mano! (Infatti) saranno dolorosi gli 

interrogatori che ti faranno, poiché ciò che otterrai è una mano dolorante!» 

 m tA HAt : “precedentemente, prima”, avverbio di tempo 

 bw rx.k : negazione del presente primo tw.k rx.ti, esprimente la nozione di “conoscere, sapere” (LEG §§ 20.5.5 
– 20.5.10; LEVS § 23.C) 

 hAt pA nty iri Drt.k (r) irt.f : frase nominale, ove l’infinito costituisce il predicato rematizzato e la frase relativa 
esprime il tempo futuro (LdR § 42.4.3: “C’est descendre que va faire ta main!”); iri Drt.k (r) irt.f è la forma 
che assume il futuro III con soggetto nominale (LEG § 17.1.2.a). Il significato della frase è “non sai che ti 
verrà tagliata la mano” (cfr. NVSPLE Ex. 251). 

 Drt.k mr ... : lett. “La-tua-mano-è-dolorante è ciò che avrai” (cfr. LEG Ex. 153); mr è stativo e iw.k r irt.f è un 
futuro III 

 

 8.7)    

    8.8)      

     

  8.9)      

    
Dd.f b(w)p(w).i ptr 8.7i.iri.tw gAi Hr wa pr ink wHm smtr.f m qn(qn) m bDn 8.8m qnqn Dri m-sS sp-sn Dd.f 
b(w)p(w)y.i ptr inn iw.tn (r) Dd i.gAi 8.9gAy.i wHm smtr.f sw Ddh r-a smtr.f an 
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Disse: «Io non ho visto (nulla)! È a causa di una mia casa che si è mentito!». Egli fu nuovamente interrogato 

battendo(lo) con un bastone, con percosse molto forti. Disse: «Io non ho visto (nulla)! (Ma) se mi 

costringerete a mentire, mentirò!». Fu nuovamente interrogato, (poi) fu imprigionato per poterlo interrogare 

nuovamente. 

 bwpwy.i ptr : vedi MayA 6.25 

 i.iri.tw gAi : tempo secondo (LEG § 26); gAi è propriamente “ingiuriare, oltraggiare” (cfr. MayA 9.4); per il 
valore “mentire”, non riportato nel WB, vedi anche BM10052 11.21 e GTR p. 166 n. 77. 

  : vedi MayA 3.7 

 pr ink : “a house of mine”; per l’uso del pronome indipendente, vedi LEG § 2.2.2.I.a 

 wHm smtr.f : “l’interrogare lui fu ripetuto”, sDm.f perfettiva passiva 

 Dri : avverbio (LEG § 8.7) 

 inn iw.tn (r) Dd i.gAi : lett. “Se voi direte: ‘Menti!’” Il futuro III iw.tn (r) Dd è qui parte della protasi di una frase 
condizionale introdotta da inn (LEG § 62.5.4); i.gAi è un imperativo. Per una frase simile, cfr. BM10052 
12.17-18 

 gAy.i : sDm.f prospettiva iniziale (LEG § 21.5.2.) 

 DdH : stativo 

 r-a + infinito : “per l’azione di ...” (cfr. NÄG § 439). 

 

8.10)    

     8.11)    

  
8.10in atx Ny-sw-pA-Ra sw smtr m qnqn m bDr dd.tw n.f anx n nb a.w.s. 8.11 (r) tm Dd aDA 

Fu condotto il birraio Nespara. Fu interrogato battendo(lo) con un bastone. (Poi) fu fatto giurare per il 

Signore (v.p.s.) di non dire menzogne. 

 atx : “birraio” (WB I 237.4); è propriamente il participio del verbo atx “filtrare” (WB I 236.13-237.3). Per lo 
atx Ny-sw-pA-Ra, vedi anche BM10052 11.1 

 

  

 
8.12)     

    8.13)   

Dd.tw n.f i.Dd my n.i pA sxr (n) pA dbn n nbw i.di.k 8.12n pA Hm-nTr n MnTw r- DbA tAy AHt pAy 4 dbn n HD i.di.k r-
DbA 8.13tAy bAkt 

Gli fu detto: «Dimmi, dunque, la storia del deben di oro che hai dato al profeta di Montu in cambio di questo 

campo e (di) questi quattro deben d’argento che hai dato in cambio di questa serva». 
 i.Dd .. n.i : viene riportato il discorso del giudice che conduce l’interrogatorio 

 tAy bAkt : o nome proprio Taybaket ? 
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    8.14)        

 

8.15)   ...?...  

 
Dd.f iw.i r Dd pAy.w sxr iw ir iw.tw (Hr) gmt aDA im.w iw.tw 8.14 (r) dit.i tp xt Dd.f i.iri.i int.w m-di nA MSwS 
i.iri.i int pAy 8.15dbn n nbw m-di Ny-sw-Imn PA-Gb ... irm Ḥri sA Sw-(Hr) –a(wy)-Imn 

Disse: «Dirò la loro storia; e se si troverà in essi qualcosa d’illegale, mi si impalerà!». Disse (ancora): «È 

dai Meshwesh che li ho comprati! È da Nesamon e Pageb che ho comprato questo deben d’oro, insieme con 
Hori, figlio di Su(her)a(uy)amon». 

 pAy.w sxr : ossia la storia dell’origine dei deben d’oro e d’argento, supposti provenire dai furti compiuti nelle 
tombe reali 

 iw ir iw.tw ... tp xt : frase condizionale introdotta dalla iw circostanziale; la protasi, introdotta da ir, è costituita 
da una forma iw.f (Hr) sDm.f del futuro e l’apodosi da un futuro III (cfr, LEG § 17.9.1; LdR § 33.2.3) 

 ir iw.tw (Hr) gmt aDA im.w : lett.: “se si troverà in essi falsità” 

 iw.tw (r) dit.i tp xt : lett.: “mi si porrà sul palo” 

 i.iri.i int.w m-di MSwS : tempo secondo (LEG § 26); per il valore “comprare da” dell’espressione int m-di, vedi 
LEG § 7.3.1.b.iv.1 

 MSwS : tribù di origine libica (WB II 157.3) 

 

8.16)    

 8.17)    

      

    
8.16in sS mSa anx.f-n-Imn sA Pth-m-Hb sw smtr m qnqnq m bDr dd.tw tA mqi 8.17m rdwy.f Drt(t).f dd.tw n.f anx 
n nb a.w.s. r xSb.f (r) tm Dd aDA 

Fu condotto lo scriba dell’esercito Ankhefenamon, figlio di Ptahemheb. Fu interrogato battendo(lo) con un 

bastone. (Poi) la vite fu posta ai suoi piedi e alle sue mani e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non dire 

menzogne, pena la mutilazione. 

 

  8.18)     
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 8.19)    

     
Dd.tw n.f i.Dd pA sxr (n) 8.18Sm i.iri.k r nA swt irm pAy.k sn Dd.f imi in.tw mtr mtw.f  8.19saHa.i sw wHm m smtr 
Dd.f b(w)p(w)y.i ptr sw dd.ti m rmT sAw r-a smtr.f 

Gli fu detto: «Di’ la tua storia dell’andare alle tombe con tuo fratello». Disse: «Che si porti un testimone e 

mi accusi!». Fu nuovamente interrogato e disse: «Non ho visto (nulla)!». Fu messo agli arresti per poterlo 

interrogare (nuovamente) 

 nA stwt : lett.: “i luoghi”; perifrasi indicante le tombe oggetto dell’indagine 

 imi ini.tw ... : a differenza di MayA 4.14, dove si ha r saHa.i “per accusarmi”, qui si fa uso del congiuntivo “e 
mi accusi” (cfr. anche BM10052 15.8) (LEVS § 67). Per il discusso valore finale-consecutivo del 
congiuntivo, vedi LEVS § 82.  

 sw dd.ti ... smtr.f : lett. “egli fu posto come prigioniero per interrogarlo”; cfr. MayA 8.9; dd.ti è uno stativo 
(LEVS § 18C; NVSLE p. 203; preferisco la traslitterazione con .ti al posto di .tw, per distinguere lo stativo 
dal passivo). Per rmT sAw “prigioniero”, lett. “uomo custodito”, con sAw participio passivo, vedi WB III 417.1 

 

8.20)      

   8.21)   

   
8.20in nfw Ḫnsw-ms sA PAy.i-nDm Dd.tw n.f i.Dd pA sxr (n) Sm i.iri.k r int pAy HD 8.21sw smtr m qnqn m bDr 

Fu condotto il marinaio Khonsumose, figlio di Payinedjem. Gli fu detto: «Di’ la tua storia dell’andare a 
prendere questo argento!». Fu interrogato battendo(lo) con un bastone. 

 Ḫnsw-ms sA PAy.i-nDm : vedi BM10052 11.20 

 

   

  8.22)     

        
Dd.f sDm.i iw.i DdH.k(wi) m-di Sna Iw.f-n-MnTw r-Dd dd 8.22HD n Ny-sw-pA-Ra r-DbA Hnqt  sw smtr m qnqn Dri 
dd.ti m rmT sAw 

Disse: «Udii, mentre ero imprigionato con il magazziniere Iufenmontu, che era stato dato dell’argento a 

Nespara in cambio di birra». Fu interrogato battendo(lo) violentemente e fu messo agli arresti. 

 iw.i DdH.k(wi) : presente primo circostanziale, con stativo 

 Dri : avverbio (LEG § 8.7) 

 dd.ti : retto, come smtr, dal precedente sw (cfr. MayA 8.26, 9.8) 
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8.23)           

  8.24)   

     

 
8.23in Sna Iw.f-n-MnTw n Pr-MnTw Dd.tw n.f ix xr.k pA dD i.iri nfw Ny-sw-Imn DA tw 8.24r tAy rit irm nAy.k iryw 
nty iw.f (r) iyt r saHa.k Dd.k imi ini.tw rmT r saHa.i 

Fu condotto il magazziniere Iufenmontu, del tempio di Montu. Gli fu detto: «Che cosa hai da dire riguardo 

all’affermazione del marinaio Nesamon, il quale ti ha traghettato su questa riva insieme con i tuoi complici 

e che verrà ad accusarti, (poiché) tu hai detto: “Che si porti qualcuno ad accusarmi!”?». 
 pA Dd i.iri nfw : lett. “il dire che fece il marinaio”; l’infinito nominale con la forma relativa funge qui 

sintatticamente da oggetto diretto del precedente xr.k (cfr. NVSLE pp. 186-187). 

 DA tw : participio e pronome dipendente 

 rit : lett.: “lato” (WB II 400.4-13) 

 nty iw.f (r) iy : qualsiasi iw preceduto da nty è una iw del futuro III (LEG §§ 17.4.2, 53.11.1) 

 

 8.25)     

         8.26)   

   
in 8.25nfw Ny-sw-Imn iry.f saHa.f Dd(.f) ink i.DA sw irm mni ihw-mH 8.26sw wHm m smtr sw dd.ti m rmT sAw 

Fu condotto il marinaio Nesamon. Egli lo accusò e disse: «Sono io che l’ho traghettato, insieme con il 
pastore Ihumeh». Fu nuovamente interrogato  e posto agli arresti. 

 Dd(.f) : o (Hr) Dd “dicendo”  

 ink i.DA sw : frase nominale del tipo “cleft sentence” (LEG § 57.12.2) 

 

9.a)      

     

  ...?...     

     
9.asmit r (?) Ny-sw-Imn sA  ...-iry-aA irm Ḳni di PA-kA-m-pA-wbA mAwD 2 v nbw n wa rmT ... pA aSm n nbw i.dd 
sw pS Ny-sw-Imn irm.f iw b(w)p(w)y.f dit n.i 
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Accusa contro Nesamon, figlio di  ...iryaa, e Qeni. Pakaempauba diede due barre d’oro a una persona ... 

idolo d’oro del quale egli(??) aveva detto che Nesamon aveva diviso con lui ma che non gli aveva dato. 

 Questa linea 9.a, posta lungo il margine superiore delle pagine 9 e 10 sembra fuori tema, aggiunta 
separatamente e, probabilmente, più tardi 

 smit r (?) : vedi BM10053 Vs 4.7 

 irm : sembra aver qui il valore della congiunzione “e” 

 mAwD : lett.: “bastone” (WB II 28.14) 

 aSm : grafia di aXm “immagine divina” (WB I 225.15-226.5) 

 i.Dd sw : il testo mi sembra corrotto; suggerirei di emendare in i.Dd.f 

 pS ... n.i : notare il passaggio dalla oratio obliqua alla oratio recta. Per pS, vedi nota a MayA 4.10  

 

9.1)        

   9.2)    

        

    9.3)      

     

9.4)    

    
9.1in ... ḎHwty-m-Hb n Pr-MnTw Dd.tw n.f ix x(r).k Dd.f m ir Dd n.i wn.k im ink 9.2iry.tw.f ix atx PA-nxt-m-niwt 
aDr P(A)-n-WDyt wa Aaa 9.3 (i.)wn (m) rtHty m-di Iw.f-n-Imn Iw.f-n-MnTw mniw ihw-mH Aaa(?) PAy-nHsy-pA-Sri 
9.4r.Dd iry.tw.f ix ink m ir gAt.i sw smtr dd.ti m rmT sAw 

Fu condotto ... Thotemheb del tempio di Montu. Gli fu detto: «Che hai da dire?». Disse: «Non ditemi: “Tu 
eri là”. Io? Che vuol dire? Sono il birraio Panekhetemniut, Adjer, Penudjyt, uno straniero che era stato 

fornaio con Iufenamon, Iufenmontu, il pastore Ihumeh, lo straniero Paynehesy junior che (l’)hanno detto! 
Che cosa significa (che ero) io? Non mi calunniate!». Fu interrogato e (poi) posto agli arresti. 

 m ir Dd : imperativo negativo (LEG § 25.1.1, 25.2) 

 ink : costituisce qui una frase nominale a un membro (LEG § 2.1.8; cfr. anche MayA 9.4). Potrebbe ritenersi 
abbreviazione di ir ink “quanto a me” (cfr. NÄG § 705) 

 iry.tw.f ix : vedi MayA 3.26 

 aDr : forma abbreviata di   “soccorritore, aiutante”; pA aDr è sovente appellativo di Amon (WB 
I 242.5) 

 (i.)wn : participio 

 rtHty : “Bäcker; panettiere, fornaio” (WB II 459.14) 

 r.dd : participio, quale soggetto di frase nominale (cfr. LEG 57.12.2). Per r quale forma dello yod protetico, 
vedi LEG § 48.1.1.  Preferisco questa traduzione a quella del Peet “... diranno(??)” (MPAB  p. 15; in tal caso 
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occorre traslitterare r DD e considerare un  iri davanti all’elenco dei nomi: si avrebbe così una costruzione 
di futuro III con soggetto nominale (cfr. LEG § 17.1.2.a) 

 m ir gAt.i : imperativo negativo; gAi “ingiuriare, denigrare, insultare, oltraggiare, calunniare” (WB V 149.10); 
vedi anche MayA 8.8-9 e BM10052 11.21, 14.17 

 dd.ti : vedi MayA 8.22 

 

9.5)    

   9.6)     

       

 
9.5in Smsw Wn.n-Imn n pA imy-r iHw n Imn sw smtr m qnqnq m bDr 9.6dd.tw n.f anx n nb a.w.s. r xSb.f (r) tm 
Dd aDA Dd.tw n.f ix x(r).k 

Fu condotto Wenenamon, l’attendente del sovrintendente del bestiame di Amon. Fu interrogato battendo(lo) 
con un bastone. (Poi) fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non dire menzogne, pena la mutilazione. Gli fu 

detto: “Che cosa hai da dire?”. 
 

 9.7)    

  

 9.8)     

  
Dd.f ir pA 9.7di n.i HD ir pA ptr (w)i imi iry.f saHa.i i.iri.i anx Hr Imn pAy.i nb 9.8sw smtr m qnqn m bDr sw dd.ti m 
rmT sAw 

Disse: «Quanto a colui che mi ha dato l’argento (o) che mi ha visto, che mi accusi! Lo giuro per Amon, mio 

signore!». Fu interrogato battendo(lo) con un bastone e messo agli arresti. 

 ir ... ir ... : notare la doppia tematizzazione del soggetto (LdR § 33.4.4). La Groll dà questa traduzione: “Quanto 
a colui che mi ha dato dell’argento, egli è certamente lo stesso che mi ha visto” (NVSPLE Ex. 67) 

 (w)i : per la grafia, vedi LEG § 48.2 

 imi iry.f saHa.i : forma sDm.f prospettiva non iniziale perifrastica (il verbo saHa è quadrilittero; LEG § 10.4), 
dopo l’imperativo di rdi (LEG § 47) 

 i.iri.i anx Hr Imn : tempo secondo; per la traduzione con un tempo presente, vedi LEG §§26.12.2, 26.12.3: per 

la grafia  di Hr, vedi MayA 3.7 

 

9.9)    
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    9.10)    
9.9in Hm rtHty Kr-Bal dd.tw n.f anx n nb a.w.s r xSb.f (r) tm Dd aDA 9.10Dd.tw n.f ix x(r).k 

Fu condotto lo schiavo fornaio Ker-Ba‘al e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non dire menzogne, 

pena la mutilazione. Gli fu detto: «Che cosa hai da dire?». 

 

     

    9.11)      

    9.12)  

     
Dd.f TAy MnTw-sanx Sna Iw.f-n-MnTw aDr iry.f 9.11smtr.w r-Dd ix pA ini.tn im iw b(w)p(w)y.i ptr m irt.i sw smtr 
m qnqn 9.12m bDr dd.ti m rmT sAw 

Disse: «Montusankh prese il magazziniere Iufenamon e Adjer e li interrogò, dicendo: “Che cosa avete 
portato via da là?”, benché io non abbia visto (nulla) con i miei occhi». Fu interrogato battendo(lo) con un 

bastone e messo agli arresti. 

 aDr : vedi MayA 9.2 

 iry.f smtr.w : lett. “egli fece l’interrogare loro”; la forma sDm.f perfettiva attiva del quadrilittero smtr è resa in 
maniera perifrastica con iri (cfr. LEG §§ 10.4, 14.1) 

 ix pA ini.tn : frase nominale del tipo “cleft sentence” (LEG § 57.12.30; LdR § 43.3.1.2.1) 

 bwpwy.i ptr ... : cfr. MayA 3.19 

 

9.13)     

   9.14)       

   
9.13in sS TA-tA-Sri Dd.tw n.f ix x(r).k Dd.f dd.tw n.i dbn 2 ½ n HD xr ptr wAH qdt 10 9.14xr ir pA Dd.w imi xpr.f sw 
smtr dd.ti m rmT sAw 

Fu condotto lo scriba Tatasheri. Gli fu detto: «Che cosa hai da dire?». Disse: «Mi sono stati dati due deben 

e mezzo d’argento ed ecco sono rimasti 10 qite. E riguardo a quello che essi hanno detto, che sia 

dimostrato!». Fu esaminato e posto agli arresti. 

 imi xpr.f : lett.: “Che avvenga!” 

 

9.15)         

  



Testi – Il papiro Mayer A 

315 

Alberto ELLI 

   9.16)       

  
9.15in Aaa SxA-HAty.i-Imn Dd.tw n.f ix x(r).k Dd.f ir pA pry nb m r.i m tA HAt ntf pA nty 9.16iw.i (r) Dd.f sw smtr m 
qnqn m bDr Dd.tw n.f ix x(r).k 

Fu condotto lo straniero Sekhahatyiamon. Gli fu detto: «Che cosa hai da dire?». Disse: «Riguardo a tutto 

ciò che ho detto precedentemente, è quello che dirò (ancora)!». Fu interrogato battendo(lo) con un bastone. 

Gli fu detto: «Che cosa hai da dire?». 

 pA pry nb m r.i : lett.: “tutto ciò che è uscito dalla mia bocca”. Per l’uso del suffisso con  r  “bocca”, vedi LEG § 
4.2.9.a.iii 

 m tA HAt : cfr. MayA 8.4 

 ntf pA nty iw.i r Dd.f : ossia: “lo dirò ancora (e nient’altro)”; dal punto di vista grammaticale si tratta di una frase 
nominale del tipo “cleft sentence”, il cui soggetto è costituito da una frase relativa composta da articolo 
definito, pronome relativo nty e futuro III (LEG §§ 53.12.3, 57.12.38). Il predicato è tematizzato mediante la 
frase precedente, introdotta da ir (LdR § 42.3.3). Per la grafia della forma pronominale dell’infinito Dd, vedi 
LEG § 11.2.3 

 

     9.17)        

   

 9.18)   

Dd.f di.i nhy (n) it 3 XAr n 9.17Hmww PA-nfr n pA xr iw.f (Hr) dit n.i HD qdt 2 iw.i (Hr) iTA.w n.f r-Dd bi(n) iw.i (Hr) 
tm 9.18gmt.f 

Disse: «Io diedi un po’ di orzo, tre sacchi, a Panefer, artigiano della Tomba, ed egli mi diede due qite 

d’argento. Io glieli (ri)portai dicendo: “Non va bene!”, (ma) non lo trovai.  
 3 XAr : aggiunto sopra la linea 

 bin : lett.: “Cattivo!”, “Male!”; frase a predicato aggettivale, a un membro. Il WB riporta tuttavia  bi 
“No” (WB I 432.12). Cfr. BM10052 8.6-7 

 iw.i (Hr) tm gmt.f : forma negativa della costruzione iw.f Hr sDm (LEG § 39). Si noti la serie di costruzioni iw.f 
(Hr) sDm usate per continuare la forma sDm.f perfettiva attiva di.i (LEVS 51.1.a). Per la grafia della forma 
pronominale dell’infinito gmt, vedi LEG § 11.2.3 

 

       

  9.19)      
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iw mniw Ihw-mH (Hr) iyt (r-)bnr iw.w (Hr) dit ak.i r wa Sna 9.19iw.i (Hr) sDm m-di.w iw.w aHa (Hr) TtTt Hr wa HD 
r-Dd shA.kwi xr.f m wa n pAy.f iry 

Il pastore Ihumeh uscì e mi fecero entrare in un magazzino e li ascoltai mentre litigavano per un (pezzo d’) 
argento, dicendo: “Sono stato danneggiato!”; così diceva uno al suo complice». 

 sDm m-di : per il valore “listen to”, vedi LEG § 7.3.1.b.iv.4 

 iw.w aHa : presente primo circostanziale, con stativo; per la traduzione, fr. LEG § 12.6.2 fine 

  : per questa grafia, vedi MayA 3.7 

 shA.kwi : così, stativo (shA “beschädigt sein”, WB IV 206.8) e non shA.k wi “tu mi hai danneggiato”, poiché il 
WB non riporta il valore transitivo); il parallelo BM10052 8.9 riporta poi solo shA.k(wi) (LEG Ex. 562 
traduce però “Yu have cheated”) 

 xr.f m wa : per questa costruzione e per la grafia di xr.f, vedi LEG § 10.3.2; NÄG § 715. La forma xr.f 
corrisponde a un presente relativo o a un futuro relativo (LEG § 10.3.7). Per la grafia della preposizione m, 
vedi LEG 7.1.1 a.i. Vedi anche BM10052 8.9-10 

 

9.20)      

        9.21)   

     
9.20in Aaa PAy-KAmn n pA ipw n Imn sw smtr m qnqn m bDr 9.21Dd.f b(w)p(w)y.i ptr sw dd.ti m rmT sAw 

Fu condotto lo straniero Paykamen del catasto di Amon. Fu interrogato battendo(lo) con un bastone. Disse: 

«Io non ho visto (nulla)». Fu messo agli arresti. 

 ipw : WB I 67.2 

 

9.22)       

    9.23) 

    

  
9.22in Hmww ṮAw-n-Any n St-MAat sw smtr m qnqn m bDr Dd.tw n.f ix xr.k Dd.f 9.23b(w)p(w)y.i. ptr sw smtr m 
bDr dd.ti m rmT sAw 

Fu condotto l’artigiano Tjauenany, della Sede della Verità. Fu interrogato battendo(lo) con un bastone. Gli 

fu detto: «Che cosa hai da dire?». Disse: «Io non ho visto (nulla)». Fu interrogato (nuovamente) con un 

bastone e fu posto agli arresti. 

 dd.ti : cfr. MayA 8.22 

 

9.24)     
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9.24in rwD PA-ir-sxr nty m wab n Ḫnsw sw smtr m qnqn dd n.f anx n nb a.w.s (r) tm Dd aDA 

Fu condotto l’ispettore Pairsekher, che era sacerdote di Khonsu. Fu interrogato battendo(lo) e fu fatto 

giurare di non dire menzogne. 

 rwD : WB II 413.12-26 

 dd n.f : cfr. MayA 1.18 
 

9.25)         

   

   9.26)   
9.25Dd.f imi ini.tw rmT r saHa.i sw wHm (m) smtr Dd.f b(w)p(w)y.i ptr sw smtr m bDr dd.ti 9.26m rmT sAw 

Disse: «Che si porti qualcuno per accusarmi!». Fu nuovamente interrogato. Disse: «Io non ho visto 

(nulla)!». Fu (ancora) interrogato con un bastone e fu posto agli arresti 

 imi ini.tw rmT r saHa.i : vedi MayA 4.14 

 

10.1)       
10.1nA rmT iny m Hmy (?) 

Le persone portate in prigione(?) 

 iny : participio passivo (LEG § 50.4.1) 

 Hmy : lettura e traduzione ipotetica; cfr. Hmy “Schützer” in WB III 80.5 

 

10.2)      

  10.3)        

  10.4)      10.5)      

   10.6)    

   10.7)      

  10.8)    
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10.2in imy-r sxty(w) Ax-n-mnw Dd.tw n.f ix x(r).k pAy HD 10.3i.Dd Bw-xAa.f sw dd.ti n.k Dd.f Ssp.i 10.4nbw qdt 5 
HD dbn 1 iH 2 m-di Bw-xAa.f 10.5Ssp.i HD dbn 2 m-di Imn-xaw sA Mwt-m-Hb 10.6dmD nty m-a.f nbw qdt 5 HD 
dbn 3 iH 2 10.7sw xAa Dd n.f TAty imi.tw n.n pAy HD 10.8Dd.f iw.i (r) dit.w 

Fu condotto il sovrintendente dei contadini Akhenmenu. Gli fu detto: «Che cosa hai da dire di questo 

argento del quale Bukhaaf ha detto che ti è stato dato?». Disse: «Io ho ricevuto 5 qite d’oro, 1 deben 
d’argento e 2 buoi da Bukhaaf. (Poi) ho ricevuto 2 deben d’argento da Amonkhau, figlio di Mutemheb». 
Totale che era in suo possesso: 5 qite d’oro, 3 deben d’argento, due buoi. Fu rilasciato. Gli disse il vizir: 

«Che ci sia dato questo argento!». Disse: «Li darò». 

 imy-r sxty(w) : WB IV 232.2-3; vedi BM10052 2.19 

 i.Dd Bw-XAa.f : forma relativa (LEG § 51) 

 sw dd.ti : “esso è stato dato a te”; presente primo con stativo 

 sw xAa : presente primo con stativo (vedi MayA 3.9) 

 imi.tw : vedi BM10052 6.8 

 

10.9)      10.10)    

  10.11)    

 
10.9in aHAwty-nfr sA Nx n Pr MnTw nb Ḏrw 10.10sw smtr m qnqn Dd.tw n.f ix xr.k Dd.f 10.11b(w)p(w)y.i ptr dd n.f 
TAw 

Fu condotto Ahautynefer, figlio di Nekh, del tempio di Montu signore di Djeru. Fu interrogato battendo(lo). 

Gli fu detto: «Che cosa hai da dire?». Disse: «Io non ho visto (mulla)!». Fu lasciato libero. 

 aHAwty-nfr sA Nx : vedi BM10052 15.21; cfr. LeAmh 3.15 (sA Nx-m-Mwt ?)  

 Ḏrw : cfr. Ḏrty in BM10054 Rt 3.3, 5.14 

 

10.12)    10.13)    

  10.14)    

 
10.12in mniw Sw-(Hr) –a(wy)-Imn n Pr Imn sw smtr 10.13m qnqn m bDr Dd.f b(w)p(w)y.i ptr 10.14dd.tw n.f TAw 

Fu condotto il pastore Su(her)a(uy)amon, del Tempio di Amon. Fu interrogato battendo(lo) con un bastone. 

Disse : «Io non ho visto (nulla)». Fu lasciato libero. 

 

10.15)       10.16)     

     10.17)    
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10.15in mniw PAy-is sw smtr 10.16m bDr dd.tw n.f anx n nb a.w.s (r) tm Dd aDA 10.17sw gmy wab (Hr) nA iTAw dd.tw 
n.f TAw 

Fu condotto il pastore Payis. Fu interrogato con un bastone, (poi) fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di 

non dire menzogne. Fu trovato innocente dei furti e fu lasciato libero. 

 sw gmy wab ... : vedi MayA 3.13-14 

 

10.18)      10.19) 

 10.20)   

     
10.18in sDmy PA-Kny n Pr Imn Dd(.tw n.f) ix x(r).k 10.19pAy HD i.di n.k Bw-HAa.f Dd.f Ssp.i 10.20pAy dbn 2 n HD iw.i 
(Hr) DbA.w dd.tw n.f TAw 

Fu condotto il servitore Pakeny, del Tempio di Amon. Gli fu detto: «Che cosa hai da dire di questo argento 

che ti ha dato Bukhaaf?». Disse: «Io ho ricevuto questi due deben d’argento e li ho pagati». Fu lasciato 

libero. 

 i.di ... Bw-XAa.f : forma relativa (LEG § 51) 

 DbA : lett. “rimborsare, sostituire”; per il valore “pagare”, vedi WB V 556.1 

 

10.21)     

    10.22)      

   10.23)          

  10.24)      

 
10.21in sS mSa Ḥri sA Iw.f-n-Imn Hr pAy.f it iw Dd.w 10.22wn.f m pA xr Hna m pA pr-n-sTA iw b(w)p(w)y pAy 10.23Sm 
iw.f m Sri Dd nA srw imi tAy.f 10.24Hmt BAki r pA xr sw xAa (Hr)-a(wy) n pA imy-r pr-HD 

Fu condotto lo scriba dell’esercito Hori, figlio di Iufenamon, a motivo di suo padre, essendosi detto che egli 

era stato nella Tomba e (aveva avuto a che fare) con lo scrigno portatile, benché costui non era andato, 

essendo un bambino. Disse la Corte: «Che la sua schiava Baki sia data alla Tomba!». Egli fu lasciato in 

custodia del sovrintendente del Tesoro. 

 iw Dd.w : “avendo essi detto”; forma sDm.f perfettiva attiva preceduta dalla iw dipendente (LEG § 63.2.8); il 
suffisso .w ha valore di soggetto indefinito 

 Hna : per il valore coordinante, vedi LEG § 7.1.10.b.A.i 

 iw bwpwy pAy Sm : per il valore “benché” della iw dipendente in questo contesto, vedi LEG § 63.2.7. Il 
successivo presente primo circostanziale iw.f. m Sri (LEG § 19.13.6.e) rende evidente che pAy si riferisce a 
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Hori e non al padre. Per l’uso assoluto di pAy “quest’uomo, costui”, vedi LEG § 3.1.2.ii.b; LdR § 3.1.2. Su 
Hori vedi anche BM10052 15.10-11. 

  : anche qui una trascrizione migliore sarebbe , con “space filler” finale (cfr. MayA 3.7). Si 

tratta di un’abbreviazione della preposizione composta  Hr-awy “a carico di” (LEG § 7.3.2, n. 62). 
Cfr. MayA 7.2 

 

10.25)        

  10.26)    
10.25in Smsw PA-mdw-Sps-nxt.ti Dd.tw n.f ix xr.k Dd.f b(w)p(w)y.i 10.26ptr imi iry.tw saHa.i 

Fu condotto l’attendente Pamedushepesnakht. Gli fu detto: «Che cosa hai da dire?». Disse : «Io non ho visto 

(nulla)! Che mi si accusi!». 

 imi iry.tw saHa.i : vedi MayA 9.7 

 

Lista A1 

11.1)       11.2)    

  
11.1HAt-sp 2 Abd 1 Axt sw 13 pA rnrn n nA iTAw 11.2pA pr-n-sTA n Pr-aA a.w.s. 

Anno 2 (della Rinascita), primo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 13. Lista dei ladri dello 

scrigno portatile del Faraone (v.p.s.). 

 rnrn : vedi MayA 1.14 

 

11.3)     
11.3sS ḎHwty-ms sA Wsr-HAt 

Lo scriba Thutmose, figlio di Userhat. 

 

11.4)       
11.4aHwty Ny-sw-MnTw n Pr MnTw 

Il contadino Nesmontu, del tempio di Montu. 

 aHwty : WB I 214.7-9 

 

11.5)     
11.5wab Hm Dd n.f Ny-sw-Imn 

Il sacerdote Hem, detto Nesamon. 
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11.6)       
11.6aHwty Ḳr n Pr Imn 

Il contadino Qer, del tempio di Amon. 

 

11.7)        
11.7sxty Šd-sw-Hnmw n tA Hwt 

Il tessitore Shedsukhnum del tempio. 

 

11.8)      
11.8mrr an-sw-n.n-Imn 

Lo stalliere (?) Ansuenenamon. 

 mrr : non sul WB; forse var. di  mri “stalliere” (WB II 110.5); cfr. mrri “un accessorio del 
carro” (WB II 110.15) 

 

11.9)         
11.9sxty Wn-nxy  

Il tessitore Wnenekhy. 

 

11.10)       
11.10aHwty PAy-xr 

Il contadino Paykhor. 

 

11.11)       
11.11mniw PAy-kAmn 

Il pastore Paykamen. 

 

11.12)         
11.12sti-snTr an-Xry-iAm.f 

L’incensatore Ankheryiamef. 
 sti-snTr : vedi Abbott Dockets 8A.23 
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11.13)     
11.13wab ṮA-nfr 

Il sacerdote Tjanefer. 

 

11.14)     
11.14Hry(?)-Smsw(w) PAy.i-qH 

Il capo degli attendenti Payiqeh. 

 Hry-Smsw(w) : cfr. WB IV 486.13; per la grafia di Hry, al posto dell’usuale , cfr. EG Sign-List N31. Per il 

Peet il segno  è di significato oscuro; tentantivamente, propone Hry “lontano”, nel senso di “fuggito) 
(MPAB p. 16 n.1); vedi anche nota a MayA 13.C2  

 

11.15)       
11.15bity PAy-pnw 

L’apicultore Paypenu. 
 bity : WB I 434.13-15 

 

11.16)     
11.16anx(t)-n-niwt Iwn-nri 

La cittadina Iuneneri. 

 

Lista B1 

11.17)       
11.17rmT i.Ddh m Abd 1 Axt sw 13 ... 

Le persone imprigionate nel primo mese della stagione dell’Inondazione, giorno 13+x 

 i.DdH : participio passivo (LEG § 50.4.1) 

 

11.18)       
11.18ps-sgnn PA-nfr-aHaw 

Il bollitore di unguenti Paneferahau. 

 ps-sgnn : “der Salbenkocher” (WB I 552.13) 

 

11.19)       
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11.19waw P(A)-n-tA-wr(t) 

Il soldato Pentauret. 

 

11.20)     
11.20anx(t)-n-niwt TAy.i-m(w)t-tA-wr(t) 

La cittadina Tayimuttauret. 

 

11.21)    sic 
11.21Mn-wa-inn-mAat 

Menuainenmaat. 

 Vedi MayA 13.C9. Il significato di questo nome è “Non c’è (in essa) se non Ma’at” ossia “È Ma’at in persona” 
(vedi J. ČERNÝ, ’Inn in Late Egyptian, JEA XXVII, 1941, pp. 106-116, p. 110 Ex.33 e n. 2) 

 

11.22)       
11.22Mwt-m-wiA 

Mutemuia. 

 

11.23)     
11.23Ḥrr 

Herer. 

 

11.24)     
11.24Ny-sw-Mwt 

Nesmut. 

 

11.25)      
11.25TA-an(t)-Hs.ti 

Taanethesti. 

 

Lista B2 

12.1)   

12.2)       
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12.1NA iTAw n pA xr iry pAy.w smtr 12.2gmy iw wn.w m nA swt 

I ladri della Tomba che sono stati esaminati e furono trovati essere stati nelle tombe. 

 nA iTAw ... iry pAy.w smtr : iry è un participio passivo (LEG § 50.5); cfr. nA iTAw ... i.iry pAy.w smtr (Pap. 
BM10052 Vs. 1.1-2; cfr. anche LeAm 1.5) 

 gmy ... : lett. “trovati che essi furono nei luoghi”; anche gmy è un participio passivo. 

 

12.3)        

 
12.3iTA mniw Bw-xAa.f n Pr Imn r-xt pA imy-r pr 

Il ladro e pastore Bukhaaf del Tempio di Amon, (che è) sotto l’autorità del maggiordomo. 

 

12.4)    

  
12.4iTA Dd-m-Snb Pry-pA-TAw n Pr Imn 

Il ladro e trombettiere del Tempio di Amon Perypatjau. 

 Dd-m-Snb : vedi MayA 3.18 

 

12.5)              
12.5iTA sti-snTr Šd-sw-Ḫnsw 

Il ladro e incensatore Shedsukhonsu. 

 Si noti la lunga linea “space filler” finale. Potrebbe trattarsi anche di un mezzo per esprimere il nostro “ditto”; 
in tal caso sarebbe da intendersi “... Shedsukhonsu, del tempio di Amon” 

 

12.6)            

 

12.6iTA sti-snTr Ny-sw-Imn Dd n.f ṮAw-bAy 

Il ladro e incensatore Nesamon, detto Tjaubay. 

 

12.7)          
12.7iTA (?) Sna Iw.f-n-MnTw n Pr MnTw nb Iwnw(-MnTw)  

Il ladro e magazziniere Iufenmontu, del Tempio di Montu, signore di Hermonthis. 

 iwnw-MnTw : cfr. MayA 1.12; la correzione si impone, trattandosi di Montu. 
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12.8)       
12.8iTA Hm DgAy 

Il ladro e schiavo Degay. 

 

    

 
b(w)p(w)y.w iTAt.f Dd sS ḎHwty-ms wn.f im dmD s 6 

Essi non lo presero, (ma) lo scriba Thutmose disse che era là. Totale: sei uomini. 

 

Lista B3 

12.9)     

  
12.9rmT i.Ssp nhy (n) Hd m-Dr iry.w wAwA iw.w (Hr) tm Sm 

Uomini che ricevettero dell’argento dopo che avevano cospirato, benché essi non fossero andati. 

 i.Ssp : participio 

 m-Dr iry.w wAwA : per la costruzione m-Dr sDm.f, vedi LEG § 32. Trattandosi di un verbo quadrilittero, si usa la 
perifrasi con iri (LEG § 10.4) 

 iw.w (Hr) tm Sm : costruzione iw.f (Hr) tm sDm del passato, forma negativa della costruzione iw.f (hr) sDm del 
passato (LEG § 39; vedi § 39.2.3). Il senso della frase è: “benché non avessero preso parte ai furti” 

 

12.10)     
12.10sS TA-tA-Sri sA Ḫa-m-wAs(t) 

Lo scriba Tatasheri, figlio di Khaemuase. 

 

12.11)        

 
12.11Smaw wdHw PA-kA-m-pA-wbA dmD s 2 

Il cantore della tavola delle offerte Pakaempauba. Totale: 2 uomini. 

 Smaw : “cantante, cantore” (WB IV 478.12-479.6) 

 wdHw : “tavola delle offerte” (WB I 393.14-18) 

 

Lista B4 
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12.12)      

  12.13)     

  
12.12pA rnrn n nA iTAw iny m pA nty tw.tw im i.iry 12.13pAy.w smtr iw nA iTAw (Hr) Dd bn wn.w irm.w nty iw.w (r) 
xd 

La lista dei ladri che furono portati dal luogo dove era il Faraone e che furono interrogati, benché i ladri 

dissero che essi non erano stati con loro, che dovevano andare a Nord (?). 

 iny : participio passivo (cfr. MayA 10.1) 

 pA nty ... im : per questa forma, vedi LEG § 53.6 

 tw.tw : scritto normalmente , con riferimento al Faraone 

 i.iry : participio passivo (per la grafia, vedi LEG § 50.1) 

 bn wn.w irm.w : normalmente il presente primo introdotto dalla wn del passato è reso negativo mediante bn ... 
iwnA (cfr. MayA 3.25; LEG § 19.13.8). 

 

12.14)      sic 
12.14sS mSa anx.f-n-Imn sA PtH-m-Hb 

Lo scriba dell’esercito Ankefenamon, figlio di Ptahemheb. 
 

12.15)     
12.15wab PA-wnS sA Imn-Htp 

Il sacerdote Paunesh, figlio di Amenhotep. 

 

12.16)        

sic 
12.16wab PA-ir-sxr n Ḫnsw pA-ir-sxr 

Pairsekher, sacerdote di Khonsu, il Consigliere. 

 pA-ir-sxr : abbreviazione di pA-ir-sxr-m-wAst “il Consigliere in Tebe”, appellativo di Khosu (WB IV 260.13) 

 

12.17)      
12.17Smsw Wn-n-Imn n pA imy-r iHw n Imn 

Unenamon, attendente del sovrintendente del bestiame di Amon. 
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12.18)       
12.18Sna ḎHwty-m-Hb n Pr MnTw 

Il magazziniere Djehutyemheb, del tempio di Montu 

 

12.19)      
12.19nfw Ḫnsw-ms sA PAy(.i)-nDm 

Il marinaio Khonsumose, figlio di Payinedjem. 

 Vedi MayA 8.20 

 

12.20)      

 
12.20nfw PAy-xr gmy nfw Ny-sw-Imn ntf i.DAi nA iTAw 

Il marinaio Paykhor. Si trovò che il marinaio Nesamon era lui che aveva traghettato i ladri. 

 gmy nfw : sDm.f perfettiva passiva (LEG § 16.1.5); lett. “il marinaio Nesamon fu trovato (che era) lui ...” 

 ntf i.DAi : una frase nominale del tipo “cleft sentence” (LEG § 57.12.2). Cfr. BM10052 13.9 

 

12.21)      
12.21Hm wAHy-mw Kr-bal 

Lo schiavo libatore (?) Ker-Ba‘al. 

 wAH-mw : “der Wassersprenger” (WB I 257.8-10); “irrigatore?; libatore?”; cfr. wAH mw “Wasser spenden”, 
“offrire acqua” (WB I 254.1) 

 

12.22)     
12.22ist wsxt PAy-kAmn sA PA-wa-Imn 

Il barcaiolo Paykamen, figlio di Pauaamon. 

 ist : è propriamente un collettivo “equipaggio” o simile (WB I 127.11-19); qui indica, evidentemente, un 
membro dell’equipaggio. 

 

12.23)       
12.23Hmww ṮAw-n-Any n St-MAat 

L’artigiano Tjauenany della Sede della Verità. 

 ṮAw-n-Any : vedi MayA 9.22 
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12.24)        

 
12.24Aaa SxA-HAty.i-Imn n Swyty PA-s-n-WAst 

Lo straniero Sekhahatyiamon, del mercante Paesenuase. 

 SxA-HAty.i-Imn : vedi MayA 9.15 

 Swyty :  “mercante” (WB IV 434.5) 

 

12.25)     
12.25atx Ny-sw-pA-Ra n Pr Ra tp Hwt pr Imn 

Il birraio Nespara del tempio di Ra, del tetto del tempio di Amon 

 tp Hwt : “tetto” (WB III 2.1); vedi BM10052 11.1 

 Ny-sw-pA-Ra: vedi MayA 8.10; BM10052 11.1 

 

12.26)         

 
12.26Hry-aA ḎHwty-Htpw sw dd.ti m-bAH Pr-aA a.w.s. bn ini.f n.n m sS 

Il capo portinaio Djehutyhotep. Egli fu posto davanti al Faraone (v.p.s.). Non fu (solo) per iscritto che egli 

fu portato davanti a noi. 

 Hry-aA : WB I 165.3; vedi MayA 5.15 

 bn ini.f ... : negazione di forma enfatica passiva; benché ini.f non presenti nessuna indicazione specifica che si 
tratti di una forma enfatica (tempo secondo), si può assumere che lo sia per il fatto che esprime un tempo 
passato e che è negata per il tramite di bn (LEG § 27.4). Il significato della frase è che il caso di Djehutihotep 
non fu solo messo per iscritto, ma che egli fu portato di persona (cfr. anche NVSLE Ex. 479). Diversa è 
invece la traduzione fornita dal Frandsen, il quale identifica in n.n l’elemento sul quale cade l’enfasi e 
traduce quindi: “his case (lit. he) was brought before Pharaoh; it was not before us that it was brought in 
writing” (LEVS § 19 Ex. 7) 

 

 

Lista A2 

13.A1)     

 
13.A1nA Ddt i.Dd nA iTAw n pA pr-n-sTA m Abd 2 sw 10 

Le deposizione fatte dai ladri dello scrigno portatile nel secondo mese, giorno 10. 



Testi – Il papiro Mayer A 

329 

Alberto ELLI 

 nA Ddt i.Dd : lett.: “le cose dette che dissero (i ladri ...)”; participio passivo (essendo preceduto dall’articolo non 

presenta lo yod protetico) e forma relativa.   va corretto in  o simile. 

 

13.A2)   
13.A2 PAy-pnw 

Paypenu. 

 

13.A3)     
13.A3 an-Xry-iAm.f 

Ankheryiamef. 

 

13.A4)     
13.A4 Sbk-nxt.ti 

Sobeknakht 

 

13.A5)     
13.A5 Šd-sw-Hnmw 

Shedsukhnum 

 

13.A6)    
13.A6ṮA-nfr 

Tjanefer. 

 

13.A7)   
13.A7 PAy-xr 

Paykhor. 

 

13.A8)    
13.A8 Mapr 

Maper. 

 

13.A9)    
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13.A9 ḎHwty-ms 

Thutmose. 

 

13.A10)    
13.A10 TA-tw.t (?) 

Tatut. 

 

13.A11)     
13.A11 Ḥri sA Sny 

Hori, figlio di Seny. 

 

13.A12)     
13.A12 PA-sA-Imn 

Pasaamon. 

 

13.A13)    
13.A13 PA Hry mDAy(w) 2 n tA Hwt 

I due capi medjay del Tempio. 

 

13.A14)      
13.A14 Hry-Sna ḎHwty-m-Hb 

Il capo del magazzino Djehutyemheb. 

 

13.A15)    
13.A15 PA-nfr pA aA 

Panefer, il portinaio. 

 aA : WB I 165.2 

 

13.A16)     
13.A16 P(A)-n-pA-wn-Hr 

Penpaunher. 
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13.A17)         
13.A17 Hmww P(A)-n.tA-Hwt-nxt 

L’artigiano Pentahutnakht. 

 nxt : notare la grafia corsiva di  (cfr. MayA 13A.19) 

 

13.A18)     
13.A18 Wn-n-Imn sA aA-mrwt nty ... 

Unenamon, figlio di Aamerut, che ... 

 

13.A19)     
13.A19 Ḥri sA Bs-nxt 

Hori, figlio di Besnakht. 

 

13.A20)     
13.A20 Ny-sw-i 

Nesi. 

 

13.A21)    
13.A21 Imn-xaw sA P(A)-n-niwt 

Amonkhau, figlio di Penniut. 

 

Lista B5 

13.B1)           
13.B1 nA n iTAw i.dy Hr-tp xt Xr-HAt s 7 

I ladri impalati precedentemente; 7 uomini. 
 i.dy : “posti”; participio passivo (LEG § 50.1). Per l’espressione dit Hr-tp xt “porre sopra il legno”, cfr. MayA 

8.13-14; Abb 5.7. Per la preposizione composta Hr-tp, vedi NÄG § 660 

 Xr-HAt : avverbio (WB III 23.18) 

 

13.B2)         
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13.B2 iTAw i.Xdb m pA xrwy(w) m a mHt(y) s 15 

Ladri uccisi in combattimento nel distretto settentrionale; 15 uomini 

 i.Xdb : participio passivo 

 xrwyw : “lite, lotta, contesa, disordini” (WB III 326.1) 

 a-mHty : solitamente indica il Basso Egitto (WB I 157.20), ma qui da intendersi come località posta a nord 
rispetto a Tebe. Probabile allusione alla guerra in Hardai (BM10052 10.18-20). 

 

13.B3)            

    
13.B3 iTAw i.Xdb PAy-NHsy s3 nty Hr-n-Hr (?) s 2 dmD s 5 

Ladri che Paynehesy ha ucciso: 3 uomini. Coloro che ...: due uomini. Totale: 5 uomini. 

 i.Xdb PAy-NHsy : forma relativa (LEG § 51) 

 nty : si noti l’uso indipendente di nty, senza alcun antecedente (LEG § 53.8) 

 Hr-n-Hr : il WB riporta un  Hr-n-Hr “paura, sgomento, terrore” (WB III 130.13) e un  
HnH “paura” (WB III 115.7). Mi aspetterei però uno stativo (cfr. linea successiva) e non un sostantivo (a 
meno che dopo nty sia stata omessa una preposizione). 

 

13.B4)        
13.B4 nty DdH iw.w aHa (Hr) rdwy.w s 19 

Coloro che furono imprigionati mentre commettevano il loro crimine: 19 uomini. 

 DdH : stativo (cfr. LEG § 53.9.1) 

 iw.w aHa ... : presente primo circostanziale; lett.: “mentre stavano sui loro piedi”; per la traduzione, cfr. LEG 
Ex. 802 

 

13.B5)           
13.B5 iTAw i.war s 6 

Ladri che fuggirono: 6 uomini. 

 i.war : participio attivo (LEG § 48.1.1) 

 

13.B6)      
13.B6 nty iw.tw (r) wDa tAy.w mdt 

Coloro il cui caso verrà giudicato: 

 

13.B7)      
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13.B7 waw P(A)-n-tA-wrt n tA  iwayt KS 

Il soldato Pentauret, delle truppe di Kush 

  : il significato di questo segno (mn ?), che compare qui e nelle linea successiva, mi è oscuro 

 iwayt ;  “truppe (in particolare stanziate all’estero)” (WB I 51.11). Pentauret era probabilmente 
membro dell’esercito di Paynehesy. Cfr. Aaa P(A)-n-tA-wr(t) n tA iwaa(t) KS “lo straniero Pentauret, delle 

truppe di Kush”, di BM10052 8.25 

 

13.B8)      
13.B8 PA-nfr-aHaw 

Paneferahau. 

 

13.B9)    
13.B9 Imn-pAy.i-TAw dd.tw n.f TAw 

Amonpayitjaw. Fu lasciato libero. 

 

13.B10)    
13.B10 P(A)-n-nswt-tAwy dd.tw n.f TAw 

Pennesuttauy. Fu lasciato libero. 

 

Lista B6 

13.C1)     
13.C1 nA Hmwt nty DdH 

Le donne che furono imprigionate: 

 nty Ddh : la frase relativa con nty e stativo (cfr. LEG § 53.9.1) è qui equivalente a un participio passivo 

 

13.C2)       

  
13.C2 anx(t)-n-niwt Ny-sw-Mwt tA Hmt Dd-m-Snb Pr(y)-pA-TAw n Pr-HD n Pr-aA a.w.s. 

La cittadina Nesmut, la moglie del trombettiere Perpatjaw del Tesoro del Faraone (v.p.s.). 

  : segno di significato oscuro; cfr. MayA 11.14 

 Dd-m-Snb : vedi MayA 3.18 
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13.C3)       

 
13.C3 anx(t)-n-niwt Mwt-m-wiA tA Hmt n sS mDAt-nTr Ny-sw-Imn sA Hr-HAt 

La cittadina Mutemuia, la moglie dello scriba degli scritti divini Nesamon, figlio di Kherhat. 

 sS mDAt-nTr : “scriba del libro divino” (WB II 188.3) 

 

13.C4)           

   
13.C4 anx(t)-n-niwt TA-an(t)-Hs.ti tA Hmt Wsr-HAt-nxt n Pr-HD n Pr-aA a.w.s. 

La cittadina Taanethesti, la moglie di Userhatnakht del Tesoro del Faraone (v.p.s.). 

 

13.C5)          
13.C5 anx(t)-n-niwt Mwt-m-Hb tA Hmt n nby Ra-ms 

La cittadina Mutemuia, la moglie dell’orafo Ramose. 
 Mwt-m-Hb : vedi BM10052 15.4 

 

13.C6)        

   
13.C6 anx(t)-n-niwt Ḥrr tA Hmt n sAw PA-aA-m-tA-wmt n Pr-HD n Pr-aA a.w.s. 

La cittadina Herer, la moglie del custode Paaaemtaumet del Tesoro del Faraone (v.p.s.) 

 sAw : “custode” (WB III 418.1-2); cfr. xAy di MayA 3.7 

 PA-aA-m-tA-wmt : probabilmente diverso dell’omonimo, “misuratore di grano” e “figlio di Qaqa (cfr. BM10052 
2.12, 3.11-12, 14.25) 

  

13.C7)     
13.C7 anx(t)-n-niwt TA-nfry tAy.f kt Hmt mH(t) 2 

La cittadina Tanefery, la sua altra moglie, la seconda. 

 tAy.f kt Hmt : TA-nfry è la seconda moglie di PA-aA-m-tA-wmt 

 mHt 2 : “colei che riempie il (numero) due” (LEG § 6.6.2; NÄG § 252) 

 

13.C8)          
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13.C8 anx(t)-n-niwt Mwt-m-wiA tA Hmt sAw PA-wr-aA sA ḲAqA  (n) Pr-HD Pr-aA a.w.s. 

La cittadina Mutemuia, la moglie del custode Pauraa, figlio di Qaqa del Tesoro del Faraone (v.p.s.). 

 sAw PA-wr-aA ... : vedi MayA 3.7 

 

13.C9)       

 
13.C9 anx(t)-(n)-niwt Mn-wa-inn-MAat tA Hmt n sDmy ḲDr 

La cittadina Menuainenmaat, la moglie del servitore Qedjer. 

 Mn-wa-inn-MAat : vedi MayA 11.21 

 

13.C10)        
13.C10 anx(t)-n-niwt Ast tA Hmt n kAry Kr 

La cittadina Isi, la moglie del giardiniere Ker. 

 Vedi MayA 4.8 

 

13.C11)     

   
13.C11 anx(t)-n-niwt TAy.i-mwt-tA-wrt tA Hmt m aHwty PA-is 

La cittadina Tayimuttauret, la moglie del contadino Pais. 

 

13.C12)        

 
13.C12 anx(t)-n-niwt Iry-nfrt tA Hmt srr PAy-nHsy sA TAt 

La cittadina Irynefert, la moglie del serer Paynehesy, figlio di Tjat. 

 srr : termine a me sconosciuto; non è riportato dal WB. PA(y)-nHsy sA ṮAt è detto semplicemente Aaa “straniero” 
in MayA 1.12 e BM10052 11.4 
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PAPIRO BM 10403 

1.1)     

 1.2)    

  
1.1HAt-sp 2 m wHm mswt Abd 4 Smw sw 16 irt pA Ssp r n 1.2nA iTAw n pA pr-n-sTA m tA Hwt in sS Ny-sw-Imn-ipt n pA 
xr 

Anno 2° nella Rinascita, quarto mese della stagione estiva, giorno 16. Ricevere la deposizione dei ladri dello 
scrigno portatile nel tempio, da parte dello scriba della Tomba Nesamonipe. 
 irt pA Ssp r : lett. “fare il ricevere la bocca di”; per il valore “deposizione” di  r  vedi BM10403 1.10, MayA 3.8 

 

1.3)     

  
1.3in kAwty aHAwty-nfr n tA Hwt nsw Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. m Pr-Imn 

Fu condotto il lavoratore Ahautynefer del tempio del re Usermaatra Meryamon (v.p.s.) nel Domino di Amon. 
 tA Hwt nsw Wsr-MAt-Ra Mr(y)-Imn : si tratta del tempio di Ramesse III a Medinet Habu 

 

1.4)     

  1.5)     

   1.6)    
1.4Dd.tw n.f ntk pA mnty n tAy st i.Dd my rmT nb ptr.k 1.5iw.w (m) aq (m-)Xn tAy st iry.w hAw n nA ipwt n 1.6pAy 
pr-n-sTA 

Gli fu detto: «Sei tu il portinaio di questo luogo. Di’, dunque, (riguardo a) ogni uomo che hai visto entrare 
in questo luogo per danneggiare gli accessori (?) di questo scrigno portatile » 
 ntk  pA mnty : frase nominale; il pronome indipendente è il predicato logico (LEG § 57.2) 

 mnty : non sul WB; per il valore “portinaio”, vedi GTR p. 173 

 ptr.k : forma relativa (LEG § 51) 

 iw.w (m) aq : presente primo circostanziale, con infinito di verbo di moto (LEG § 19.13.4) 

 iry.w hAw : sDm.f prospettiva, con valore finale-consecutivo (cfr. LEG § 45.4) 

 ipt : per la discussione di questo termine, vedi il Peet, per il quale “some general word like ‘fittings’ or ‘(metal) 
covering’ may be intended” (GTR p. 173 n. 2) Vedi anche BM10052 5.14 
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  1.7)    

 
Dd.f imi ini.tw Hmww P(A)-n-tA-Hwt-nxt.ti Dd.f n.tn pA xpr nb 1.7m-di pAy pr-n-sTA n Ra-ms-sw-nxt.ti wn m Hm-
nTr tpy n Imn 

Disse: «Che si porti l’artigiano Pentahutnakht, così che vi possa dire tutto ciò che è capitato con questo 
scrigno portatile di Ramessenakht, che era stato primo profeta di Amon! 
 Dd.f : sDm.f prospettiva non-iniziale, con valore finale-consecutivo (LEG § 45.4); vedi BM10052 7.15 

 

   1.8)     

     1.9)  

  
ir nA iri nA 1.8ntw i.iri nA thAw m pAy pr-n-sTA n nsw Wsr-MAat-Ra stp-n-Ra a.w.s. 1.9pA nTr aA Hna pAy gs-pr n nsw 
Mn-MAat-Ra Sty a.w.s. i.n.f 

Quanto a coloro che hanno fatto queste cose, sono essi che hanno danneggiato questo scrigno portatile del 
Re Usermaatra Setepenra (v.p.s.), il grande dio, e questo “gs-pr” del re Menmaatra Sety (v.p.s.)». Così egli 
disse. 
 nA iri : participio (LEG § 48.5.1) 

 ntw i.iri : frase nominale del tipo “cleft sentence” con pronome indipendente quale predicato e participio quale 
soggetto (LEG § 57.12.2) 

 thA : var. di thi “danneggiare” (WB V 319.3-320.23); normalmente è costruito con la preposizione r o con 
l’oggetto diretto. La  m  che appare in grafia è da togliere (è dovuta a confusione con thm, WB V 321.6-
322.3). Notare l’uso nominale dell’infinito, con articolo plurale, ciò che indica azione ripetuta. 

 gs-pr : vedi nota a MayA 1.2 

 Mn-MAat-Ra Sty : ossia Seti I e non l’omonimo Mn-MAat-Ra Ra-ms-sw IX; notare l’inclusione di prenomen e 
nomen all’interno dello stesso cartiglio (cfr. Rochester A.21) 

 

   1.10)      

 1.11)     

 
in Hmww 1.10P(A)-n-tA-Hwt-nxt.ti dd n.f anx n nb a.w.s. r xSb.f r tm 1.11Dd aDA sDm r.f 

Fu condotto l’artigiano Pentahutnakht e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non dire menzogne, pena la 
mutilazione. Fu ascoltata la sua deposizione. 
 dd ... anx : sDm.f perfettiva passiva (LEG § 16.1.4); vedi MayA 1.18 
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1.12)    

 1.13)    

   1.14)   

Dd.f hAb n.i aA PAy-nfr sxty TAty 1.12r-Dd mi iw.i (Hr) Sm r pA nty sw im iw.f (Hr) Dd n.i Hn.k irm 1.13TAty in nA 
Hmt n tAy Sfd(t) n Ra-ms-sw-nxt.ti wn m Hm-nTr tpy 1.14n Imn 

Disse: «Il portinaio Paynefer mi inviò il tessitore Taty dicendo: “Vieni!”. Io andai al luogo dove egli era ed 
egli mi disse: “Va’ con Taty e porta via i (pezzi di) rame di questo cofano di Ramessenakht, che era stato 
primo profeta di Amon!”. 
 aA : WB I 165.2 

 mi : imperativo di ii “venire” (LEG § 24.5.1) 

 pA nty sw im : frase relativa, con nty e presente primo a predicato avverbiale (LEG § 53.6);  il pronome sw si 
riferisce a PAy-nfr 

 Hn.k ... in : sDm.f prospettiva iniziale, seguita da imperativo (LEG § 21.4.3). Il Frandsen avanza l’ipotesi che, al 
posto di essere un imperativo, in sia un infinito con la preposizione r omessa : r int “per prendere” (LEVS § 
45 n.1) 

 Sfdt : il WB riporta un sostantivo Sfdyt, var. Sfdt “barella” (WB IV 462.2.-3); dovrebbe qui trattarsi di una 
specie di cofano (cfr. GTR p. 174) 

 

     

  1.15)      

 1.16)    

   1.17)    

     

  1.18)       

  1.19)          

    
iw.i (Hr) Sm irm.f iw.i (Hr) gmt sxty Tty sxty 1.15... pAy.f sn sAw wsxt PA-tA-n-Imn sti-snTr 1.16Wn-n-Imn sA Wsr-
HAt sS ḎHwty-ms sA Wsr-HAt sS Ḥri sA Sny Hry-kAry 1.17PtH-m-Hb Hmty PAy-sny sA Imn-hr sw mwt sS PAy-bAki sA 
1.18idnw Ny-sw-Imn n tA Hwt wab TA-tA-Sri sA it-nTr Ḥri dmD iTA 1.19s 10 ink mH 11 
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Io andai con lui  e trovai il tessitore Tety, il tessitore ..., suo fratello, il custode delle barche Pataenamon, 
l’incensatore Unenamon, figlio di Userhat, lo scriba Thutmosi, figlio di Userhat, lo scriba Hori, figlio di 
Seny, il capo giardiniere Ptahemhab, il fabbro Payseny, figlio di Amonher – (ora) è morto -, lo scriba 
Paybaki, figlio di Nesamon, delegato del Tempio, il sacerdote Tatashery, figlio del padre divino Hori. Totale 
(dei) ladri: 10 uomini, io (essendo) l’undicesimo. 

 Hry-kAry : vedi  WB V 108.15; oppure  Hry-kAm(y)w (WB V 106.11); 

oppure ancora Hry-kAwtyw  “capo lavorante” (WB V 102.8) ? Per il Gardiner, kAmy è  il 
“vivaista viticultore”; kAry è il “giardiniere orticultore”, mentre kAwty è il “portatore” (A.H. GARDINER, AEO 
I, n° 224 p. 96*; n° 225 pp. 96*-97*; n° 132 pp. 59*-60*). 

 Hmty : WB III 99; oppure biAty (cfr. WB I 438.3-5); “ramaio, fabbro” 

 Imn-hr : “Amon è contento”; per hr “essere contento”, dove il segno  è determinativo, vedi WB II 496.6-
497.20 

 sw mwt : presente primo con stativo 

 ink mH 11 : frase nominale, del tipo “cleft sentence”; lett. “(ero) io colui che riempiva il numero-11”; mH è un 
participio, utilizzato nella costruzione dei numeri ordinali (LEG § 6.6.2; NÄG § 252; cfr. MayA 1.23) 

 

    1.20)    

        

 
iw.w (Hr) TAy nhy n inrw aAy iw.w (Hr) aHa 1.20(Hr) sAw nA HAwt (?) nbAw n pAy pr-n-sTA n pAy Hm-nTr tpy n Imn 

Essi presero alcune grosse pietre e si misero a rompere le estremitàdelle stanghe di questo scrigno portatile 
di questo primo profeta di Amon. 
 aAy : per la forma plurale di aA, vedi LEG § 5.2 

 iw.f (Hr) aHa : oppure, meglio, iw.f aHa, con stativo (cfr. LEG § 12.6.2 fine) 

 sAw : il WB riporta sia  “rompere” (WB III 419.4-11), che  “tagliare” (WB III 
419.12) 

  : grafia neo-egizia di  nbA “Tragstange” (per il transporto di sacchi, di 
portantine o di cappelle)” (WB II 243.5-9; cfr. WB II 245); cfr. BM10053 Rt 4.10 

 

1.21)       

  1.22)     

      1.23)        
1.21iw.i (Hr) Dd n.w m ir wh nAy xt(w) iw Sad.w tA HAt nbA 2 1.22Hry-ib iw wa m tA HAt wa m pA pHwy iw.w (Hr) 
sAw tA kt 4 1.23HAt nbA dmD 6 
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Io dissi loro: “Non danneggiate (?) questi legni!”, poiché essi avevano tagliato le due estremità della stanga 
centrale, essendo una all’inizio e l’altra alla fine. Ed essi ruppero le altre quattro estremità delle stanghe, in 
totale sei. 
 m ir wh : imperativo negativo (LEG § 25.1.1; 25.2.1-25.2.4); il valore dato a wh è qui ipotetico, non essendo 

riportato dal WB (cfr. WB I 339.1-15) un tale valore transitivo 

 hAt : si noti qui il doppio significato: “estremita” e “inizio, parte iniziale” (contrario di pHwy). Sembrerebbe che 
lo scrigno portatile fosse trasportato sostenendolo con tre stanghe, le cui estremità erano ricoperte con 
protezioni in metallo. 

 

  1.24)    

          

 
in sS PAy-bAki wab TA-tA-sri iTAy 1.24Hmt Skw n nbA 2 iw.w (Hr) wAh.w m pA ... m pA 2 

Furono lo scriba Paybaki e il sacerdote Tatasheri che presero due anelli in rame delle stanghe e li posero 
nel ..., entrambi.  
 in sS ... iTAy : frase nominale, del tipo “cleft sentence”; iTAy è participio (LEG § 57.12.13) 

 Sq : o SAq “anello (di metallo)” (WB IV 414.5-6); cfr. MayA 2.7. Come nota il Peet, questi anelli erano quelli 
che erano posti alle estremità delle stanghe (GTR p. 174) 

  : ? 

 

  1.25)           

    1.26)     

         1.27)  

   
iw.w (Hr) dit 1.25n.n Hmt Sqw n nbA 4 m pA 7 (sic) iTAw iw.n (Hr) pS.w 1.26(n).n m pA pr n anx/t)-n-niwt aAt-mr(wt) 
iw Hmt dbn 10 hAy r s nb 1.27im.n ir n Hmt dbn 90 

Essi ci diedero quattro anelli in rame delle stanghe, tra (noi) 7 (leggi 9) ladri e noi li dividemmo tra di noi 
nella casa della cittadina Aatmerut, toccando a ognuno tra noi 10 deben di rame, per un totale di 90 deben 
di rame. 
 hAy : stativo 

 ir n : per questa espressione, vedi EG § 422.3 

 

   1.28)      
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      1.29)     

iw Aaa PAy-sr n Iw-(m)-itrw 1.28irm Aaa Ḥr-m-WAs(t) n tA Hwt Sty a.w.s. (Hr) iyt n.i r-Dd imi1.29.tw nAy Hmt(w) dy 
n.k i.n.w n.i 

Lo straniero Payser di Iumiteru con lo straniero Horemuase del tempio di Sety (v.p.s.) vennero da me 
dicendo: “Consegna questi (pezzi di) rame che ti sono stati dati!”; così mi dissero. 

 : abbr. di ,  (vedi WB I 2) 

 : vedi LEG § 24.5.2 

Iw-m-itrw : l’antica Krokodilopolis, presso Gebelein, nell’Alto Egitto (WB I 47.11) 

dy : participio passivo (LEG § 50.6) 

 

  1.30)    

      

  2.1)   

 
iw Aaa PAy-sr (Hr) iTA 1.30pAy.i 10 n dbn n Hmt iw Aaa Ḥr-m-WAst n tA Hwt Sty a.w.s. (Hr) iTA 2.1pA 10 n dbn n Hmt n 
Hmty PAy-sny sA Imn-hr 

Lo straniero Payser prese i miei dieci deben di rame, e lo straniero Horemuase del tempio di Sety (v.p.s.) 
prese i dieci deben di rame del fabbro Payseny, figlio di Amonher. 

 

2.2)   2.3)    

 
2.2iw sS ḎHwty-ms sS Ḥri sA Sny (Hr) iTA n.w pA 2.3qqi n tAy Sfd(t) m pA s 2 

Lo scriba Thutmosi e lo scriba Hori, figlio di Seny, si presero il rivestimento in rame di questo cofano, loro 
due». 
 qqi : per il significato “copertura, rivestimento”, vedi GTR p. 172, che rimanda al verbo qq, usato per indicare 

l’azione di strappare da un oggetto un foglio metallico di rivestimento (cfr. BM 10054 1.9) (vedi qq 
“sbucciare, corteggiare, pelare”, WB V 71.12, dato però solo per il periodo greco) 

Sfdt : vedi 1.13 

 

   2.4)      

   2.5)         
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iry.f 2.4anx n nb a.w.s. r-Dd mAat m pA Dd.i nb mtw.tw gmt.i 2.5iw Dd.i aDA iw.f dd.ti tp xt 

Egli fece un giuramento per il Signore (v.p.s.) dicendo: «Tutto ciò che ho detto è vero! Se si trova che ho 
mentito, che sia impalato!» 
 mAat m pA Dd.i nb : la m è di troppo (cfr. BM 10053 vs. 2.8); per Černý e Groll si tratta di una frase a predicato 

aggettivale, essendo mAat, propriamente un sostantivo, qui utilizzato quale aggettivo (LEG § 59.2.11); cfr. 
nota a MayA 3.22 

 mtw.tw ... : per l’uso del congiuntivo nelle protasi dei giuramenti, vedi LEG § 42.2; LEVS § 81; NÄG § 584; 
LdR § 25.3. Lett.: “E se uno mi trova avendo io detto...”; per l’uso della sDm.f perfettiva dopo la iw 
dipendente, vedi LEG § 63.2.8, LEVS § 101. 

 iw.f dd.ti : presente primo circostanziale, quale apodosi di frase condizionale, con stativo e esprimente futuro 
(LEVS §§ 18 C, 81 Ex. 32). Il suffisso  .f  al posto di  .i  è dovuto a oratio obliqua (LEVS 81 n. 9) 

 

3.1)       

  3.2)      

  3.3)        

   3.4)  

    < >  

  3.5)   
3.1in anx(t)-n-niwt TA-apr sw smtr m qnqn m bDr 3.2Dd.tw n.s i.Dd my pA sxr (n) pAy Hmt i.Dd.t wn.f m-di 
3.3aHwty PAy-xr sA PS-nmHw iw.f Sad gs im.f 3.4iw.f! (Hr) irt Swyty(.f) i.Hn.t r pA pr n wartw Imn-xaw 3.5iw.t (Hr) 
Dd.f n.f 

Fu condotta la cittadina Taaper. Fu interrogata battendo(la) con un bastone. Le fu detto: «Di’, dunque, la 
storia di questo rame del quale hai detto che era in possesso del contadino Paykhor, figlio di Peshnemehu, e 
che egli ne ha tagliato metà e (lo) ha venduto, e (per il quale) sei andata alla casa dell’ispettore Amonkhau e 
glielo hai detto!»   

  : per  (vedi LEG § 24.6.2) 

  : per , dove  è pronome suffisso di 2a pers. sing. femm. (oltre, ovviamente, a 
pronome femm. di 1a pers. sing.;  LEG § 2.4.1) 

 iw.f Sad gs im.f : lett. “egli tagliò metà da esso” 

  : da emendare in  

 irt Swit.f : cfr. MayA 3.5 

 wartw :  “Vorsteher, Aufseher” “direttore, ispettore, sovrintendente” (WB I 288.9-14) 
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      3.6)      

     

    3.7)       

     3.8)    

     

Dd.s Dd.i n wartw Imn-xaw xr xpr.i Hmsi.k(wi) 3.6Hqr.ti Xr nA nhwt mtw xpr nA rmT (Hr) irt Swyty n Hmt 3.7iw.n 
Hmsi.wn Hqr.wn i.n.i n.f ptr Dd.f tA mdt 3.8n PAy.xr iw bwp(w)y.i Dd.s 

Disse: «Io dissi all’ispettore Amonkhau: “Ora, accadde che ero seduta affamata sotto i sicomori e capitò 
che gli uomini stavano commerciando il rame, mentre noi eravamo seduti affamati”. Così gli dissi. Ecco, lui 
riferì la faccenda a Paykhor, non io!». 

  : per  , dove  è qui pronome suffisso di 1a pers. sing. femm. 

  : per   

 xpr.i Hmsi.k(wi) Hqr.ti : lett.: “io accaddi essendo seduta affamata” (cfr. LEG Ex. 556) 

 mtw xpr : si noti l’omissione del soggetto dopo mtw (LEG § 42.7; LEVS § 90) 

 irt Swyty “fare il commerciante; esercitare il commercio” (WB IV 434.6); cfr. MayA 3.5 

 Hmsi.wn Hqr.wn : due forme di stativo, con desinenza di 1° pers. plurale (LEG § 12.3; NÄG § 334)  

 ptr Dd.f ... bwpwy.i ... : lett. “ecco, egli disse la faccenda a Paykhor. Io non l’ho detta” (vedi LEG Ex. 596) 
 

3.9)        

    3.10)     

      3.11)      

   
3.9in aHwty PAy-xr sA PS-nmHw sw smtr m qnqn 3.10m bDr iri mny rdwy.f Drt(y).f dd.tw n.f anx n nb a.w.s. 3.11r 
xSb.f (r) tm Dd aDA 

Fu condotto il contadino Paykhor, figlio di Peshnemehu. Fu esaminato battendo(lo) con un bastone; (poi) i 
suoi piedi e le sue mani furono torti e fu fatto giurare per il Signore (v.p.s.) di non dire menzogne, pena la 
mutilazione. 
 iri mny : vedi MayA 3.8 

 

  3.12)      
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  3.13)  

   

 
Dd.tw n.f i.Dd my pA sxr 3.12n pAy in n Hmt i.Dd anx(t)-n-niwt TA-apr wn.f m-di.k 3.13iw.f mi wmt xpS n rmT iw.k 
(Hr) Sad gs im.f iw.k (Hr) irt Swyty(.f) 

Gli fu detto: «Di’, dunque, la storia di questo anello(?) di rame del quale la cittadina Taaper ha detto che 
era in tuo possesso – essendo spesso quanto il braccio di un uomo – e del quale tu hai tagliato una metà e 
(lo) hai venduto!». 
 in : non sul WB; con ogni probabilità si riferisce all’anello (Sk) di rame proveniente dalle stanghe del cofano, 

spesso, come detto di seguito, quanto il braccio di un uomo. 

 iw.f. mi wmt ... : “essendo esso come lo spessore del braccio di un uomo” 

 

3.14)        

 3.15)         

  3.16)     
3.14Dd.f aDA b(w)p(w)y.i ptr pAy pr-n-sTA m irt.i xr mn 3.15rmT iw iw.f (r) saHa(.i) sw wHm (m) smtr m qnqn m 
bDr 3.16dD.f b(w)p(w)t.i ptr 

Disse: « È falso! Io non ho (mai) visto questo scrigno portatile con i miei occhi; e non c’è nessuno che mi 
potrà accusare!». Fu nuovamente interrogato battendo(lo) con un bastone. Disse: «Io non ho visto (nulla)!». 
 Dd.f aDA : vedi MayA 3.21 

 m irt.i : “con il mio occhio” (cfr. MayA 3.19, 9.11) 

  : particella negativa che esprime la non esistenza di un soggetto indefinito; corrisponde alla forma 
classica nn wn (LEG § 29; LdR § 22.2). 

 iw iw.f (r) saHa(.i) : poiché l’antecedente è indefinito, la frase relativa è introdotta non da nty ma dalla iw 
dipendente (LEG § 54.3; LdR § 32.3). 

 sw wHm (m) smtr : cfr. MayA 3.15-16 

 

   

  3.17)     

  3.18)      

  3.19)       
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Dd n.f sS Ny-sw-Imn-ipt xr ntk i.ptr pAy Hmt 3.17Dd.f b(w)p(w)y.i ptr Dd.w n.f ir ... sA Mnty pAy Aaa 3.18i.Dd my 
n.i pA ptr.k nb m-di.f iw.w (Hr) Dd ny-sw pA pr-n-sTA 3.19r.w 

Lo scriba Nesamonipe gli disse: «Ma sei tu che hai visto questo rame!». Disse: «Io non ho visto (nulla)!». 
Gli dissero: «Quanto a ..., figlio di Menty, questo straniero, dimmi dunque tutto quello che hai visto in suo 
possesso e del quale si è detto che apparteneva a questo scrigno portatile». 
 ntk i.ptr : frase nominale del tipo “cleft sentence” (LEG §§ 57.12.2, 57.12.3, 57.12.7) 

 i.Dd my n.i : notare come la particella enclitica my segue immediatamente l’imperativo e precede anche il 
dativo con suffisso (LEG § 24.6.2) 

 pA ptr.k nb : forma verbale relativa e aggettivo nb; per la costruzione, vedi LEG § 51.3.5 fine) 

 r.w : per la grafia, vedi LEG § 7.1.2.a.iii; NÄG § 609. Per il valore “riguardo a”, vedi LEG § 7.1.2.a.v; NÄG § 
610.9. Il suffisso plurale .w richiama, a senso pA ptr.k nb “tutto ciò che tu hai visto; tutte le cose che tu hai 
visto” 

 

      

 3.20)   

  3.21)   

Dd.f nhy n Hnww n sS P(A)-n-tA-Hwt-nxt.ti nA ptr.i3.20 iw in.f st iw.f (Hr) iTA.w r pA pr n it-nTr Imn-xaw 
b(w)p(w)y.i 3.21ptr rmT nb gr 

Disse: «Quelli che ho visto erano (solo) alcuni oggetti dello scriba Pentahutnakht che egli aveva preso e che 
stava portando alla casa del padre divino Amonkhau. Non ho visto nessun altro!». 
 nhy n Hnww ... nA ptr.i : frase nominale del tipo “cleft sentence”; il soggetto è costituito dalla forma relativa nA 

ptr.i, concordata con l’antecedente (LEG §§ 57.12.31, 57.12.32). Per il generico valore di “cose, oggetti” di 
Hnww, vedi WB III 107.11 

 bwpwy.i ptr ... : vedi MayA 6.25. Al posto di rmT nb, Černý e Groll trascrivono  nty nb (cfr. LEG 
Ex. 638) 

 

3.22)        

   3.23)       

    

 3.24)      

   3.25)     
3.22in anx(t)-n-niwt ŠdH-nxt.ti tA Hbsyt n aHwty PAy-xr wn m xnmt 3.23m-di wab iTAw TA-tA-Sri sw smtr m qnqn 
m bDr 3.24iri mny rdwy.s Drt(y).s dd.tw n.s anx n nb a.w.s. r xSb.s 3.25(r) tm Dd aDA 
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Fu condotta la cittadina Shedehnakht, la moglie del contadino Paykhor, che era stata serva(?) con il 
sacerdote e ladro Tatasheri. Fu esaminata battendo(la) con un bastone; (poi) i suoi piedi e le sue mani 
furono torti e fu fatta giurare per il Signore (v.p.s.) di non dire menzogne, pena la mutilazione. 
 Hbsyt : “moglie (?); concubina (?)” (WB III 66.23-24); vedi MayA 3.1 

 xnmt : ; per il valore “serva”, cfr. la traduzione “maidservant” di LEG Ex. 1628, e quella 
“servante” di LdR § 42 Ex. 42. WB II 292.16 traduce “Dirne; prostituta”. 

 

 

 3.26)   

    3.27)       

   3.28)      

   

 3.29)     

 
Dd.tw n.s wn.t m xnmt m-di wab iTA TA-tA-Sri 3.26iw ntt i.ir wn n pA nty (m) aq ntt i.ir xtm n pA nty 3.27(m) prt 
iw(.t) m wa(t) im.w i.Dd my n.i rmT (nb) i.ptr.t 3.28iw.w (m) aq r pAy wDA nty pA pr-n-sTA im.f r irt hAw.f Dd.s 
3.29b(w)p(w)y.i ptr hn wn ptr.i wn iw.i (r) Dd.f n.k 

Le fu detto: «Tu eri serva con il sacerdote e ladro Tatasheri, così che sei tu che hai aperto a chi entrava e tu 
che hai chiuso a chi usciva, essendo tu come una di loro! Dimmi, dunque, di tutti gli uomini che hai visto 
entrare in questo magazzino nel quale c’era lo scrigno portatile per danneggiarlo!». Disse: «Io non ho visto 
(nulla)! Se avessi visto (qualcosa), te lo avrei detto». 
 iw ntt i.ir wn : per il valore consecutivo “così che” di iw, vedi LEG § 63.2.3 

 ntt i.ir wn; ntt i.ir xtm : frasi nominali del tipo “cleft sentence”; in entrambi i casi il soggetto è costituito da un 
participio perifrastico ed esprime un presente relativo d’abitudine (LdR § 42.2.1.4) 

 rmT i.ptr.t : da emendare in rmT nb i.ptr.t (cfr. BM 10403 1.4 e BM 10052 4.3) 

 hn wn ptr.i : protasi di frasi condizionale dell’irrealtà (LEG §§ 62.6.1 9.8; LdR § 36.2; NÄG §§ 689, 820); per 
la costruzione wn + sDm.f perfettiva attiva, si veda LEG §§ 14.4.2; 62.6.1; LEVS § 96.F Per la particella hn 

(hAnA) , , , vedi WB II 481.6 

 wn iw.i (r) Dd.f : futuro III, preceduto dalla wn del passato, in apodosi di frase condizionale (LEG § 17.4.3; 
LdR § 19.2 fine) 

 

    3.30)      

      3.31)    
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wHm 3.30smtr.s m qnqn m bDr dd.tw n.s anx n nb a.w.s. (r) tm Dd aDA 3.31Dd.s b(w)p(w)y.i ptr rmT nb hn ptr.i 
wn iw.i (r) Dd.f 

Fu nuovamente interrogata battendo(la) con un bastone; (poi) fu fatta giurare per il Signore (v.p.s.) di non 
mentire. Disse: «Non ho visto nessuno! Se avessi visto (qualcuno), lo avrei detto».  
 wHm smtr.s : “l’interrogare lei fu ripetuto”, sDm.f perfettiva passiva; cfr. MayA 8.7, 8.9 
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PAPIRO  MAYER  B 

 

1)   
1Hmt dbn 150 

... 150 deben di rame. 

 

   

     

  
iw.i (Hr) TtTt irm.f iw.i (Hr) Dd n.f bn sw m Ss iwnA pA pS i.ir.k n.i iw.k (Hr) iTA 3 dni mtw.k dit n.i wa i.n.i n.f 

Io litigai con lui e gli dissi: «La divisione che hai fatto per me non va affatto bene! Tu hai preso 3 parti e a 
me (ne) hai dato una!». Così gli dissi. 
 bn sw m Ss iwnA : presente primo negativo (LEG § 20.6). Per l’espressione avverbiale m Ss, vedi NÄG § 591 

 pA pS ... : in apposizione al precedente sw (cfr. LEG 220.6.4.2) 

 iw.k (Hr) iTA ... : Černý e Groll interpretano come un futuro III, iw.k (r) iTA ... “tu intendi prenderti tre parti e 
lasciare a me una” (cfr. LEG Exx. 689, 1204) 

 mtw.k dit : congiuntivo (LEG § 42; vedi J.F. BORGHOUTS, A New Approach to the late Egyptian Conjunctive, 
ZÄS 106, 1979, pp. 14-24, a p. 21 (16)) 

 

2)       

   

   
2iw.n (Hr) xAy pA HD i.gm.n iw.f Hr irt HD dbn 3 iw.f (Hr) dit n.1 HD dbn 1 qdt 5 iw.f (Hr) iTA HD dbn 1 qdt 5 dmD 
HD dbn 3 

Misurammo l’argento che avevamo trovato ed ammontava a 3 deben d’argento. Egli mi diede 1 deben e 5 
qite d’argento e prese 1 deben e 5 qite d’argento; totale: 3 deben d’argento. 

 

3)        
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3xr ir hrww iw Aaa PA-is (Hr) Sm r tA at n Aaa Ny-sw-Imn iw.f (Hr) gm nA ixt im wAH iw.f (Hr) mH im.w 

Ora, dopo (alcuni) giorni, lo straniero Pais andò all’abitazione dello straniero Nesamon. Trovò le cose che 
giacevano là e se ne impossessò. 
 xr ir hrww : per la traduzione, cfr. LEG Ex. 1165.  

 im wAH : per la posizione di im, prima dello stativo, vedi LEG § 8.1.b.iii.2. Ossia: “trovò gli oggetti là, per 
terra” 

 

   4)     

   

 
iw Aaa 4Ny-sw-Imn (Hr) hAb n.i r Dd mi iw Aaa PA-is Hms irm.f iw Aaa PA-is (Hr) Dd n.f 

Lo straniero Nesamon mi mandò a dire: «Vieni!». Lo straniero Pais era seduto con lui e lo straniero Pais gli 
disse:  

 

    5)      

     

 
ir nA HD i.gm.k inn 5bn iw.k (r) dit n.i im.w iw.i (r) Sm r Dd.f  (n) nA (n) pA HAty-a n Imntt (n) nA wartww i.n.f n.n 

«Riguardo agli (oggetti d’)argento che hai trovato, se non me ne darai, andrò a dirlo agli uomini del 
sindaco dell’Occidente e agli ispettori», così ci disse. 
 inn : particella che introduce una frase condizionale (LEG § 62.5; J. ČERNÝ, ’Inn in Late Egyptian, JEA 

XXVII, 1941, pp. 106-116, alle pp. 108-109) 

 bn iw.k (r) dit : futuro III negativo (LEG § 18) 

 iw.i (r) Sm : futuro III (LEG § 17) 

 wartw :  “Vorsteher, Aufseher” “direttore, ispettore, sovrintendente” (WB I 288.9-14); cfr. 
BM10403 3.4 

 

 

   6)      

 
iw.n (Hr) swnwn.f iw.n (Hr) Dd n.f iw.n (r) iTA.k (r) pA gm.n st 6im mtw.k int n.k gr ntk i.n.n n.f 
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Noi lo lusingammo e gli dicemmo: «Ti porteremo al luogo in cui l’abbiamo trovato e anche tu (ne) prenderai 
per te stesso»; così gli dicemmo. 
 swnwn : “lusingare, blandire” (WB IV 69.7-8). Il soggetto dovrebbe essere costituito da Nesamon e dal 

narratore, qui non nominato, apparentemente suo complice. Nesamon, quindi, dovrebbe anche essere quello 
con il quale il narratore aveva litigato per la non corretta ripartizione del bottino e che poi aveva acconsentito 
a suddividere in parti equivalenti: 1.5 deben d’argento  testa 

 gm.n : forma relativa 

 mtw.k int : congiuntivo, che continua un futuro III (LEG § 42.3.7) 

 gr ntk : preceduto da gr e posto in posizione finale, il pronome indipendente richiama, rinforzandolo, il 
pronome precedente (LEG § 2.1.6; LdR 7.4.2) 

 i.n.n : LEG § 10.3.4; per questa grafia vedi J. ČERNÝ, ’Inn in Late Egyptian, JEA XXVII, 1941, pp. 106-116, p. 
107 Ex. 8 

 

       

    7)          

    
xr ir hrww iw.n (Hr) irt wa irm Aaa PA-is Hmty P(A)-n-tA-Hwt-nxt.ti Ḥri 7Aaa Ny-sw-Imn dmD s 5 iw.n (Hr) Tst r-
Hr(y) iw.n m Sm wa 

Ora, dopo (alcuni) giorni, ci accordammo con lo straniero Pais, il fabbro Pentahutnakht, Hori e lo straniero 
Nesamon; totale: 5 uomini. Salimmo su, andando tutti insieme. 
 irt wa irm : “fare uno con”, ossia “accordarsi con” 

 r-Hry : avverbio di luogo (LEG § 8.9.2.i) 

 iw.n m Sm wa : lett: “essendo noi in un unico andare”; presente primo circostanziale 

 Ny-sw-Imn : di per sé già compreso nel “noi” di “ci accordammo” 

 

    

  8)     

  
iw Aaa Ny-sw-Imn (Hr) iTAt.n r-Hr(y) iw.f (Hr) dit ptr.n 8pA xr n nsw Nb-MAat-Ra Mry-Imn a.w.s pA nTr aA 

Lo straniero Nesamon ci condusse su e ci fece vedere la tomba del re Nebmaatra Meryamon (v.p.s.), il 
grande dio. 
 Nb-MAat-Ra Mry-Imn : si tratta di Ramesse VI  

 

 

   9)    
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iw.n (Hr) Dd n.f sw tnw pA ms-xr i.wn irm.k iw.f (Hr) Dd n.n Xdb(.i) pA ms-xr 9irm PA-bAk Sri i.wn irm.n mtw.f 
tm dit.n r-bn(r) i.n.f n.n 

Gli dicemmo: “Dov’è l’apprendista della necropoli che era con te?”. Ci disse: “Io, insieme con Pabek 
junior, che era con noi, ho ucciso l’apprendista della necropoli, così che egli non potesse tradirci!”, così ci 
disse.  
 sw tnw : Presente primo a predicato avverbiale; il predicato è costituito dall’avverbio interrogativo tnw 

“dove?” (LEG § 8.8.1) 

 ms-xr : “il giovane della tomba”, si tratta di un appredista lavoratore della necropoli. Vedi BM10053 Vs 2.6 

 i.wn : participio 

 Xdb.i ... irm ... : benché il nome retto da irm costituisca parte del soggetto, non può seguire direttamente il 
suffisso; pertanto, il complemento oggetto viene anticipato (LEG 7.1.11.b.i fine) 

 mtw.f tm dit : congiuntivo negativo (LEG § 43). Quando c’è un cambio di soggetto tra il congiuntivo e la frase 
che esso continua, il congiuntivo può esprimere un valore consecutivo-finale (vedi LEVS § 82, in particolare 
alle pp. 143-145). Il senso della frase, nella parafrasi del Frandsen è: “Non ti preoccupare di lui! L’ho ucciso, 
così che egli non ci darà più fastidio!” 

 dit r-bnr (bl) : solitamente questa espressione vale “vendere” (LEG § 8.9.2.v.a), qui per “tradire, denunciare” 

 

 N.B. : La traduzione da me qui accettata – che postula l’omissione di un suffisso .i dopo Xdb -  è quella 
proposta da Černý e Groll (LEG Ex. 370) e da Frandsen (LEVS § 82 Ex. 13; che rimanda a T.G.H. James). 
Neveu, invece, vede in Xdb pA ms-xr una sDm.f perfettiva passiva (così come già il Peet in MPAB p. 20) e 
traduce: “È stato ucciso il nativo della tomba e il piccolo schiavo che erano con noi, e (così) egli non ha 
potuto denunciarci” (LdR p. 137 Ex. 15) 

 

 

     10)    

  

  

 
iw.i (Hr) irt 4 hrww n xma im.f iw.n im 10m pA 5 iw.n (Hr) wn pA xr iw.n (Hr) aq r.f iw.n (Hr) gm wa k(r)s iw.f 
wAH Hr 60 ... gwAt 

Io trascorsi quattro giorni a scavare in essa, essendo (tutti) noi cinque là. Aprimmo, la tomba, vi entrammo e 
trovammo un fagotto, che giaceva là, su (?) 60 ... cassa. 
 xma : propriamente “abbattere, demolire” (WB III 282.7); qui per “scavare”, al fine di poter entrare nella 

tomba, che viene poi infatti “aperta”. Si tratta della tomba di Ramesse VI: ancor oggi è visibile lo scavo dei 
ladri 

 iw.n. im m pA 5 : “essendo noi là, cioè i cinque” 
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 krs : “sacco, fagotto” (WB V 135.13); per una grafia corretta, vedi MayB 14 

 iw.f wAH : presente primo circostanziale; per la costruzione, con lo stativo, vedi LEG Ex 552. 

 gwAt : WB V 160.7 

 

  11)     

    

      12)       

 
iw.n (Hr) wn.f iw.n (Hr) gmt Hsmt ... 11Hsmn qH 1 Hsmn ia 3 Hsmn ia nw (r) dit mw (Hr) Drt 1 Hsmn qb 2 Hsmn 
pwnt 2 Hsmn qb inkr(?) ... 12Hsmn irr 3 Hmt HT Hat 8 Hmt bAs 8 

Lo aprimmo e trovammo ... di rame, un qeh di rame, 3 bacili di rame, un (altro) bacile di rame, (ossia) un 
vaso-nu per versare l’acqua sulle mani, 2 giare di rame, due vasi-punt di rame, ... (altra?) giara di rame, 
(ossia) un vaso-inkr, tre vasi-irr di rame, 8 letti rivestiti in rame, 8 vasi da unguento in rame. 
 iw.n (Hr) wn.f : l’oggetto aperto non può che essere krs, poiché gwAt è femminile. In MayB 14 si parla di un 

altro krs, contenente, questa volta, stoffe. 

 Hsmn : propriamente “bronzo” (WB III 163.14-24) 

 qH : “oggetto in bronzo” (WB V 68.15) 

 ia : WB I 39.20-21 

 qb : “giara”; vedi nota a Ambras 1 

 pwnt : non sul WB 

 inkr : non sul WB 

 irr : WB I 116.2 

 HT : dovrebbe essere participio passivo del verbo HT “rivestire, placcare, intarsiare” (WB III 204.1-5); cfr. LeAm 
2.15; BM10068 Rt 3.6 

 Hat : “letto” (WB III 43.15) 

 bAs : vaso da unguento (WB I 423.4) 

 

 

   13)      

iw.n (hr) xAy nA Hmt nA Hnww wDw iw.n (Hr) gmt Hmt dbn 500 ... 13iw Hmt dbn 100 h(A)y m s nb 

Pesammo il rame, de(gli) oggetti e (de)i vasi, e trovammo (che ammontava a) 500 deben di rame, toccando a 
ognuno 100 deben di rame. 
 Hnww : per il generico valore di “cose, oggetti”, vedi WB III 107.11 

 wD : WB I 399.10 

 hAy m : per il valore “giuridico” di questa espressione, vedi hAy r “jemandem zufallen, ihm zu Teil werden”, 
(WB II 474.10); qui e in MayB 14, inizio, la preposizione m è dubbia, mentre in MayB 14 fine è in lacuna. 
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Cfr. BM10054 Rt 1.7. In questa costruzione del circostanziale del presente primo, hAy può essere sia infinito 
che stativo (in tal caso: “essendo toccati a ciascuno ...”). Potrebbe anche essere una costruzione iw.f Hr sDm 
del passato: “100 deben di rame toccarono ad ognuno”. L’esempio di MayB 14 fine mostra però un futuro III 
circostanziale 

 

 

        14)      

 
iw.n (Hr) wn gwAt 2 iw.w mH m Hbsw iw.n (Hr) gmt Sma(t) nfr(t) dAiww rwDw idgw Hbsw 35 iw Sma(t) nfr(t) 
Hbsw 7 14hAy m s nb 

Aprimmo due casse piene di vestiti e trovammo vesti-daiu, vesti-rudj, vesti-idg di lino fine dell’Alto Egitto, 
(per un totale di) 35 vesti, toccando a ognuno 7 vesti. 

 dAiw : cfr. , abbr. di ”Leinenstoff; Kleidungstück” (WB V 417.3-7) 

 rwD : WB II 410.10-12 

 idg :  “Art Kleid” (WB I 155.14) 

 

  

     

       
iw.n (Hr) gmt wa krs n Hbsw im wAH iw.n (Hr) wn.f iw.n (Hr) gmt naa rwDw 25 im.f iw iw naa rwDw (r) hAy m 
s nb 

Trovammo un fagotto di vesti che giaceva là, lo aprimmo e vi trovammo 25 vesti-rudj colorate, toccando a 
ognuno 5 vesti-rudj colorate 
 im wAH : cfr. la diversa costruzione in MayB 10 

  : abbr. di  , utilizzato davanti a nomi di vestiti per indicare “Buntzeug, mehrfarbigen Stoff” (WB II 
208.10); cfr. MayA 4.7 

 iw iw ... : futuro III circostanziale (LEG §§ 17.4.1; 54.3; 63.4; LEVS § 103) 

 

15)     - - - - - - - - -  perso  - - - - - - - -    

Il resto del testo è andato perso 
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PAPIRO AMBRAS 

 

1.1)     

    1.2)    

  
HAt-sp 6 m wHm mswt ir(t) Sn(t) n nA sSw n nA Hsyw(?) i.in pA aA-n-St (r) swn(t) m-di nA rmT n pA tA wn m nA qbw 

Anno 6° nella Rinascita. Esaminare gli scritti  degli antichi (?) che il capo di Shet aveva comprato dagli 
abitanti del paese e che erano nelle giare. 
 HAt-sp 6 m wHm mswt : inizialmente si riteneva che questa fosse la più alta data di questa epoca giuntaci. 

Attualmente si ritene che l’epoca sia durata fino all’anno 10 o 12, se non 15. Notare l’omissione del mese e 
del giorno. 

 Sni :   “esaminare” (WB IV 495.8), qui usato nominalmente, quale nome reggente di un genitivo 

 Hsyw : cfr.  “lodati”, perifrasi per “morti” (Abbott 1.4; 4.1); lettura proposta dal Peet in GTR p. 
178 

 i.ini pA ... : forma verbale relativa; per int (r) swnt “comprare”, vedi WB IV 68.8; molto probabilmente, questi 
papiri erano stati rubati durante l’attacco a Medinet Habu nella guerra civile con Panehesy 

 aA-n-St : titolo di un ufficiale, tra i cui compiti vi era anche quello di curare il trasporto dalle cave (WB IV 
550.12-14); per aA n “der Vorsteher von ...”, vedi WB I 163.1. 

 nA rmT n pA tA : tradotto come “Egiziani” in WB II 423.10; qui come termine generico per “tebani” o simile (cfr. 
BM10068 Rt 6.13; Abb. 4.11). 

 wn : participio 

 qb : var. di  qby “giara” (WB V 25.2-6); in neo-egiziano è trattato come un sostantivo femminile (cfr. 
Ambras 1.9; WB V 25.2). I documenti in questione, appartenenti probabilmente agli archivi del tempio di 
Ramesse III, erano andati perduti durante i disordini politici degli ultimi anni. Trovati da alcuni abitanti della 
zona, erano stati comprati da essi da parte di un ufficiale 

 

1.3)     

  1.4)   < >   

 
pA fdnw  2 nty (Xr) nA sSw n pA HD n nA Hsyw(?) i.in pA aA-n-St (r) swnt m-di nA rmT n pA tA 

I due rotoli (?) che portano gli scritti dell’argento degli antichi e che il capo di Shet comprò dagli abitanti 
del paese. 
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 fdnw : “tipo di scritto” (WB I 583.5). Inizia qui l’elenco dei documenti contenuti nella prima giara. Si tratta di 
nove documenti di vario contenuto e quindi non viene fornito un loro “titolo” generale, come si ha invece per 
quelli della seconda giara. 

 Xr : ipotetico; potrebbe anche essere nty nA sSw n nA Hsyw Hr.w “sui quali erano gli scritti ...” (cfr. Ambras 1.7; 
1.8). Gli “scritti dell’argento degli antichi” sono evidentemente le vecchie registrazioni relative ai furti 
dell’argento dalle tombe della necropoli tebana 

 swnt : è chiaramente fuori posto e da porsi dopo il successivo aA-n-St, così come in 1.1-1.2. L’inera frase 
sembra però essere una ripetizione erronea, perché già si è detto che tutti questi documenti erano stati 
comprati dallo aA-n-St. 

 

1.5)    

   
pA sS n nA sip(w) i.ir it-nTr Imn-xaw nA mAHw n Imn-Xnm-(n)HH 

Lo scritto dei controlli delle ghirlande di Amon-unito-con-l’eternità che ha fatto il padre divino Amonkhau. 
 nA sip(w) ... nA mAHw : “i controllare le ghirlande”; nA mAHw è oggetto dell’infinito nominale, plurale, nA sip(w) 

 mAH : “collana, ghirlanda” (di fiori o di metallo prezioso) (WB II 31.1-4) 

 Imn-Xnm-nHH : personificazione tabana del dio Amon, in stretta associazione con Ramesse III, e diventato 
anche nome del tempio di Medinet Abu; l’espressione Xnm-nHH, che compare nei nomi dei templi, significa 
“che dura per l’eternità” (cfr. WB II 300.13) 

 

1.6)       

 
nA sxAw n tA Hwt n-sw-bit Wsr-MAat-Ra Mr(y)-Imn a.w.s. m Pr-Imn 

I memoranda del tempio del Re dell’Alto e Basso Egitto Usermaatra Meryamon (v.p.s.) nel dominio di Amon 
 

1.7)     

pA ky Dma nty mitt nA sxA(w) Hr.f 

L’altro papiro sul quale c’era una copia dei memoranda. 
 Dma : “papiro, rotolo” (WB V 574.3-9) 

  

1.8)     

pA 4 Dma Sri nty nA sxA(w) Hr.w 

I quattro piccoli papiri sui quali c’erano i memoranda. 

 

1.9)     
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dmD Dma nty m tA qb rA-a sSw 9 

Totale: papiri che erano nella giara, nove documenti. 
 rA-a sSw : “Buchrolle; Schriftstück” (WB II 395.2) 

 

2.1)     

nA sSw n nA iTAw nty m tA kt qb 

Gli scritti dei ladri che erano nell’altra giara. 
 nA sSw n nA iTAw : ossia i documenti relativi ai furti  

 

2.2)       2.3)     

     
awty Ssp m pA nbw pA HD Hmt gmy iw TAw st nA rmT-ist n pA xr 1 

Registrazione del ricevimento dell’oro, dell’argento e del rame che si era trovato che li avevano rubati gli 
uomini della squadra della Tomba: 1. 
 awty : “Schriftstück” (WB I 173.9-10) 

 Hmt : per la non definizione di Hmt, vedi LEG Ex. 144 

 gmy : participio passivo; quindi letteralmente: “oro, argento e rame trovati che li avevano rubati...”. Si tratta, 
probabilmente, dei furti di cui in BM10053 Rt (vedi nota a BM10053Vs 2.1) 

 rmT ist : WB I 127.19 

 

2.4)       

pA sip nA mrw 1 

Il controllo delle tombe-piramidi: 1. 
 Probabilmente si fa qui allusione al papiro Abbott  

 

2.5)    

2.6)       

pA smtr n nA rmT gmy iw wAH.w is m tA imntt Niwt 1 

L’interrogatorio delle persone trovate che avevano violato(?) una tomba ad occidente di Tebe: 1. 
 iw wAH.w is : stessa frase in LeAm 3.18. il significato “violare” attribuito a wAH è richiesto dal contesto, ma non 

testimoniato dal WB (ma cfr. wAH ihy “forzare un magazzino”, WB I 256.10) 

 

2.7)  
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pA smtr n pA mr n nsw Sxm-rA Šd-tAwy 1 

L’interrogatorio riguardante la tomba del re Sekhemra-Shedtawy: 1 
 smtr : normalmente per l’esame di una tomba si usa sip; da qui la traduzione con “riguardante ...” 

 Sxm-rA Šd-tAwy : si tratta del re Sbk-m-sA.f, di cui al papiro Amherst (2.5-3.2) e al papiro Abbott (3.1-3.7). Per 
la lettura del segno Šd, vedi H.E. WINLOCK, The tombs of the kings of the 17th dynasty at Thebes, JEA X, 
1924, pp. 217-277, a p. 238 n. 1. 

 

2.8)  

  2.9)     

pA smtr n pA xr n pA imy-r mSa wr i.ir Hmty Wa-rs 1 

L’interrogatorio riguardante la tomba del generale-capo, che subì il fabbro Uares: 1. 

  : ritengo trattarsi del determinativo di gruppo dell’espressione imy-r mSa wr 

 i.ir Hmty : poiché non è verosimile che un fabbro abbia condotto l’interrogatorio, non ho tradotto 
“interrogatorio ... che fece, condusse il fabbro”, grammaticalmente possibile (GTR p.182). Per Hmty, vedi 
BM 10403 1.17 

 

2.10)     

   
waty Ddt n nA Hmtw nA xt i.di nA iTAw m tAy St-Nfrw 1 

Registrazione delle deposizioni riguardo ai (pezzi di) rame e agli oggetti che i ladri vendettero (?) in questa 
Sede della Perfezione : 1. 
 Ddt n nA Hmt : “le cose dette dei (pezzi di) rame”. Si tratta, probabilmente, dei furti di cui al pap, BM 10068 

 

2.11)     

pA rnrn n nA iTAw 1 

L’elenco dei ladri: 1. 
 

2.12)    

     
pA smtr n Aaa PAy.i-qH (sA ?) Sty-m-Hb 

L’interrogatorio dello straniero Payiqeh, figlio di Setyemheb: 1. 
 


